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ER gli Jludj della lìngua 
nojlra^ d quali mi fori i<x 
con impegno lungamente applicato* 
fecondo i miei firn , e a tenor di que- 

a % la 



la ormai, efeguita imprefa , che agli 
Amici miei è nota , ha dato certamen- 
te il maggiore > e flo per dire precifo * 

mdri{%0, e Jl in io lo il vofiro Vocabo- 
lario , che fin ora e la miglior co fa -, 
che s'abbia in tal genere . Per quanto % 
però fia egli queir edificio tari? alto 
tirato , che a tutti gli altri abbia tolto 
il lume* e quantunque rie fica un Ope- 
ra , cui non vi ha lode , che vada a 
pari , dal continuo averlo io avuto fra 
mano , non ho potuto non rìfcontrare 
anche in effo la umana folita condi- 
zione de ir Opere grandi , che malgra- 
do i molti occhi y , e la più f qui/ita di- 
ligen^a, e avvifi degli Amici , e va- 
rie f oleum Jlampe > e ri flange > e 

Giun- 



Giunte anche y e correzioni in jftne, o 
fiano onorali/fimi periti me mi , talvol- 
ta incorrono , o nella trafcuran^a 
di alcuna co fa buona , a quel , cti e 
peggio , in qualche equivoco , o intop- 
po . Ho dunque rinvenuto in quello , 
non pure alcune poche , con? e occorfo 
ad altri avveduti Compilatori , che 
nelle loro produzioni fe ne fecero 
quindi onore , ma pili , e pili Vo c 
da Voi f piegatori pronunciate , £ non 
pofle a regiflro : e quejle come mi- 
nugoli dell Oro cadute al far del 
lavoro in terra > giudicai he ne , ' non 
foto di pigliar su , e adunare s e a 
ben ejfere> cioè per buon ufo de i ri- 
cercatori , mettere in ferie d alfabeto \ 

ma 



ma di più a Voi , ficcome d padroni 
dell Oro ragionevolmente , e puntual- 
mente porger davanti. Sonami altresì 
non volendo , per la Jle£a via ab- 
battuto in non fo qua mi paffi, che al 
mio modo di concepire parve patijfero 
le loro difficoltà s e a conto d" ejferne 
meglio intefo , o per ottenere quando 
che Jia miglior dilucidazione, ho que- 
Jli pure buonamente , e alla femplice 
appuntato , ne mi fono a /le fiuto dal 
prej entarveli . Dio ne guardi 3 ch % io 
veni (fi in tal congiuntura, pretermeffi 
i debiti buoni uficj, dinanzi al Vojlro 
riverito Confejfo , a feconda del mal 
ufo dell età nojlra , o con queir ani- 
mo, con cui già Ji fecer fentire i Beni 

i Tas- 



i Tassoni* gli Ottonelu, i Gigli', e ì 

vanì altri poco amami di pace , che 
non punto ho in penftero dì qui cele- 
brare . io nutro Jlima , e fono pieno 
ctojfequio per Voi, o Signor?; e pitta- 
to mi vedrete più zoJIq dalla partita 
degt integerrimi , e aggiuflatijffìmi Uo* 

mini Nardi, Fioretti, Redi, e Ma- 

galotti , e di tutta quella Schiera^ 
che a Voi parlo tra i cancelli della 
modejlia, e mojja foto da candide 
%a , e da verità . Che fe non io con- 
nazionale , e fe non me ne vien tan- 
to da metter pie fu queffr orme , ab- 
Mate la bontà di ammettermi per la 
coperta ch'io tengo di Accademico Fio- 
rentino , merce l onore , che anni fono 

mi 



mi fu fatto, fuor d'ogni mio merito , 
mirandomi quindi come co fa vqjlras 
e niente più finalmente , che in figu- 
ra di quel Critico , che come appunto 
dice il prefato Francesco Redi nelle 
fue lettere, fa la polvere al Padrone, 
e fcamata i panni. 
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VOCI SCOPERTE 

Sul Vocabolario Ultimo 
DELLA CRUSCA. 




^ Acqua . Porto awerbialm. 
Servendo all'effetto l'ac- 
qua. Per forza d'acqua. 
Crufolnc/^r*. ln&- 

irttint. In Muimo . 

A Anelli. Inanellatamene 
te . A foggia d' anelli . 
Formandofcne come catena. 
A catena. In inunlt*Hh> 
A Angoli rhtti. Angolo retto è quello 
dei quattr' angoli, che da due rette li- 
nce porte in croce si fattamente fi cir- 
coferive , che qual/ìvoglia degli altri 
gli redi eguale. In Brtuti$ $.7. 
A Argento. Col verbo Mettere vale Co- 
prire d'argento. Inargentare. In Mnter*. 
A A* IA . Lo ftcuo che A orecchio; ed è 
dato del Cantire lenza cogni zione dell' 
arre, e folo fecoii^ando con la voce I' 
armonia udita. In Cau:s §. y, 
A Avanzi, Col verbo Mettere, o Umile 



■valeAccivanzare. avanzare» Acci vi re. 
Civire. In Avtmic §.3 

A Bagno secco . Detto dello Stillare 
checché fi a io vafo tenuto immerfo nel- 
la rena con fuoco lotto . lo R**m $. 1. 

A Balestrucci. Detto dclebsì Avere, e. 
Portare lo gambe; e vale Avere, o Por- 
tare le gambe (lotte . la BiUtJlrut- 
tio J. 

A Ballo. Dìccfi dì quella Canzone, che 
anche femplicem. chiamali Ballata ; ed 
è quella fpezie di Poefia, che fi canta, 
ballando, in c viz.cn * §. j. 

A Bandiera . E quello s'applica ad un 
gran pazzo; quali porti la bandiera de* 
Pazzi . In P*zjl6 §. 6. 

A Basso rilievo » Con quella tal fona 
di Scultura, che diedi Btffo ri: itve. In 

A Battuta. A tempo dibattuta. Tenen- 
do le note il tempo ajuJo, ."w<.o.;Jj il 
loro valore . Temine M Mugica . In 

Abbietta. meni E • Con Jul/iCCtfctta. Hafij- 

a mente. 
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mente. Diiorrevolmente . Vilmente . 
In Baiamente i c In Diforrevolmen- 
tf. 

Abbiettitudine . Abbiettezza . Abie- 
zione. Viltà. Battezza. In Vitti. 

A Bel modo. Bellamente. Con bella ma- 
niera. Con bella grazia. Gentilmente. 
In Ctntilmente §. z. 

A Bisogno . Pollo avverbialm. col verbo 
Venire, o limili vale Abbifognarc. In 

Andare . 

A Bocca dolce . Co' verbi Rimanere * 
Partirli , o anche Lafciare, e limili va- 
le Con piena foddi stazione . Contenta- 
mente. Coniol.ua. ncnte . In Boccali j. 

A Bocca stretta . Che anche diceli A 
mezza bocca; intendcG del Parlar per- 
pleiib i o del Favellar cou ri (petto ,. e 
timidamente . In Bocca fi la. « 

A Boccone a boccone.' A frullò a fru- 
llo. A pezzo a pezzo. A brano a bra- 
no . A (traccio a (Traccio . In Fmfto §. 

A Bordo . Porto avverbialm. Term. nu- 
rinardco, e dice/i dell'Andare a imbar- 
carli. In Andari. 

Abortare, Abortire. Abortirli. Scìparc. 
Sconciarli. Difperdcre. In Stipar i. 

Aborto. Sconciatura. Difpcrdiincnto del 
parto. In Scttniiatura. 

A Brani . Col verbo Cafcare , o fintili, 
detto delle logore vedi, e vale Non lo 
ne tener brano. In Brano §. r. 

A Broncone. Termine de' Vignaiuoli j e 
quindi Reggere la vite a broncone va. 
le Coli' ufo del broncone . In Colon- 
na $. 3 

A Bue . Col verbo Andare , in modo 

baffo, vale Andare al di lotto. Andare 

alla peggio. In Andate. 
A Buona equità". A buona ragione. Di 

buona ragione. A ragione. Nella Fref. 

ai Votab. 

A Buon* agio . Agiatamente . Comoda- 
mente. Con comodo. In Agio §. 4» 

A Buon viaggio. Pollo avverbialm. col 
verbo Andare , vale Felicemente . Con 
profperità. In Andare. 

A Calcolo. Calcolatamele . Secondo il 
calcolo . Rifpettivamente al calcolo . 
Per quel, che dà il calcolo. Computa- 
tamente. In st.irr, e In Ttntre. 

A Calo . Pollo avverbialm. li dice del 
Dare, per riavere la cofa data , e 1 prez- 
zo di quanto ella ha calata. In Dare. 

A Campana. Iuguifa di campana. Onde 
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poi ne viene Campaniforme. In imbuto. 

A Campanella. A foggia <fi campanel- 
la. In Provine». 

A Canto vìvo. Pollo avverbialm. è det- 
to di ciò, Che non ha i canti) cioè gli 
angoli fmuflati. In Cantorato. 

A Capo alto. Arditamente. A fronte al- 
ta. Alteramente. In Capo §. ti. 

A Capo d' anno . Compito lo fpazio di 
un anno. In Capo d' anno $.3. 

A Capo fitto. Io fteflb , che col capo 
allo'n giù. In Terrò §. ?. 

A Capo per capo . Capo per capo . A 
cofa per cofa . Diflintamcntc. Per fo- 
glilo. In Capitolo 5. 2. 

A Capo rotto . lo ftclTo che A bue ; 
cioè dicefi dell'Andare colla peggio. Ri- 
maner perdente. Relìaie aldi lotto. In 
Andar*. 

A Cappecla . Canto a cappella e quel 
Canto figurato, e quella ipczie di Can- 
to mulicale , che per lo più li ufa nelle 
facrc funzioni . In Cappelì* §. 4. 

A Carestia . Col verbo Fare , è detto dell' 
Adoperare alcuna cola con molto rifec- 

! VO. In Fare. i 

A Caxico . Sottrntefovi alcun pronome, 
vale lo lìefio, che Ad aggravio. In ag- 
gravio. Per aggravio . Gravol'amentc . 
In Attaccare §.58. 

A Caro prezzo. A prezzo alto. A prez- 
zo grande . A gran prezzo . Caramente. 
In Caramente §. ' 

A Carta per carta. A foglio per fof lio. 
E Hgurat. A cofa a cofa. A parte a par- 
te. In Carteggiare. 

A Casa maladetta. A cafa il diavolo. 
A cafa del diavolo. A cafa calda. In 
Cafa. 

A Caso pensato . Che per lo più ripren- 
de in cattivo fentimento. A bella polla. 
A porta fatta. Apoftatamente . A bello 
(Indio . A Itudio . Data opera • Afangue 
freddo. In A pofla fatta . 

A Catasta . Suonare a catarta valcBaflo- 
nare . Acconciar col baftone. In Ca- 
jajla f. 3. 

A Caval del fosso. Col verbo Stare, è 
Un modo proverbiale fimile all' altro 
Tenere il piede in due ftaftei che vale 
Fare in un medefìmo negozio , praticai 
doppia, per terminai lo con più vantag- 
gio, e al lìctiro. Ili Stare. 

A Caval nudo. A bifdolfo. A bardoUò. 
Senza ufo di fella. In JSifdq/fo . 

Accerta- 



Voci S< 

Accertatamele . A ficvcr.it amenti; . Si- 
curamente. Con fatta certezza. Con pre- 
fa certezza. In Ajfeverat amente . 

Acchiappato. Add. «la Acchiappare. In 
Cotto add. $.1. In Cor/o add. §. c in 
Giunto add. §. 3. 

Accio. Voc. anc Predo. Torto. Pretta- 
mente. Tomamente. In Av accio . 

Accombiatare . Accommiatare . Dare 
commiato. Congedare. Licenziare . In 

Accommiatare . 
AccoMODATRtcE. Verbal. fem. Che acco- 
moda . Aggiuftatrice . In Acconcia- 

trite. 

Accompagnante. Add. Che accompagna 
Che fa compagnia. In Ctrco(li>nx.a> e 
in sì. 

Accomunamento. Comunicamento. Par- 
tecipamento. Partecipazione. In Comu- 
nanza $. e In Commuti». 

Accoppiarsi . Andare a coppia. Andarea 
due a due. Appaiarli. In Appajate %.\. 

Accoppiatura . Accoppiamento . Uni- 
mcnto. Collegamento. Colleganza. In 

A fui primi pi e. 

A Cenni, Acccnnatamcnte. Intendere 
a cenni. Intendere fenza lungo di lcorfo. 
In Cènno §. ' . 

A Censo . Pollo avverbialm. A rendita. 
A entrata. A frutto. A cambio. A gua- 
dagno. A interefie. In Dai e. 

A Centellini . Pofio avverbialm. K zin. 
zini . A lorfi ; e diconli del Bere i e q uin- 
di Centellare . Soleggiare . In Cen~ 

t tlitrt. 

A Chiare note . Chiaramente. Aperta- 
mente. EiprelTamente. In Nota §. f. 

A Colmo . Lo ftefi'o che Al colmo . A mi- 
fu r a colma. In Colmo %. j. 

A Competenza . In emulazione. A gara. 
A concorrenza §. Andare a competenza. 
Competere . In Andare; e In Compe- 

• tenta §. 

A Compiacene a. Col verbo Andare, Com- 
piacere. Andare a verfi. Adulare. In 
Compitemi.* §. x. 

A Concio. In concio. In ordine . In af- 
fetto. In Contio full. 1. 

A Concorrenza. A prova. A competen- 
za. A gara . In A prova. 

A Confronto. In confronto. A rifpetto. 
A petto, in comparazione . A compa- 
razione . In Confronto §. 

A Contemplazione. In riguardo . A cagio- 
ne , Per cagione .inGw^«i Mf $. 
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A' Conti. Onde chiamare a' conti, o ve- 
nire a* conti i che vagliono a rendercon- 
to. In Chiamare §. f. e In Venire. 
A Coppia. Col verbo Andare, vale Andare 
accompagnato con altro . Accoppiarfi. In 
Andare . 

A Corona. Tagliare, o Scapezzare a co- 
rona , che anche diceli Scoronare, è term. 
di Agricoltura, eh' è detto degli Alberi > 
quando fi rescindono loro tutti i rami. 
In Corona §.7., C In Scoronare. 

A Corpo digiuno. A digiuno. Senzaaver 
ptelo riho. In A digiuno. 

A Corte. Pollo avverbialm., e unito al 
verbo Stare , vale Corteggiare . Eflcre 
cortigiano. Servire onoicvolmentc nel • 
palagio del Principe. In Stare. 

Acqua dorata. Quell'acqua, in cui fi.i 
fiata lpcnta verga candente d* Oro . In 
Dorato §. ?. 

Acqua pettorale. Sorta d'acqua medi- 
cinale, buona perle malattie del pet- 
to. In Pettorale <S. 

A cqi' arzente . Che anche fcrivefi Acqua 
arzente , Acqua cauiìica . Acqua prepa- 
rata con una iniflura di ipirito del nitro, 

e di vitriolo. In Immergere. 

A Credito. Lo fieno che A credenza. In 

A (.redenta . 

A Crescenza . Polio avverbialm. dicefi 
del Tagliare un vellìto, e vie Tagliar- 
lo più lungo de Ibi log no, acciocché poi 
pofla ftar bene a quelli, che crcfcono 
di fiatnra. In Crefcenz.» §. 1. 

Ad albergo. Col verbo Stare, vale Pren- 
dere albergo. Albergare. In Sture. 

Adamo. Nome del Primo Padre di tutto 
il genere umano. In Coftola §. 1. 

Ad arbitrio. Arbitrariamente. A bene- 
placito. A f celta. A talento. A libico, 
A voglia. In A fretta . 

Ad aspetto. A bada. A fperanza; o.m- 
che In afpcttativa . In A àada . 

Addomesticato. Add. da Addomcfiica- 
re. Ridotto a dimeftichezza. Fatto do- 
mefiico. In Domo $. 1. 

Addottrinarsi . Andare a fcuola. Ap- 
prendere . Imparare . In Andare * 
ftuola %. 

A Decima. Pofio avverbialm. col verbo 
Mettere, vale Addecimare. In Addeci- 
mare . 

A Dieta . Che per lo più congiugnali col 
verbo Stare, vale quanto dire Prende- 
- xe fcaifatìtente il cibo . A regola. A 
A * itecebet- 
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ftecclicteo. In filetto, e fienili . In Sta- 
tuì e In A Cavoli. 
A Differenza. A divario. Per divario. 
A diltinzione. Per differenza . In At- 
tuai*. 

A Disavvantaggio . A difvantaggio . 
Con pregiudizio. Non portando la lpe- 
fa. Non tornando il conto. Mettendo- 
vi del Aio. In Al di furo §. 

A Diverse fogge . In diverfe maniere . 
In differenti girile. Variatamente. Varia- 
mente. Di veramente. In Gaffa. 

Aoizzamento. Inizzamento. Aizzamen- 
to. Attizzamento. Inftigamento. le- 
gamento. In Iniziamento. 

A Doccione. A guifa di doccione. A ca- 
nali . In Manichino $» ». 

Ad oggetto. A oggetto. A motivo. A 
fine. Ad intenzione. Ad effetto. In Più 
Luoghi iti Vocabolario. 

Ad ocn'ora. Ogn'ora. Ad ora ad ora. 
In ogni momento. In Ad or* ad ora. 

Adoppio. Doppiamente. Al doppio. In 
Doppiamente, e In Sonare §. ij. 

A dozzina. Dicci! dello Stare, o Tenere 
altrui dandogli, o ricevendo il Vitto, e 
pagando, o ritraendo un tanto al Mcfc. 
In DojLxàna. 

A dramma. Lo fteflb che A corda. A pen- 
nello. Appuntino. In A cord*. §. 

Adriatico. Quel Mare, che anche dicefi 
Golfo di Venezia. In Baffo §. 7- 

A due branche. Dicefi Scala a due bian- 
che la Scala ripaitita in due rami . In 

inneo $. 4. 

A due tagli. Aggiunto dato ad una Torta 
di Scure, detta anche Bipenne, la qua- 
le taglia dall'una, e dall'altra parte. In 
Bietiatuto . 

Adulteramelo . Adulterazione. Avol- 
teria. Adulterio. E figuratamente talli- 
ficamento. Faliificazione . Io Avolte- 
ria. 

Ad una certa misura. Effere tagliato ad 
ama certa mifura figuratam. vale Avere 
una particolar qualità. Eflerc cosi tatto. 
In Mifura $. y. 

Ad una misura. Onde ne viene E' lcre , 
cagliati ad una mifura, che anche diceli 
Effere tutti d'una buccia, e fimili. Ma- 
niere, che dinotano qualità confinali , 
ed egualità di coltami i e fi pigliano per 
Jo più in mala parte . In Mifur* 

A elezione. A lecita. Ad »rtap«.v*- 
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condo la volontà . A voglia . In A 

ftelt*. 

A erba . Col verbo Mettere vale Aderba- 
le. Mettere alla paltara dell'erba. In 

Aderbare. 

A esclusione. Privativamente. Efclufi- 
vamentc. Dando l'efclufiva. Fattaccce- 
zione. Con eccettuazione. In Privati- 
vamente. 

A falda a falda. Lo (teffo che A parte 

a parte . In Falda §. 6. 
Afatuccio. A faticelo. Triftanzuolo. Spa- 

rutino . Sparutello . Sparutuzzo . In 

TriJÌMizuolo . 

A festa . Porto avverbialmente . Vale A 
ufo di feffa. A maniera di fcfta. Fefle- 
recciamente, In Fejla ?. ir. 

Affati amento . Afficameuto. Affazzona- 
mento. Abbellitura. Acconciatura. In 

Affaticantissimo. Superi, di Affaticante. 
In Affaticefiffìmo. 

Affettuosissimo. Superi, di Affettuofo. 
In Tener iffmo §. 

Affralirsi. Infralirfi. Render fi frale . Di- 
fvenire . In Di/venire, 

A fiamma . Polio avverbialmente di- 
cefi di Drappo ; e Drappo a fiamme 
è un Drappo di fondo bianco fopra 
di cui campeggia un roflb a foggia di 
fiamme ; è tal Drappo dicefi anche 
Fiammato. In fiamma S>8* 

A flagello . In grandiifima quantità . 
A trabocco . A diluvio . In flagel- 
lo %. }. „ , . , 

A foglia a foglia . Potto avverbial- 
mentc lo fieno , che A parte a par- 
te . A falda a falda . In fogli* 

A Fogli». A maniera di foglie. Con la- 
voro, che rapprefenta fogliame. In 

gli ami . 

A folla. A fiorino. A torme. A ftaoli . 
A branchi . A fchiere j e diconfi pro- 
priamente di Animali. In Afferma. 

A forza di percosse. Percotcndo forco» 
famente . Fatta forza col percuotere . 
In A furia §. i. 

A furia di popolo . A piena di popo- 
lo . A folla di gente . In A furiti 
S. i. 

A garganella . Detto del Bere , fenza 
toccare il vafo con le labbra . Io Be- 
re §. ii. 

Aberro. Mcnfola.spono. Aggiunta fat» 

taill* 



• 



Voci Se 

ftr rt all< ì fabbri 5 he fo <>' d«I Muro mat- 
uro ■ In Men/cU. 

acG.uNTo. In fignifiozione di Addietti. 
2 % lt 5?.L, c . I"**. . fiiÌMf 



f« *>/ Vccàhlmri, , e flngolarmcntc al- 
la voce ajd. in più $§§ 

pìù mi™ GrtJT ° Jdd * ift Più ' c 

Aggrandì idre. Verbal. Mifc Che ae- 
grandiice . Ingranditore . In iX*L 

A «m«r A ;°J R ?^ 0tUt0 - Fatro come, 
f n L d,cel1 tì 8«"W«n. del Ciglio. 
In RmgirotiM/o . 6 

Agguantato. Ingriffuto. Arraffati». Ar- 
«ppato. Aggrappato. Atterrato. Gher- 
rouo, In in t rifr Mt . 

A gheroni. p ofto avverbiali*. , e Fatto 

A giova a giova . Coi Verbo Fare vale 
A;utarfi un con l'altro , Prertarfi a;, to 
a vicenda. In C/^rr. ' 

A gloria. Afpcttare A gloria vale A- 
fpcttare con gran defiderio. In Afa. 
7. Cosi pure fonare A gloria, 

A gorgata . Col verbo Bere vale Bere 
per quanto capifee nella eorea Tri 

A^ran dì . In tempo di fiate . In Dì 

V f i n Ì gr ' in ? c cc,efità di cammino. 
Velocemente. In Cmmmm §. t 

AGRioTTA. Spcxie di Cirìcgia: ed è pro- 
ducila, eh' è agra al gufto ffS 

p!o ,T Ad°^- * d imitMlof *- A efem- 
pio . Ad elempio . In Atri, «. e r n 
t'è Mitri l^ hi 4el y, t ^Z\ * C 10 

A interesse A collo. A fratto . Per 
guadagno. A i-fura. In a «A, § 

oiil^f * r C ° l c mbo r Stat * ' »«> 'modo 
proverbiale lignifica. EOcre non già f pt . t . 

" ipcuato,c ' in v.x 

^ Baìt^° ' ^ ,a P a »« •! 

£Ho * e vale, Aipettare 1' occafio- 

chè fia TIP fP«™no di far dice 

Sfere iJ Si " ? COB * iunt <« • Co- 
gtere U tempo, to-*fe,, c „ ^. 
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Albatro. Lo freflb che Corbezzolo . Io 
Corbtxjcolo, 

A « BEL nt Z° ' . A1U bcIla P rima - Alla 
prima . Al primo. In AiU MU fri- 

Albereila. Sorta d' albero, detto altri, 
menti Tremula 5 ed è una fpezic di 
P joppo, che alligna per lo più dietro 
alla riva de fiumi. In Tr,muU. 

CAD " «Et fiore . In fui fine della 
primavera. In Ali,,»,, §. ». 
Alcali. Soru di Sale oppofto all'Acido 
In And» §., e In .W*. 

ef£i™«!i A i, 8 Affolutam. vale In full' 
diremo della vita. In c*/«.*,/, §. x. 
AicHiMico . Add. Spettante' ad aldumia. 
Chimico. In C*Uin*r e . 

, a C °A?7 0, A .Haprcfenza . In preferì. 
«. Al dinanzi Davanti. Avanti. An- 
zi. In *r ti t » te Add. 

Al detto. Col verbo Starfene vale Ri- 
metterli al parere degli altri . In z>" - 

*0 §. I. 

Al dosso. Sottintefo pronome, o altro 
aggiunto vale Adattatamele alla per- 

C r° C ÌV 1Ìccri anchc «euforìa- 
mente. Io Dtffo $. j. 

Ì A u BA r SA i* i- DEt c,ow <o . Lo ftefio, 



che Verfo la fera. In Gi$rnp §. 6, 

balla. In 



~ «H Giorno 

Alla china. Vexlb la parte 
'mg,-*. 

Alla conclusione. In conclu/ìonc. Al- 
mo. AH ultimo. In L* m * «. ». 

iV»-Tw NMCA ' A,ia Vil,a " cfca - L " 

Alla discola. Difcolamcnte . Alla fca- 

pcflrata. In Di/hUmeme. 
Alla dozzinale. Dozzinalmente . Grof- 

^"K^-A"? groflbUna . AUa 
groua. jn Amjticcnut*. 

Alla finestra col tappeto . Pofte av- 
verbialmente col verbo Stare, figurata- 
mente fignifica Starfi con agio , e iTcu- 
tezza afpettando i'efito di checché fia 

In Tafpttt §. 4. 

Alla roxentina. Fiorentinamente. All' 

in ^ de *? Kntìni - m MU $. t. e 
In arf// ***td*. 

Alla fuggiasca . Che anche dicefi Alla 
stuggiafca . Foggìafcamente In F H - 

Alla laica . Laicamente . Secondo 1* 
«lanza, e 1 celrumc de' Laici. In z*iw 
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Alla latina • Latinamente . Secondo le 
regole latine > e dicefi del parlare > e 
fai vere. In Latinamente* 

All'alba de' tafani . Lo rteflo, che 
Tardi ; o Intorno al mezzodì . In Ta- 
fano $. 

Alla lontana. Da lungi . In lontanan- 
za. Lontanamente . In Stare. 
All'altrui pane. Col vedo Vivere, o 
' Amili, vaie in ferviti! altrui . In Sta- 
ro §. 37. 

All'altrui spese. Lo fieno che All'al- 
trui pane. In Stare $. $7. 

Alla mano alla mano. A mano ama- 
no. Di mano in mano . Secondo 1' or- 
dine d' un dopo 1* altro « Sufieguente- 
mente. In Alla volta $. 1. 

Alla meno. Alla più trifta . Almeno. 
Per lo meno . In Alla firn trifta. 

Alla mondana. Mondanamente. Secola- 
rcfcamer.te. Alla fecolarefca . In Sion- 
dana mente. 

Alla nobile. Nobilmente. Con nobiltà. 

In Nobilmente . 

Alla non pensata . Di non penfato . 
Ali* impenlata . Impcnfatamcntc. Quan- 
do men vi fi penfa . Quando fi penfa 
a tutt* altro . In lmprowif amente . In 
Improwi/o i- 1. e In Alla fprtrwifla . 

Alla pari. Al pari» Di pari. Del p-ri. 
In Pari §. r. 

Alla pazzesca . Pazzefcamente. In ¥ az- 

Ze/co f. . 

Alla piana. Pianamente. Comunalmen- 
mente. Ordinariamente . Alla buoni. 
Dozzinalmente . Alla dozzinale . In 

Stare. . ..'.!•> '1 

All'apparir, dell' alba . Allo fpuntar 

del giorno. In A giorno. 
Alla ricca. Riccamente. Da ricco. Do- 

viziofamente . A dovizia . In Rite*- 

Alla rovescia. Al rovefeio . Alla ri- 
verfa. Al contrario. A contrario . All' 
oppofto . Tutt' all' opporrò . In Pie- 
de §. 12. 

Alla rustica. Rufticamente ; e qui va- 
le proprio Con quell'ordine di Archi- 
tettura , che dicefi Ruftico . In Bcz- 
xa §. t. 

Alla semplice . Alla buona. Alla dozzi- 
nale. Semplicemente. In ■Ferialmente. 

Alla sfacciata . Sfacciatamente . Pro- 
tervamente. Sfrontatamente. Alla sfron- 
tata. In Protervamente. , 



Voci Scoperti*. 

Alla serenata ..Sfrenatamente. In sf. 



nato §. |, 

Alla sorda. Zitto zitto . Quietamente . 
In Sordamente . 

Alla spiattellava . Spiattellatamentc . 
Aptrtiflìmauiente. In Spiattellato. 

Ali a tradì iora. A tradimento. Pertra- 
dimemo. Traditcvolmente. Proditoria- 
mente. In Andare. . . 

Alle spalle del Crocifisso . In modo 
proverò. Campare a ufo ; o più torto 
Campare con quel della Chicfa. E uni- 
fcefi col verbo Stare, o limili. In t>#- 

Allesso. AleiTo. Con cottura,. fatta neU* 

acqua. In A lejfo. 
Al levar delle tende . Porto avver- 

bialin. vale Al fin del tatto. All'ultimo, 

In Tenda §. ?.. 
All' infuori . Al di fuori. Fuori. Fuora. 

In Battere. $. j f. 

Allontanato . Scortato . Tenuto in di- 
fparte. l'emiro in dietro. Rimafo in 
dietro. Rimafo in difpartc . In Set. 
flato. 

Alloro spinoso . Lo fleflb che Agrifo- 
glio. In Agrifoglio.. 

Allo spuntar del giorno . AI comin- 
ciar del giorno. In fu Ilo f chiarir del gior- 
no . In fui far del dì. All' alba. All' 
apparir dell'alba. Al far dell'alba. Al 
primo albore . In A giorno, e In Giorno 

>•* . - 

Allo stesso piano. AI medefimo piano. 

Al pari. A livcljo. In Alzare. 

All'umido. In luogo umido - In luogo, 
d'onde fi ritragga umidità. In Tenere. 

All' usanza del Mondo . Mondanamen- 
te . Alla mondana . I» Mondanamtn- 

All' usanza del Paese. Siccome ufajl 
Pacfe. In Paeft §.4. ; . 

Al medesimo piano. Allo fteflo piano. 
, -'A livello^ In Livellato. . . , A 

Al modo consueto. Giufta I fohto. Al 
Ibi ito . In solito §. 1. 

Al modo d'oggidì. Modermmcnte • Se- 
condo l'ufo moderno . Alia moda. In 
Modernamente . , 

Al netto. -Prima è prefo in term. mer- 
cantile, e vale Detratti i calicele fpe- 
fe , o altro da dctraerli, fecondo i pat- 
ti , e le confuetudini . In Net/o § . *. 
Poi dicefi Recare la cofa al netto, che 
anche Recarla a oro ; e vale Verme 4 

conclu- 
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concludo ne . Conchiu*dere In Ora 5. 4. 

Ai. pane altrui . Lo fteflfo , che All' al- 
trui pane. In Stare. 

Alticcio. Altcrdlo. Altctto, efimili. In 
Alto add. §. y. 

Altierezza . Alterezza. Alterigia. Altu- 
ra. Aria. Boria. Fallo. Burbanza» Poin. 
polita. Albagia. In AJtertxx*, 

Al tornio . Iticeli di ciòt ch'è fitto con 
quel lavoro , che •chiamati Toniio . In 
Torni or $ . 

À Lume di candela. Figuratami vale lo 
ftclTo, che A lume poco chiaro. In Can- 
dela §. I. 

À Maggio. Nel Mefc di Maggio. Dipii- 
mavera . A primavera .' In primavera. 

In A Primavera. 

A mala briga . A mala pena . A mala 
fatica. A nulo (lento. Appena. In 
Bri$M §. j. 

A mal modo. In mal modo . Sgraziata- 
mente. Sgarbatamente. Diiadattamente. 
Sconciatamene. Alla groflblana . Alla 
peggio . A lìrapazzo. In A Modo $. }. 

A Man chiusa. Con la mano chiuia, E 
-.figuratam. Senza far confiderazionc, Ilf 

SI Ari* 5. 14. 

A maniera di servo. Servilmente» In 
• modo lervile. In Servilmente. 

A maniera di tiranno . Tirannicamen- 
te, Con tirannia. In Tirtnnìcumemtei e 
In T ir tinnito . 

A Mano aperta . Con la mano diltefa. 
£ riguratam. Liberalmente . Gcnerofa- 
i ne me . -In M*n« §. »7.,. e In Staftx.- . 

*-0»*' 

A marezzo. Poflo avverbialm. A loggia 

d'onde. A onde. In Marezzato. 
A Marino. Alzare a marino vale Andarli 

ratto. Andar con Dio ; tolta la metaf. 
. da' Contadini , i quali quando mondano- 

il grano la Hate , al ìoifiare di quel 

vento, che Mirino i Tofcani chiama- 
.no, dicono.- Alza, achi'lgetta in alto. 

In ; trino §. 
A matasse. Con modo avverb. Fatto a 

mataflfe, lo dello che AmmatalTato . In 

faldella §. I. 

A Mazza, e stanca. Detto avverbialm. 
Del lavorare di tutu forza, e con ogni 
attenzione. In Lavorare J. ». , 

America . Che anche dicefi II mondo 
nuovo ; ovvero l'Indie Occidentali. La 
quarta parte del Mondo conosciuto, e la 
più grande di tutte. In Carato., 
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Americano. Add. di America. Dell' <*• 
mcrica. In Cattao. 

Americano. Aggiunto dato a quella Pian- 

< ta» o a queir Aloè, che nafee in Aule- 
tica. Patico. Epatico. In Patito. 

A merluzzi . Con ornamento fatto di 
merluzzi , o a guifa di merluzzi . In 

higbero, e In Crtft*, 

A meta* per uno. Fatta la divifione fra 
due ugualmente. In AL §. ij. 

A MEZZA *eoc<:a. Lo ftellb, che A bocca 
ilretta . Iti Botta $. 11. , e in Parlare 
5. T. 

A mezza perdita . Dimezzandoli fra V 
uno, e l'alerò la perdita. In Soteio $. 

A misura colma. A colmo. Col colmo, 
Colmatamcntc . In Colmo §. 1. 

Ammaestrale. Che ammaeiìra. Addot- 
trinante. In Ammaeflrevole §. 

Ammandorlato »• Mandorlato . F.itto a 
mandorle } cioè in guifa di mandorle. 
In Mandorlato, 

Amministrato . Ad3. da -Amminilìrare. 
Miniftr..to. In Cini e §. x. 

A modo. Col verbo Fare, vale Operaie in 
modo conveniente. In Fare, 

A modo di Ai>VLTEko. Adulteramente. 

Da adultero In Adulteramente. 

A modo di ciierico. Chcricalmente. AI-, 

la che ricale . In Cberiealmente. 
A modo ni cortigiano . Cortigianamen- 
te . Alla cortigiana . In Cortigiana- 
mente . 

A modo di fiera. Fieramente. Crudel- 
mente. In Fieramente, 

A modo di pedante • Pcdanrefcamente . 
In guila pedante fca . In Pendant ef to- 
rnente. 

A modo di sgherro. Alla fghcrra. Alla 
brava. In Ali» Sgherra. 

A modo pi storia. Storicameute. Pervia 
di Storia. In Storicamente . .. 

A modo d' tjomo. Umanamente. In ma- 
niera umana. In Umanamente. 

Andante . In forza d' avverb. Andante- 
mente . Corrente . Correntemente. In 
Corrente, avverb. 

A NEGOZIO ROTTO. Che i Lat. Re infeUa. 

Alla lotta. Rotto ogni Lattato . Senza 
confluii une . In Alla rotta . 
Anitrente. Che anitrifee. Che nitrilce. 
Ringhiofo . In Fremente* 

ANNOIATO. Add. da Annoiare. No/ato . 
Attediato. Intailidito. Riftucco. Inco«- 
faftidiato . 

Annun- 
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Anni nziante. Che annunzia . Che prc- 
vicn con l'annunzio. Nunziante. Nun- 
zio. In Evaneelix,g,ante. 

A Nome per nome . Nominatamente . A 
uno per uno prefo per nome . In Ho- 

Antedetto . Antidetto. Anzidetto. Pre- 
detto . Prelato. In AnxJdett». 

A occhio teso . Che dicefi anche figu- 
ratali!. Dello ilare con ogni attenzione . 

In Stare a orchi aperti §. t. 

A omo. A difgrado. A difpetto. Adon- 
ta. A onta. In A diferod». 

A oggetto . Ad oggetto . In Inerpello- 
t.S. 

A ogni momento. A ogni poeo. A ogni 
pie fofpinto. In Di /alt» in /mito % 

A onta. Ad onta. A difpetto. A difgra. 
do. In A di frette, 

A ordine. Che anche In ordine, co' ver- 
bi Porre, mettere» o fimili vale Prepa- 
rare. Allctti re. In ordine §. io. 

A orecchio. Si dice Cantare a orecchio 
del Cantare fenza cognizione dell' ar- 
te , ma {blamente Accordando colla vo- 
ce all'armonia udita coli' orecchio, che 
anche diedi Cantare a aria . In Ow- 
ehi» i. i. 

A OftiUOLi. Avere il cervello a oriuoli; 
tolto dal continuo girar delle ruote dell* 
oriuolo, valeEiTere girellalo, variabile» 
volubile . In oriolo §. 

A oro, Col verbo Mettere vale Indorare 
§. Ridurla, o Recarla a oro vale veni- 
re alla concitinone . Ridurla ai netto. 
In Or» §. 4. , e §. 10. 

A Orza. Andare a orza, che anche di cefi 
Orzare, vale Pigliare il venco da quel- 
la parte , ov' è ligata i' orza . In Or- 
lare. 

A passi corti , e veloci . Lo ftcffo che 
A piccolo paltò, ma predo. In Ampi», 

A paura . Con paura . Paurofamente . 
Timidamente. Timorofameme . In An- 
dare. 

A pena di cuore. Lo ftcflb che A pena 
della Vita. Sotto pena della Vita . In 
Cm>re $. ir. 

A penna corrente • Scrìvere a penna cor- 
rente. Scrivere andante. Scrivere come 
la penna getta. In Cornute §. is. 

A perdita manifesta . Con danno pa- 
tente. Con rilevabilc, o rilevata certez- 
za di pregiudizio. A danno evidente. 
In Andare . 
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A persuasione. A fommoiTa. Per lega- 
zione . Suggelli vamente §. Efortatoria- 
menre . Eiortativamente . In A fom- 
mojfa . 

A pezzo a pezzo. A frufto a frufto. A 
tozzo a tozzo . A boccone a boccone. 
In A frufto a frufto . 

A piacimento. A requifizione. A peti- 
zione. A contemplazione. In Contempi** 
*.ione §. 

A piano . A livello . Allo ftcflb livello. 
In A livello. 

A picce. Pane a picce. Unione di quat- 
tro , o più pani conneffi inficine . In 
Cacehiatetla . 

A pie zoppo. Vale Con un pie folo'. In 

Zoppo §. f. 

A piramide. In guisa di piramide. Pira- 
midalmente. In Gorbia. 

A pochi per volta . Alla sfilata . Non 
tutti infieme . Non tutti ir) un tempo. 
In AlU tftlata. 

A poco prezzo. Non a caro prezzo. Per 
poco . A buon mercato . In Piaeert 
§. 6. 

A pollaio . Star bene a polla/o . Modo 
ballo, che vale Adagiarti con molta co- 
modità . In Ptll*/» $1 J. 

Apolline. Lo ftcflb che Apollo. Nella 
mitologia Figliuolo di Giove , e di 
Laton a . Febo. Sole , Paftor d'Ameto. 
Dio de* Pallori . Cullode delle Mule. 
Nume di Pindo. In Peana, e In Sta- 
re. 

Appellabile . Che ammette appellato- 
ne . Che può appellarli . In Inappella- 
bile. 

Appiacevolire. Indolcire . Allenare. Am- 
morbidire Ammollire. Mitigare. In AU 
Itnare, e In Indtlcir» §. 

Appiccicato . Add. da Appiccicare. Incolla* 
to. Conglutinato. Attaccato. In in- 
tonato §. 

Affienissimo . Picniflìmamente . Ridon- 
dantemente. In Apienifpmo. 

Applicarsi. Aggiugnerfi. Darli . Metterti 
ad alcuna Cola. In Dare neutr. pa/t. 

Appuntato. Avverb. Appuntatamente. In 
Appuntato §. 4» 

Appunto. In forza di fuft., ed è Termi- 
ne mercantile, c di Banco, che dinota 
l'aggiuttarezza, il laido, e l'importare 
di un conto. In Cafo §. 1. 

A precipizio. A rracaflo. A rovina. A 
rovina manifcfta . Con modo precipito- 

io . Preci- 
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fo. Precìpitofamente 
In A fiat affo. 
fV mazzo alto . Ad alto prezzo . A tran 
prezzo. A caro prezzo. In Cor amento $ . 
•A prezzo basso. A baffo prezzo. A po- 
co prezzo . Per poco . A buon merca- 
to . In Bajfo $. 9> 

* prezzo caro . A caro prezzo. Cara- 
mente. A prezzo alto. In Cor amento %. 

A prezzo fermo . Determinatamente quan- 
to al prezzo. Per prezao già ftabilito. 
Per tariffa. In Cottimi». 

A prima mano. A prima giunta. Di pri- 
ma giunta. In Mxno §. jj. 

A punta di diamante . Pofto avverbialm. 
è detto di lavoro tatto colla punta rile- 
vata. In Diamante. §. ». 

è qualche tempo . Quando che Ita . 
Qjwlche volta. Una volta , o 1' altra. 
In qualche cafo . In alcuna occorrenza . 
A certi dì. In Quando the fi». 

A qualunque luoco . Dovechè . Dovun- 
que. Da per tutto. Da ogni banda. In 
qualunque parte. In Dovecht. 

Aquatile. Lo flefTo che Aquatico. Ac- 
quatico. In Pidocchio t. 

A questo termine . Qui . Fin qui . A 
qtieiìo punto. In quello (lato. In tal 
contingenza. In g*ì 6. 

Arabia. Uno de' più conflderabili gran 
Paefi dell'Affa. In Tamarindo. 

Arabico. Per Aggiunto darò a quell'A- 
loè, che nafee in Arabia. Patico. Epa- 
tico. In Pitico. 

Araro. Di Arabia , c anche Arabico . In 
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A ragguaglio. A proporzione . Propor- 
zionalmente. In All' avvtnantt. 

A rappe. Lo fteffo, che A ciocche, oA 
giti fa di ciocche. In Tignamica. 

'Archi tello . Dim. di Arco. A r cuccio . 
Archetto. Archettino. In Arconcell». 

IArciconsolo . Particolare dignità di Ac- 
cademia. In Arcidiacono §. 

JArci diaconato. Dignità , e Uficio dell' 

Arcidiacono. In Arcidiaconi . 

Arcobugio. Che Archibugio trovo io feri- 
to predo il Cafa tett. j. i io. e preflb 
altri cinquantaquattro Scrittori, e qua/i 
tutti degli alti fecoli. In Anhibufo. 

Arcoceleste. Lo Hello, che Arcobale- 
no. In Arco $. il. 

.Arco trionfale. Porta o patteggio, che 
conduce in una Città , magnilicajrientc 
edificalo . In, 4^ $. tt 

\ 
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A refe doppio . Cucire a refe doppio* 
Con doppio refe . Ed è figuratamente 
Un modo proverbiale, che vale Ingan- 
nar con doppiezza una parte, e l'altra. 
Uccellar l' olle , e '1 lavoratore . In Re- 
fi $• 

A rena. Lo fteiTo che A bagno fccco.In 
Rena §. I, 

A requisizione. Per richieda . A peti- 
zione. In A petizioni. 
A rete. In guifadi rete. Reticolatamene 

te. In tacchetta. 

Argnone. Arnione. Parte caroofa delle 
reni .In Arnione . 

A ricreazione • A diporto. A follazzo." 
A lollicvo. Per diletto. In Diletto §.j. 

Ariete. In lignine, di Quella macchina 
militare antica, col capo di ferro, che 
ferviva per battere, e diroccare k mu- 
ra de' luoghi attediati. In Arietare . 

A rifar del mio. E' un modo di dire 
di Colui, che afferma alcuna cofa, co- 
ftituendofene mallevadore . In Rifarò . 
il 

A rIparo. In riparo . Per riparo. A ri- 
parazione. Riparativamente. Perdifefa. 
A ditela. In Palificare. 

A ritrecine. Andare a ritrecine . Modo 
ballò i che vale Andare precipìtofamen- 
te. Andare in rovina. In Ritrecine §. 

Armata mano . Ablativo afloluto alla 
latina, clic vale Armatamente. Con ma- 
no armata. In Armatamente . 

Armoniosissimo . SuperL di Arrnoniofo. 
In Snnurofiffinu. 

Arteficiato . Artificiato . Artifiziato . 
Fatto ad arte. Artefatto. In Artificiato. 

A rovina manifesta. A trabocco. Tra- 
bocchcvolmente . A precipizio . Senza 
ritegno. In A trabocco. 

Arrancare. Arraffare. Strappar di mano. 
Eitorccre. In Arraffare. 

Arrogantuccio. Arrogante! Io ; ed è an- 
che più dilorezzativo. In Saccentino. 

A SACCHEGGI amento . Lo Ikflb , che A 
facco. In A fiacco. 

A salvo. Col verbo Faro vale Con patto 
di non entrare inifpefa, e dar fuori da- 
naro. In Fare. 

A sangue caldo. Quando bolle il (an- 
gue; e figuratam. Quando la pailìoneè 
in moto. In Caldo $. io. E $. n.EIn 
Sangue §. 18. 

A sangue freddo . Figuratamente vale 
fenza altcrAzion d' animo ; o * n ^ A 
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cafo penfato. luCaldo §. io. E InJ**- 
gne §. 18. 

A scaglie . Porto avverbialm. Io Itello 
che A fquame ; quindi ! acro a fraglie 
Io ftcflb che Squamato. In Anima 

A scapito. Con difeapito . A diiavvan- 
taggio. Mettendovi del fuo. In Dan a 

, ^ n . 

■ A scesa di testa . Impegnandofi olhna- 
tamente in alcuna cofa. Sforzandoli on- 
ninamente, per ottenere l'intento . In 
Sfe/M §. 

Ascissa. Terni, geometrico, e vale Una 
del diametro, o dell' alle, rraver- 
b d'una lezione conica intercetta, opre- 
fi rra'l vertice, o qualche altro punto 
fido, ed una femiordinata . Nella Prt* 
fuz, al Vocabolario, §. *. 

Asciugante. Che afeiuga. Afciuttante . 
DilTeccante. In Zjlerfivo. 

A scosse. In modo di fcuotimento. Di- 
battutamentc . Con dibattito . In A 
onde. 

Ascritto. Add. da Afcrivere . Afcritti- 
zio . Appropriabile . Appropriato. At- 
tribuito. Allignato . In A/criaiuo. 

A scroscio . Dicefì Bollire a ferofeio , 
ovvero anche Bollire a ricorfojo, che 
vale Bollire nel maggior colmo . In 

Bollir, §. 8. 
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A some. Modo ballo di dir* Abbondan- 
temente : In gran quantità . In Som* 

A soni abbondanza. Soprabbondantemen- 

te. Abbondantiflimamente. A ribocco. 

In A nùfura di carbone . 
A speranza . A bada . Ad afpctto. In 

A baia §. J. e In yivert % io. 
A spese altrui. A ufo. A (crocco . A 

macca. A fovallo . A falicone . In A 

A spire . Lo fieno che Spiralmente . A 
guiia di fpire. In Spirale, 

Assediante. Che attediai ficcome Bloc- 
cante , Che blocca . In Circonvalla 

liene. . , _ 

Assegnatezz a. Riferva. Rifparmio. Spa- 
ragno. Parfimonia . Economia . Rego* 
la, In GuadAgaar* . . 

Asseverativo. Afkrmativo . AfTertivo . 
Allicurativo. In A formativo* e In .Deffò . 

Assicuramento . AlTicuranza . Afficura- 
zione. Sicuramento In Salute, e insa- 

titdadone. . 

Assottigliatura. Aflottighamento . AI- 
lottigliazione. Affilatura . Aguzzamen- 
to. In AffiUtmr», . 
A strapazzo . Strapazzatamente . AH* 
firampalata. A mal modo . Alla peggio. 
In Mentre, e In Strapazzare . 



Ajemplo . Aflèmpro voci antiche , che A strappabecco. Dal detto a [ f*-™*' 
vagliono Efempto . Efempio. In Affi*. mente ^ inameni e. Ybdlo^udio . 

Sviatamente. Apportauracnte. A po- 
ib. A bella porta. In ^ io ^' 0 ' 
A suon di campanello • Col verbo , A»- 
J^fiurawrn. vale Vivere a spllaal;. 
frui' o anche Cibarfi fecondo Valeri* 
provvidenza In Campanello §. 6. 
A «Tono . Oriuolo a fuono d.cefi d O- 
A riuolo , che infogna Y ore col fuono . 

A tavoTa'aotonda , Porto avverbialm. 
è detto del Comparire al pan d» ciuc- 
che fia. Traturfi ugualmente cogli altri. 
Non voler diete da men degli altri . 

In AnJxrc, C In Start» 

A «dio. Lo Serto che A bada. A pino- 
lo! Smìc bacchette . Sulle fpine. In.4 
t-AÀA : e In Tedio §• .. 
A tempera. DkeliD'pignere a temperali 
DiSere con colori flemperat. in col- 
Wffiellucd.ofimiU.In^l^ 



prò. 

A sfoglie. Dicelì della Cipolla, ri 
do alle varie Aie coperture, Ch'è 
a sfoglie. In Tubero §.*. 

Asgiato . Agiato. Molle. Morbido. Co- 
modo. Agevole. Facile. Piano, la A- 

£1*10. 

A sgraffio. Diconfi Pitture, o Difcgni 
fatti a fgraffio, o anche a graffio Qiie", 
che fon fatti per lo più nelle facciate 
delle Cafe, tratteggiando con ifgraffia- 
ture lo intonaco, per cavarne il chiaro- 

fcuiO. In Diptere §. S. , 

A sguancio. Obbli attamente. A fcancio. 

A fehiaodo. A fgnembo. In sguarnii». 
A «lascio. Con rìlafcio . Senza ritegno. 

Con impeto . Furiofamente . In sta- 

ffjO §. 

A solchi. Col verbo L*v»r*r*y o limili 
vale appunto Ailblcare . Solcare. In 4/' 

folcare. 

A sollevazione. A fobuglio. A tumul- 
to. A romoie. In hUtttrt §. 



A*£ià pei «sta. Acarpo percojpo. 



Vóci Se 

■ 

À tu per tu . A fronte a fronte . A 
quattr'occhi. In A corto « corpo. 

A Timi tira. Dicefi egli Fare a tira tira 
del Non convcnircpervolereluna par- 
te, c l'alerà tutti i vantaggi. In Tir*. 

A tocchi Staccati. Deiro di untai fo- 
nare ai campana, chV» lo ftcìTo che A 
martello. In Sonare. 

A tozzo A tozzo . A frutto a frutto. A 
pezzo a pezzo. A boccone a boccone, 
in A fru/io a fmflo . 

A traforo. Cucire, Imbattile , o fimili 
a traforo, vale Pattando con l'ago > e 
col lavoro da una banda all' altra, In 
modo che non fi diiccrna qtial (la il 
drirto, e quale il rovelcio. In Trina. 

A trebbio. Potto avverbulm. co' verbi 
Fsrt, s,*re, o fimili vale Conversare, 
pattando allegramente il tempo. In Trek- 
iìo . 

Ari acg atissimo . Superi, di Attaccato . In 

Giurare §. If. 

Attirarsi. Tirarti addotto . E figurarmi. 
Meritarli un ben gli Ita, o Comprarse- 
la.- e per lo più intcndefi in cattivo li- 
gnificato. Nelle Giunte al Vocabol. alla 

V OCC Arrecare §.4. 

Attribuimento . Attribuzione. Alcrivi- 
mento. Adeguamento. Arrogazione. In 
Imputazione. 

Attutitohe. Artutatorc. Mitigatore . Se- 
datore. In Attui at ore. 

A tutte l'ore. A tutte ore. Sempre. In 

Tutto §. 14. 

A tutte okb lo fletto che A tutte l'ore. 
In Tutto §. 1*. 

A tutti 1 venti . Voltarli a «itti i venti, 
fi^uratam. vale Eficre inconfLr.tittìmo. 
In Banderuola §. 

A vece. Lo fteffb, che Invece. In cam- 
bio . In Vece. 

A ve rca A verga . Porto avverbialin. e 
col verbo Tremare è di-tto dell'Eccelli 
vamente tremare. Tremare tutto da ca- 
po a' piedi . In Verga §. 

A vergato. Fare, o Lavorare a vergato 
vale Vergare. Rigare. In Gelone. 

A verghe . Battere a verghe e lo lìeflb 
che Vergheggiare. In Verga. 

A Verno. Nella ttagione del verno. All' 
invernata . All' inverno . In A pri/r.a- 



■vera . 



* Augurale. Add. Di Augure. Apparte- 
nente ad Augure. E qui è da norarfi , 
che ^ucl Riproduttore del Vocabolario 
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della Crufca in Napoli , che sfiorò U 
mio libro intitolato Voci li aliane* come 
chi olìcrverà la uniformità eziandio del 
parlare , c la cronologia della di lui» 
e della mia edizione potrà in un mo- 
mento chiaritene, quìna mutato, edi- 
verfirìraro il tetto. In Augurato Sufi. 
a.ugi t riare . Augurare . F\ire augurio • 
Protujfticare. Picfagire . Predire. Vati- 
cinve. In Augurare. 

Augustale. Anguttalc. Di Agoflo.Spet- 
tance all'Agotto. In Agcflo §. 

A vino . Potare a vino dicefi Quando 11 
Potatore lafcia , o troppi capi, o trop- 
po lunghi alle viti. In Potare §. 

A vivente. Al vivente. A vita. Ih vi- 
ta. Per quanto dura la vita. In Al vè- 

ven. e . 

A i na cosa per volta. A cofa a cofa. 
A parte a paite. Capo per capo. Pun- 
to per punto . A filo a filo . A uno a 
imo. In A cofa a cofa e In Filo%. 24. 

A un capo. Lo (tetto che A un filo, trat- 
tandoli di teflitura di drappi ; ficcome 
A dite capi, fe A due fili , e limili. In 
Capo. §. iT. 

A un filo . Drappo a un filo è detto di 
Drappo feempio. In Gapo $. ir. 

A un filo per volta . A filo a filo . E 
figuratamente A uno a uno. Acofaaco- 
fa. A una cofa per volta. In Filo $.24. 

A un modo. Similmente. A un pari. In 

Egualmente . 

A rs pari. A corda. A diritto. A dirit- 
tura. In A corda , e In Egualmente. 

A un parto. Ad un medefimo parto. A 
un corpo. A un portato. In Binato. 

A kn per volta. Ad un per volta. In^ 

uro ad uno . 

A un pezzo. A pezza. A gran pezzo . In 

A pezza. 

A un tanto la canna. Modo batto, che 
vale. A occhio, e croce . A chius* oc- 
chi. A calacelo. All'impazzata. Incon- 
fidcratamentc . In Canna §. 14. 

A un tanto per peso . Vendere a un tan- 
to per pefo vale Vendere checché fia per 
prezzo determinato a ogni tal pefo. In 

Vtndere %. 

A un trar di mano. A una gittata di ma- 
no. In Gittata §. i. 

A voglia . A volontà . A talento. Adarbì- 
trio. Ogni volta che fi vuole. Come tor- 
na a grado Qual più piace. A piacete 
In>< talento. 

B a A vo- 
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A volontà'. A voglia. Ad Arbitrio. A 
piacere . A talento . In Wn/*»- 



Avvallamento . Incavamento . Scava- 
mento. Scavazione . Cavazione. Cavi- 
tà. Cavamente. In fati»*. 

Avversativo . Atto ad avveriate; ed è 
Aggiunto proprio di quelle canicole 
grammaticali» che dinotano cola divar- 
ia» o contraria. In là dove $.3. 

Avvertente. Che avverte. Che bada. 
Che Cìa attento. Attendente. In Cenu- 
ro §. 

A zuffa. Venire a zuffa. Azzurrar/i. Ve- 
nire a battaglia . Combattere . la JU- 



BAcolino. Dim. di Baco. Bacherozzo- 
lo. Vcmiiccioolo . Vermicello. Ver* 
metto. In * tifatilo.^ 
Bajuòla . Dim. di Baja. Ba/ucola.Ba/uz- 

za. DsgatteUucrfa. In B»ìhzx*. 
BARBICA MENTO . Principio del germoglia- 
re clic fa la pianta . Radicamento. 
Radi- azione. In B+rbuìto. 
•a7.7iche. Lo detto che Bazzicature. In 

Battisegola. Secondo la Crufca, loficf- 
fo, c! e Fiora li lo j ma fecondo il Mat- 
tioli fopra Diofc. a. 111. Fioralifo è il 
fiore, e Batrifcgola, da elfo detta Bat- 
tifecoia, è la pianta. In Frernlifo. 

Beffeggia mento . Sbeficggiamemo. De- 
risone. Scherno. Corbellatura. In Af«- 

nichetto §. 

Belporckre. Suona maniera di tratto» e 
/ìngolarmcnte nel favellare , In l'erger» 

§.>*. 

Belzuino . Belgìvino . Bengivì . Sona 
di gomma odoi itera d' un albero dell' 

Indie. In BelgiviKO, 

Bencomposto. Che ha buon componimen- 
to. Aggi urtato. In Attili ve. 

BEncokdotto Detto di Affare, o Lavo- 
ro» o Componimento perfettamente or- 
dito . In f omdctto §. r. • 

Bendisposto. Bene intenzionato. In M- 

Beneficiente. Add.Che benefica. InBt- 

fiter.tiJ/Sme. 

Benfornito. Provveduto. Che ha il fuo 
provvedimento. Corredato. In JHr**, 

«*f s. 
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Benguarito. Quindi Dare il benguarito; 
che vale RaJlegrarli con Chi abbia ri- 
cuperato la falute. In avverb. §. 7. 

Bentornato. Quindi Dare il bentornato, 
che vale Fare i fuoi convenevoli con 
Chi ha fatto ritorno . In urne avverb. 
5. 7. 

Bentrovato. Quindi Dare il bentrova- 
to, che k un modo di complimentare 
con Chi fi trova. In Ben* avverb. §. 7. 

Benvenuto. Che dal Monof. nel Fi. it. 
dicefi anche Benarrivato : modo con cui 
fi accoglie Chi arriva. In Bene avv.§. 7. 

Bernoccolino . Dim. di Bernoccolo. Bi- 
torzolctto . Tubercolctto . Tomorctto . 
Hn6atello. In Cedrinole . 

Bestiola . Che anche dicefi; Bcftiuola . 
Piccola beftia. In Bejlhlmccì» . 

Bestiolo . Che anche dicefi Bcftiuolo ; 
Piccola beftia nel genere mafcol. In.B<- 
fiieiue. 

Bifonchiare. Bofonchiare. Bufonchiare. 

Biontolarc. Borbottare. Barbugliare. In 

Befenthimre. 
Bigione. Lo fteflo che Beccafico. VnBec- 

t a/Sto. 

Biguino. Beghino. Pinzocchero, che al- 
tri anche d'uTero Bigotto] fpczie di Bac- 
chettone. In Beghine. 

Birbonerìa. Azione dabirbone. Azione 
vile ed indegna . Guidonerìa. Barratic- 
rìa. Mariolerìa. Furfanterìa . Giunteria. 
Busbacchcrìa . Bricconeria . Trufferia 3 

In BiréenstM. 

Bir rovi ere . Berroviere . Mafnadiert . 
Scherano . Sgherro . Sicario. In Berroviere. 

Bizza. Izza. Ira. Sdegno. In B/Y*§.$. 

Bocca di ramarro. Detto figuratati), di 
Colui, che piglia, e non lafcia le cofe 
prefe. In JUmsrro §. r. 

Bocca svivagnata. Detto di Quella boc- 
ca, che fia eccedentemente larga. Boc- 
caccia. Morfi.i. In Svivagnate $. a. 

BoccioLONE.Che anche Bocci uolone.Ac- 
CK-lcir. di Bocciolo. In Botcmolonr. 

Bolak meno . Lo fieli o che Bolarmenico. 

In lìclA+uienico. 

Boloarmeno. l ofteflb che BolarmenicQ. 

Io HcJ.trmi'iuo . 

Bolino. Bulino. Ccfello. Sorta di Stru- 
mento pei io più colla punta d'acciajo, 
colia quale tortilmente fi fcava, e s' in- 
taglia. In Satino. 

Bolcionato . Lo fleffb cbcBolzonato. In 
Beiwnnt*. 

BoL- 



Voci 



coperte 
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Bolla acquaiola. Bolla formata d'acqua. Bruciato . Per Aggiunto dì Una fona di 
In Acqutjc/o §. 4. e In Boll* §. 2. colore Bajo de'. mantelli de' Cavalli. la 



Bordoni . Detto folo nel plural. Delle pen- 
ne degli uccelli » quando cominciano « 
(puntar fuori. In Bordone §.$. 
Botta. Nel fignific. di Quella lucerna, che 
interdi nel formolo , e ferve per far lu- 
me a Chi di notte albujo uccella» c pe- 
lei. In Fornuolo, 

Boz/acchire. Divenire bozzacchio. Im- 
bozzacchire, Inrriftire. Farti vizzo, e fi 
dice delle piante, e degli animali . In 

abozjLAtrìnrt . 

Bracato. Voce , che aggiunta a Graffo 
vale All'ai grano . Granimmo. In Gr»JT» 
add. S. v. 

Bracco . In lignificato fcherzofo , ed in 
gergo Detto per lo ftelfo che Birro . In 

£ìrro . 

Bramosissimo . Superi, di Brainofo . In 
Vaghiffitm §. 

Brancicato. Add. da Brancicare. Tafteg- 
giato. Palpato . Palpeggiato . Stazzo- 
nato . In Fiore §.1. 

Brava. Quella forta di Veccia , eh' è la 
migliore . In Vecci». 

Brascia. Brace. Brage. Bragia.- Carbone 
accefo. Fuoco fenza fiamma, che ne ice 
nelle legna abbruciate. In Bruco. 

Briciolo. Lo Hello che Briciola. In Bri- 

ci il . 

Brieve. Cotto; e tanto dicefi nel lignifi- 
cato Sud, che ncll' Add. Breve . In 



Brievemente . Con brevità 

mente . Alla recifa . A cotto andare . 
Per la più corta . Per la più breve. Bre- 
vemente . In Brevemente . 

Brigatore. Accatubrigc. Brigante. Bri- 
goio. lmbrignto. Bcccalite . Azzuffato- 
* re. In Acc*:'*brtght . 

Britannico. Add. Della gran Bretagna. In 
Aringa . 

Brocchetto. Dim. di Brocco. Sprocchet- 
to . Stecchetto . Fu ad lino . In spron* 

5.T. 

Brolo . Bruolo . Orto , o altro Luogo di ver- 
dura; e fecondo nei ' Tn terreno pianta- 
to sd alberi fruttiferi. In Brutto. HBu- 
tiiopn, Dant-Purg. 29. vuole > che^e- 
It in tale lignificato fia voce lombarda > 



Bnjo . 

Bucicarsi. Azzicare . Andarli pian pian 
movendo. Muoverli le nulli marne tu e . In 
AzxJatrt. 

Buona fortuna. Fortuna favorevole. Sor- 
te felice. In Bmzz* . 

Buona ventura. Profperirà. Felicità. In 
BuonavventttrMnz.» . 

Buonarita'. Buonarietà. Lo fieno che A- 
morevolezza. In Buonwìetù. 

Buon per dio. O più tolto Buon per mia 
fè.- modo ironico etclamativo contrad- 
dicentea ciò, che altri per avanti pro- 
pofe. In Buona Suft.§.ult. 

Burrascoso . Fortunofo . Tempeftofo . 
Procellofo. In Fortunale add. $. 



CAffa . Lo fte/To che Caffo . Difpari . 
Numero, che non fi può dividere in 
due parti eguali. In Cafure. 
Calaminaria. Aggiunto dato a Quella 
pietra, che anche dicefi Giallamina . In 
GsAÌUmin*. 
Calculazione. Calculo. Calcolo. Com- 
puto. Conto. In Fare dimoflrtzJone §. 
Calmole a. Camelea. Camelcuca. Sorta 
di piana medicinale farmentofa. Inca- 
rni/** . 

Calza . Per Piccolo ferro fatto a pirami- 
de, ma ritondo, in cui fi mette il pie 
del baffone, come in una calza, inerbi*. 

Cambellotto . Che anche dicefi Ciam- 
bcllotto; Tela fatta di pel di capra. In 
Camme/tino . 

Canapaccia. Sorta dì pianta, che alligna 
per lo più preffo 1* acque , e i cui fiori 
ìpirano odore come di majorana. InAr- 
iemr/im. 

Canestra . Che anche Csneltro, fpszìe 
di Ceda , o più torto di Paniere teiTuto 
di vimini , o fatto di giunchi . Io C*ne- 
ftro. 

Canutola. Quella fona d'erba, che an- 
che dice» Polio. In Folio. 
Carmine . Inflittilo de* Carmelitani , così 
detto per denominazione prefadalMon* 
te Carmelo. 



In Carmelitano 

jna la Crufca db voce Brutto, ove par- Capitaneare. Capitanare .Capitaneggia- 
la del Brolo* e fpkgjlo in lignificato di re. In Capitanare. 
Orto, non ci fa punto fare qucft'awcr- Capovoltare. Capovolgere. Voltar fot 
«enza. fopra. In C*ftvtlt*rt. 

Cap- 
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Cappucci* • Spezie di Lattuga. Incappuc- 
cio $. «» , 

Carosello. Garofello. Sorta di Felteggia- 
meoto a cavallo. In Gart fello, 

Cattivuzzo. Voce detti per vezzi. Fur» 
bicello. Cattivello. Viziatèllo. In Cat- 
rivoli o. $. 

Cefaclione. Cerfuglione . Sotta di P li- 
ma, il cui midollo è buono a mangiar* 
fi. In Ctrfugliono. 

Celes trino. Che crac al color del Cielo. 
Celcltre. Cileltro. Celcfhno . Ceruleo. 
Azzurro. In Celeflìno. 

Centinodia. Ccntonodi . Correggiola . 
Poligono , fpczie d* erba . In Correg- 
giuela . 

Centonodi. Centinodia. Polìgono. Cor- 
reggiuola. In loligono. . 

Cerchiatura. Cerchiamento. Accerchia- 
mento. Circuimento. Circondamento . 
Circondatone. In Cerchiamento . 

Cervetuno. Dirn. di Cervetto. Ccrblac- 
tolino. Ccrviatcllo .In Cerbiatto! ino. 

Cetra. Cererà. Citara . Citerà . Chitarra. 
Strumento muflcafc a corde. InO/«*. 

Chericuto. Il dì cui fincopato è Cher- 
cuto; Che ha la chcrica . In Chercuto. 

Chiacchi bicchiacchi . Chicchi bicchic- 
chi. Parole del dialetto Fiorentino, che 
non vogliono dir nulla , e diconfi di 
Chi cicala aldi, e conclude poco. In 

Chicchi bit chic chi. 

Chiudente. Che chiude. lnContrafcarpg, 
Cincistio . Cincifchio . Taglio malfatto , 
e dileguale, che fi facon forbici, o al- 
tro'ftrumento maltaglieme; emakffilaco. 
In Cincifchio. 
Cisposità". Attratto di Cifpofo. Cifpltà . 
Lippitudùie . Male per cui le palpebre 
fono ingombrate di cifpa . In UpfuH- 
dint . 

Civanzo. Civanza. Avanzo. Utile. Van- 
taggio. Guadagno. Frutto. ìnCivnnxji, 

Colante, Che colla, Che ftilla- Che ge- 
me . Stillante . Grondante . In fref- 
mont . 

Collitiga\te. Che litiga con altrui. In 
Attenuto. Sud. Quella voce 1' ha anche 
U Bcrab. leu. Voi. a. 

CowEvoLMENTE.Colpabilmentc . Reamen- 
te. Pravamente; e talora Criminalmen- 
te. In Calpnbilmnu. 

Combaci ante . Che combacia. Congiu- 
gnente . Commettente . 
ColIegantC In Berrettine . 
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Combaciato. Congiunto. Unito. Còm- 
mclio. Connefio. Collegato . In Suggel- 
lato . 

Combin amento . Combinazione . Congiu- 
gnimcnto . Congiunzione . Linimento . 
Unione. Accoppiatura. In Temperamen- 
to §. 3. 

Com'ella viene. A vanvera» A bambe- 
ra . A cafaccio . A. cafo . In A 

vera . 

Come s'usa ora. Alla moderna. 

namente. In Ali* moderna, 
Cominciativo. Atto a cominciare, Prin- 

cipLitivo. toiziativo. In Ma §»i. 
Commistione . Cominciti one . Commc 

fchiamento. Commisura. Miichiamento, 

Milchianza. In Commrflione. 
Comodo. Sufi. Nel lìgniricato di Preltan- 

za . Imprcftito . In Corniciare. 

Compere vole . Che può comperarli. Ch'è 
in vendita. Vendìbile. Acquilbbile con 
danari. In Rìcomferevolo , 

Compiacente. Cortcfe . Piacevole. Gra> 
to . Benigno. Gentile. In Corte/e §. 1. 

Comh lamento . Compi Jitura .Compilazio- 
ne. Collezione. Raccolta. Coadunazio- 
nc. In Cfmpil attira. 

Compositivo . Atto a comporre ; ed è 
fingolamente Aggiunto di lorta di Me- 
todo prefio a' Matematici . In Revo- 
luto . 

Qwprendente . Che comprende . Iti 
• Tftxé e In altri fei luoghi del Vocabo* 
iario . 

Conchiudente. Che conchiude, Che con- 
clude. Concludente . In Chiucchiurla- 

/a §. 

Conferimento. Collazione > e vale anchs 
Ragguaglio: Conti omo, cioè Qucll* a- 
zionc della mente, per cui eiTa una co- 
fa all' altra va comparando . In €•//#-> 
zio* e. 

Conformazione . Nel lignificato di Raflc- 
g nazione. In RaJJ'tgn azione. 

Congregamelo . Congreganza . Aggre- 
gamento . In Infieme . In Mandra. , C Ir» 
Mare , 

Connumerato . Add. da Connutncrare . 

Numerato inficme. In Nocca. 
Conquassasi 1 ~ . Soggetto a conquafib . 

Che può conquaffarfi . In Jticonyuajf*- 

bìle , 

Contazione . Contamento. Numeramento. 
Numerai ione. 

In Tocto §.4. 
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Cow-TEiriAMEKTE . Con contentamento . 

Con contento. In Comentifflmamente. 
Contaminare . Eulero contermino . Con- 

rinate. In Confinar*. 
Cornacchi aja. Cicaleccio nojefo , ed è 

prefo dallo Urepito, e chiatta che fanno 

Quantità di cornacchie inficine. In Mu~ 

lacchi aja . 

Correlativo . Per Che ha relazione : 
Prefo aflblutam. e anche fuor dell' ufo 
delle fcnolc, Correfpettivo . In Altrttt ut- 
io, In Altro $. 3. In Sotto* In Intanto . 
In Sortii*, C In Uno 

Cosi' cosi*. Via via. Ta nto quanto . Mez- 
zanamente Mediocremente - In Coti 

§. 7. _. 
Cospettone. Spaccone . Smargino. Bra- 
vaccio . Bravazzo . Tagliacantoni . In 

SmMgiaffo . 

Costerella . Piccola colla . Piaggerella . 
Collinetta. In Pi Adertiti. 

Costituente . Che coftituifee ; e dicefi 
anche Conftituente. In Colltr*. 

Costumataments • Con buon coftume . 
Morigeratamente . Nettamente. Senza 
lordura di vizio alcuno . In Net/amen- 
to §. 

Cotogno. Per lo ftelToche Cotogna. Pe- 
ra cotogna . Mela cotogna . In Coto- 
gnino . 

Covidars". Cubitare voci antiche , che 
vagliono Efier cupido. Dcfidcrare . Bra- 
mare . In Cnbìtmre . 

Cresposo. Crefpo . Increfpato. Rugofo . 
Aggrinzato. Grinze . Grmzolo . In Ag- 
grinzato . 

Cristo. Nome aggiunto a Gesù Signor 
Nofiro; e vale quanto dire Unto Sacer- 
dote in eterno. Ln Dire. In Corpo §. j. In 
Croeijfffb In Mi/fione In P*f*.\XiP*f 

fu*. In ftuernoflro. In Rofurreitme . $. 
Il Sacrato §. s. In Sudario §. In Afpofto- 
lo y c In Afeen/ìene §. 
(.. • znto . Cucitura; che fe abbozzata 
con punti grandi, dicefi Balta; e fe con 
punti fitti, dicefi Impuntura* In Imi*. 

flire . 

Cuojajo. Quojajo . Artefice, che maneg- 
gia , e lavora cuoj. In Quejajo. 

Cupido. Nella Mitologia . Cupidi ne . Fi- 
glio di Venere, li Nume faretrato. U 
Dio d* amore . Il cicco Pio . In A- 
moro . 
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A amico . Dall'amico . Amichevol- 
mente. Amicamente. In maniera a- 
mica. In Amico $.3. la Amichevole, eia 
Amichevolmente . 
Da basto e da sella* In modo bafio fi- 
guratati!, è detto di Chi è abile a più 
cofe. In Bajto §.j. 
Da bestia . Alla beftiak. licealmente. 

In AH» ktfiiale. 
Da bosco, e da riviera . Da tutu bot- 
ta ; e diconfi di Chi è icaltrito j e atta 
ad ogni cola . In Bcfco . §. a. 
Da catena . Pollo avverbiaim. Meritevo. 
Je di catena. Da Ilare a catana. Degno 
di catena. In P*x.x.o §.r. 
Da cavaliere. Alla cavallcrefca . Caval- 
lerescamente . Secondo le regole della 
nobiltà. Nobilmente. Alla nobile. In 
Ail* c*v*llereft* . 
D' accatto . Pollo avverbiali*, b detto 
del Vivere accattando. Di limofina. In 
Vivere $. 7. 

Da di' di lavoro- Detto di cofa pofiti- 
va, e ordinaria, e fingolarmentc parlan- 
doli di Velli . In ¥ tri alo . 
Da fronte . All' incontro . A rimpetto. 

Dirimpetto. Rimpetto. In All'incontro. 
Da giovane. Giovanilmente. Convenien- 
temente a giovane . Secondo a quello , 
che fanno i giovani . In età giovanile . 
II) Giovanilmente . 

Da giuoco . Giocofameme. Per giuoco . 
Da fcherzo . Scherzofamcnte . In Giote- 
J amento . 

Dall' amico . Lo (ledo che Da Amico . la 

Amico $. J. 

Dalle parte dinanzi . Al dinanzi . Di- 
nanzi. In Al d'intuii. 
Dalla parte opposta . Di contra . Di- 
rimpetto. Di rincontro . In Dt comtrto. 
Dal rovescio. A rovefeio - Dalla parte 
contraria alla parte ritta. In Roue/iio$. r. 
Da MUOVBR E a PIETÀ* * Co in paiìione vo- 

vole . Miserabile . In Pietofamente . 
Da pazzo All' impazzata . Pazzamente • 
Stoltamente . Mattamente . In Alt' im- 
faz.x.ata . 

Da dUA-TTo . Quattamente- In maniera 
quatta. Chinamente, In modo chino. 
In Quattamente . 
Da sGHFRRo.Allafgherra. Alla brava. Al- 
la brulica. In Ali* h*v*. 
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Da tutta botta. A tuta botta. Loftef- 
fo, che Da bofeo, c da riviera. In Bo- 
fto. §. i. 

Da vecchio. Secondo quello, che fanno 
i vecchi. In età fenile. lnC***t*mentt . 

Da vicino. Vicino. In vicinanza. In Vi. 
cine awerb. 

Da vidico . Appartenente a David Re , e Pro- 
feta. In Salterio §. i. 

Da una banda. Da un de* lari . Da un 
lato. Da un canto . Da una parte. In 
Accavalciare . 

Decrepitezza. Decrepità. Età decrepita. 
Travecchiczza. In Vecchia; a. 

Defalcamento . Dioico. Defalcazione . 
Diramazione. Defalco. Diffalco. Scon- 
to. In Orfalco. 

Defettivo . Lo ftefTo che Difettivo . In 
Algore quando non Ila quello un errore 
di (lampa . 

Del certo. Al certo. Per certo . Cerca 
mente . Certo . In Al fermo . 

Della detta. Star della detta, vale Pro- 
mettere per un debitore , che fi confc- 
gnie alcuna cofa a un altro. In Detta $.4. 

Della fortuna • Pollo avverbi alm. e in 
modo baffo vale Grandiflìmamente . E- 
ftrema mente . In Fortuna . §. y. 

Del sicuro. Sicuramente. Al fermo. Fer- 
mamente, Al certo. Per certo. Di cer- 
to. Certo. Certamente . In Al ferme. 

Dente cavallino . Lo Hello che Cafiìla- 
gine. In Cariatine. 

Denunziamene. Notincamento . Mauife- 
ftamento . Notificazione . Manifeftazione . 
In Bando %.u 

Deponi ento . Dcpofizione . Depofito . Dc- 

po'^o. In T5i finimento. 

Deprecativo. Deprecatorio . Atto a de- 
precare . Spettante a deprecazione . Pre- ' 
gativo. In Deh. 

eretan amente . D : tanamente. Al da 
fezzo. Da ultimo. In ultimo . Ultima- 
mente . In Dìretanamento « 
Derivante . Che deriva . Che procede . 
Procedente. Proveniente . Difendente . 

In Atta; e In fondente §. 

Derivativo . Che in fua radice deriva . 
Derivante. Derivato. In C*m*mt% e In 
Pojfeffivo: C In Tuo 

Derogante . Che deroga . Che leva alla cofa 
il fuo valore. In Difpenfa §. 3. e In Di- 
fenf azione §. j. 

Descrivibile. Defcrittibilc. Che può de- 
scriverli. In DtffrittikiU . 
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Desper azione. Difperazione. Dlfperagi*; 

ne. Difperanza . In Di fpor anione . 
Destinatamente. In ragion di dettino t 

Per dettino. In tatat amento. 
Determinante . Che determina . Deli. 

berante . Decretante . Conftituente . In 

Quali/* 

Devastamento . Divaftamento . Devafta- 
zione. Dipopulaaione. Dcfolamcnto . la 

Divaftamento . 

Di buona coscienza . Aggiunto che va. 
le Timorato di Dio. In Timorato. 

Dì buon animo . Pollo avvcrbialm. vald 
Allegramente. Volentieri. Di buonavo- 
glia. In Buono $. 14. 

Di buon cordovano. Modo baffo. Dire" 
butta completinone. Di gran complcffio- 
nt. Di buona forza . Di buon nerbo i 

In Cordovano ?• f. 

Di buon cuore. Porto avverbi alm. lo ftef- 
fo che Di buon animo . In Cuore §. 9. 

Di buon ora. Lo fteflb che A buon ora. 
Per tempo . In Or» Suft. §. 7. 

Di buon passo . Lo lìcito che A grand* 
andare . A gran paffo . In A grand" on- 
da- e. 

Di buon volere. Lo fteffo che Di buon 
animo. Di buon cuore. In Buono §. 1*. 

Dichiarante . Che dichiara . Che ipie- 
ga. Spiegante. Ef ponente . In Kmtn- 
elatura $. 

Dicibilmente • Coi faciliti * M . Ef- 
fabilmentc. Dicevolmente . In imdtcbU- 

Di circa . Lo ftefTo che In circa . Di prct- 

fo. In Carnaio. 

Dì contrabbando . Pofto avverbialm. va- 
le lo lìciTo , che Furtivamente . In Con- 
frabbaido "i. 

Dicrescimento. Decremento. Diminui- 
mtnto. Scemamento . Minoramcnto. Io 

Alleviamento . 

Di facile abbordo. Acce ffi bile. Difrci r 
Cile acceflb. Trattabile. Affabile. Ch e 
alla mano. In Abbordo $.x. . 

Di facile accesso. Lo fteffoche Di tacile 
ahbotdo. In Abherdo $. 1. 

Di fianco. Di colla. A lato . Lateralmen- 
te. P r fiinco. In l'or §. fo. 

Diformato. Add. da Diformare . Disfor* 
maio. Guaito nella forma. In Dnfor- 

DlA&XA. Po^lo avverbialm. vale Franca- 
mente. Allegramente . Alacremente. In 



Voci Sci 

Digito. Lo ftdfo che Dito; ma propria- 
mente è detto di Sorta di mifura . In 



Di gran cor po . Corpulento . Che ha gran- 
de corporatura . In Ctrpmlonto $. 

Di cVan cuore . Pofto in forza d* Ag- 
giunto, lo 11 elfo che Coraggi ohlfimo. In 
Cuori $.41. 

Di grande età'. Prefo come Aggiunto» 
io lidio che Vecchio. In EtÀ §. j. 

Di gran tempo. Vale lo Hello, che Un 
pezzo fa ì o anche Da gran tempo in 

r. Di lunga mano. lnTtmp%.+6. e 
Di' Unga mano. 
Di laceramento . Laceramento. Dilace- 
razione. Strazio. S^mpio . In Strazio. 
Dilagatamente. Alla dilagata. Con al- 
lagamento .■ Inondante mente. A inonda- 
zione E figuratala. A calca . A gran fu- 
ria. In Atta Ut agata, 
Dileticambnto. Solleticamento. Solleti- 
co. Diletico. In SollttUa mntH , 
Dt mala fama . Lo fteflb che Diffama- 
to. Infime. la Infama. 
Dì mala voglia. A malincorpo. A ma- 
In A matiacorfa , e In 



Di mal CUORE. Pofto avverbi al m. lo ftef- 
fo, che Di mal talento. In Cuati$. 10. 

!>..,..„ r^. wirnk Malvagio. Fello. Ma- 
lintenzionato . In Fcflr .V 
10. 

Diman l' altro. Doman l'altro. Pofdo- 
manc. Non domane > ma il di t egnente 
a domane . Poterai » voce provenz. In 
r>or»*n t' altro. 

Di mano in mano . A più a più . Vie 
più . Sempre più . In A più a più . 

Di mezza età*. In forza d'Aggiunto, va- 
ie Tra vecchio , e giovane . In Età 
«. ». 

Di mezza taglia . In forza d' Aggiun- 
to* vale Tra grande, e piccolo. In Tar 
glia $.$>. 

Dì momento in momento. -Tratto tratto. 

Di punto in punto. In Tratto tratto. 
Di nottetempo. Nottetempo. Nel corfo 

della notte . In Timpo §. 47. 

Di PALO IN FRASCA . Col verbo Sulla- 
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poca levatura. Di neffim conto. In Di 
lt*ff"a mani . 

Di poca forza. In forza di Aggiunto, va- 
le Debole. Spouato. Fiacco. In DtMt 
add. 

Di poca importanza. Inforza di Aggiun- 
to, vale Minuto. Balio. Che non rite* 
va . In Umovali add. 

Di poco animo. Lo Ikflb che Pufillani- 
mo . In Pufillaaimo. 

Di poco momento. Lo (ledo che Di po- 
ca importali /.a . In Lì tv* §. a. 

Di pover* cuore. Lo fteflb che Di po- 
co animo . Puuìlanimo . In Cuori <i. 4 t . 

Di prima presa. Pofto avverbialm. vaie 
A prima fronte. A prima viltà. Infrt- 
f* $• 13. 

Dt fri ma vista. A prima villa . A pri- 
ma giunta. Di prima giunta. A prima 
fronte. In ViJU $. ir. 

Di PRIMO TRATTO. PoftO avverbi al m. T« 

fui primo primo. Di tratto . In Tran* 
$. 11. e In Di tratte. 
Di principio . Da principio. A princi- 
pio . Nella Prtf. arie cium. 
Di punto in punto . Tratto tratto . Di 
momento in momento. InTr atto tratta. 
Disavvenenza . Difavvencntezza . Defor- 
mità . Sgraziataggine. In DifgttuJa 
$. *. 

In dì. 

fcbiirari $. 1. 
Discorrente t Che dtfeorre . Che rie* 
difeorfo. Ragionante. Parlante. In Ca- 
panati/a. 
Disecco. Difcccato. In Alida. 
Disgiugnbre . Per Difgiogare . Levare 

il giogo a* buoi. In Aggiogati. 
Djscrevare. Disgravare . Sgravare . Al- 
leviar dal carico. Sollevar dalpefo. la 
Di/gravare, 
Di simil forma , Conforme. Simile. Si- 
migliatile . In Conforma. 
Dispregiantb. Che difprcgia. In Dìffu- 

tofo Vit.S. Gir. ai. 
Disprezzativo Significativo di dtfprec- 
zo. Atto a difpcezzare. Avviliti vo. In 



DisptUNARE. Sprunare. Tagliare i pruni. 
In Sfrattata, 



r* , u limili vale Andare d'una cofa in 

altra, fenza {propolìto. In Fta/ea $. 7. Di sua testa. A capriccio. Di 

E In fmia%.i. invenzione. In A tapriecia. 

Di passaggio. Alla* sfuggita. Per tranfi- Disunitamente. Separatamente ■ A parte 

to. Tranfitoriamcnte. In Pafo §. 97. a parte. In qua , e 'n là . In tfmté 

Di piccolo affare. Di baila mano. Di m**tt, c la sp*rt»tam**tt. % 

C Dt 
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Di tutta forza . À tutta poffanza . A 
baita lena • In A mttm pejfvu.* , e In 
Forza §. 6. 

Di versific o . Diflimile, Diffórme . Diffe- 
rente . Divcrib . Vario . In Continua 

Diviamemto. Svagamento. Sfornamento. 
Fri.lornamento. Stogli mento. IxiOiftr*» 

Xi ori t . 

Diviato Avvero. Diviatamente, In An- 

rifa» 

Di volo. Figuratamente In un attimo • 
Ip un fubito. In Volo §. f. 

D'ogni tempo. Vale Io (reno che Sem- 
pre. In Tompo 5. 4$. 

Domabile,, Doroevole, Che pub domar* 
fi. Soggettabile. In Domruoie. 

Domandativi Che importa domanda . 
£n , 

Dorato . Per Aggiunto a forra di man- 
tello del cavallo > o dcl mulo. In £*- 
y» • » : . 

D ordinario. Ordinariamente. Per l'or- 
dinario. In Ordinario §. 4. 
Dottorevole. Lo ftolso che Dottorale. 

In Oottortvtlmtntt . 
Dottrimento. Sincopar, di Dottrinamen- 

tO. In Dcttrin»mtnto. §. 

Drizzare. Dirizzare . Indrizzare . Indi- 
rizzare. Dirigere. In OWkju*$ . 

Dura madre. Con quello nome chlam» 
no gli Anatomici quella citeriore Me- 
ninge , che Ycfte il cervello . In M+- 

E 

Ebreo . Per lo fteflb che Ebraico . In 
Chtrubino . . 

Eccetera . Moilo di Abbreviatura , ovve- 
ro Pretermiffione , che li fa da Chi ieri- 

Ve In Cettr* §. z. 

Eccettuativo. Eccettivo . Che dà ecce- 
zione. In So nm y e In Fuorché. 

Eccitabile. Che (la ad eccitazione. Che 
pub eccttarfi. In inet titubilo. 

Err arile. Dicibile. Dicevole . In Inef». 
bito. Quindi pure il Magai. lete Lwi 

tgli mie UH» tjfubilt preferite;, r tr» tt. 

Effettivo. In figninc. di Reale; e par- 
lando dì moneta, Spiccio . Numerato. 
In A tonttmti . 

Effettore . Verbal. mafe. Che eflct- 
to» ; ed è voce queta , che pire pofla 
argomentare in Efinria , tanto più 
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che E^>«w#lcggefipreuoilGaL nel dif, 
Ctpr. 

Effettuato • Add. da Effettuare . Porto 
in effettuazione. Metto ad effetto. Ef»*. 

gllitO. In Annodato. 

Efficiamento. Formattane dell'effigie» 
Figuramento . Figurazione. In StmmpM. 

Egiziaco. Per Aggiunto dato a Giorno 
infaufto, e maravigliofo. In OxJse*. 

Egizio. Di Egitto, Egiziano . In Jtrogli- 
jicf, e In MtmmtUmtco. 

Elleboro bianco . Quella Torta di Elle- 
boro, che diceii anche Condiu*. /»C«-> 
di/i. 

Emulcente, Aggiunto dato dagli Ana- 
tomici a Quelle arterie , che recano il 
fangue a ikeni, e a Quelle vene, che 
riportano quello , eh* e fciperfluo alla 
Cava . In Rotto $. z. 

Enfaticamente . In modo enfatico . 

Enfatico . Spettante ad enfafi. Che ha; 
dell' enfafi In Epifonom» . 

Enigmaticamente . In modo Enigmati- 
co. Per enigma. Irf Arrujftwt^. 

Erba regina. Che altri dicono anche Er- 
ba nicoziana i lo ftcuo che Tabacco. la 

T ab ac co . 

Ermete. Onde ne viene il Sigillo di Er- 
mete . In LrmtticAmtttt , e In Sigillo 

I» *• ~ 
r»a„...ui;NTE . Con errore . In errore • 

Per errore. Per isbaglio. In fallo • I» 

Sforpimto §. 14 ' 

Esercitabile. Da efler porto in eferci- 

zio f Che pub efercitarfi. In inoftrtìtty- 

hi*. 

EmicABiLMENTB . In cfplieabil gutfa . 
Spicghevolmente. In IntfplictbUmentt . 

Esprimente. Che cfprimc. InCmpo §,14. 
e In altri vonticiuqttt , t più luoghi del 
Vocabolario. 

Esteriore. In forza di Sulr. Efteriotlta . 
Eltrinfechezza. Efterno. In i^riwSulh 

Estimabile . Che pub e filmarli . Stima- 
bile . Degno di itima . In inoftim*- 

Estim abilmente . Secondo \' iftima - 
Stimabilmente . In l**ftim*bUmtntt . 

Estinguibilmente. Si che fi pofla dun- 
guere. In Inefiingnihimtun . 



Fac 
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Faccendone , Affannone . Appaltone , 
Imbifognato . Impigliatole . Acciar- 
patore. In Faccenda §. j. 
Facetissimo. Superi di Faceto . Lepidiflì. 

mo . SaporitiiTìmo. Aincniffimo. In^lr- 
. eigiullare. 

Falsobordone ■ Spezie di Canto. Iti Sor- 
do** §. a, 

Fantone. Uomo difutilaccio , e da nulla. 
Merendone. Ciondolone . In F*ntonac~ 

(io. 

Farneticamento. Freneticamento . S va- 
riamento. Trafognamcnto. Delirio . In 
Svariamento. 

Faticosa. Figuratam. e in gergo, lo ftef- 
fo, che Scala. In Gergo. 

Feggere. Fiedere, voci antiche» che va- 

* gliono Ferire. In Fitdtrt. 

Ferimento. Io Imprimere ferita. Il Fé- 

rire. In Fedimento. 

Ferro di due marre. V Ancora propria 
de' Vaicelli. In Marra §. j. 

Ferro di quattro marre . L* Ancora pro- 
pria delle Galee. In Marra §. j. 

Fiaccatura . Rottura. Frattura . Fiacca- 
mente Rompimento. Spezzamento. In 

Rompere §. 17. 

Fiamma. Per Sorta d'erba , detta altri^ 
menti Orobanchc. Succiamele . In Oro, 

Figurante. Che figura . Che rapprelcn- 
ta . Rapprefentante . In Sulrare ■$. 7. 

Filaccia. Lo lidio che Fila logore r In 
Sfilacciare. 

Finitore . Vcrbal. mafe Che finifee . Còm*" 
pitore. Terminator*.- In Compirne. 

Finocchi an a'. Sorta di Pianta ,• detta al- 
trimenti Meu. In Me». 

Fischiamelo. Fifchiatura . Fifchio. Zù- 
folo. Sibilo. In Eucìnamtnto §. 

Fissazione. FiiTczza . Fermezza. Sodez- 
za. Stabilirà. In Affjfwono . Aggiun- 
gali, che Tifatone dal Safvin. dife. *. 
30. pigliali anche in. fignific. di Deter- 
minazione . 

FirriEREtLA. Lo fieno che Chiurlo, &e- 
ae di uccellagióne. In chiurlo. 

Focattola. Piccola focaccia. Focaccetta. 
Foocciuola . In Chiocciolino §. 1. 

Foratura. Forata .Foramento. Nelle Cium- 
re. in Fona*. 

*»nituaa. Fornimento. Guarnitura. Or- 
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natura. Arredo. In Frtgìomtntol In Fr+> 

giatur» . In Fregi* . In Empitura . In 

Erboro. In Bullona. 
Fratellanza. Nel fignific. di Compagni* 

fratemale . In Fraternità . 
Fregione. Frigione, Som di Cavallo eoa 

certe barbette a i piedi . In Frigione . 
Fregna. Frigna. Vulva. La Natura della 

donna. In Frignìi. 
Frettolosissimamente. Superi, di Fret- 

tolofamcnte . Nelle Giunto . In Coft* $. 

x6. 

PrizzAMento. Frizzo. Puntura. Cocimen. 
to . In Cori mento §. 1. 

Fuggirsi . Lo ftelìb che Fuggire . In Fw 
r*re §. 

Fuocato. Aggiunto d'Unaforta di color 
Baio, che fi dice dì pelo del mantello 
del Cavallo. In Saio. 

Furfante. Nel fignific. addiettivo . Fur- 
fantino. In Furfantino , 

Furfatorb. Baro. Barattiere. Truffatore. 
Frappatore. In B*ro. 



(1 alban!fero. Aggiunto dato al Fruti- 
VJ ce, da cui fi produce il galbano. In 

finlvMKO . 

Garentìa . Guarentii. Guarentigia . Fran- 
chigia. Scampo. Alilo. In Guarenti». 

Garevtire- . Guarentire . Patrocinare . 
Proteggere. Difendere. Coprire. Spal- 
Ieggiare. Guardare . In Guarentire. 

Garritivo. Atto a garrire . Riprenfivo ✓ 
Rimproverativo . Sgridativo . In Deh §. 
*. e In Domine §. a. 

Gattino. Murino. Gattuccio. Carticino. 
Gattolino. In Mutano. 

Gautata. Voce antica Provenzale , che 
vale Gotata. In Gotata. 

Gazzarrino. Ghiazzcrino. Aggiunto di 
Maglia de' Giachi, e vale Schiacciato. 

In Ghi*Zi*ri»o. 

Genericamente. In modo generico . In 
genere. In generale. Generalmente. In' 

Quagliare. 

Generosamente . Splendidamente . No- 
bilmente. In Cavallerefcamente. 

Geografico. Di Geografia . Spettante a 
Geografia. In Carta $.15. 

Germanico . Add. della Germania . In' 
Aringa. ■ . , 

Gesmino. Gelfomlno, dì cui èfihcoparo. 

In Geifmiua. 

C *■ Ge- 



[ 



iò Veci Se 

Cziu . Gesù Crifto. Il Verbo eterno. L' 
Incarnato Siflliiol di Dìo. Il Redento- 
re del Mondo. In Croci/i f* $. ». 

Gì allamis a . Spezie di Terra , che fi fon- 
de col rame alchimia to. Ino//o«*, e In 

ftmfclig* . 

Giove . Secondo la Mitologia, Il figlio di 
Opì» e di Saturno» e fratello a un por- 
tato di Giunone , che gli fu poi ino- 

f;lie> al quale tocco il governo 4elCie- 
o . E nefl' Aftronomia Uno de' Pianeti 
i criori, offervabilc per la fua vivez- 
za di fplendore , che per proprio fuo 
moto fembra in dodici anni in circa ri- 
volgerli intorno alla Terra . Io Gir- 
vi*/* • 

Giracapo. Capogiro . Capogirlo. Catra- 
gimoro. Scotomìa . Vertigine . In Ca- 
/ egiro . 

Girellina . Dim. di Girella . Girellata . 
In Cembalo . 

Giudici almente . In forma giudicìale . 
Per modo di giudicio , Rimedà la cau- 
fa al Giudice. In Ef aminare. 

Giugnerb . In lignificato di Aggioga- 
re . Mettere al giogo . In Aggiogar*. 

Gii r a rivo. Appartenente a giuramento . 
Che ha forza di giuramento . Giurato- 
rio. In Ammcn. 

Giurisprudenza . La Scienza delle leg- 
gi . In Agnazione, e In Ltggt §. i. 
Gobbiccio . Dim. di Gobbo. Alquanto 

Gobbo. In Malaticci*. 

Governante. Che governa. In Con/o/o 
§•»• 

Grado per grado . A grado a grado . 

Gradatamente. In A prudi « grado. 
Grandaccio. Peggiorar, di Grande . In 

Galene f . 

Grandiosità* . Attratto di Grandiofo. In 
Maniera $. 4, 

Gratificarsi . Gratuire . Aggraduirfi . 
Farli cofa grata. In Gratuite . 

Grossacciuolo . Groferello . Groffetto . 
Bozzacchiuto . In Beizatchiuto . 

Gua ISELLA. Carrubo. Spezie di Pianta» 
che fa il frutto iìmile a i baccelli delle 
fav«. Io Carrube. 

Guancialino. Piccolo guanciale. Guan- 
cialetto. Cofcinetto. In Ttrfell* $. f. 

Guarantire . Guarentire . Garentire . Pa- 
trocinare . Difendere . In uuarenti- 
re. 

Guardici. Detto dei denti lunghi, o zan- 
ne del cane . In cànin* $. ». 
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•uastato. Addiettivo da Guadare . In Con- 
ci* Adi. 

Gustosissimamente. Superi, di Guftofa- 
mentc. In Saper itiflìmamtnt* $. 

I 

Idiotamente . Con idiotaggine. A mo- 
do d'idiota. Per idioti fmo. Senza col- 
tura di lettere . Senza ftudio . In Laica- 

mente . 

Il dì vegnente . Al dimane . Nel dì ve- 
gliente , e pottìcam. Al novo Sole. In 
Al dimani . 

Illitekato. Inliterato. Che non ha col- 
tura di lettere. Idiota, in iniittrxto. 

Imbottitura. Ciò , che % imbottilce; o 
anche L'azione dell' imbottire. In Bar- 
de! U . 

Imbracciatura . Quella parte , onde s' 
imbraccia lo feudo, o altra fimil cofa. 
Li Guiggia §. 

Imbricconito . Add. da Imbricconire \ 
ficcome Infurfantito da Infurfantire. In 
Appaltonate. 

Imbroccato . Add. da Imbroccare . In 
Start atta trecca . 

Imbronciato. Imbrufchito. Ingrugnato. 
S ti z zi t o . -Suzzato . Che ha prelo il bron- 
cio . la Crojo §. a. 

Immaturamente . Avanti il debito cre- 
feiraento . Prima dello lìagionamento . 

In Aceri itrr.cn: V . 

Immaturità' . Crudità. Crudezza. Acer- 
bezza. Quello flato , in cui il frutto , 

_ o altra fodanza non per anco gode il 
fuo compimento. In Crudezza. 

Impastamento . Impaflo . Impanatura . 
Mefcolamento di più cofe inficme» fat- 
to a guifa di parta. In Amalgama. 

Impazientirsi. Impazientarti, ovvero an- 
che Spazientarìi, come ufano altri buo- 
ni Scrittori , Andare , o Dare in impa- 
zienza. Romper la pazienza. Perde: la 
pazienza . Rinnegar la pazienza . in scan- 
daiixjuart %■ ». 

Imperativamente . In modo imperati- 
vo . Imperiofamcnte. Con imperio . In 

Tenere . 

Imperniato. Lo fteflb che Impernato.ln 
Burbera . 

Imponimknto . Impoitzione . Mettitu- 
ra . In Dineminazìoni , e In itami»»' 

ZÌO»* . 

Impoverirsi . Impoverire . Venire a po- 

ver- 
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vena. Divenire povero. Calare in bif- 
fa fortuna . In Faro povero. 

Imprigionamento. Carcerazione. Carce- 
rtmenco. In C*re*raxJen* . 

Improvvisatore . Provvifatore . Prowi- 
fante . Improwifante . Che fa vero* 
all' improvvifo . Che improwifa . In 
. Provvifatere . 

Inalzatoae. Verbal. inafc. Che inalza . 
v Ingranditore. Lcvatoro. Promotore. In 



In assetto . In ordine . In concio . In 

pronto. In cune io full. §» l#. • 
In basso. Nella baila parte. Ad imo. In 

profondo . In Ad imo . 
In buona parte. In gran parte. Inquan- 
tità. Molto. In Parte $. li. Col verbo 
figliar» , o limili vale Pigliare in be- 
ne. In J»>»rr# §. iy. 
In capo al mondo. Si dice per accen- 
nare Spazio grandi/fimo di lontanan- 
za. In capo §.io., e In Start, 
Incassatura . Incallimento . Lolncaffare , 
o anche 11 luogo dove s'incafia. Ini*. 
fovelvo. 

In cbrcu io. Circolarmente. Crai la finen- 
te. In Circuì M-mente . 

Incettato . Add. da Incettare . In En- 
dici . 

Incommendare . Far commenda . Ri- 
durre in commenda . In Commendar*: 
§. *• 

In compagnia. Di compagnia. Infieme . 

. In una . la uno. In Dì 
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In coppia . Di pari . Al pari . Alla pax! ; 

A paro. Al paro. In Di pari, 
hi cortesia. Vale lo fteflb, che Digra» 

zia . Per cortefia i o firaili • In Cara* 

Jia%7. • 

Incotto. Sud. Sorta di macchia, o livi- 
dore > che talvolta viene alle donne , 
quando in tempo d'inverno tengono' 
il caldanino fotto la gonnella. In Vacca 

Incrocicchiamento . Incrociamento . 
Interfecazione . Intrecciatura tatù a 
modo di croce . In ìnterfecaxJone . 

In declinazione. Polio avverbi al m. va- 
le lo Aedo che Al dichino . In Ai di- 



». Compendiofamente . Suc- 
:. Sommariamente . In Ctm- 
pendiefument» . 
Incom fossi bile. Che con altro non pub 
edere inlìeme. Per contraria ragione non 
conveniente. In Cmf^fiM» . 
In comunale . Porto avvetbialm. vale 

Comunemente . In Comunale add. §• 
In comunità' . Polo avverbialm. vale 
In comune . A comune . In Comuni- 
tà $. 

In conformità 1 . Pollo avveiblalm. vale 
lo ftefso, che Uniformemente. In C«c 
«ordatamtnt» , e In Conformità §. 2. 

Incontinentissimo . Superi, et Inconti- 
nente ,. Stemperati flimo . In Stemperntif- 
fimo. 

In copia . Abbondantemente . Copiofa- 
mente. Pienamente . A pieno . In 
• In C»pi»f amente. 



iNDETERMINAZtONE . Irrifoluzione . Per- 

plcificà. Dubbicta.In Contingenza $.1. 
Indevoto . Indi voto . Non devoto • Non 

divoto . In indiw . 
In disprezzo . A onta . Ad onta" . A 

fchcrno . A giuoco. In A giuoco. 
Indoltre . Lo fteflb che Indio! tre . la 

Indioltre. 

In dos 1 a . Sona di drappo , che anche di- 
cefi. Andofia. In And»/!». 
In dozzina. Lo Iteflb che A dozzina. In 

Z>MXÌ»«.$. 

Inducente . Che induce . In Temw»- 
/•S. 

In esercizio. Tenete in efercizio . Efer- 
citare ' Stare in efercizio . Eicreitarfi . 
In Temer*, e In Star*. 

In essere . Porto avverbialm. In pron- 
to. In ordine. In apparecchio . In is- 
truito . 

Intamemente. Con infamia . In modo 

infame. In lnfamìjpmament» . 
Inferiorità' . Aftratto d* Inferiore^ In 

cotte prep. 

In filetto. Tenere in filetto alcuno JS- 
euratam. vale Dargli poco da mangia- 
re. Tenerlo a ftecchetto. Farlo ftarc a 
dieta. In Hlttt$J.$. 

Infimamente. Baflamente. Abbiettamen. 
te . Nell'infimo luogo . In Baffamente. 

Infondi mento. Infufionc. Influenza. In- 
timazione . In Afiato » e In btftu*n- 
%è. 

Infreddatone Infreddazione . Infredda- 
tura. Ha (freddarne tuo. S freddi mento . li» 
Breii»ltn*. 

In f uria . Lo fteflb che A furia . Furio- 
famente. In Furia §.8, 

In gattesco . Còl verbo Aadart , figu- 
ra» 

f 
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Ingegnosa . Figuratamente > f 
dicefi della Chiave. 
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, e In modo biffo vale Andare 
emmine. In Andar,. 

in gergo' 

In Gttfo , 

In che • Andarfene in gite e quanto An- 
dare attorno, fenza concluder quello *. 
per cui fi va. In Git» K 

tu gran copia . In grande abbondanza .- 
In Aibondtnttmente »- . 

In grasdf. abbondanza* . Abbondamifli- 
ma mente ., In Abbond»mimmto . 

In gran parte. Lo fteflb che In quanti- 
tà . In Purtt %. i r.. 

Ingravidato, Gravidato. Fatto gravido. 
Impregnato. Incinto-. In Gravidico.- 

Inibitoria . Sufh Decreto, Mandato, o 
Lettera del Magni rato, o Oiudice, che, 
inibilCC. In Inibitorio §. 

In ìsBihco-. A sbieco. Sbiecamente. Stor- 
tamente. Torvamente. In Sbieco %. 

Ih mala parte . Col verbo- Rtc»rfi va- 
le Aver per male . Averfene a male .- 
Prendere in finiftro ► In lucori r e In 
Pnrto §.19. 

Ih malora . Contr. d'In buon ora . Sor- 
ta d- imprecazione . In Or» $.3. 

In- modo' alcuno . Lo fteflb che Per 
alcun patto. In fiuto $.10. 

In modo acconcio. Acconciamente. Be- 
ne. In Comodevo/mtnto. ,. 

In modo concludente . Conclùdente- 
mente. In conclufione . In Comludin- 



In ai dùhi- 



In modo di- biavo . Alla brava . Alla 
sgherra . Da sgherro . In Ali» br»v» . 
In modo intenso . Intenfamente . Inten- 
fiyamente. In Inttnfomonto* 
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clinazione . Al dichino 

no . 

In piana terra . Nella fuperficie dell» 
terra . In Pi»*» add. $. %w 

In piano. Porto avveTbialm^ vale Oriz- 
zontalmente . In Pinnr full, $. %. 

In piccolo - Poflo avvcrbialm. vale In 
piccola quantità . In piccola torma. In 
P ù coi» $.2. 

In- pien- popolo. Alla prefenza di tutto 
il popolo. Pubblicamente. A occhi veg- 
genti . In Pieno add. §. t. 

In privato. Porto avveibìalnv vale Pri- 
vatamente. In Privato add. §.*. 

In procinto . Col verbo Eftr» vale Ef- 
1 c re appareccchiato . Edere in pronto . Ef- 
fere in fui fare alcuna cofa. In Cencio 
furt.S. i.e In Procinto §.- 

In profondo. Ad imo. In baffo . In Ad 
imo.- 

In quantità*.- Quantitativamente. Nu- 
merolamente. In gran copia . In gran 
parte . In A bronchi , e In P»rié §. 1 1. 

In quel fondo . Alla* fin de* fini. Alla 
fine . Finalmente . In conclufione , In 
fondo $. If.- 

In quell'ora. In* quella fiata .- In qnef 
tempo. In quella. Allora. In in nntl* 
l» .- 

In-' quel punto. In quella. In quell'ora. 
In quel mentre . In quel mezzo . In>> 
quel tempo. In In nudi». 

hit quel: tempo . Allora . In quel pun- 
to . In quello ftante. In quel mezzo .- 
In Al/ora.. 

In questo stesso tempo . Adefco. Ora.- 
Di prefente. Al prefente . In Adefo. 



Innacerbaex . Innacerbire . Inacerbare .. Inquietante; Che inquieta . In PJfo/»ro 
Inacerbire . Eiacerbare . Innafprire . Ina- $. 7. 



fprirc. In I.f»cr*b»r*. 
Innamorata 1 . Surt. Amanza . Amata » A" 

mica. In M»jo §. 2. 
Innanellamentoì Arricciòlinamemo . In- 

cic-pimento » e avvolgimento fatto a 

guifa d'anelli. In Ricci»;» $. 
Innoebedienza .- Inobbedienza . Inub- 

bidienza . Difubbidienza.- In innUidim- 

x» .. 

In ordine. In concio. la pronto. In af- 
fetto. In Coti it .{ufi. §. 1. ,. 

In palla , rfltre , o Non eflere in palla' 
vale Riufcire, o Non riufeire; ovvero 
Riufcir bene, o Riufcir male le cole . 
In Pali» $. 1 1. 

I» Pbaciojukmento . Lo fteflb che Io de> 



Inradiare. Irradiare . Radiare. Irraggia- 
re. Raggiare . Sparger raggi . Invertir 

CO* raggi . In lrr»di»re. 

Irradiato. Addi da Inradiare. Irradiato- 

In Irradiate . 

In ridicolo. A giuoco .- Ridcvolmente. 

A gabbo. In A giuoco. 
Irruvidire.. Fax ruvido . Innafprire. Ini 

Itinafpritt .. 

Insaldato. Add.- da Insaldare. In Snida- 
to §- 

Inseguire. Perfeguire . Pcrfeguitare . Af- 
feguire . InA/feuire §. 2. 

In sempiterno. Sempiternalmente . per- 
petuamente. In perpetuo. Sempre. Per- 
iempre . lo femfittrno §. 
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Iti sicuro. Porre» o Mettere io ficuro » 
o al iicuro vogliono Aflìcurare. Porre 
in iftato 4*ù firnrecza. In sicuro §. f. , 

In simil scodo. Similmente . Allo ftefso 
modo. Nella frefsaguifa. Non altrimen- 
ti. Nè più, tic meno. Così. Altrettan- 
to. In Similmente* 

In sommario . Sommariamente. Compen- 
diofainentc. In -compendio . Jn Somma- 

riamente * 

Insoso. Vocanr. Io fleto che Insù . In 

Intù. 

In sostanza . la fomma. Iti concilinone. 
, In Sentenzia $. f. 

Instaiilmente . Senza (labilità . Volu- 
bilmente . Incoltantcmentc . In ventil- 



iti sull'aia, figuratam. vale pigliando la 
congiuntura ; e io ftcflb che Al bai. 
zo . Al varco . Alla calla/a . In ^j* 
%. f. 

In sull' ora tarda . Al tardi. A tarda 
ora. Travalicata l'ora. In Al tardi. 

In sull'uscio . Figuratam. vale In Ali- 
la conclufione. E diceli Quando l'affa- 
re nel fuo finir vada a male . Jn ufd, 
i.6. 

In sul "SEtio. Seriamente. Seriofamente . 
In fui lodo . In strio %. 

In tanto quanto . Lo lidio che In tan- 
toché. In Jntantochì<§. 4. 

Integumento. Ncll'Anotomla denota la 
Cuticola 1 la Cute > il Pannicolo carnofo , 
1* Tunica reticolare , ed altre particola- 
ri membrane . -In L»mho . 

Imtkjipi*». iinriiioidare. Ticpidare . Rat- 
tiepidire . In IntitpìdArf . 

Intermettimento . Tramezzamene. In- 
cerponimento.. Interrnilfione . Intramif- 
lionc . In Tramex.xMmento, 

Interpunzione. Regolato modo di fer- 
vere coli' interponimcnto di punti t e 
virgole . In Appuntare §. J. 

Intiero. -Lo xtciib che Intao, quando 
Intiero. più toHo che Intero j hccome 
Micie .più to lo -che Mele, lì credettero 
comunemente voci Lombarde. In Pie- 
de §. ji. « In altri luogh, del Vocabo- 
lario 

.Intormentimento . Indormentimento . 
Cònvullionc, e impedimento -di moto . 

In StUfort $. 

Jn tribunale . Pro tribunali. Tribunal- 
mente . Giudkiaxiamente . In trilnnrt- 
mento. 
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Intuite le maniere. Onninamente 
Totalmente. Al tutto. Del tutto. In 
tutti t modi. A tutti » modi. A tutti 
. i patti. A tutte le vie del mondo . A 
ogni patto. Per affoluto. Aflolutamen- 
te.- Interamente. A fine forza. In On- 
ninamente . 

Invadere. Dare addotto , Inveltire. Af- 
fa li re. Assaltare . Sòpralrare . In Ava- 
fiene. 

Inveire. Declamar contra . Impugnar od 
.diicorfo ardintemente . Parlar contri 
con energia . In Inveitone. ■ " 

Inversione . Ravvolgimento , Ri volta- 
mento . Rivoluzione . Stravoler a . In 
Ana^rnmm* . • ■ 

.In vista . Porto avverbialrn. 'Vale Appa- 
rentemente .In apparenza . In viflai.ix. 

In un -atomo. In un attimo. In un mo- 
mento. In uno (tante. In Eterno §. 

In un coleo solo . Di netto . Tutto ia 
un tratto . Al bel primo . Detto e fat- 
to. In Di nette. 

In un credo. Nel tempo , o Nello fpa- 
xio di un credo . In tane» tempo, in 
quanto li reciterebbe il credo . In t>#- 
do *. 

In un fascio Alla 'mbracciata , Tutt" in- 
lieme . Alla 'nviluppau . In Alta 'm- 
tracciata. 

In universale. Lo fleto che Univerfal- 
mente . In Univerfalnòonto . 

In un momento. In un batter d'occhio. 
.In un atomo. In un attimo. In uno ftan- 
ite • .10 un i Iran te . In In un Jkatter d'oc- 
chio . 

In uno stante. In un iftante. In un mo- 
mento. A on tratto . In A un tratto , « 
In Stante §. r. 

In urto . Torre, o Prendere in urto al- 
cuno vale Non ceùar di pcrfeguitarlo. 
in Urto $. 

Inutilità'.. Difutilità. Infwctuofità. Va- 
nità. In Difutilìi*. " ' * - • 

In utilità* . Ad utilità . In prò. In pro- 
ritto. In Pro $. 

Inzaffato . Stivato . Calcato. Zeppo. 
Pieno, e ripieno. In Palanca & 

Inzavardarsi . Zavardarfi. Infortirli. Im- 
brattarli. Bruttarli. Lordarli, Sporcarfi„ 
In Zavardarfi . 

Inzipillare. Jnfipillare . Inftigare . "Sri-, 
molare. Spronare. -In Jnfipillare. 

Iscrivere. Infcrivere. Porre inirnerizio- 
nc. Intitolare . In Jn/crivor*. 



t4 V o t \ S e 

Iscrizione . Inscrizione. Soprafcr/zione. 
Memoria infcritta. Titolo contralTegna- 

tO. In Inorinone. 

Is tantissima mente • Inftanciflìmamencc . 

In infttuuijffìmumentt . 
Istigamento. Inltigamemo. Stigamento. 

Inftigazione. In ìnfiigamenta . 
Istigar*: . Inftigare . Stigars . Intiga- 

re. Stimolare. Sofpignere. Accendere. 

Stuzzicare. In Infilare, 
Istigato. Inftigato. Stigato. Stuzzicato. 

Spronato . Stimolato . Spinto . In in- 

fligOtO . 

Istigatore. Inftigatore. Stimolatore. Sol- 

t iecitatore. Eccitatore . Spignitore. Ten- 
tatore. In Infiieatert. 

Istigazione. Inftigazione . Inftigamento. 
legamento . In JnftigaxJen* . 

Istituire. Inftituire . Scituire . Coniritui- 
re. Coftituire . Ordinare . Determina- 
re» Preicrivere. In ìnflitHirt. 

Istituto . Iaftituto. Inftituzione. Stitui- 
zione. Ordine. Di vi lamento . In /»- 
flitnt». 

Istituzione . Inftituzlone . Stituizione . 
Inftituto . Iftituto . In tnftituùtnt. 

Istruire. Inftruirc. Ammaeftrare. Adde- 
ntare . Documentare . Difciplinare . In 

lafiruire , 

Istrutto. Inftruito . Strutto. Inftrutto . 
frutto . Ammacftraro. Documentato. 
Addcttrato . Difciplinato. In infimi- 
t», 

Strumentale . In ftru mentale . Strumenta- 
. le. Stromentalc. Inftrumentario. In in- 

flmmentala . 
Istrumento . In fh-u meato. . Strumento . 

Stromento. Stormento . In Jn/lmment» . 
Istrutto. Infausto. Iftruito." Inftruito. In 

Infirmi». 

Istruzione. Inftruzlone . Ammaefaasione. 

Addeftrameroo . Di- 
fciplina.. In JfimxJpn*. 
fxjt . Lo fteflb che Gius . In C*ngm*$. a. 
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Iasagnino. Aggiunto dato ad Una for- 
ra di Cavolo . In c avole §. 4» 

Lasciva . Nel r7s;nificato di Ranno , e lo 
fterTo che Lifciva. In Lì/cìvm. . i 

Lastrbtta. Dim. di Ladra. Laftruccia . 
Pìaftrclla . In Laecs §. 2. 

Latinismo. Maniera di dite alla latina . 
Nella Pr t f. al Vttab. 

Lavato. Per Aggiunto d* una Sorta di 
color Bajo, che fi dice del pelo de' Ca- 
valli. In Bai*. 

Legguccia. Pcggior di Legge . Legge 
malamente fatta. In Dare legge §. 

Leonato . Lo ftcflTo che Lionato . In Lia» 
nate. 

Letturina. Lettura fuperrtciale . Lettu- 
ra fatta in fretta . In Dare lettura $. 

Lbutessa . Lo ftelTo che Liutcfla . I» 
Lintejfa. 

Lingua di cane . Quella pianta , che an- 
che dicefi Ci nog lolla. In Cinegltffa, 

Lino di lepre . (Quella pianta • che an- 
che dicefi Cufcuta. In Cnfcnta. 

Lì intorno . Indioltre • Indoltre . In quel 
circa. AH' incirca . In quel torno. In 
todhitrt. 

Liscoso. Add.Di li ica. Spettante alifca. 

In Capecchi» . 

Litargilio. Litargirio . Litargiro .A ghet- 
ta. Sorca di minerale. In Agketta . 

Lividura. Lividezza, Livore. Livido. In 

biaftberuzia . ' 

Livrare. Liverare, di cui è Sincop. Fi- 
nire. Terminare. Compiere . Delibera- 
re. In Liverare. . . ■ 

Lunga fiata. Po^a anfibi alm. vaU lo 
ireflb. che Lungo tempo. lungamente» 
In Fiata 

Lungo tempo. Lo (ledo che Lunga nata. 

In Fiat» $.r. 
Lustratura. Luftrazione . Luftro.Pulimen» 

to. In Lufir*, 



LAnciuola . Per Sorta di Tulipano j 
ed è di Quello, che non ha le fo. 
ghc tagliuzzate , ma intere . In Tuli- 
pano , 

Langravio. . Colui, che nel facro Ro- 
mano Impero gode grado di onore in- 
feriore agli Elettori, efuperir 
ti, e Baroni. In Antigraia, 



Macchinatore . Verbal. mafe. Che 
macchina. In kiaiefirne, e In2>*/- 
ratnra. $• . 
Maggiociondolo . Che anche Majel- 
la , termini propri Tofcani , che dt- 
confi de i Fiori dell' albero Ma jo , di- 
poi ti in lungo grappolo . In Maja, 
Magnanimamente . Con magnanimità 2 
In guila magnanima. In Stranamente, 
Macnolino. Onde fi ha Piacer del Ma- 
gno- 
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gnolino, modo proveib. che fi dice dell' 
Affaticarti glande mente con pochUTimo 
pto. In Piacere $.8. 

Maghino. Dim. di Magro. Magret to. Min- 
gherlino. In Mingherlino. 

Malagurioso . Malagurofo . Malaug uro- 
io. Maluriolo. In Mtluriofo. 

Malcondizionato . Che fi trova in ma- 
la condizione . Malconcio . Maltenuto . 
Male in ciTere. Male in arnefe. Male in 
ordine. In condizionato. §.i. 

Maluaccordo . Difconcordemente . Scon- 
condemeiue . Oilcordcmante . In Start 
punta punta . 

Mal del castrone . Infreddatura. In- 
freddagione. Infreddazione. In Caflront 
S. ». 

Maldisposto. Lo Ireflo cheMalcondizio- 

naco . £ forfè anche lo itefiTo che Indi- 

fpo:to. In Difpofto $. y. 
Mal d'occhio. OrTefa fatta collo fguar- 

do. Atiafcinamento. Fafcino. In Occhio 

$.69. 

Maldocchio . Quell'erba, che anche dicefi 
Orobanche. In Orobancbe. 
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Manescalco . Quando non vi fia error 
dì (lampa» Io HclTo cheManifcalco. In 
Ferratore. 

Mangiativo. Mangereccio. Da mangiar- 
li. Ituono a mangiarli. Comeftibile. In 

Cemeftìhile . 

Manicarsi . Sottintefo Un co» V nitro O- 
diarfi fcambievolmente. Cavarli gli oc- 
chi a vicenda . In Sale §. s. 
Manicristo. Manufcrilro. Sorta di Con- 
fezione. In Monufcriflo. 

Maniglia. Per quel Capitello, ch'è par- 
te della fega > da i legatori tenuta in 
mano . In Capitello §. x. 
Manimesso . Me ilo a mano . Cominciato 

ad adoperarli. In R*!>t>otc,uo §. 
Man ritto . Sulr. Contrario di Mancino 

fui. In Mancino fall. 

Mansuefatto. Add. da Manfuefare. In 

Ammvtftto . 
Marezzare. Amarezzare . Date il ma- 
rezzo . In A marezzare §. 
Maria. V Immacolata Tempre Vergine 
Madre di Dio . Madonna . Nortra don. 
na . In Affunzitnt §. 



Malediceva . Sparlamento. Detrazione Marizzato. Lo fieno ehe Marezzato . In 
.Mormorazione . Maldicenza . In Sparla- 
rne* to . 

Maliziosissimo. Superi. di Maliziofo. In 
Berrettino add. 

Malfacimento. Maleficio. Misfatto. De- 
litto. Colpa Peccato. In Maleficio . 

Malparato. Ch'è in cattivo termine . 
Che peticola. In Parato f. i. 

Malpratico. Nuovo. Imperito . Inefper. 
ro . In Nuovo $. i. 

Malproweduto . Provveduto alla peg- 
gio . Sprovveduto . In Parato §. a. 

Mal sottile . Confumazione colliquati- 
va del corpo. Tifichezza. In Sottile $. ». 

Maltalento. Malanimo. Cattiva volon- 
tà. Cattiva intenzione. Rancore » In r«- 
Unto f. t. 

Malvicino . Che fa cattiva vicinanza . 

Contr. di Ruonvicino, In Vicino %. 
Mal uso . Abufo . Abulìone . In Aiu-. 

f*. 

Mammellina . Tettola . Diminutivo di 

Mammella . Mamtnelluccia . In Tet- 
tola, 

Manco male. Non è poco che. Pitrbea- 

" l°> V * r • Cosi P 1 "* voce 
Pejca §. i. abbiamo Manco male , r h' «Ut 



Amarezzare $. t. 
Marruca sianca. Lazzcruolo falvatico. 

In O/fiaeatua. 
Mas tic amento. Mafticazione . Maticatu- 

ra . Hi alci amento. In Bìafciamtnto . 
Mattato.- Add. da Mattare, chehaavuto 

lo fcaccomatto . In Matto §. 7. 
Mattea . Onde ne viene Dondolar la 
matte a, che vale Tirare avanti» e Non 
venir mai a conclufione . in Dondolare 
§. h 

Mattolina . Nome cosi dato a Una fpc- 

zie di Allodola. In Allodola. 
Meglioramento . Lo ftefib che Migliora- 
mento. In Miglioramento. 
Megliorato. Lo Itefio che Migliorato. 

In Migliorato . 
MEKSTRUo.Meftruo. Purga, che ogni mc- 
fe hanno le donne nella miglior età . 
In Fioro §. f. Ed è qui in forza di 
Sufi. . • 

Mercantare . Mcrcarc . Fare mercato . 
Mercatantare . Mercanteggiare. In Mes- 
tare , e In Fare mercato. 
Mercenariamente . In modo mercena- 
rio. Venalmente. A prezzo. Per mer- 
cede. In Start con altrui. 

furon ptfiho e vale Che fi poteva in- Mercurio . Nella Mitologia,il figlio di Gio- 
cttmare in peggio . v V e , e di Maja , che prefe tal roaic dalle 
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» merci» e dall' edere protettore del traf- 
fico. In Cadùcèo* 

Meschina. Ncliignirìc.di.Ancclla. Serva. 
In Me/chino §. 

Miele. Lo ìlclTo che Mele. Nelle Gìunt. 
al Voeab. Credeva»! una volta che Mie- 
li per Me/e folle voce lombarda; cleg- 
|eé riprovata negli Avvertir». Gran, po- 
rti in iirie aWOrtogr. del Sem* * 

Mimma . Lo fleflb che Ninna i voci di 
vez/.o, che vagliono Bambina. In Ni»- 

Minchionatore. Verbal. mafe Che min- 
chiona . Corbellatore . Beffatore . Deri- 
fore.In Corbella ere. 

Minierale. Lo ftcflb che Minerale . In 
Ac^ua borra , 

Minimare. Lo ftcflb che Menomare . In 

Miserabilità . Attratto di Mifcrabilc . 
Mifeievolczza . Melchinità . In Mi/tra- 
vclezx.» . 

.Montatojo. Luogo rialto, fatto per co- 
modità di montare a cavallo; detto an- 
che Cavalcatolo. In Cavalcato/o. 

Mose a no . Per Io Hello che Sparviere 
malchio. In Spar aviere . ( 



N 



X 7ell' ultimo . Da ultimo. In ulti* 

L\ ino. Ultimamente. la Al da fato. 

Nerecci amento. Negrore . Vajezza . Bru- 
ttezza. In Vt/ttx*. 

Noferi . Fare noferi > ovvero Fare il no- 
te ri , vale Vxr l' Indiano . Fingerli ma- 
laccorto, o ignorante. In Fare noferi. 

None. Nel lignine, di Kou ; ed c detto 
in modo icherzevole. In Non $. i. 

Numerico . Addiettivo di numero. Nu- 
merale. In Uno* e In altri luoghi dei l'e- 
roi. 

Nuotare. Andare a nuoto. Notare . In 
Hotantt . 



GccHt ATiNà . Dim. di Occhiata. Sguar- 
doli o. In Dare un occhiata. 
Occhiellatura • Quella parte del vefìi- 
mcnto, che fpctta agli occhielli . la a/. 
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Olio volpino. Olio così nominato nelle 
Spezierié per quella cottura, che vi en- 
tra di volpe. In Volpino §. 

Onito. Vituperato . Svergognato. Smac- 
cato. Scornato. In Unito. §. 

Onorario. Sportula . Riconofci mento di 
alcuna opera liberale. In sportula. 

Ordinativo. Atto a ordinare. In Primo* 
e In altri ventinovi luoghi del Vocab. 

Orditore. Verbaimafc. Cheordificc. In 
Cmnnajo . 

Orecchio d'asino. Erba così detta, ed 
è lo ftefl'o , che la Conio 1 i da maggiore . 
In Confolida maggiore. 

Ormai . Oramai. Oggimai. Ornai. In O- 



Padronecgiato . Add. da Padroneg- 
giare. In Portare §• 16. 
pAconNo. Paolino. Spezie di Uccello , 
menzionato dal Pulci nel Morg. 14. 5 
In Paolino. 
Palazzo di lepre . Spezie di Sparago 
fcrmcntofo di perpetue foglie . In spa- 
raghella . 

Palpita mento . Palpitazione . Sovraf- 
falto. Batticuore - In Battimento §. 

Paltonegciare. Far da paltone. Birbo- 
neggiare. Far 1' accattone. Andare all' 

accatto. In Birboneggiare . 

Paniuzza. Paniuzzoj e lo fteflb che Pa- 
niuzzola. In Pania* e In Ver getto. 

Paratura. Apparato. Apparamento. Ad- 
dobbamento. Addobbo. In Fort. 

Parchissimo. Superi, di Parco. In sotti- 
tigimo 5. 1. 

Pareggiato. Add. da Pareggiare. Ade- 
guato. Ragguagliato . Uguagliato. Pa- 
ragonato, In Ragguagliato §. e In Sali* 
add- §. 6. 

Parlata . Favcllamento . Ragionamento . 
Dilcorfo. In Ciarla* e In Fare. 

Parolona . Lo rteflb che Parolone . In 
Confo add. §. 2. - 

Parrucchino. Per Q>Ha fotta di Tuli- 
pano, che fa il fiore colle foglie quafi 
tagliuzzate. In Tulipano. 

Partitivo . Atto a partire . Divifivo . 
Separativo . la Alcuno , e In Alcun- 



iue. 

Pel. Per lo. Per il. In Ptr, 



Pen- 
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T i v one • Lo fteflo che Pendaglio . In 

Ciucigli»* c In Fiorttt* $. f . 
Per alcun patto . In alcun modo . 

Per alcun modo . In qualche modo. 

In qualche maniera . In Patto $. 

io. 

Per alcun tempo. Per a tempo. ImTem- 

fo §. f J. 

Per altro. Lo rteflb che Del reno. In 

Del rt/lo. 

Per affatto. Lo fteflo che Affatto . In 
Abbandonare • 

Per amor di Dio. Modo pregati vo, che 
equivale agli altri . In grazia . Di gra* 
zia. Per cortelia . In correrla . Se il 
Ciel vi falvi. Se Iddio vi dia bene. Se 
ben vi venga. Che lieto fiate voi. Per 
vita voftra . In Per §. 3 f. 

Per amore. A cagione. Per cagione. A 
rjflcrtb. In riguardo . A riguardo. Per 
rifpetto. In Per 5.; 4. 

Per assedio. Volere una cofa per a/Te- 
dio. Volerla importunamente. In Agir* 
dio 5. ». 

Per a tempo . Lo freno che Non per 
femprc . Per alcun tempo . In Tempo 
$• 13> 

Per baja. Da burla . Per ifcherzo . A 

giuoco. In Giueto. 

Per band*. Da colla. Per corta. Per fian- 
co. Di fianco . Da lato. Lateralmente • 
In Por a. 50. 

Per beffe. Da beffe . Da burla . A gìuo- 
co. Da giuoco . Per ifcherzo . In x>* 

beffi. 

Per buon rispetto. A buon riguardo, 
Per dovuta coniiderazione . A cautela . 
In Hi [petto §. 

Per cacione. A cagione. Per rifpetto. 
A riguardo. Per riguardo. Per amore. 
In Amore $.10. 

Per calunnia . Calunmofamente . Con 
modo calunnioso . In ragion di calun- 
nia . In C*lunnitf»mtnte . 

Per caso. A cafo , Cafualmente . Ac- 
cidentalmente. In Attuterò $. <?. 

Per cerbottana .Favellare per cerbottana 
vale Favellare per inrerpofta, e Teore- 
ta perfona con difficoltà , e alla sfug- 
gita . In CerpottMM §. u 

Per coltello. Dicefi di mattoni} mez- 
zane, o limili allorché pofano in terra, 
non col plano più largo , ma col più 
rtretto . In Coltello %. 8. 

Per coN*UETUDiK£.Confuetameme. Per 
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coftume. Secondo l'ufo .'In A*#umM0 

mento , 

Per cortesia . In cortelia . In grazia. 

Di grazi*. Deh. In Cortefi*%.1. 
Percossone . PercuiTìone . PercofTura . 

Percoffa . Percotimento . In QuiwtHn- 

que. 

Per costa. Di colta. In corta. Di fian- 
co . Per fianco . Da lato . In Per $. 
48. 

Per costante. Conrtantemente . Ferma- 
mente . Al fermo . Certamente . Per 
certo. Per fermo. In Per 5.49. 

Per costume . Per confuctudine . Per 
ufanza . Per ufo . In Atcojhimatamtn- 
te. 

Per diletto . A diletto . Per piacere . 
Per il parto . A puro diporto . In A di- 
letto . 

Per diretto . Porto avverbialm. vale lo 
fterto che Direttamente . In Diretto 
§. 3. 

Per diritto. Diritto. Dirittamente. A 
diritto . A dirittura . In Diritto av- 
verb. §. 

Per disgrazia . Difgrazìatamente . Per 
difavventura. Fatalmente . Per fatalità. 
In Difor*zJ»$.f. 

Per errata. Per rata . A rata. Per par- 
te. In Per $. J7. 

Per errore. In errore. Erratamente. Per 
fallo. In fi Ilo. In Errore $. a. 

Perfezionato. Add. da Perfezionare . In 

Perfetto §. 

Per filo, e segno. Per l'appunto. Pun> 
tualmente. Eiattamente . Fedelmente . 
A pelo. A capello. Appuntino. In Fi- 
lo §. xX. 

Perforata. Sorta dì Pianta » che ha le 
foglie come perforate . In Iperico , e In 
P il atto . 

Per fortuna. A forte. A càfo. Per ca- 
fo. Per accidente. In A forte. 

Per giudizio. A giudizio. Secondo II pa- 
rere. Per quel, che fi fente. In A gin. 

divo è 

Per gran favore. In grazia particolare. 
Con dirtinzione infolita. Per Privilegio 
rariflimo. In Barbilo rati*. 

Per grazia di DioTPcr la Dio grazia. 
Per la grazia di Dio ; maniere, che" li 
frappongono in favellando, per rende- 
re a Dio olìequio di grazia , intorno 
a ciò , che allor fi ragiona . In Crtzi* 
§. f. 

D a Per 
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Per il. Trovali Por il ufato in qualche 
luogo da Gio; e da Man. Vili, e daf 
fiocc in vece di Per lo. Tuttavia gli 
Scrittori Italiani ne moltiplicano gli e- 
fempj, non fi attenendo d' tifarlo con 
frequenza, malTìmc nello fcrivere lette- 
re familiari; e però oltre il Caro nelle 
fue lettere, ed altri molti, olfervatidal 
Cartoli nel Torto , e Dritto del Non fi 
può , 1' ottimo Tofcano , e Maeiìro no- 
itro Magalotti in una delle fue lettere 
Oj^i ricevo la voflra do' il. per Lione, e 
f Si' ri/pendervi per il prunaio* 

per non cumularmi debiti per il giorno di 
c tracimi e . 

Pi k incidenza . Incidentemente . Occa- 
fionalmentc. Contingentemente. In In- 
cidentemente. 

Per davanti. Lo fleflb che Dinanzi .-Dal- 
la patte anteriore. In'CnUJf». 

Per indiretto . Indirettamente . Obbli- 
quamente . Per obbliquo . In Per §. 

«4. 

Per ingenito. Naturalmente. Per inftin- 

to naturale. In ! genito §. 
Per instiNto naturale. Naturalmente. 

Per ingenito. In Ingenito $. 
Perischerzo. Scherzevolmente. Dabur- 

la. Da giuoco. In Da burla. 
Per ispasso. A diletto . A diporto. Per 

piacere. In A diletto. 
Per ispicchio. Vedere peri fpicchio vale 

Vedere non a dirittura, ma per piccolo 

luogo . In Spicchio §. f. 
Per istraforo. Alla coperta. Di nafco> 

fto. Di fòppìatto. Di rtraforo. In Ali* 

coperta . 

Per laoiocrazia. Per la grazia di Dio. 

Per grazia di Dio. In Dio §. y. 
Per la minuta. Alla minuta. A minuto. 

Minutamente. In Scandagliare $. 
Perula non pensata. Alla nonpenfata. 

Alf impenfata» lmpcnfatamente.ln Pen- 

Per la piana. Pianamente . Facilmente, 
Nelli maniera più agevole . In Pìtmo 
§• 4. 

Per l' avvenire. Neil' avvenire. In av- 
venire. Da qui innanzi . Da ora innan- 
zi. Da oggi innanzi. In futuramente . 

Per linea . Lo ftefio che Linearmente. 

In Linearmente. 
Per linea Perpendicolare . Perpendi- 
colarmente . A perpendicolo . In Per- 
Penditelo J. 
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Per linea ritta . Dirittamente . A di' 

rimira . In Ritto avverb. 
Per l ordinario. Di ordinario. Ordina- 
riamente . Comunemente . Secondo la 
comune. In Ordinari/mente , c In Rego- 
lar minte. 

Per lcj senno. Saper per k> fenno a men- 
te v*te Avere piena, e indubitata cer- 
tezza. In Senno §. i». 
Per mano . In Per $. la. Ove fono rife. 
riti dirti ntamente i varj lignificati di 
quello avverbiale. Ciò, che può anche * 
vederli più minutamente prclTo il Ci. 
nonio. 

Per me*. Per mei. Per mezzo. Nel mez- 
zo. Dirimpetto. Allato. Vicino; o an- 
che In quel luogo appunto , di cui fi 
ragiona. In Per §. 86. 
Per me' qui. In quello luogo precifo . 

Qui appunto. In ter $. io. 
Per metafora . Metaforicamente . Con 

ufo di metafora. In. Metaforicamente . 
Per mio avviso . A mio avvifo . A mio 
giudizio . Al mio credere . Al parer mio. 
Al giudizio mio. Per quel, ch'io ne 
fento . In Per $. 88. 
Per modo che. Di modo che. In guifa 

che. Di maniera che. In Per §. z 9 . 
Per modo di provvisione. Per ora. Per 
adcfso. In quello mentre. Ora pero/a. 
Intanto. Frattanto, intendendo^ di dar 
qualche prefentaneo provvedimento alla 
cofa, finché fia più ficuramente poiprov. 
veduta . In Provvifione §. i. 
Per molto spazio di tempo. Lungamen- 
te . Lungo tempo . In Lungamente . 
Per natura. Lo fleflb che Naturalmen- 
te. In Naturalmente. 
Per novello. Di novello. Novellamen- 
te. In Per Ì.9I. 
Per nuovo. Di nuovo. Nuovamente . Mo- 
dernamente. In Per §.91. 
Per ocnt guisa . Onninamente. Al po- 
ftutto. Per tutti i verfi. Per tutti imo- 
di . In Al poftutto. , 
Per parte di alcuno . Da parte di al- 
cuno. D" ordine, o In vece di alcuno. 
A nome di alcuno. In Per $.9*. 
Per passo . Di paleggio . Senza fermar- 
li. Ed è fingolarm. termine delle Do- 
gane , e limili , ufato per efprimc re il 
gabellare di quelle merci , che non lì 
fermano nel paefe, ov'è la Dogana , 
ma pattano avanti . In Per §. 97. 
Per petto . Lo ftcHo che Rimpctto . 

Di, 



Voci Se 

Dirimpetto. A rimpetto • A dirimpet- 
to. In Potto §• Ì4- 

Per macere. A diletto. Per di letto. PeT 
ifpaflb. In A dilotto. 

Per punto. Lo ftefso che Per I* appun- 
to. Per appunto. Appunto. In punto . 
In.?«r 

Per quanto. Lo fteflb «he , Secondo che. 
A mi. ura che. In Por «. 100. 

Per quello che. Secondo che. Amifura 
che. Per quanto. In Quello §. 7. 

Per qui. Lo ftefso, che Per quefto luo- 
go . In Qui §• •• 

Pei quinci. Lo ftefso, che Per quindi. 
In Quindi §. io. 

Per quindi . E yale Per Io luogo accen- 
nato. In Quindi §. io. 

Per ragione. A ragione . Di ragione • 
Secondo la ragione. Ragionevolmente. 
In Rmgione §. i». 

Per richiesta. A richieda. A petizione. 
Ad in (htua. A ftanza. In A potixJone. 

Per ripieno. Servir per ripieno vale lo 
ftefso i che Servire a nulla . In Ripieno iuft. 

Per rispetto. A rifpetto . In rifpetto . 
B il petto. Ki (petti va.r, ente . A riguardo. 
Riguardo. A paragone. A comparazio- 
ne. In comparazione. In Ri/petto $. i. 

Per sembiante. In apparenza . Per ap- 
parenza. Apparentemente. lnSem&i*»t* 
Sa. 

Per simile. Similmente. Per lìmiglian- 
za. Allo ftefsomodo. Non altrimenti . 
Così pure. In Per §. io*. 

Per singulo. Singolarmente. Particolar- 
mente. A cofa per cofa. In Per $. ioj. 

Persuasissimo. Superi, di Perfuafo. Ca- 
paci! limo. Capacitati (lìmo. In C*f*njft- 
mo §. 

Pertanto. Lo ftefso «he Perciò. In Per 
§. io*. 

Per tantoché". Lo ftefso che Perciocché . 

In Per $. io*. 
Per tempissimo. Superi, di Per tempo . 

A buoni/firn' ora . Irt Tempo $. j«. 
Per tempo. A buon ora. Di buon ora. 

Ad afsai buon ora. Per lo frtfco Bo ce. 
Per tratta. A tratta; Lo fteflochePer 

forte. A forte. In Trmtt» $. e. 
Per tutti t modi. In tutte le maniere. 

In Dm monto m vtlle $. 

Per tutti i versi. Da ritto, e darove- 
fc io. In Dm ritto-, o dm roveftio. 

Per udita. Per quel, che fi fente a di- 
re. A quanto dicefi. Secondo ciò, che 
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fi è udito. Per fama. Per 1 nome. ItìPtt 
$. uy. 

Pe* ventura . Per avventura . A cafo. 
P«r cafo. Per fortuna . A fortuna . A 
forte. Per forte . Per accidente. In A 

/orto. 

Per verità* . In verità . Di vero . Nel vero .' 
Veramente. Certamente. In Per 5.117. 

Per un pezzo di pane. Lo fteflb che A 
viliflfuno prezzo. In Pmne $. »i. 

Pesamento. Lo fteflb che Bilanciamen- 
to. Il Bilanciare. Il Pefare . L'EfTcre 
di pefo. In Eilmncim §. 2. 

Pettinatura. L'Ufo attuale del petti- 
ne, preftato a' capelli, alla lana, o fimi- 
li . In Capocchio. 

Pi aggi a mento . Piacenteria . Lifciamen- 
to. Gonfiatura. Adulazione. In Gonfi*- 
tur* §.l. C In Lifcimmtmo. 

Pia madre. Con quefto nome chiamano 
gli Anatomici quella interiore Menin- 
ge, che minutamente ricerca, ed into- 
naca ogni ricetto , ed ogni ripiegatura 
del cervello. In Mmdre $ 6. 

Piamente. Religiofamente. Santamente. 
In Cmttoticmmente , e In Reliiiofmmtnte . 

Piastrino. Ghiazzerino . Spezie d arme 
di dofso. In Ghi*x**rino. 

Piazza morta. La Paga, che il Capita- 
no tira di quel Soldato , che non ha . 
In Morto $. 6. 
Picchiarsi. Percuoterli. Batterli. In Pie- 

chimpetto. 

Pietrificato . Renduro in pietra. Fatto 
pietra . Impietrato . Impietrito . In tallito . 
In Criftmllo, e In Piotr* $. 1. 

Pietra di s. Paolo. Lo fteflb che Ce- 
ratine 0 Ceraunio. In Centuno. 

Pillone . Lo ftefso chcMazzanghcra. In 
Mmtznpitbio $. 

Pillor a . Pillola . Medicamento fatto a mo- 
do di pallottolina . In Piitoim . Il Baldi- 
nucci però nelVocab. del difegn. volle 
che Pillor» fofse lo ftelso, che Ciotto- 
lo tondo di fiume. 

PiNCHELLONE . Gocciolone . Minchione . 

Pincone. In Gocciolone. 
✓Più' che più'. Viepiù. Vie maggiormen- 
te. Peggio che peggio. In Più$.x. 

Più' che tanto . Lo ftefso che Molto . 
In Più §. ij. 

Più* fa. Lo ftefso, che Molto tempo ad- 
dietro. In Più §. 14. 

Pleura. Membrana, eh' è delta figura, 
ed eflenfione medefima, che il torace, 

c del- 
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« della fo ftanz* medefima » che il pe- 
ritoneo; e la quale fodera il di dcntr* 
della caviti del petto > c chiude tutte 
le parti ivi contenute . In Punta §. f. 
Podice. La paite deretana. Il federe . 
Preterito. Ano . Cocchiume. Iu Cot- 
• chiù me. 

Polenda . Macco. Pattona . Sorta di tor- 
ta . In Msteo, e In Pastori». 

Politamente. Pulitamente. Con pulitez- 
za. In Pulitamente. 

Poltiglioso. Limacciofo . Motofo. Fan- 
gofo. In ùnuttthfo, 

PoLTRf nhscames te • Con poltroneria . In 
modo poltronesco . Per miferia . Ne- 
gbictofamentc. Codardamente. Vigliac- 
camente . In Ccd*rd*me»re. In Keibitto- 
fumiate , C In Poltroneggiare. 

Ponderatamente . Con ponderazione . 
Pefatamcnte. Confidcratamcnte. Confi- 
f. l atamente. Maturamente . In Confi de- 
r »t»mente, C In Pef*tame»te. 

Forcella . Verbal. fem. di Porcella . In 

Percelletta §, 

Pozzo mi rato. Ricetto rf acque immon- 
de > e d'altre fozzure ; detto anche Bot- 
tino. In Bettino §. a. 

Pregativo. Atto a pregare . Spettante, 
a preghiera. Simile in parte all' altro 
Deprecativo. In Per$. if.e In So f.z. 

Prelatizio. Di Prelato. Appartenente a 
Prelato. In Caudatario. 

Premurosissimamente. Superi, di Pre- 
snurofameute . In Caldijffìmamemo . 

Premurosissimo. Sùpel. di Premuroio . 
In Caldiffimo. §. ». 

Presentuccio . Prefentuzzo « Prefenti- 
no . Kegaluccio . Donuzzo . In Prtfen- 
ruzze • 

Presidiato. Add. da Presidiare. Gucrni- 
to di prefìdio. In Natia $. 4. 

Pressatura. Infiiìenza. Inftanza. Urgen- 
za. Incalzamento i e vale anche Impor- 
tunità. In Ambire. 

Prestatura. Prefazione . Prefìito. Pre- 
Danza . In Vettura . 

Presuntuosello. Prefunruofetto .Preten- 
dentello . Arrogantuccio . In Sattow 
tino . 

Prevedimelo. Avvedimento. Antivedi- 
menco. Previfione . Precognizione. In 
Avvedimento . 

Primierisissimamewte . Superlativo di 
Primieramente . In i» frèmè m fri- 
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Privilegiatissjmo. Superi di Privilegia- 
to . In Curateli» §. X. 

Processionalmente. A modo di procef- 
fione. A procellione. In proceffione . In 
Stendardo $. 1. 

Prostrazione. Abbattimento, o anche 
Sommcilìone . Umiliazione . In Geno- 
ve. 

Provenzale. Add. Di Provenza i e qui 
diceu di quelle voci , che febbene 
non dell" Italia, ma della Provenza , fi 
fono ammefle nel Vocabolario . In Clan- 
fire. In Plufore, e In Gotata %. e al- 
trove. 

Punteruoletio. Dim. di Punteruolo. In 

Granire . 

Punto verticale . Lo fieno che Zenit 

In Zenit. 

Purificante. Che purifica. Purgante. E- 

llerfivo. In Tjlerfivo. 
Purificassimo . Superi, di Purificato . 

In Sottili fimo §. j. 
Pur troppo . Davanzo . Così non fotte . 

Così non foffe egli fiato . Dio volcfle, 

che no. In Davamo §. 
Puttanesimo . Pttttancccio . Puttania 

Puttaneggio. In * 



Ouadracesima. Lo fiefio, che Quare- 
sima. Il digiuno ecclcfiaftico di qua- 
ranta giorni. In Settimana §. 
Qualunque T0L ta . Tutta fiata chè . 
Tutte le volte che. Semprcchè. InQuai* 

Quaternario. Lo ftefio che Quaderno- 

rio. In Mano §. 7. 
Quietanza . Quitanza . Chitanza . la 

Quieto fu fi. 
Qui intorno. Lo fteflb che Quinci oltre 

In Qmincioltre . 
Quoto. Vocabolo, che lignifica Ordine. 

In Trattotaro . 



Ra B6 ATurrm. a io . Add. da Rabbatuffo- 
lare. In Eatufoh- 
Rabbiosetto. Dim^di Kabbiofo. Arrabbia- 

tello. Valenofetto. In Velenofeto . 
Rabbuiato. Add da Rabbuiare . Scom- 
buiato. In Sctmhvftto. 

Rac- 



Voci Se 

Raccomodare. Accomodare di nuovo; o 
anche femplieem. Accomodare. In Ri* 
fare §. 4. 

Raddolcimento. Lenimento. Mitigamen- 
to. Mitigazione. In l/gnimente. 

Raddrizzare. Raddirizzare . Ridirizza- 
re. In Raddirizzare. 

Rade volte . Rare volte . Radamente* 
Raro. Di raro. Di rado. In Redimen- 
ti. 

Raffermato. Add. da Raffermare. Raf- 
fermo In Raffermo. 

Raggiratore . Macchinatore . In/idiato- 
re . In Mozzorecchi , e In Trafora- 
lo, 

Raggiro . Raggiramento . Ri| 

Rigiro. In Raggruppo. 
Raggiustare . Ridurre al 
ftarc. In Dirizzare §. 4. 
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Rattristato . Contri:bto . Attriftato . 

Attristo. In Ce»triJl#o* 
Ravvolto. Sud. Involto. Invoglio . Rav- 
volgimento. In voltura. In Cerane. 
Recita mento . Recitazione. Kecita. In 

Ciarla $. In Fmrfa , e In Rcfario. E 

que ìa voce Retit Amento ci viene poi an- 
che efìbita regiftratamente nelle Giunte 
al ree Abetaie con ivi addurfi l' autorità 

del Stiviti prof. Tofc. I. 84. * 

Redarguito . Add. da Redarguire • la 

Ri Arguto. 

Refocillarsi . Ricrearli. Rilìorarlì. Pi- 
gliar riltoro. In Rifiorire. §. x.. 
Relativamente . In modo relativo . Per 

relazione. Rapporto. In Venire. 
Resarcire. Rifarcire. RUtaurarc. Rimet- 
tere. In Rabbrenciayta . 

Resinifero. Che rende refina. In 
Raggxicchi amento . Raggrinxamcato . Retato. Add. da Retare. Reticolato. In 



Ractrappatura . In Contrattura. 



Mofcado §.z., e Id Noumefcada. 



Ragguagli atore. Verbal. mafcCherag. Retrwuimento . Retribuzione. Ricono- 
guaglia. Informatore. Narratore. In in- lamento. Ricompcnfa . In 
/ormatore $. 
Ragunarsi. RaunarC . Radunarli. Adu- 
narti. In Ridurre. §. 4. 
Rammucchiarsi. Farli in mucchio. RÌ- 
durli in mucchio. In Aggomitolar* §. 1. 
Rannuvolamene . Annuvolamento. In 
^involato. Sufi, 

Rapacemente. Con rapacità. In guifa ra- 
pace. Furacemente, In Scorticare §. 4. 

Rawreséntatrice . Verbal. fem. Che 
rapprefenta. In Difegnatriee . §. 

Raspa. Lima da legno . In Scuffina. Il 
Baldinucci nel Vocab. Difcgn. ha pur 



Retrocedere. Farli addietro. Tirarli ad- 
dicci 0. in Convertire . §. 8. In Darei»- 
diotre > e In Retrocedi mento. Il Caro lete. 
1. 64. prende anche Retrocedere per Ce- 
dere retro. Dare in dietro, Retrodare. 

Revisore. Colui che rivede le Scritture» 
i conti] o limili . In Confort §. 

Riaccrescere. Accrescere di nuovo. In 

Ringrfffare, 

Riammalarsi. Ammalarli di nuovo. Ri. 
cader nella malattia. In Mie adi mente , e 

In Ricadere §. 



■ - s ■ 

quella voce Raf/a , c dice importare Riassalire. Raffalire. AOàlirc di nuovo. 
Uno flruraetKo, che ferve per levare i In Raffalire. 

colpi dello fcarpclio incile ftatuc di Jc- Riassicurarsi. Aflicurarlì di nuovo. la 



gno, e marmo. 
Rassembrante . Che raffembra . Sem- 
orante. Apparente . Parvente . In Cele- 

* A ì $ tr TTATURA • ^affetto. Raflectamento. 

Afkrratura. AlTcttamento. In < onci ero. 
Rassomigliati vo. Atto a rad'omigliare . 

Kapprcftntarivo. la Quale. 
Rattacconato. Rattoppato. Rappezzato. 
Ripczz.no. In Ratta; tonamelo . 



Rimbaldanzire* 
Ri avvicinare . Avvicinare di nuovo » 

K-ipprclfare. In Rafpreffare. 
Ribenedire. Per Benedire di nuovo . In 

tra! benedire . 

Ricascante • Che ricafea. Ricadente. In 
Covortina. 

Ricercamene. Ricerca. Rimracciaraea* 

to. In Jnqu'Jitione . In Requi/izioué, c 



»> » "« '■w'»iionarniiu0 . Jn Scrutinio. 

aatj£ NITIV0 . Atco a r4ttcnetCi R \ Kai . Ricoricato . Add. da Ricoricare. Incrf- 

tivo. In Cordate §. J. bo 

Rattiepearsi . Kinricpidirfi . In Rilaf- Ricuperatore . Verbal. mafc. Che ricu- 
p{*** *' pera, in Ricomferatere . 

ul?mZnL TV r n - n Ra ^PPamento. Rat- Ridistinguere. Dirungueic di nuovo. 

traimenw. Contrattura, hxcontrattura. in 



1 



5* Voci Se 

Riempitivamente. Con riempimento. In 

modo riempitivo. In Diavolo S. a. 
H rn s a mento . Ceflagione . Ceflazione . 

CeiTamcnto. In Cefàgiont. 
Rigiramento • Raggiramento. Rigiro. 

Riggiro. In CircuUven*. 
Rigocoietto. Dim. di Rigogolo. In Ri- 

gel erro. 

R icorosamente. In modo rigorofo . Ri- 
gidamente. In Difiretttmtnt, , clnStr*. 
ramiate §. 

Rigorosissimamente. Superi, di Rigoro- 

famente. In Strotti/fimumonte $. }. 
Rimbocco. Ribocco. Riraboccamcnto. In 

Sovrempiere . 

Rimborsato . Add. da Rimborfare. Io 

Cambiare $. 4. 

Rimbrentané . Imbretane. Imbrentina . 
In Crfht. 

Rimoderare. Moderare. Modificare. Cor- 
reggere. In Correegere §. 1. 
Rimpeciaae . Impeciare di nuovo . In 

liir.'pa/nare . 

Rimpregnare. Impregnare di nuovo. Rin- 
cignerc. Ringravidare . In Rincignere. 

Rincontrarsi. Rincontrarli. Rincopparfi. 
Imbatterà . Abbatterli . In incappare 

§. t. 

Rinettato. Add. da Rinettare. Rinctto. 
In Rinetto. 

Rinforzamene. Rinforzata. Rinforzo. 
Rinvigorimento. In Rìnfonata. 

Ringagliardito. Add. da Ringagliardi- 
re. Ingazzullito. In Inran ■ / 

Rincalluzzato. Add. da Ringalluzzarc . 
In JagaltmxjLMfP* 

Rincr viatorio . DI ringraziamento. 
Spettante a ringraziamento . In Cram- 

mtrtì. 

Rinnalzamento . Alzamento, o anche 
Nuovo alzamento. In Balzo %. a. 

R innovellarsi . Rinnovarli . Riaffìimere 
le primiere fpezie, c le primiere for- 
me . In Rinfrtfcare . 

Rintopparsi . Rintoppare . Intoppare . In- 
cappare. Inciampare. In Intubar». §.2. 

Rinveabbrare . Riverberare*. Hi tiritele. 
Ripercuotere la luce. In Riverberare. 

Riordinamento. Riordinazione. Raùct- 
tamemo. Ralfetutura . In Cri*»***». 

Ripetizione. Lo ftefTo che Reperitone. 
In Rtpntiione . 

Ripiegatura . Doppia piegatura . Ripie- 
gamento . In Forbici* • 

Ripulita. Ripulitura. Ripulitone . Ri- 
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pulimento; che anche dicefi figuratam. 
In Bracco $. 4. 

Ripdrgamento . Il Ripurgare » 0 anche 
femplicein. Purgamento. In Alcionie. 

Riscattatore. Verbal. mafe Che riscat- 
ta. Liberatore. Riparatore. In Ricom- 

per mori. 

Rischiarassimo . Superi, di Rifchiarato . 

In Chi triti fimo f. I. 
Risciacquata . Rammanzina. Rimbrotto. 

Ripreniione . Ripagata . In Bucato $. 4- 
Riscolo. L'Erba, da cui viene quella cc- 

ncre che chiamali Soda; la qual' erba 

dicefi anche Cali. In Soda. 
Riscotimento. Il Rifcuotcrc. Rifcoflio- 

ne. In Efatione. 
Riscuotitors . Rifcotitore. In Efattore. 
Rf segatura. Rifecazione. Rcfciflìone. In 

IncaptftratHra. 

Riserr amento . Serramento. Rituramen- 
to. In CcflipAtJpno , e In oppilaxJoae • 

Risottomeitere . Rilbmmettere . Sotto- 
mettere di nuovo. In Rifommtttert . 

Risparmiaste. Che rifparmia. In Maf- 

ftrìriefo . 

Rispettosamente . Reverentemente. U- 
milmcnte. Modclramcnte . In VorfofHo- 

f*tnente . 

Rispignere . Lo fìefso che Rifpingere . 

In RdutfAre. 
Risponsivo. Lo IteCso che Rcfponfivo . In 

Perche $. a. 
Risvegliare . Rifvegliare . Svegliare . 

Dcfare. In De/lare. 
Risurgimento . Nuovo Surgimento. In 
Kilorgimento ulafi dalSai- 

vini Ài fi. 

Ritenitiva . La facoltà di ritenere a me- 
moria . In Ritenitivo $. , C In Ritegno) 
§ h 

Ritoccato. Ritocco. Ripassato . Ripuli- 
to. Rinettato . Ralsettato. In Ritocco. 
Ritto . In lignine, di Tcfo. In A ceda} 

ritta . 

Rivalersi. Per Valerli di ricambio . A- 
vcr regreùo. In Rtgrejfoy e In Rilevar» 
§. 10. 

Rivenditor e . Colei, che rivende . Riven- 
ditrice. In Rivenditrice. 

Rivinto . Add. da Rivincere. In Travim- 
to . 

Romajolo. Romajuolo. Ramaiuolo . Sorta 
di linimento da cucina. In Rama/oh • 

Romoreggi amento. Romorw. Romore. 
Rumore. In chi*f*t*, 
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Hosticct . Materia, che fi fepara dal fer- Scaturimento . Sgorgamene . Scorri* 
ro ne' torni , allorché fi ribolle nella for- mento. In Avvenimento §. a, 
nace. In Stori*. 
Rotato . Per Aggiunto dato a Leardo , 
eh' è fotta di mantello di Cavallo, o 
Mulo. In Leardo $. 



Scavatura . In 



Rumore Lo Ci dìo che Rorribre . In Note 
§. r. In Scricchiolata , c In Schianto 
S. 1. 

Rumoroso. Lo fteflo<he fiomorofo. In 
Sonoro $. 



SACROSANTO Lo fìdTo che Sacrofanto . la 
Sacto fante. 
Saldamente. Saldo. Con faldczza. So- 
damente . i ermamente. In Saldo *v- 
. t/trb. 

Salvastrella. Sorta d'erba così detta, 
e che anche diedi Solbafrrella. In Pim- 
pinella. 

Sardonico. Per Aggiunto a Torta di Ri- 
io; ed è fpezie di Conviti! ione , che 
dall'una all'altra parte contrae i ini: l'- 
eoli delle labbra. In nifi §. j. 

Satellite. Per Birro . Zaffo. Sgherro. 
In Zaffo. 

Sbadato . Dìfattento. Difapplicato . Di- 
ftratco. Aflratto. Che ha la tefta altro- 
ve. In Difatiento, e In Mercoledì §. 

Sbassami ih io . Bacamento. In BAjfamento. 

Sbeffecgiatore . Sbeffatore . Beffatore . 

Scheroirore. In Jrrifire. 
Sbozzo. Schizzo. Bozza. Abozzo . In 

Imbrattatura , §. 

Sbudellamento. Svifceramento. Svegli- 
mento delle budella; o anche Trapaffa- 
mcnto delle budella . In sfondamen- 
to §. 

Scalmanato. Scarmanato. Affannato per 
caldo, o franchezza. In Scarmanate . 

Scamatato . Add. da. Scamatare. Ver- 
gheggiato. In Vergheggiato. 

Scancella mento . Scancellarura . Scan- 
cellazione . Abolimento. In Rimicene . 

Se a r per uccio. Lo fieno che 

CÌO . In Catf>eruccio. 

Scarnato . Per Magro. Scarni 
lino. In Senno. 

Scarsissimamente. Superi. di Scarfamen- 
te. In Strettifp inamente. 

Scartamento. Scarto. Scartata. Repu- 
to. Ributto. Rifiuto, In chiat*ele\ 



Scavazione. Scavamento. 

Cava $. I. 
Schiacciare. Per Rodere il freno . Ave- 
re grand' ira, e non poterla sfogare a 

ilio modo. In Rodere $. f. 

Schiarimento. Lo Schiarire. Il far chia- 
ro . In Chiarità §. X. 

Sciapido. Scipido. Scipito. Inlìpido. In- 
fulfo. In Stiepidire, 

Scio . Odo , ch'c contiguo alle vertebre de] 
dolio, c eh' è interpolo fra que* due olfi, 
che di con li Innominati. In Sciatica. 

Scipitamente . Infipidamente . Infulfa* 
mente. Senza fugo. In infidamente 

Scolpamento. Lo Scolparli. Sinccramen- 
to. < 7 ini! ideazione. In Ciuftificariono* 

Scombinazione. Sgominìo . Scompiglio. 
Difordinamcnto. In Sgominìo. 

Scompostamente. Condifcompoftezza . 
Difordinatamente. In Sb al erratamente . 

Sconturbato. Add, da Sconturbare. In 
Conturbato . 

Sconvenevolissimo. Superi, di Sconve- 
nevole . In Scrocchio . 

SCONVOGLIMENTO. Rivolta. Scompiglio . 
Confusione. Confondimento. In Rivol- 
gimento §. i. 

Scostamento . Per CeiTamento . Ceflaxio- 
ne. In Cefo §. 

Scottante. Che frotta. In BogUente §. 

Screziare. Macchiare con tinte di più 
colori. In Sgorbiare. §. . 

Sdonzellarsi . Donzellar/i . Donzellare. 
Baloccarli. In Deesxellare. 

Scuotimento. Scotimento, Scolla . In 
Centufftono . 

Scuotitore. Vcrbal. male. Che fcuote. 
Concuflbre. InCencu/fore . 

Seccamente. Magramente. Aridamente." 
Aiciurtamentc . In Piede §. af. e la 

Setto fuff. §. I. 

Segretaria. Vcrbal. fcm. di Segretario. 
Segreteffa . In Segreteffa. 

Selciare. Laftricare di felci. Ciottolare. 
Acciottolare. In Ciottolare §. 

Selciato. Lalrricato di felci. Seliciato . 
Ciottolato. In Ciottolato. 

Semivocale. Lettera, ch'è tra le mute, 
e le vocali . In Lotterà $. a. > e In Li- 
quido add. §. 3. 

Senz'altro, Lo fleffo che Senza dubbio. 

• Indubitatamente . Aiìblutamcnte . In 

Senza i» -Am •* 

E Sfr- 



T 



S c 

Servi- 



$4 Voci 

Serva . VerbaL fem. di Servo . 
trìce. Ancella. In Attuila ^ e In 
eìna . 

Sfaldellare . Mettere in faldelle j e Fal- 
della vale Quantità dì Mia sfilate. In 
Ajfaldellare . 
Sferomachia. Sorta di giuoco a palla» 
■ praticato dagli Antichi. In Calcio §. 8. 
Sfidato. Per Disperato da altrui, e per lo 
piùDifperato quanto alla falute. Sfidato 
dal Medico. Spacciato. In spacciato §. 
Sfilato Sud. uomorrea. Scolazione di 

Rene. In Uomorrea. 
Sfolgoramento. Sfolgorio. .Balenamen- 
to. Corrufcazione. In Buie* a menta. 



0 P E R T E. 

Soperchiamele. Di foperchio. Soper- 
chi evoluente, in fi» foperchio. 
Sopraccarta . Carta polla l'opra altra 
carta; ciò che diceii di Lettera» d'In- 
volto, o limili. Coperta. In Coperta 
f u * 
Sopraccotta . Lo fteflb che Sorcotto i 
ìptcie di Ouarnacca antica . In s f r- 

totio . 

Sopraddotale. Spettante a fopraddote. 

Paratrciialc. In Pargfrenale . 
Soprapponimento . Ponimcnro d* una cola 

lopra iltra. In Imavalratur*. 
Sopra anzante. Che lopravanza . Sor- 
montante. Eminente. In Emittente. 
Sforzatissimamente. Superi, di Sforza- Sopresso. Voc. ant. lo flcfso che Sopra «. 



umane. In Wx» add. §. io. 
Sfucgimenio- Per Sotterfugio . Scanfa- 
, mento, e fimi li In indentiti » . 
Sgomitolato- Add. da Sgomitolare. In 

Raggomitolare . 

Sgusciato. Add. daSguiciare. Dìgufcia- 

to. In hi* eco. 
StccioLO. Lo llcflb che Cicciolo. InCìe- 

- dolo . 

Sincerare. Giulìificare . Purificare. Ap- 
. purare . Purgare . Spurgare . Rendere 

ragion del vero . Provare la verità . 

In Capo §. 76. , c In Qiufiijtcttt §. 

u. 

Siriaco Di Siria. Spettante alla Siria . 

In Mammona. 
Situacione . Situazione . Collocazione . 

Collocamento. Difpofizione. In Difpo- 

fìttene §. j. 

Slargato. Add. da Slargare. Allargato. 
Dilatato. Ip filettine. 

Slatinare Voce di gergo, fimile all'al- 
ita Spramuftare. Parlare in grammati- 
ca. In Sgrsmu/f ire . 

Smisuratissimamente. Superi, di Smi- 

{untamente. In 'Strani/fi manente. 

Smortito. Smortigno. Smorto. In Morto 

• a dd. S. ?. _ .. 

Smozzicatila. Mozzicamene. Taghuz- 
zamento. In Carniccio. §. U 

Soffiola. Pianta i che anche d'cefi Me- 
liloto. Tribolo. Erba vetturina. In Me- 
ni et e . 

Soffittato. Add. da Soffittare. Laquca- 

to. In l*4m 
Socco . Lo (IciTo che Solgo . Solco . In 

Stif o . 

Sommessamente . In modo fommefló. Con 
fommeiiìonc . In Mormorare $. 



In Sopra %. il. 

Sotterratore. Verbal. mafe. Chefotter- 

.la. In He* chino. 

Sottilino. D»m. di Sottile. Sottiletto. 
Mingherlino. In Mingherline. 

Sottinteso. Add. da Sottintendere. In 
Tacite $. . e In Te. 

Sottobianco. Alquanto bianco. Tendere- 
te al bianco . Bianchiccio , Subalbido 
voc. Ut. In i ulntibuo. 

Sottopriore . Soppriore . Colui , che 
foftienc le veci del Priore. In Sep prio- 
re . 

Spacciatissimamente. Superi, di Spac- 
ciatamele • In A fprcn battuti. 

Spaccone . Cofpittone . Smargiafso . 
Bravaccio . Tagliacantoni . In s mar- 
Zi iffo. 

Spadaccii ola. Sorta di fiore, che anche 
dicefi Gladiolo. Pancacciuolo. In Pa»- 
r set iurte. 

Spagna. Onde ne viene il modo proverà 
bialc Avviluppare le Spagne, che vale 
Sconcertare ogni cola . In Avviluppa* 
re «. 

Spalcato. Add. da Spalcare. In Cafa- 

la»o. 

Sparito. Add. da Sparire. Sparfo . In 

'■farlo. 

Sparti bile. Partibile. Partcvole. DiviùV 

bile - In i-artevole. 
Specchio d'asino. Specie di pietra. In 

StMftiuè.'a . 

Spensieratamente . Alla Ipenfrcrata % 
Vuoi di tetro pensiero. Inconliderata- 
mente. In- òk* acutamente. 

Spettante. Che fpetta. Attinente. Ap- 

% U • > 

Spia- 



Voci Se 

Spianatura . Spianamento •' Spianata . 

Spianazione In Piperna. 
Spiantarsi. Venire ncll' ultima povertà. 

Andare in rovina. In sprofondare^, i. 
Spiegatore. Verbal. male. Che fpiega. 

In Difciogtiere §. 

Sporcamente. Sordidamente . Laidamen- 
te. Lordamente . Sozzamente. Turpe- 
mente. Bruttamente. In Laidamente . In 
Lordamente, e In Sozzamente . 

Spregevole . Difpregevole. Sprezzevo- 
Je. Sprezzabile; e laivefi anche Spre- 
gievole. In Tradì/pregevole. 

Sprocchevto. Diin. diSprocco. In spro- 
. ne. 

Sprone di cavaliere . Quella* forta di 
fiore, che anche dicefi Fiorcappuccio, 
e Rigaligo. In Rigatigo. 

Spi/ola. Spola. Sorta di finimento , a 
ufo di Teffere. In spela. 

Sputazucchero . Dulciloquo . Suavilo- 

quentC . In Zucchero §. 14. 

Stagnamento . Rilbgno . Riftagnamca- 

tO. In Ri ft agno. 

Stelletta . Dim. di Stella* . Stelluzza . 

Afterifco. In Afierifco. 

Stentatissimamente. Superi, di Sten- 
tatamente. In A grande pente. 

sterzo. Spezie di Cocchio a due caval- 
li , guidato fenza cocchiere da Chi è 
feci ut o dentro, in Camera §. 8. ^ 

Stopparola . Uccelletto detto così dalle 
doppie, intorno cui fuol bazzicare. In 

Saltanfttcia. 
Stortamente . Tortamente . Stravolta- 
mente. In Biecamente . In Sbiece$.C In 
Storcileggi . 

Straforato. Add. da Straforare. InCafo 
full. §. j. 

Strapagato. Add. daStrapagare, Ino/- 

trapagato • 

Strappa becco. Onde ne viene l'Avver- 
biale A ttrappabecco, che vale Torto. 
Topinamente. Subito. Subitamente. 
Prc*>o. Prettamente. In A ftrappabecco . 

Strappamento. Lo (tetto che Strappata . 

In Andare a pezzi. 

Stravagantemente . In modo fin va- 
gante » In Sconciamente , e In Strana- 
mente. 

Stravagantissimamente . Superigli Stra- 
vagantemente. In Strani/firn amente. 

Stravizio. Vtx Convito pubblico, ch'è 
folito farfì ogn'anno dagli Accademi- 
ci della Ci luca. Bel pigiale il pofJd 
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fo del nuovo Maettrato . In &ett*fi$* " 
t* §. 

Strucioi.! ma . Piccola ftrifeia e prò-. 
prioDim. di Strifciuola . In PaJfanteS.f. 

Strisciuola. Dim. di Strifcia . Strilcct- 
n. In Lunga. 

Stroppiamemto . Storpiamento. Storpia- 
tura. Stroppiatura . In Storpiamento. 

Stroppiatura . Storpiatura. Storpiamen- 
to. Stroppiamento. In Storpiatura . 

Stucchevolaggine . Stucchevolezza . Fa» 
ttidiolaggine . Seccatura . Annodamen- 
to. Tedio. In t^afli dio faggine . 

Stuonare. Uicirc di tuono. Non accor- 
dare nel tuono. Ciò che anche dicefi 
figuratam. e lo ttclTo clic Sconnettere . 
In Ufcire §. If. 

Subastare. Voc. latin. Incantare. Porre 
all' incanto . Vendere pubblicamente 
all'incanto, a luon di tromba al più 
offerente; il che fi fa da' Magittrati . 
In Tromba §. }. 

Subitissimamente . Superi, di Subita-, 
mente . Subito fubito . In Repentina- . 
mente , 

Subito subito . Siibitiflìmimcnte . In^4/- 

la bèli* prima , e In Caldo calde . 
Svelamento . Manifeftamento . Palcfa- 

mento. Scoprimento . Aprimcrto . In 

lllujlrazione $. 
Svergogna . Svergognatezza. Svergogna- 

mento. Smacco. Ignominia. In Smacco.. 
Suffoca re. Soffocar e. Soffogare. InSuf- 

focazione. 

Suggestivamente. In modo fuggettivo. 

Tentativamentc . In Arcata §. 
Sugherato. Lo ftefio che Suverato . In 

Superato. 

Svilimento. Avvilimento. Deprertìone. 
Tralignamento , eh' è una fua fpezie . 
In Quifquilìa §. 

Svillaneggi atore . Verb. male. Che fvil- 
laneggia. In Convici al oro . 

Sviscerato re . Verbal. mafe Che fvi- 
feera . In Evi fior atore . 

Svista. Scappuccio. Travedimene. Ab- 
baglio. Illuiione. In Scappuccio. 

Suola . Quella parte della fcarpa , chtf 
fpetta alla pianta del piede , e non ai 
calcagno, la quale pola in terra . In 
Rifilare . 

Superabile. Che ptiòfupcrarfi. Vincibi- 
le . SoKicttabile. In Inoperabile. 

Supinamente. Supino. In modo lupino. 
Colla pancia ali* insù. In avverb. 

E » Su*- 
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upprimere. Lo freflb che Sopprimere. 

In Sopprimere. 

Suppurato - Add. da Suppurare - In fo- 



Tacciato. Add. da Tacciare- Tifato - 
.1) tuffato §. 

Tacitissimo. Superi di Tacito- In Cheto 
Tagliuzzato. Add, da Tagliuzzare. In 

Tu ÌO0 i.o . 

Tapinita'. Viltà. Mcfchinità- Baflczza- 
M:;nn. In Viltà* 

Tattera. Si dice per b.-.Ja il Fico, che- 
viene nel ìtffo: malore altramente det- 
to Crefta ► In Tiro §. 

Tibia ..Per Quell'olio della gamba, che 
dal ginocchio va a terminare nel cal- 
cagno. In ¥ etile. 

Tolto. Add. da Togliere . In Toilette. 

Topo di faraone. Qucil* animale , che 
anche diccu Icneumone - In Untume- 



ne, 



Torcoliere*. Corni, che aflìfte,. e trava- 
gli.', al toicolo. In Tiratore 

Tosamento. Toiamra.Tondatura. Zuc- 
conamemo , e qoeft* ultimo dicefi ri- 
guardo a' Capelli . In Tondamente. 

Tostato. Add. da Tonare - Abbroftolì- 
to . In C afei riera - 

Traere. Trarre. Tirare. In Tirare. 

Trafittivo. Atto a trafiggere- Trafiggi- 

tivo. In Grave §. 6.. 

Tragacanta. Pianta, da cui filila quella* 
gomma,, che dicefi. Adraganti - In A- 

draganti .. 

Tralignamene. Swafignamento - De- 

gc (11- azione . In Stratitnnmente %. 
Tr ala set ante . Add- Che trabfcia - Iiv 
Ceffate . 

Tr amutanza* . Trafmutanza . Tramuta- 
zionc . Tramutamcnto- . Tramuta . In 

Trafinutanza .. 
Transfer no. Add. da Transferire. Tra- 

ilJ'o-TrasUrato;Trafpo«3to . IirTfauta* 
Trapiantato- Add. da Trafpiantarc . 

llT Irafpoflo. 

Travoltamele. Stravoltamenre. Stor- 
tenerne . Tortamente- In Biecamente, 

Tremolio. Tremito. Tremore. Tremola- 
mento. In Sverrart §. 

Trentuno . Onde ne viene Dare nel 



ari i ? e, ; 

trentuno, che vale Cadere Sri alcun* fiV 

ni Irò. In Dare §_ 

Tribuno della plebe. Titolo antico di 
M igittrato in Roma r inthtuito per di- 
fenderti i diritti della Plebe contro la 
pi epotenza de" Cirandi. In editano §, 
4- e In FalciUia . 

Trinciatura . Tt indamente* - Fraftaglia- 
mento. In Cmn/thio $. 

Trisillabo. Add. Ch' è di. tre fillabc 

In Chiunque. 

Trombone . Per Quella fona di Tulipa- 
no, che fa il fiore colle foglie intere- 
In Tulipano. 

Tv ir uomo . Quatti/"» uomo . Chicche 
ua. Ognuno- In Tutto §.8- 



Vaga mente .Con vaghezza. Leggiadra- 
mente . Ornatamente . In rafoavverb.. 
Vasselletto. Dim. di Vallello . Va feci-, 
letto. In Caravella* e In Corallina . 

Vassellq. Lo ftelTo che Vafcello . In 

l'afel letto - 

Uccella. Fem. di Uccello . In Vtteilc* 
Vela ta . Lo fteiTb- che Monac* , e pro- 
pria ni. Profeti. In Velato §. 2. 
Velia. Avelia - Cazzavcla . In c*kxm- 

•veta. 

Vello vello-. Motto per di moftrarequal- 
chednno, e per lo più dileggiandolo» 
In Vedere 34. 

Ventiquattresimo. Add- dì ventiquat- 
tro. In Certo. 

Verbasco - TafloBarbaflo .. la T «^bar- 
baffo. 

Verdemarco. Lo ffeiTò che Talitro , o 
Pigamo. In Pigamo. 

Vergognosa. Quella pianta dell* Ameri- 
ca, che anche dicefi Mi mola - Senfiti- 
va . In Senfi tiva. 

Vermiglione . Quella materia onde 
formali il colo* vermiglio . In Cora- 
t aerar . . . „ 

Verzotto. Spezie di Cavolo- In Cavo- 
lo §.4- 

Vesco. Per Vifchio- Irr Vifihio* 

Villeggiare.. Per Sorare - In A buono, 
e Li A e inoro §. r, 

ViLttppETTO. Dim. diviluppo. InTafla. 

Vinato. Avvinato- Che ha color di vi- 
no. Irr Avvinato * 

VrNCHio. Vinco. Vimine . Vimfl • Ver- 
mena. In Viacbtto. - -, 

Vls, 
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Vincola*.* . Per Stringere con vincoli. Votarsi. PerGiuitarfi. In Rifc»ld*re%.i. 

In impedire. §. Votatura . Voumcnto. Evacuazione. In 

Vincolato. Add. da Vincolare . Ini/*»- i £«*tf*.'§. ' I 

kraumf, §. ?. Uovo Dt mare. Spezie di Conchiglia , 

VioLtNTAMENTo. Coftrignitncnjo. Aftri- In Carnumt. 

giumento. Sforzamento . In Scoi^inro, TJovolo. Per Incavatura , o Luogo , in 

Viziatkllo . Voce detta per vezzi. Cat- cui Tur» otto »' incallì nell'altro. Ini>*- 

tivello. Furbctto. Gognolino. In C*t- /evolvo. 

tìvtiu. f. Uscetto. Piccolo uicior Ufciolmo. In 

Ulna . II Focile maggiore del braccio* Sfornilo. 

In Focile. *. Uscirsi. Per Sgomberare. Andar via. In 

Una grembi ata . Tanto quanto ila nel sgomberare. 

gicmbiaic. In Oembi.tr a. 

Un ora dopo l altra. Modo avvcrbiaL ZI 

che indica Spazio di tempo fucceflìvo, . 

e continuo. In U' or* tn or* §. 

Un tempo. Una volta . Già. Di già, ^Afeltica. ZafFctica. Atta fetida . In 

Altre fiate In altri tempi. Gli anni ]cor- La infitte** 

fi. Gli anni andati. Negli anni Domi- Zambecchino. Sorta di navilio . In St*m- 

ni. Ab antico. In Tempo §. r?. e fio. becco . 

Vocua Dio. DielvoIdTi- . Manicta cipri- Zambecco. to rteflo che Stambecco. In 

mente defìderio. In l'etere §. ti. . St**i*>"r«. ■ . 

Volcano . Luogo della tcra ignivomo. Zucca salvatica. Quella pianta, che 

liccome Etna*o Mongibcllo, e Vefu- anelli diedi Vitcbianca . Brionia. In 

vio. In /»?.wV«. Vito. §. a. . x 

Voltata. Voltaziorìc. Voltaménto . In i . 

Voluminosissimo. Superi, di VoJumino- Riempire. Lo (tetto che Riempiere» I« 

lo. Bref. alle Cium. •- - Condire i, ». - ' 
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DIFFICOLTÀ- 
INCONTRATE 

Sul Vocabolario Ultimo 

D E L LA C R U S C A 

■ 



ARTICOLO PRIMO 



Ne/ia ftefntjon» mi Votato!*rio 
dell» Crnftm. 




Eggefì I» qneft» MmfUtiottè 
di voti non sì ttnf rendono 
i termini fnrtitolttri dilli 
Arti, dove tenti vi e ehettf- 
fr rudere fi* (he tutu» di 
nc/ì.o tmgu*e Z io .' -QMefta 
prorelt.it. * tr.ifctiranza , e 
qndla eccezione data n i 
termini delle Art- , da me non ben sì 
cjpifcono, e non le capirebbe Cicero- 
ne, che dell'importanza molta de i ter- 
mini delie Arti , e della neceflìtà , che 
Jì ha di l'aperti efpreflamcnte ne tratta 
nel lib. IH. de t ini ; e bene hanno ciò 
ìntefo i Francefi nella loro Enciclopedia 
Universale di Sciénife , ed Arti ; ufan- 
- *ione clpreilìifima diligenza. 

IL ....••(. 1 
Prima <U entrare nel poitàvp , abbiado 



nel negativo che ricercare. Si domanda 

Er qual ragione manchino al Vocabo- 
lo non poche voci dei Padri della 
lingua Dante, Boccaccio, e Petrarca. 
Rigituert. Daacpift. ReffirnntoDinu pi ih 
Imp. Arrtg. Unlgovorn* . Inf. 17. -47. 
Mai mondo Inf. 1?. 7 «• Me/ehi» Petr. TV. 

Am. cap. j. e del Boccaccio tutte le 

feguenti. Akbnjante Amct. f8. Ahi end x- 
fog. J. n. 7. Adverftuo. Tei". Mb }9*Ag- 
giugnente lett. M. Piti. Agrtfituntn/e . 
Tel. il. xj. Altifmo com. Daut. f. 77. 

• Ammmriiio g. 10. n. 8. Amm—iittkrfi . 
1 ci". n.K. Anmttndo vit. Pant. ^/>^m* 
retchimnte Amet. 33. Affettate Ani et. 
Affethofttmetiie com. Datlt. «. 13;, ^/>- 
f refi ante. Ainct. 71. Affriffunte . Fiam. 
4. Ct AichùrtdÌKO . Filoc. Arcifetxgo 
com* Dant. fi. té8. Arditoti» «oiu* 
I>ant. «. 117. Arenario. Iti. 7. 109. Ca- 
xavrutjgh gvtf, n. y. C* g. 3- n. *• 

, CÀtrr* Fdoc. Ctttr'ft*. Piloc. Ltunbentt» 
Amct. y*. Luiifigoio vfr. DaW. ktdton*- 
feewe Amct.i. . - / Agentemente. AmCUa. 
tdAtejgtiHUe. Amet. 33- Or*»/*Amer.*7, 



Difficoltà' Incontrati. 



ferìditante. Filoo 4. Pi»g'*" Fi'°C. <*. 
Raddtm andato. Fiam. Rnelvltrice. Fiam. 
! Trftimoni* fem. di Tertimonio g.£. n.7. 
.2i/« Tef.9. 41. ed altre molte. 
III.' 

A Bbacare. 11 Vocabolario feguendo V 
J\ interpretazione del Varchi, vuole che 
l vaglia Armeggiare , Avvilupparli, Con- 
fonderli; e tal lignificato fin°olarmcnte 
* rileva dal Firenzuola nella Ti in. 4. 6, 
qua il dormì : the va egli *bb ne in- 
de) ma il Porcacchi nel Aio preceden- 
te Vocabolario da'quefto medefimo te- 
fto cavò più tono il lignificato di An- 
dar curiofamente cercando. 
I V. 

Abbacinare. La Crufca prefenta quella 
voce» coi foli corrifpondenti latini O*- 
ticMre Jtxtumrt . Diremo noi dunque > 
che Abbacinare vale Abbagliare , e in 
tal fenti mento Accecare ; e che Abbe- 
tmmrt in fua prima origine fu detto del 
Tòr la villa con bacini infocati . Così 
alla voce Antilucano cui lo lo fta a con- 
fronto Anttlucnnus , vorrebbefi, che il 
Micene Add. denotante Che viene in- 
nm*J dì . All'incontro di quelle voci 
del unto abbandonate di fpiegazioni; 
tempre che da i tedi addotti non le ne 
rilevi quanto barn' , noi c' indurtricremo 
di porger lume al Lettore. 

V. 

A «Ut INO. Si cfponccosì Ptjlo avverbiale, 
vale Lavorare eoa bulino . Quel lavorato 
nella fpiegazione dell* avverbio non vi 
ha luogo; e folo v'entrano quelleparo- 
ie eoa Mino ; e più torto avrebbe do- 
vuto dirti Con lavoro di bulino. 
VI. 

A capo t alvo . Qui non fi fa altro , fe 
non che lì porta a confronto il Latino 

Cura f allo J uh r<>i*>ult, fai vi sproni," s.\ 7 o\- 




ghcremo. 



Vii 



Accasare . Nel $. fi ha , che Accafarfi 

Vale Aprir taf», e Tornare ad abitare in 

un luogo.. Certamente Aprir cafa, e Tor- 
nare" ad abitare in un luogo non fono 
la Irena cofa . V Accafarfi noti convie- 
ne ad ambedue ugualmente; e Tornare 
M abiure in un luogo non c Aprii 



cafa fempliccmcntc , ma Aprir cafa di 
nuovo, ovvero Riaprir cala. 
Vili. 

Accertare . Diedi , che vale Certificare, 
Far certo, Affici» rare . Nel §.poi fi avvi- 
fa , che Accertare vale anche lo rteiTo 
che Affienare E noi qui cerchiamo 
quale cofa dirtinta importi quello fe- 
condo avvifo ; e quale differenza parti 
tra X Affi cut are detto la prima volta , 
T A ff curare detto la feconda. 

IX. \ 

Accesso. Non mi fernbra plaufibile , che 
fponendofi dalla Crufca quella voce , 
tengali il feguente ordine Ae ceffo vaie 
Accezione di febbre . E poi e ter mòno le- 

■ gale , eh* dicefi dell* vìfìta, , tho fa il 
giudice ni luogo dolln controverfia . E poi 
vaio Adùoy e fatuità d'atcoftarfì. Io per 
vero dire mi farci figurato, che Adito , 
e fai- u uà W ac e-!} j fì fòrte la bafe di tut- 
to, e averte dovuto {porli come primo 
lignificato. Nella lìdia maniera alla vo- 
ce Convergono il primo lignificato , che 
dalla Critica fpiegafi è Quello , che li 
liferifee al Muramento fattoli della Vi- 
ta dì male in bene* quando Cbnvcrfio. 
ne generalmente abbraccia prima qua- 
lunque Mutamento ; e vale Convcrti- 
mcnto, Rivolgimento, Volgimento, Mu- 
tazione , e limili ; ma di querto buon 
ordine di partire, in moltiflimi altri' in- 
contri il Vocabolario è folito non farne 
cafo ; ed io forfè ricerco una cofa inu- 
tile. 

X. 

Accotone. Dice il Vocabolario, che va- 
le io Accotonare ; C fi riporta al folo fe- 
guente tcrto Cant. Cam. ilj. / 
nuovi fofei Sol da un lato fan far f se- 
cotone . Ed io rilevo da querte parole « 
non che Aetotone ma che Far l'accotona 

Vaglia 10 Accotonare. 

XL 

Achillea. Presentali così Sfexie df *tém 9 
della anale vedi il Mattioli . In feguite 
di ciò dirò io di più , che il Mattioli 
ne tratta di erta nc'fuoi Comment. fofm 
Diofe. al eap. 18. del lib. 4., c che erto 
non folo la chiama Achillea, ma anche 



XII. 

Acoro. Ci fi dì bile e col folo confronto 
del latin . Acorum ; ma perchè non man. 
daxci fecondo il ionio a vedere il 

siali* 



> 



Difficoltà' 

titli \ il quale al cap. ?. del lib. i. fo- 
pra Dio/'"' tratta diffufarnente di quefta 

{Pianta, detta da lui Calamo aromatico, 
a cui radice ha virtù di rifcaldare ? E 
a proposto del Mattioli io vorrei anche 
dolcemente lagnarmi , come non ottan- 
te, che dalla Crufca fia efli lpeflb ci- 
tato , non fia poi etto pollo a ruolo 
degli Autori , che fan tetto in lingua, 
quando Pietro Andrea -Mattioli in fua 
lingtta Sanefe fende purgato > fchictto, 
elegante, e merita gran lode, per quel- 
lo dice anche U Lambardtlli ne' fuoi 
Font. Tofe. pag. 87. 

XUL 

ADi>tETTtv azione . Dicefivalere Aggiunto, 
Dinemia avene . Se Aggiunto , dunque 
Addiettivo; ma Addiettivo, e Addictti- 
vazione non fono certamente lo fretto. 
Il Rufcrlli nelle fue tettur. usò Addiet- 
tivare in lignificato di Accompagnare 
coli' addiettivo; e tanto forfè vorrà di- 
re Addiettìvazione , cioè Accompagna- 
mento coli' addiettivo , o Ufo fatto 
dell' addiettivo ; ciò che appunto con» 
fona con Dìmminax.iane , ma non mai 

CCXÌ Aggiunto. 

XIV. 

A diritti 'HA . Prima fi dichiara, che va- 
le Toflè indi nel f. fi dice , che vale 
subite. Dal 'l'odo al Subito non ben li 
vede quale ila il divario. 

XV. 

Affaldellare. Abbiamo fenza citazione 
di tetto che vale Mettere in 1 delle , « 



dicefi della fe/a . Oggi tiu 

sfaldellare. Ma fe quella voce sfaldel- 
lare, e non V Affaldallare è la voce più 
accetta, ftravaganre co fa è, che que- 
lla , e non quella fui Vocabolario ila 
regi (Irata. 

XVI. 

Affaticatomi . Spiegali foto dicendo F«- 
ticMtte i ma ¥ attentile dichiara più tolto 
V Afasie unto ; ed è vocabolo , che fe 
compete all' Affaticatore , compete an- 
che non meno all' Affaticatrice . A fati- 
catore vale proprio Verbal. mafe Che 
affatica . Cosi pure abbiamo fui Voca- 
bolario ingannante che inganna . Jngan- 
nxttrt c hc inganna . intendente che in- 
tende i Intenditore cht intende . Operante 

che opera operatore che opera . fntrarì- 
itt che patrocina . tatneinatora che 
Regolante che regola . Rrga* 
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latore che regola . Rimproverante che 
rimprovera. Rimprtveratort che rimpro- 
vera. Jb"fl»«/4»/f chcrinnuova. Rinnova- 
tore , che rinnuova . Riportante che ri- 
porta . .Riportatore che riporta. Ritornai}, 
tt che ritorna Ritornatore che ritorna. 
IO tir ante che recita . Recitatore che reci- 
ta, e molte altre cfpofizioni (imi li; ma 
fe non fi metta il Verbal. ma/c dove 
compete , non pofTono che no:i nafecr- 
ne confufioni, ed equivoci. E qui av- 
verto, chc trovali talor la cofa portata 
tutto all'oppotto. Per e l'empio la Cru- 
fca alla voce Antiveniente ella fpiega , 
e dice , che Antivedente vale An/ize- 
ditore. 

XVII. 

Affaticosissimo. Dicefi valere lo fieno 
chc Arfaticantiflimo; ma Affaticanti fi- 
mo noi non troviamo regimato fui Vo- 
cabolario. 

XVIIL 

Affoltami . Nel §. fenza produrli tefto 
dicefi , che Afoltarfi vale mangiar di 
molte , * varie forte di vivande. Io cre- 
do , che avelie dovuto dirli , volendoli 
rilevar tale fignificato , non Afoltarfi 
femplicemente , ma Afoltarfi a mtnfa; 
ed ho ben io qui tetto da poterli alle- 
«are. Malm. 9 9. Se a manfa ognun di 
voi tanto t'afaita, Mangia par quattro* 
a beve pei per fette. 

XIX. 

Atfro nitro . Non dicefi altro , fe noa 
1 che Aph reni tram . Diremo noi dunque 

volgarmente, che vale Spuma di nitro; 

ovvero Nitro artificiale ridotto come la 

farina , e che ha mcn vigor del fai- 

nitro. 

XX. 

A colloco. Unicamente abbiamo il latia 
AgaUtchnm. Io per tanto foggiugnerò. 
che A gal loco , detto anche Legno d* 
Aloè, e un Legno, che vien dall'Indie, 
e dall'Arabia; intorno a cui può ve- 
derli il Mattici, fopia Ztiofc. cap. aj, 
lib. r. 

XXI. 

A CkAN JURORE. Dicefi , Che Poflo AWer- 
btalm. vale lo floffo ih* A furore. Alme- 
no fi fofle detto, che A gran furare ha 
un poco più di forza che A furore , poi- 
ché altrimenti in un tal caio, veniamo 
a dichiarare, che la voce/*»» fa un fu- 
perfluQ. 

XXIi. 
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xx ir. 

Agro. Al §. 4. diedi» che A** vale an- 
che Malagevole, Difficile i e adducefi que- 
llo tefto. Dant. Purg. tf Jt. Se i am- 
moni affi cerne Meltagro Si (e» fumo alcon- 
fumar di un ùxjuo, Non fora, diffe, 
fio m te ti agro . E qui fi parla dell A- 
itrufo , cioè del Difficili, 1 Malagevole a 
intendirfi ; e non già del Digititi , e 
M*! agevole 1 empii cernente. 

xxii r. 

Acumentativo. Che agutnenta. Citi di- 
ti la Crufca , fenza produzione di au- 
torità. Quand'c cosi, Agumtntatìve , e 
taf»! ante vorranno dire Io Ir elio. Ma 
c quello un incontro, che tal, e quale 
tratto tratto abbiam fulla Crufca, come 
fingolarmcute pub offervarfi alle voci 
Deliberativo Diminutivo Dimoftratjvo 
Direttivo DifcorfivoDifcrctivo Diigiun- 
tivo Divisivo Dubitativo Dilgregativo 
Ecceilìvo Esortativo Formativo Gravati- 
vo Induttivo Infiammatilo Limitativo, 
e moli' altre, le quali tutte fi 1 piegano 
in ragion di tempo prefente, enei mo- 
do ftcll'o che 1' Agumentativié 
XXIV. 

Acustale. Leggo quelle parole U dìffiil 
Dav. per Aggiunto alle ferie, the fi /set' 
vano in onore a' Agufi o ; e poi leggo il 
tefto del Davanzali, ch e quello. Tac. 
Duv. ann. r. 7. J Tribuni dell» plebi 
(hit d freno di furi cgn unno , « ffefi lori 
una ftfta da dirfi dal nomi di Agufte, 
Aguflale , ed aggiugnerla al calendario. 
Che Fori», e Befia fia Io lteflb io non 
mi capacito. 

XXV. 

Aice . Animale quadrupedo , intorno a 
cui la Crufca ci manda a veder \' -Al- 
dnvanài, eruditismo Scrittore in ve- 
ro ; ma fe V Aldrovondi fcrive in lati 
no, meglio farebbe foto I *àdit^<a 
Giulio Oefare, che nel lib. VI. de fu... 
Commentari tratta per eftefo la flou a 
di quello animale , che italianamente 
può leggeifi preffo il Traduttore Bat- 
telli. 

XXVI. 

Amato . Non dicendo qui la Crufca al- 
tro, fe non che AUfma è /pexie d'eri* 
avremmo bramato, che non avelie •;nef- 
lo d' avviarci al Mattioli » fecondo il 
folito. Egli ne feri ve a lungo , e tut- 
ta didimamente delle yirtù medicinali , 



che ha la radice dietTa; ma quella pian- 
ta da dio chiamali AUfma. 

XXVII. 

A MAN CHIUSA . In Mano §. 14. fpiegafi 
nel fignificato di fenx.a far confi de t azio- 
ni; che quanto diro per lo fteflo che 
A occhi chi ufi . Non - vi fi allega tefto, 
e fembra dura a intenderli una sì fatta 
interpretazione . 

•XXVIII. 

Amenità' . Quella è la fpiegazlone Bel 
Ima , e hiacevoleuL* dì paefe. Noi pi- 
gliamo peto Arnenit* per Attratto di 
Ameno; e la facciamo corri ipondetc a 
Giocondità, Grazioli» , Garbo, e fimi- 
li, prescindendo da paefe > e da qua- 
lunque altro fogpctto particolare. 
XXIX. 

Amico . Così fpiegafi che ama di amici- 
xJa. Sarà forfè ottima fpiegazione; tut- 
tavia noi afcoltiamo anche Bar tel. Ca- 
valcane. Retor. IH. IV. OVC leggefi Ami- 
ci diciamo colmi , // quali ama , id ì 
ftambievolmtnti amato. 

XXX. 

Ancuja. Spezie d'erba; e dice laCrufca 
Vedi il Mattioli. Il Mattioli ne tratta di 
erta ne* fuoi Commenti fopra Diofc. 
lib. 4. cap. *f. , e dice , eh' è erba di 
tre differenti fpezie. 

XXXI. 

In Andare rifeontrafi Andare dovi fi n» 
■vende e fenza allegazione di tefti , e 
dicefi effere un modo baffo, che vale 
Ricorrere a' tribunali pir ùti enere gtufiì- 
xi*. Suppone/i , che qui vi fia un grof- 
fo errore di fompa , cui non vediamo 
fia flato dato rifarcimcnto nelle Corre- 
zioni ; e che più tolto debba leggerli 
Andari dovi non fi ni vendi , ciò che 
r on è punto modo baffo di dire. Altri- 
menti parlerebbe*! molto male , e do- 
vrebbefi figurare , che la Giuftizia de* 
Migitìrati l'offe cola veuale ; ciò che 
fa orrore a fentirfi. 

XXXII. 

In Andare troviamo pure Andane in m*~ 
febera, ove tiel §. lenza allegazione di 
tefto dicelt , che figuratam. vale Efjer? 
levato oct ultamente checche fid . A nei 
così afeiutta afeiutta non riefee chiara 
quella fpiegazione. 

XXXIII. 

In Andare leggiamo anche Andate in pe- 
duli ove iiicefi fciua allegazione di te- 
fto, che 
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ftoi che Vale Andare uni»; ma il vero 
SÌ è | che Andare in peduli vale An- 
dar é colle fole calze, fenza f carpo ; E ba- 
tta bea , per rincontrar quefto > che li 
«corra fulla Crufca fteffa alla voce 

Peduli. 

XXXIV. 

AndoJia . Dicefi, eh' è Sorta di drappo, e 
che forfè è lo fteffo che Indo/a i ma il 
diavol fa, che indr.fi* noi non trovi un 
fui Vocabolario. Chi falche invece di 
Drappo, non s'intenda qui dell' Indufium 
de' latini, o dì tela da camicie. Il tefto 
addotto dell' Andofia è quefto . Cron. 
More!!, ifo. quefta non fi medicò , ma 
tennefi calìa il capo con uh» berretta fo- 
derai* d' tni.fi * . Ognun dica la fua , 
ch'io ho detto la mia j e vo in cerca 
dell' Indofia. 

XXXV. 

Angustioso. Dicefi valere Piano dì angu- 
ille . Quando dunque fi direne , che 1' 
. Angufliofìfflmo vale Pieno dì anguftie di- 
rebbefi nule, e andrebbe più tofto det- 
to PieniJJìmo of anguftie: ma quella è un 
ofiervazione, che a noi toccherebbe far 
troppo fpefie volte ; poiché leggiamo 
firailmente Affanno/o picn d" affanno . 
Affettuefo pien d* affetto . Affrettofo pien 
di fretta . Alterofe pien a alterezza, 
Ambafciefe pien d' ambafcia . Amorejv 
pien d'amore, Angefcìofo pien d'aogo- 
lda . Bavofo pien dì bava . Calìginefo 
pien di caligine . C«m/1 pien di can- 
ne . Ctffugliofo picn di cefpugli . Cri- 
mino/o picn di crimini. Cruccio/o pieno 
di cruccio . Crufcofo pieno di crufca . 
Iquivocofo pieno d' equivoci . Feeehf* 
pien di feccia. Fetlonofo pieno di fello- 
nia. Cbiribizxofo pieno di ghiribizzi . 
Glorie/e pien di gloria . Cramignofo pie- 
no di gramigna. Impetuofo pieno d'im- 
pero . ìnfidio/o pieno d' inèdia . Lotofo 
pieno di loto . Lumìnofo pieno di lu- 
me . Martiofo pieno di marcia . Meimofo 
pieno dì melma . Montuofe pieno di 
monti; e così lcguendo là traccia, tro- 
veremo delle altre voci in tutto l'altro 
decorfo del Vocabolario. 

XXXVL 

Anticamera, si vuole in primo luogo, 
che vaglia Stanza ritirata dietro alla 
Camera . Ma il Magalotti lett. feiemif. 
ir., ed altri Scrittori , non meno mo- 
derni, che antichi, ed anche Tofani per 
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non confondere i termini della vera An- 
ticamera, eh' è quella Camera ; che fta 
avanti la danza del Padrone , chiama- 

" no più tofto quefta la Retrocamera . 

XXXVII. 
Arcaismo. Vecchiume, e dicefi di Paro- 
le rancide di antico fecole? , e andate in 
difufo, e di cui a mala pena fe ne ri- 
leva il figriificato . Quindi il Redi lett. 
Perchè dunque voi altri della Cru/eoxmet- 
tote nel Vocabolario quejli Vecchiumi , per 
non dire are ai fimi ? Ktfponde con meto- 
do il Salvini prof. Tofc. lib. r. Alla 
lingua antica , eioi pura, /empiite , mon- 
da, netta, quote nel loro tempo uf arena 
$ buoni Antichi^ de' qualieran propri* vir- 
tù la /orza dell' e/preffione , la nuda, * 
/chittta proprietà, la breviloquenza, egli 
arcai/mi aneora ec. , /noie andar dietro 
un non fio the di pellegrino , e di grazia- 
fio. Il Conte Lorenzo Magalotti poi, e 
forfè in quel tempo fteflb , in una fu» 
lettera al Signor Don Leone Stroz- 
zi fcrive COSÌ. Del refi* V. S. iliuftri/e. 
ri/erbi ad ogn altro , che a me le proto- 
/le del /uo roffere per f immaginario di~ 
/etro della pratica della maniere To/cane. 
lo per verità non /o gain delta barbarie 
nello /crfvere, ma non la /o ni meno di 
quella, che qui fi chiama Purità , e che 
all' orecchio di entro il refto dell' Itali* 
pajfa per artai/mo, e per affettazione. 

XXXVIIL 

ASSEDE&B • Nel §. I. dtecfi, Che A/federe 
vale lo fteffo che Ri/edere 5 e fi piglia il 
fondamento dall'autorità feguente. A- 
lam. Colt. I. 4. lì arbor che fovra un 
tolte, ompiaegia affi 'ode K/n cerchi, e guar- 
di ; ma alla voce Rifodere fi amo dalla 
Crufca avvertiti , che Ri federo benché 
vaglia Stanziare , e Star fermo , con 
proprietà fi dice non dì goffe -, ma di 
per/ano pubbliche. 

XXXIX. 

Attediare . Quefta voce, che dalla Cru- 
fca produce fi per fola fua autorità , va- 
le lo II elfo, che Tediare. Nel §. poi in 
lenti mento neutro dicefi, che vale An- 
nighittirfi , e Impigrirli , e la baie fta 
nel tefto feguente. Cavale, med. cuor. 
Fig/iuel mio caro non t attediare, ma ogni 
dì protura di migliorare un poco. Doman- 
do or qui 10, perchè non vaglia lo itti, 
fo che Tcdiifi ì e per qual ragione 

quatto 
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quello tefto non - abbia fermata 1" au- 
torità anche del primo lignificato? 
XL. 

Attra^are. Nel $.fi vuole, che vagli» 
Sorprender* rem inganno; e' 1 tefto , che 
ciò fonda, è quello. Liv. M. E coti fu 
strappare da' temiti . E qui fi vede la 
forprcl'a , e fi vede , che quelli , che 
forprcndono fon nemici ; e Vi fi pub ar- 
gomentare i e credere , ma non vi fi 
lcorge punto l'inganno. 

XL l. 

Audace. Corrifpondenre al latin. Aud»x 
dalla Crufca fpiegafi per Contrario di 
Timid». Che ha foverchio ardire . Ar- 
dito. Temerario. E nel facendolo cf- 
fa corri fpondere al latino Audent di- 
chiara, che vale fempiiccmente Ardi- 
to. Tutto pub andar bene ; ma reità 
da faperfi il divario , che patii tra 1' 
Audax, e l' Audent % e tra 1 'Audace, e 
X Arditi. 

XLII. 

Avvalorare. Nel §. 1. fi aflerifee , che 
vale Prender valere » Prender fin*. E 
nel $. *. d,; ce fi, che vale Pigliar feri». 
Qui fi vorrebbe intendere come Pren- 

^''dff 1 *' c piiiiàr f"*"* *" no conccr> 
xliii. 

Avvantaggiato. Si fa equivalere al la- 
tino Metierh condii toni s . Prtftant . E nel 
$. vuoili-, che equivaglia al latino Pro- 
ftantior; ma ti Prtfiantier fecondo noi , 
tocca in corrifpondenza il Più avvan- 
taggiare, e non fempiiccmente \' Avvan- 
raggiate . 

XLIV. 

BAgnaiuolo. Si appoggia la Crufca 
alfeguentc tefto. Buon. Fìer. 4. i. * 
Potemmo tanti giuochi, ch'Amofiefo, non 
pur quo bagnaceli, P»re» m*r»vigltarfi > 
e dice ella , che qui Bagnarle vale 
Colui , che tiene il bagno . Maftro del 
bagno. Ma il Salvini, che fa le anno- 
tazioni alla Phr» del Buonarroti difeor- 
da dalla interpretazion della Crufca, e 
lolticnc, che qui Bagna/uolo vale Co- 
lf 1 r che fre 1«en» il bagno ; e facen- 
doli veramente riflcrtìone a quel mara- 
vtgltarfi, e a quel bagnai ueli in plurale, 
par ch'egli abbia ragione. 

XLV. 

Balco. Dice la Crufca, che vale Patto i 
« poi eia ftctTa alla voce Baicene , che 
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vuol dir Fine/Ir» , ajrerma che Balcone 
deriva da Balco. Fra quelle due aficr- 
zioni noi non ci vediamo coerenza ; ed 
c quello un cafo^d^ant ologia . 

Balzano. II celebre Redi con fua lettera 
al Sig. Carlo Dati fece inflanza, accioc- 
ché lui Vocabolario della Crufca alla 
voce Ballano fodero inferite altre cofe , 
e fcrifle di tal tenore. Ali» vece Bal- 
zano mi piacerebbe , che fi *ggi»gu*Jfrro 
tutti i figniScati di ejf» vote, apparttnen- 
tì »'C»v»lli; verbigr»xJ» rìihìtìO trava- 
to fi dice quando il bianco è nel piede 
dinanzi, e nel piede di dierre dal/» flef» 
banda; eie* e nel piede de/lre anteriore, * 
nel piede pur defiro pofieriert . Balzano 
traftravato/ dice quando il bianco ì nel 
piede anteriore de/tre , e nel piede pofter io- 
re finiftro . Balzano calzato quando ìl 
bianco »rriv» al finocchio di tutti i piedi . 
Balzano dalla lancia quando il bianco è 
nel Piede de/ho anteriore . Balzano dalla 
frana quando il bianco è nel piede finifiro 
esteriore. Con tale di finzione , e cori 
l'ufo di quelli fleflì termini procedono 
pure i Francefi , come pub veder/1 nel 
Dizionario Franccfc del Gentiluomo par- 
te i . alla voce Bali»» ; e al dì d'oggi 
anche nell'Enciclopedìa Univcrfale del- 
le Ani ( e Scienze . 

XLVIL 

Battitori. Al §. fi dice , eh' è Sort» dì 
Mip.it re ma forfè è meglio dire Serrai 
di Artigiano; il quale di più non fem. 
plicem. dicefi Battitore, ma fecondo il 
tefto allegato, Battitore ad arco; c'I te- 
fto è quello. Stor. Pift. 178. Tra' qua- 
li erano fc or d affiori, battitori ad urto 9 
vergheggi »terì , tintori. 

XLVIII. 

Beatissimo. In quanto quella voce vie- 
ne a noi dal latino Be»rifimut, è critica- 
ta da Cicerone Tofcoi lib. V. Km» f» 
capire cefo fi ricerchi, acciocchì uno, eh è 
beato, addivenga più beato; imperciocché 
fe al cuna, cof» » lui manca , ne puro i 
beato. 

XLIX. 

Beffa . Secondo la Crufca fi defini fee Scher- 
zo fatte per lo più con arte , perchè chi è 
fcherniro non fe n accorga. Tuttavia veg- 
gafi in quella parte quel , che ne dice 
diverfamente il Redi nelle foe Stime», 
log. ital. 
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Bel lu more . Efponelì dilla Crufca per 
Uomo allegro , e-raceeo. Ma nel $.ef- 
' pondi poi anche» fenza allegazione di 
I ccito, in lignine, di Mezzo Ighcrro. So- 
pra di queito io vi crovo difficoltà} 
perchè comunemente più torto dicefi Ji 
Chi faccia U oravo, quand'anche roife 
pctfotu nobile, non che immune dalla 
caccia di /ghcrro, Tanon. ùctìu xap. ». 
*9. Um etm beUumer de' 'Zombocoiri Gli 
éiti* un* f*Jf*t* netto fondo . 

• v, • . »•* ■ . • • 

LL 

Bergolo . Il Vocabolario dice in tal mo- 
do Leggieri, Veiutùle, e quei che nei di- 
fiume Cerribt , citi Pre/io ol credere , e 
mi tnuoverfi , do Vergalo prenmmxjoto colf 
£ lorgo , che voi Bore* , così deUO do' 
VhuxJoniy pere hi di leggieri fi riveli* . 

Non lì pronunzia coli' £ largo , ma coli* 
E ftretto i e Vergei* non è Sonanti v» , che 
equi vaglia a Barca; ma Aggiunto dito 
a Barca leggiera, fecondo noi Vini- 
ziani, 

tu. 

. La Crufca aflèrifee, eh* è Vece Vi- 
ntziono, mo mfoto anche tutor * frfjfei 
Tofcont infignifeoto di D un uro im gemer ale . 
Quando fi prenda in tal lignificato, non 
fi ufa nel termine Angolare , ma nel 
plurale. E nel termine Angolare non 
lignifica ella altro, fc non che Daoaruz- 
au>, cioè una tal balìa moneta. 
LUI. 

Bua»>N«co. Dicefi valere Merito dell» Ni- 
fe/e; ma debbe avvertirli, che Nipote è 

Sui un termine, chefiriferifee ili Avo i 
ni menti potrebbe equivocarli ; e cer- 
tamente rifpetto al Zie il Morite dello 
Nipote non è da dirli B,f genere. 

IIV. 

Bizza . Alla voce Bit» % r. dìcefl , che 
Montare , o Saltare in fu Ha bica vale 
Mentore in fato, Adirarli; ma della 
voce bixxo , che fui Vocabolario non 
e regiftrata , noi non ne {appiana ren- 
der conto. 
_ LV. 

BOIA* ACQUATOLA . Cfufc. in Acquo/eie 

4-, ove dice l'i, che vale Bello fieno 

* ma io cedo più tolto , che 
sello otquofou fignirichi Bolla fornwu 
d acqua, epico» d'aria. 



Bezzo 
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EVI. 

Bolso. Efponcrl in quella maniera Certe 
feyerehtornente pitnitofo , e oggrovote dò 
foverebio pitmito . l'ropriamcjite pero 
parlaudoaw/, non è Corpo; ma Ag tlH n- 
te dote o Corpo , 

LVU. 

Bolzonato. «Vocabolario efprime vale, 
re Io itello, che Bolcionoto; mo Beltie* 
note non fi trova porto a rceiitro. 
LVIII. 

Bormio. Quella è la fpiegazione. Cieco, 
*-*Jto, Mi torto vi/io; ma i celli , che 
vi s adducono, non moirraa quefto. 1| 
pruno c tk Dant. Int. x6. t*. Nei ci 
portiamo, e fio por lo /coleo, che moverne 
fotte i borni ofcemdtr prio , Rimontò il £>*- 
co mto, e trojfe me,. E qui Remi non 
han che far col Cicco, e col Eufco, e 
fono Quelle pietre, che fogliono avan- 
zar ruori di alcun muro, che ita lalcia- 

fcconuo teiio e del Bocc. nov. r. 

Rogtonondo/t mollo Certe del Re Filippo ii 

Bormio e quello è uà Soprannome, ov- 
vero Zìa unSo.tantivo, che non ha che 
far con gli aggiunti. Il terzo, e ultimo è 

q ^ 1 LJdUÙ - ?' S*»"»ÙO bornia fio 

ojffot bìjlortoi e qui Bornio è detto ligu- 
ratamente, ed è forfè coufentanco aUa 
voce Bomiolo che vale Giuduio do; e con- 
tro itgtujie; e lignifica Ingiutra, Incon- 
fidcrau, o per due un termine piùcon- 
lono alla Umica, Data alla cicca. Ma 
con ogni hncerità, e -candidezza par- 
lando, Ceco. Lofio, ni corto vi/li in 
I non appai.; cono. 
Apparile più tolto , che con que:la 
voce Bormio abbiali dato in un francefif- 
mo almen per metà; poiché Sorg», a(H 
prefio , Francc/i vale Bircie ; i 
■O/ terto vjUi benché non però Cieco. 
E IX. 

Brancicone. Di Aia fola autorità vuote 
la Crulca , per primo lignificato , cho 
vaglia Broncie et or e ; ma io dico , che 
liceo, ne Mongiene non è femplieem. 
equivalente ìMongiotore i ma a Ad**,,*, 
sere togoruo i cosi Br ornitene non è lcm- 
plicem. Brmncitotore , ma tale Brand ca- 
torci cioè B> oocito/ oro indtfirete,o fp+- 
tioto • 

EX. 

Breve. Secondo la Crufca al §. i. di ce- 
to di Breve inferitone i ma fc fi ofier- 

*B vcran- 
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vctsnno bene I certi ivi allegati , P«ù 
toro dovrebbe dirfi, che fi prenda per 
«J^licuo, ovvero Canato. E ceri*, 
mente un tefto per elcmpiO*c quelto, 
•Beri). Ori. 3. 7. »&. ; * »>**'»* Hn 
«*, ch'era da due bandi scmtt» t m am 

fare/ri n ferma grande. Non era lcntta 
Ja i»fcriim* , ma era femeo il C*r- 
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Barb. a 16. 6. Vtdì <ol*i> che vìrtnofo J- 

dtttt, Povero fftffì , e tretto. Ma p.UC, 

. che il Bifognolo non faccia dirtin/.io- 
ncj t che competa ad ambedue quetti 



Brocca . Benché la Ctufca non lo affenfea, 
dovrebbe»" dire valere anche lo ftelio 
che Brocco . Sprocco, e fimiU I ciò 
die fi viene ad argomentare dail afle- 
xire, che fa eOa Crufca , che Andar» 
mila ir ere, dicefi degli Uccelli di rapi- 
> quando imbroccano, e fi fermano 
- alberi . . . / 

LXIL V 
Bulimaca . Che anc 1 . e Bmlinaca , fecon- 
do il Vocaholr.no è Una fpcrie d'er- 
ba , che nr.ee da una cipolla fetida, 
che molto sfrutta , e danneggia i te- 
mi nati, c dicefi ivi, che conifpondeal 
latino Antni, j ma il MattioL fopra Diolc, 
3. 19. nulla afterma di quello; e l'cfi- 
mio Bonnico dice foto* che Anenìdo e 
Una pianta moietta a i lavoratori, in 
-quinto che con le lue abbarbica tirtìme» 
e foni radici fa gran rciittenza all'ara- 
tro, ed intriga i buoi. 

LX11I. 

Burchiello . Secondo la Crufca Dlm, 
di Burchi»; ma il vero fi è « che 
-thitll» non ha che far punto col Bur- 
chio; c ch'è un legno minor di mole 
Jbensì, ma affai più graziofamente fat- 
to del Burchio , a fervigio fatto delle 
perfone , e non punto a carico delle 
■robe, 

LXIV. 

Blando» Spiegali Piatevi* , Dolce, A3*" 
ii/e* l'iegbn'ole E Pel $. Tunicato* P" 
J^ghevole; ma la ditlinzione dell'a- 
giato mi par fuperfluj ; e ceno e cn 
Piacevole* />,/,>„„ L*/"!»***'^™ 
?oco p u , poco meno quali io «cuy 
• Vgnihc-ito. 

Bretto . Nel §. K^egafi, g^Sj 
sordido, e s'appoggia ^ 
-fluente tefto *ane. /JV^ 
tilt ih tutrr* t ne/foli r :' rv \- fi,-* 

fhm betta. Dipoi -nel> <. 
Bifognofo i eftelto è quello . bu<*- 



IXVI. 

e A . Che per ^abbreviatura valeC*/*; 
,e molto più jprefo è in fignific. di 
Cafat*» la qua] maniera ? fecondo quei- 
.lo dice la Ctufca , è Imgòjfarm. Vini- 
t; e pure fondali erta fòpra ìlBoc- 
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caccio, e Giovanni, e Matteo Villani, 
c Franco Sacchetti fcrirtori Tofcani , 
e che forfè del dialetto Vimziano non 
erano intelì , o non intendevano dì far 
conto , ficcome foto attenti alla lingua " 
Tofeana. 

LXVIJ. 

Cacavincicli. O* quella voce il Vo- 
cabolario non ne fa motto. Ho ce. g. 8, 
IUJ. Voglia rhtmti fatci heffe di rne % 
fe io **» /"«• venire la firn £«11* fante % 
ibt tu Vtdrffi già bucr.a cbjo >l- 

diC aUtvaiMo aCatavincigU. Coki è da 
leggerli, fecondo 1' Alunn.Ricch.Ung., 
e non come ne* tetti più moderni ,C* 
c*vinri£ìi , quali Ha nome di C afato. 
Cata-v 'utciglì tanto vuol /lire quanto Ca- 
ca vinci, o vincigli, cioè Stirpe divil-' 
lani . Simili a quefta voce per quanto 
al compodo fono Cacafteccru , Caca- 
aracci, Cacamaglie, Cacaferro, Caca- 
loró, Cacatteppole, Cacazibetto, Ca- 
camufohio, Cacafodo, Cacafrctta, Ca- 
cadubi , Cacapenlieri, Cacaparafrali , ed 
altre oflcxvatc da mepreffo oturoiScwt- 

fon ' t XVIII. 
rirri „' ti Magalotti mi alficura, ch'è 

le fue JLetr. fciemif. // uomt del j empit- 
eti eh* preparato et» diverfi ingredienti t 
divenne tra' Forttmftefi Ci exit inde, Ca- 
fri ù tràfrancefi, a CaCCÌÙ , O Cafciù 
rima/e f /ttycnne per quanto fo io » fr* 
nel It ali atti P Quello non è altro , che 
certa Canpofi-fione, che _f*nno le don- 
ne Indiane di Àreca , di Cnlamo aro- 
matico, e Regoli zia , e Zucchero, ed 
altri aromi , a cui danno la forma di 

5>alfouJ:nc> ftelluzze, e fimili ; e paf- 
a di commercio in Europa , ficcndo- 
. fene ufo nella cioccolata , in luogo del- 
la vainiglia , e riulcendo gratifiima a| 
gufto, e all'odorato. t 
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LXIX. 

Calìa . Al §. ». di quella voce di cefi, 
Che P tr metafora prondofi anche ower- 

bi«lm. E adducefi il feguente tetto . 
Frane. Saceh. rim. E nui Sarem ferviti, 
che non fiom tuli* : Ma qui fi vede an- 
zi il lutanti vo i e non punco 1* avver- 
biale. 

LXX. 

Ca lov aco . Nel $. di qtfefta voce abbia- 
mo , che Calmaci in tfenorza chittmanfi 
i contieni . Pellegrino Rodi contuttociò 
nelle Annot. alla Secchia rapita , com- 
mentando que* verfi Ed èli» cima del 
%ron nmfo a un otta Con un file d' amar 
f.tt te rovente Cti fa Atta.ru- i ttflìtmnj 

frofcbi; foggiugne , che benché quella 
voce Ttflimenj nel lignificato , in cui 

£rla il TafToni , non ita fiata accettata 
Ila Crufca , pure facilmente da ci al- 
cun Italiano s intende , laddove , s' 
egli fenza un tale contelto , detto gli 
avene Calmaci , forfè tanti, e tanti non 
i' avrebber capito , e avrebber dovuto 
ricorrere al Vocabolario. 

LXXI. 

Calvizie . Veramente la Crufca non ha 
Calvi 1.1 e ma ufa Calvizie per Calvez- 
za . Il Salvini è quegli , che ufa Calvi- 
zie , e non Calvizio nelle Stanze alla 
Fiera del Buonar. Ma A la Crufca , co- 
me il Salvini poftbno aver ragióne ugual- 
mente 5 dicendoti appunto cosi anche in 
latino, non meno Calvitimn , che Cal- 



L7CXII. 

Calzato . Nel $. abbiamo, che Calzato 
dicefi «nel Cavallo, il aitale ha macchi» 
hi anca, che dal frode fi offende fino al ri. 
nocchie, o fopra ; ma il Redi , vuole, 
che dicali Balzano calzète , e non già 
femplicem. Calzato; come alla voce Bal- 
zano prefso noi pub vederti. 
LXXIII. 

Camanqiaae. Peroflervazione della Cru- 
fca, fecondo V ufo degli Antichi , non 
lignificava altro, che Èrba buona a man- 
giare, o cruda, o cotta. Oggi pero pur 
per detto di effa Crufca al $. di quella 
voce, -C amangi are è prefo più largamen- 
te per Ciascheduna vivanda, e vale Jo 
*"W , «tic Companatico. NulIadiiBcno 
Remigio Fiorentino, riferito da Egidio 
*l Cna ?* neUe fue Ofservazioni , dice 
<ot Chiamali Cambiare tutto quello 
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bensì ,che mangiali per diletto, ma non 
cosi quello, che li mangia per puro fo* 
{lentamente ; e quella interpretazione 
Remigio ha didotta dall' ufo , che fe- 
cero di tal voce gli Antichi , il fenti- 
mento de' quali, pollo Ciò , ben fufliite 
oggi pure. 

LXXIV* 

Cam ictuola . Sorta di veftimento , che' 
va fino a mezza vita, © Piccolo farfet- 
to di panno lino, la no, o bambagino* 
« altra materia , che a proporzione del- 
la Ragione , che corre , fi porta fotta 
gli abiti, e fopra la camicia. La Cruf- 
ca foggiugne fot difenderfi dal freddo, 
ma le a tal condizione fi reflrigneiTe 
non fervirebbe la Camìeiuela , le non 
per lo folo inverno, o per rimile in- 
temperie . Quella è una minuta riflef- 



LXXV. 

Campana . AI §. r. di cefi tonar io cam- 
pane à doppio volo Percuotere con ropli- 

cotitofpi. Quel» è un parlar figurato; 
ma bilogna poi anche prima aver det- 
to, che Sonar lo campane » doppio di fuo 
primo femplice lignificate vale Far con- 
ceno di campane, e Sonare non una fo- 
la, ma due, 0 tutte le campane 

I.XXVI. 

Campione . Dice il Magalotti lett. faen- 
tine. XIX. Campione dt tuttala Ri pubblica) 
letteraria : perdimi la nefir» Accademia , 
queftofranctfifmo. Ma co me chiede egli 
licenza , le già di quello francefifmo 
in fig ni ricato di Difensore , e di Prode 
la Crufca ftefsa fi ferve? 

LXXVII. 

Cancellatura . Nel §. dichiarati , the 
Cancellatura vale II pregio , che fi pa- 
ga .per la cancellatura, cioè per la can- 
cellazione , e fondamento di tal ligni- 
ficato è il feguente tcfto Fir. Lue. att. 

4. feen. I. Innanzi che fi fejftro accorda- 
ti i birri, i notu/ , tajfe , cancellatura , 
nfeite, fpefeydi vivere , m fio n ì ho il 
dì. Qui a dire il vero Cancellatura non 
Vale Canali azione; ma più torlo Cancel- 
leria i e fi parla non di Cancellazione » 
ma di ciò , che fi deve per tariffi , o 
per altro al Cancelliere , e certamente 
non perchè cancelli, ma perchè feriva. 
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LXXVIII. 
£ a n fora . Si e 1 pone in quello modo Spe- 



gne di gemma, d' un diètro , c he fa neW 
Indie , dell* quale vedi il Mattioli . E 

veramente merita d'efler veduto il Mnt- 
tioii al capo Ixxii. del libro primo» ove 
ne tratta con fomma diligenza, c dif- 
fufifltmamente. 

LxXIX. 

Cantore . Oltreché vale Cantatore , e 
talvolta anche Poeta , Rimatore , e fi- 
mi li , i anche nome di Chi ha un ufi- 
zio particolare nel Coro della Chiefa ; 
Se poi anche dicafi di Colui, che efer- 
cita il Lettorato , uno degli Ordini 
minori, ficcome aflerifee la Crufca , io 
loicio ben riflettervi agli Eruditi.- 
LXXX. 

Capofila.. Dì fogna non far torto al Ma- 
galotti , che ha quclh voce letr. fam. 
i. 3. Il primo della fila. Capo di fila. 
Con tal vocabolo fi chiamano /In solar- 
mente ne' Battaglioni que' fbldati , che 
ne formano la fronte , la faccia, la ce- 
rta , e che foftengono il primo afsalto, 
e Hanno alla prima fcarica. 
LXXXL 

Cafogatto • Secondo la Crufca Sorta di 
malattia , che viene alle beflie \ ma il 
Baruffai di da me pure ftimatiffimo, nel- 
le Annot. alla fua Tabacch. allegando 
il Mattioli fopra Diofc. lib. 6. cap. if. 

aggiugne che dicefi di Sor; a di matura* , 
che vieiu » «può venire anche agli uomini . 
LXXX.I1. 

Cardo . Secondo la Crufca Erba fpinefa 
di flit maniere ; ma poiché il Mattioli 
fopra Diofc. t cui ella fuol rimetterli, 
lib.j. cap. 14. ricorda anche Quella fpe- 
zie, che non è fpinofa, la fopraddetta 
definizione in generale non può corre- 
re. 

LXXXIII. 

Carnalità' . Nel $. efponefi in figmficato 
di Aferro amorevole; e quella elpofizio. 
ne pare bifognevoie di fpiegazione . 
LXXXIV. 

Carpita . Panno con pelo lungo . Così 
fpiega la Crufca. Nelle A>*r.cr. peri de!f 
erudita Sig. Baratti/apra il Btrteìi. abbiamo 
tutto ciò , che qui fiegua . Carpita per 
quel, ch'io ne lappi* » è ufata da di- 
verti" pac/i d'Italia, ma con diverto li- 
gnificato. La Crufca la fpiega per Un 
panno con pelo lungo . Il Sanefc Poli- 
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ti per Un apparato di tavola vile , 
comporto di materie groffe di lana , c 
di pezzi di diverfi colori . In alcuni 
luoghi di Lombardia, ed ivi intorno Ci 
fuolc u fare in fignificato di Schiavina. 
La Carpita della Crufca s'incontra quin- 
di affai bene colla Schiavina dei Lom- 
bardi , la quale appunto è Una fpezie 
di panno groffolano, e velluto , di cui 
li tanno coperte da letto , e vedi lun- 
ghe da fchiavi^ , e da pellegrini , e da 
mar m ij ; e cosi le coperte, come le ve- 
lli, ritenendo il nome del panno, di cui 
fon fatte, diconfi Schiavine. Chi fa, che 
Carpita non fia vocabolo Greco dalla 
voce c*rpxtoe t come per detto del Fer- 
ran , e del Menagio nelle loro Origini 
vi deriva Carpctta ì fin qui U Annot. 
/opra al Bertold. 

LXXXV. 

Cartamo . Sorta d' erba , il feme della 
quale fi dà a mangiare a' pappagalli E 
nuefto ì quanto dice il Vocabolario j ma 
il Mattiol. fopra Diofc. che al lib. 4. 
cap. 18?. tratta di e/Ta erba minutamen- 
te, in quanto al feme della medefima, 
ne fa flato folo per Quell' ufo prodi- 
giofo, che fi fa dello ffè/Tò 2 prò del/a 
medicina, neflima menzione facendo di 
pappagallo. 

LXXX VI. 
Casacca . Veftimento checuopre il bu- 
de, come il giubbone , ma ha di più 
i quarti . Coti la Crufca che adduce 
fingolarm. l'autorità del Bern. rim. buri. 
Mettiti una cafacca alla turchefea Co' 
botton fin a terr* y e cogli uc Molli } ma 
fecondo che il parlar di vefte copren- 
te il folo bufto % e '1 parlar di vefio , che 
va fino V piedi , fonò cofe differenti , la 
data definizione relativamente al tello 
allegato, non è punto giuda. Al detto 
teflo s'accomoda bensì 1' Aquino, che 
nel fuo lex. mil. fpiega Cafacca per 1* 
antico Sa/c, verte lunga e talare. 

LXXXVII. 
Castorio . Medicamento tatto de* tefti- 
coli del Caftoro . Coti la Crufca ; ma 
con buona fua licenza Gallorie profon- 
dendo da Medicamento, e Un liquore, 
che ti raccoglie da certe vescichette , 
le quali trovanfi fotto all' anguinagln 
del Caftoro , e non da' fuoi terticoli , 
come alcuni buoni Antichi credettero j 
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«oìch* tanto Y hanno i mafchì , quanto 
Ic^ femmine, lì dato liquore lì ralioda, 
c dìvìen giallo , quali come il mele; e 
tenendoti efpoito al fumo, farti duro, e 
confidente come la cera. Quando e no- 
vello, la medicina riconofee in etto del- 
le viruY, e delle condizioni ammirabili, 
ammettendolo Angolarmente tra gì' in- 
gredienti della Teriaca, e del manda- 
to, e traendone rimed; cefalici , e itte- 
rici ; ma quando è invecchiato * tante 
ne perde delle lue ottime qualità, che 
ne diventa un mortalitfimo veleno. 
LXXXVIII. 
Castrare. Al «. ». dicefi, che Ca/lraro 
vale anche Intaccare i marroni, o Ieca- 
ftagne, acciocché non Scoppino, quan- 
do fi mettono a cuocere > cìoi dirò io q «4*- 
*t fi mettono ad ireftire* eh c quel tal 
cuocere. 

LXXXIX. 
Cateratta. Al §. ». dice la Crufca,che 

Ci tratte appetì anfi i Caratteri magici ; 
ma noi qui foggiugneremo , che 1 De- 
put. alla correzion del Decamerone g. 
£.11.4. hanno quefta voce Cateratte per 
una di quelle, che il Rocc. prefea bel- 
lo 'ìndio dalla bocca del Volgo in co- 
iai baffi l'oggetti , per contraffare certi 
detti 1 e parole , e pronunzie proprie di 
alcun paefe. 

LXXXX. 

Cembanella. Cemmamella . Cemmanel- 
l.i. Cennamella fono tutte voci prima 
dalla Grufi* confufe inficine, e polle 1' 
una per I altra. Dipoi per le correzioni 
fatte Ali» Giunte d'effa Crufca yengono 
a diftinguerfi. 0 più rodo a confonder/ì 
maggiormente, fecondo quel , che fi rac- 
copjiej poiché non fi lcorge bene qua- 
le di elle importi Strumento di fuono 
da fitto, e quale Strumento*, che fi tuo- 
ni altrimenti. Certamente da i tetti fi ri- 
lieva, che la Cennamella era Strumento 

• da fiato, dicendo il Buti LaCenn omelia 
ì uno Strumenti 1 tifici Ale mufict, cbt fi 

futri* cella bocca , laddove Iti Cemmanetlt 
fcconjo il Varchi nel!' Ercol. fi ticchio' 

'nt'r una' etn V altra forfè come le ruc- 1 
chere, e Cembanella pare che fia Stru- 
mento da fiuto, venendo fpccialmtnte 

'prefa- « cambio con eli' Strumenti di tal 
fatta nt'tefti' allegati a quefta voce. A- 
iam. nm. l>urì. Som. 9. fonando conti- 
muft, ?ctmbnnttl+. CiiilT. Calv. a, il. 

« »4 • 
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Tanto trombetto * t /veglie* t tmbanelUi 
Dall'altra parte poi Cemmamella pare lo 
freno, che Cemmanolla. Morg. »tf. 134. 
Vivior ctllafpada fpefio fuona Qualche ba- 
cine , e qualche cemmamella. Q11Ì per me- 
tal*, dalla quale fitragge efiere Strumen- 
to q uc.to, che fi fuona picchiando. On- 
de da primo ad ultimo r erta a dirli , che 
Cembanella , e Cennamella fieno Stru- 
menti da fiato, e per avventura una ftef- 
fa cofa; laddove dir conviene, che Cent- 
mantella* e Cemmanolla pure tra di sè 
la iteflà cofa > fieno Strumenti , che li 
fuonan picchiando. Equindì è, che non 
potrà mai dirfi, che Cembanella, Cen- 
namella, Cemmamella , e Cemmanella 
fieno tutt'infieme la ftefiacoia, ficco; ne 
vuole il Vocabolario. 

LXXXXI. 
Centone. Dicefi , che vale Schiavina. II 
diligentirtimo Baruffala contuttociò nel- 
le Annoi, al fuo Canapajo vuole , che 
Centone non già fia Schiavina, ma Ve- 
rta di cento pezzi malcuciti infieme, e 
d'ogni fona di panno. 

LXXXXII. 
Cerchio. Al §. 6. di quella voce trovo 
■Dare un colpo al cerchio , 0 uno alla bot- 
te d'ut fi di Chi tira innanzi firn ficende * 
1 tendendo ora all' una* 0 ora alt alerai 
ma il Varchi nell' Ercol. a carte xvr. 
fpiega diverfamente, e dice Sono oltre et 
tiè non pachi * i quali pigliando/! giuect 
delle conte/e, t travagli altrui * parte Jt_ 
fi anno da canto a ridere* 1 parte uccellan- 
do* etto* fi dice 1' ofte * e 7 lavoratore* 
damo per mettergli al punti* ora um col- 
po al cerchie* a tra un altro alta botte ; 
e quegli* che non poffoao alt afino ttfana 
di dare al bajle. Tal modo proveibiale 
dunque, fecondo il Varchi non vale ciò, 
che dice la Crufca» ma lignifica fi un a • 
torto* t la ragione un pece a una forte* 
un poco all'altra. 

LXXXXIII. 
Cerco . Nel 5. dicefi , che vale anche 
Piazzo* Circo, e attaccali la Crufca al 
feguentc telìo BuoruFier. ». ». 10. Vedi* 
ve qual va a carda pel cereo. E fecon- 
do quello appaiilce forfè Circt ovvero 
Piazzai ma non già eutt' in uno circo* 
e Pian» ; poi eie Circt , e Piazza non 
fon gii lo iteflo; e certo c, che il Vo- 
cabolario alla voce Piazza dice una co- 
iai e alla voce cirro ne dice un altra 

divcr- 
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«Rverfa. Phvuca è luogo fpaziofo cir- 
condato da, edifìcj ; e Cirro è edifici» 
fatto pe giuochi, che praticavano dagli 
antichi Romani. 

LXXXXIV» 
Cernecchi a s. l . Secondo Li Crufca •» è 
un vocabolo» il quale è Diminutivi*, e- 
Frequentative di Cernere, e fi fonda el- 
la ne IL' ole uro teda del Pauth x. Rito- 
■M, sbufjty rabbuia, cernecchi** E di più. 
elfa non diftingue ia qual lignificato dei 
due, che dà al Cerner* prenda qui il 
Cernei chiare . lo. farei più tolto di pare- 
k, che corri fpondenternente alla voce 
Cernecchi» y ©v eua efpone, che Cernec- 
chi» vale Cerfuglio » cioè Ciocca, di ca- 
pelli lunghi , e disordinati, Cernecehiar* 
valelTe Scapigliare , Scarmigliare , e li- 
mili , lenza che vi abbia qui luogo qual- 
fivogua Cernere; tanca più , che il celio 
del Pataóv lo indica- , premettendovi il 
Trionfare r C dicendo rabbuffa, cernoe- 
chi** 

LXXXXW 
Cernecchio . Dice cosi Ciocca di capelli 
fendenti dulie tempi* ni t orecchio y eleftef- 
fi che- Cerfuglio E il fondamento di ta- 
le fpiegazione fta in queir o te/lo. Maini* 
8. 19». Hon foL nueiy. denti, un occhio, e 
àut- cernecchi». E fecondo le Annou ivi 
Cernecchi fi ditone ohe* fili capelli pen- 
denti d*lU tempi* agli vecchi» che con al- 
tra nenie cbiamanfi Fiaecagote Ma s' è 
coti, ondi c poi, che la Crulca guida- 
ta da. quella teltodica Cernecchi*, eCor- 
f aglio cflere la (leda* co fa , quando Cer- 
fuglio da- efia £ definì Gee Cioeta. di en- 
telli lunghi dèfordinae», dei quali capelli 
diibrdioatL non punta parlali nel Cor- 
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Cero . Nel §. i. Ha efpofta DieefiCert, e 
Becero ». Uome ftnpide y a Mordo , a cui fi 
die» anche Fantocci», a- Belfujlo.. E, pure 
■Dante figurata m. T ufa all' incontro per 
Uomo-di g?andiifimalngegno* dottrina,. 
<P«e. tome., dorè accennando egli S.Dio- 
n'iùa, Areopagit», che fcriiTc dotriflìma- 
mente delle Angeliche Gerarchie, dice iti 

qrieii » ITUM1 i cr a Afp r rff» i itti it lume di quel 
ter», Che ti ufo in, carne più * dentro vide 
L'slngeiu* nmturm, e-'l mini/fero * 
XXX XXVII. 
Cwwtelletxo -.. Secondo- quel, che dice'tl 
Vaciijolado zXtninme^AiCnrvcUo i mici- 
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fo appoggia tal dichiaraziqn* a tiri Te- 
llo, che non fi nfer.lce punto al Dimi- 
nutivo, e che non ha che fa» col Cer- 
vello. Il Tello è del Caro Ictt, X.T.7. 
K. 5. può f*ptr pe* pruova. che cervellet- 
to fieno quelli delle mufiy quMÌ0 
coli» in temptr* „ Qui Cervelietto dice 
rapporto i Cervetlinaggim* , che vale 
Arano capnoao di perfona fanaftica . 
Ne la metafora conftjtujfce qui rea- 
le .diminutivo di Cervello; e '1 voca- 
bolo è Anonimo all'altro di Cervelline, 
che 11 Vocabolario non avviCa cflere Di- 
minut» dt Cervello,, ma dirli ia lignifica- 
to di Bellumore , e Stravagante perfo- 
na . La. verità però $i che Cervelletto , 

rar altra autorità, che potrebbe addur- 
, farebbe dimoftrabile come i>iminut~ 
di Cervello , ovvero fecondo gli Ana- 
tomici, per quello, che anche diedi C«v 
roteilo u 

xxxxxvur. • 

Cherubino . La Crufca dice Voce Urea e 
vorrà interiderfi Ebraica ma cherubino 
. cosi com* è , non è certamente, veto £- 
tre*}, e non altro può diri», fé non che 
derivai* d ai i' Ebreo. E poi quella è un' 
offcrvazione, che poteva pur anche far/i 
alia voce Serafino; quando ivi Dulia di 
c& fi cerca-» e fi parla - 
LXXXXIX. 

Chiaramente-. Net vuole la Crufca 
vaglia lo ih' ilo , che Fedelmente fui fon- 
damento della feguente autorità . Frano 
BarU. 47» J- S»vr»cio ti. configlio + Che 
chiaramente- ferva « Perche non 
noi pi ù coito dire, che eh 

Jlia qui Jo lidio, che Dìchi 
:iua rifpetto umano , e umili l 

Chiarissimo ► Superi, di Chiaro; che la; 
Crufca al §. j. fa equivalere al Umpi- 
dìftmo : e nel $. $. al Stremjfimoi e cer- 
to- è, che tanto- al Lunpidiuimq, quin- 
to al Sercniili .no tocca ili Qhi*fJi^m*s ;. 
ma non ogni chiariffime è Limpidilfi- 
ino; nè ogni chian/fimo c ScrcniiU.no. 

CkrTAar. Checché ne dica tt Vocabcd*- 
rio<di> quella voce y conlulutó il /?«4»jiei- 
ÌMs Luc Etimoieg.. Uol. ove h diesata vo- 
ce,.c maniera Provenzale Introdotta tr» 
jioitra lingua . Veramente dij^ i«cì 
Provenzali introdotte in noftta lingua il 
quando, ia quando la Crulca ci avvila > 
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ih to qui* 



ntt non femptc , hccomc è ttato' qui» c 
ficcome per «l'empio è anche flato alla 
voce Guiderdone , ove no ti abbiamo av- 
vilo alcuno? Cd altrove 
CU. 

Chiuso. La Crufica non fa menzione di 
quella voce* in quanto che foilenga le 
«nife di Avverbio, < pur Ja usò Dante 
Pung. i*. *UÌ *r» dui fito mmmenirufo* 

Pur di nw ferdrr Tempo .Jty che n JUtll» 

hi meri* non paté* p orimrmì cbiufe. L Par. 

II. 74. Ma per eh' io non frocwdm troppi 
chtnfe , Fr ance fio, e Povertà per nuejli 
Amanti Prendi orarne nel mie p*rl*r Uf- 
fi- 
cili. 

Ciancia. E' aflài, che la Crufca prenda 
quello vocabolo nel io lo fignifìc. di Ciar- 
la; quando Ciancia, almeno nel ;TOJfIWV 

to del più tu «prefo altresì dal Foce, nel 
tignine, d ' Inezie : Carabattole: C i amine n- 
golc - Frafchcrio: Cofc di poco momen- 
to. BoCC. %. <9* TU JMCendefi taivoU* 
dare , f eterne domandntodalla fua donna , 
quando un pettine A' avorio, tmuanàoim* 
berfa. e muando em tot telline , « 



CIV. 

•Ciaramella . Standoli al Vocabolario » 
Celiti the ciurameila* Ciarlatore . Nulla- 
dimeno vuole il Redi nelle Annoi, al fuo 

faTomc' if Un'Eem mSo'dl 
fiato : e forfè è lo ileffo, «he Cemba- 
Jiella . 

CV. 

CtacoNSTANTE . Il Vocabolario dichiara 
Umili the fta interno . Ed io credo, che 
Circondante fia un Aggiunto , che com- 
peta 1 non iota a Colai , che (la intor- 
no, ma anche a Quella cofa , che ftainr 
torno.- e però, «he il^wg&fi» qui raal- 



CVL 

Cittadinanza. Dice la Crufca al S. i. 
che vale per mctaf. Stanza, Dimora} e 
fondali fu quello tedo Coli. SS. Pad. 
La nefirn tittndin*nx.o, è in cielo.. Credo 
io , che non baiti tale fpiegazione ; al- 
trimenti ogni Stanza , ogni Dimora fa- 
rebbe Cittadinanza . Va detto perciò 
****** *u città : UXimora in città ; e qui 



CV!L 

Civettare . La Crufca nel $. aficrìfee» 
che vale per mctaf. Fare atti Hi vaniti, 
* di keggerevc», e dicefi per lo più delio 
donno; e non ha ella a fuo Conto alerò» 
fe non quello teflo . Ambr. furt. 4. 6. 
Mentri che egli nudava iti rivettare altro- 
ve . Ma 1' Egli non è femminino : .e qui 
fi parla del Balcftrar cogli occhi , che 
faccia 4' Uomo, e del di lui Amoreggia- 
re le donne . Onde quel dicefi per lo più 
delle donne dal teflo a fuo propofito ad- 
dotto, la Crufca al certo non lo rileva. 
CVII. 

Clematide . Ecco la {poliziotte. Sorta * 1 
trb», dett» nltriminti Vitalba', ma per- 
chè laici ar fuoii Provento ? Mi ipiego .- 
Vitalba è una fpezie di Clematide ; ficco- 
tne un* altra fpezie di Clematide* anche- 
la Provenc». Il genere è una cofa , e le 
fpezie fono on altra. Vengali il TAattioL 
fopra Diefc. lib. 4. cap. .7, 
CVIIL 

Cocciniglia . Non avranno certamente _dl- 
fcaro i Signori Accademici della Crufica, 
eh' io itlultri quella voce colla 1 ol vloro 
autorità da citoloro efpoila, adduccnda 

10 qui ciò che ne l'eri ve il taro nobiiif- 
£mo Coaccademtco traduttor della sto - 
ri* della Conauìfla del Me fico al lib. UL 
Egli dunque dice , che Cocciniglia vale 
Tinta di color rotta , che fi cava da una 
fpezie d' inietto , e che forfè fu così chia- 
mata dal grano Cocci nco, che diede poi 

11 none alla Grana; foggi igne ndo, «he 
Cocciniglia è voce SpagnuoLi e che si 
fatta Tinta preziofa, la «naie viene dal 
Meffìco, non è punto inferiore a quella, 
che cavarono gli Antichi dal fangue del 
Murice, o ila della Porpora. Ciò non o- 
ftante Vcggafi intornoaciò ilr^VUL 
del Gioru. de' ìttt.*'ù*t. 

CIX. 

Codazzo. Il Vocabolario dice , che vale 
Seguite di moltitudine dietro » -gran perfe- 
**ggìe*?er corteggiarlo. Tuttavia il 'Vo- 
cabolario licita alla voce Corteo dice, 
che Corteo vale <lod»xxo dì per fernet che 
art oppugnano U (pò fa ; e qui non ti parla 
punto di Gnu ferfonaggia . 

CX. 

Cognoscibiuta*. La Crufca Vuole Ha lo 
. fletto , che Co? no Amento . Mi par dura 
la fpiegazione i « certo è, che noi piti 
toflo CognefùMtt* pigliano come Attrat- 
to 
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to di (Sognofcibile ; ovvero Difpolixio- 
ne, ed Abilità ad dTere conofciuto. 
CXI. 

Còito* Secondo il Vocabolario, non «al- 
tro, fc non che Atto ventre* ; ma real- 
mente non ogni Atto venereo è coito; 
e coito propriamente è quel}' Atto vene- 
reo , che importa il eongreflo carnale. 
CX IL 

Collegio . Al $. a, di quella voce dicefi, 
Che Collegi* i» Firtm.» è /pttJe di tingi- 

firmo. E quand' è cosi , noi foggiugne- 
remo, che Collegio è anche termine, che 
fi eftende a Magiftrati di molte altre co- 
spicue Città d'Italia; e che ami Roma 
ftefià, Capo del Mondo l' Adii n amento 
de* Cardinali chiama Spero Collegio . 
CXIII. 

Colono- Abìtator di Colonia . CoeilnCr$t- 
fc* y la quale rettamente appoggia tale 
lignificato al tefto, eh ella produce del 
Borghini; ma fecondo quello, elprefla- 
rnente è da aggiugnerli , che Colono li- 
gnifichi anche Lavorator di campagna. 
Il tetto è quefto. Borgh. orig. Fior- 167. 
Or venendo mite Coloni* ec.pnre y the In ve- 
re fle/fm ci moftrit che ( origine , e primi- 
fio vtnijfa dal coltivare y e Inveire i ter- 
reni* « Cotoni offa vtmmente quelli , the 
Voi Propri unente dittamo Lnvornteri. Ve- 
to e, che quella è voce alla latina, e più 
propria de Poeti , che de' Prefatori . 
CXIV. 

Coirò . Il Vocabolario fa Anonimi Colpe , 
Botta, Porcejfni Ferita, ed io giudico be- 
ne foggiugnere, che bifogna poi bendi- 
ftinguerc il Colpo, riguardo al modo , 
con cui fi dà; alla parte del corpo, che 
'1 dà; alla parte del corpo, cui è dato, 
e riguardo finalmente allo linimento, e 
maflìme all' arme , con cui li dà ; e ai 
diverfi modi di colpire, f penanti a quella; 
E allora li farà buon ufo dei fopraddctti 
fìnonimi, dati a ve-'p*. 

cxv. 

Combaciare . Spiegali dalla Crufca nel 
lignificato neutro; td anche nel lignifica* 
to neutro pulivo . La medefima poi alla 

i Voce < on.mettert dice , che Commettere 
%/nie Combetinre in/teme , C quello è fi- 
eniricato attivo. 

CXV!. 

Come DErro e . Il Gigli «el/uo Vocabol 
Catcrin. ricorda quefto modo di direCo- 
me detto è 1 fcCOOK tCimÙJC tifato fcm- 



pre da Santa Caterina , o per citare il 
detto di iopra, o per lignificare Ctm£ 
dite. Si va qui riflettendo , che quella 
efprcflione ha parentela col franccle Oro 
dU italianato dal Bore g. r. n. 7. Vera- 
mente ejuejìt j magnifico % tome uom dite, 
CXVII. 

Comizio. Voce fenza dubbio alla latina, 
per quel» che^ avverte la Grufca: ma 
febbene da lei è fatta equivalere a Scru- 
tinio, Squittitilo, e limili .' fecondo. la 
commune intelligenza, per quello av- 
verte l'Autor dell'Opera intitolata Mar* 
mi eruditi , più to' to è da farli equivale- 
re a Radunanza , Congrego, Parlamen- 
to, Dieta , e limili.- benché non Ci nic- 
ghi fempre effére voce alla latina. 
CXV IH. 

Commedia 10 . Componitor di comme- 
dia, ed èproprìo detto come un temi- 
ne di biaiimof che pub intender/i in due 
figuiiicati: cioè inquanto Ij Commedia è 
malcompoita, e -non fecondo le regole 
dell' aste.- e in quanto anche la Com- 
media è feorretta ne' coflumì , e offe li- 
ti va della pietà. Gli Scrittori di com- 
medie dell' età addietro * de' quali ab- 
bondò il Teatro Iti lia no, non looofor- 
fe da poterli leggere, generalmente par- 
lando, lenza roiTote; non meno tipet- 
to alla licenza , e fcoiuimritczza, che 
riguardo ailatrafciiranza delle buone re- 

. gole, checché ne lia di buono nel fé- 
colo Kiliceli.no per rapporto alla ele- 
ganza, evaghetza, e proverbialità di no- 
itra lingua, che in 'tal genere Comico 
ha numcro/ì monimeati, e granbeipee- 
ai, che moftrare , a calcolo anche fatto- 
ne dalla Crufca . Inciviliti perb meglio 
coi dccoifo degli anni, i Carnevali, e 
fallici in gran parte i Mattaccini , e i 
Burloni, non pub negarli, che il Com- 
ponitor dell'empie, e feiocche Comme- 
die non Uà andato a nalconderfi, e che 
in oggi e la cullodia del buoncoftume, 
e la laviezza, e '1 gufto di teiTere un 
si fatto Componimento sìin pi ola, dia 
in ve; lo non fiorifeano plaufibilmente, 
mei ci lìngolarmente all' efempio kimi- 
noio, che ne ha dato agli alni il " 



CX IX. 

Commilitone. Nel .§. cfponcfi nelfignift- 
cato fcmplice di f ompngn* ; ma tutti t 
teiti ivi addotti pail»no $ Qempngno in 
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'mleun* eofm; e Angolarmente di Compa- 
gni velie oUf grazie, o Ho' feriteli; e non 
inai di Combine femplicemente . 

cxx. 

Complimento . Dalli Crufca fi deh' ni ice 
Atto diriverenzm, ed' cjfequto ver fio colmi , 
cui fi fu ; ma lì complimenta anche pet 
puro fegno d'amore, e di gentilezza, 
e ! civici di tratto, fenza impegno al- 
cuno di riverenze, e di oflequj; e pe- 
rò Giorgio Gradenìgo elegante Scritto- 
re del Secolo fedicefimo in una fua let- 
tera Complimenti breve ofarejftene d'amo- 
re, e fi gai fit azione di onere, 0 di obbligo 
ver/o coloro , no' munii torchiamo indur 
confidenze W effero mmmti , e fregiati dm 
noi co» una mutua /cambi evolt .torrifipon- 



•CXXL 

Componibile . Secondo il Vocabolario 
Po i/, in e a farfi infume con mitra co/a ; «ia 
dicono gli Scolatici Compojpbile lignifi- 
care anche Foffibìlo m efiftere infieme con 
*itrm xofm, 

CXXII. 

Comune . Sufi. Comunità; Comunanza; 

Cioè Popolo the fi reggo con le proprio leggi. 
Cosi definifee la Crufca $ benché tanto 
fi polla dire Comune di Qualunque altro 
Pubblico, che fi regga con le proprie 
leggi, che lia Un corpo di nobili, e '1 
qual non fa Popolo . 

cxxui. 

Comunicati** . Efponefi in quefta ma- 
niera Wmtiliem di fpìegarfi neit' ìnfegnmre . 
Ma prescindendo dall' infogmmro pub cf- 
fere che vaglia femplicemente Faciliti 
di lpiegarc il fuo ientimento . Facilità 
di elprimerfi. Agevolezza di farfiintco- 
dcrc. Ei'prcfliva. Dimoflrativa, 

ex viv. 

Comunione . Nel $. dicefi , che prender! 
per lo Sngr amento doli' Eucarifiia; ma de- 
ve aggiugnerfi>*MrM>ntt mi fedele . Quan- 
do fi efpone il Sngrmmente deli' Eucari- 
fiim non dicefi in modo alcuno, che fi 
efponga la Comunione . Il Sacramento 
certamente è una cofa j e la Sacra Si» 
na/fi, o Comunione è un altra. 
CXX V. 

Cove*. Al %. j. awuVia Crufca valere 
™7J»W» che Nicchio, Conchiglia} 
ma jaicft di avvertirci, che Contm (cm- 

S22 em *. M " bada , dovendovifi ag- 
&n«gncrc * mar, , m „ut im > , w4r/ ,;, 
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o limili j e fe non di neceffità nel ver- 
fo, almeno nella prof». 

CXXVI. 

Concetto. Se fi pon mente alle autori, 
ta addotte daHa Crufca al §. r. di que- 
lla voce Cene tt 10 vale anche Credito a 
Buon nome.- Riputazione, e fimi li; del 
quale lignificato non fa punto menzio- 
ne efia Crufca. 

CXXVII. 

Conciliabolo. Nel 5. fi dice, che vale 
anche femplicem. Adunanza e certamen- 
te non folo fi vorrà dir di gente , midi 
gente por lo più malcontenta, e fmtimu. 
rofa. 

CXXVIII. 
Concomitante . Se lliamo al Vocabola- 
rio è Termine de Teologi, e vale Che ac- 
compagna netefariamente i ma il Kedi usò 
quefto termine come Medico, non co- 
me Teologo in una delle fue lettere 
Confiderà lo orario mutazioni del male* 
e degli aciidtnti eon comi tanti. 
CXXIX. 

Concorrente . Secondo la Crufca Add. 
Che concorre, ma noi lo troviamo anche 
in forza di Sufi, ed equivalente ad E- 
mulo, Competitore, e limili .Bern.OrL 
I. 1 1. 4. t>*it ultra (arte viene un con- 
torrente oc* 

cxxx. 

Concorrenza . Contuttoché colla fola 
corril'poi idonea al latino AimuUtio pi- 
glili Concorrenza dal Vocabolario , i<» 
larei per credere, che Concorrenza fa 
principalmente voce analoga alle altre 
Concorriinento.-Concorfo - Corfo infic- 
ine . E di fatto per concorrenza d'umo- 
ri, per concorrenza d'acque, o Umili 
noi togliamo intendere II portarfi e con- 
correre più umori, più acque, o limili 
in tale determinato luogo. 

CXXXI. 

Concorrere . Per fuo primo lignificato 
dice il Vocabolario , che vale Andare 
in/teme , Convenire, e che denota frequen- 
za. Io per me credo, che più to.to de- 
noti prejlezza , e talea j e che principal- 
mente vaglia^ Accorrere: Correre infic- 
ine con altri : Correre in moltitudine 
allo fteflb termine : Venire in tu.ba 
Porurfi in folla. 

CX XXII. 
Concreato . Ingenito. Infito. Naturale. 
CorwjKuiaJci benché la Crufca nuIUJi 
! C que- 



i9 Difficoltà 1 

Sucfio dica j c certo è , che Cnereatt 
andò a itefli di Dante, c del Bcceac* 
eh, eh' ella quìproducc, appunto vio- 
le dir quc'ìo; c querto c il veio boni- 
ficato di tal vece. Mi poiché ella Cruf- 
ca alla voce Cenere. tre dice , che Co v 
c.carc vale Creare infieme, Co»crt*to fa* 
Ù anche Add. da Contreare, ciò, eh' ò 
1' unica co.a, che dice qui la Ciuicaj 
c vorrà di.v Creato infieme» 
CXXX1II. 
Concrezione . Secondo la Crufca é lo 
ftclio , che Attaccamento . Ma noi piti 
torto brameremmo dire, che Concr.-zio- 
ne in quinto dilHnta di Condcnf.uio- 
ne, da Coagulazione, da Congelamen- 
to , e da Ingrati amento , che fono tutte 
fue fpezie, debba in buona Fifica defi- 
nirli More d'infrnfibili particole del corpo y 
aito al raffedan.ento, e per cui lep.xrtico- 
le ftfjfe più a< fen:tare > e fp?ffo dr/pJ/fe in 
nuoti a figura , vicendevolmente fi attrae* 
etano, e fi connettono» E quefto farà for- 
fè queir Attaccamento di Citi molto in 
ofemo parla la Crufca . 

CXXXIV. 
Conucere . Voc. alla latin, che dalla 
Cinica, appoggiata al Trecentirta A.'i<- 
fintz:. t. 4- dicefi efière Termine tifa- 
to di' CanoniìU, e propriamente inten- 
dendoli del Sacramento dell' Altare . 
Tuttavia noi aggiugneremo, che altro 
Trecentirta ugualmente approvato dalla 
Crufca pigili Conficere in lignificato di 
Far confezione: Confettare. Aldobr. P» 
N. 108. Le quali cofe fc'raddet/e fcivtrtz-' 
nate infieme couficile con mele cotto dì sfu- 
mato. 

CX XXV. 

Confinare. II Vocabolario togliendo/i i 
corrilpondenti termini latini Deputare, 
Relegare dice, che Confinare vale Sban- 
dire, Mandare in confine in luovo parti- 
to!»re\ ma a me par di non dir male, 
s'io dica, che Mandare «(tonfine, eSùan- 
dire Inno termini digerenti; e che Con- 
finare voglia bensì fignificarc Mandare in 
pericolare per gi/h'go , e Re/egare ', 
e non lecco ft-cco sbandire , Efiliare , 
Terrafìaare , o fimili ; e certo è, che il 
Htft tare, e Rilegami*' latini ; non vuol 
dir nitro, ic non che Mandare in luogo' 
particolare per g*fli*oi né gii pUlltofcm- 

pliccmente sbandire* 
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CXXXVI. 

Confitto . Add. da Confìggere : ma 1» 
Crufca ha omeflo il lignificato di fuft. 
Croeifijfo, che leggiamo in Dante Inf.ij. 
Jiy. Mi dtffe : quel Confitto , che tu- 
rni ri , Configlio i farifti , che conveni* 
forre un uom per lo pepo/o * martiri* 
CXXXVII. 

Connivenza. Voce alla latin», propofta 
dalla Crufca colla fola fua autorità, e 
nel lignificato di Mjfi mutazione, in con- 
formiti del Calepino, da cut Conniven- 
ria lpiegafi Si mula: io; ma il Calepino e 
riprefo dal Macri nel fuo Jcroleflico » 
ove offervafi la derivazione di tal voce 
d.i Conniveo, che vale Aprire, e chiu- 
dere le palpebre degli occhi ; e ciò che 
noi diciamo Ammiccare j così chè O'»- 
nivenza, fecondo tal traccia, vale più 
torto Confenfo occulto. Intelligenza fc- 
creta. Collufione, e fimili. 

cxxxvm. . 

Cono. Nome di figura geometrica foli da , 
di forma piramidale, rotonda, prodotta 
dalla rivoluzione di un angolo rettan- 
golo , intorno al lato dell' angolo ret- 
to, perchè hai' arte perpendicolare alla 
baie, a differenza di quel, che l'ha in- 
clinata, e fi dice Scaleno. Fin qui dot- 
tamente, e con ÀittgeHz* /Ir aor dinari a il 
Vocabolario . Io nulladimcno dicov che' 
Cono in fua prima origine propriamente 
fi chiama il Frutto del pino, e in effet- 
to Conifere è un aggiunto, che fi dà a 
quell'albero, che rende frutto di tal fi- 
gura. Car. Eri. lib. HI. ni ciprefit coni- 
feri a Di*»* S' ergono i hfiki* Indi poi 
avvenne, eh: ogni figura piramidale , 
che dall'acuto crefee a poco apoco in 
giro, e per largo, finché termini nella 
baie, che necertariamenre fia circolare, 
appellarteli Conica. Quindi è altresì da 
«Urli, che da' Geometri generalmente fi 
prenda perQualiaia circolare 'figura, che 
in quallivoglia modo pr incipit da qual- 
che punto, ed oltra procedendo, fi am- 
plifichi in largo, finché termini nella ba- 
ie , fopra cui pofi , e la quale confc- 
guentemente fia circolo , il centro del 
qnal circolo venga a corri fpondere ah* 
apice, e concepitali unito ad elfo per 
linea retta, che frammezzi il Cono; e 
che fia il Cono, o corpo folido, ofem- 
plicc fuperfigic rigirata ugualmente in- 
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torno a\la detta linea di mezzo j la qua- 
le appunto dicefi 1* AfiV del Cono. 
CX XX IX. 
Conocchia . Secondo la Crufca , vale 
Pennecchio in fuUarocca. Pennecchio ve- 
ramente è Quel rinvolto di lino, o la- 
na, o altro, che fi mette Culla rocca, 
per filarlo ; e Rocca è quella parte del- 
la Canna da filare, clic in ci ma li allar- 
ga» e riceve intorno a sé il pennecchio; 
e queflo Porti incorno ad dia il pennec- 
chio^ dicefi Appennccchiarc ; ma le la 
Crufca vuol, che Conocchia , t Pennec- 
chio in full a recest fia lodctlb, altri pre- 
fa la Rocca in tutto il ino edere colla 
canna inficine , non lanciano di volere 
più tolto, die lo Iteflb Vui\o Ccìotehia, 
t Rocca. Così incende certamente l'L'.o, 
e così fpiega il bene:ner. : cifiimo della 
lingua Albcito Acori/io nel ino prece- 
duto antico Vocabolario , dicendo cf- 
prclfamcnte, chz Conocchi* non ì altro , 
fe non che In Rocca fl'Jfa delie femmine , 
in quanto e colma di Jhfpa, o di tino, 9 
di altro da filare. Di più coerentemen- 
te a queilo , perchè le Rocche per lo 
più fon di canna, l'accrcditatilfimo Fer- 
rati vuole, che Conocchia, perduto un 
enne, Zìa voce corretta, e venga come 
a dire Connocchia, o Cannocchia. E 
in effetto q iando il Tallo tifa la voce 
Conocchia, certo non il Pennecchio ,ona 
Rocca egli intende. Gcr.lib. 16. 5. Sli- 
rafi qui fra le Meenre onerile Favoleipar 
colla conocchia Alcide . Con tutto ciò le 
voci Inconocchiare, Se svecchiare, Sconcc* 
chiatura, ed altre fc ve ne fono, che 
da Conocchia derivano, par c!;c avvalo- 
rino il fentimcnto delti Crufca j c ,i| 
nodro , c eh' è dell' Ufo , fi oppon- 
gano. 

CX XXX. 

Consolida . la Crufca ha qtte.lo Ctnfcll- 
da maggiore è Jfaj, d'erba, detta a> tri- 
menti Orecchio d' afina . E tanto anche 
a Ierilce il Mattioli fopra Diofc. lib. 4. 
(y h Ma e da avvertir/], che oltre 
zìnConfciiJ* malore, rammemora egli 
la Confolida minore, e la Confida me- 
dia, e la Confolida ro'ìa , la qiul ulti- 
mi lt«- PP u m ° * lttli * » che » Bornie» 
moderni chiamano Peronella. 

», C X XX V I 
Cosr ^npiTToRio. Secondo al dir del Vo- 
cabolario, c Un ttrmn, Uicai,, eh, «*. 
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cdtr.tament» cantra- 
chc da i Loici il 



le Otfofliffim, . fy, m 
r>». Ma a me pare, , 
•pigli «1 forza di fufrantivoj c che im- 
porti più tolto Implicane di contraddi- 
zione . Aneraione , che fa uno dilla 
mera , e nuda negazione dell' ahro . E 
poi come il Vocabolario ne trae 1' ad- 
d'ettivo; quando l'unico tetto, eh' elio 
aliega, m->ira la forzi del fo (latiti vo ? 
Il telo è quello. Coi». Inf. 4. Alcuni 
teneva*:* U cntra.U-ttto-'e e.flrfalfe. 

cxxxxn. 

CcKtRALLETThua . Dicefi dalla Crufca 

Valere Ufirfo, che Coni rammendato; ma 
andiamo alla voce Courammandato ; e 
ivi poi ^ intendiamo , ohe Contramman- 
d '-o può dare, fen^a che s'intenda pun- 
to di lettera. 

c x x v x 1 1 1 

Convincere. La Crufca /piega, e dice, 
Che vale Provare altrui ii fio delitto j 
e nell'unico §. che viene appretto di- 
ce, che vale anche lo Hello, che Su- 
ftrare; e quetto i/iterare ella rileva da 
quelli due tefli . Mor. S. Greg £ di 
frefente convince la fcrtinacla d-l loro 
errore. Vit. SS. Pad. V uomo, ch'i da/a 
a Cnflo tuo ffer morto ma non convinto. 
Ed io da quelli due tedi rilevo , che 
Convincere vale Far veder nulle le altrui 
ragioni. Porre in ìdato di non più tro- 
vare feofe , rè pretcfti . Ridurre alle 
flrette, c lenza ditela. Ricredere, Chia- 
rire. Sgannare. 

cxxxxiv. 

Cor bona. Sfondo l'efpolìzionc fatta dal- 
li Crufca, ò rete alla latina, che vale 
Sor fa comune de' Sacerdoti d' alcuna Chie- 
fa. Ma noi Troviamo altrove, che Cor- 
Iona derivata da Corùan fia voce Ebrai- 
ca , o più todo Caldaica, lignificante 
i)<w#, ovvero OW/.j; ^7,, checche ne fiafi 
dell eflerfi poi eflà voee pur rifcontiata 
nei Baiiì Secoli latini. Tre luoghi r.ui»- 
memurano gli Sciittori, che vi folfero 
appretto gli Ebrei nel Tempio. Il pri- 
mo detto Mufach edificato dal ReAeax 
ove fi riponevano i donativi de i Prin- 
cipi, e de i Magnati, i! fecondo appel- 
lato GazrfiUcio, al quale erana defila- 
te le offerte popolari ; c 'I T; via c'iia- 
rmto Cor&ona, in cui fi depofitavanj le 
Jiuio:7nc per li Sacerdoti , e litri M..ii- 
ltri del Tempio. Della voce poi Co>bc- 
»» io fignificato di Boria , c di K.po- 

c * nijiio) 
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•ftiglio, ma non de' Sacerdoti di alcu- 
na Chicfa , abbiamo khcrzevolraentc 
alcuni efempj appretto, gli Scrittoli To- 
scani . 

cxxxxv. 

Ondeggiare. Di quella voce* di cui la 
Crufca non ne adduce atteftato, il To» 
fcano , e approvatilTìmo Filippo Bai di- 
na ce i\ nel Aio Votai, del difegn. ne fcri- 
ve nel feguente modo Cordeggiare va- 
le Stare a corda ; e dice/i di mura- 
glie, ornamenti, oaltre cofe, la fuper- 
iit'ie , o faccia delle qnali è fituata 
In pollo tanto pari , c a retta linea a 
quella di altra corrifpondentc che ti- 
rando una corda, la quale tocchi la fu- 
perficie, o fàccia della prima, tocchi 
altresì per tutto egualmente quella del- 
la feconda, Tema che ne punto, ne po- 
co cfla corda verfo alcuna parte fi tor- 
ca, o pieghi, c allora fi dice Ondeggia- 
re T una con l'altra » a Stare a corda . 
Un qui il Baidìnticti. 

CXXXXVL 
^ Cordiale . Sufi. Comunemente così dicefì 
Qjicl medicamento ,'. che fi dà agi' Infer- 
mi | per difefa del cuore , che anche dicefi. 
Rimedio cardiaco ; ed è lo ficiìo che 
Boccon cordi ile, Bevanda cordiale e ri- 
mili . Contuttociò non omettiamo di di- 
re, che Cordiale Soft, dalla Crufca fiaf- 
ferifee valere Brodo da bere tonuovajieta- 
ptrott dentro» 

CXXXXVII. 

Corno. Quell' otto duro, e acuto , che 
hanno alcuni animali quadrupedi in te- 
ila. Coti la QruftA. Ma i moderni Fifi- 
cì, che offervarono cttere il Corno af- 
fine all' ugne, perchè sì di cflb, che di 
quefte la fretta è l'origine, e la foftan- 
jea, la quale non c altio, fe non che 
un cornetto di mohiflfìmi filamenti, da 
tutta la fuperficie della cute prodotti , 
ed indi induriti , ntl numeto ielle e/fu 
non lo ripongono. 

CXXXXVIII. 

Corollario . Sufi. Dalla Crufca fpiegafì 
in lignificato di Aggiunta. Contuttociò 
fecondo i Fifofofi, e Matematici, cattan- 
do anche a i tedi, ch'effa Crufca alle- 
ga, non è fcmpCcemente Aggiunta, ma 

Aggiunta di tontlufienty the fi rie *vi» fe~ 
fra te principali, e Un di più in quel prò- 
ptftt. 



CXXXXIX. 
Corriere . Secondo il Vocabolario o 
* the porta le lettere , eorrendo per 
te pofte , Mtfo , Mefaggiero , Mondato . 
Ma è ben da diftinguerfi, perchè chi 
prendefie quelli tennini per finonimi > 
potrebbe incorrere in grotti abbagli ; 
non ogni Metto, non ogni Metta ggie- 
ro, non ogni Mandato portando lette- 
re* o andando per le polle. 

CL. 

Cortigiana. Non ottante, che quella vo- 
ce, fecondo i varj teli dalla Crufcaal- 
legati, lignifichi Buona roba: Donna da 
partito: Meretrice i il CavalierBaldallar 
Cattiglioni Cortig. lib. 111. la produce 
in lignificato di Dama di Corte. 
CU. 

Cortigianamente . Avverb. A moda 
di cortigiano. Ceti dice la Crufca; ma 
ciò non ottante , fe fi conlìderino bene 
i tetti , addotti qui dalla mede/ima , 
Cortig) inamente vale anche Scaltritamen- 
te, o pur anche Simulatamente. 
CLIL 

Cortigianesco . Add. da Cortigiano . 
Ceù U Crufca, ma ciò non ottante, fe 
fi confidi uro bene i tetti addotti qui 
dalla medefima, Cortigiane/ce vale anche 
Scaltrito: Furbefco; Monellesco. Simu- 
lato. Finto. 

CLIII. 

Cotogna. Sutt. Il frutto del Cotogno . 

Coti dice la Crufca. N lilla di me no avver- 
tali , coinè la Crufca medefima alla vo- 
ce Cotonino diceefpreuamencc, checo- 
tegnino add. vale Che ha odore , e f opere 

di cotogne; i quali connotati , e aggiunti 
competono non già all' albero ma al 
frutto; così che noi qui diremo, che il 
Fiuno del Cotogno tanto fi dice Coto- 
gna, quanto Cotogno; fenxa pericolo» 
che quett ultimo s' abbia a dire voce 
Lombarda . 

CLIV. 

Covare. Al §. 4. allegali Petr. Son. iof. 
Nido di tradimenti , in cui fi tevto 
Quante mal per lo mondo oggi fi ftaniti 
e dicefi, che vale Racchiudere, e che è 
neutro paffìvo. Ho gii 'o difaperlo; per» 
che per verità io credeva più rotto , 
che figrificaflc bensì Racchiudere tnfidìt j 
e non già fempKctw» Ractmmiarai t che 
foffe nott rjiaje, (hefitovajfe da se, ma 

che 
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the Me ctv*to\ coliche vi corre/Te qui 
non il neutro partivo, ma il partivo . 
CLV. 

Crociata. Al §. j. abbiamo, che dicefi 
anche di (>uell» parte di Chiefa , eh' i 
fiuta, in ferma di croce ma vogliono gli 
Architetti , che dicafi anche di qua- 
lunque altra Parte di fabbrica ; e fin- 
gobrm. di quellaSala, che fia coftrutta 
a forma di croce. Veggafi il Batdinuc. 
nel fuo Vocab, 

CLVI. 

Crudo . Dicefi di Tutto cib , che pub 
cuocerli, e non è cotto; febbeneil Vo- 
cabolario afferifee, chcCrudo femplice- 
mente vale So» cotto; fpiegazionc, che 
non mi adegua. 

CLVII. 

Cubebe. Secondo la Crufca Un frutto', e 
fecondo il Mattioli fopra Diofc. lib. i. 
cap. IO. Un feme aromatico prodotto da 
Pianta di tal nome , e prodotto in ra- 
cemi, o corimbi, limili a que' dell' ci- 
terà, 

CLVIII. 

Cucco . Secondo la Crufca, lo fttjfo chi 
Uovo ; ma crederei aveffe potuto fog- 
giugnerfi , che quella è voce bambine-, 
fca. Nulladimeno io lafcio fempre fare 
a chi ne sa più di me . 

CLIX. 

Dannare . La Crufca non ha quello 
Verbo nel lignine, in cui 1' usò il 
Boccaccio, cioè di Vietare. Proibire. 
Interdire. Profcriverc. Bocc. g. 3. n.7. 
ZJB dannano tufura , 0 $ malvagi gua- 
dagni, 

CLX. 

Dare nel trentuno . Crufca alla voce 
Dare ove dice , che Dire nel trentuno 
vale Cadere in alcun fnijlro. Ammal.tr- 
fi . impazzire . Sinonimi non già fon 
querti , ma cofe fra di sè affai diverfe. 
CLXI. 

Dare un tuffo. Crufca alla voce Dar* 
ove dice, che Dare un tujfo vale lofie f- 
fo, che Dare tufo ; ma Dare tufo fui 
Vocabolario non fi ritrova. 
CLXII. 

Dare di monte morello fer la testa . 
Secondo la Cnrfca alh voce Darfi §, $4. 
vale Far col" k da difperati : o Far cofa 
imponibile. E fecondo il Monofino Fi. 
It. Darfi Ai monte morel nel corpo è un 

altro Tofcanefimo , cjje^vaJe Ingannarli 
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indi frodo . Ingannarli a partito. Ed iò 
mi rimetto a tutto. 

clx m. 

Dauco. Sorta d'erba; ed è voce quella 
prodotta dalla Crufca con 1' atte (rato 
del i o Io Redi efp, mot. 9& il feme del- 
la quale recato a noi dalla China, è 
denominato Finocchio della China, ma 
era forfè da allegarli prima 1* arredato 
dello Scrittore di tanto più tempo avan- 
ti Mattioli fopra Diofc. fecondo il qua- 
le IH.}, cap. 78. Dauco è forta di pian- 
ta , che fa le frondi fimilial finocchio , 
e più fonili, e che alligna in Creta. 
CLXIV. 

Debito. Sufi. Per quel, che fi hafulVaL 
cabolario, non è altro, fe non che Ob- 
bligazione di dare , 0 reflituire checche fia » 
e t intende più comunemente di danaro. 
In buona filofofia però Debito fi ri feri- 
fee principalmente a Cofe di affai più 
importanza di quel, chefiano i danari > 
o cofe fi. ni li, e dift itiglieli effendi a Ime ri- 
to in morale, ed in fifico. Debito mo- 
rale^ è Obbligazione, per cui fiamo te- 
nuti dare, o fomminiltrare altrui affò- 
lettamente una cofa. Così 1* Uomo de- 
ve omaggio, e culto a Dio, ed t tenu- 
to a ubbidirgli in tutto. "Debito fifico* o 
naturale è Qiiello , eh' è commenfura- 
to alla natura di alcuna cofa, e fenza 
di cui la natura di quella non ha il fuo 
compimento i e tal Debito è quanto dir- 
lo Indigenza della natura. Così dicia- 
mo quefto, e quell'ente avere il debi- 
to, o fia avere le perfezioni dovute al- 
la fua natura, cioè fenza le quali non 
può confi!rere nel fuo genere, e nella 
fita fpezie. Ch'indi è per efempio, che 
l'efienfione è dovuta al corpo, eia co- 
gitazione alla mente. Il primo fi chia- 
ma Dovere. Obbligo. Ragione. Giufri- 
zia, e talor Gratitudine; e 1 fecondofi 
dice anche Proprietà. Carico. Incarico. 
Incombenza. Ufficio. Minitcro. Piglia- 
fi poi anche veramente Debito per Ob- 
bligazione di dare il dovuto ad altrui » 
e ùngohrm. può intenderli del danaio* 
CLXV. 

Deciso. Add. da Decidere in fignifìc. non 
meno di Tagliare, o Troncare, che di 
Giudicare, eRifolvere,ma converrebbe 
non aver lafciato dì dire , che Dtcifo 
da Dante fu prefo anche in fignìfic. di 
Allontanato. Rimoto, e fimiliPurg. 17. 

US, 
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111. P» tintilo odiare cgni a ff 'trio ì de- 
iife-y e che Decifo fu altresì «refi» da ef. 
fo per Tolto. Separato. Divifo. Par. 4. 
j;. Dtte t the l'alma ali* fu* fieli» rie* 
de , Credendo quella quindi efftr decif* , 
Ou»ndo natura per ferma U diede. 
CLXVl. 

Declamatore. Secondo il Vocabolario, 
Jo Ucllo, elle Ariqexrore , (jrarore , C fi- 
dili . Altri co:uu:tociò lo prendono 
propriamente per qnul folo Anngatorc, 
che difende le caule altrui; ed Altri per 
queir Aringatorc , il di cui pregio ita 
nell' abbondai! /.a delle parole, e nell" 
energia del rapprefentare più, clic nel- 
le ragioni, e nel raffinato artifìcio Ket- 
torico. Ne trattano di ciò ìlC*vMÌfM*ti 
rie' Tuoi libri Ret. e 1 PtwÌi*r$l* nel 
Demctr. Valer. 

CLXVIT» 
Decreto. Al §. I. dice la Crufca , clic 
Decreto vale anche Un libro , ève fono re- 
fi firme tnclre delle lec^i cancn'uhe . Noi 
comunemente lotto tal nome di Decre- 
to intendiamo II libro contenente la 
Sommi de! Jus antico, raccolta da di- 

' verfi Concilj, e Sommi Pontefici, per 
opera di Graziano Monaco . Al §. 
poi fi dice, che Decreto V3.\z anche Dot- 
trina dell* lrr*e Ecclefiafiic* , e quello 
lignificato io- non ben rilevo» 

clx viir. 

Deferente • Secondo la Crufca, è Ag- 
g.unto d' uno de' Cerchi immaginati nel 
Cielo dagli Afiror.omi . Ma rtando a i te- 
tti , ch'ella produce, quello è un voca- 
bolo detto» non in foiza di Aggiunto , 
ina di Srfiamivc. Ecco i tedi Com. Par. 
ì6. Quando U l-ih* è nell* auge del fuo 
Deferente. Rocc. tiloc. 7. 44. Comincio 
a (lire ec. tea fl\e ragione il centro del ter* 
4ÌÙ0 portante , // corpo dell» luna, allora 
dite volte circuì ùe il Deferente. In forza 
«fi Aggiunto D, ferente abbiamo predo 
gli An.itomici j ed è applicato a certi 
vali del .corpo, detrinati a contenere, e 
«rapportare umci i . da un luogo all' altro ► 
V. il Redi lite. I» IO, 

• CLXIX. 

Deferenza. JJ. Vocabolario dice»/** va- 
ie Il Deferire. Noi crede vamo PlH tolto, 
che Drf nnx.* '.v.aleflc Co^.delccndenza 
civile, "e' fpontai:co ads:imcnto al pa- 
tere altrui, bvveto Conlomu'ionc del 
pioptip feiKimenÉq a ^wllo di altrui ; 
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ciò , che ordinariamente fi fa p(hr prò" 
pria compiacenza, o più torto per ve- 
nerazione , e Dima . Se poi Deferenza* 
i lo II e 1 io che il Deftrirt ragion vorrà, 
che lìccoiue il Deferire fo.'Hene anche 
il ligniric. di Denunziare, Deferenza val- 
ga anche lo Ikllò, che Denunzia. 
CLXX. 

Deferire: LaCrufca dice querte preeife 

parole. Deferire i i-oce *l*U' Ufo, che a~ 
deprafi così nel fentimemo di Denunzi»* 
re y come di Conformare la fu* opinione* 
quella d' altrui per veneratone* e flit»». 
Notili qui, che la Crufca, dove fino a 
quello palio rcgi'.h andò voci , fenza al- 
legazione di telo veruno, non mai par- 
lò dell' Ufo , ora praticando lo Hello 
modo , cioè piojiicendo la voce fenza 
attc'lati dice ci?c la voce Deferire c vo- 
ce dell' Ufo . A me pare , che quefra. 
dichiarazione dell'ufo ave/Te dovuto tarli 
anche le altre volte» 
CLXXI. 

Defunto. Spiegali , e fi dice efierc La 
ftejfo che Morto. Pattato , TrapaiTato. Man- 
cato j ma avvertali clic febbencla Cru- 
fca non lo dice, fecondo itcrti, ch'cl- 
h allega Defunto per Morto non è det- 
to", fe non dell'Uomo» 
CLXXII. 

Delizia . Non devo tralasciar dì dire , 
che la Crufca definifee , e circolcrive 
tal vocabolo in quello modo Preziofe , 
e rare diìica: fzze , e tr.oràiatzze ù di vi- 
vande , co>.':e d arnejìy e altre dilettevoli 
cefo: Ciò quindi non ortante penfetbio 
dover dire , che importando si fatta 
fpiegazione V infpczione del vocabolo 
Delizie in plurale , Delizi* in fingolare 
refti da definirli , e circofcriverlt . Io- 
dunque mi provo, e dico, che Delizi» 
c Quella morbidezza , e delicatezza , 
che in sè contiene la cola dilettevole, 
inckatrice alla voluttà , pretendendoli 
eziandio affatto dall' erter erta prcziofa». 
e rara, e fenza individuarla a vivande > 
ed altre dijcttevoli cole. 

CLXX1H. 

Dente . Secondo la C.mca Uno di que 
fice'.i ojTi » che fo>:o in botti t fitti nelle 
g'rr-ve . E tale è pur la definizione , 
che ne diede prima il Bald'unicci nel 
fuo Vocab. d„l dilegno , aggiungendo 
co quali lì ma/fica il cibo. Non può pe- 
rò negarli, ciie il Dente in molto noti 
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{il diverto dalla futura di tutti glioflì; 
e che non lenza impropricude oflo fi 
dica. Aggiuntiamo «ftil, che Denteprc- 
fefi da Dante 'in lignificato figurato ,. 
Ptirg. 7. Qui fio io co' parvoli innocenti 
Da denti tnorfi delia morte, avanti C»s 
fofftr dell'umano 1 eo/pa e finti. Qui vale 
Potere . Forza , e limili. Onde Morfo 
rei dente parlando della- Morte » o del 
Tempo, vaio Uccilo »- Levato dal Món- 
do. Confumnto, Corrofo. Dant.Paf.tf. 

JE quando it dente Longobardo morfe La 
fama Chie/a, /otto alle /ite oteCarlo Ma- 
gno vincendola /ocrorfe; e qui vale Invi- 
dia. Maldicenza. Odio. Pcrfccuzione. 
CLXXIV. 
Deputato. Secondo il Vocabolario Aid. 
da Deputare-, ma il verò fi è, che- tro-' 
vafi in lignificato atiche di Sufi. Il Vo- 
cabolario mede fimo cita più volte 1 De- 
putati /opra il Doxmerone. 

CLXXV. 

Derivazione. Al §. per quello dice la 
Critica » vale anche lo fi effe, the Etimo- 
hgi*. t' però da crederli, che non De- 
rivazicue generalmente, ma Derivazione ■• 
Ai voce propria-mcruelia l'Etimologia. 
CLXXVI. 
Derogare. Dal Vocabolario non abbia 
m* altro, fe nonché quello Togliere , 0 
Diminuire i' alacrità. Vorrei io qui di- 
re fembrar egli, che ficcome Ab>c«*re> 
vale principalmente Levare, o Sopprime- . 
re affatto la legge, cosi Derogare valef-- 
fe principaltrterrtc Toglier* , 4 Diminuire : 
i' autorità della legge. E che poivalelìl- 
anche alioluramentc l'ostiere , 0 .Dimi- 
nuire /' autorità non folo j jna anche 
Togliere, o Diminuire le ragioni, i ti- 
toli, il merito, ed eziandio il concct- 
ro, il grido , il nome, la fama, e si 
latte altre cofe. 

CLXXVIL . » .;. t . 
Derrata. Il lineacelo ha ir modo di di- 
re t are una malo giunta a ' una mai* 
derrata g. 4. n. io. che vale Arrogere 
male a male. 

CLXXVIM. • - > • 
Desco. Occorre qui dire, che Apponiate 
m de/co vale Accoltarfial defeo, 
per mangiare; c Che Appoggiare it corpo 
™Ji' ;< *28 col,do ,e Annot.al Malm.j,. ti - 
dei co » * teme (.- f Hol jì rhl . t ,/ 
il dico figuratalo, di Chi ricuoce da- 



nnri , , o provvifione di Banco, ò luogo 
pjibbhco . NUUadime.. d noi qui dicia! 
irlo , che h Ctafca' al §. f. di quella 
voce De/co, fondandoli nello llelTo rc- 
fto del Mata. 9 . 6 incute di villa le 
Annot aficrifcc, ché Appoggile il corp, 
al de/co fi due di Chi tira, e ri/cote lo 
mercede del /no /erìhe , é fi &; te 
dell Anitre of tttvel* per m,\r.<rìart>. Dì 
più al §. 3. di qtieOa medesima voce 
abbiamo, che De/co dicefi anche Propria- 
mente Quello , /ut quote fi taglia U f a>>- 
tté alla beccherìa , COmprobando cib er- 
ta con quello tetto Lor. Med. canz. f 
Lamia donna ha aperto it de/co, E h ani- 
mi pefio al becero . Ma tHnre i| ver- 
bo aprire coliriuto col de/te; e ftante 
l' efer pefio il pover uomo dati* don»* 
al beccyo pare, che non fi arridi o ve- 
der ciiiaro, come De/có lìa propriairteb- 
te it pancon del becca/o. 

CLXXIX. 
Destino. Dalla Crufca fi fa corrifpondc- 
re al latino Forum, Sor,, e da effa pu- 
re c:ponelì nel fegueme modo Occulta 
ordinamento di Dio: Sorte. Faro. Sarcb-' 
bc fiato da crederli, che tutte quette 
cofe non andallero bene a falcio; ech- 
più acconcio fofle (rato Peiporrc pri- 
ma il Dcllino, ficcome Occulto ordina- 
mento di Dio nel /enti mento di Cri/li. a, x 
■verità; e poi In dilli uto paragrafo par-' 
lare della Sorte, e del Fato. 

CLXXX. ;• 
Dett*. Secondo loCrulcavale Sorte pr>ir& 
cipale del debito o fia La ■quantità , li 
lemma del debito ; ma volendoli ftarc^ 
a . } <i«e teftl , che in romprobazionc 
ella adduce Derro lignifica non meno' 
Sorte principale del credito La quan- 
tità, la fomma dclcredito. Sono quelli' 
l tefti Cron. Veli. Mentre pena/pmo tt 
riavere la metà nelle nefire delie di Fra** 
eia, * d' Inghilterra . Ambr. Cofr jv è.- 
Avea da Sortelo -Aver tento ducati, e noi 
pregamelo Sende venute il tempo ette %ot- 

taj/e La detta a voi . E pare certamen- 
te, che il Riavere del primo tefio, e i* 
Aver orvtre de4' fecondo dinotino cre- 
dito, e non debito. Per altro la Crufica 
ficila al §. } . di quella medefima voce 
Detta dice , che Tagliar U dm* vale 
Cedere altrui lapretenfione depredisi , tei 
perdervi qualche to/o. 

Dì 
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CLXXXL , 
Di'. Nome, lo fteffo che Giorno . Non 
ottante, che vari fieno i «§• diligente- 
mente dittimi dalla Crufca intorno a 
quella voce; s'avrebbe potuto defidera- 
re, che ficcome ha ella in un $. notato 
Dì nari nel fignificato di Qiie giorni . 
ne' quali è vietato mangiar carne, avcf. 
fe anche notato in altro §. Dì negri pc t 
fignificazionc di Giorni mfaufh . Pctr. 
Son. 184. F#r/# prefago de » * 

n*gri . Altre cofe ho 10 che dire intor- 
no a quetla vocej ma mi convien per 
ora tenerle a fparte. 

clxxxii. 

Diadema. Nel $. 3. il Vocabolario dice, 
che Cangiar la diadema in un turbinii 
fiinratamtnte vale Dì buono divenir cat- 
tive , c fi fa forte nel feguente tetto 
Malm. 1. a. Gettata/! *lt avaro, ed al 
furfante , Cangiò la diadema in un tur- 
àmie. Ma aliai più, cheD* buono dive- 
nir (Attivo viene a fignificareun tal det- 
tato. Significa divenir pefltmo. Signifi- 
ca far rinunzia alla Religione Crittia- 
na , e alla corona battefimale. Signi- 
fica apportare, rinnegare, farfi Turco. 
CLXXXIII. 

Diaforesi. Sudor grande, ed ecceffìvo . 
Coti in Crufca. Generalmente però par- 
lando, e per quello vogliono i Fineo- 
medici Diaforefi dicefi d'Ogni forta di 
votazione, che pel corpo, e per li po- 
ri cutanei fare fi potrai cioè non tanto 
di Quella fenfibile trafpi razione, che u 
fa per fudore, quanto di quella infen- 
fibile delle pam viziofe del corpo » 
che fuccede per alito. Mi fi *V 
dono, s' io qui non ometto ' *^pere 
nel Tom.. III. a .carte t d «" fi ql f c(le 
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aufare nelle fopraddette circoftanzenort 
mi capacito, per quella poca pratica, 
che tengo de" noftri buoni Scrittori , i 
quali fe ne prevalgono Angolarmente 
non l'olo in occafione di voler dimo- 
ftrare atti fchivi , ma in qualfivoglia 
congiuntura di forprefa , e di aminira- 



CLXXXV. 
Dibattere. Benché per primo fignificato 

la Crufca dica , che Dibattere importi 
Bàttere J*ì, 0 là probamente con checche 
fa, dentra a va/o materie vi f cofe , per 
iftomferarle, e incorporale in/temei « eh* 
fi ufi oltre alla fi gnifi emione attiva, nel 
fonti mento neutro , e nel neutr. paf. A 

me pare , che Dibattere profóndendo da 
Vafo» e da checché mezzo fia, gene- 
ralmente, e affolutamente importi per 
fuo primo lignificato Sbattere . Scuotere. 
Agitare. Dimenare . Crollare. Dibat- 
tere . Commuovere ; e fe fi pai la de 
liquidi , Guazzare , o prettamente , o 
non prettamente , fecondo le occorrcn- 
zej e non meno nel fentimento atuv. 
che nel neutr. e nel neutr. palf. 
C L X X X V I. 
Diceria. Al $. ». vuole la Crufca , che 
Diceria pigliti anche in lignificato di 
feraplice Detto, e 1 efempio di ciò ore- 
tendefi dimottrare nel feguente tetto . 
Tav. RIb **" abbiamo tenuto diceri* 
# Dame, ni di Pafieri , »f / altra gtn- 
tt. Ma in cortefia , fe qui Diceria cor- 
risponde a Detta i la frale dì Tener detto 
non farebbe punto buon fuono . Fa bensì 
buon fuono, quando equivaglia zTener 
dìfco"fo : c fi accomoda tale termine , 
e fignificato affai meglio alla ragione- 
vole corruzione, ed al fenio, che non 



nel Toin. III. a carte r». d o c nfi llefte fi uoto fiancato differente , e che 
del Cavalier Valluneri Jf** 2en o abbia connettefi pianamente al primopnmitU- 
parole Non fa dì lingua 

ma* data fuor* fgfcgT. So bene , che 
Mgjudiuo de CruJ^ MedkM S/0 . 
nelle parole dt #** J^frrf, & u f 
ria hanno fétte fT g 
ra un giorno gfifcxìv. ■ 

Avverto qui una coferella. Il . 
Dl ,V CA uVuS dice Diafane, e Diaftata 
V0 ?4SK che ufi*mo dir aualcbc Va'tM, 
™'J%ir U p*r ita Diavolo, qu indo fon. 
KSdìrc alcun* «f* * * '** 

S conven^ . Che quelle lieno voci 
Jaffc ben li fa; ra» che s abbiano f tf l 0 



mo di quella voce 

CLXXXVII. 
Dieta. Dal latino Ditta fenza dittongo, 
e venendo la etimologia da Diet prcn • 
defi anche per Ojielloipazio, che in un 
giorno pub fare l' Uomo a piedi , che 
comunemente fi calcola a venti n 11 ^ 11 * 
in circa . Quella noi diciamo etiere la 
genuina fpiegazione } nè capacita noi 
punto quella del Vocabolario , che alla 
voce Dieta $. U dice , che 2>teta da 
Dì giorno, vale Spazio di un giorno * 
quando majfime il tetto unico da etto 
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addotto , parla non meno di giorno » , 
che di viaggio > e *1 tetto e quello Col . 
Ab. Ifac. *&. Molte '•citta color», eh 
trano prejfo ti Moniti l*afi P*r un» mì- 
glia/o, e per ifpazio d'una dieta, tonduf. 
fe e mente a Uro le femmine . 
CLXXXVIH. 
Difficile . Qiicl che dice/i dalla Crufca » 
è ciò , che qui ficgue . difficile è Adi. 
•vate Che non fi può fare fonia fatica ' 
Malagevole: Paticofo: Che ha in sì diffi- 
coltà. Noi per verità lo pigliamo an- 
che figuratamente > e Difficile diciamo co- 
me Aggiunto dato ad Uomo, Seriguardo 
fidare, e conceder eT CMC* : Duro. Che 

fifa pregare. Che fi fa (tracciare i panni 
addotto. Se riguardo alla fuperbìa Alto 
alla mano . Cimato. Inaccefiìbile : Ar- 
duo: Sottenuto: D' alto bordo. Se ri- 
guardo al condefeendere . Orti nato. Ca- 
parbio: Inflcflibile. Che non fi arrende: 
Inarrendevole. Se riguardo al malumo- 
re Lunatico : Eteroclito Bisbetico : Fan- 
taftico : Saturnino .• 

CLXXXIX, 
Digiuno. Sutt. al §.*. di quefla vocedt- 
ce la Crufca, di fola fua autorità che 
Pafcere il digiuno vale Sstollarfi ; Quand' 
io dall'altra parte , non mai credendo , 
che Pafcere il digiuno volcflc dir Jojleffo 
che Pafcere , o Pafcerfi , 2 parlar figura- 
tamente, e forfè più elegantemente avrei 
più torto immaginato che Pafcere il di- 
giuno lignificato avelie Fomentare il di- 
giuno , e portatlo in lungo. Avrò io 
dunque prefo abbaglio. 

CXL, 

Dimenticarsi. Trovali ufato da un Tre- 
ccntifta impcrfonaltncnte . Non mi fi di- 
mentica in luogo di Mi ricorda . Af» ri- 
membra , e limili . Amm. ant. ir. a. y. 
Non mi fi dimentica , che l' invidi a f»m- 
tre ec. 

CX LI. 

Dimestico. !l Vocabolario dice Add. Ag- 
giunto dell' uomo % 0 fimili, 1 vale fami- 
liare. Intrinfeco. lo con tutto ciò non 
ben rilevo cofa qui intenda per fimili; 
tanto più, che per conto degli Animi- 
li-, a cui forfè in certo modo il fimili 
fi farebbe potuto riferire, etto Vocabo- 
lario ne parla a pane nel \. a. di que- 
ita voce, \ 

CXLII. 

Dimettere , A i dn© lignificaci di P«r- 
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donare, e di Tralafciare ; colla fpiega- 
- zionc de quali fpedifee la Crufca quella 
voce, occorrerebbe per avventura aggiu- 
gnere , che Dimettere in lignine, di Per- 
mettere, Concedere, e limili fi usò da 
Dant. Inf. 1?. lj. Forfè m'jivrejlt ancor 
lo fìardìmeffo, E che ec. Hawi anche il 
modo di dire Non dimetter» alcuno in li- 
gnificato di dargli alle fpalle; Ellerglt 
a' panni: Tenergli dietro. Fior. Ital.Ai* 
una delle donzelle di Camm 'Ula , poicnè 
vide la fua donna ferita , non diati f» mai 
queW Arumo, che /* uccife. Ed anche po- 
trebbe aggiugnerfi , che Dimetter/i \n lì- 

!;nific. di Abballarli .- Avvilirli, o fimili 
ù prefo dal licmb. Ictt. j. i. ove dice 
intanto meho gli era uopo in quefta parte 
faticare, ed a qnrjfo ufficio dimttttrfi te ti 
leggiadro fpirito, 

-CXLIII. 

Diminuire . Al §. x. dicefi , che Dimi- 
nuire uno /immento vale Paleggiare fo- 
pra le corde di quello con dita, unghie , 
penna, 0 fimili; lo che fi dice Anche Ar- 
peggiare. Io non ho qui cola alcuna in 
contrario; anzi retto, come nell'Orma 
del Semin. fi dia 1" avvertimento , che 
.trattandoli ditale lignificato, meglio che 
Diminuire farebbe da ularlt Sminuire quan- 
do per altro del primo aderito dalla 
Crufca lenza allegazione di certi , fe 
n'abbia in qualche modo la traccia, e 
.1* efempio alla voce Diminuito, c del fe- 
condo da qualunque parte .fi fia non 
veggaffcneptoUotr.o efempio veruno. V 
efempio che fi rifeontra alla voce Di- 
minuito è quello. Alleg. 16J. Sottilmen- 
te gorgheggiando al dilicato fuono del ri- 
becchino diminuito. 

CXLIV. 

Dimoiare. Liquefarfi: Struggerli; c fi di- 
ce del diaccio , o del terreno diaccia- 
to . i^uefie fono le dichiarazioni del Voca- 
bolario . N'ulladimeno io leggo nell'Eri' 
molog. Ital. del Redi if, '26. Dime/ are, 
0 Demo/are dicono gli Aretini il bagnare, 
0 tuffare noli' acqua i panni imi, avantì- 
chèfi mettano in bucalo ; e fegue ividif- 
fufamente a rendere pieniliinu ragione 
di querto lignificato, non facendo pun- 
to menzione dell'altro. Io ttimo tutti! 
Tofcanij ma per gli Aretini, ho rive- 
renza ditti nta. 

CXI V. 

Dimorante, In ugnine-, d' lutei veniente, 
S D o Af- 
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o Aflì/tcntc, nonfuoffervato dalla Cru- 
fca; c pure il Bocc ndl* Amct. Ì7.'>»e- 
nco tramenìo dell* mi» verginità, e fie- 
vole dimorante alle mie nos.it. 
CXLVL 

Dinoccare. Secondo la Olito , che qui 
non cita autorità alcuna , lo fi-Jjo (he 
Dinotai are cioè Romper la nuca . Ma 
del Diroccare, o Dmpttmfi ho io qui in 
pronto un tetto del Caio lctt. i. ». Or 
il piede , or la man mi fi d.nocta, me», 
ire (he nel cader mi raggavignoi e qui 
non fi parla del Rompere , o Romperli 
la nuca, ma bensì dello Slogarli L ; noc- 
che , cioè le giunture delle dita si del- 
le mani, clic de' piedi. 

CXLYII. 

Dinoccolato. Oì", nt }. *• ,a V/"* 
fca propone il modo di dire Fare ti di- 
nottolino chc vale Fingere alcun bifogno, 
o limili per giugoere a qualche tuo li- 
nei c cita ella a tal propofito il Redi 
Un. z. »4?- ma era torle da citarfi il 
più antico Buonarroti nella Pier. 4. *7» 
ove leggefi Ed agli adulator colti , « 
VeXJLofi, Eoi ai dinoccolato ofequio loro ; 
c proprio dicefi qui di quel Fingere che 
lì fa, torcendo ecccflivamcnte ii colio, 
e abballando il capo, in lVc.no d' oll'c- 
quio, giuda il coltume de n'iti, e adu- 
latori, quando airai infiftono- 
CXLVIII. 

Dintorno. Non faràforfe fuor d'ordine, 
eh' io qui dica , che Dintorno fu prelo 
dal Bembo in lignificato anche di Di- 
ftretto. Vicinanza. Confine. Contrada, 
che pur dicefi Contorno, e anche Banda 
Bemb. letf. ?• 6. lo di vero non fo dire 
qual ce/a mi potejfe donar la fortuna più, 
cara , che il portarmi in quefti dintorni, 
deve io e rivedere , e godere il poteri al- 
cun giorno . 

CXLIX.J 

Dipartire. Alle moke, e tutte lodevoli 
oflervaziorri intorno T quella voce fatte 
dalla Crufca» fi crede poterli accoppiare , 
che Dipartirfi da altrui in lignificato di 
Diflimigliare altrui fu prefo -*>■«• 
Par. S. 130. Quindi addivi*» * ** £ J"* 
fi diparte forfeme da J atei ' 

Dire II ««B^/^J^^XltìSif 

H C «k SBS^SSk. , e Accularlo alla 
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libera. Sopra di quello avrei io che dl- 
icorrcrc un pOCO . // Varchi nell' Erto/, 
a carte Bit dice Dire a uno il padre del 
porro, e Cantargli il velpro, o '1 ma- 
turino degli Erminj lignifica Riprender- 
lo, eAccufarlo alla libera, e proteftar- 
gli quello, che avvenire gli potrebbe, 
noti fi mutando . Dipoi foggìugm Erano 
gli Erminii un Convento di frati, fe- 
condo che mi folcva raccontare mia ma- 
dre, i quali lìavano già in Firenze • e 
perchè cantavano i divini uficj nella lo- 
ro lingua* quando alcuna cofa non s' 
intendeva, s'ufava dire.- ella ì la zolfo- 
degli Emdnj. Secondo quella fpiegazio- 
ne però del Varchi, pare che fieno in- 
compatibili quelli due lignificati j Ri- 
prendere y e accufare alla libero , e Dire' 
cofa-, che non s intenda . Se il linguag- 
gio, o la zolfa degli Erminj, o lia Ar- 
meni non era intefo da* Fiorentini , co- 
me fi pub dedurre, che Dire il vefpro, 
0 'l matutìno degli Erminj » uno voglia 
intenderli per Riprenderlo, e acca farlo al- 
ia libera ? Qiictl' è quella Difficoltà , 
chc qui mi occorre. 

CCI. 

Dubtanamente . Benché il Vocabolario 
non lo dica, io trovo in un Trecenti fU 
Dìretanamente nel lignificato anche di 
Poco fa; Non ha guari.* Non è molto : 
Di frefeo, e Umili. M. V. 9. 98. Co» 
tutte le ville , terre-, * fortezze, e diritture 
di quelle, come teneva il Conte Airctana- 
mente mirto. 

GC1L . . f 

DiSACCOLARE. Secondo la Cr»fc* vale IO 

«elfo, che Rinfaccarc : laccare | noe 
Metter nelfacco, ma almiomodod in- 
tendere, il fu cm * lla fl fond3 » 
e '1 quale parla di un Veli tmento gran- 
ile, Jimoflra che Difaecolare vaglia Ri- 
volgerli dentro a checche fia agiatamen- 
te, ciò, eh* è differente cofa, che Met- 
ter nel facco, e Intaccare, o Rinfacca- 
rc. Quello è il tetto Buon. Fier. 4. i*. 
Tal sì Agi Me, e cot) dmiziofe, da voltar- 
vifi dentro notatore, Dijxccelande» 

ceni. 

Disgradare. Al §• *• dice 1* Crufca , 
che Di /gradare vale anche Partire in gra- 
dii ma non fi vede ivi tetto, che ex» 
compiovi. Potrebbe contuttocio eflere» 
eh' ella fi appoggiati al tefto «Wg*» 
alla voce Difgradatoìw 



Difficoltà' 

rito In gradi ; ed è quello Bue. Inf. ai r 
figliati mio dentro da cotefii f*jfi fono 
irò cerchietti minori t uno che t' altro , 
tondi , t di/gradati, fecondo che più fi tin- 
ge; Mi a dir vtro non li farà laCruica 
fondita fu qticllo, poiché qmDifgrada- 
io più tofto che Partito in gradi, ligni- 
fica Digradato di mano in mano, o Di- 
minuito per gradi. Di più la Crufca si 
§, j. di quella voce Diradare dice, 

the Vaie anche Traffredire : Partirfì; ed 

ella intende fondai fi nel feguente tefto. 
Frane. Barin 199. ai. He ti f uccia mai 
ira ni [gradar dalla lira; ma per quel, 
che fuonano quefte parole così tronche, 
e independrnei dal contello, fi può ben 
filevarc il lignificato di Partir/i , feo- 
ftarfi, e limili; non però quello di Trafi 
gredir» verbo, che di fua indole impor- 
ta Difubbidirc . Ufcir di comanda- 
menti , e di commilitone , e limili, fic- 
come alla medelìma voce Trasgredire la 
Crufca fpiega. 

CCIV. 

DiSNODBTOLE . La Crufca , che alla voce 
Difrtodare dice, che Difnodarc vale Scior- 
r» il nodo, Snodare , qui dice, che Dif- 
nodtvoie vale Difficile a feiorfi . Infochi- 
le attaccata alla feguente autorità Bocz. 
Varch. 2. 6. Ora nè le ricchezze ec. ni 
la poteflà farà mai padrone di ti medefi- 
»>o coluti lo anale le ree y e lorde libidi- 
ni tengono ten indìffoltébìli , e non difno- 
devoli fatene legato . Dove chi non ve- 
de la forza della particola negativa ? 
Non già Jìifncdevele; ma bensì No» di- 
fnodevote vale Infolubile , e Difficile a 
ili orli. 

ccv. 

Dispostezza. La Crufca folo dice, eh' è 
Olirono di Diffofo; ma il tefto, ch'ella 
produce non parla di Dìffoftezza, come 
Aftratto di Dìfpoflo in genere. Parla del- 
la Difpoftezza dalla perfona , c di q'!C" 
fio uìtAfli -atto particolare che corri fpoil- 
de non già femplìcem. a Difprfi dono ; 
ma a Buona dilpe/tzionei e 3 Ciò, che 
propriamente tiiulta d*!la limmetria, e 
proporzione del corpo 5 e che equivale 
a Leggiadria . Grazia . Avvenenza , 
«wibo. Difinvoltura , e limili i e il te- 
tto e quello Vit. Pkt. / Crtnmiati in 
atte tempi irmpajfavmo tur ri nel la ài fio- 
Kezz*,, avvenenza della perfora. 
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CCVI. 

Dispregevole. Add. Da difpregiarlì.Di 

fprez*abile Qur/ìo fottanto dice il Veca' 
boìario. Pctr. illutlr. Uom. Lite fi /;;«>" 
vonc per vane, ? difpregi ioli paure; C qu~ 

equivale a Infuftìftente. Aereo. Malfon-ì 
dato, e limili . Amm. aiu. 41. 11. 7> 
'Elle fi rendono dìftrege voli alla wjtequì 
vale BiaOracvole. Kiprcnfibile. Abbiet- 
to. Vile. 

cevn. 

Distillare. Secondo la Cruf a lofteftb, 
che Stillare; benché il t'archi àie», che 
Mftillnre non vale Stillare Solo , ma 
Stillare abbondantemente, Varch. lcz. f+a* 
Acero f ce il fgnìficato del fuo verbo, come 
Difhingo cioè Legare ftrettamente ; e Di- 
fillo, cioè Stillare abbondantemente, e in 
diverfe parti. Tuttavia ciaminati i tcfti 
del Crefc, e del Bere' prodotti dalla Cru- 

' fca, ftiaino al di lei lentimento, c non 
punto a quello del Varchi. 

CCVIII. 

Diversamente. La Crufca al §. di que- 
lla voce aggiugne, che vale anche £c- 
ttfivamente, ed ella fi fonda nelle tre 
feguenti autorità G. V. 9- 15 J. I. Non 
furono fentiti , perchè pievez-a diverfa- 
mtntt. E 11. t. 1. Qutll« dì della Tu- 
fanti cominciò a piovere diverfimenre in 
Firenze. Tcf. Br. J. l$. Le guerre creb- 
bero diverfamenre in l'alia. Sic le prime 
due ibbiano, o no un tale lignificato, 
ometto di ricercarlo; ma \\ bivtrf amen- 
to della terza a me par; che equivaglia 
ad In varti verfì . In varie bande. In di- 
verfe partì-, molto più che in tal guifa 
viene meglio ad accomodarli al latino 

4 Diverfe. Quando qui qtiefto Diverfa- 
menre non fi volefle più tofto prendeie 
nel lignificato di Diverfo per Crudo . 
Afpro . Orribile . Vitale . Funefto ; e 
fpiegarlo con limili avverbi , nel qual 
cafo tuttavia avverrebbe , che X'Ecctfft- 
vamente noli avetTc qui luogo. 
CCI\. 

Divisat amente . Dal Vocabolario fi fpie- 
ga nel lignificato di Ordinatamente fui 
fondamento del folo feguente tefto Fi- 
loft r. Ma tu favelli divi fot amento S£ua- 
Jì, e ragioni, the tr.en pena fi a. lo non 
ho qui fotto gli occhi col tefto il con- 
tefto; ma all'aria del parlare, quclQirfi 
ansi che relazione all' Ordinatamele 
fcmbra che abbia rapporto al Difcrdt- 
D a nata* 
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natamente; ovvero più tolto al Tìgur*. 
t amente. lmm*i:r *t. unente y o tonili. 

ccx. 

Dolcitudine. Secondo la Crufca, Io f>ef- 
fo che Dcltezza-, ma foifc die avrebbe 
dovuto avvertirci, non ch'ere voce Tem- 
pre ufabilc, e in tutto pari all' dtra . 
In occafionc di quelle definenze , che 
certo di Aia portata latinizzano ; e 
quando maflime le voci non fon fre- 
quenti nell'ufo, ficcomc è qui, & fic- 
COlllC è alle VOCI Tener'ttudìne . Amari- 

tudine* e fonili altre , parrebbe oppor- 
tuno il farci fapcre, che quefte fon vo- 
ci, buone al più per le rime sdruccio- 
le, e talor pedantcl'chc. 

CCXI. 

Dolo. Secondo la Crufca, è Voce mllala- 
rìna; ma fc voce alla latina, converrà 
anche dire, che alla latina ha due li- 
gnificati ; poiché altro è il Dolo malo 
che vale Frode, Inganno, e limili ; ed 
altro è il Do/o buono che vale Afluzia* 
Stratagemma, e limili. 

ccxir. 

Domare. Del Damar/! la Crufca non fi 
menzione ; e pure Petr. Tr. Am. cip. 
III. Or in tuto feruti ti (lejfa doma . Vin- 
cere le fuc pallìoni . Reprimerli . Supe- 
rar sè Iteflb. Trionfar di sè fteffo. 
C C X 1 1 1. 

Donneare . Il Vocabolario ottimamente 
dice, che vale F.ire alt' amor tciìe don- 
ne. Tuttavia prefl'o un Trecentifla Don- 
neare noi troviamo nel lignificato anche 

dell' Amore*eiar , the fa doma teli' Uo- 
mo . Libr. mote. Eli» non voleva , che 
attendere a donneare con MeJJer Riccardo . 
Soggiungali, che Dante dille Donneare 
della Grazia colla Mente ; nè già in li- 
gnificato di Donneggiare , o Signoreg- 
giare, come Alni interpretarono , ma 
per Convcrfarc, e quafi Fare all' amo- 
re. Par. 24. IS. Ritornine:» : la grazia r 
the donnea Ccn la tua mente , /* bocca 
t'aperf,. 

CCXIV. 

Dopprcr. Alcuni lignificati rifpcttoa que- 
lla voce Scontriamo prelfo i Padri del- 
la lingua, che non regiftraronfi dal Vo- 
cabolario. Danr. Inf„ 13. che la prima 
paura mi fi doppia . Qui tHfpì» vale 
Più grande la metà. Crcfciuto la metà 
più. Petr. Son. De) pia dolcezza in 

*m volto delibo. Qui Defitto vale di due 



forti.- o anche Nafccnte da due motivi". 
Dant Purg.ii. La doppia fera dentro mi 
rafrAv* Qui Doppio vile di due forme. 
Bit u.c. 

C X X V. 

Dosso . Non è male , che qui lì faccia 
menzione Dcfo d' Italia chiamarli da 
Dance gli Apennini. Purg. jo. 86. Sic- 
come neve tra le vive tr*vi ter io dofo 
d Italia fi conici a. 

CCXVI. 

Dotto. Efponeft dalla Crufca in quelo 

modo Scienziato . Efperto. Pratico. Ma. 
io tuttoché accordi, che allo Scienzia- 
to poHa competere I" Efperto, e'1 Pra- 
tico} all'Eipcrto, o Pratico non accor- 
derò sì facilmente , e a tutto jpa'lo La 
Scienziato. Di fatto al Profeflorc dell* 
arti , ai Profc/fore della milizia , e ai 
ProfclTorc di nautica darci bensì per 
aggiunti Efperto. Pratico, Incendente, 
Verfato, ma difficilmente Erudito , e 
vie più difficilmente Dotto , e certa- 
mente non mai Scienziato ma al Pro- 
fcflbre delle Scienze lenza dubbio po- 
trei applicar turco » e in ta[ cafononmi 
fiorirei, fc tutti i predetti vocaboli prc lì 
fi follerò come Sinonimi quando fuori dì 
quello cafo me ne ffupirei certamente. 
CCXVII. 
Drappicello. Dim. di Drappo , e proda 
ce la Crufca quello te fio Franco Sacc/j. 
rim. 60. E due pel nafo fini drappieelli . 
Ma qui Dr appurilo vale Pezzuola. Moc- 
cichino . Fazzoletto ; cioè non Drappi- 
cello in genere ; VHS. Una tal feri* di drap- 
picello . 

ccxvnr. 

Drudo . Io trovo quella voce efpofta fui 
Vocabolario così. Prima facendola cor- 
rifponderc al latino Amicus. Amant di- 
ce valere Amante . Vago. Fedele , e li- 
mili. In fecondo luogo dichiara , che 
vale Am vite difonefto. Indi palla a dirc r 
che Drudo ha forza di addiectivo , e 
che Prima vale Vaierofo. Gentile . Di 
maniera erazic fa. Dejlro . Dipoi faccn, 
dolo cmilpondere al latino Ameri de- 
diti, f alferifce, che vale bulinato a fare 
all' amore . Per mia debolezza io qui 
m'imbroglio facilmente; e la mia Dif- 
ficoltà Ila in difecrnere Quale fix il di- 
vario, che paHà tra il primo, e l'ulti- 
mo lignificato, c Qiundo fia che la vo- 
ce s' abbia per Suftamivo, quando per 

Ad- 
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Addìmìvo . Non traferivo qui i tcfli 
medi fuori da erto Vocabolario, rimet- 
tendo io totalmente ciò ai giudizio , 
che ne pub far Chi li legga in elfo; c 
fia più di me di mente lvegliata. 
CCXIX. 

Ebbro. Nel folo lignificato fpcttanteair 
Ebbrezw elponefi dalla Cruica que- 
llo vocabolo . Noi comuttoc.o prello 1 de- 
gni Scrittori , lo rincontriamo per più 
altri afpetti, e in molt' altre maniere. 
Ebbro di amere. Guid. G. // qu*/e non 
conferirebbe di renderl*ci fenz* baratto 
di grave bar tatti a , Perocché egli ì ebbro 
dei fuo amere. "invaghito al maggior fe- 
gno. Che non vede più in là. Innamo-' 
ratiflimo . Ebbro di fiizz*. Bern. Ori. 
i.ìé. tS. Ebbro di /lizza, e deci di fu- 
róre Travolge glt occhi , / ftrigne be* l* 
fpada. Adirato al maggior fegno. Ar- 
rabbiato 4 Infuriato . Ebbra di fu* fortu-> 
na , Varch. Stor. lib. XVI. // quale eb- 
bra della fu* fottuti** e ficuro per l'I»* 
dulgenz* del Padre te. Insuperbito. In- 
vanito . Gonfio. Ebbro può crederli an- 
che prefo Per Rio « Malvagio . Danr* 
Inf. 17. <?y< Domandommi tcnfgtio , ed 
io t stetti, Perchè le fue parole par-vero 
ebbre • Il Buti fpiega Ebbre , cioè (iene di 
riezza , e malvagità. Rifcontriamo di 
più Ebbro nel femplice lignificato d'Im- 
bevuto , O limile . Caf. canz. 4. a. Che 
lofio ogni mio ftnfo ebbro ne fue. 

CCXX. 

Ebrietà 1 . Ci fi propone dal Vocabolario" 
nel fignificato d'Ebbrezza, e niente più. 
Cavale, med. cuor. Chimi , che male è 
quefio, che la furia , ed ebrietà del tetta- 
to dia tant* forza a' rei} E qui vale per 
metaf. Incontinenza. Intemperanza. In- 
gordigia. Sfrenatezza. Eccello* 
CC XXL 

Eccidio. La Crufca fpiega Strage. Vcci- 
Jlone. Rovin.i ; ma forte che Uccilione, 
e Rovina non ballano , quando non fi 
dica di molti non cndo di dir male. 
CCXX II, 
Economica. La Crufca, che ha prodotto 
prima la voce Economìa* e che 1' ha de- 
finita Arte di bene amminiflrare gli affa- 
ri domeflici, q U \ con [3 ( 0 \ A f„ a alltor j_ 

tà p opóne h voce Economie* , e la de- 
finì ice Scienza del governo itti '* famiglia. 
Se il termine di Stimi* qui corre giù* 
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Ilo, Scienza dovrebbe pur dirli la Me- 
dicina, e non Arte, tuttoché fia ài 1 tinta 
in Teorica, c Pratica.' Dì più fe Eco- 
nomia è Arte, e fe Economica è Scienza, 
Economìa , ed Economica faran due co- 
fe tra sè differenti ; e pure fecondo le 
definizioni date, poco più, poco meno 
Umili » fembrano unalrclfa cola, e nien- 
te mcn che pine , e focaccia . Chiedo 
umilmente feti fa. 

CCXXIII. 
Elaborare . La Crufca dice , che vale 
Fare alcun* eof* con applicazione, e dili- 
genza, e che queft* ì voce alla latin* : 

Ma poiché la produce ellafenza addur- 
re autorità ateuna, noi penfiamo di più 
lofio prenderla da lei come voce dell' 
Ufo , e ci difpenfiamo di chiamarla vo- 
te ali* l*tin*, \; lì efempio di tutte quel- 
le volte, ch'ella produce vocaboli , che 
hanno latina origine , accettilTimi ncll* 
Ufo, fenza punto avvertirci del latinif- 
mo, e dandoceli aflblutamente per no- 
«ri. 

CCXXIV. 
Empiema. Il Vocabolario lo fa corrifport- 
derc al latino Purulenta exereatio. Adir 
vero , 1 Medici lo derinifeono Abfcrffb 
interno del petto é Della VOCe Exereatio 

i Vocabolari latini non me ne fan ren- 
der ragióne* Efcreato In lingua Tofca- 
na per quello, che diCc il Redi lett. i. 

lignifica Spurgo delcatarro per boc- 
ca. Raschiatura. Escrezione poi è termi- 
ne Medico, che vale Separazione, ov- 
viamente "Duella qualfivoglia azione 
nel corpo dell' animale , per la quale 
dall' alènento alcuna eofa fi fepara , e 
indi fuori fi efpelle . In foftanza, cofa 
intendali fotto q netta voce latina Ex' 
crcatio io noi fo dire ; e come fia fpie- 
gato dal Vocabolario l* Empiema io ne 
rimango affatto all' ofcuro . 

CCXXV. 

Enorabuena. Il Conte Lorenzo Magalotti 
della nofira lingua benemeritifTiind ufi 
qu. ito vocabolo. In una dunque delle fue 
lett. fam. egli fcrive Mi fo lecito di fu/h 
plicnr V. S. Uluflrijf. a dar pér parte mi* 
l' enorabnena ec. E qui Dare f tnor*bue- 
n.% è lo ittlìò che Dare il mi rallegro » 
Dareil buon prò. Congratttlarfi. Enor*r 
bum* è veramente uno Spagnuolifmo ; 
ma anche il Buonarroti , e 1 Salvi ni fi 
fono tolte di quelle licenze , applaudite 
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Signor! Accademici ; e quando non al- 
tro, balla, che li ricorra fui Vocabola- 
rio alla VOCC Evirano. 

CCX.V VI. 

Ente . La Crufca ce lo propone col folo 
corrifpondcnte latino Ent . A noi dun- 
. que toccherà' Io fpiega rio. Ente larghif- 
lìmamentc prefo diedi Ciò, cheinqual- 
il voglia modo è; ovvero Che in qual- 
fivoglia modo fi può escogitare , c di- 
re. Ente largamente prefo è Ciò, che 
non folo con la mente fi penfa, o fi può 
penfarc, ma Clic di più in altro modo 
è, o almeno eflcr pubi Enzo U re 1 1 amen ■ 
te prefo è Ciò, cui fi competono gli 
attributi reali » ovvero Che ottiene il 
ino efier reale, non b lamente fuor dell' 
intelletto, ma anche insè llell'o; e que- 
llo con altro nome dicefi Ente reale .. 
Cofa. Sollanza. 

CCXXVII. 

Epidemia, Secondo la Crufca influenza di 
mulatti* fra le beflìe; ma da' Medici di- 
cefi più toflo Influenza di mulatti» fra 
gli Animali viventi , te* ftcLufe punto il 
minuto popolo. 

CCXX Vili. 

Epigramma. Il Vocabolario dice Sftxitiè 

breve f>cej.» apprtlfn i Cleti, e Lai ini. E 

perche no apprettò gì' Italia;;:? Il Var. 
chi ncll' Ercol. dice lo Uff già un libret- 
to ài M-ffir Lui ti Alemanni y tutto fieno 
di : ■ amai Tofani in una fu* foggiti 
affai gentile. Piglia/i poi anche Epigram- 
m* in lignificato d' Iterazione . Ar. Fur. 
*J. lij>. Lo meno ti fu» àtfitn ftpr* la 
finte Dove Mederò iftoife |' ,/ . - ,-, mma . 
Cosi fpiega il Vocabolario al §. di que- 
lla voce, contuttoché qui fi parli di E- 
gTamma fcclpito ; e certo s' era fcolpi- 
tp, e da collocarli fopra la fonte, riu- 
ìciva a modo d" Iscrizione, ma non la- 
feiava però d'ifllre realmente Epigram- 
ma ; altrimenti leEpigramma volclfedi- 
r« afiolutamentc Ifcrizione, tutte lelf- 
crizioni farebbero Epigrammi, 
ce X X IX 
Equestre. Secondo la Crufca Add. Di ta- 
voliere . CavalUrèfo . Tuttav i ?, ncll" efem • 
pio del Borgh. Ri p< 7J . c h' ella allega 
J-jurftre femplicem. anche dicefi di Chi 
Ila a cavallo . 

eexxx. 

EkBiccE. In quello numero del più , la 
Crufca fpiega Erh da, cangiar, odei.-fe- 
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re, e ferrite. Ma perchè non anche Er- 
bucce quelle del prato? Bcmb. Afol i 

118 Q<,y; f „ bucce jleffe, che noi tùttn- 
via facr:do premiamo et. non *vr e bbonc 
il jHolo tott vago renduto. 

CCXXXI. 

Esazione. Dalla Crufca chiamafi Riftoti- 
m u 10 ' , Sc „ ft,amo P« r o a i foli tedi, ch* 
ella qui allega, Elione non è fcmpli- 
CCm. Rifacimento > ma è Bjftotìmento 
pubblico, e termine , che corrifpondc a 
Dazio . Gabella. Importa. Tributo, c 
limili. Cosi pure Andate in efazJone pei 
quello , che la Crufca dice alla vo- 
ce ^»<1ìu« vale EiTerc forzato per via 
della Corte al pagamento dovuto . 
CCXXX II. 

Esca . Secondo il Vocabolario , lo ftcfib 
che Cibo; Con ruttori ò quella voccEfra, 
ficcome l'altra Efcato, fe vogliamo Ila- 
re a i foli tedi allegati dalla Crufca , 
pare clic propriamente importi quel Ci- 
bo , che fi prepara per uccelli, e per 
pelei. E quindi poi appunto viene, che 
E/e* da cui deriva Adefcare piglili an- 
che in lignine, di Allettamento, cd'Iu- 
ganno . A quello propofito Ja Crufcz 
altrove, cioè alla voce D.ire dice che 
Dare l'efea propriamente vale Con ma- 
teria avvelenata uccidere i pefti; benché 

io vorrei pur dire , che la vera inten- 
zione del pefeatorcnon è di uccidergli.» 
ma di acch:app.uli. 

CCXXXIII. 
Esemplare. Al <$. la Crufca dice , che 

Vale Idea . Medtllo. Cefi* . I due primi 
linonimi io I<ene intendo ; ma non così 
intendo, come Cr//.iindiftintamente ab- 
bia qui luogo . t bensì da dirfi , che 
Eftmplar* altro è Interno, ed altro E- 
flcrno. Interno è Quella ragione, o in- 
tenzione, fecondo la quale l' Agente di- 
figna, e fa in se Ireflo Topeia ideata. 
EJierne c Quella forma , owero Quel 
modello, feconda cui 1' Agente fa in 
altro feggetto il tuo lavoio. E tale è 
Quello, che le donne tengono avanti 
gli occhi, quando lavorano. Etaleè an- 
che Quello, che gli fcolaii pittoriten. 
gono avanti per copiare , e che i To- 
scani chiamano lo Innanzi. 

CCXXXIV. 
Esilio . Pei quello dice il VocaboLrio 
Scacciamene dalla Patri*. Nuiladimeno 
occorre dire» clic l Elìlto non cade fol- 

tanto> 
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tanto l'opra Chi è nativo della Città, o 
del Paticj ma anche abbraccia lo Scac- 
ciamento dalla Città , c dal Paefe di 
chi non è nativo di quello. 

ccxxxv. 

£if2i ale. La Crnfca;ha qucfla voce, ma 
ron ha la voce E//' zio. Crederei pertan- 
to io ben fatto il dir qui, che la voce 
Jfizio trovafì preffo il Cavai. Baldaflar 
Calligl. Cortig. lib. IV. 

CCXXXVI. 

Esseke . De i lignificati di quello Verbo, 
eh' è sì frequente , e sì ricco in lingua 
non fe n'e mai fatto raccolta , e regi- 
flro . E veramente rende maraviglia « 
che i Signori Accademici della Crufca 
fatica cotanto utile , e diciam pur an- 
che necellaria , abbiano intralaiciarà ; 
quando non volcfù: dirli, che perlaim- 
meniità della mole_ avvenuto non forte, 
che imponibile cola 1* avellerò giudica- 
ta, e quali il Volere votar l'Arno con 
un cucchiaio . Ora io qui acculo la mia 
temerità . Regolato io da quel princi- 
pio, che dice Meglio ì fempre qualche 
tofa, che niente , ho adunati intorno a 
tal Verbo da un miglia/o e più di frali 
ti' Autori fcelti, e laido che fi dica, e 
fi dica il vero, cflcreincfauribil fempre 
l' immenfo fiume. 

CC X XXVII. 

Estivo. La Crufca ha quella voce ; ma 
non ha la voce Eflaie, da cui derivi . 
A tempo dunque foggiugnerò io qui, 
che la voce E/late per lo Hello che.»/*- 
tt leggeli preflb il Magalotti lett. II. 
CCXXX VIII. 

Estorsione. La Crufca ha quella voce ; 
ma non ha la voce Ejlortere, che ufali 
dal GtilcCi Stor. lib. 1. nò la voce E- 
ftorto che rifeontrafì prclfo Lor. Med. 
Son. e prcilo il Caro lett. a. 118. 
CCXXXIX. 

Estro . Il Vocabolario veramente non di- 
ce altro , fe non che Furor poetico ; e 
tanto pur dicono i Coni tentatori della 
Poetica d* Arìflotrte -y e Ipezialmentc Pao- 
lo Reni fopra il capo XIV. il Summo 
nell'Ottavo de' tuoi Dilcorli Poetici? il 
X'Jiely nel Proginn. st. del Tom. V. il 
M*fe»T<n neih panc j. Hclle fue Prole 
Volgari; e '1 Muratori nel I. T.c. 17. del- 
la Perfetta Poef. hai. e finalmente an- 
che il Bfirotrì nelle fue Anrot. al Ber- 
told. Ma rollava poi anche da dirli, eh* 
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Eflr$ generalmente altresì impòrti Qua- 
lunque altroì improvvido impeto di men- 
te, che noti abbia punto che fare con 
la poefia. Veggali a tal propofuolli*/- 
vini prof. Tofc. a. 104. 

CCXL; 

Etere. Dottamente il Vocabolario dice 

Etere in oggi dicef da' Tiloffi la parte 
più fnblime, e più fottile dell' ària, 0 un 
elemento fottiliflìmo . Quella particola 
principalmente In oggi è molto avve- 
duta, perchè difimpegna dall'entrare ne 
i Siflcmi antichi di AnafTagora , cheprc- 
fe V Etere per l' elemento del fuoco ; é 
di Ariftotcle, che fotto tal nome inte- 
fc la foilanza de i Cieli , e delle Stel- 
le ; e de i Cicli inficine la compage 
tutta . 

CCXLI. 

Etesie. La Crufca quello vocabolo in for- 
za di Sufi, rileva dal Tac. Dav. Stor. u 
298. Edio pretto Io lìclTolo trovo Etcfio 
inforza di Adii. Tac. Dav. ann. 5. i:x. 
Da' Venti ite/li pingenti a terra il ma- 
re ec. 

CCXLII. 
Etichetta. Corre univerfalmente queftat 
voce per tutta Italia j ma veramente 
non fi trova fui Vocabolario . Il Maga- 
lotti lett. XVIII. la propone in quelli 
maniera . Etichetta fenza andare adtjfe 
a ripefaxrià dal Greco , non è altro the 
Etiquetta Cafiigliana . Se ne vagliene nel 
fuo -vere JtgnificMt di Regolamento, Pra- 
tica , Coflumaaza , Stile . E poco dopo 
foggiugne Qttttro giovanetti tornati di 
Spagna furono Intoni fi può dire a far la 
fertunn d' nna voce Greco r p ignuda e par- 
ia deli' Etichetta , abilitandola d po- 
tere fpei a*e col tempo l' onore di divenire 

Crecotofc.fia. Pare che quello gentiliflt- 
mo Signore Fiorentino li pigli a gabbo 
la formidabile difficoltà d' introdurli 
nella lingua propria voci foreflicre , per 
non dire la prelunta' autorità di coloro, 
che danno alle voci cittadinanza. 
C C X L 1 1 1. 

Faccenda. Efponcfì in qnefìomodo Cefo, 
da far/i i ma realmente potiamo anche 
/dirlo di Cofa fatta; che tutte alla llcfla 
giiifa fono Faccenda. Fatto. Affare. Ne- 
gozio. Azione . 

CCXLIV. 

Faccii'OLA. Secondo il Vo cabolario Dim. 
di fatti*, rfi dite nel^Vfr Jeltettmafnrìe 
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iti foglie. Vorrà fcnza dubbio dii fi dell' 
Ufi TtftW, perchè Vi/fi comune d' ùa- 
Ha chiama quella parte di foglio Qu^ 

m °' CCXLV. 

Faceto. Il Vocabolario dice Adi. cV ì 
piAcevole nel dir fi ma in vero 'dicefi an- 
che di Co/a, eh' i piACovoltAd.rJj.Cm. 
Cam. 461. Commedie nuove AbbtAin ccm- 
pfjh in Z»if*i Che quando recti Ar le fen- 
tirete, Morrete dille ri/Ai T Anto fon iel- 
le, gioco/e, i facete, 

CCXLVI. 

Falangio • Efponcfi quella voce dalla Cru- 
fca col folo fuo termine corrilpondente 
latino Pha/angium . E dai tefti, ch'ella 
ci prefenta, ben fi comprende, che de- 
noti Una fpczie di Ragno velcnolo , 
che da alcuni è anche flato creduto lo 
ttcflb, che la Tarantola. Di eflfo ne par- 
la pure il Mattioli l'opra Dio/c. hb. 6. 
cip. 4». anzi non una folo, ma fei fpe- 
zie ne adduce, che 'poiVono ivi rifeon- 
trarfi chiaramente cfpoftc coi loro pro- 
pri nomi. • 

CCXLVII. 

Fantasìa. Col folo apponimene a con- 
fi omo del latino Phantafia , Imagin.vio 
ci fi prefenta dal Vocabolario quella 
voce. A volerncdunque dire qualcofa, 
{piegheremo noi chiamandola Facoltà 
immaginativa . Potenza immaginativa 
dell'anima. Immaginazione. Immagina, 
tiva . Stimativa . Apprenfiva . Il fenfo 
comune . Scrille libro a parte il celebre 
MnrAtori fu di tale argomento . 
CCXL VIII. 

Fantasima. Dalla Crutca fi definifee , e 
circofcrivc dottamente . Tuttavia molti 
altri Scrittori noftri, e fingolarmentc il 
T Afoni ne' fuoi Pen/. diverf. 3. 9. ne 
fanno altre efpofizioni ; ma il MAgAlottì 
che quanto a me, non folo in cole di 
lingua, ma anche nelle feienze è un O- 
racolo lett. fam. r. if. ne parla nclie- 
guente modo Delt vgsm fi f*% 0 

è corpo; e il fintA/mA, A fari arci da g*' 

Untncmo \ ì un * t0 J* » cht 

non fi /a quel che diAvol fi fi a. 
CC.XLIX. 
Favti- Al 5 *• di quella voce dicefi , 

felicemente, oVer/enA, e crea, ur a urna- 
I nA, quantunque aduli a. Qj.11 fi tratta di 
\£c£cÌeUq> c d» più d' uno fignincaco; 
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ne i molti tcfti , che qui fi efibifeon» 
del Jiocc. di DA»t. dell' Albert , e del 
Te/. Br. fono così facili a intenderli . 
Nulladimeno io ho un altro lignifica- 
to da aggiugnere ; ed è , fecondo il 
Malm. I. 1$m di Fante le/lo, che vale 
Uomo, che fa il fatto fuo, e fagace. 
CCL. 

Tantonaccio. Il Vocabolario dice fola- 
* mente Pe*°ior di FAntone; e 'I Minucci 
nelle Anuot. al Malm. 1. ti. fpiega 
FAntoHAcei» in fignificato di Difutilac- 
cio. Poltrone, e fimili. 

CCLI. 

Alla voce Fare adduce la Crufca quello 
teflo Macurtizz. 1. 76. Non e lecite a' 
Re ligie/ di /are comAri , per la dimefii- 
cheiza, che /ucle quindi na/cere; C Cava 
ella fuori quello modo di dire FAre co- 
mAre, C Jpicga, e dice, che Tare coma- 
re, vale Divenire compare d' alcuna don- 
na, col tenere a latte/imo un /ho figliuo- 
lo. Io penfo non elìer probabile , che 
cosi volelìe dire il Maeflruzze; altrimenti 
poti eb beli taflaredi malaccorto ; mentre 
chi r.on fa, che fi diventa Compare , e 
fi concrae fpiritualc parentela *ncheco! 
battezzare, cola che i KeligioG non lo- 
fio obbligati a sfuggire ? Ss pollo dire 
il mio parere , io crederei più tolto yo- 
lefle dire, Non efler lecito a iReligiolì 
il procacciar/ comAri , e propriamente 
Come noi diciamo /ar comarecci , dal 
che poi ne nafee la frequenza dd trae» 
tare, e ladimetlichczza, e Non già non 
efler lecito a Religiofi il batterei 
cofa che non hanno detto ma* » Sacr, 

Can0nÌ ' CCLlh ■ 
Fare faccia di pallottola . Secondo 
la Crufca alla voce FAr, vale Efere vo- 
Mi/e i e vi fi allega quella autorità 
Cccch. Dot. U I. F dAndelA pel mezzo 
» brtuciA quAdrt , finzA tener più conto 
di ptr/ene, Fi fixccÌA di pAltottolA . Ma 
qucfto tcao pare più tolto, che É acco- 
modi al fentimcnto del Ai^odil.gcn- 
tidimo ricercatore delle maniere d. di- 
re Tofcanc, e celebre Accademico del- 
la Crufca, da cui li prende F«r# /acci* 
dì patio, tot a per lo fteflo, che F */'f*?~ 
ciA tojU ; volendo egli inferire , che deb- 
ba dirfi non d'Uomo volubile, e inco- 
llante, ma d'Uomo sfacciato, e sfron- 
tato che abbia perduto la vergogna^, o 
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s* abbia gittate» la vergogna dietro le 
Spalle. Ma il bello è, che Senza di que- 
llo » è anche da laperfi , che la Ciulca 
medefima alla voce PmlltttoU §. i. ad- 
dottovi quello ile db tedo del Cecch. 

Dot. I. I. dice, che F Are facci* di pAl- 
lottoU vale Non avere vergogna , ap- 
punto perchè la pallottola non na tacce. 
CCL1II. 

Fare preco a Dio. La Crufca alla voce 
- Fato , dice » che Ture prego a Dio va- 
Je PregAre; e non dice Fregare Dio; ma 
femplicemente Pregar* . E appoggia cita 
Crufca quella Aia fpiegazione alla Se- 
guente autorità Fr. Jac. Tod. f. 8. 33. 
Ma preghi facci» a quefia , Che t ac- 
tenda d' Amore . E qui non troviamo 
noi punto il FAre prego a Dio. Vero poi 
è bensì , che Fare prego a Dio ufafi dal 
Bocc. g. 8. n. x, ove dice La BeUolort 

dice, the fa prego A Dio, cito voi non pe- 
lerete mai più fai/* in fuo morta/o . E 
qui Fort prego A Dio non vale Fregare , 
ne Pregjcr» Dio; ma vale QìurArt. 
CCLIV. 

Fare rosta. Secondo la Crufca alla vo- 
ce FAre vale Fermar/! più per fono in zi- 
ro , per impedire checché fi a , e Arrtjìar-* 

j> ; e ita ella affidata a qucfto tedo. Fr. 

JaC. Tod. J. if. 16. Le wuij che fi an- 
no aIìa n. i/cefi a, Cia/theduno fi briga d' 
A/ut. ire ; Fanno d' Accordo infieme tutti ro- 
fiA Di non voler I' albergo fuo la/fare. La 
voce Rofia peiò fui Vocabolario non fi 
trova , le non che in lignificato di Stru- 
mento àa farfi vento; e per fimi li t. in li- 
gnificato di Ramutelti con frafche le quali 
cole tutte come confcrifeano alla Soprad- 
detta fpianazionc dell' addotto tetto , 
r.on ben fi dilccrne . Più tolto al Fare 
refi* corrifponde quel lignificato, che a 
Atjtx fi dà in Italia , cioè in Lombar- 
dia. Refia noi diciamo edere un Certo 
intrecciamento , o graticcio di groflt 
lami, q pali, eh; fi ia per riparo a mu- 
lini , acciocché arredi gì' ingombri , e 
impedilca 1* intrufionc di legni , rami, 
c sì fané altre cofe , che van difperfe 
per acqua , c che fon portate dalla 
' corrente, onde non fi dia fadidio alla maci- 
na > e non fi fradorni alle ruote il giro. 
CCLV. 

Fare volontà', o la volontà*. Secondo 
Ja Crufca,, alla voce Fare diedi , che 
vale Qbbtdtn. Compilerei ma è dawe- 
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Àcxli > che qui manchi un Altrui; cioè 
che fi dica qui non del Fata volowù t 
0 Ia voltntù femplicemente ; ma del t u- 
re volontà, ola volontà altrui, 
CCLVI. 

Fariseo. Il Vocabolario al %. qui dice , 
che Vifo dm fari/eo figurat Amente vale 
Uomo di trutta fifonemin; quando la pro- 
prietà dell' JpocntA, che tanto vuol dir 
FArifee è anzi di affettare rilonomia fal- 
lacemente allettativa, e però non brutta» 
nè ributtante; e quindi è che il Signo- 
re nell'Evangelio ci ammonilcc, a non 
fidarci dell' apparenza , e a non giudi- 
car punto fecondo il vifo. 

CCLV1I. 

Falsata .' Spiegali dal Vocabolario così 
La pArte dA pie del far/etto , cucito CO» 
ejfo 7 bujlo. Sono io in curiofità di fa- 
pere, come ciò fi rilevi da quedi due 
tedi ivi addotti . Bcrn. Ori. i. io. iS. 
E foprA l' elmo A Beli [Ario mena, E Ia 
far fot A aI cafo ben gli acco/Ia . E %, j I. 
if. Perchè il branco fcefe Tta Ia far [ai a 
Appunto 1 * le ma/celle . La parte da pie 
del rarfetco cofa ha che far mai col ca- 
po, e colle mafcclle? 

CCLVIIL 

Fastidioso . Dalla Crufca dichiarali nel 
lignificato unico di v Fallidiofo ; ma dai 
varj tedi , che qui ella reca, fi viene 
a intender più tolto il lignificato di Fa- 
ftofo. Altczzofo . Pretendente, e fimi- 
li. Uno di effi tedi è ilfcgucnte . Agn. 
Pand. RAgionando delU mafirrizJA con 
. quAlunque leder Ati non f»fiigiofi , direbbe- 
ro volentieri et. 

CCLIX. 

Faticabile. AI §. di queda voce diedi, 

che FAticÀbile pigtiAfi Anche Per ifianch*- 
voie. Così vuole la Crufca, che allega 
il folo Seguente tedo. Guid. G. E per- 
tPo il non faticabile Oiafone non fi rimane 
dal colpeggi Are ■> fi ce ome mArtetlo in full» 
incudine. Ma primieramente che Nonf*~ 
ricabile fia lo lìcito che Faticabile a me 
non fi può dare ad intendere. Infecon- 
do luogo chiedo licenza Idi dire , che 
non v 1 abbia qui punto che fare 1* in- 
terpretazione di S rancherò/ e , poiché 
Stanchevole è termine di lignificato atti- 
vo, ed è Aggiunto dato a Cofa » ch§ 
fianca , ficcomc alla voce S>anehcvele la 
Crufca dedà aflcrifee; laddove qui deve 
rilevarli un lignificato , die denoti Co- 

- Wtt f- 
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fa, la quale non fi fianchi. In una pa- 
rola fcmbranoquìprefiduc mailìcci equi- 
voci; uno cioè dal negativo all'afferma- 
tivo i e un altro dal partivo all' attivo. 
CCLJf. 

Fauci. Avverto qui, che benché la Cru- 
fca elponga quella voce , facendola fi- 
nonimo di Fece ; quando poi fiamò alla 
voce fece ella cola ci avvifa, che oggi 
più comunemente non fi dice Fece, ma 

Fauci* 

CCLXI. 

Favillare . Qu« la Crufca al %. f. feflza 
addurvi alcun tefio, dice che F*v*ll*rt 
celi '* beccapiena vale F*vell*ret**t*me*tes 
* con ri/fette. Temo che quefta fpiegazio- 
nc non iftia a dovere; ovvero che fiafi 

frefo equivoco da picei** a firn»; e che 
crror fia del Copi ita , o dello Stam- 
patore. Sia però per non detta la mia 
tifleflìone, s'ella non piace» 
CCLXn. 
Farlino. Il Vocabolario qui ci manda a 
vedere il Z>« Cange nel fuo Clegarìo . 
Non vorrei riulcir mole Ito, s'io di ce Hi, 
che un Vocabolario» il quale tratta io- 
io di fuo inftituto le proprietà della 
lingua, non dovrebbe aver che far pun- 
to con un Dizionario , il quale tratta 
folo di erudizione j e martime fc fora- 
fliero, e d'altro idioma. 

CCLXIII. 
Fermaglio. Al S. di quella voce ci vie- 
ne cipreflb, che fermagli* è anche det- 
to di Certa cofa , che fi vuole eflere 
Ornamento, e Gioiello femplicc , e f? 
pretende comprobar ciò con due auto- 
rità del Boccacci» g. io. 0. i, e g. io. 
». ma tanto e tanto dura in noi la 
curiofità di fapcre cofa fia queflo Orna- 
mento, o qucfto Gioiello . 

CCLXIV. 
Ffita . Al §. 8. abbiamo Quello modo 
proverbiale Effer vigili» di curivi fi- 
fi*, ed è fpiegato nel lignificato di Far 
m*l prò , o /imiti : e vi « allegato il 
feguente telto Ciriff. Calv. ». «4- fi* 
iri a no» ne campì "ft A i Ctjt riebbe 
Ir I Arene , E f» aititi» di cattiva 
ma qui quello £ /*» vigili* di cat- 
1a più torto che E fece mal prò 
pare voglia dire £ fu preludio di mag. 
f ier mali' 

1 CCLXV. 

Pt. Voce Tofcana accorciata, in lignifica» 




to di Figliuolo . Per dire una cofa da 
divertirci, mi vien qui in mente, che '1 
Font Am» s a carte 171. del tuo Ami*/» 
difefo afferma, che quefta voce Fi non 
è Tofcana accorciata , ma più torto in- 
tera Friulana. So però anche infieme che 
qualche ScrittorFiorentino ha impugna- 
5°J a ? ' ui opinione, e non ha voluta 
lafciarfi far torto. 

CCLXVL 

Fiaccare . Spiegafi dal Vocabolario Fra- 
cagare ce* violenza . Una piccola Diffi- 
coltà mia rta nel non ben intendere il 
divario , che partì tra'l Fr acagare fcmplice* 
mente , è '1 Fr acagare ce* violenza ; poiché 
fempre io credetti, che fenza concepire in- 
fieme violenza non fi poteffe compren- 
dere la fòrza del vocabolo Fracagart. 
CCLXVII. 

Fiiula. Secondo lì Crufca Voci alla lat- 
tina, e lo fttgo che Fibbia, Spero di erter 
ben ricevuto, s'io qui aggiunga , che 
l'erudito Baldinucci nel fuo Vocab, del 
difegno dice , che Vibul* è anche ter- 
mine anatomico, e che importa Uno de 
i due orti della gamba * 
CCLX Vili, 

Fiebolezza . Secondo il Vocabolario 
et antica, o h fttjfo che Lagtzza. Dtbc- 
Uzza . Fiacchezza Accasamento ; e tra 
gli altri terti adduce quello. M. Aldobr, 
F*e venire duolo di fianco , fiebolezza di 
nervi ec. Indi nel §• il Vocabolario pii- 
re aficrifee, che Fiebolexx* dicefi anche 
delle cofe inanimate . Il teftp dunque 
fopraccitato di M. Aldobr. .nel (gofr 
gnificato non ci capiva ; ed et* da alio, 
garfi in quello gfiffi™' 

Fifa. Secondo il Vocabolario lo flogo eh* 
Pavoncella* ed io credeva, perche non 
nafcefté equivoco , avefle dovuto dirti 
lo fttf», che P*vo*celi*t non Dimin. del- 
la femmin» del ferverne , m* Proprio «r- 
ctllo co A detto. Di fatto qui fi parla di 
P*vencell», ch' i fpezie di Ledo/*. Le di- 
ligenze non fon mai fovcrchie. 
CCLXX. 

Figliuolo. Al 5. I. * dice dal Vocabo- 
lario, àitPer fimilimdtnt diei*mo figlino- 
li i Rimestici, cheftmno al piedegli uli. 
vi, * *ltri frutti. Credo, che averte in- 
tefo dire * nitri *lberì de frutti; c non 
già e altri frutti . I frutti certamente 
non hanno a'fooi piedi i ^rimelfitjcci , 

fil.- 
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CCLXXI. 
FitLiERA. Sorta d' albero, fimile al Lec- 
cio, che produce coccole , fimi li al pe- 
pe. Così fpiega la Crnfca, che adduce 
per teftimonio di tal voce il Rtdi J ma 
a me pare, ftrano , che non abbia più 
torto citato il più antico Mattioli fopra 
Ditfe* lib. t. cap. 106. ove tratta di tal 
pianta; e fo già, che un lamento fimi- 
le, per aver veduto pofpofto il Mattioli 
al Rtdiy in quelli miei articoli ho fatto 
altre volte. 

C C LXX I L 

Filosofante. La Crufca fpiega quedo vo- 
cabolo nel lignificato ftefio di Filolofo. 
Il Magalotti contuttociò lett, fam.i. j. 
dicendo rìeonofcimto da' Filefofi più no- 
bilmente filofofanti ec. ce'l propone an- 
che in forza di Addiettivo. 

CCLXXI IL 

Filosofessa. Fem. di Filofof»; e laCru- 
fca avverte, che Quejia è veee t la fua- 

le non fi direbbe , fi non forfè j» ifcher- 



zo; ma io non mi fento di iafeiardidi 
re, che feriamente il Meibomìo in altra 
lingua ci ha dato le Vite deli» antiche , 
* ver» F ile fef effe j e certo è che anche 
a' noflri giorni le celebri Agnefi, Baf- 
fi, ed altre nolrrc Italiane fanno grand* 
onore a cai nome. 

CCLXXIV. 
Finita'. Contrario d'Infinità. Attratto di 
Finito. Moltitudine terminata . Ottima- 
mente cosi dice la O ' < • Ed io in fe- 
guito della dottrina di e(Ta, prendo cuo- 
re di dire anche, che Finiti è un ter- 
mine , il quale Angolarmente , e con 
molta proprietà parlando fi dice del 
Corpo, e che lignifica Una delle prin- 
cipali affezioni del medefimo . Ogni 
corpo ha tante parti , che corrifpondo- 
no a una certa determinata grandezza, 
delle quali fe tolgali una dopo l'altra, 
fi ha da venir finalmente all' ultimi . 
Quindi pur dicefi, che ogni Corpo na- 
turale è in un certo determinato fpazio 
dell* Univerfo , e che in ogni Corpo 
indifpenfabilmente fi trova principio , 
mezzo, e fine. 

CCLXXV. 
Finocchio . La Crufca dice Erba noi» , 
delle tmi qualità vedi il Mnttitii . Egli 
veramente confomma diligenza ne trat- 
ta ne' Uioì eminenti fopr» Diofceride lib. 
III. taf, J87. 
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CCLXXVI. 

Fisco . Pubblico erario , al quale s' appli- 
p! icario le facoltà, e le condannagioni 
de' malfattori . Coti la Crufca; ma per 
dir tutto foggiugneremo, e al ^uaiepit- 
re t'applica ciò, che ut mede/ime ^ per dì' 
fette di Eredi perviene . » 
CCLXXVII. 

Fisicoso. La Crufca in primo luogo fpie- 
ga querto vocabolo in fignificato di Scru- 
polo/o ; e cita il Varchi ncll' Ercoi. a 
carte i%. e a carte 179. e non allega 
altri . Ma dal Varchi ecco quel , eh 1 io 

rilevo . Celere egli dice che la guardone 
troppe nel fiottile, e fiempre, e in orni luo- 
go, e ton ognune , e d' ognuno , e d* ogni 
cofa tenzonano, e contendono , ni fi può ter 
dir cofm , eh' efiì non In vagliano ri bu- 
fere, e ributtarla , fi chiamino fificofi ' 

Dal che più torto appare il figmhcat_ 
di Bisbetico. Bizzarro . Aromatico. E~ 
teroclito. Fantaftìco. Ghiribizzofo. Sti* 
tico. Cacadubbi . Troppo confiderato . 
Troppo appuntato . Che b guarda in 
ogni brufcolo . Che cerca il nodo nel 
giunco . Che cerca il pel Dell' uovo . 
Che fa dell'ombre giganti. Che intor- 
bida l'acqua chiara. Cne trova dimcol- 
colta ov' ella non è . Tutt' altro che 
Scrupolo/e. 

cclxx viri. 

Fisima. Secondo la Crufca Fantafia fifi- 
cofa: ma alla voce Andare ove dice , 
che Andare in fi firn* vale Andare in col- 
lera . Adirar/! : rapprel'enta Fifima per 
Collera. Ira. Sdegno, e fimili. 
CCLXXIX. 

Flemma. Ci fi prefenta dal Vocabolario 
col folo confronto delle voci Pituita . 
Fhlegma. Diremo noi dunque , che Flem- 
ma fa quale una volta diifefi anche pi- 
tuita, fecondo gli Antichi , che riferi- 
ronla tra i quattro Umori naturali , dif- 
fefi elitre Umor freddo , ed umido , 
c lii fen te nel corpo dell' animale, e che 
fingolarmente all' Invernata è ecceden- 
te. Sia querta però invenzione, o ve- 
rità degli Antichi « oggi per Flemma s' 
intende Un umor crudo, acqueo , efere- 
men tizio, per sè ftetTo talora efiftente , 
ovvero per lo più generato nel corpo, 
e adunato in cfTo . E di tale natura fo- 
no Quelle materie non concotte , e da* 
Medici appellate Crudezze, che adunan. 
DìXì& nel ventricolo , ficcome anche i 
E * mo- 
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mochi del nafo, e degl' intcftini, e la 
ftcfli fciiiva. 

CCLXXX. 

Foca. Elponefì Sorta di animale maria* t 
che ancora talvolta efce in terra . Il Sal- 
vici poi nelle Artnot. alla Pelea dell* 
Oppiano vi aegiugne di più tutte quel- 
le altre cnriolillìmc cofe intorno a que- 
llo animale, ch'egli ha creduto facilif- 
funamentc all'Oppiano» 
CCLXXXL 

Folio. Spezie di Pianta, per la cognizio- 
ne della quale la Crufca c'inlinua, che 
prendiamo lingua dal Mattioli j ma il 
Mattioli, che Folio atteri fee dirli loilcf- 
fo, che Fitto o Phyito , protetta di non 
fapcrne render conto, comepnò vederli 
nei Commenti d' etto Botanico l'opra 
Diofcoride alla voce :■ . . Ponendope. 
rò la Crufca quella voce roti» a con- 
fronto della latina Mateùothrum vorrà 
forfè, che otterviamo il Mattioli , non 
alla voce feti» mentovata da etto alla 
voce Fitto i ma alla voce Figlio ove 
tratta appunto del Matabatro ; quello , 
eh' efla ci prefema fotto nome di to- 
lto. 

CCLXXXII. 

Forte. Avverb. La Crufca ci cforta ve- 
dere in tal propo'ito il Cinanio . Lo 
dice ella que la volta ; ma credo io , 
che ci efoni non per quella fola volta; 
fpeflifìì:no occorrendoci di eflfere dal 
medefimo infhutti, e ben informati. 
CCLXXXIIL 

Fossile. Aggiunto del l'ale , del nitro , 
del carbone e che fi trova fotto terra. 
Cesi U &*fift ni a altri poi loftantiva- 
nieme dicono, che Fojgllc è Un corpo 
fotterranco, concreto di mercurio , fa- 

,',5. '? ,fo » che P. er &•» "fi "'"ani fuo- 
le 1 induttria degli Uo nini cavar dalle 
vifccrc della terra ; e tre fono princi- 
palmente i generi de' Fonili. Liquido, 
come l'argento vivo. Solido, come le 
pietre, e i metalli. Molle, come il fol- 
io, c i bitume. 

CCLXXXIV. 
Fragore. Al §. dico la Crufca, chepren- 
deli .inche per Pienezza d' odor*. Il te- 
Ito però, ch'ella allega a quello propo- 
sito , parla non di Pienezza d' odore ite 
ornerei ma di f d l "i"" * rM * * 

* fe»v*i o fia lo tteflo che Fragranza. 
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CCLXXXV. 
Fruttifero. Secondo la Crufca f malta i 
■vece alla latina , Se fi confiderà però 
bene, I a voce Fruttifera è più accetta 
di tutte 1 altre Fruttifica : Frutftjkoate : 
Frutt-frrefo : Frutteval* ; intorno alle 
quali non da la Crufca avvertenza in 
contrario, ed eccezione veruna. 
CCLXXXVI. 

Gaggio. Perdutilo dice il Vocabola- 
rio , lo fletto che Pegno , avvera O- 
y^'Jf'»> «fi più propriamente di c*> 
fe di gutrr» , e di cavalieri» ; e Certo 
c , che Altri pur dicono foezialmcnte 
prenderli Per Segno manifeììo di com- 
battere a duello . Il Coftttvetre contut- 
tociò confiderai! i o profondamente que- 
llo vocabolo, fecondo la fua proprie- 
tà, folliene un altra opinione, dicendo 
nella fua Giunta al Primo del Bembo 
C*lt<« fil»'fic* propriamente Quella prò- 
truffa , che le parti tra loro fanne in giù - 
dicio > quando veglione piatire in pena ; o 
di telui, che dimanda ingiujìamente quel , 
the fa non dover avere ', e di colui , che 
niega di pagare quel , di che fa effere de- 
bitore, £ f Me/te promettere fi dite ingag- 
giare , Come pub ejfrrvarfi nelle Novell* 
Antiche . Io non ho qui in pronto le 
Novelle Antiche ; ma trovo bensì un 
altro di quello Metto fecolo, che fa ra- 
gione al Cattelvetro. VaL MalfCMM»- 
d'oy che coioroy che venivano allafma Reg- 
gia giudich i a domandar ragie**, drjfe- 
ro giggie nella fua magione. Quindi do- 
vremo dire , che Gaggia propriamente 

Vale Non Pegno di cavalleria , * di guer- 
ra o/ìaoftaggie> ma Pegno.- Cauzione 
Depofito, o limili, e per lo più m gi». 
dicio . 

CCLXXXVII. 

Garrire. Non fi vede qui ottervato, che 
Garrire prefo fi fia da Dante uì lignifi- 
cato anche di Rimordere . Inf. ij. $u. 
Pur the mi. cofeienza non mi garrì . 
CCLXXXVIII. 

Gattero. Secondo la Crufca c Sarta di 
pianta, o d' albera; e benché fenza pun- 
to col legare infieme Gattero , e Gattice, 
dica alla voce Qottke , eh' è spezi* di 
pianta , nuli* altro dicendo di vantag- 
gio, noi foggiugneremo , che Gattero* 
e Gattice fono linoni mi , col tcftimonio> 
del Baldinucci nel fuo Vocab. del di- 
fegU. GtUtitt, è Gmtr« • fin* di albe- 



I 
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ro, il cui legname e buono per fabbricare, 
ed e quello, the i Latini chiamano Popò- 

ÌQ ie*to%f9CÓ * 

CCLXXXIX. 

Gelsa . Secondo la Crufca Frutto del gri- 
fo : Mera-, e fin qui non c è che dire . 
Ma poi nel §. vuole la Crufca , che fi 
pigli in forza di addiettivo, allegando 
il feguente rcrto . Rice» Ftor.-Arp di 
more di fi epe M. ». * dt tMre gel/e un* 
Mesjut . Primieramente non oitante la 
renninazione femminina» era da notarli 
ì* Addiettivo non qui ♦ ma alla voce 
Gelfo mafcolino , come fi deve , e fi 
fuo! fempre far dalla Crufca, e da chi- 
che fia in fimi li occorrenze . Pipoi io 
non credo di fallare; fc dica , che qui 
il Gel fa fia fotrantivo, e polio qual chia- 
ro finonimo dell' altro follanti vo Mora , 
cosi neceffariamente cfprcOo -, a dtttin. 
zione di quelle More che noti lono d 
albero, ma di fiepe. Aggiungafi per ul- 
timo, che il lignificato ò'igel/a addietti- 
vo retta fempre uà fpiegarfi. 

CCLXXXX. 

Genio . Giacche al primo prefentare di 

? nella voce, mette la Crulca a corrif- • 
pondtnza il Ctniut de* Latini , fenza 
altio dir di vantaggio , noi ci ricono- • 
fci.mio in debiro di dire » che intorno 
al Genius de' Latini, Tofcanamcntc det- 
to Genio, varie fono le opinioni degli E- 
ruditi . Altri prefero Genio per lo lteffo 
Dio, o per 1* Angelo , o per la Mente 
fciolta dal corpo. Altri » tienii, 1 La- 
ri, e i Penati chiamarono unacofaftef- 
fa. Altri diflcro che Genio era il Dio 
della natura, della voluttà, e della of- 
pitr.lità; e Fello Pompeo è quegli, che 
di^fc, eh' era cfTo quel Dio, che fi bri- 
gava di tutto, e che fi diva da fare in 
' ogni cofa . Altri immaginarono , che 
Genii follerò i femi delle cole, gli ele- 
menti, la terra., I* acqaa, il fuoco, e 
l'aere, e andrei dodici Segni del Zo- 
diaco; o pure anche il Sole, e la Lu- 
cila. Altri vollero- con Ce riformo , che 
Genii foflcro quct;li Spiriti , i quali o 
, procurano, che noi n.iichiamo ,. ovvero 
;nafcono infieme con noi , e che hanno 
così di noi protezione , é tutela ; ciò , 
eh' h un allerto, empio , ed ereticale . 
Altri appellaron Genio X Animo dì cia- 
fetmo, cri» Cicerone', ed altri Filofofi 
Volevano ù, vtoawOc , non foto 
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buon dettame, ma aftoliitamenre come 
un Dio, dicendoli di più da e(fì , che 
da Dio fi fa per creazione» e chequan- 
do s' introduce nel corpo, ficcomc fpie- 
ga qui il Voffìo, nafea con l'Uomo; e 
forfè che 1' unico tefto allegato dalla 
Crufca a propofito del Geniut allude a 
un tal fentirnento; e 'I tefto è '1 feguen- 
te Cecch- Servig. intr. t. Da chi io feo 
gli fu dot' anco Quei fante pretertor, queil' 
alma guida, Genio appellato , it qual co- 
me mimfiro Della ragion, io /proni al ben 
oprare, E dal T opere ingìujle il tiriy ef re- 
ne. Sembra poi rifpetto all' idioma Gre- 
co, che per Genie da Platone fia fiato 
confufamente intefo Y Angelo meffag- 
giero, e cttftode; perchè nel Sirnpofto» 
parlando de' Genii copiofamente » dice 
che la natura di elfi è di mezzo fra gli 
Dei, e gli Uomini; di quelli i precet- 
ti, le facre folennità, gli ordini le in- 
ftituzioni riferendo ; di quefti le pre- 
ghiere e i facrificj riportando, Euclide 
Socratico poi afferente con altri filofo- 
fi, e forfè con Platone ftefio, i Demo- 
ni, e i Cacodcmoni, vuole che a tutti 
gli Uomini fiano flati adeguati due Gc- 
nii, uno buono, ed altro cattivo . Ag- 
• giungali finalmente, che il Fabretti nel- 
la fua pregevole Opera Infcript. antij. 
Homi mentovata con molta lode negli 
Atti di Lipfia » offo vò dalle Inflizio- 
ni prefo Genip del defunto per l'Anima 
del defunto. Genio de' viventi per l'A- 
nimo umano in genere , ed anche per 
lo Piacere Comune ; ed oflervò altresì 
dalle Intenzioni Grutcrianc per effb pu- 
re eliminate , Genio femplieementc in li- 
gnificato di Tutela , Guardia , Prote- 
zione. 

CCLXXXXI. 
Genté. Al §. dice il Vocabolario , che 

Gente dicefi anchr di Parenti, e Congiun- 
ti* Ma mi pare, che debba aggiugnen. 
fi ; intefi pero ftmpre i pronomi di mie , 
fuo, e Jimilì. 

cclxxxx ri. 

Gentilesco . Il Vocabolario dice Add. 

Di beli' aria, Di nobile , e grado fo af- 
' petto. Beniffimo; ma il Segn. pref.Qiiar. , 
tifa atìche QentHefco per Appartenente 
al Gentile. Spettante al Gentileiimo. 
CCLXXXXIII. 
Gesucristo. Così dal Vocibol. alle voci 
Avvento %.i e stimite il home del S. N. 

Ge- 
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a regiflro 
dice che 



' Gesù Crifto trovafi cfpreiTo; ma il Vo- 
cabolario ftcflb nella Prc£ al f. 8. ri- 
prova tali unioni di parole, 
Arane • 

CCLXXXXIV. 
Ghibellino. La Crufca tiene 
quello erudito vocabolo . j , e 
Ghibellino valtD fiotta Ghibellina. Nien- 
te di più di così? Ma, o fi dicaG/vk/- 
lina , o fi dica Ghibellino femore Ita , 
che relìa da fpiegarfi il lignificato di 
tal vocabolo. Mi fi permetta, eh io di- 
ca: quello è un imboccar col cucchia- 
io voto. CCLXXXXV . 

Ghiotto. Si vorrebbero qui non trafeu- 
rari due lignificati, in cui quello voca- 
bolo prcftfi da Dante . Il primo e di 
Curiofo, o fimili. Purg. 8. ar. Gli ot- 
iti miti ghiotti andavan furo mI CMo . 
11 fecondo è di Bramofo, Cupido, o li- 
mili, parlandofi di Vendetta. Purg. 17. 
in. Sì che fi fa ioli* vendetta ghiotto. 
Abbiamo anche il modo di dire Ghiot- 
to da forche, che vale Faccia d' impic- 
cato, Ribaldone , o fimili. Bern. Ori. 
j. 16, Jf. Ch' io ti fare por JDh , taro 
te/laro Quelle fatele difcorttfi , e fiforche , 
Che hai dette di colei ghiotto da 



da f or the. 

CCLXXXXVI. 
Giambo. Il Vocabolario non qui, ma si- 
li voce Dare rende conto , che Dare il 
giambo vale Uccellare.- Motteggiare ; e 
credo io volefle dire lo fi elio anche, che 
Giamhare. 

CCLXXXXVII. 
Gioj a . Al $. a. notali il modo di dire 
Bella gieja , affinato ironìtamente ad Uo- 
mo , quafi tatuandole 0 di malizia , 0 di 
dafot aggine, 0 di aualfivoglia altro vi- 
zio , 0 mant amente . Tuttavia abbiamo 
preflo Dante rim. |. Ciò the m incon- 
tra, nella mente muore, Quando vegno a 
veder voi bella git;a. E qui Bellagiojat 
detto in buona parte. 

CCLXXXXVIII. 
Girandola. Il Vocabolario non qui, ma 
alla voce Fuoco $. aj. dice , che Dar 
fuoco alla tirandola figuratati), vale Co- 
minciare ruolutam ente una cofa, intor- 
no alla quale alt» fia fiato qualche 
tempo in dubbio. 

CCLXXXXIX. 
Girone t Quftl Vocabolario al $. 3- dice, 
Che Andato 0 girono vale Andare fienzn 



fafer dove . E '1 Vocabolario mede/imo 
alla voce Ronda §. z . dice , che Andar 
gironi vale Andare in ronda. 

CCC. 

Giubba . La Crufca dice Giubba è ve/la) 
tott da Uomo, come da donna, che in an- 
tico fi tenta di fiotto; e foggiugne , che 
corrifpondc al latino Tunica . Io poi 
leggo nelle Annoi all' Oppian. Della 
cacc. Salvia, lib. j. che Giubba per Veftm 
vitn dal latino Juba, eh' era come la V*- 
fit del leone, e del eavallo. Dal che rac- 
colgo, che Giubba in fignific del lati- 
no Juba voce ufata dai cWr. t*»z.. 44- 
vale anche appreifo di noi per Li crini , 
e Le chiome , che pendono dal collo 
al leone, al cavallo, e ad altri ani- 
mali. 

eco. 

Giuoco. Troppo in vero fcarfa è la No- 
zione , che h dà dalla Crufca ; mentre 
ella foto dice, che Giuoco è verbale dm 
Giuotare, e ilGiuocart. Giuoco, o Gio- 
co è propriamente Efperimento fatto 
con altrui del proprio Valore , o della 

Sropria Fortuna; del che varie fono le 
jezie. Altri fono i Giuochi, che alle 
fòrze fi riferì/cono , ed agli efercira- 
menti del corpo. Altri, che importano 
fingolarmeme accortezza, delire/ za , c 
indufiria. Altri, che non fono fondati» 
fc non che full' incerto della fortuna , 
la quale fperaii favorevole i e fi */?da, 
e fi feommette a proprio conto intorno- 



ai ptefunto favore della medefima ; e 
quello è un combattimento , irt cm le 
parti ficuriflimamente fon di pari talen- 
to, ed uguali . Contuttocio fono » pri- 
mi Giuochi generalmente parlando» ri- 



cevuti 



ni, e dalle Leggi; ma q^S ^ appar- 
tengono alla cieca forte, e che a b fola 
detta di quella inconfideraumente fi af- 



pprovazione dagli U orni- 
le', chw 
t che al 
atamenti 

: [ano, e'fi avventurano, per lo più 
Siti Vizio, flè fono f^oiar^ 
utile alb Repubblica. Abbuino poi ar»- 

*'«*^BEk tìSmentf . 
< Fdlegg|amcnti_. Tjw^ & ^ 

e dilli marcente 



Spettacoli. Allegrezze, cne. 
Ipezie; e didimamente aWjJ.qjlli, 
che foglion farfi un a v olu a U : anno. 
Quindi è che Dante Par. I*.4J < 
ma Annual giuoco U H »'.*^ 
in Firenze 6gn anno il &"* n0 a 

Giovani. CoN . 



corre 
di San 
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cccii. 

Gondola . Benché il Vocabolario die* ti- 
fer Góndola U ftefie , e hi Gonda , fort* 
di Navi piccai*; noi aggi ugneremo» che 
Gondola e anche Corta di fvelta, vergola* 
e aliai leggier Barca > più alle Jagune , 
e a i canali marittimi, che al mare a- 
dattata. Vedi il Capii, della Guniti* di 
Ltd. DtUe. 

CCCIIL 

Co si alone. Infegua . Vegliò. Sten dar- 
do. L' Arioflt tifo dire Confaloni liceo me 
noi pur tuttavia fogliamo dire ; riden- 
doli il Lombardo , che Benedetto hit- 
ritti ne' fuoi Proginnafmi lo abbia ri- 
prefo di errore. 

CCCIV. 

Gonfia. Colui» che col fiato lavora vetri 
alla lucerna. Ceti I0 Crufca che appog- 
gia il fuo detto a un lungo» ed d'at- 
ti nini o tetto del Magalotti ne'fuoiSagg. 
efp. x. dove dopo averne fatta la dcfcri- 
7 ione, fìoifce dicendo Noi un, tuli arte- 
fici chiami Amo il Gonfia; ed è ben mol- 
to lodevole qui la modettia delio Scrit- 
tore Tofcano, che non intende dar leg- 
ge a tutti. Non dice Si chiamai ma di- 
ce Kti chiamiamt. 

ccev. 

Gonna . Lo Ùeffo che Gonnella . Il Vo- 
cabolario avverte che Gonna è voce poe- 
tica, ma forfè dice egli quello, perchè 
non cica altro, che Poeti intorno a tal 
voce. 

CCCVL 

Cottato. Secondo il Vocabolario è Voti 
natica* 1 vali Sanato di pittici* macchie , 
0 gHtfa di gotcitli . Manca però la voce 
Cotta in lignificato di Gocciola ad etto 
Vocabolario, che più tolto che voci an- 
tica è da dirli vtct aita latina j e que- 
lla noi troviamo prelTo il Sanazz. pro£ 
IX. Non offendo ancor* U lucidi gtttt del- 
la fri fca brina rificcatt nelle ttntritrhi. 

CCCVIL 
Granato. La Crufca dice Melagrano: 
Sorta di frutti , il quale parimenti/i dice 
Mittgr anato . Non ci dovebb' c/Ter che 
«lite, ma non polTo io pattate fotto fi- 
lenzio, che la Crufca medefima alla vo- 
ce JM*r«r«, e alla voce Mtlagranat* 
ipiega, che vagliono il frutto del Mila- 
grano-, ne pollo ha in fuo luogo a regi- 
tifo bitUgtanatt fc non che In fignifi- 
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cato di Melagrano; e Melagrano per quel 
che alla voce Melagrano abbiamo, non 
« il frutto, ma l'albero- Chimi fa fpic- 
gar quelli enimmi ? 

CCCVIIL' 
Grangia . La Crufca allega il folo Tegnen- 
te tetto Fr.JacTod. 4.34.9. A mt ven- 
ga il mal dell' aj ma , Ed io bocca lagran. 
àa . Ed ella fpiega Graneìa ì maitre , 
the viene in becca; ma in quella manie- 
ra ella viene a dire quella fteffa cofa, 
che dice il tetto ; e però s' afoetta an- 
cora la fpiegazione ; tanto più noi re- 
ftando all' ofcuro , quanto che non vi 
e ne/luna paiola latina, nè greca a con- 
fronto. Io temo molto del circolo vi- 
ziofo, e della Petizion del principio , 
e che qui vi fia queir errore, per cui 
il fàlfo Filoiòfo s' induce a credere di 
avere fciolto la queftione , o provato 
la conclusone fpiegando ttnonimi per fi- 
noni mi, e per sè ftelTo lo ftefio . Gra- 
ziofamente indi il Caporali nella vita di 
Mecenate E tonchi u/iro tutti a vati viva. 
Chi Mecenati non aveva ftnnt, E quefla 
è la cagion, eh' ti non dormiva. 
CCCIX. 

Grembo. Il Vocabolario non qui, ma al- 
la voce Portare $. ìh dice che fortori 
la fidi in grembo vale Etterc facile a man- 
car di fede. 

CC CX. 

Grommato . Se la Crufca Jia la voce 
Grommato, ragion' è, che qui fi dica* 
trovarti anche la voce Grommare ufata 
dal Caro nel Vili, dell' Eneid. e vale 
Formar gromma . Ridurre a forma di 
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Grottesca. Sorta di Pittura a capriccio, 
per ornamento» o riempimento de' luo- 
ghi, dove non convenga pittura più no- 
bile , o regolata. Qucltae la fpiegazio- 
ne che ne lia fatto la Crufca . e prima 
di ella Egidio Mcnagio ; ma il mio a- 
miciffimo Barutìàldi nelle Annoc. alla 
fua Tabacch. 6jo. non applaude a tale 
fpiegazione, e dice Chi anzi l' ufama 
di dipigmwt 0 gratti/chi ha portate appun- 
to », chi di qutjlifart fi riempiano luoghi, 
ehi molto più vaghi , ed adorni fartUero 
fiati, fe d' altra maniera foffero fiati di- 
pinti, Tutto il forte di quett' Arte con- 
fitte nel mettere , direm così, in pro- 
porzione le fproporzioni , accozzandoli 
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capriccio famente infieme cofe difparatc, 
e col verifìmile il vero . Queffo dtpi- 
gncre a grottcfco fembra in oggi paf- 
fato in Quel dipigncrc, che or lì dice 
alla Chincfe ; che appunto per la Aia 
impropnrzìonata fimctria, è al grottcfco 
moltiflìmo limile, ed ha di quel vago. 
CCCXII. 
Gì taraci 'ASto . Guaragaaftio . Erba con 
furto, che produce t fiori gialli. Quofte 

è putite, che ne abbiam dati 'a Crufca . 
Ma poich' erta dà in corrifpondenza il 
Verbaftumcrìfpum, tyfinuatum farà ben, 
che li vegga alla voce Verbafc* appella- 
to anche Taffobarbaffo il MattioL fopra 
Diofc. lib. 4- cap. io£. Il fatto di più 
fi è, che Umilmente la Crufca alla vo- 
ce Taffobarbafo dice che Guaraguafco , 
ma voleva forfè dir Gumraeuafio, oGua- 
mguaftio,c Una fpeziedi TalTobarbaflò . 
CCCXIII. 
Guardaroba. Al§. ì.fi mette, cheGw 
darob.i dicefi anche Colui + che ha la cw 
ra della guardaroba. In tale lignificato 
è però forte voce più franca, e chiara 
Guardaretiere . Io non ho nè Trcccnti- 
fti, nè CinquecentifU, a cui appoggiar- 
li; ma non ho nè pure difficoltà dire» 
che l'ha u fata lo ftimabiliflimoGcfuita 
Cefare Culmi dife. 4. a. J. di cui mi 
pregio d'effere flato ascoltatore, e alun- 
no in Bologna, fin da un mezzo Seco- 
lo addietro. 

CCCXIV. 
Guscio. Scorza, o Corteccia} ed è pro- 
prio come di noci , di nocciuoli , di 
mandorle, di pinocchi, di piftacchi , d* 
uova , e d' alcuni femi , o civaje . Coti 
la Crufca con gran difiintiene ; ma non 
ancor l'ufficiente ; poiché io trovo , che 
il Mattioli chiama pure Gujcto di Mel*- 
grana h Scorza della Melagrana. 

ceexv. 

Idiotismo. Ottimamente e fpiegato , e 
definito fui Vocabolario. Ma io vorrà 
qui loggiugnerc, che II pailar popola- 
re, Ildil'corfo rozzo della plebe , Il lin- 
guaggio del volgo entrano talor con 
grazia nello lidio Parlar colto; e certo 
e che la Tofcana lingua c ricca pur de 
medefimi , con altro nome chiamandoli 
Medi bajfi * dir * fcnia «WWO 

nei Componimenti gravi , ma non già 
negli fcherzolì, ed. ameni. 
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^•.-j w.»— .«im.un.um., tilt iflICOlC IH 

put detto Quell'innato eccitamento, che 
produce in noi il buqn defiderio : Qucll* 
ardor d'animo» e quel nobile naturale 
incentivo, che eforta, e (limola P Uo- 
mo alla rettitudine, ed alla virtù. i*»,. 
colo in tal fentimento è veramente vo- 
ce alla latina, e proprio Ciceroniana 1 
e molti volgarizzatori diCiceione la ri- 
portarono a noi tal, e quale. Cic. To- 
fcol. IH. Certi ignicoli a nei ha dato U 
nature, , che in foce tempo coi pravi ccjlu- 
miy e colle corrotte opinion^ noi e/Un fui/o- 
mo in forma , the più non ì in j»m con*' 
p*rf* il lume deltm ragione j 

ceexvn. 

Ignorare. L'efimio Branchi nella Aia n#- 
fpofia mi Lutardtfi , difendendo la vo- 
ce iterare da queflo fecondo flrana- 
mentc impugnata, come non buona in 
lingua Italiana, produce in vantaggio 
della ni f oc lì ma Y Amero del Boccaccio , e 
Giean Cillnni ; ma fé oTcrvava i molti 
tcili , che la Crufca a "I vocabolo ad- 
duce, poteva vie più anche confonde- 
re 1' avvedano , c accrescere a sè par- 
tita di onore. 

cccjrviix, 

Imiambouare . Inumidire le luci colle 
lagrime» fenza mandarle fuora, per le- 
gno di voler piagnere, il che fanno per 
ogni menoma cola i fanciulli • Cwl 
Alee* In Crafen che ci propone il ic- 
gueine cello . Morg. ». J * 
Quando vide lagrimare Orlando , e dtven- 
tar le cieli* refe, I per pietà le lue, 
bambolone > Ei doméuàwv» perchè quefle 
fejfeì Se Orlando lagrimava , come ri- 
copriva le luci di lagrime fenza man- 
darle fuori? Io mi credeva piò toflo , 
che avelie avuto le luci imbambolate , 
perchè pianto avene come i bamboli . 
Al §. poi la Crufca pur dice , che im- 
bombolare vale hpA che ">"»" 
tire; e fi fonda nel lolo feguente tcflo 
Tac DaV. ann. 4- Serene fece lepn- 
rote del ri sgravamento a Padr, ? e alC 
avolo, imbambolato quegl, ***** M£ 
rati della memoria d, Gc rmwco. Non fo 
io. e non comprendo , che parlare fu 
quell e Ao penfando, fe dazione di 
ìwWimiMmMw appartenga a Nerone, 



Diniti7 



le 



1 
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* pure fe aHa memoria di Germanico; 
cioè fc Nerone, o pure la memoria di 
Germanico fatto a veti e, che i Padri, e 
l'avolo follerò imb»mbct*:t . A Nctocic 
no, cui non compiivi rifvegliar la me- 
moria di Germanico, del quale eflG Pa- 
dri erano fvifeerati j e fe quefl' è ; im- 
bambolare non lignifica punto fare inte- 
nerire, perchè Nerone non è quegli, che 
gli abbia commoffi .' Dunque 1* azione 
appartiene alla memoria di Germanico ; 
e fe queft'è, come fi potrà àite fatti 

xntenenrf , o non più toflo inteneriti , 

e divenuti afflitti, e perciò piagnenti i 
Padri fenza dignità , e gravita come 
tanti fanciulli? In quello cafo Imbambo- 
iare non lignifica già Tara intenerire J 
ma Intenerir/*, e Piagnere tè g*ifndi fan- 

■ tìnta. 

CCCXIJC 
Imbarco . La cui conti. Sbarco . Pro- 
priamente dicefi del Mettere , o Mon- 
tare le milizie , o anche i paffeggeri 
filile Navi; laddove parlandoli delle mer- 
ci, e di altre cofe «a trasporto, direb- 
befi più propriamente Carico; onde poi 
Battimenti da carico co imbarco figura- 
tamente dicefi anche dell' Affumere al- 
cun' affare alla ìprovvifta ; ovvero dell' 
Entrare in imprefa difficile , o fcoulì- 
gliaea, o dannofa. Buon. Pier. j. r. Ma. 

ài neftri naufragj , e inondazioni Colf» 
fon fpejfo i *tftri fl»lti imbachi . La Cru- 
fca eiibhce la voce Imbarco allegando 
quello or da noi addotto tei lo dclBuo- 
narrotti ; e non altro dicendo , fe non 
Che Imbarco vaie lo Imi uretre» 

ceexx. 

Imbatto. La Crufca dice. Lo Imbautre : 
impedì monto . Ma fe Imbattere , come 
Impedimento? Più totto era da figurar- 
li, che Imbiuto valeiTe Occorlb . Incon- 
tro. Avvenimento . Sopravvcnimenro . 
Accidente , che intravenga , e limili ; 
unto più , che dalla Crufca non fi met- 
te invida altro, che '1 feguente tetto » 
Cant. Carh. 6. Quand' egli , è 'l tempo 
ve/Ir o fui funi, E non guardate * im- 
pedimenti > e imbatti ; dal qual tetto al 
«"odo mio di concepire appare anzi , 
che impedimento fu una cola , e che 
imbatto ne ti a un altro, o almeno, che 
fiaa dJvcrfc formalità. 
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C C C X X L 
Imbroccare. Al i. ^Vocabolario di- 
ce, che Imbroccare per metaf. lignifica 
anche Opporli; c fi appoggia a quella 
autorità. Morg. 7. fy. Sempre fortume 
«ile gran cofe imbrocca . Opporli bensì j 
ma più totto Bcrfagliare. Tor di mica. 
Perfeguitare , o limili. 

CCCXXII. 
Imbucata r. l . Imbiancare , e Tor via il 
fucidume; e la Crufca avverte che non 
direbbcll , fe non de' panni lini . Io pe- 
lò trovo imbucatxrfi in fignific. anche 
dì Lifciarfi. Pulirli. PolT. 177. B#» ma 
venga l'Amico mio: certo molto ti fe' ben 
lavate , e imbucatati. 

CCCXXIII. 
Immaginante. Benché quefta non fia co- 
fa, che appartenga al Vocabolario del- 
la Crufca , mi fento di dir qui, che 
quella voce , che non vedefi fui Voca- 
bolario» trovali cegittrata nell' Ortogr. 
del Sem. ma il Canonico Gagliardi nel- 
le fue Cento qfervaiioai ricerca con 
moka curiosi:.! a Chi compilò detta Or- 
togr. d'onde abbia egli preio tal voce r- 
CCCXX1V. 
Immanità'. La Crufca ha quella voce ; 
ma non già V Immane, cV Immanijfimo . 
Sarà dunque coerente, ch'io dica, che 
Immane ufali dal Caro Eneid. lib. IL 
ferpenti immani', e che Immanìjfìmo 
dall' Ariotto nel Fur. t.jì. I.x*elìneim~ 
manijftmo Tiranno. 

CCCXXV. 
Immarginato. Poiché la Crufca ha que- 
lla voce, e non ha l* Immarginare , non 
tralafcio di dire , che 1' immarginare * 
tifali dal Pallad. febbr. 17. 

CCCXX VI. 
Immutazione. La Critica, che hale vo- 
ci Immutare nel lignificato di Mutare > 
e Immutato nel lignificato di Mutato , 
fpiega Immutatone nel lignificato A' Im- 
mutabilità ; appoggiata fìngolarmente a 
quello tetto. Scgn. aniun. lib. *. cap. 
ni. Quando dopo l' immutazione del fon- 
forio, ti fenfe giudica d' ejfo fenfibile ri- 
cevuto netto Strumento . Ma chi non vede, 
che Immutazione ufato qui alla latina; 
liceo me alla latina abbiamo dalla Cru- 
fca e l' Immutare e V Immutato non val- 
ga lo (leflb, che Mutazione? 
CCCXXVII. 
. Vo qui alquanto fuori di ftra- 
* F da: 
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da: e fono, come dovrei peraltro Tem- 
pre dialo , in difefa della Crufca . 

2uefta voce impegno negli Avvertimenti 
il' Ortogr. del Sem. viene qualifica- 
ta come di tenie min antico quali clic fo- 
praa tutte le altre voci dt 11' Incompara- 
bile Stgncri , 11011 men belle » e pie- 
ganti, incliti quefta , che non li faccia 
applaufo alla lecita , che di ella ne ha 
fatte la Crufca ; la quale ne ha pre- 
io da elfo tante altre , che hi fogna 
dire fieno Hate Ài miglior toni»: poiché 
tutte V altre volte , che la Crufca ha 
citato il Segneri , non mai I' Ortogr. 
del Sem. ha parlato iti tenie. E poi- 
ché abbiamo fatto qui memoria degli 
Avvertimenti dell' Ortogr. del Sem., iti 
accade qui il foggiugnere , che uovo 
ivi diifi, che il vocabolo Apocaliffe edi 
genere ma ferule; e pure io leggo nel 
Furiolo, cant. 34. ftanz. 86. Ajìelfo tol- 
ft il fuo , tht ghel cene effe Lo Scrttter dell' 
j>fcura Apetaiijj't. Così pure trovo ivi ri- 
provata la voce Miete per Mtlt, e pure 
la voce Mie/e uiali dalla Crufca in Ale- 
fein c nelle Giunte al Vocabolario. 
CCCXXV11I. . 
Impeciare. Al §. 1. dice il Vocabolario, 
che ln.fttiArt pigliali anche in fignific. 
di Turare e produce quelle due autori- 
tà. Btirch. j. 61. E ni ficcar l'udir non 
vi t impeti. Lor. Med. cant. 71. i>u*ar 
io t vtity the tu infici Pur gli orecchi ^ 
e' grida forte . Ma io avrei penfato più 
tolto, che trattandoli, qui non dell' Im- 
peciare femplieem. ma dell' Impeciare t' 
udito, 0 gli orecchi, non li avelie dovuto 
dire future fe inpli cernente , ma Turare 
l' udite , e gli orecchi : che vale Far» le 
orecchie di mercante . Pare il fordo . 
Non voler fentire . Altro è prendere ij 
Vocabolo di per sì : Altro è prenderlo 
con aggiunti . Di per sè ha un lignifi- 
cato , ma con gli aggiunti ne ha un 
altro. 

CCCXXIX. 
Impennatura. Condannagione in danari, 
o altra Tatta . Multa . La (piegacene è 
dell» Crufca. Ma daltcflo, eh' elfa Cru- 
fca pOrta a tal voce pare che più torto 
fi venga a inferire Summa . Quantità , 
o per meglio dire Partita feruta, o da 
fcrivcrli in banco , o altrove.- e tanto 
più coerentemente, quanto che impen 
ptnnur, fecondo effe Crufca , lignifica 
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Scrivere. Il tetto è quello. Varch. Suac. 
f. 1. E forfè anco, avendo vote di tré-tur- 
ni donar contanti , ne toccherei fuaUht 

ccéxxx. 

Impostore. Secondo la Crufca lofleffatk* 
ingannatore . Ma io benché creda , che 
femprc l'Impoftore, e 'l Ponente il falfo 
iia Ingannatore: un infinità d' Inganna- 
natori conolco al Mondo , che tali 
fono, non Con porre il falfo, ma ibi- 
tanto ancora Con non potre il vero. E 
poi degl' Ingannatori , altri fono con le 

Suole, ed altri fono coi fatti. In fo- 
anza Ingannatore non é femore Irnpo- 
ttore.- e il vocabolo, che definì ice non 
coglie giufto nel definito. 

CCCXXXI. 
.Impronto. Al §. u la Crufca piglia im- 
pronte Per deperto: e allega quello tetto. 
Frane. Barb. af r. a. Vieni a pajfar di 
mori ti Che fon di neiSt impronti. Per ittare 
però attaccati al vera, e proprio lignifi- 
cato, potrebbefifpiegar qui Impronto non 
per Coperto ma per Oifagiato. Difattro- 

10 . Mole ilo . Impraticabile , e limili . 
Cioè fi potrebbe dire, chequi fiparlaf- 
fe di Monti difficili a valicarli, a cagion 
delle nevi, dandofi laforza alla particola 
pi, come di Per, 

CCCXXXIL 
Inacutire. Al %. la Crufca avvifa , che 
inacutire fi dice anche dille voci, e dt' 
funi, ed è il Pagar dal gravt verfe £ 
acuto. Ella citta tal' Uopo S**g. nat. tfp. 
idi. Ma mi farà ragione, eh io alleghi 
altro Scritror Tofcan» più ancieo, cioè 

11 Galilei dial. mot. f 45 ove dice Tre 
fono te maniere , colte anali noi potiam» 
inacutire il fuono a una corda . Avrà in- 
terne ella a grado, che mettiamo fuori 

-pur qui il ncutr. paff. Inacuttrfi che da 
efia non è Irato oilervato, e che li usò 
dal Tolcano Vivian. prop. 10S. E ma* 
nifrfto l'angolo e andar/! per tal tenvtrf io- 
ni inacutendo P 

CCCXXXIII. 
Inavvertito. Nel lignificato di Che non 
è ftato avvertito, trovali pretto l'Ariofto 
Fur. X7.4. bt* funnefia avvertente i»*v 
ver/ita Da Mal*gigi, Per, prnforvì poco . 
E* dunque da far calo anche di quello 
lignificato . 

CCCXXXIV. 
Incamiciare. U Vocabolaxig dice » che 
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Intimidire è detto del Ricoprire checché 
iia al di fuori con calcina > od altro j 
cioè del Dar V intonaco . Coprir d' in- 
tonaco. Intonacare. Inionicare; ma al- 
la voce incamiciatura veggafi meglio in- 
corno a ciò. 

C C C X X X V. 
Incamiciatura . AlTerifce la Crufca, che 
vaglia lo ftefTo che Incamiciare lo che 
non vuol dir altro, fc non che Diftcn- 
dcre in fui muro arricciato calcina , 

{jeflo, o fimili, per farlo lifeio, e pu- 
ito. Il tetto pero addotto in conformi- 
tà di ciò lignifica più toftoQiiel la fode- 
ra, che fi fa alle muraglie di faflì, pie- 
ne, c fimiU, per difenderle dalle ingiu- 
rie de' tempi, dalle acque, o fimili: co- 
fa, la qtnle è ben altro , che fempliee 
intonacatura. Il tello è quefto . Viv.difo 
Arn. 69. Stimai nere/furie et. alzarvi fo- 
pra la filler a, 0 intamitiiuura per C una, 
e per l' altra fatti a , con altro faffo del 
mede/imo Arno. Dal che fi vede chiaro 
l'equivoco; così checonvien anzi dire, 
che Incamiciare vaglia Foderare di farti, 
o fimili ; 0 Intonacare vaglia Coprir di 
calcina . 

cccxxxvr. 

Incarrucolare. Non in quel lignificato, 
in cui fpiegafi dalla Crufca, quello vo- 
cabolo rapprefentali dal Baldinucci nel 
Vocab. del difegn. ove dice» che In- 

carrucolare vale mettere il canapo nella 
carrucola. La Crufca fpiega in queft" al- 
tro modo, incarrucolare è t ufeire , cbt 
fa il canapo dal canale della girella , t 
entrare tra offa, e la t*Jfa della carru- 
cola. 

CCCXXXVII. 
Incinquarsi. Porta l' autorità allegata qui 
di Dante Par. 9- 4<>°- fecondo la Cru- 
fca Incinauarfi vale Divenire ciuf uè; e 
fecondo l'interpretazione di un chia- 
ri ilìmo Annotatore, vale più toftoR*d- 
deppiarfi cinque volte. Il tcflo di Dante 
è quello gutflo cent e/i m' anno ancor e in- 
tinqua; cioè Qutjlo anno diviene cinque 
dice la Crufca : e Qurjh anno fi molti- 
fitta fino a divenire cinquetenttfimo dice 
l'Annotatore. Havvi di più, chelaCnx- 
fca intende di confermare il fuo fenti- 
mento con quel? altra autorità del Da- 
vanzali Tac. ann. ». 40." tnfuperbifcono a 
tenere #n anno t onere* the fartene in cin- 
qui mempoerianfi i Magyfiratò ««. cioè 
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a parlar chiaro Raddeppieran/I i Mugifirati 
cinque volte: vale a dire Davo duravano 
un anno , dureremmo cinque anni : il 
che vie più lucidamente corri fponde alt* 
Infuperbirfi e conferma fenaa dubbio i! 
fcntimento dell'Annotatore. 
CCCXXXVIII. 

Incoccare. Abbiamo anche predo l'A- 
nodo bttoctarfi tuttoché figuratamente 
kXifpende,madue volte, otre g Incocca Pri- 
ma il parlar, eh' uftir vaglia di tocca. 
CCCXXXIX. 

Incontinente. Benché la Crufca non di- 
ca altro qui, e con la fola autorità, fé 
non che Incontinente vai* Sfrenato . Li- 
cenxiofo , prefa tal voce , ficcome dee 
prenderli, per relazione alla fua con- 
trario Continente , il primo lignificato 
della quale, fecondo ella Crufca dicefi 
di Ciò > che contiene , e '1 fecondo di 
Chi ha b virtù delta continenza , ci 
perfuadiamo, che della voce_ incontinen- 
te non abbia la Crufca detto il tutto. 
CCCXL 

Incorare. li Vocabolario nel primo pre- 
fentare di quefla voce dice , che luco- 
rare , o lntuorare vale Metter/i in cuo- 
re, Avere in cuore, cioè nelC animo, nel 
f enferò , nella font afta ; e non vi fi ve- 
de allegata autorità, fe non la feguen- 
te Fr. Jac. CelT. Mi diedi a fervir loro, 
ammonendogli, che fe incoreranno tene nel- 
la mente loro leggiermente potranno aver 
nel fuor loro quella battaglia . E io tXO- 

vo ben^ qui 1 Aver nel cuore, ma non 
puntone V Inter are, nè 1* Incuorare, che 
s'intende dimoftrare con quefto tetto; 
E quella voce incoreranno credefi priva 
di un crrej e che debba fcriverli intor 

reranno. 

CCCXLf. 
Incubo. Efponefi dal Vocabolario coti In- 
cubo è fpex.ie di fpirito , che da alcuni fi 
Crede , che pigli forma d Uomo , e giaccia 
colle donne < Noi quello lignificato , di 
Cui fe ne ride il Magoni nella fua Di* 
fefa di Dante t. 6j. e intorno al qua- 
le può vederli meglio prefTo Chi vien 
riferito nel Tom. XX. del Giorn. deLett» 
ó'ltal* (limiamo bene lafciar da parte* 
E più tofìo mentovar V intubo fecondo 
quel non ideale, ma reale lignificato » 
in cut è prefo nella Medicina, cioè nel 
lignificato di Quella fpezie di male, o 
' >'» per lo più notturno, e che 
P t Clou- 
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Claudio Toiommei nelle fuc lett. diceva 
patire j e 'l qua! male • Incomodo di- 
cci! anche Fantafma , e con vocabolo 
\'ie più greco Tfialte, e da noi PeJ 'aro- 
te, ficcome dai Francelì Pefanteur, e da 
Spagnuoli, e Portoglieli Pefadello . Ed 
tifo non è altro, che Una notturna op- 
preflìone di corpo , e certa quali appa- 
rente fuffocazionc , quando alcuno nel 
bel del lonno , e per lo più giacendo 
rapino, s'immagina d' cfler fopraft'atto 
da una gran mole , renduto come im- 
mobile} e contro il defiderio , impo- 
tente al moto. TalT. Gcr. lib- ao. iof. 
Cerne vedt talot toròidi fogni , Ne brtvi 
/cani fusi l'egro, o t infitto . l'irgli , eh» 
oU eorfo avidamente nini , Stender U 
membra , * the s affanni invino- Che no' 
piaggivi jforii a' fuoi bifgni So» torrif- 
ponde il piè fianco , e la muto. Scioglier 
talot la lingua, e parlar vuoiti moto 
f.ruen la xoce, e le parole. 

CCCXLII. 
Induramento. Diremo, che vale Ofl'ma- 
tione . Maeflruzz. i. S. Dell' avariti» 
ne nafta fei ec. induramento dimore con- 
tro la miferitordin . Così anche nel $. 
quello telto fpicgalì dalla Crufca ; ma 
ho paura, che ed cfla , e noi prendia- 
mo abbaglio. Induramento di cuore può 

bensì diifi eficre lo rtelfo che Orina- 
zione. Induramento perù di more contro 
iamifericordi* importa propriamente non 
Orinazione ; ma Spietatezza. Crudel- 
tà. Incforabilità . Irnmifericordia, e fi- 
enili . 

CCCXLIII. 

Industrio . la Crufca mette fuori quella 
voce, con la coi rispondente latina In- 
iufirìus i e ci avvila , eh' è voce antica i 
ed io più torto avrei afpettatoci aveflc 
ammonito, che fofle voto alta latin* . 
Dì fatto come vaco alla latina fu pre- 
diletta dallo Stigliati , che nel fuo Oc- 
thiale criticò zi Marini la V0CC Induflre* 
e propofe come mi gl'ore la voce indu- 
firio appunto, perchè derivata dal lati- 
no} della qual cofa ne tratta faporita- 
mente Girolamo oleandro nella Uta Di- 
fefa dell' Adone del Marini. 

CCC XLIV. 

Infantare. Dal francete Eufanr*r adotta- 
to dalla Crufca j che vale Partorire. In- 
fantar» fia detto qui per erudizione, fu 
già un» voi" prefo dalla Crufca ftc&, 
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corri fpon dente al latino Concìpero in li- 
gnificato di Concepir* j lìccome avverte 
Lamindo Vritanio o fia il Muratori, nel- 
le fuc RiflcfiJoni fepra il Buongufio, di- 
fendendo yi.'torio Siri dall' appuntatura 
del celebre Giovanni C/erc, ove fcriven- 
do il Siri nelle Memorie Recondite Tom. 
•Vili, a carte <sr. della notte, in cui fu 
conceputo Luigi XIV. diflc appunto t 
infantò il Delfino ; Il Clcrc. prendendo 
1' infantare nel lignificato francefe En- 
fantery cioè Partorirò riconviene di sba- 
glio il Siri. Ma il fatto fi è, che il Si- 
ri, (landò alla Crufca del fuo tempo , 
prefo aveva 1' Infantar* nel lignificato 
del latino Concipere; e lo sbaglio fu cir- 
ca la parola, e non punto circa V ifto- 
ria. 

CCCXLV. 
Infanti. Al §. il Vocabolario dice, che 
Infante vale anche Tante y cioè Soldato 
a pie. Avrebbe però forfè dovuto dirli 
altresì , che Infante fono tale lignifica- 
to è vocabolo di poco ufo, checche ne 
fia dell' Infanterìa per Fanterìa da tutti 
.ricevuta» ed intefa. 

CCCXLVI. 
Infinita' ■ Secondo la Crufca Attratto d' 
Infinito ma avvertali! che qui fi parla dt 
Infinito addèettivc perchè rifpetto all' 
infinito foflanrìvo è lo fleflo Concreto; 
così che infinità , e infinùo fono una 
me dei; ma cofa. 

CCCXLVI. 
Infinito. Producefi dalla Crufca in for- 
y.a diAddiettivoj ma perchè perdercpoi 
di villa 1" importanti/fimo Softantivo ? 
Io dunque fecondo al folito, mi getterò 
ai Magalotti, leggendo nelle fue lett. 
fam, Die* Anajfimandro t' Infinito effereprm- 
cipio di tutte te tofeee. Infinito in fcnti- 
mcnto degl'Antichi diceva!! quello eh* 

non ha pi» efter»amente % che ricevere. Ma 

come dottamente ragiona il chauvì» * 
quella definizione giufiamente è rigetta- 
ta da Ariftotele , perchè in quella ma- 
niera Qiialfivoglia Tutto farebbe Infini- 
to, a motivo, che cflendo perfetto, e 
nelfuru parte mancandogli , niente di 
lui è fuori di lui . Quindi è, che detto 
Fifofofo definilce l' Infinito dicendo, eh' 
è Quello, da cui por quanto » cagio»^ Ài 
grandezza alcuna cofa eftraggaf , v h» 
femprey che potere e/ir arre . E vuol egli 

4irc> che riafinito non confitte nel ne: 



• 
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«ativo, ficcomc fuona la voce; raa che 
fu veramente cofa pofuiva . E per ve- 
ro dire, mentre il Finito importa nega- 
zione di ulteriore elteniione , 1 Infinito, 
. che propriamente è fine del Finito , e 
negazione di negazione, e già ognuno 
la, che doppia, negazione equi vale a una 
maflima affermazione ; ovvero , eh e 
una cofa grandemente pofiuva; cosicne 
è da dirli, che I* Infinito fia quel Po- 
fìtivo, nel quale, per quanto da eflo fi 
Jevi, vi refta fempre che levare. Tutte 
Je volte dunque , che occorra u voce 
Infinito, la quale volgarmente e frega- 
ta Per Mancan*a di termine, o dinne, 
deve intenderli , che quella Mancanza 
non fia altro, che ellcnfione", grandez- 
za, moltitudine , e perfezione Tempre 
continuata, .ed inefauribiic. Non tralcu- 
ro però di dire , che benché la Cruica 
abbia prodotto il termine infinito folto 
il lignificato di Addiettivo , al §. i. di 
tal voce, ove lo cfibil'ce coinè termine 
grammaticale , non può diflimularfi di 
non vedervi!*! qualche ragione di So- 
ttane ivo. 

CCCXLVI1. 

Influenza . Al §. diedi , che infineni* 
prendefì anche per Co/» finii»: quan- 
do l'unico tetto addotto, eh' è di Fran- 
co Sacchetti nov. 147. non parla diO- 
f» fluid», ma di Scorfo di eof» fluid* , 
-Non lo produco io qui, poiché invero 
è molto fchi/o , e indecente. 
CCCX L1X. 

Influire. Vuole la Cruica . che Infinito 
ftofr inmento d'eafi doti' Ofttar do' Cor fi 
celejìi no' torfi inferiori . Ma quc'ta pro- 
prietà, e fingolarità da efla non fi fa 
oflctvarc alle voci Influ, e Infingo^ 
che con termini generili defini feonfi 

infoi.. -mente di qualità in thotchi fi», e 

che {otto tutti termini della ragion me- 
defima coli' Infinito . 

CCCL 

Informicolamento. Dal Vocabolario di- 
cefi clfere Doloro fimilt <• <jutl- 0 , (ho (*- 
«ionrreltbero le morfnro di molte fiomtithe. 
Al.ri conr.it toc. ò inficine col Valli fnìeri 
fono quello nome d' Inftmicoinmontn^ 
Ovvero torm ; t et ArnentoO Form-colio , inten- 
dono Certo non dolore, ma moto de I fun- 
gile in ilcu u parte del corpo, limile al 
brulichio ,cd al muto minuto, e inquieto 
di mille formiche, che vanno, evengono» 
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cagionato dallo fpignerfi, e refpignerh* 
delle particole nella nuova eccitata fer- 
mentazione, e marti me in quella parte* 
che tulle prima (lata intormentita, in» 
torpidità, e quafi feruta «voto. 
CCCLI. 

Ingenito . Qui non troviamo efpreflb il 
dogmatico lignificato di Non gomito ef- 
fcnzialiffimo termine de* Teologi ; ed A t- 
tributo nozionale del folo Eterno Padre . 
CCCLII. 

Ingoiare. Secondo il Vocabolario, lofltf- 
fo tho Inghiottirò, Mattando a i celli Ar. 
Fnt. 1 J. 4J. e 17. 4J« e Moti, 18. ItU 
lngojnro propriamente vuol dire Mandar 
giù la roba allo Itomaco , fenza mani- 
carla, ciò, che non è inghiottite {cmpì&r 
cernente , ma Inghiottirò ton ingordigia 
Divorare. Tracannare, ingojat t» morto 
Tac. Dav. ann. 4. detto dell* Ucciderà" 
avvelenandoti. Ingo; »r l'altrui. TacDav- 
11. 15 1. U tur paté l' altrui. 

CCCLIII. 

Ingordo. Bifogna dire , dando alla Crtf 
fea, effe re lo ftefio , che Ingoriifitmo ; 
perchè da efia abbiamo, che Ingordo var- 
io Avido in tflromo grado di qu ninna** 
co/ a, (ho fi nffetift*. 

CCCLI V. 

Innanzi. In forza di Sud. fecondo laO«> 
/**, lo lìdio, che L'EfomfUto ; ina il 
Baldmutd nel Voe»h. del iifogn. afferi- 
fee, che più propriamente è detto di 
Queir Esemplare di checché fia, cheten- 
gonfi gli Scolari avanti , per copiare. 
CCCLV. 

Insaccare. Intorno a quella voce man- 
cano al Vocabolario tutti que' molti altri 
fignitieati, cherimarcanfi nelle Anni, al 
Ai ai in, per non dire anche nelle Annct. 
al Bottali, 

CCCLVLi 

Insaponare . La Crufca dice !mfi*ftr»t 
ii [afono j ma il Bnldututà , col qua- 
le Scrittore ella tempre fe l' inten- 
de , per lo più traferi vendo tali, e quali 
ledi lui parole, nel fuo Vot*b. del iifegno 
aggiugne, che Infafoaato vale L*v*r eoi 
[Afono thet (ho fi». 

CCCLVII. . :t » 1 

Inspirare. Poflibilc? Non altro abbiamo 
dal Vocabolario , fe con che Sfir***i 
infondere. Per la prima cofa ha quella- 
voce a lignificare V infigoe operazione 
ad ex ti a, che fece Iddio, quando crea- 
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to dì fui mano 1' Uomo dal fango del- 
la terra, infpirò nel di lui volto lo fpi- 
xacolo della vita, e creo I' Anima vi- 
rente; Indi Infpiraro Spirare . Introdur 
V aria alla- rcfpirazione . Infpiraro che i 
Latini tiiTcxo Affi **i figuratam. vale In- 
fondere fpiriro. Suggerire all' interno. 
Parlare al cuore; e intendefi fempre io 
buono iTgniticato. 

cccLvnr. 

Insuperbire . Far (upttbo.Qutfle Ji gaiet- 
to attive-, di cui ne fece particolare (coper- 
ta il Canonico Gagliardi , c che nè dal 
Vetabelario, nè altresì dal diligentiflìmo 
Bandi è (lato offervato, rilevai! appref- 
io il Pajfavonti fpecch. a carte afa dell* 
«dizione fattati in Firenze ij8f.daiSer- 
martelli. Tutto le predette tefe , etiafeun* 

di queliti le- «nati foglietto insuperbire gli 
Vernini y font imperfette , e in >Ji abili , va-- 
no, c et* malti difttti . E (ìa detto quello* 
e notato, non per perfuadere l'ufo di 
quella voce, ma in fegno della (lima 
grande che da noi fi fa degli Autori di 
lingua T e per quel culto , che ben fi 
deve alla venerabile Antichità - 
ce CU XV 
Intemerata . La Crufca dice Intrigo * 
Guazzabuglio di operativa! . Azione lunga , 
tediofa r • fpiacevele * Il Vare hi però ne 11* 
Ercole quella voce Intemerata fa analo- 

Ea Chiacchierata . Trefcata e limili, 
r lo che intemerata diremo noi vale- 
re Guazzabuglio non di operazioni {tr* 
Io-, ma' anche di parole ; e non Azione 
lolo, ma anche Parlata lunga , tediofa, 
/piacevole, c fimili. Di fatto il Salvi- 
mi (leffo la tira più rollo a quello fe- 
condo, che al pii.no lignificato ; poiché' 
nelle tieie xlli fiera del Buonarratti CCgr 

ti. v. 1 8. dice, che importa Lungheria; 
« che deriva da una lunga divora Ora- 
zione, che incominciava o' intemerata; 
• cavò dal Boccaccia f. 7. tu r. ove* 
fi ha Che oUfft dianzi il Telati*, e C in- 
temerata. Secondo' 1* Ufo però- Inteme- 
rata più toflo pigliamo noi per Rimbrot- 
ta . Rabbuffo- . Rampogna. RamTrranzi- 
na. Riprenfione. Ripafiata, Rifciacqua- 

tur C limili . 

CCCLJT. 

fe-TENDA ce H io'. Se la Crufc* li* quella vo* 
ce, Modo- baffo-, che vale Inrand Imen - 
B>, va a pennella, eh 10 rammemori 
*Gbcl- iutendoccJeUre, Magai, lecufam. 
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1. i*. V avidità d' un intelletto, velenti- 
rofo d tntendatchinra . Benché qui V ln- 
teKdacchare non è un modo baffo quan- 
tunque equivaglia ad intender,; ma di- 

W 15' 7 Ch Ì Pf im ™K intende , 
o intende fuperfiaalmentc. 

CCCLXI. 

Intenebrare. Al c. r. Ja Crufca dice, 
Cile Intenebrar, diciamo anche il rtannet- 
giare, e Offenderò dello cefo far via di 
remori, * di por caffo foni* rottura. Sarà 
detto con chiareaza, ma io qui ho bi- 
fogno di maggior lume. 

CCCLXII. 

Intenzione . Al «. r. la Crufca dice , 
che Intenzione talora è /ormino da' filofó- 
fi. Diremo noi qui dunque co i filofo- 
ri, che Intenzione è Oiiell' atto elicito 
della mente, per cui ci addirizziamo al 
fine; ilqualcnon èakro , chel'Iniliruto 
dell'animo, ofiailPropofito, e Quello, 
che governa la volontà, e'1 quale anche 
dicefi Quel fin», che di nocesti ha tic un* 
tofa dianzi , non per onde altre averne do- 
pa. Ma fe la Crufca ha rammentato f 
intenzione come termine de* Filofofi; pa- 
re, che non aveffe dovuto omettere di 
accennare eziandìo T intenzione corner 
termine dei Teologi Morali; che divi- 
donla in Attuale , Virtuale, Abituale , 
e Interpretativa. Attuale è Quella, per 
cui attualmente s'intende di fare a/cu- 
na cofa. Virtuale è Quella, che nonri- 
trattando le cofe paffate , fa che duri 
nella fua virtù 1' attuai intenzione . A- 
bttualo è Quell'abito, e queir ufo, eh* 
è generata dalie preterite intenzioni \ è* 
Interpretativa è Quella, per cui fi vuo- 
le* c s' intende alcuna cofa, non in sir 
Oefia, ma lolo nella caufa. 

CCCLXIII. 

Ijitrafinefatta . La Crufca fpiegaqtieft' 
avverbio in lignificalo d' in tutto , e per 
rutta; ma per no^ro avvilo ntì\e Annota 
alMalm. p.i}x. dicefi, che Intrafinefattm 
è voce 'i o fona , tifata nei Contado, e 
da qualche donnicciuola falamiftra, er 
dottorefta . Dalla Crufca non abbiati? 
punto tali avvertimenti ; e delle quali- 
tà , e del merito di quella voce nulla, 
ella ne dice- 

CCCLXIV. 

IntKocque . Vocabolo meflb- in dìfuf» r 
formato forfè dal Latino Inter ber; ben- 
di ù dalla Cxufca , rifpcno* a' Latini ,- fi 
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faccia eorrìlpoiidere z\K Inter»*; e figni- 
• fica Intanto. Frattanto. In ciucilo men- 
tre. In quello mezzo. Quello Vocabo- 
1 lo lmntqttf fi oflerva come unarcaifmo 
in D»ntt Inf. ao. che i preic dal primo 
verló delle Terzine , intitolate Pataffio 
di Sor Brunette Latini fuoMactlro . Veg- 
gano" intorno a ciò Y Ertolano del l'archi 
ija. e la feconda Centuria do Difcotà 
Accademici del Solvuti. 

CCCLXV. 
Intuitivamente . Secondo la Crufca * 

ri&'c un Avveri., U quale lo iflefo. 
Co» rr*H*riocf\ appoggia ellaaqueltc 
parole del Varchi lez. 44i» S'intende, o 
fi fruifee C ultimo Bene intuitivamtnto , e * 
facci* a facci*. Quello vocabolo Intui- 
tivamente che fi ta corrifpondcre dalla 
Crulca all'avvero. Co» riguardo, doveva 
ave r certamente altra ipiegazione. Doveva 
dirli i che Intuitivamente è termine 
puramente Teologico} e che vale quan- 
to dire Co» modo intuitivo ; cioè Con co- 
gnizione, o vi fi tue intuitiva» 
CCCLX VI. 
Intuitivo . Secondo la Crufca » vale Che 
riguarda; ma diciamo pur con fua buo- 
na pace , che intuitivo non è altro, le 
non l'è un Aggiunto dato da' Teologi 
alla Cognizione del Beato , e a quella 
Vinone, colla quale cglifhiifce di Dio. 
Cognizione intuitiva diceli quella , iti quan- 
to è oppofta alla cognizione a! ir:; tri va, 
e in quanto non c altro, fe non che co» 
finizione di prefenza . Vifione intuitiva 
e poi lo ileflo , che la Vifione beatifi- 
ca; e quella non è altro, fc non che la 
fovrannaturale Elevazione dell' intellet- 
to de' Beati , a poter conofeere l'è l len- 
za di Dio qual ella è in sè llelia, giu- 
iìa al parlar di San Paolo nella fua pri- 
ma a Timoteo al capo fello ; la quale 
Elevazione fi domanda da' Teologi in- 
tuitiva a differenza della Comprenfva , 
che confifle nel vedere I" oggetto, non 
folo tutto, come egli è in sè , ma an- 
cora con tutta quella chiarezza, ed in- 
tenzione $ colla quale egli porla cllere 
conosciuto , nel qual fentimento è allat- 
to imponibile alla creatura , comunque 
Beata ella fia, il poter veder Dio ; imper- 
ciocché «(Tendo egli di fua natura infi- 
nitamente conofeibile , non pub (lare , 
che l' intelletto creato, ìnqualiilia (lato, 
anche fopranuatutalc di GlQtia,pofia giara- 
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mai produrne .una Vifione infinita ; cjTc ri- 
do quella Cognizione propria di Dio fo- 
lo» » qwj» loto perfettamente computa- 

CCCLXVII. 
Invalidare . lì Vocabolario dice fare in- 
valido , nullo, di niun vnlore-. ed è in 
cft'etto quello il fuo vero lignificato Tut- 
tavia io trovo quello vocabolo tifato 
anche nel lignificato contrario : poiché 
il Segoer. nel Paroc. Ini}. 4. 1. dice 
Affinchè fuefia con autorità Pontificia rin- 
validi quel pojfeffe . Qui Rinvalidaro \v*r 
le nuovamente invalidare j e perciò in ta- 
le fentimento Invalidare vale Fare vali» 
do . Mi lì dirà , che la Crufca non ha ap- 
provato del Segneri altro, che la Man- 
na, il Criftiano imbuito, e '1 Qirarefiina- 
le. Se ho da dire il vero: quelle non 
fon rifpolle da darli, trattandoli malfime 
del Segneri, che fu fempte eguale a se 
ftefio. CCCLX VIII. 
Inventiva , Dalla Crufca c dal Baldinucci 
nel Vocab. del dil'eg. dicefi lnwntiv* è 
quello , the noi diciamo propriamente Tro- 
vate. Il Vivian. elem. Euclid. definifee 
Quel retto, o ben ordinato pajfavgio da 
verità noto ad ignote, che da' primi Uomini 
fu chiamato Inventiva. Il Magalotti poi nel- 
le lett.fam.1. lo.la piglia per Fa Facoltà dell* 
inventare dicendo L'tjlefiòfi offòrvain tutta 
le opor azioni dell' Inventiva in tutti i generi . 
CCCLXIX. 

Investigabile . Quella e bene alquan> 
to curiola. lì Vocabolario, che fa cornl- 
pondere quella voce all' invefiigaiilh dV 
Latini, fpiega Che non fi può invtftigto- 
re . Ma fe poi il l'efiigaro de* Latini corfif- 
ponde al nolho involgaro , ficcomc alla 
voce invtftigare, efprclfamente pur dice 
il Vocabolario, farà non T Invtftigaiilù 
ma il VefiìgMis quello, che corrifpori- 
detà alnotlro lnve]iigabHe;Ci\Vl»vofliea* 
iilii non potremo noi corritpondere coli* 
Imtflig+biU ma Coli' IninvepgaiiU , che. 
vale appunto Imperfcrutabilc, e lignifi- 
ca Ciò , (he non fi può inveftigare. E coni" 
è così, forza farà a noi il dir più ta- 
llo , che Invrfiigabile vale Che fi può in- 
v^j**/. Scrutatile. Indagabile, e firm- 
ili Tutt'all'oppollo. 

CCCLXX. 

Inveterato. Poiché la Crufca ha ■queir» 
voce Inveterato , opportuno farà diino» 
&UX qui anche l'inveterar*-, di' è neu- 
tro, 
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tro; e vale InvcccHiarfi. Sanazz. egl. 6. 
,ti. Tutto peggiora pii auantepiù invete- 
■ r». Segner. marni. i7. Scttemi). Fotti- 
mente invetero nel giudicar dette co/e « 
traverfo. 

4 cccLxxr. 

Ipocondria • La Crufca fe ne fpedifce di- 
cendo malattìa nota . Ma come nota,fe 
quella è quella malattia , intorno alla 
quale fi protettane gli Autori di (tentar 
molto a decorrerne, e riufeirne bene? 
Alla più trilla, il più di dia, che fi poifa 

«•dire, e chiamarla morbo malinconico. 
Umore malinconico . Affezione ipocon- 
driaca, « quella Infermità , che comu~ 
nemente anche dicefi Obbrobrio de' Me- 
dici . Il celebre Sartoti contuttociò 
nella l'uà Opera de* Simboli traCportati 
al morali part. 1. lib. *. artic. 7., ove 

' efpone /* /pelone* dell* Tragedia di Eu- 
ripide tratta affai eruditamente di tal 
materia. 

CCCLXXII. 

Labbia . Faccia . Afpetto. Sembiante , e 
fimili, e niente di più dice hCru/ea; 
e con effa fi uni Ice Diomede Sorghi f e , 
che divette volte nelle Aie Ietterò di/cor- 
five condanni» come errore l'ufo di tab- 
hia in fignificato di l*bbrà\ * aderì, che 
il fuo vero, ed unico fignificato è di Fac- 
cia. Afpetto ce. Ma io penfo fi avelie 
dovuto dire, che labbia infignificatofin- 
golar di labbro non pofia correre ; per- 
thè fe fi dica, che labbia in fignificato 
plural di labbra fia mal detto, fi fareb- 
be torto al Varchi che ne ha dueefem- 
pj ne' fuoi Sonetti pafiorali , e torto 
molto più all' Ario/le che ne ho otto e- 
fempj nel Furio/o . Io poi m* afpcttava 
dal Vocabolario, che mi dicefie Latti* 
tuttoché in folo fignificato di Faccia , 
eflcr voce più torto da poeti , che da 
proiaton • 

CCCLXXIII. 
Lancetta. Alla voce Laaciuola, ma non 
già qui , il Vocabolario avverte , che 
Lancetta per fuo primo fignificato vale 
diccela lancia . 

CCC LXXIV. 
Lanciuola. Alla voce Tulipano , ma non 
già qui, ci avverte il Vocabolario, di e 
Lanciuola è anche nome d'una /pedo di 

Tulipano. ècCLX*V. 
Lanternuto 



ti nella Fier. uj.4, dalla Crufca fifpte- 
g a così Magro , /etto, a guifa ài lanter- 
na . Il Salvini nelle Note alla Fier. fi- 
milmente del Buonar. 4. 1. 7. rimmarcal' 
altra voce Allampanato nello fteff© fcherze- 
vole ùfmficdx Secco vedEflenuato. A que- 
lle noi potremo accoppiar l'altre più an- 
che Graticcio da feccar la/agne del Birci). 
U ti . Ritraete delle /lente del Malto. .<?. 
14. Un che vive a lucertele del Moilo/l 
Fi. It. Una figura arabica , una arpìa , c/m 
uomo (cappato datlanetomia delììcrn. rim. 
buri. E l'altro pur dello llello Bern. tini, 
btlll. Che par le quattri tempore in a/lrtu- 
$0. Simile a cui è quello di un noilro 
moderno, che chiamo un Uomo eltenua- 
tiffim», ed emadato Faccia da /eri» ft- 
/la in fara/ceve , . 

CCCLXXVI. 
LASTRA. Al §.2. la Crufca dice , che Por- 
re Po/are ec. uno Culle la/ire vale Ucci Mer- 
lo . Potrebb' etfer , che così foflc ; ma 
quel latino^ terram adigere, & projler- 
nere eh' ella qui vi mette a confronto, 
dimoerà Prosare. Atterrare. Abbatte- 
re; le quali cofe pofibno tutte accadere 
fenza uccifione. 

CCCLXXVII. 
Lastrato . Secondo la Crufca , che non 
produce qui tcllo alcuno , è quello un 
Aggiunto dato ad Uccello prefo alle li- 
bre ; ma nè qui , nè alla voce La/fra 
parla ella punto dd Prendere alle laurei 

fi però reità a defiderarfi la Spiegazione 
di quello fignificato. 

ccclxxviii. 

Latinamente . Il Vocabolario perdio pri- 
mo lignificato dice , che vale Contrari» 
di Strettamente . Largamente . Agevolmente. 
Agiatamente. Dirò qui una fcccaggine. 
lo tengo, che il ptimo fignificato del 
Latinamente abbia da riferirli Al coftu- 
mc , e Alla maniera latina . In latino : 
Latino ■ Alla latina i e che forfè I' al- 
tro 'ignific derivi da quello , prima il 
padron del la cala, c poi J'oipite. 
CCCLXXVIV 

Latino. Add. Del Laziojefimpbcemente 
anche Lazio. La Crufca di pm allenfee, 
che Lanno in tale nozione il più delle 
volte pigliafi per Italiano ; e produce ro 
plic^tamcnte, e 1 Petrarca, e Dante, e 
'1 Boccaccio , c Gio: Villani in eotnpro- 
bazione di queito. Ma che Lutinoli più) 
dille volte figlifi per lt*lia*e cd«Ò aSpm, 
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che Latino pì^UJi per b*li.\no, fernet dtfiin- 
gnor, fe in prof** o fein «mj checché 
ne fu degli addotti efempj , e checché 
ne fia dell'onore, che fenza dubbio all' 
Italia ne viene, a parlare (ìnceramente , 
io non vedo come fi verifichi , e come 
corra. 

CCCLXXX. 
Lato. Non fi facciano ftuporl per quella 
volta, le diciamo , che il Vociò, ha qui 
perduto di villa l'avvero. A lato, e Te 
noi ci diam la briga di cfporlo, cogli efem- 
pj almeno per un poco, e alla sfuggita. 
Boccg.i.n i.Ed a lato pofìogli/ì a fide- 
ore, ' comincio A coti furt art , E. g.i. n.tf. Con 
le mimi ancor fanguinofe * Imo lofi corico . E. 
g. j. n.4. "Era il luogo , il anale frate fue- 
tto aveva alla f miteni* eletto, *l*to *U» 
x amerà, nell* quale giaceva l* do»**. E.g. 
6. n.I. Mtffér io Cavaliere , *l quale forfè 
non tftava meglio l* fpada a lato, che 'l no- 
vellar noli» lingua ec. E.g. 9. n.6.E nell' 
altro t'entro egli, e l» don»* fua,la qua- 
le a luto del ietto, dove dormiva , pofe l* 
tuli*. Petr. cinz. 5?. Che co» t* morto » 
l*to Cereo ilei viver mio novo configlio , E 
veggb'i meglio, ed ai pe»gior m appiglio. "E 
Soli, j 17. Veitndefi l* notte, » 7 verno a 
l*to. R ucci I. cp.7ji. Perdi , che nu.in.io 
Dio creò l' Amore , lufieme a lato a lui pofe lo 
jdtgno. Allato. Da lato. Accodo. Da vi- 
cino. A cinto. Accanto . Da canto. Di 
coda. A fianco; e coftruifceficol fecon- 
do , e terzo caio .A lato vale anche A 
petto. A comparazione. A confronto . 
A paragone, in paragone. Bocc. Amct. 
Hella quale due cigli* follili et. a iato alle 
nudigli fpen.'i carboni/, dir, eno bianchi da' 
riguardanti. Petr. Son. ?S. Ogni angelica 
tiijla, ogni aito umile , Che giammai in don- 
na, ov Amor f offe , apparve , Fora uno fdr 
gno a iato a quel, ch'io dico. 

CCCLXXJtl. 
Lattuga . Al §. 1. leggclì niaam* anche 

Lattughe, por Corgier*. 1 1 Karuffaldi fpie- 

J;a ciò graziofamente nelie Annoi, alla 
Ua Tabactb. 

CCCLXXXIL 
Lavare . Al $. 1. dice il Vocaboluio, che 
< Lm j*re il eaf o ad uno comlpoude al la- 
tino Infamia afpergere -, ci. L,o poco 
meno c i! lignificato, che gli òkWv'tv 
eh, nell trtoU Noi contuttociò , e forfè 
col itnumcoto di tutta 1" iulu Lavare 
<i di mo\ non inicpdiamoi fc non 
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che nei iolo iignincaco di Fargli uni 
riiciacqiwu, un rabbuffo, un rimprove- 
ro, eh' è qualche cola meno di quello 
fia Infamarlo: Svergognarlo. Ricolmar- 
lo d' ignominia. 

CCGLXXXUL 
Laudese . Secondo il Vocabolario , vuol 
dire Che cauta te ioU. ; ma quc lo è un 
mero fiorentinilmo ; ed erano così det- 
ti una volta Alcuni uomini de te: itti in 
certe Compagnie, che ave*. ano per ufo 
■di cantai l'odi. Ne trauadinuùmente di 
■ ciò il San/ovino fopra il Decani, i. 4.L3U- 
deie nuoiranzaco ri 1 pondo a quello, che 
alui, dicono Oratoi tante , cioc, che fre- 
quenta gii Oratorj; fpezie pur di Com- 
pagnie, e Contiaicinite. 

CCCLXXXIV. 
Legame. In figiiiricaco di Parziale affet- 
to. Parzialità. Attacco. P all'ione , e fi- 
ngili. Vedi gli ciempj varj del Rote di 
D*nt. e del Petr. allegati dalla Critica 
al $. di quella voce, fenza averne fat- 
to fpiegazione alcuna. 

CCCLXXXV. 
Legamento . Potremo fenza dar noja , 
. dir qui , -che dal B*ldìnucci nel Vocab. 
del difegno liimo avvifati, che Legamen- 
to c anche Quel termine architettonico, 
col quale fi denominano alcune pietre 
di gran lunghezza , o larghezza , che fi 
adoperano per formare ne' recinti , e 
grolle/ .-.e delle muraglie le parti di fuo- 
ri con quelle didietro, e gli oliami con 
gli odami ; acciocché le minori pietre 
di elle muraglie, e odami redino colle- 
gate, e tengano più forte; il che fi fa 
alle cantonate, per legatura, e fortezza 
degli angoli. 

CCCLXXXVI. 
Legare. Al §. 1. di quella voce, fecon- 
do gli eferapj allegativi d.lLi Crulca , 
fenza fpiegazione, e appi. c^zionc alcu- 
na, rilevali, che Lega* vale altresì Col- 
legare. Connettere, c anche Colrrigne- 
,re. Obbligare. Sforzare ; e **che Inna- 
morare. Incantare. Affaicinare. Affattu- 
rare. 

CCCLXXX VII. 
Legista . A pruno afpcttó ci fi propo- 
ne dal Vocabolario in lignificato di Lo- 

Ì ulama ma io credo * benché non ne 
iamo ammoniti , che or fia quciìo un 
termine andato in difufo. Ltgifta bensì 
nel fonine*» <W <*> 
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fecondariamcnte per e*/*/, che attende 
■ mtU fiienx* dttU Leggi fa tutti è fa* 
. celo . 

CCCLXXXVIIL 
Ienocinio. Secondo la Crufca, lo fletto 
che AtUt ismtno; e certamente vorrà di- 
re non qualunque Allettamento; vnxAl* 
iettammro » co/è veneree . Così pur Lé- 
ne»* voce ufata dal Segner. crifl. infl. j. 

> 37' f. non fi direbbe Atleti More fola- 

• ;r.ù C-', ma Allettatore 0 cofe penerei. 

CCCLXXXIX. 
Leno. II Vocabolario dice fortu di legn- 
ine , fintile ut Moto . per quello ffttt* mi 
feme , e fienile ultu Lente nnauto al in 
fieni»; ed anche fi chiama Veggiolo* t ito 
mltnni luoghi Anche Capogirlo . E qui av- 
vertali quell'Ai alcuni luoghi; ciò, ch'c 
ro V inftituto del Vocabolario . che 
rende conto delle voci di ut cani 
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CCCLXXXXIIL 
Iieto . La Crufca non dice altro , fe i 

>tanoirili»ntriamoli#. 
/«fenza il Pionojmonimo a Pago . Conten- 
to. Soddisfatto. Tranquillo. Lieto anche 
Giocondo. Ilare, AUegto. Gio/ofo. Fe- 
ftevole. Giulivo. Ridente. Lieto piglia- 
li anche da Dan/. Pur. u uó. Per Fe- 
lice . Beato, e limili. E cosi pure dice 
Dante Inf. ?*. 

97 Ltreo et Ai -lue , e di 



luoghi; ma che folo pretende di inoltrar- 
ci le voci comuni. 

CCCLXXXX. 
Ietanie . Rogazioni , e preghi , che lì 
fanno a Dio in andando a proceffionc. 
• Così la Cw/rtj f bi fogna dire fia ella 
dell' opinione di coloio , che foflennero 
introducefferfi sella c,h»efa sì fatte pre- 
ci nell' inftituirfi quella fole unità , che 
i Crifliani appellano Rogazioni. V'ha 
però in oggi degli Altri . i quali più 
torto dicono , che le Litanie inftituite 
per tale occafione liano quelle Littnie, 
che fi chiamano Maggiori ; e che le Li- 
tanie gcticralinente fi ulaflero anche pri 
ma dalla Chiefa , prescindendoli dalla 
folennità delle proceflìoni . E quella e 
la comuoe. 

CCCLXXXXL 
Letargo. Grave fonno, congiunto con di- 
menticanza , e frenefia. Così la Crufca t 
Direbbe però anzi il Vatlitneri t che il 
Letargo fia un Morbo oppollo per con- 
trario alla Frentfi*% importando da una 
parte elio uccelli tà incfpugnabile di dor- 
mire t ed eflendo dall' altra parte fotto- 
porti i frenetici a perenni vigilie. 
CCCLXXXXII. 

Li BRI CC INO. Al §. *. ÌO leggtf U inerirò 

■ fin comunemente diciamo fuetto , net 
ie fi contengono gli u/fix./ dell» Madonna * 
i /ètte Sul mi Peniteuilali, e ultra preti : 
*be anche fi dice Uffiziolo . Avvertati qui , 
che il dicinmo fi riferita alla Tofcana 



/rondi. E qui vale Ameno per Je fonti, 
c per gli alberi. 

CCCLXXXXIV. 
Lucciola . Anche quella è una di quelle 
voci cht dalla Crufca ci fiprefencaao, 
col folo latino a confronto, e lenza al- 
cuna i pi epa ?- ione . Noi pertanto diremo, 
che Lucciola: la quale anche diedi Ver* 
me lucente , è un Vermicello alato , che 
luccica di notte. Animaletto volante, o 
die pur anche fia termo in fulle iìepi , 
di notte, al tempo del caldo; che ha il 
ventre rifplcndcnte di azzurra luce , la 
quale ei chiude, ed apre quando vola» 
• quando anche femplicemente fi muo- 
ve: ed è tra I Fosfori fingolarmentecf- 



CCCLXXXXV. 
Luce. Al $. f. di quella voce dice la 
Crufca, che Luce è anche detto di Qm/- 
fivogjin apertura: ma farebbe da atten- 
derli di tele lignificato pi* \ntelti*.ibilc 
la fpiegazione , perchè certamente non 
- ogni Apertura direni noi Luco : e tanto 
più abbiam noi bifogno di fpiegazione» 
quanto che la Crufca non adduce qui 
te ilo alcuno. 

CCCLXXXXVI. 

Maceratoio II Baruffaldi ufa quefto 
Voc. bolo pel lib. VII. del fuo C«- 
n*w in lignificato (iìQuel luogo, do- 
ve alcuna cofa fi tenga a macero, e Io 
giurtifica eruditamente ivi ne|Ie Anna. 
citando un antico pizionarifta , e fog- 
giugnendo, che così fi procede con J ar- 
dine medefimo della Crufca r la quale 
non meno lo frumento, che U l»+g« do- 
ve fi macina .chiama Uatinatojo. 
i CCCLXXXXVII. 
Madama . Nome d' onore , che fi dà a 
Donna di grand' affare . Coti ditolalZrio* 
f,a, e «osi forfc dovrebb' eflère ma ia 
pratica noi vediamo, che prefo li cw- 
mine alla maniera trancefe, Modem» di. 



4 che iifidicb* relazione a tutta l'Italia \ celi anche a Donna di rango interiore. 
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CCCLXXXXVIII. % DDII. 

Madonna. Nome d* onore, che fi dà al* Maiale. La Crufca dice folo il latino Ai*. 
le donne, quafi Mia Donna. Tua/o Ài- jalif 3 e però noi diremo, che Ma/ale 
e* laCrufco.Hztocct\ià\i\b. Annot. poi al vale Porco cartrato, e che tal nome toc- 
Btrtsld. Cane.X. avvertitamente fi dice cb al Porco , perchè da i Gentili era 
MaJana nome d' onore , non già , facrificato alla Dea Maja, che tu la Ma- 
ri- fi d* ; ma , che una volta / dava àie di Mercurio, 
al le Donne qualificate ; e il vero è , che O D I II. 
a* giorni noflri un tal vocabolo ritirata Maladetto. Aggiungi, s'è in grado , 
li è tra le donne del volgo, e vie più che Mal adetto da /anta Cbitf.t vale ln- 
propriamence tra le vecchie del ballo cono nella fcamunica maggiore . M. V. 
volgo. I. 4f* E lo pronunzio mxt adetto da San- 
CCCLXXxXlX. tu Chitfa. La Crufca non dice altro i 

Madrigale. Poe /La lirica Italiana, breve fe non che Mttaditto ì Contrarie di Bt- 
e non foggetta a ordine di rime j detta nedttte* 
anche già Madrid» , opiù torto Maio- ODIV. 
inalo , per eflére una fpezie di Canto Malebolge . Quella è pur voce efporta 
attcnentefi ad egloghe, e proprio in fua dal Vocabolario fenza fpiegazione. Di- 
origine fpettance a' partorì, edctimolo- remo dunque, che Maltbolgi c voce di 
gicamente derivato da mandra . Dirò Dante , che fono erta intende 1* ottavo 
qui una cofa , che al mio proposto è cerchio dei Tuo Inferno , il quale divi- 
forfè fuori di fquadra, ma che ciònon deli in dieci Valloni; da elfo Poeta chia- 
ortantc, (limo bene accennare. Nel Di- mati Belge; e certo è, che Bolgia pro- 
zionario Universale dei Chambert tra- priamentenonèaltro, fenooch: Valigia. 
dotto a nortra lingua dicefi , che que- DDV. 
Ita derivazione etimologica è ftataoiTcr- Malinconia. Non abbiamo altro dal Vo- 
vata da Egidio Minugie ; ma forfè erada cabolario, fe non che Milancolìa» Atra, 
avvertir/i, che fu fatta afiai prima dal mlis. Noi quindi, fe non tutto quello, 
Bemb. prof. II. da Lod. Dolco dove trac- che farebbe opportuno » almeno dire- 
ta della Volg. Bocf. e dal Min/urne nella ma, che Malinconia è un vocabolo, nel 
Boetit. Tofcan» li b. IIL quale convengono tutti i Filici , con ar- 
OD. tribuirgli due lignificati , e fono di un 

Maggiore. Fra i modi di dire, notati di- Umor» particolare del corpo ; e di un 
Jigentemente in più §j. dalla Crufca a particola! Morto . - 
quella voce, potrebbero aver luogo tutti ODVL 
f feguemi. A maggior cautela. Varch.Erc. Mammalucco. La Cinica fpiega Schiavi 
70. e vale Per più riguardo . Per più enfliamo , à Kato di Creiate» frigo jfì» 
ficurezza. A ben eflére. A maggior ove */'V* mmì «imoro de' quali Schiavi eieg- 
Ar. Fur. 57. 7». e vale A tempo più li- givafi U Sildatto. E poi ci eforta a ve- 
bcro . In ora più propria. Con più co- dere il Du Frofn»', ma perchè non più- 
modo. Al maggior colmo Pctr. Sbn.i*8, torto a vedere il S aiti lieo , che a noi 
e vale Al più alto fegno. Al foramo. non è ertxaneo, e chc| tratta exprofcf* 
Al maggior uopo. Pctr. Tr. Fam. u+U fodi tal materia: e per la più corta » e 
e vale A granbifogno. Nel maggior bi- protfiaia il fuo Salvimi} Il Sabcllicolib. 
fogno» V. Bn*et$i. 9. fpiega Mammalmtto quali 
3 DI. fuddito del Re amsfi Regie Suiditum : 

Ma ciste rio . Al $. 1. diceli dal Vocabo- e 'I Salvini annoi. Fior. Bua*, g. a. in- • 

larjo, che vale Ordegno fui fondameour terprtta Mammalucco per Uomo del Re, 

del feguente cello G. V. vi&Maora. Ber e Configli ere distato, derivando lavo- 

r* * r -fieno di ferro , con forme di talami- ce da li Ebreo. 

'« > l* don* art* col fuo torto fi* feffo- D D V I T. 

ja t* ari*. Se qui fi parli di Ordigno o Manco. Awcrb. Secondo la Cmfe*, che 

pure fe di ufo ortiiehfo fotte iti [erre adduce la fola autorità del Buonar- 

IK» « » fadk a difccinerfi. ioti rinu 69. lo ftcìTo, che Mino . Sc^ 

«ondo però il Fon uni, qtwlta -voce 
Q * Man- 
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Mante in luogo di Af>»« non fu mai u- 
fara né da Dante , nè dal Betcatcie, e 
fu dal p et r *rc » ufata una volta fola. 
DDVIII. 

Mania. Voceefpofra dal Vocabolario col- 
la fola corrifpondente latina Mania. Di- 
remo noi dunque, che da i Fifid comu- 
nemente fi definisce Furore, t delirio fen- 
% a febbre a diftinzione della Frencfia, eh' 
è Jww*» * MMf «»'"'# "» /rWr#. 
DDIX. 

Manifesto. Abbiamo due modi avverbia- 
li, che non furono offervati . A manifeft* 
prova. Aìun. Colt. lib. 6. Qutfie fi veàt a 
tnanifejl* prova. Alla manircia. In mani- 
ilo. Manirelramente. A mani flit mie . Ar. 
Pur. I*. Ilo. Ritono/c'ute a monifefte no- 
te. Scopertamente . Apertamente . Pa- 
ccntemente . Mani fedamente . 
DDX. 

Wamglia. Non qui, ma alla voce Capi- 
tette S. i. la Crufca chiama Maniglia 
Quella parte della fega, che Ila in ma- 
no del Segatore. 

DDXI. 

Mano. Non oflantc, che cento, e fettan- 
taquattro fieno i paragrafi dilipentiffi- 
mamente fpianati dalla Crufca alla \ o- 
ce Mani, vorrebbefi ivi aggiunto , che 
predo Santa Cater. Lct. 4?. abbiamo 
quello modo proverbiale Tante gli pefa 
ia m/rno manta , the la ritta', ed è itì- 
aerprctato dal Ci/// in lignificato dell' 
Effere indifterente sì nelle tribolazioni, 
che nelle confotazioni. 

DDXII. 

Marangone. Al §. a. Il Vocabolario di' 
ce, che- Marangone vale anche Carx.cn e 
del legnaiuolo , ovvero Chi in tale arte 

-lavora per epera. Contuttociò a me pare 
che univerfalmente in Italia Marangone 
■filoni lo freflb che Legnaiuolo . Fale- 
gname, e fimili; e che quella rc'lrizio- 
ne dd Garzone fia meramente del dia- 
letto Tofcano. 

DDXIII. 
Maresciallo . Ecco quel , che dice la 
Critica \crra di dignità , e veggafi il Dt* 
ìiefnt. Mi dilpenfi ella dil guardare il 
J)u Fref< e , poiché io con la lcorta di 
Scrittori Italiani pollo dir tutto quel , 
che qui fiegue . MoreftinHo, Mftrifcalco, 
Mali Ica 1 co, che corri fpondono al Mare- 

f tallut dinotavano una volta principal- 
meuce un Ufczule, che aveva la cura , 
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o 1 comando de* Cavalli, c che perciò 
tu indi anche prefo da taluno per Ca- 
vallerizzo maggiore . Martfciallo rifperto 
al Regno di Polonia fu pur prclo in no- 
biliilimo fignificjto . Martfciallo in Francia 
e ti ir ?ilo di alt? dignità, e di gnu pollo 
nell'Armata . Mare/dallo di campo vale 
Unciale Generale delT Armata, che nel 
rango, e nella dignità procede imme- 
diatamente dopo il Liioeottncntc Gene- 
rale. Marinaio degli a'trgg, e QiJcll* 
Utìzialu. la di cui cura priauria fi T^en- 
de fopr.i gb alloggiamenti de' Soldati : 
e prefib i FranccJi. ogni Co.T>pa&«i a di 
Cavalleria ha un di si fitti MartfcialK: 
e per quello ipctta all' Infanteria, ve n, 
ha uno per Reggimento. 

Dl>XI V. 

Maricello. La Critica fpiega Dlmin. di 
Mare . ficcete goife . "In concetto co- 
mune però Maricello fi fuol prendere in 
lignificato di Mareggio, Maretta, e li- 
mili , che denotano Quel!' agitazione , 
che rimane nel mare dopo la burrafea . 
Albert, cap. x. 37. E non folamtnte ven- 
dicherà- te, ma ogni rancore , * ogni m ari- 
eti lo del tue cuore rimuoverà. E queffo 
Trecentifla parla in fenio figurato, co- 
me ben fi vede. 

DDXV. 

Martellare. Al §. 1. pigliali dalla Cru- 
fca nel fignificato ancnefemplicedi^*»»- 
tuottre; ma fc fi rifletterà bene a que* 
varj tedi , ch'ella qui produce, nonefi- 
biicono elfi Percuotere femp/itetnintt .Più 
torlo dimoftrano Vcflare , GalHgare > 
Cruciare, Martoriare. 

DDXVI. 

Marzapane . Sia qui detto per erudizìo- 
ne, che del Marzapane , e fua origine, 
e fua fattura ne trattò Erme!*» Barbaro 
in una fua lettera a Francefco Ficee/omi- 
ni, che fu poi Cardinale, il quale ave- 
vaio regalato di Marzapani . E quella 
lettera c llampata tra quelle del foli- 
vano lib. -XII. 

DDXVII. 

Marzolino. Add. Al $. leggiamo Inpr»- 
vtrb. Tanto bajlajftla mala vicina, quan- 
to bafia la neve marzolina : detto ceti , 
perchè la neve di marze tofto fi liquefi. 
La Crufca poi medelima alla voce Vi- 
tine add. §. 4. efpone il proverbio Ile f- 
fo in quelV altro precifo modo Turno 
iurafe la mala vitina , quante dura U 
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.... manmlina y ed è fptcgato poi sì 1' 
un che l'altro, non dalla Crufca , ma 
di Altri, come una fpezie d' Impreca- 
zione data a Chi fa mala vicinanza, e 
che non vorrebbe»" aver preflb, le non 
che per accidente, e alla sfuggita. 
ODXVUI. 
Mass ara . Com. Inf. Come fi fetida* 

.le ttg'hie al fusto i quando It m*jf Art fan- 
no tritolati) torte ovvero croftate in re%ghie . 
Coietto telto del Trecentilla non farà 
forfè (lato oflervato dal celebre Acca- 
demico della Crufca Agnolo Monolino, 
quando ferirle , che Majfara è proprio 
voce Viniziana j c vale Maffaja. Cuci- 
niera. Fantefca . 

DDXIX. 

Mastello . Troppo poco fpiegato dalla 
Canea i quando dille folo Sor/a di Vafo . 
, Noi perciò diremo Sorta divafo, per lo 
più di legno, di largo corpo, e di vie più 
larga bocca, fomigliante alla Bigoncia; 
cerchiato di dog he , e con due forate 
fopraiianti parti laterali , dette anche 
orecchie, nelle quali infilza/i a traver- 
fo la mazza, o pertica, che di qua, e 
là ferve a que* due, che i portano. 
DDXX. 

Mattaccino . Secondo la Crufct Giocola- 

torty e fai: x-ort ma/cherato . Il Caro COU- 

tuttociò nt* tuoi celebri Sonetti contro 
il Cafielve/ro , detti / mattaccini di vita 
il Mattaccino co ine Kapprefentarordico- 
fe ridicole, e Reciì^mte^buftonefco . E 
in quello lignificato prefe pur tal voce 
il Sederi cri/, inf.i. 18. lo. chiamando 
Mattaccinata'» non Giuoco , o falto di 
malcherati; ma buffonerie , e recite di 
tal gente Son vi darebbe il cuore diudi- 
fé paxJent emente uh a mattaccinata . 
DDXXI. 

Mattapane. Poiché di micia voce, co- 
me di Moneta antica Viniziana, la Cru-' 
fca volle far menzione* >urò io tib, die 
fi fifgue . Mattapane* fecondo il San- 
foviao fopra il Dt cani. g. 4. n. t. ove al- 
Jega il tcilo dui Bocc. N* era mu t cut 
una candela d un "tJttapan non gli acren- 
• àejfe davanti, fi»mrica cena moneta Vi- 
niziana d' argento, di valuta di quattro 

rico band te,1 *° ^ En " 

DDXXII. 
Mattare . Dare fcaccomatto . Termine 
nei giuoco degli Scacchi , 11 Vocabo, 



' T 



V 



'f ò 



SCONTRATE. $$ 

brio avverte, che Mattare è vote anti- 
e»; ma qualche altro la darebbe più to- 
rto per vocelìrmùer» ; poi rh' c veramen- 
te voce adottata dallo Spagnuolo , e 
quelli da cui deriva Mvtadoro termine, 
che corre nel giuoco dell ombre; efeb. 
bene Mattare in idioma Spagnuolo va- 
le principalmente Uccidere ; tanto an- 
che lignifica Sgarare . Sottomettere . 
Soggiogare. Superare. Vincere. 
DDXXIII. 

Meditare . Ruminar nella mente . Difcor- 
rere fra sè. Rivolger nell'animo. Pen- 
fare, e ripenfare. La Crufca lp!eg3 la 
voce Meditare dicendo, che vale Efer- 
titarfi nella meditinone per lo firn dì co/e 
/ture , e friritu*li . Per quello , che concc- 
pifeo io. Meditare , ed Eftrcitarfi nella 
meditatone . Sono una cofa mcdefìina : 
Per lo più di co/e /acre ì fpirituali farà 
detto, perchè tutti i tefti , che la Crufca 
qui adduce trattano di materie alcctiche. 
DDXXIV, 

Mela . Si è trascurato qui di dire, che 
Mela appellali anche Quella u voi uccia , 
fovra cui fono liete le lettere per li fan- 
ciulli , che imparacchiano a leggere . 
Bocc. g. 6, n. f. Voi non apparale mioa ? 
abbicci in fu la mela > come molti fiitt» 
coni voflion fare. 

DDXXV. 

Melichino. La Crufca produce quella vo^ 
ce col folo confronto latino Vinum ex 
malit., e con la loia citazione del fe* 
f.uente teflo. G. V. n. 8t. a. Facea, 0 
vendea il melichino , cioè cervogia fati a con. 
meh . Ma per qual ragione più tolto , 
che delle mele non poifo io qui crede- 
re, che fi parli del mele 7 e per qual ra- 
gione Umilmente più tolto che mettere 
a confronto Vinum ex malis non fi può 
egli mettere Vinum ex mele} Ben fi sà 
che nnto il uhIc , quanto le mele pi- 
gliami per ingredienti nella Birra. 
DDXXVI. 
Mente. Propriamente la Parte più eccel- 
lente dell' anima , colla quale V Uomo 
intende, e conofee ; detta anche Intel- 
letto. Clue/Ie fon te parole della Crufca. 
Contuttociò mi occorre dire , che il Car- 
dinal G»fp.voContarini, ricercato di qual 
differenza palli tra Mente , cà Intelletto 
fcritìe a Trifone Gabriele una ben lun- 
ga , e dotta lettera , che trovali nelle 
Aiiìumto Mia vka di ego Cardinale ferii- 
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ta dal pure amico MorWìgr Beccatelli ; e 
che ivi le ne vede la dirterenza., 
». qDXXVII. 
Mercoledì . Avverto qui , che feb- 
bene fui Vocabolario trovali Mercole- 
dì , e non Mercordi , Meror f, legge»! pref- 
ib U Btmb. ittt. ».». piJioM.ur. Frani, 
rim. buri, e preflb il Tuff. Ittt. pott. 
DDXXVIII. 
Meriggiare . La Crufca dice che vale 
forfi, t flore alt ombra ; ed io credeva, 
che- vale ite Porfi , o fiore oli' ombra in 
fui meriggio; e non già o fiore air 

ombra (cinplìcemente. 

ODXXIX. 
Meritare. Non qui, ina alla voce Pregio 
§. ». il Vocabolario dice, che Meritare 
il pngio vale Tornar conto « Metter 
conto r 

DDXXX. 

Meritassimo . Per quello dice la Crufcar 

Super/, di Meritevole, Dunque dirò io 
Merirì/fimo è linoni mo a Meritevoli/fimo . 
Ma dall' alrra parte Meritiamo' lem bri 
più torto Superi, di Merito, pr ciò Meri- 
to in forza di Addieoivo; dei quale Ad- 
diettivo la Crufca non fa menzione ,■ 
tuttoché menzione faccia di Benemerito, 
e di Malmerito; e quando Merito, in for- 
za di Add. e per equivalenza a Meritato , o 
anche a Meritevole ufato fu dal Sanazza- 
*o> e dal Bembo . Sarmzz. Prof. IL E 
tra le altre cofr y delle merito lodi del mio 
vìnuefiffìmo Caracciolo oc, E Pro£ IlL 
M quale niente if fanne oc. ielle morite 
iodi ft emare potuto ave», Bemb. lett. 1. 4. 
Idia cono fi eri non avere amato ptrfonanon 
merita della fan buona graxJa 
ODXXXL. 
Meritorio . La Crufca (piega Degno di me- 
rito, 0 di frtmio. Altri vorrebbero dire 

5>iù tolto , che non cafeando if merito 
otto ragione di merito; ma beasi fotto- 
ragione di merito venendo il premio; 
«vefle a dirli Segno di fremieptr (Agirne 
del merito, 

ODXXXTL 
Mesata . Secondo la Crufca, vale 
ft intero; ma lìccome alla voce Annata 
ha detto che vale Un anno intero, e poi 
anche ha detto che Annata nlc altresì 
qacì Diritto, che lT paga, importante 1* 
entrata di unanno; cosi poteva quìfog- 
- giugnere, che Mefata vale anche Paga- 
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mini trazione di danaro , fatta di mele 
in mele. 

DDXXXIII. 
Meschino. Per mera erudizione ramine- 
mo:o qui, che il Rfdi feri vendo a Car- 
lo Maria M*rgi fi ride di coloro, che la- 
voce Mefchino criticarono aderto. Cote- 
re, che aecu f areno . V. S. lllufiriff. n cento 
della voce Mefchuio, /// metterti noi nu- 
meri di atte' er. 

DDXXXIV. 

Meschita. Poiché la Crufca prefenta que- 
llo vocabolo, e non ne fa fpiegazione 
alcuna, diremo per Io meno, che vale 
Tempio Turchefco; ovvero Luogo , do- 
ve i Turchi vanno ad orare r 
ODXXXV, 

Mettere. La Crufca alla voce Atj» & 7.- 
dice, che Mettere in atti vale lo lìe/Jb 
the Produrre : ma a me pare, che Pro- 
durre non balli, e che debba dta-fi Pro- 
durre a cogniiion del Sotajo', 
DDXXXVL 

Mettere dee suo. Crufca alla voceArV/- 
tere e li avvalora ella fu quello tefto . 
Cant. Cam. 10 a, S benché affai del ne 
firo vi mettiamo, Per contentarvi appieno r 
Velentier lo faremo , e dice che valeSca- 

5 iure . Qui non li vede il fu» ma lì ve-* 
e U no/Ira : e in quefro cafo anche if 
mio, ed anche il mo, ed anche il loro 
crattandolì del lignificato di Scapitar» pa- 
trebbem avere avuto luogo. 
DDXXXVIL 
Mirabolano • Spezie di Sufino: intorno 
alle cui qualità avverte la Cmfcat cheli 
può prendere cognizione da niefcorida r 
ma noi noti troviamo , che Diefcoride , per 
quanta diligenza vi abbia fatto fopraef- 
fo il Mattioli, ne faccia meuzione il- 
cuna.- 

DDXXXVIIL 

Mir are . Adriano Politi intorno alla voce 
Mirare fcrive COSÌ» Quefia voce è una di 
anello , con le quali fi proverbiavano i Fio- 
rentini r ti Sanefi : mentre il Fiorentino bur- 
lava il Sanefe, ebr diceva mira mira.* od 
tali il fiorentino, chi diceva guata guata: 
dolche io argomento, che la voce Mirare 
Jia del dialetto Sanefe, 

OD XXXIX. 

MiSALTARE. Vi è da feria rare alquanto 
intorno a quella voce . Il Vocabolario 
propofe quello foio tefto. FrancoSaccb. 
s»V. aj, Dottiamo adottando* quefio mar- 
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cvante, gli uvea giù mi fattati i granelli) 
ad afeiutti: e dice che Mifnlt aro Vale F*T 

mi fatta. Io ricorro alla voce Mtfaltu e 
leggo in quefto modo Mifnttu è carne in- 
falata di fora , ava/i ri xh' otta fi Ut e- rn- 
feiu . Ay e fra». Ma come poi -dunque li 
^irà.che Ì granelli erano mifaltati, e 
afeiutti r Vcramence noi qui lìamo allo 
feuro. 

CDX1. 

Misn. 11 Vocabolar. dice Begatttlla, mef- 

feriùe vili , di poco proteo , e vecchio: ma 
il Redi nelle Annoc. al Aio Ditirambo, 
variando delle {carabattole , e fogge di 
(tipi, o ii udì oli trafparenti da una, o più 
partii dice -• Dove a guardia di enfi tilt fi 
con fervano tutti i generi di minuto mi /eie, 
cui In r uriti i lo r ice he a ve , o't luvoro ron- 
do euro , protiofo , o filmatili t o/om por lo 
più arridi, o guio por lo Dumo » 
CDX LI. 

Miseria. Il Bembo negli AfoL ha il det- 
to fentemiofo La mi fori» umu fovouto di 
Jlur nefeofia. Chi c mifero fpeflo anche 
è vergognoso. D.Leo form. decoltett.Mu- 
vutt tniferiu egeftate tuoi tu nfjli*i t f»um 
publitu petit ione confnndi. 

ODXLIL 

Misto. Io to facendo rifleflìone, e non 
fenaa mia maraviglia* che del Mifio in 
forza di Imitanti vo il Vocabolario non 
faccia menzione alcuna i né iappia io il 
perchè . 

ODXLIIL 
Mobiglie . L'erudito Baratti nelle Annoc 
al Bcrtold. parla delle Mobiglie* e Mo- 
bilie e del (ingoiare Mobilia , che dice 
e/Ter voce lombarda, e lo Hello,. che '1 
foftantivo Mobile* e che venendo dalla* 
tino Bonn mobiliu , importa maflerizie , 
c fuppellettili. Ma ila , o non in ella 
voce lombarda» il Gì imbuì la ri »u Mo- 
bilie per Mobili. Così pure il Migaloc- 
ti lett.^. usò Mobili ^e per Fornir di mo- 
bilie; e Ammobiliare usò il BeJlad nel- 
le Aie lett. e Ammobigli amento .Icggeu* 
predo il Zucconi i lodevolidimo altresì 
Scrittore Tolcano lez. 4* «. Cran cola , 
Che il nome di Lombardo abbia a Li 
paura agl'italiani.' 

DDXLI V. 
Modestia . Vece pur queUa dal Vocabo- 
lario clibitaci fenaa lpWgazione . Dire- 
mo noi dunque , che Modefiia è quella 
Virtù, che feria» juvdo, e 
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nel rettamente bramare o non curare 
piccoli onori ; per la quale cioè alcuno 
con: ciò della fu a tenuità, s'aftiene dai 
grandi onori , nè i conferiti accetta , 
concento di mediocri . Modrfiia pigiiafì 
anche comunemente in lignificato di li- 
mile, c divoto portamento della perfo- 
tia. luig. Alain. Graz. La modefiiu fuu 
fu tale, <he di fo -rudu , e foruuumanta 

parlando , con verità, e fturfitk ragiona- 

■oa ; anzi umu lo fpigke no' campii quin- 
to più fi v Aimo riempiendo di mut uro frut- 
to > turno più doli" nitro / abbafoue: fotì 
•gli» quanto più 0 di virtùy 4 di faporo fi 
tolmuvu , facciata tu tutto l' alterigia* 
foto tutu lu modefiiu. 

ODXL V. 
Modulo . Siamo pur qui con una voce 
proporta, e non jfpiegata dal Vocabo- 
lario. Supplirà il Boldmuctì che nel Vw 
toh. del difogno la fpone nel Arguente 
modo Modulo è una focaie di roifura cioè 
Qiicllamiùira, colla quale li regolano j 
eli mi furano tutti gli ordini di Archi- 
tettura. V. ivi il rimanente. 
ODXiyL 
Mondo. Al §. g. di quella voce leggiamo 
Al mondo R ufa anche in alcune frafì per 
ripieno, marne dà forza. Ceù dice dunque 
uni lu Cruft u t lu quale uou adduca altro* 
.tue un ef empio dei r' Are in. Mi lembra trop~ 
po r • tirerei una tal materia , e giudico 
pregio dell'Opera dire altre cole . pi- 
co io perento Ai mondo è Part'ice Uà en- 
fatica, che va fempre congiunta colla 
negazione. Bocc. g.y. n. io. Une» fo ni 
mondo perfoau , u<ui io quefto facefft ', fu 
non u voi.. Aree co: ri g. att, a. Si mofee- 
luna inforno fonts riguarda ee. efenvauna 
minima confcieoxJa al mondo . Sen. ben. 
Varch. j. a. Colui , il .quale ft *e ritar- 
da t è grato feuta una fpefa al mania , 
Ar. Fur. aj . J$. £ con A ullegre vifo» a 
ti giocondo ,Che più giù/ a maflrarnen petti a 
ul monda. Talvolta però Al mondo egli 
è femplice calo, come ne' modi tegnen- 
ti : Dare ul mando e quello vale Jo (tef- 
fo che Partorire. Dare alla luce. Bocc 
Amct.48. Allora chela mia madre mi die- 
de al mondo % Saturno i curi regni dell'aro 
governava . Cosi li m il .n e nr e Venire ul mon- 
d* valcNaicere. Buon. Tane. y. 7. t 
»i al mondo per ifture u tedio, Ar- SaC a. 
ÌU Venuta ul mondo fot per far letamo. 
Dicefi anche Kafcere 4 mmào per w;<g- 

gior 
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ta dal pure amico Mon/ìg. Bettmtillì ; e 
che ivi le ne vede la differenza. 
• ODXXVI1. 
Mercoledì . Avverto qui , che feb- 
bene fui Vocabolario trovali Mercole- 
dì , e non Mercordì , idem* fi leg geli pref- 
.ib il Semi. lett. i. a. p. cfio Matt. Frani* 
tim. buri, e preflb il Taff. lett. poet. 
ODXXVIII. 
Meriggiare . La Crufca dice che vale 
Porfi ' , o flore air ombri-, ed io credeva, 
rfie valelfc Por/! , o flare all' ombra w» 
fui meriegìo; e non già Ptrfi, o ftarealf 
ombra feinplicemente . 

ODXXIX. 
Meritare. Non qui, ma alla voce Pregi» 
§. t. il Vocabolario dice, che Meritare 
il pregio vale Torna* conto . Metter 

OD XXX. 

Meritissimo . Per quello dice la Crufcr 
Super/, di Meritevole , Dunque dirò io 
Meriti/fimo è linoni mo i Meritevoli^ me. 
Ma dall' altra parte Meriti ffitna fembra 
più toflo Superi, di Meritor fxefo Meri- 
to in forza di Addietrivo; del quale Ad- 
diectivo la Crufca non fa menzione ,- 
tuttoché menzione faccia di Benemerito* 

e dì Molmerito; c quando Merito , tnfor* 

za di Add. e per tqui valenza a Meritato , or 
anche a Meritevole ufato fu dal Sanazza- 
*o, e dal Bembo'. Sanuz.- Prof. II. E 
tri le altre tofe y ielle merito lodi del mio 
vinuofijfìm» Caracciolo et, E Prof. III. 
M quale niente il fonmo et. delle mente 
iodi /tornare potuto avea. Bemb. lett. I. 4» 
Ut» tono ft eri non avere amatp per fona non 
merita della lux bum* grazi* r 
ODXXXI r 
Meritorio. La Crufca Ipiega dime* 
rito, o di premio. Altri vorrebbero dire 
più torto , che _ non cafeando il* merito 
lotto ragione di merito; ma bensì fotto- 
ragione di merito venendo il premio ; 
•veflé a dirli Segna di fremioper c atiene 
del merito, 

ooxxxir. 

Mesata. Secondo la Crufca, valer/» w 
fe intero, mi liceo me alla voce Annata 
ha detto che vale Un anno intero , e poi 
anche ha detto che Annata vale altresì 
quel Diritto, che fT paga , importante 1' 
entrata dì un anno; cosi poteva quìfog- 
gingnere, che Mefata vaie anche Paga- 
nti», Esborio weniu ale , o Ai_«aiom- 
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minorazione di danaro , fatta di mefe 
in mele. 

DDXXXIII. 

Meschino. Per mera erudizione ramme- 
moio qui, che il Redi fcrivendo a Car- 
lo Maria Maegi II ride di coloro, che la 
voce Me/chino criticarono ad elfo. Colo- 
ro* the ateufarono. V. S. Jlluftrif. a tonte 
dell* vote Mcfchino. gli metterei nel 
mero di fue' et. 

DDXXXIV. 

Mesciuta. Poiché la Crufca prefenta que- 
llo vocabolo, e non ne fa fpiegazione 
alcuna, diremo per lo meno, che vale 
Tempio Turchefco; ovvero Luogo, do- 
ve i Turchi vanno ad orare * 
ODXXXV. 

Mettere . La Crufca alla voce Atto §. r. 
dice, che Mettere in atti vale lo Hello 
Che Produrre : ma a me pare , che Pro- 
durre non balli, e che debba dirli Pro- 
durre a- cegniuon del Notare, 
3DXXXVL 

Mettere del suo. Crufca alla voce Met- 
tere e li avvalora ella fu quello tefto . 

Cant. Cam. 108. S benché affai del no- 
flro vi mettiamo , Per contentarvi appieno y 
Velentier lo faremo , e dice che vale Sca- 
pitare. Qui non fi vede il fuo ma live-» 
de il no/tre : e in quello cafo anche il 
mio* ed anche il tuo* ed anche il loro 
trattandoli del lignificato di Scapitare po- 
trebbervi avere avuto luogo. 
ODXXXVIL- 
Mirabolano . Spezie di Sufino: intorno- 
alle cui qualità avverte la Crufcn, cheli 
pub prendere cognizione da Dieffor$de T 
ma noi non troviamo , che Diefeoride , per 

Sjuanta diligenza vi abbia fatto l'opra ef- 
o il Mattioli, ne faccia menzione al- 
cuna. 

DDXXXVIIL 

Mirare . Adriano Politi intorno alla voce 
Mirare fcrive così. Qutfla vote è otnadl 
anello , ton le anali fi proverbiavano i Fio- 
rentini, eiSanefi: mentre il Fiorentino bur- 
lava il Sane/e* che diceva mira mira.**/ 
ejit il Fiorentina* che diteva guata guata: 
dal che io argomento, che la voce Mirare 
fin del dialette Sanefe. 

DD XXXIX. 

Misaltare. Vi è da fchcrrare alquanto 
intorno a quella voce . Il Vocabolario 
propofe quello foloteflo. FrancoSaccb. 
BOV. AJ. Dolacene affettando- auefio mar- 
ta- 
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tarante, gli uvea già mifaltati 'gratulli* 
ad af cimiti: e dice chtMiféUt*r**>»ltF*r 
tnifatta. Io ricorro alla voce Mtfaltn e 
leggo in quello modo Mifatta è cari* in- 
fialata di fere» , avanti xf>' tlU fi A, e **- 
fauit a ( e fece*. Ma come poi dunque u 
dirà, che i granelli erano mifaltati» e 
afeiuai t Veramente noi qui riamo allo 
l'euro. 

CDXL. 

Mislea . Il Vocabolar. dictBagatielln»mafi 
fierixJo vili , di reco prexxo , * vecchio : ma 
il Redi nelle Annot. al luo Ditirambo» 
cariando delle {carabattole.* e fogge di 
ftìpi, o ftudioli trarparenti da una, o più 
parti, dice 2 "Dono » guardi» M criftalli fi 
confervano tutti i generi di minute mi/cao» 
sui la rarità , te rictbexAo »o't. lavoro ren- 
de care, prexiofe» e /limabili: e fono por lo 
fiù arredi» o gale per te Dama . 
CDXLL 

Miseria . Il Bembo negli Albi, ha il det- 
to fentenztofo La mi/aria ama fruente di 
fiar naftoli a» Chi è mifero fpeflb anche 
è vergogno lo. D.Leo form.de colted.Ma- 
vult tni feria egeflate tatù a affiigi» fuum 
public» petit tane con/nudi. 

ODXLIL 
Muto. Io yo tacendo rifleflione, e non 
leu /-a mia maraviglia! che del Mifio in 
forza di Alitanti vo il Vocabolario non 
faccia menzione alcuna , nèi'appia io il 
perchè . 

DDXLIIL 
Mobiglie . L'erudito Baroni nelle Annot. 
al Bertold. parla delle Mobiglie, e Mo- 
bilie e del ringoiare Mobiliai che dice 
elTer voce lombarda, e lo dello . che '1 
loft ant ivo Mobile y e che venendo dalia- 
tino Bona mobilia , importa maflerizie * 
e 1 uppd Ietti li. Ma lia , o non Jia ella 
voce lombarda, il Giambullari ufa Mo- 
bilie per Mobili. Così pure il Magalot- 
ti lett.^. usò Mobiliare per Fornir di mo- 
bilici e Ammobiliare usò il Bellati nel- 
le Aie lete, e AmmobigU amento Jcggefi 
predò il Zucconi i lodcvolulìmo altresì 
Scrittore folcano lez. 4. 6. Gran cola » 
che il nome di Lombardo abbia a fax 
paura agl'Italiani.' 

3DXLIV. 
Modestia . Voce pur quefla dal Vocabo- 
lario clibiiaci fenza fpiegazione . Dire- 
mo noi dunque , che Mede/li a e quella 
Virtù , «he Ieri» n*do r e mediocrità 
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nel rettamente bramare o non curare 
piccoli onori ; per la quale cioè alcuno 
•confeio della iua tenuità, s'attiene dai 
grandi onori , nè i conferiti accetta , 
■contento di mediocri . Modefii» pigliali 
anche comunemente in (ìgniricato di li- 
mile» c divoto portamento delia perfo- 
na. iuig. Alam. Oraz. La medefiia fua 
fu tale* che di fe rada , a forxjUAmanta 
parlando , con ver Uà» a ftarfìtia ragiona- 
va | anxJ coma lo /pigna ne' campi, quan- 
te più fi vanno riempiando di maturo frui- 
to, tanto più delC Altra t abbafana: co A 
•giù quanto più e di virtù , * di faporo fi 
colmava , facciata in tutto i' Alterigia > 
feto netA Ia moitfii». 

DDXLV. 

.Modulo. Siamo pur qui con una voce 
propoda 1 e non jfptegata dal Vocabo- 
lario^ Supplirà il Batdmucci che nel Vo- 
cali, del difrgno la ipone nel feguente 
modo Modula è unafpeaie dimifuracioè 
Quella miuira* colla quale fi regolano ; 
e li mifurano tutti gli ordini di Archi- 
tettura. V. ivi il rimanente. 
ODXLVL 

Mondo. Ai 5. f. di quetta vocelegg'iaoM 
Al mondo fi ufa anche in alcune fra»" per 

ripieno, nuche di tor/.a . Cosi due dunque 
fui la Crufe», la notato ma* Adduca a Uro» 
.che mu e f empio del Varchi^ Mi fembra trop- 
po riibxtta una tal -materia , e giudico 
pregio dell'Opera dire altre cole . pi- 
co io pertanto Al monde è Particella en- 
fatica , che va Tempre congiunta colla 
negazione. Bocc. g- 9. n. 10. Unon fa al 
mondo per fona» a cut io qneflo factfii » fi 
non a voi.. Aree cortig. atr. u si me j co- 
lami infirmo fenxu riguardale, afonia unti 
minima cenfcùtnxia al mondo . Sen. ben. 
Varch. }. 1. CoUti » il .amalo fe uà ritar- 
da , è grata ftnta uua ffof» ad monda . 
Ar. Fur. aj. 7J- £ xon it allegro vifo». a 
n giocondo, Che più giajA mofrarata putta 
ai manda . Talvolta però Al mondo egli 
è femplice caio, come ne* modi leggen- 
ti: Dare ai mondo e quello vale Jo ftef- 
ib che Partorire. Dare alla Juce. Bocc. 
Amet.48. Allora chela mia madre mi dio- 
do al mando» Saturno i tari regnò dell'ara 
lovtrnuva. Così (i utilmente Ventri aI mo*- 
ào vale N a i ce re Buon. Tane j. 7. £ -**•- 
ui al mondo per ifiAre a tedio* Ar- Sai* *• 
ffc Venuta al mondo fot par far Ut Amo. 

per. nv- 
gior 
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gior (om Pctr. Son. 4. Talchi n»tur» y 

7 luogo fi ringrazi a , Onde jì beli» denti» 
mi monit nacque . Stare, o effere, o non 
ili. re, a non effere*/ mende diffe il Boec. 
g. 4. n. 6. argon. L» quale del tutte rifiu- 
tando di fior più »t mende , fi f* monaca; 
e qui Mondo vuol dir fecofo, lìccome 
pur ne i Tetti feguenti. E g. f. n. io. 
m no» avtffi voluto efferi ni monde 1 io 
mi f»reif*tt» monne» . E g.4. n. r. lìti tut- 
tofi diffefe di non voler fin effere »l men. 
do, m» dì d*rfi *l fervigio di Dio. Sta- 
re in capo ni mondo » Ovvid. PÌ(r. Of- 
fendo dì lungi in capo »l mondo . Quello 
modo di dire Al mondo i Poeti ugual- 
mente, che i Profatori l'hanno frequen- 
te ; e per conto dei Poeti diremo qui 
Pctr. Canz. 4.7. M» nuli» ì al mende, in 
tb'uom faggio fi fida . E Son. 190. Solo »l 
mondo patfe mimo e felice. E. canz. 41. <- 
Ahi ! nuli' nitro che pianto »l mondo dur». 
Sanazz. Egl.8. ijo. Ch'ai mende m»l non 
e fieni* rimedio. Ar.Fur.46.30. Chepochi 
mali al mondi fin A pravi. Che C uomo 
trar non fi ne prffa fuori . 

DDXLVIJ. 
Mokmosino. Secondo U fpiegazìone del- 
la Crutca Grazioli . Ciocofo , o limili . 
Nelle Annoi, pero aM'oppian. della pefea 
trad. S alvini dicefi Che appretto i To- 
fcani Moniefine propriamente lignifica fi- 
glio della monna, cioè della lei mia. E 
per verità lo feimiotto potrà forfè talor 
effere tìmzìofe, e Cìocejo ; ma non già 
Scimiotto chiunque fi a o> «/«/«, e oìo- 
ctfoì e fia detto qucflo per celia. 
DDXLVIII. 
Moto . Il Vocabolario efponc Moto ì il 
Trasferhfii dall' un termine verfo l' altro . 
Moto, parlando generalmente è un Vo- 
cabolo di affai più larga ilgniricìzionc» 
e che principalmente pigliali in quattro 
modi. Prima per lo Trasferimento d'enee- 
ehi fi» d» unoflatoad altro: Cosìlacrca- 
zionc e qua Ili voglia produzione . e mu- 
tazione è moto. Quindi Iddio diccìl Pri- 
mo motore anche da Arinotele, non 10- 
Jamente perchè le cofe già concenti 
muove, ma eziandio perche le fìelìe co- 
fe produce dal niente . In fecondo luo- 
go pigliali per certa vicenda della co- 
la, maiiìme corporea già elidente; ovve- 
ro dicefi Tr»tft> unente della tofa pia e- 
fiflente da uno flato ad alerò, prefeinaendo 
dal diftinperi,/* fi facci* i» i/Unte, 0 
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fticcefilvamente; e così qualli voglia gene- 
razione è moto. In terzo luogo piglia- 
6 per lo 2'r» 'ferimento fuccrffivo della te- 
fa rfi/lente, da un termine all' altro ; e co- 
sì 1* accrcfcimento, e 1' alterazione fo- 
no certe ijpezie di moto. In quarto luo 
go pigliali per lo folo Moto locale ; e 
quello lafcio, che fi veda preflb a i Filo- 
fori i e le fi vuole , al//£. IV. dell' An- 
ti/ucrezio del Signor Cardinale di Po/i' 
gnac , cui mi diedi io V onor di tra- 
durre . 

DDXLIX. 
Mozzina. Per quello fpiegaft dalla du- 
ca, Afiuto. Scaltrirò, e ùmili . Ma '1 ve- 
ro fi è , che dando cfTa a tal vo- 
ce co: ri! ponderiti i latini l'afte , impro- 
l'us, MfMM più to'ìo dovrebbe dù fi. che 
Mozzino vule Furbo • Hindolo. Mariuo- 
lo. Malandiino. Capeflro, c ùmili. 

Mula. Il Varchi nell'Enel a carte 158. 
foggi ugne di più a quel, che qui dice 
la Crulca . che Pann fi '.i i que'la fona di 
pianelle 1 che oggi api diciamo mule. Si ha 
poi nelle Annoi, all' oppiano della pefea 
trad. Salvi™, che la Triglia pefee c di 
color rol'ato, c perchè corrilpondente al 
latino Mul'us quindi iia venuto , che i 
Viniz>ani chiamino mule le pianelle rof- 
fe. Pottcbbc avere il fuo nppl.mfo que- 
lla affai fludiata interpretazione . Ma i Ve- 
neziani rurrc le pianine , non che le pu- 
ntile refe f hiamar.o mule. 

D D 1. 1. . 

Multa. Efponefì da! Vocabolario condan- 
nacene, o Pena. Non ogni Condannagione 
o Penr. 1 ma mi pare , che debba dirli 
C indonnite ioni , 0 Pe>:a pecuniari* . 
DDLII. 

Muta . Non qui , ma alla voce Vivanda 
la Crulca ci avvifa, che Al*** di vivan- 
de dicefi Servito. 

ODLIII. 

N r AuniAGiOr Secondo la CmOb» Fran- 
tiw me, e rompimento dì Uovi :tgia 
vorrà dire di navi in man: ma in in ire 
anche fcnzi frangimento, e rompimento le 

navi li rivoltano, e fommcrgono,e n*m, 
fragole. 

D DLIX. 

Nebbioso . Potrcbbevifi aggintrnere , che, 
biebbtefe fu picfo dal Boccaccio figurata- 
mente per Appannato . Oftuicato , e ùmili . 

Bocc. lett. pr. S. Ap. *?i p*to, 

idi 
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t il r.tbbicjt t ed aggravati bicc heari for- 



DDLV. 

Negativa . la Cnifca , non qui ma alla 
voce N afata dice , che N afa/a in modo 
ballo vale Negativa data a chicchi fi* con 
riprenfiont y o in maniera [gai bota. 
ODLVI. 

Non.^ E'Iìngotarwuiite offervabife» inquaa- 
to è Particola negativa, che accoppiata 
a Verbi ferve a irwltillìmc frati ; c a mol- 
te altre maniere proverbiali. A' luoghi 
fuoi proprj ne ha la Crufca «li alcuni 
«fempj renduto conto . Per tutte le buo- 
ne congiunture , tengo io tutto ciò ap- 
preso di me aWabct.no, e giuria il mio 
poco potere , notabrlmentc accresciuto. 
DDLVII. 

fios NE FAR PAROLA. Propone la Cinica 

con la loia lua autorità alla voce Parola 
§.ji. quello modo di -dire* e a/fenice, 
che vale Auonfen/ire. Ma io mi figuro, 
che f Accmftntiré equivaglia, non al Ne» 
ne fu- lcmphcemente , ma ai*'» 

ne far pur ola in cent r Arte, 

DDL Vili 
INotajo . La Crufca di fola fua autorità 
adduce a quefta voce due Pioverò/ . Il 
primo è quello Dio mt no guarii 4» re- 
c : pi di Medici , da ce/ere dt No/*/ , t dm 
fpAici d' ufuraj . E fpiega perchè Quelle 
cole fogliono per lo più coilare ahai , 
y < € portar pericolo. Il fecondo è quefl'al- 
. ' | tro No/*/, birri, e muffi Non I ' imfaeciar 

»4 ton tft : foggiugnendo, che il fciifo è 
f \ r J chiaro. Voriei capacitarmi io un poco 
\ meglio in quanto alla buona grazia» e 

"'0* XX «wolpeaione di sì fatti ptoveibj , c m.n- 
'«-« j fìma.neote dell' ultimo, che piglia tutt* 
r *v* a un tafeio profeflìoni onorate, ed uffi- 
ci infami. In unaceftella (i affettino ili- 
moni agri, e in un'altra i dolci. 
ODLl X. 

Novellizia. Secondo il Vocabolarioy?*//- 

ce propri* mente ài fiori, o di fruiti*, che 

vengono oljuon/o fuor di jlagione . E già 

fon ficuro, che parlati relativamente, non 
alla *-a^-i -^ >- * * 



1 



DDLX. 

Nunzi atm a • Ci li dice dalla Crufci, che 
v iglia lo fieno che NunxJoto, ma non 
et fi dice, che toma*, fi» V occ di af- 
fai minor ufo. 



3DLXI. 

Nuora. Notabile è il proverbio D m olla 
figlinoli,, perchè Im Nuora imeni* . Si- 
mile in parte agli altri Far carezze al 
bambino per la balia : Dà bere al pre- 
te, che'l chcrico ha lete: e vale Par- 
lare ad uno, con animo, ed intenzione 
di accennare a un al tio. La Crufca, p.r> 
polto quello proverbio, non alito ha log- 
giunto, fe non che Chi h* « 



DDLXII. 

OBb ietto . Secondo la Crufca guelfo , 
iu cui e'affijfa l'intelletto, o la vìfia . 
Ma non credefi, che ciò fia detto ad ef- 
clufione dell" Udito, e delle altre po- 



ODLXfH. 
Obrizzo. Quella voce proponeti dalla Cru- 
fca lenza fpiegazione alcuna; tuttoché a 
<lir vero, qualche lume fc ne poflàtr ar- 
te da'tefli, ch'ella adduce. E non vudl 
dir almo, le non che Oro puro} ovve- 
ro Oro di ottimo colore, e fenca mac- 
chia; e vuole San Girolamo nelcap.XIIT. 
ó'ifaia, che proprio fia quell'Oro, che 
Salomone fece venire dall' qfir regione 
dell'indie. 

ODLXI V. 
Occasionato. Se la Crufca ha quella vo- 
ce, conveniente cofa è il dire, che Otca- 
fi onoro è voce del Magalotti Ictt. fam. u 
A- * vale Porgere occafione . Dare oc- 
caiione. Effer caufa. 

DDLX V. 

Occasione. V'ha chi ba riflettuto, che 
■quella voce non tia flora mai ufata 
dal Boccaccio . Al celebre Jaropo Nar- 
di ciò non importerebbe punto; ed io pur 
«lieo , xhe contuttociò la voce e ot- 
tima ; e ottimamente «propollaci dalla 
Crufca . 

DDLXVJ. 

Ola ro. Quella dalla Crufca drecti voeettia- 
uiera tuttoché la rilevi ella dalle Novel- 
le Amiche fcj. 4. e vale Pentolaio. Al- 
tri più toflo riferendo il vocabolo al 
Jatino Olla , che vale Pentola, la di- 
rebbono voce ali» latina*. 

DDLX VIL 

Oltrarno. Dà là dall' Arno . Quella è 
-una maniera Fiorentina, lìcer m- Olrrap» 
Di là dai Pò , è un» mai.» ^a Lom- 
barda. 



OM- 
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odi XVI II. 

Ombra. Molte maniere di dire, che fi tro- 
vano preffo Da: fé, dal V ocibolaiio non 
fono ftatc rtgi rare. Ombr* delia torni 
Par. 19.66. in /l^niric. dell'Ignoranza u- 
tnana, contratta dopo il primo pecca- 
to. Romper l'ombra, ini. Ji. 61. detto d' 
Uro, cl^e ferì un altro sì fattjinente, 
che il Sole pafsb per 1" -pettura della 

' ferita, c vtnnc acanctll .it l'ombra del 
Corpo. lafrin.'cndray che gitano i mot- 
ti l'ing. ifc. 11 t dicefi di Quella della 
materna veno la parte Cecidi nca le. Ter- 
ra d'i feri* orni r* chiamafi d.i Dutìt Pnrg. 
30. H9. Quella eh' è lunata fotco il Cir- 
colo Equinoziale 1 dove non conihra,o 
almeno è piccoliiTima, perchè i raf. ti del 
Sole fono ad clfa Terra Risalì petpendi- 
colarì. Quelle tutte fono oll'etx azioni di 
un cruditill'imo Annotatore.. 

DDLXIX. 

Ombrina . Curiofa è la lettera, che intor- 
no all' Cmbrita faine il Redi al Dati, 
ridendoli di Chi aveva ferino , che l'Om- 
brina folle un pefee affai fintile allo Stu- 
rione . 

DDLXX. 

Ónacra. Pare, che il Sulvinì abbia d!/Fì- 
coltà a chiamar Onagra la femmina dell' 
Onaf.ro ; poiché mducendo egli Vocia- 
ne delia caccia HI*. III. dire Ceti l' enarro 
ftmmh.a fui /glie et. e pure Onagral' vo- 
cabolo d'un Triccntifta. Libr. tegr.cof. 
donn. Vanno arcando Ài averi il latti di 
un onagra . 

OD LXXt. 

Onda. Pigliali anche fempllcemente per 
4fcfjMj nu pare meglio tifato in plura- 
le, che in /ingoiare; e che quell'ultimo 
fia più proprio de' Poeti > tuttoché di ciò 
pon ci amino ni tea la Cru/ca . 
DDLXXII. 

Oppoponaco. Secondo la Ctufca, latina- 
mente dicelt Sphonàyllum ; ma il Mattioli 
fopra Dìefc. , a cui ella tante volte ci man- 
da, dice che S/cnUUio è lorta di Pianta, 
che f • fiondi quali di Platano, e che ha 
il fuùo molto limile a quello del Finoc- 
chio ; e nulla ivi parla dell' Oppopo- 
naco. 

DDLXXIli. 
Oricalco. Al $.1. la Ctufca dice, che 
Oricalchi mei afon Panunti vali Trombi .Ed 
io trovo . Oricalco meta/cric armati per 
Tromba ItaJ. lib. dei Trifs. Lìb.X. Al 
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terzo rimbtnbar dall'oricalco. Non vLfX 
dunque ragione pel plurale , che non 
corra anche pel (ingoiare . Ma il fatto 
fia, che reità da notarli, effere si l'uni 
che l'altro maniera poetica» e nonprc- 
cifamente metaforica. 

DDLXAIV. 

Orione . Voce propoli a della Crufci 
fenza Spiegazione. Orione è fegno ce- 
lere alla Plaga auftrale , per varietà , 
moltitudine, e dignità di Stelle, un de* 
più cotpicui. Contiene j8. Stelle lumi- 
nofiflGme, numerate da Tolomeo , dif- 
po:!c di qua, e di là dall Equatore j ma 
per offervazione di 'l'icone , e di più 
moderni Agronomi» il numero di ciTc 
è maggiore ; così che egli ne calcola 
6i. e 1 Galileo col fuo telcfcopio aliai 
più, e tante, che fi fiancò in numerar- 
le. E' fituato quello fegno vicino al To- 
ro, e forge nel Verno, commovendo 
tcmpefle di venti, e d'acque in terra , 
ed in mare; e però chiamafi Segno ar- 
mato, crudele, torbido, acquofo, pioyo- 
fo , nembofo* diluviofo , burraicofo, 
proccllofo,tempcftofo. naufragofo. Petr. 
Son. J j. Atlor riprendi *rdJr Saturno , 
1 Marti , Crudeli fteltiy • Oriotu armai» 
fpeiza a tri/li nccchier governi, t farti. 
ODLXXV. 

Ornatrice. La Crufca ha quella voce , 
ma non ha poi Ornatori Rcmb. lete. }. 
il. Ver qnefioy chi voi tale , • tosi pri- 
llanti fitti amatori , id ornar or mio. 

CiDLXXVI. , 

Orsata . ArToltata di parole poco intefe, 
c meno concludenti. Tantafcra . Tanta- 
ferata. Ciancianfcra. Tiritera. Tattamel- 
la, e mohiflimi altri termini, che iono 
tutti idiotiimi Fiorentini, e che in Lom- 
bardia veramente non s* intendono, fc 
non fi ricorre di volta in volta al Fio- 
rentino Vocabolario. 

ODLXXVIL 

Orvietano. Poiché la OroCc», difcen- 
dendo affai a' moderni tempi , contro 
l'ordine fuo l'olito , fa rammentatua di 
quella voce , diremo , che Orvietano c 
Aggiunto di un Antidoto, inventatoti» 
Girolamo Firranti celebre Empirico, che 
lo vendeva in piazza pubblica da Mon- 
tambanco, 

ddlxxviii. , 

Osanna . Voce propolla dalla Crufca, len?. 
aluo dime. Propriamente e voce Ebrai- 
ca 1 
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ea, fa quale tiona Salva ora, ovvero fern- 
plicetnente Salvo. Ed è quclHquella de- 
vota cfclamazione, nella quale diede il 
- Popolo Ebreo , andando con palme in 

* mano, incontro al Signore, entrante in 
Gcrufalemme . 

ODLXpfIX. 

Oscuro. Add. In lignine, di Artrufo, e 
difficile a intenderli, fu prefo dal Petr. 
da Dan/, liccome abbiamo al $. di 
querta voce fui Vocabolario. E al pro- 
polito dei Difficili m intender/i, non difli- 
mulo io qui ciò, che fcritk il Caro lete 
a. 118. dicendo Quanto a i Sonetti del 
Bembo, non gl' intendendo io, fon ricorfo o 
Ai. Carlo da Fano*, il quale fapete , ch'era, 
un fuo trrztioto. Per quanta premura deb- 
ba io avere, come Italiano , e molto più 
come della (Iella Patria di andare col 
petto avanti in difefa del Bembo, gran 
Padre della lingua, o più torto, come 
in una delle: lue lett. (criveClaudioTelem- 
meiy Guida, eMaefrro di noftra lingua; 
non mi fento di far lega col Cafletve- 
tro, e di oppormi al Corei e dico fen- 
za prender partito , con miglior confi*- 
glio, falvar volendo nel mede/imo tem- 
po , e 'I Caro, ed il Bembo - che i So« 
netti del Bembo non intefi dal Caio, fa- 
ranno (lati ferirti di mal carattere, o da 
qualche C'optila malpratico ; e quella prò • 
'^abilmente farà Irata la rifpoua , che M. 
Carlo Gualccruzzi da Fano avrà poi da- 
ta al Caro. 

DDLXXX. 
Osteggiare. Accamparli. Stare a campo. 
Ofitgtiammn . Accampamento, e voce del 
Bernb.Stor. lib. XII. 

ODLXXXI. 
Osteria. Al §. I. abbiamo q/loria a mal 
tempo Ortcria povera , e malagiata, da 
non vi capitare, fe non per pura, e me- 
ra neceflìtà . Qui non lì produce tclto ; 
e però opportuno in parte farà il foglien- 
te. Caro Ittt. I. 2J. Qiefi' Ofte è peggio , 
■che da m.ti tempo . 2ìon ha fe non vini 
fotti , frcwifion* affai magra » cat- 
tiva fiat 'a , cattive camere , e letti do- 
lor ofi . 

DDLXXXII. 
Ottahe . Secondo il Vocabolario, Voce 
alla latina, the vale defidera'e . Noi per 
vero dire tMtare, onde ne vknepoi an- 
che Ottone, diciamo dell' Aipirarc , o 
Pretendere, che altri faccia, per jus di 
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fuceeflionc, ad alcun comodo ,'opoflo.V. 
il Cardin. de Lucca datf. vtlg. 

OD LA XX IH. 
Pace. Al §. r. abbiamo Andara in pacete 
fi dice di Chi muore felicemente, o di 
Chi fa una buona morte; e allegali il 
feguente telo . Tafs. Gcr. lib. 11. 68. 
E in atto di morir lieto , e vivace Dir pai 
rea t apre il cielo t io v*do in pace. La 
Crj'ìca ha fatto qui onore al Taflb, che 
fe '1 merita; ma più fe 1 mcritavail Pe- 
trarca; che Tr. Mort. cap. 3. dice Se n 
ondo in pace C anima contenta, 
DDLXXXIV. 
Pagare. Al <§. j. leggiamo Domeneddionon 
paga il folata: maniera proverbiale, eva- 
le che benché il peccato indugi la pu- 
nizione, non pertanto t.on può fuggirla. Io 
mi farei creduto più torto di leggere Che 
benché al peccatore / indugi U punizione , 
et nonpertanto non può fuggirla; ma $' io 
dico male, mi ritraggo. 

3 D L X XXV. 
Pagatrice. Al §. dicefi , che vale anche 
Protettrice. Il fondamento ii p tilde dà 
i feguenti cedi . Vit. SS. Pad. j. j 1J. Prie- 
goti Madonna , the fio mia pag.urìut appo 
Dio. E. iij. Gìtt*vami in terra ccn pian- 
to , e pregando la mia avvocata, e pala- 
trice , citi la t'ergine Maria, che mi fòcctf 
reffe . Quelli tedi a me formalmente rap- 
prefentano il lignificato, non di Protet- 
trice, ma di foddi.'f attrice . 

DDLXXX VI. 
Paglia. Al $. diccti Uomo di paglia volo 
Uomo finto , per ingannare , e deludere at- 
tui. E allegali queft' autorità . Ar. Fur. 
li. ^s. Che i quattro gran Campion di 
Pin.xbelto lece reftar , comi 'uomini di pa- 
glia. Qui Uomo di paglia non fignin'ca 
Verno fiuto per ingannare . Significa più 
torto L'omo di fiacco , uomo rtmafio fento 
ftnfo, e sbalordito. 

DDLXXXVII. 
Pagliaiuòlo Elponcli in tal guifa gitegli , 
che tiene la piglio, per vendere; e allega- 
li legnatanjente il feguente tcrto.Cecch. 
~ Dilfim.4.1 o.G»V*»' quanti pagi: n/iicli, e al- 
berali 7m/ fono; mi qui Pagliaiuolo, eh' 
è un lortanfiva limile ad Albergo, anzi 
che dir t-jtrgH, che tiene la paglia vuol 
dire Quei tuogo dove fi tiene lo faglia,per s 
comedo altrui . 

ODLXXXVIII. 
Palamento . La Cinica produce querta 
H » v»cc 
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voce eoo la fola Aia autorità, enondi- 
eealtro, fenon C* '.Pilimtnto. Remerò. 

10 penfo, che il-ranceiì, iquallchia.na- 
no Pilimemttt i Remi della Chlea,pof- 
fano credere, che da erti abbia prefo la 
Crufca tal voce. 

ODLXXXIX. 
Palazzotto . La Crufca fpiega Pilazzo 
grimi» > Ma oltreché la terminazione in 
etto denota per lo più una fpczic di di- 
minutivo, e Tempre lignifica mediocri- 
tà, il tedo medciimo, eli' dia adduce, 
dimodra cfpreflamcnte Un pah zzo me- 
diocre} un palagetro ; un calura \ un 
piccolo luogo di diporto. Il te/lo è que- 
llo Car. lett. I . io*, lo dirti per qmtl pi- 
Uzzctto con quel!» ftniftl* oc. punti 
Tempo, e quinti Ptwnafi fitron mii . La 
grazia, e forza di nuda «predone im- 
porta , non vocabolo ingrandiavo, ma 
minorativo i e infinua la compra? ioie 
non del più col meno, ma del meno col 
più. 

3DLXXXX. 
Pale o. Sono (limolato di qui fuggerire, 
che'l s alvini Dell' cyj^Hw détta prfe »l\b. 
V. chiama Pitti di Ttti i cavaUoni dell' 
acque perchè girano, e rigirano. Epurc 

11 Minùni nella fua Poetiti taccia d'im- 
proprietà molta certo Poeta, eh? chia- 
mò Putti rotanti i Pianeti, volendo de- 
ferì vere i loro Vortici. 

DDLXXXXI. 
Palliativo. La Crufca dice quelle fole 

paiole Adii. Termini de' Medici; e vitn 
poi con quedofolo telo: Libr.cur. ma- 
latt, Li tur* pillisi tv» te. deferente dit- 
in tur» tur/uhi* , che lipilliitivi fot fi- 
mmte fiddoleifct il milt, mmonlo fmi. 
Relati vamente a quello tcflo, certamen- 
te Pitfittìvo è termine medico; miP.it- 
Hit: ve che vale quanto Ricoprii ivi. Dif- 
fimu : ■ ; . lnt'pttl*tivo, c limili , c ter- 
mine che trafeende ni Ile propofiti , e 
tutte le altre profcTìoni. Sarebbe bella, 
fe tutte le parole, che i ino in bocca al 
Modico , divcntaJle'o to ro termine me- 
dico . I Medici s' impoflelTercbbono di 
tutte le parole, e a noi p'tùk mctle(ime 
nonri narrcSbero. Troppo elfi n'abbon- 
dano) e balla ben coli 

ODLXXXXII. 
Paltoniere. Al $. il Vocabolario dice, 
che P Altiere vite fintht per mttfif, Dif- 

filnto, Di/ontftt. £ $' appoggia a q«eila 
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fola autorità. Sen.Pift.94. T*/i«, tbw ti 

torto chiede Cfiftitn dmll* moglie col», , chi 
t' *ltrui mogli* .remptj t del /ne corpo è 
paltoniere. Qui non già Paltoniere fem- 
plicemente, ma Paltoniere iti /ho eorp» 
vale Diìfoluto. Difonefto. 

DDLXXXXUI. 

Paludello. Loftcffo, chePiccolopallioi 
Cai dice UCrufcM, che di più c'mJinua 
ricorrere al Dm frefnt. Ma divotamen- 
te io la prego, perchè mai tante, e tan- 
te volte mandarci a vedere quello Scrit- 
tore , e trafeurarc poi tifa k altre mol- 
tiflime , ed erudite voci , che ha egli 
nel fuo Gloflario* 

DDLXXXXIV. 

Pane . Infra i tanti diligenti paragrafi, 
ch'io leggo fulla Crufca intorno a que- 
lla voce, noti trovo menzionato il Pino 
Eutiriftico. Di più ricercano luogo alcu- 
ni altri lignificati di Dante . Egli per 
Pane Par. iJ>. ia*. intende generalmente 
i Sacramenti di Santa Chiefa . Cosi pure 
per p*h degli j»»eli. Par. 1. 1 1. intende 
egli la Contempi azione delle cofe dir 
vinc. 

ODLXXXXV. 
Papa. Ho qui uno fctnpolo. Al §. leggo 

Por fimiiit. fi dico talora Papa il ftmmo 
Stuer >oto di mitre Religioni , anche filfe. 
Quel!' une he /alfe a me fembra difetto- 
fo, non che fuperftuo ; e badava aver 
detto filtro Religioni giuda il dogma Cre- 
do un firn. Non dico io bene? 
DDLXXXXVI. 
Papasso. La Crufca dice Sacerdote delie 
f».ft Rtl-giont; Ma checché fia de i due 
tedi Pule, e Ar. da clTi citati, che fa- 
ranno forie Autori allegati quìperifcher- 
10 Pipafo propriamente vale Sacerdoti 
Sci f mitico. 

3DLXXXXVII. 
Papista . Seguace del Papa ; fecondo 
quel, che dice il Vocabolario; mapote- 
vafi opportunamente foggiugnerc , che 
Con fm chiamiti i Cittoliti dio li Enfi- 
ci t e dagli Sci imitici . Forfè non bada 
produrre, e /piegare talora ira vocabo- 
lo ; fe non fi da anche avvilo circa il 
modo di ufarlo. L'Arfenico fi p iò ven- 
dere , ma non a tutti . lo fono certa- 
mente feguace del Papa ; ma non mai 
i Cattòlici mi direbber Pap;Ela. 
DDLXXXXVI1F. 
Paragona** . Manca al Vocabolario il neu- 
tro 
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tro paflivo. P«r. Son.303. Ella contenta 
aver cangia/» aioergo, Si paragona pur coi 
più perfetti, E parte mi or ad or fi volge m 
tergo. 

CDLXXXXIX. 
Pariglia. Avvifa il Varchi nel]' Enel, ef- 
• fere una voce quella, che noi abbiamo 
prefo dallo Spagnuolo. Edio anche riflet- 
to, che fotro quefta definenza in iglia ri 
abbiamo noi prefo dallo Spagnuolo va- 
rie altre, conte Cocciniglia, Parti glia, 
ce. ce. ce. 

D. 

Parrocco. Veramente la Crufca ha le voci 
Parrocchia, Parrocchiale , Pan occhial- 
mente, Parrocchiano, ma non Parroci» , 
eh* è voce del Segneri nel criflìano'mftrui- 
to , » net parrocc» inflruito . bensì quello 
folo vocabolo ellaelprime con un erto- 
lo, c con un c folo , e feri ve P Areco. 
DI. 

Parzialità' . Troppo poco dichiara la Cru- 
fca, non dicendo altro, le non che vale 
jtftratt» Ài Parziale. Parzialità propria- 
mente vale Propcnlione più per una par- 
te, che per l'altra. Diitinaione per lo 
più incompetente. Differenza fatta, oper 
genio, o per altro* fenza ragione . Ac- 
cettazJon di perfone. Inegualità tifata 
nella giuftizia diilributiva , o giudicia- 
ria, conferendo le cole, o giudicando fra 
gli Uomini, per tutt' altri riguardi, che 
per le ofiervazioni del merito. Vizio, 
per cui ciò, che fi dovrebbe applicare ad 
uno per giu^izia, fi dà ad un altro , non 
per merito fuo, ma per altro indebito 
tifpetto. Male gravi (limo , e che luole 
cagionare funpredifordini nella Repub- 
blica, e quali femprc dipirtiincnto dalla 
concordia civile; c i proverbio familia- 
re dice Che i fr velli non nmanogiammai 
il cucco itila Mamma, 
UH. 

Pasciona. Secoido la Crufca Poftura, 0 
giaietti Ài e»fe. iichepafe-rfi . Ma nel- 
le Annot. al Malto. ?. f4- fiamo ammo- 
niti, Che ciò fi Jico propri» ielle befkU. 

Din. 

Pasquinata. Morto fc: ero fu i cartelli; 
e lecondo h C'tlo Libello f»mofo. Di 
qucìa voce Pa^uiwvm, che deriva da 
un certo M.>fl p affino bottegaio in 
Ro"- ne trutta Cluni. To/om. lett. 16. 
Voi. 2. e p'ù inene efprel r amente il Ca- 
fielvttro in quel fuo Scritto, che ha per 



Incontrate. 6i 

titolo Ragioni £ alcuno coft fogmat» molla 
canzono ii ìdefler Amntbal Caro. 
DIV. 

Pastiglia. Anche qui itimo benfatto dì 
rammentare, che Paftiglia per quello fi 
ha dalle Annot. al Malm. 11.34. è voce, 
che noi abbiamo dagli Spagnuoli. E già 
la Crufca ci manda a vedere talora le 
Annot, al Malm. come Angolarmente 
può oHcrvarfi alla voce Donnino §. 
DV. 

Pate'na. Una di quelle voci, cheli Vo- 
cabolario ci prefenta, e nonifpicga; e 
vale Sorta di vafo fatto; cioèDifco,o 
Piattello d'argento, e dorato, checuopre 
il Calice, quando il Sacerdote Cattolico 
va all'altare; e fopra di cui egli ripo- 
ne la f aerar* Qftia , quando fi comu- 
nica. 

DVI. 

Paterino. Dalla Crufca ci fi dice efiere lo 
i tcilo, che Eretico, ma io penta più to- 
rio, che Pater ino, oP atarino vaglia fpc« 
ciocatamente Quella tal forra d'Eretico 
così detto, che nel XII. fecolo , o in 
quel torno infettò le pini d'Italia, del 
che fi può prenderne informazione dal 
Battagliai nella Stor.dc' Ctncil. e diì Bor- 
itimi nella Star, dell' Ero/, e tanto più io 
penfo quello, quanto che in due te iti 
allegati qui dalia medefima trovo tutt 
infieme detto /«/rr/tto, e erttic»; in modo 
che fembrino quelle voci, non finoni- 
mc, ma due cofe dipinte; e di fatto per- 
chè il Caterino era un grand 'ipocrita, Re 
come A ha dalla fioriaccclefiamca, vo- 
gliono quanto dire ipocrita , ed eretico . 
Non voglio però ometter di dire , che 
qualcheduno il vocabolo dì Paterino ap- 
plicò ad Eretico in genere ; come può 
Vederli prclfo \ c:ud\ùlT\mo Monfign. Ga~ 
rampi nelle ftic Memorie iella Beat aCh'a- 
ra ii Rimine: nonlafciando però egli di 
dire, che Paterino è propriamente Una 
tale fpczie di Eretico . 

DVII. 

Pataino. Qui il Vocabolario dice Patri- 
no per Io ; tei io , che Compare. Ma ada- 
gio un poco ; perchè noi certamente nel 
fentimento non conveniamo: una cofa 
riferendoli al Patria» , e un altra cofa 
riferendoli al Comparo. Al primo fi rife- 
rì Ice colui, tlo' è tenuto al matte/imo, ocre- 
fi ma, ed al fecondo c»lui, ch'i p tire iel 
temuto: onde fc vogliamo dire unanimi 



6t Difficoltà» 

J> a/ri>n> , • Campare dobbiamo anche to 
(lo foggiugnere rifpetto a diver fa oggetto* 
altrimenti nafeeran degli equivoci. 

Dvni. 

Pelo. Secondo il Voc tboJario è Filamen- 
to fottiUJfimo , che in di ven e pitti del 
corpo, fuori della cute germoglia . Se 
parla egli del co po umano , è verini- 
mo: ma fe del corpo dell'animale in ge- 
nere> certo è, che non può dirlo tem- 
pre Filamento fotttliffimo: peli lenza dub- 
bio edendo i crini del cavallo, eie fe- 
role del porco , ma che non già fila- 
menti fotrilidtn». 

DI*. 

Peplo. Al §. diedi, che Peplo tanche**» 

forta di l'eia* u/'ato da' Gentili. E forfè 
la Crufca intorno a ciò a' accomoda col 
Salmafio* che pur dilié il Peplo eiTcr no- 
me di Velo; ma. Don col C»/ untone , ed 
alni, che vollero clTcrc \\ Peplo nomcd* 
una forra di Vefitm 

DX. 

Perfezionare. La Crufca fpiega quella 
voce nel fuo giudo lignificato di Dar 
perfezione: ma il tedo, che pretende ad- 
durre a fuo propolito , efibifee il neu- 
tro oaffivo, e parla del Darfi perfezione , 
ed equefto. Sigg.nat. cfp. itfy. Daprm- 
cipio la fuperficie di tutti quefii ghiacci np- 
f '(tri Tee pinti*: biì/tbìd* ultima) quandofi 
perfeziona T a'ghìMctamtnto di tu/tal' ac- 
qua, d 'venti colma , fenza fere ritenere al- 
cun* fine* regolare* 

DXI. 

Periodo. Poiché quella è una di quelle 
voci , che la Crufca propone col fo- 
lo corr'fpondentc termine latino, lenza 
dir ahro.- foggittgnendo poi nel puni- 
co lulfcguente, coli' autorità di Sagg.nat. 
efp. che Perioda vai* Ordine Pregreffo , 
pr enderemo noi da capo la faccenda col 
dire, che Periodo unìverfalinetue, efem- 
pliccmente parlando, non figmfichi al- 
tro , che Ambito, e Progreflione , o Cor- 
io regolare di alcuna cofa, finito il qua- 
le , fi fa ritorno allo fieflo argomento ,~ 
e punto, d'onde il principio fi prefe . 
Cosi del Perìedo ognuno li ferve perif- 
pitgare , come le cofe tornino d' onde 
partirono, dopo terminata certa lor car- 
cera . Quindi i Medici nel definire i ter- 
mini delle accensioni rubini li, ufarono^! 
vocabolo di Periodo ? C fono elio voca- 
bolo Umilmente abbracciarono V intera 
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tutta Circalazìane del fangue. Quindi gli 
Aftronomi fi fervono del vocabolodi p*. 
riodo per lignificare la propria fvagazio- 
ne di ciafeun Aflro , e '1 corfo r che fa 
nel Zodiaco, pattandolo tutto ad un certo 
tempo, e ritornando in fine a quel pun- 
to, d'onde avea tatto partenza. Quindi 
i Cronologi Periodo prendono per un E- 
poca, © un Intervallo di tempo , per 
.mezzo di cui fi co. riputa no gli anni; od 
t una Serie d* anni , d 1 onde mtfurafi il 
tempo, giufla le diver.e Nazioni, e in 
occ.ifìoni, e bilogni differenti . Quindi 
finalmente i Retori Periodo quel Circuito 
di parole, con cui alcuna tenren za chiu- 
dono, e circoferivono , bimembre, tri- 
- membre, rotondo, numerofo, armonio- 
fo , fonoro, c non da lunghe parente/i 
difordinato. 

dxil 

Perversione. Secondo la Crufca loflefo* 
the P t rver//tà: e Pervertita vale lojlefe* 
che Malvagità) , iniquità. Nulladimenoil 
te(lo, ch'ella allega parla dì Sovveriio- 
fione, Sodduci mento , Sviamento, e li- 
mili. Il tetto è quello Coni. Inf. 7. :?<•>* 
•volere fichi faro lo iniquità di , e perverfi fi- 
ni , e fellonie. Gii abbiamo detto, che 
fecondo la Crufca Perverfità, e Iniquità 
è la dcrTacofa.- onde qui, fe il tedo non 
parlafte di tutt'altro, che di perverfitàt 
e dicefie perverfiene, che equivale a per- 
vertirà, fecondo la Crufca : avendo detto 
prima ini quietili* e dicendo poi perver- 
sioni, tornerebbe adire lo delio, il ligni- 
ficato di Perverfiono per Sovverfione * 
o Soddncirnemto fu ben'anebe intefodal 
Scgneri: che nel Mifer. dice San d*U 
la perverfiono dell' intelletto, ma doli* 
perverfiono della volontà et, 
D X I II. 

Pesa. Secondo la Crufca è Veto antica, 
che vale lo ftejfo , che Pefo. Ma il tedo, 
di' ella adduce, non parla d' altro , che 
d* Una fpezic d' Infermità . M» Aldobr- 
P. N. 35. Sila fanno tene a tutte le ma- 
lattie , c ho avvengane *$(* occhi , • alt» 
pefa, che viene alle ciglia» 
DXIV. 

Petto. Al §. a. dicefi Petto figuratamente 
per r Verno fui fondamento del feguente 
tedo Dant. Purg. 1. Ma fon del cerehia * 
ève fon gli occhi tsjìi />." Marzi * tua, che n 
vifla ancor tipre?* O Unto pettechr per tua 
1+ tegni» Che "qui Petto voglia dire Uo- 
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m , Io non fo vederlo. Piùf tofto prende- 
rei qui P"t» per Ricovero. Aulo. Ri- 
fugio. Luogo di fegrctezza, c fimilu 
DXV. 

Peveuaoa . Brodo . Queir acqua , nella 
quale è cotta bearne. Così la Crafen: 
ma il Bémjfktdi nelle Anmn.ailaTabac- 
cheid* è di diverfo parer* , * ftriv* tutto 
ciò* che fu) Jfegue. Io credo, che in pro- 
posto del nome , e lignificato di Pevt- 
il Vocabolario della Crufca pren- 
da un groffb abbaglio . Dice egli, che 
la Peveradaè Brodo ; cioè Quell'acqua, 

1 nella quale è cotta la carne, o altra vi- 
vanda.* e ne porta in prora quel parto del 
Pungilingua di Fra Bartolommeo Caval- 
ca lib. III. Comari mangiavano in- 
ftem* un gallo, il quale l'uno di loro di- 
vi fé, 0 /membri molto minuto, » sìvigit- 
tò fu cert» peveradn CC. Ma qui mi pare 

che l'efempto non fi voglia intendere, 
come l'intendono gli Accademici: im- 
perocché oltre il non edere coftumata 
cola il verfar del brodo folo fu d* una 
vivanda poco fa dal brodo ufeita , io 
truovo che un mio antico Tello a penna 
del mentovato Pungilingua al libro fud- 
detto fcgUC COSÌ gittovi fufo cert» pevera' 
da , e brodo ec. e poi e per lo f^ffare lo 
gli, ffarfe fipfm coloro di quel brotio im- 
pcperai. Adunque a menare t clic la Pc- 
vcrada ria cola all'ai ditrerente dal Bro- 
do, ne altro polla eUere, che Pepe pol- 
verizzato , il quale in molti luoghi di 
Lombardia chiamali Pevere . Maggior- 
mente poi lì eoo ferma quciU ima opi- 
nione.- cioè che Pevcrada non lignifichi 
altro, che Pepe polverizzato, dall'Au- 
tore dell' efempio portato dal Cavalca, 
il quale fu San Pier Damiani, nel dì 
cui Tomo III. degli Opufcoli De Divi- 
na Onnipotenti* optile. Jé.cap. ij. intiro- 
lato De hit, (}:ii Domìnum biafphtmnntts , 
Lopra per/ufi funt fi legge Così: In Borto- 
ni $. partii/ut (Te. duo quidam viri Cfc. in 
convivio diftumbebant , quibut in tntnfum 
nllatus eflgallut. Quolvidelictt Puimen- 
tum unus illorum, arrep.'otulttllo, ut mot 
*Jl, in frufta difecuit, tritutn quoque pìper 
ecco la Peverada cumlìquamin* fuperfu. 
die t&rt. Sam Ó* in a ^perfette piptrìs , Lf 
prapertuffi funt . Cofa differente pertanto 
fi èia Peverada dal Brodo; nè altro può 
elferc , the Pepe polverizzato nel brodo, 

.come fi c detto, faccndpfi coneflbunin- 
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tintura, ficcomefalfa, e favore. Ha, qui 

. DXVI. 

Pezzato. Aggiunto dato al mantello de* 
Cavalli, quando è macchiato » pezze 
grande di più d' un colore e fi dice an- 
che di cani, e limili Tutto qnefio, « firn 
fui laCrnfca. Ma il Salvivi, dato l'ag- 
giunto di Pezzato anche al Manno, cne 
non è cola, che fia limile a* cavalli, o ca- 
ni, dice altro di più. Salvin.difc. 
Vn mattone mede/imo, tinto a bolla pofta, 
e pezzato di nero, ■ di bianco, 
DXVII. 

Pezzendo . Detto dal Vocabolario delT 
Andar mendicando ; e vi fi allega il fi- 
gliente telìo. Dant. Par. 6. Mendicando 
fu* vita afru/fo afruflo. Qui io non vi 
trovo il propollo vocabolo peuundo, fe 
non che in figura, 

DX Vili. 

Piagenteria . Dilcori'o tenuto a piaci- 
mento altrui : 11 Salvini ha poi anche il 
vocabolo f intentar* tùie. a.*. Piaggiare-, 
non dalla piaggia oc. ma quajS da Pia- 
cent ar* . 

DXIX. 

Piacere. In forza di nome. Intorno a 
questo la Crufca da i tuoi Autori di 
lingua ha varj altri modi di dire, ch'el- 
la non ha regi (Irato. Ejfttr* a piacere; ed 
è lo lìcito , cW Sfere ni pioterò. Bocc g. 
8. n. 7« £ non volendo poto, ni molto di- 
re, nè fare cofa, che a lei foffo a piace- 
ri e G. V. 6. 64. 3. AvvifandoJ! , che 'l 
dt dinanzi era pr*fo configli» per lui 
ec. di disfare il Matrone , e the era a piacé- 
re de' Pi funi. Così pure abbiamo Staffi M 
piacere, che vale Godere . Divertirli. So* 
lazzari! Bemb.lett. voi. a. Margit nondi- 
meno potrà flarfi n piacere. Vorrei poi qui 
poter foggiugnerc, che ficcomela Cru- 
ica alla voce Vifla %. 9. ha detto di fua 
autorità, e fecondo l'Ufo, che Av'fl* 
è termine mercantatelo , il quale dicci! 
delle lettere di cambio , allora che deb- 
bono pagarli fubito veduta la lettera , 
così ci potevamo credere, che qui pur 
ella di fua autorità, e fecondo 1' Ufo, 
aveffe dovuto avvilire, che A piacere è 
altresì termine mcrcantcfco ; ches' inten- 
de di quella lettera di cambio, che fi pa- 
ga dal Banchiere con comodo . 

DXX. „ . 

Piatta, Dalla Crufca fi fa corrifoondere 

que- 
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quello vocabolo al latino Rmuina; e pu- 
re nelle Annoc al Malm. 6. *y. lunga- 
mente fi dimoftra, cheatale terminela- 
tino non può corri fponderc , ma bensì 
all'altro Dolabra. 

DXXI.^ 

Piano . Si defiderano qui pofti a regtftro 
molti altri importanti lignificati. Per Pia- 
mo da i Geometri, e dagli Architetti co- 
munemente intendonfi, non foloi Pavi- 
menti, la Pianta dell'edificio, le Platee 
delle fabbriche, l' A; e, e cole fimi li; ma 
anche Tutto ciò, cheftia a ragion dì li- 
vello, e che da nefiuna parte fopravan- 
zando, vada in retta ftefa fuperflcie . 
Piano vogliono anche , che fi dica la 
Rapprcfenuzione deldifegno di una fab- 
brica» fecondo la lunghezza del le lue li- 
nee, e fecondo l'altre lue parti. Dal che 
poi venne in ufo, che permctaf Piano 
dicefi anche l'Intavolatura di un qualche 
affare > o l'Idea efibita di qualche altro 
lavoro, che non fia di fabbrica. Levare 
il piano è un modo di dire, che fi tifa 
fingolarmente parlando d'una Piazza di 
guerra; e vale Dare il difegno d' una 

I Piazza cogli finimenti geometrici , facen- 
docene comprendere tutte le fue differen- 
ti parti, e fortificazioni, perefaminarne 
poi diligentemente tutti i difetti, e van- 
taggi, tdandare al piano Ci ri Ih Calv. a. 
69. 70. Prime , e fecondi, o terzo manda 
al piano. Battere in terra. Atterrare. 
Prolternere. Abbattere. Andare p* pia- 
ni. Buon. Ficr.4.4.1- e'1 Salvini lpiega 
Camminare alla piana . Procedere doz- 
zinalmente . 

DXXII. 

Piccaio. Io credo, che qui non farebbe 
fiato male il fare avvertire, che quello 
e un vocabolo, venuto a noi dal linguag- 
gio Spagnuolo. 

DXXIII. 

Picchetto. LaCrufca qui parlando dì fo- 
la fua autorità , non dice altro, le non 
che Picchetto e fotta di giuoco di da- 
ta. Cofa ella intenda qui per Otta io 
non lo rilevo. So bene, che Picchetto , 
quana'io erami in altro fiato, intendeva 
cuere Sorta di giuoco di carte, in cui 
fi tengono a conto la numerazione, h fe- 
guenza, o fia fcquela per ordine delle 
carte, e le quattro fimi li de i quattro 
pali Picchetto poi anche è Termine mi- 
Mcare, e lignifica. Ballon e con una punta 
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di ferro nel fine, detta anche catx.uoUi 
che ferve a molti ufi, ficcandolo in ter- 
ra ; quindi Piantare ti picchetto che va- 
le Accamparti. Lavoro ti picchetto che va- 
le Decampare ; ciò che dicefi non dell' 
intero Efercito, ma di alquante truppe . 
Picchetto eziandio in termine militare 
vale uno Staccamcnto di Soldati , che fer- 
ve di rinforzo occorrendo, aquclU, che 
fono apportati di guardia. 

DXXIV. 

Picchiettato. Se laCrufca ha quella vo- 
ce, conveniente cofa è il dire , che Pic- 
chettare è voce del Baldtnutci nel fuo 
Vocah. ùìf. e vale Percuotere leggier- 
mente. Punteggiare; e fimi li Abbiamo 
anche la voce Picchiettatura ufata dal 
Magalotti lett. firn. 1. ir. e vale Puik 
teggiatura. Punteggiamento. 
DXXV. 

Pietà . Che vale Affanno, Pena , e fimi- 
li; e anche Compaffionc. Ma io credo, 
che qui il Vocaboltrio abbia omeflo di 
avvererei, che quello Pietà fia voce an- 
tica} ficcome ancne di dichiararci, fe va- 
da pronunziata a guila di due , ovvero 
di tre fillabe. 

DXXVI. 

Pi 1 tra . Poiché la Crufca al di que- 
lla voce fa menzione, e fiato di Pietro 
morta , è di Pietra [erena foto dicendo, 
che fono Sorte particolari di Pietre,, fil- 
mo io ben fatto dir qui, che unto in 
ordine ad effe Pietre, quanto pcrritpet- 
to alle moltilfime altre , non ignote a 
nofira lingua , fi può far capo didima- 
mente prima al Mattioli ne'fuoì libri fo- 
pra Dio/c, e dopo elfo al Baldinncci nel 
fuo Vocob. del difegno, 
DXXV IL 

Pifperonb. Domando licenza di dir qui, 
che Pijfertnoiu anche prefo fcherzcvol- 
mente per Nafo fonoro dall' antico Nc- 
grifoli , citato dal Baruffaldi nell'Ano, 
alla Tabacch. Quel? armonie» tao gran 
plferone Svrgliereoee rnJfMtde ** corpomor- 
to, Se piò di là fo// anche di Platone, 
DXXVIII. 

Pigliare il morso co' denti. Crufca al- 
la voc. Dente §. 1. , ove dice , che per me- 
tafora prefa da' Cavalli vale Staro o/lina- 
tijfimo. Quella interpretazione è difeor- 
dc dal fentimcnto comune che piglia più 
tolto quello modo di dire in lignificato di 
InrUceftptrftrz.0, rabfafamtnte , an- 
tro- 
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frof* ; e eh* è appunto ciuci , che anche 
diedi Rodere i chiaviiklli. 

DXXIX. 

Filatro • Secondo la Crufca, c Io fìeHo; 
che l'Iperico de' Latini, o la Perforata, 
cioè Erba medicinale , che ha le foglie 
tutte ripiene come di buchi fotti li Unni . 
U Mtutìeli però fopra Ditfc.i querta tal 
erba, detta Perforata chiama più tolto 
Perfidiata; e non fa punto menzione , 

Che Perforata ■> O Per/oliata fia Io llftìo, 

che Filano; e in neiTun luogo dice, che 
Pi/atro fia lo (IclTo, che Jp erica. 
DXXX. 

Pimpinella . Secondo la Crufca, erbadec* 
ta anche Salvajìre/la . Volendo però noi 
Ilare al Mattioli fopra Die/i. | a cui tan- 
te, e tante volte la Crufca ci manda, 
al UL IV. e cap. IL troviamo, che.W- 
-v»flrtil» è una fpezie à\ Pimpinella; ma 
non , che aleutamente Satvaftretla , e 
Pimpinella fieno lo (lelTo. Il genere è una 
cofa, e la fpezie è un altra. 
DXXXI. 

Pincione. Lo ftelTo che Fringuello . La 
Crufca adduce qui il proverbio Meglio 
ì pincione in mano* che tordo in f rafie a ; 
e vale EiTere meglio il poco, e ficuro, 
che l'aliai, e dubbiofo. Ma quello def- 
io proverbio alla voce Piccione ella al- 
tresì produce in quell'altra maniera M#- 
%lio è piccione in mano, che tordo in fra- 
fca % e non adduce a propoln o di quello, 
scilo veruno'. £ quello proverbio fatto 
quelli termini non può più certamente 
correre; perchè dove Pincione aconfron- 
xo del Tordo è il meno a paragone del 
più i come vuole il giudo lignificato , 
ciccione i paragone del Tordo è il più a 
confronto del meno; ciò, che al ligni- 
ficato del Proverbio non ha che fare, e 
31 on punto fa giuoco. 

. . DXXXII. 

PrKtERA. Il Vocabolario dice Edificio alla 
france/e, forfè anello , eh' oggi fi chiama 
Galleria, e vi fa corrifpondere il voca- 
bolo giocolati no PiniKOtheca. Io poi tro- 
vo Pinacoteca adottato alla lingua Italia- 
na dal T afoni Penf. diverf. iib. X. e da 
tjon pochi altri pregiatiflimi Scrittori no- 
li" » nel lignificato appunto di Stanza per 
cdfedì ptegio, e dove fi tengono pittu- 
re ftatu e, e antichità, e altre cofe natu- 
rali, e artificiali, rare, e curiofe, che 

* • 

i. <. » 



Incontrate. <?< 

fi polleggono con gran piacere, c mo- 
ftranfi aa altrui per maraviglia. 
DXXXIIL 

Pioppa. Bern. Ori. ». n. f 4 . Tante foglie 
nongetta una pioppa Li di Novembre , quan- 
do fiofli» il vento. La Crufca, alla quale 
la voce Pfopp» nonfìnifee di piacere , al- 
legando quello tetto alla voce Pioppo pre- 
tende, die il Bemi abbia detto Pieppa 
in grazia della rima; ma la verità è che 
benché il Pioppo latinizzandoli, meglio 
che Pioppa s'accomodi al latino Pefitt*t, 
Pioppa più tollo che Pioppo, è la voce 
dell' Ulo Italiano; e in effetto fe ne fer- 
ve di cita il Trijf.m, nella {un Italia libe- 
rata lib. Vili. in verfo fciolto, cioèfen- 
za urgenza dirima. E detto queflo il gran 
Tebaldo cadde Diftefie in terra, come un 
alta pioppa , Ch' un tempo fi nutrì lungo la 
Brenta-, Graffa di troncone di fup orbi rami , 
La quale il legna/noi «.Quale fia il gran 
merito del Trìjfmo , che fi fegnalizza 
quali l'opra ogn* alro Scrittore , lo di- 
chiara con impegno, e a chiare note il 
celebre Tofcano Giovanni Bactllaj nel 
fuo poema dell' Api. 

DXXXIV. 

Pusma. La Crufca, che ha, e Pia/mare 
in lignificato di Formare, e Piafimatopcr 
Formato; e Pi *f motore per Formatore, 
e Plafmazione per Formazione , non po- 
trà non aver piacere, ch'io le fuggeri- 
fca, che la voce Plafma da lei non re- 
gi rata , leggefi preflo A Bembo lett. lei. 
III. e vale Figura di terra cotta, odi al- 
tra palla ; ovveramentc anche Quella for- 
ma, in cui gettali qualche metallo» od 
altra tale materia feorrcnte, che gettata 
debba indurarli , modellarli, e prender 
figura. 

DXXXV. 

Placjo. Lo ftefio che Applaufo. Defide-, 
ranlì poi fui Vocabolario Plaudente ch'è 
del Tali lett. Plaudere y ch'è del Mcn- 
zin. i. 7S. Ploufibile , eh' è del Salvin. 
prof. Tofc. Ufi, Plau/ìbi/ità ch'è de! Ma- 
galotti lett. fam. t. io. Plaiifbilmente , c+i' 
è pur del Mugalott. lett. fam. r. 8. e an- 
che P/aufore per Applauiore, eh' è del 
celebre non moderno Carala picd. XV. 
Ohimè, die diam nel kieento; e vi fa- 
rebbe anche PtaufibMffim* ch'è voce del 
Tefauro nel fuo Cannocchiale. 
DXXX VI. 

Plenario . La Crufca fpiega, dicendo Pie- 
« I nario 
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mario Add. vale Pieno . Io credeva che 

Valefle più lotto lo fteffe the Totale, In 
tale lignificato abbiamo Indulgema pU' 
nari», che vale RemiiTione eli tutte le 
colpe, c di tutu la pena per eflerc me- 
ritata. 

DXXXVIL 
Pleura. Voce, che produce/! dalla Crufca 
alla voce Pmnt*%.}. ed è termine Ana- 
tomico, che vale Doppia membrana , 
che intiinfecamentc iuccigne la cavità 
del torace , la di cui parte citeriore , 
che riguarda il torace , è più dura, e 
piùcralla; e l'intcriore, eh e alligata al- 
le cottole, e più tenue. Fra quelle due 
membrane la maceria peccante talor fi 
raccoglie, e ne vieti quell'Infermità » 
di' è detta PIcuritide . 

DXXXVII7. 
Pleuritioe. E in vero è bene, che fac- 
ciamo menzione anche di quella voce, 
tuttoché manchi al Vocabolario sia qua- 
le rifeontrafi nelle Annot. al paff.fid. del 
GHérin.}. 6. ed anche pretto il Caftigl. 
nel Certig. lib.lV.c vale Mal di fianco. 
Mal di colta. Dolor laterale, pungerne 
le membrane , e penetrante alle cotte 
con infiammatone , tofle ♦ difficoltà di 
refpiro, e febbre acuta . In una parola 
Quel male, che anche dicefi Punta . P/e- 
ripnenmonia poi è Quella fpezic di Pleu- 
ritide, che proviene da viziofa aderen- 
za de i polmoni alle cotte . 
DX X XIX. 
Poema. Secondo la Crufca Si die» 0 fuci- 
la Poetica imitazione , che flia da ti , 
a abbia alcuna lunghezza. Non vorrei io 
sbagliare dicendo, eh* avrei potuto in- 
tender meglio, fe avelli lerto , non /- 
mitazione, ma Comfofizione Vedi 1" cru- 
duiflimo stMoirh nella fua Stor. della Poe/. 

DX L. ' 
Ponitore. Piccolo avvertimento farebbe 
qui da farli ; cioè che dove la Crufca 
alla voce Ponente add. fpiega e dice, che 
Vale Colui, the pone qui alla voce Poni- 
tote fpiega, e dice valere Che pone . Io 
per me baratterei le carte; la prima an- 
zi Jpicgazione dando al fecondo . e la 
feconda al primo. 

DXLI. 

Ponsò . Spezie di Colore, che anche di- 
cefi Color di fuoco . Magalott. lect.XVIII. 
La voce Ponsò fe non net Vocabolario della 
Crufca t fi troverà ite infittiti luoghi , Al 
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vedere , fecondo il Magalotti , anche 
fenza il Vocabolario della Crufca , po- 
tiamo noi parlar francamente . Quefta 
Signore è aliai gentile , e generalo . 
DXLII. 

Pontonaio . La Crufca fpiega Guardia 
del ponte. Ella rileva Pontonaio dal fe- 
guente tetto. Libr. Amor. 68. Rifpofe 7 
Brettone: per lo ponte voglio paffar lo fiu- 
me', e'I pontova/ogli diffo i a me par, the 
tu cerchi la morte . Che fi cerchi la mor- 
te per pattar , che fi faccia il ponte , 
quando il ponte non traballi, o quando 
* in fin del ponte non vi fia cofa, che c* 
/ infidii la viti, io non fo vederlo. Veggo 
bensì qui, che Pontonaio non è punto 
Guardia del ponte ; ma Direttore di quei 
Ponte, the con fuo nome proprio particola- 
re dicefi Pontone . Quetto c un Pon- 
te compotto di due, o più battelli, di- 
ttanti l' un dall'altro, e coperti di ta- 
vole . Quindi a tempi più vicini a* no- 
tòri ferine il Davila . Guerr. civil. lib. 
XIII. Altro barchette pure / apparecchia- 
vano , ed alcuni pontoni , a guifa di zat- 
tere erano tenftrati di groflìffimt travi, /uf- 
ficienti a portare, ed a fofl onere le arti- 
glierie . Ora adetto fono a fegoo ; e ca- 
pifeo, che fe il Pontonaio ditte A ma 
far, che tu cerchi la morte, fu perchè 1" 
acqua era in collera, e non fenza gran, 
pericolo potea valicarli. 

DXLIII. 

Porre le mani addosso . Crufca voc 

Porre $.f4. OVC dice, che Porre le ma- 
ni addogo vale lo ftefo che Offendere . Ma 
io credo, che fi polis offendere, anche 
fenza porre le mani addotto. 
DXLIV. 

Portante , Non s* incorrerà certamentt 
uccia d' ardimento , fe fi dirà doverli 
aggiugner qui , che Portante vale anche 
Rendente , Fruttante , e limili , Bocc. 
Amet.70. Cofano di vigne portanti vino o/~ 

DXLV. 

Prendere forma di checche' ha . Cru- 
fca VOC. Prendere §. ao. ove dice , che 
Prendete forma di checché fia vale Trat- 
formarfi in effe Ed io più torto farei inr 
cappato in dire , che ficcorne ' ZMr 
forma è lo ftetto che Informare, così Praia* 
dero forma fotte lo ftetto che Informa** 

fii ma non giammai io fletto, cheTrafi 
firmar/!, ■ 
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DXLVI. 

Presbiterio . Sul Vocabolario della Cru- 

fca leggo COSÌ Presbiteri» -vece alla luti' 
na, t vide Luteo meli* Cbiefa desinato 
fer i preti* di cui Vedi fi» partittlarmtn- 
tt il d» Fre/ne. Ho la mia difficoltà fu 
quella vece alla latina quando non fidi- 
ci più torto vere alla latina de' baffi feto- 
li. Ed ho anche la mia difficoltà circa 
l 'andar dal Dm f re/he quando abbiamo tan- 
ti bravi Italiani , e ùngolartucntc il tra- 
dotto Mneri in tale inatetìa. 
DXLVII. 
Prestigia. Secondoil Vocabolario»/»/?*/^ 
yi, the l'rffligio; ma il tefto, eh 'eflb ad- 
duce non diraoftra quella voce in (ingo- 
iare; ed è ivi anzi efprctTa in numero 
plurale; nel qual numero plurale tanto 
ammettc/ì Prtftigia, quanto Prefiigie.il 
reflo è quello Fir. A), tfr. Altri ditevi 
the non era da prtflar fede alle parole , e 
mtnzegne di quel morto, nè alle prtflìgie 

di queli Egizio. Così firaiLmentc di Ve- 
ftigio abbiamo nel numero del più «tanto 
Veftigia, quanto Veftigie» ma non mai 
in ringoiare diciamo Veftigia . In una 
parola lìccome Vcftigio, e Veftigia non 
fon dnonimi; così pure» con buonagra- 
zia del Vocabolario, Anonimi non poifo- 
no edere Prejtitit, e Pre/litia. 
DXLVIII. 
Procacciare. Di qtlcfto vocabolo la Crii» 
fca ne parla, ma del Prcc*cti*rfi nulla 
ne accenna. Danr. Inf. j.x. 37. Tra lor 
tefiimonianza fi prodieri n. Petr. canz. $f. 
4. S'io' mi procaccio Huinci, e quindi ali- 
menti al viver corto, 

DXLIY. 

Pronto. La Crufca al §. di quella voce 
ci manda a vedere Avere io pronto, aia 
Avere in pronto noi non troviamo regi- 
ftrato fui fuo Vocabolario. 

DL. 

Prostrazione. A quella voce, che dalla 
Cui fca è pronunziata alla voce Genova, 
e che vale Abbattimento ; conviene ag 
giiignerfi Protrazione di forze tifato dal 
Re.U Tom. V* ch'è un de' fegni morta- 
li, oflervati da' Medici nell'Infermo. 
DLL 

Proverbio. Ottima cofa per tutti fo- 
no i Proverbi fparfi fui Vocabola- 
rio ; benché a dir vero , a conto dei 
molti di elfi, che alludono a' luoghi, a' 
pzclì, a perfone, a' cali occorfi in Fircn- 
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ze, o pure anche nella fola Tofcana, 
chi non gode la bella forte d'efter na- 
to T oleario refi a al digiuno , e poco ne 
partecipa; e diri» anzi, che internamen- 
te difpcttafi, conlìderando ai tanti altri 
giù ili , gravi 1 c grazi oli Proverbi , che 
corrono in tante altre colte, e belle parti 
d'Italia, che al Vocabolario fon del tutto 
ignoti ; nonoftante, che il Viaggiatore An- 
gelo Momofinoy infìgne Accademico della 
Crufca , Servitoli anche degli icritt i di Ra- 
faello Colombano , per quello dice il no- 
tilo Apoflo!» Zrnof nelle Anno:, al Mon- 
tanini Tom.l. a cute «e, ne abbia fatto 
diligente Raccolta. Nulladiincno leggia- 
dro è il leggerli Alzare a marino . An- 
dare alle bujofc. Andare alle giubette. 
Andare alle 'l'aver nelle. Andare a Ro- 
ma per Mugello . Andare fra Bajante, 
e Ferrante. Appiccare il majo a ogni 
cafa . Attaccare il majo a ogn'ufeio. 
Darli di monte merlo per latefta. Dar- 
li gl'impacci del Rodo. Edere più fur- 
bo di un famiglio d' Otto . Edere fra 
due Appoftoli, intendendoli delle Stin- 
che, prigione in Firenze, limata fra le 
Chicle de' Santi Pietro, e Simone. Ef- 
fere in fui giuggiolo; cofa che appartie- 
ne a un Contadino noto a' Fiorentini . 
Edere la folta degli Erminii. Edere l'o- 

ficra di fanta Liberata. Edere nato nel- 
a Faherona. Edere da Monte Spertoli. 
Edere panno di O ien ; i n o . Edere ferino 
nel libro del grodo . Edere defetitto a 
fpecchio; che fono termini di Magiftra- 
ti in Firenze. Edere più tondo dell' O 
di Giotto. Edere più ftrano che Gior- 
gio. EifercunalegrcnRa la quale ultima 
c maniera tifata dalle donnicciuole Fio- 
rentine. Edere tra le forche, e fanta Ca- 
n*.da. Fare il Gra/i'o legnaiuolo. Farcia 
fella di San Gcminiano. Dire le orazio- 
ni del Gallele. Fare la lunediana. Fare 
la fcapponata. Fare le fcalee di Sane' Am- 
brogio. Fare la mona Sandra. Mandare 
a Brucianele. Mandare a Legna ja. Mo- 
rirli di fame ncll'Altopafcio. Pefcar pe 
'1 Proconsolo. Pigliare per San Giovan- 
ni. Portare acqua ad Arno. Votar Ar- 
no con un cucchiaio . Portare frafeoni 
a VaHombrofi» o a Valcmbrofa . Stare 
a Rellofguaido. Stare a Malmantile. Co- 
sì pure ottimi proverbj, e da Ooifimil* 
mente non sì tolto ititeli fon tutti gli 
altri, Chiama il Batacchia. Chetufac- 
I a eia 
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ci a come San Gallo . Così non canta 
G iorgio . Gian bracone , eh* ella duri . 
Scr Cri fame di Ma/tro lavorante. Egli 
è più Uipetbo di Campaneo. Lo vedreb- 
be Cimihijc, che nacque cicco. Chi è 
fiato de' Con foli la co:a è 1' arce. 
Non farebbe a otta .-ila riera a Larda- 
no. Non lo Intenderebbe Perticone . Non 

10 troverebbe Vacillami . Donato moti 
full' alpi. Mona Onctta da campi . La 
Scrocchi na . La gallina di Biondo. La 
gallina Mugcllele, che ha centanni, e 
inortra un mele . Il gigante da Cigoli . 

11 largacelo di Lucca. L' offerta della 
Faggetta. L'Agnolo di Badia. Le noz- 
ze del Gonnella. Il mangia da Siena» Le 
frutta di fra Alberigo. La botte di San 
Galgano, li pozzo di San Patrizio. Gli 
avanzi di Berto . Gli avanzi di Berta 
Ciricgia. Il tempo, che Berta filava. Il 
chiaiio di mona Sandra . La vigna del 
Madda. La ronfa del Vallerà. Il falto 
di «ald.;ccio. Il tempo di Ciollabbate. I 
femplici di Val di Stnilla. Il Boncio di 
Rappallc . Il tedamento di Lippo Toppi . 
La lancia di Monterappoli . li foccorfo 
di Pi fa . Il piacer del Magnolino . Il 
mantel di Ruzzante . La mula di Bale- 
stracelo. La madre di Orlando. Addio 
fave. Andare a bomba . Tomaie a bom- 
ba Btifolata . Beccafìcata. Gozzoviglia . 
e cent' altri . Con tuttociò di que- 
lli Provcrb; Tofcani bizzarramente, e a 
bizzeffe ne ha imputo far ufo nelle fue 

Memorie , * Oife/e CC. il non Tolcano » 

ma tuttavia faporiciflimo , e amiciflimo 
nollro Curio di Pc-ievalle. 

DLII. 

Provinca. Erba, che £i il fiore azzurro 
con cinque foglie , e a campanella . La 
Crufca ci manda a vedere il Mattioli io- 
pra Die/c-, ma elfo ha Proventi , non 
Provinca. 

DLIII. 

Pugniticcto. La Crafca di fua fola au- 
toma mette fuori quello vocabolo, di- 
cendo che vale Stimolo , Struggimen- 
to . Quanto al lignificato di Stimolo 
fi uniforma alla Crufca il Monofi- 
no * il quale adduce il motto prover- 
biale Egli ha del pugnitircio . Che di- 
Cefi di Chi nel giuoco perdendo, mag- 
giormente fi rifcalda; o pure di Chi per 
puntiglio fi picca, e s'impegna vie più 
m qualche operazione; nel qua! fignifi- 
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cito noi anche diciamo Tglìì punto ; Egli- 
è entrato in puntiglio. Hi laprendepcr 
la punta. Il lignificato poi di strn«gi- 
ntfntoy che è una cola ditlinta dallo Sti- 
tusto per mio corto intendere, io non fa 
ben rilevai*. 

D L IV. 

Pi'lito . La Crufca non ciavvifa, chetal- 
volta follcnga figura d'Avverbio, e val- 
ga lo ftclfb, che Pulitamente . Pallad. 
Cip. i. Coati the ammaeftra il lavoratore 
dì terra, non fi dee i'<gegnare di parlar 
pi, i/o . Maini, s. So. Amadigi dhoi /reo 
puliti . 

DLV. 

Punto* La Crufca non qui, ma alla vo- 
ce B.utnta §. ha l'avverbiale A punto» 
il quale vale lo llcfiò, che A battuta, 
DLV/. 

Pitpillo. Havvi il modo proverbiale If- 
fer mrffo ne' pupiii, che vale, e dicefi di 
Chi per cattiva atn mìnjlr azione del fuo , è 
pojlo [otto la rimedia di chicchi fa. La 
Crufca nella fpiegazione non ha quefte 
parole del fuo , fenza dtlle quali, tal 
modo di dire non farebbefi certamente « 
intefo . 

DLVII. 

Pu* beato. Pollo avverbialmente vale Io 
fletto, che Dio V voltfe ; ed e anche ma- 
niera indicante appagamento, econten- 
tezza, o rallegramento in evento di al- 
cuna cofa. Corri Ipondc fecondo il hU- 
nofmo alla voce Viniziana Magari, la qua- 
le credefi derivata dal greco M*W*m« , 
che vale Beato . 

DLVIII. 

/Quadrello. Che in plurale fa le 
V J Quadrelli Freccia. Strale. Saetta . 
Con la Crufca io ncn ho qui che fare ; ma 
ho che difeorrere col Cafìdvetro . Egli 
nelle Aggiunte al lib. I. delle Prefe del 
Bembo dice Quadrello viene da quadro* 
thefignifica faetta* the abbi* il ferro di 
quattro alette. Per lo che dice Guitterie d' 

Arezzo Amor con faette afpre e quadre 
A che (trazione adduce Fin quiilCaJlel- 
vetro. Secondo cflb non saetta lemplt- 
cementc , ma Saetta quadra\\xo\ dir Qta- 
tirelle ; nel guai cafo non fi farebbe /pie- 
gata bene la Crufca ; ciò che non c 
vero • 

DLIX. 

Qjjiritta. Awcrb. di luogo; e vale Io 
Hello che *?*»; e la voce Ritta c'è ag- 

giun- 



Difficoltà 1 li 

giunta per proprietà di linguaggio , v e 
ne riftrigne il lignificato; e valevi ' Ap- 
punto; ed è voce contadi nefea , limile 
alle altre Quinccritta. Quinciritta . Tut- 
to quefto dice la Crufca. Io dunque qtu- 
fi farei d'opinione, che fc la Crufcadà 
luogo a tali voci , per quell'ufo, che 
occorrere di elle, pagando il foto pen- 
fo di avvertire, chc^ fono voci contadi- 
ne/eh*) non difdicdìc per quei cali, che 
occorreflcro , inferir nel Vocabolario vo- 
ci burlar* ballando l'avvertire, che Ila- 
nò effe barbare. Ma Va egli bene così? 
DLX. 

Racchetta .Voce fpiegata dalla Critica, 
non qui i ma alla voce Lacche/za ove 
parla di quello finimento * ohe ferve 
per giuocare alla palla ; avvertendoci , 
non qui, ma colà, che più in ufo è dir 
&tcche/f*> che Lacche//». 

DLXI. 

Raddensare. Di nuovofardenfo. Ricon- 
denfarc. CondeBfare . Con la Crufca } 
ina Ricondenfare , e Condenfaxe a me 
fembran cofe differenti. 

DLXII. . * 

Radiale. Add. e la Crufca tutta un fiato 
/piega Che in tiene a' raggi, e deriva da' 

raggi : fieno di raggi. Ma oltreché Atte- 
nerti a raggi, Derivar da' raggi, ed Ef- 
fcr pieno di raggi fono tutte cole di for- 
malità affai diverfa ; ne i due unici te- 
tti, ch'ella qui produce, e che tratta- 
no foli) della linea radiai») non fi vede 
punto dirooftrato il pieno di raggi; ma 
folamente eh* mi una a' raggi , c deriva 
da raggi. 

DLXIII. 

Radice. La Crufca a quefia voce ha due 
paragrafi; in un de' quali addita ella la 
Radete quadro. , o quadra/a; e ncll' altro 
come cofa difiinta la Radite tuba , o cu- 
lti c a . Non vengo la ragione di quefio 
dimezzamento, e della ratta ftparazio- 
ne; e però togliendoli inficine uni ti, mi 
provo a dire, che Radice quadra , o qua- 
drata , o-jitro Radice cuba^ o cubica (pie- 
gìfi nel feguente modo. Radice quadra, 
ovvero cuba dicefi dagli Aritmetici fc- 

5 naca mente il Lato eguale del Numero 
lifpoflo in quadrato, ovvero in cubo ; 
imperciocché la fteda proporzione fi tro- 
va ne i numeri, e nella quantità di ferre- 
rà, che nella quantità continua, e nel- 
le figure geometriche tra più angoli, « 
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lati . Il numero dunque, che moltiplica- 
to in se fteiTo, tifulta in forma quadra- 
ta , cioè in quattro eguali lati , e che 
comprende qualche numero maggiore, 
e che Umilmente lo divide in maniera, 
che refiduo non rinfangavi , dicefi Lato, 
e Radice quadrata, perchè cioè è quali 
Lato terminante, e quella Radice, dal- 
la quale moltiplicata in sè ftefla, ne 
proviene il numero quadrato, il quale 
ri fui ta da tanti lati eguali , da quante 
unità è formato lo fieflo Lato. Loftef- 
fo Numero quadrato poi, che moltipli- 
cato per la Radice , produce il Numero 
cubo^ integrato' da tanti lati, quauti 
fono i lati , che fi ritrovano nel Cubo 
geometrico , dicefi Radice cuba. Dunque 
la fteffa, eh' è Radice del quadrato, fa- 
rà ancora la Radice del cubo ; ma in 
quefio i lati del quadrato fi moltiplica- 
no parimenti in quadruplo. Onde data 
la Radice quadrata, fi dà anche la Ra- 
dice cubica: e indi fubitoapparifcequal 
Numero quadrato, o cubico a quelle con- 
venga: ed al contrario, dato il Numero 
quadrato, o cubico, fubito dalla fatta 
egual partizione, fi efiraela Radice dell* 
uno, e dell'altro; imperciocché Radice, 
e Numero fono correlativi , ed hanno 
fempre la lìcita co!hnti(fima corrifpon- 
denza • 

- DLXIV. 
Raffazzonare. Secondo la Crufca Affaz- 
zonare, Adornare, Raffe//are con diligen- 
za. Di un altro fentimento è pero il 
Ea/dinucci nel (ao Voc ab. del di fegno, ove 
dice, che dagli Artefici Tofcani Raffaz- 
zonare piglia/i propriamente Per Racco- 
modare cofa molto guafta al meglio, che 
fi può, ed è quindi lo fieflo che Rab- 
berciare * Rintronzire , Rafrufolare, Ar- 
rufiiaiure, e limili. 

DLXV. 

R acca vignare . Aggavigturc di nuovo. 
Con dice la Grufo ; ma l'unico tefio, cui 
ella s'appoggia, che non parla del Rag- 
gavignar* ma del Raggavignarfi ; e che 
antecedentemente nel concefio non ha V 
A;»avignare, o Aggavignarfi, ha da pigliar- 
ti nel fentimento femplice ; e il di nuo- 
vo certamente qui non fi vede. Car.iett. 
l. 8. Or il piede) or la man mi fi dinacca, 
mtnt rechi nel cader mi raggavigno. 
DLXVI. 

Baccio. Qui la Crufca, chc/U/ per Rag- 
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gì dice effere voto poetica , ufa forfè un av- 
vertenza, che non con ogni facilità le 
fi palla; e credefi, che intanto la dica 
ella /«tk«, in quanto l'ha io! unente of- 
fervata fu i poeti , non prefa cura dì 
oflèrvare I profatori . Contutrociò mi 
Aringo nelle fpallc ; e fc fallo , mi 
mordo le labbra. 

DLJCVII. 
Ragna. Qui U Crufca feggiugne e ut torio > 
eh» quifitgue . Diciamo a due l'anni del- 
la ragna di fuori Armadure ; alle due 
Funicelle , che fon da capo , e fervono 
per difenderla diciamo Maeftruzza, e 
Maeftra alla Fune principale» che lareg- 

£e> e Filetti a quelle Funicelle, che lì 
gano da baffo , per tenerla tirata, e 
quel legare AffiJcttare. Quella parte del 
panno, dove riman prefo 1' uccello, fi 
dice Sacco, onde inproverb. a quella fi- 
militudinc fi dice Fare un lacco, evale 
incorrere inconfideratamente in alcuno 
errore, che fia poi di gran pregiudizio. 
It Tirar fu il ditto panno, e farne ifac- 
chi nelle maglie dell' armadura, fi dice 
Appannare, e Spannare il mandarlo giù; 
lo che per metafora Munifica Giullare 
i difegnt, o fcoprìie gì' inganni altrui. 
Fin qui U Crnfca. E quello è Quell'u- 
nico parto, che fi ha fui di lei Vocabo- 
lario, dimoilrativo di quella molu uti- 
lità, e^ facilità che proviene nel"maneg- 
gio de' Dizionar/, quando non folo fi 
produca la voce , che fpiegar fi vuole , 
ma infieme anche unite alla medefima 
quelle altre efibifeanfi , che fono parte 
di effa, o che hanno eoo effa ftrettq ri- 
ferimento. Io poi anche ho offervato , 
che più volte la Crufca ha prefo altrc- 
*ì cura di fare all' incontro di varj vo- 
caboli, le Defcrizìoni della cofa; e tan- 
to fingolarmente è fiato alle voci A ro- 
da di rondine. Ago/laro . Crai . Forbici. 
Frombola. Fu/o. Chiavifiello. Gergo. Tm- 
zia . Se/lina . Alone. Annuite*,. Ambiadu- 
rm . Amo . Ampollina . -Anagramma . Ani- 
metta . Arra . Artiglieri* . Baldacchino . 
£ * J tf lr *> * non fo, che altre. Similmen- 
te ho riflettuto, che ha ella avuto pre- 
lente l'impc^ntiflima elìbizionc dei 
Sinonimi ; e diftintawrente ne ha dato 
faggio al $. u della voce Arerbo , dove 
più di dodici Sinonimi raccolti leggon- 
fi. Dirò di più, che anche il maneggio 
degli Apologi le fu a cuore i ciò che fi 



rifeontra fegnatamente alle voci C*»w- 
n». Favola; e Gm* $. a*. Ed io da rut- 
to ciò ne ho prefo gran conforto , ve- 
dendo cosi approvata l'idea del mio Di- 
zionari» dell' Eloquenza Italiana do ve tut- 
te tal. cofe, e molte altre ancora utilif- 
f V nc r a, > L ctwrc, in ragion di Diziona- 
rio fi espongono. 

. DLXVIII. 
Ramingo. Pcrfuo primo fignificato , fe 
flu.no alla Crufca , è Aggiunto propri», 
mente dato a quegli uccelli di rapina >che 
fi pigli ano giovani fuor del nidi». Sembra 
nondimeno, che -il tefto, in comproba- 
z.one da ella addotto, non rapprefenti 
tale lignificato. Il tefto è quello. Crcfc. 
io. }. i. {inolio , eh' è tratto del nidi» è 
miglior* , e quafi mai dal Signor no» fug- 
ge, it queftofi chiama Nidiace; ovvero eie 
di nidio nfeitt* diramo in marno vafegni- 
tnnde la madre , » fi ehi ama Ramingo . 
Primamente qui non fi parla di Uccello 
da rapina in genere, ma bensì del folo 
Falcone. In fecondo luogo a me pare, 
che la Crufca abbia' rimeftato la prima 
parte del teflo colla feconda dello ftcfso. 
E che quando fi die* prefi dal nidio noi 
fempre dobbiamo chiaramente intende- 
re, che fi parli del nidio come del luo- 
go, dal quale fi prendono. E che fcvo- 
gliamo anche 'aggiugnervi la particola 
fnor e r aggiunto giovani le quali cofe 
non fon' lui tefto, non mai per quanto 
dicali prefi giovani fuor del ntdio intender 
fi debba, che fi parli privatamente del 
Ramingo; femprcchè del Jtamin^o ne pir- 
li il teflo fopraccitato in appreuo? e fem- 
prcchè anche fia, che fono nome di gio- 
vani non folamentc comprai danfi i Ra- 
minghi, ma tutte le tre fpezic de' Fal- 
conccllii cioè i Nidiaci, i Raminghi, e 
i Sopranni . Ramingo dunque con buona 
licenza, è Aggiunto dato a quel »•.. leon- 
cello, che incito di nidio già vola di 
ramo in ramo, e che pur anche/i chiama 
Ramace. Di tale materia io ne tratto pur 
anche nelle Annotazioni al Falconiere 
del Tuanoy poema Umilmente da me tra- 
dotto. 

DLXIX. 

Rampante • Si dice propriamente del Leo- 
ne ritto fu due piedi, in atto di rampa- 
re, e fi direbbe anche d' altri animali, 
ch'abbian la rampa . Fin quilaCrufc». 
Io contuttociò vo avvertendo , che fi 

pub 



Difficoltà» I 

può rampare , ed efiere in tale atto , fen- 
za ftar ritto fu due piedi.* anzi meglio» 
ftando in piana terra , quando Rampare 
ficcome la Crufca lìciTa dice a fuo luo- 
go , non fia altro , che Ferir cotC urne. 
Onde appare più torto doverli dire, fe- 
condo l'idea del Blafone, che Leene rum. 
fante fia la delia cofa , che dire Leene 
rampicante • tanto più» quando non vi Ita 
nell Arme cofa alcuna, ch'abbia eù*b a 
ferir coll'ugne, e che lo dimoftri Ram- 
pante in tale figrrificato. E com' è così, 
Crederei io inconfegnenza, che aliavo* 
ce Rampare lignificante ferir coli' ugne,e 
prodotta dalla Crufca fenza tetto alcuno , 
colla fola fua autorità; s'avertè inaltro 
paragrafo ad aggiugnere » che Rampare 
pigliali anche per Rampicare» o limili • 
DLXX. 

E avviare. Avviare di nuovo. Rimettere 
nella buona via. Ceti die* la Crufca. Io 
m'afpcttava, che dicerte ella folo Rimet- 
tere nttU vi* ; perchè tanto fi può Ravviare 
al bene, quanto Ravviare al male. Tan- 
to vi ac la buona, quanto vi* la cattiva. 
DLXXI. 

Razza. Schiatta . Stirpe . Generazione. 
Progenie; delle quali voci tutte la prima 
è la più vile, e però dovevafi forfè ag- 
giugnere voce ii mede baffo. 
DLXXII. 
Recata. LaCrufcanon dice altro, fenon 
che // rtcmrt. Noi diremo Recamento. 
Portata, e limili. Ree*** fecondo il Sol- 
xùni* pare abbia anche altro lignificato. 
Oppian. pcfclib. IV. Cruccino , e dante 
V ni/ime recate, E nelle Annor. leggcfi 
L" ultime recate cioè gli ultimi refpiridi 
morte» che vengon fu deboli, e tardi. 
Dal recarli, cioè portarli fu il fiato pic- 
colo, e lento» tanto poi che fc ne va. 
DLXXIII. 
Ricchione. Recchiata. Colpo dato nell' 
orecchio; ovvero anche Tirata d' orec- 
chio. In propofito di quella voce Rec- 
chiotte, intorno alla quale fu prefo una 
volta sbaglio, ne feri ve il Redi al Osti 
erudita lettera. Ma non ifvegliamo i ca- 
ni, che dormono. 

D L X X I V. 
R£CI -"TA-tE. Mettere, o Arrolare nuovi 
Soldati, in luogo de'mancati. Intornoa 
quella voce non allega la Crufca autori- 
ta alcuna. Il Barujfaldi ferì nt Ue Anne*. 
MlmfuaTakacth.dite tutte jnelle, chequi 



NCONTRATE. 71 
fegue. Reclutare è voce tutta militare. 
Il Cortigiani nel fuo Dizionario la fpie- 
ga cosi Riempiere di Soldati una Compa- 
gnia Centuria,» uovis militihut reintegra- 
re, vale Riempiere , Rinchiudere , dal 
francete Rtcluter quali Rinchiudere 1 luo- 
ghi voti ; perciocché empiendoli di Sol- 
dati una Compagnia col rimetterne, re- 
ità chiufo il luogo vacante . Fin auìil Ba- 
rujfaldi. Pigliali poi anche figuratam. Re- 
tlutmre per Softituirc . Surrogare. Rina* 

•TI I -1 -r -w t w n 



DLXXV. 
- r' ?«de; Erede : SuccclTore nel pof- 
lello delle lacultà . Red» però, per quel- 
lo li ha dalle Annet. al Malm. %. xx. in 
tale lignificato , benché buona parola fi»-' 
rentina, oggi è poco ufata , e folo ri- 
marta ne i Contadi ; ove per Red* in- 
tendono più torto i figliuoli delle beftie- 
DLXXVI. 
Referendario. Nel §. 1. la Crufca ce Io 
rapprefenta per nome di Dignità, e ci 
manda a vedere il frequentemente men- 
tovato Dh Frefne: ma trattandoli , che 
non ci mandi, a vedere Autori di lin- 
gua ; più torto che dall' Oltramontano , 
giudico io fpediente, che prendiamo lu- 
me dall'Italiano Cardinale di Luca, dal 
quale fi ha ; che Referendario i Titolo, 
che fi dà a quel Prelato nella Curia Ro- 
mana, a cut fpetta il riferire avanti al 
Papa le liti, e le caufe in Segnatura di 
Giulìizia» e di Grazia. E quindi venne 
anche l'intero Titolo di Referendario del T 
una, e f mitra Segnatura* 
DLXXVIL 
Remissione. Rimcrtìone . Perdono. Per- 
donane. Scanccllamento d'errore, ed* 
©Uefa . E quefto è quelt unite fignificott^ 
in cui Remicene eftmtfi dalln Crufc» . 
Ma Dio buono ! come mai ciò ? Reminone 
yalepur anche Rilafcio. RilalTazionc. Al- 
lentamento. RemijfioMe.'Dtfpenh. Privi- 
legio. Indulto. Indugcnza. Reminone è 
a nche un modo di dire frequente ira* Me- 
dici » quando una malattia diminuisce, ma 
non fe ne va del tutto , prima che ritorni di 
nuovo, come fuccede d'ordinario nelle 
febbri , che non fono affattointcrmittcnti. 
DLXXVIII. 
Hemora. Dice il Vocabolario Speciedite- 
fce. Troppo poco è aver detto quello, 
fenza mandarci a vedere Scrittori. E pu- 
re il Salvimi nel fuo oppia*, della ptfc» 
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lib. L e nelle Annot. ivi, ove la Remora 
chiamali Tienmnave, ne parla troppo > non 
che quanto badi . Troppo perchè chi è 
che creda, che dia la Remora arrefto al- 
le navi? Il mio gentili Aimo Pegolottimi 
regalò una volta di quello Sonetto, Ve- 
di y Irtn, quelt ulta nave Per le va/Io on- 
de Tirrene , Che di dolce aurn foave Ha 



■ipiene 



? Credi » me, eh ei. 



le vele ornai 

U non pAve , Ch' un vii pefee unquA P Af- 
fieno > Come /a C Ancor» grave, QuAnt è 
firt» entro te Arene. Tu bensì previ un infeft» 
Remerete a , che gir tArdo Ti /a in Atto, t 
Ancor ti nrrefiA. Volgi A me , volgi lofgUAr. 
■ do; E tu, Iren , ved r t i , f he .quefl* , EU» è 
Col l'uman rifu Ardo. 

DLXXIX. 
*Rendevos. Luogo adeguato, per adunar- 
vifi a un certo tempo, ed ora. 11 Cigli 
uso quella voce nella fua Comm. ivix.. 
Att. x. feen. i x. Si crede , che venga dal 
Rendevous de' Francefii e'I Oiiion. trAd. 
del ChAtnbert foggiugne Quella parola 
francefe fi trova sìcoinoda, che la mag- 
gior parte delle Nazioni ne ftnno uio 
nella fua purità , per mancanza d' una 
parola di ugual lignificato ne* loro ri- 
fpcttivi linguaggi . 

DLXXX. 

Renella . Rena minuta , che fecondo la 
Crufca, dicefi anche Renifchio , ma le poi 
Reni/chio è lo delio, che Renaccio, ficco- 
me avvifa la delta Crufca alla voce Reni- 
fchio, ne verrebbe, che RenAtcio, eRe- 
nelU fodero iìnonimi ; il che non è da 
dhrfi : perchè il primo è accrefeitivo, o 
peggiorativo, e *1 fecondo è diminutivo. 
Il primo vale Terrene pieno di ren» ; c'1 
fecondo MinutA arenA, 
DLXXXI. 

Reperto. Voce di Dante, che manca al 
Vocabolario Par. 17.1x7. Fede, edinno- 

' tenxji fon reperto Solo ne' pargoletti . Tro- 
vato. Ritrovato. Rinvenuto. FAre il vi- 
ta referto II Baruftaldi nelle Annot. l'ha 
per Term. della Curia criminale; e dicefi 
giuda la formola canccllercfca Vifum , 
Ò" repertum eft Oliando il minidero del 
Giudice viene efeguito al luogo dc:so 
del delitto, e fc ne riconofee la verità. 
Repertere è VOCC del Trijf.no nel Caflet- 
lane . Trovatore ; Kltrovatore. Rinvcrga- 
tore . Inventore . 

DLXXXII. 

RrmoMissioNE . La Crufca fpiega, c di* 
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CC, che vaU il Ripromettere: ma p*rcli> 
non il Reprontetteree Così pure chiedo io 
Repromijìone» e perchè non anche Rìpro- 
imjfìoneì Repromettere trovo io nelle/'//, 
del Bemi. ed in altri Autori: e Ripro- 
mifione predo iTreccntifti Albert. cAp.4. 
e D. do: Cell. lett. 19. Ottimamente 
dunque fono regidrati Rtpromifftone , e 
Ripremettere, ma potrebbero eziandio Rì- 
promiffione, e Repromettere porfi a regì- 

flro. 

DLXXXIII. 
Reso . Addicttivo da Rendere , del quale 
Addicttivo la Crufca non fa menzio- 
ne , dandoci folo in regidro Renduto . In 
conformità di ciò fiamo noi anche am- 
moniti lìCÌYAppend. all' Ortogr. del Sem. 
che Renduto ita miglior voce, che Re/o. 
Il Bembo dunque Iett> fam. 1. 115. c 
» . +14. Il Galilei diaL St. Il Buo- 
narroti nella Fiera x.j. S. , e "1 Redi lett. 
z.yi.che ufarono««/»pcr Renduto, fcel- 
fcro la peggior voce. Chi farà mai per 
dir quello? 

D LX X X V. 
Resta. Al t. abbiamo dalla Crufca Re- 
/Ia fi dice Anche t'Ojfo del ptfee dal CApo 
eUU tedA , che Altrimenti fi dice Spi- 
ti» : e allegali quello tedo Sen. pid. 
Muggini, e Altri pefei di mnre , de moli» 
maniere fanua o/a , /anta /pine , * fan- 
2.A teflA: e poi la Cinica pollillando * 
immediatamente foggiugne qui perUfcA 
fempliccmente. Ella dunque lpiega Refi A 
in fignificato dell' Offo delpefce, che an- 
che diceli Spia* : e poi adduce un te- 
do, che pirla, non dell offe, ne della 
SpinA , ma della LiftA . Io non fo in 
qu.il paefe mi ila non ne trovo il 
bandolo . 

DLXXXVI. 
Retrocedi mento. Dicefi dal Vocabola- 
rio , che Rei recedi mento vaie il Retroce- 
dere, ma lui Vocabolario Retrocedere non 
fi ritrova. - - 

DLXXXVII. 
Ribalzare. Balzare di nuovo •wi/*Cr «- 
fra , facendovi corriipondere il latino 
Rtfiiire : ma Refi tire non connota punto 
il di nuovo . E di fitto avvedutamente 
la Crufca llefsa alla voce Rimbalzare , 
che fecondo elsa, nel lignificato fuoim- 
poita non di nuovo, maltmplicemente 
Balzare > v» dà per confronto RefiUre. 

R1.B&- 
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DLXXXVIIL 

Ribeba . Secondo la CruCca Strumento di 
cari* d* fonare , th§ Più comuntmtnt* fi 
die» Riboe*. Sarà cosi fenza dubbio in 
Tofcana; ma noi alla buona lombarda 
psr Ribeba intcndiam tutt' altro. Rtbtb* 
noi chiamiamo Uno fttumcntino dafuo- 
no , che ha il corpo di piombo, e che 
quindi altri anche dicono Piombine. Ef- 
to è fatto a guifa d' Arpa , quanto al 
contorno» ed è fpartitopcr lungo da una 
linguella, o la mi netta , a un ellremo at- 
taccata | e (laccata dall' altro col fuo fi- 
nitnento a foggia di manico. Llìo ftru- 
mentino traveri l.nente affettato alla boc- 
ca, e ritrattole il fino, in iftuzzicarJì 
che facciali il predetto manichetto col 
dito, e dando allora in tremor la lin- 
guella, rende non ingrato» tuttoché/or- 
dino, ed otrufo fuono* 
DLXXXIX. 

Ricacciare. Cacciar di nuovo ; benché la 
Crufca più tolto dica Stacciar di nuovo , 
termine cui forte corri fponderebbe me- 
glio RifcMtcinre . Trovali poi anche ùil 
Vocabolario Ricacciar* in lignificato di 
Sofpìgnere, o Rimandare ; ma 1' unico 
te^lo, che s'adduce non parla, che dell' 
£flrinftcare ovvero fia del Mandare alC 
infuori. Il te lo è quello. M. Aldobr.P. 
N. xr. La natura gii rie accia a' membri di 
fuori. Similmente dal Vocabolario efpo- 
nefi Ricacciare nel lignificato di Rifiuta- 
re, o Rimettere, ed eiTo pretende edere 
fpallegiato da quello tetto. Ar. Fur. 19. 
f. Così dicendo, nella torta via Dell' ìk- 
tricata feiva fi ricaccia . E qui fi pula 
non del Ricacciare, ma del Ricacciar/i ; 
anzi non del Ricacciar/» femplicemente ; 
ma del Cacciarf di nuovo nella feiva , eh' 
è quanto Rinfelvarfi . 11 Batdinucci poi 
nel fuo Votab. del dìfegn* ci alficura de- 
gli altri feguenti lignificati. Ricacciar* 
cioè Dar la caccia - Far dare a dietro per 
forza; tj*c*cci*r* detto come Termine 
di Pittura, che s' intende del Caricare 
di feuri le fatte pitture, per dare ad elTc 
maggior rilievo, le quali perciò ù. dicono 
Ricacciate . 

D LXXXX. 
Ricadìa. Recadìa. Noja .' Molellia. Tra- 
vaglio. Traversia . Malore . spiegati*»* 
della Crufca. Ma nelle Annct. al Malm. 
che come abbiam detto altre volte , fan 
tetto in lingua, Capt.lv. stanx* 7*.av- 
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veitefi , 'che s* intende lolamente di No- 
ja , Molellia , Traversìa , che accado- 
no dopo un altro di fgullo, foggiugnen- 
doli, che Rieadìa^ÈkCdk proprio indo 
un Infermo quali già fallato , viene a 
riammalarli ; che anche diceli Ricaduta. 
Ricalcata. Recidiva. 

DLXXXXI. 
Ricagnato. Sud., che anche Rincagnato, 
dicetì di Chi abbia il n a io indentro, a 
guifa di cagnuolo, o limile al faglilo* 
lo. Concorda la Crufca in quella lpie* 
Razione col Baldinutei, alla riferva, che 
la Crufca chiama quello vocabolo So- 
ftontivo, e'1 Baldinucci nel Vocab. del 
difegno lo àiccAddiettivo, foggiugnen- 
do , eh' è Epiteto proprio dei nafo /.hi ac- 
ci*** , e del vi/o, eh* h* tal nafo . Quei 
due telli altresì, che alieganfi dalla Cru- 
fca, dimoftrano 1' Addiottivo , e non il 
Scflantivo; e i tcfti fon quelli. Bocc. g.tf. 
ti. f. E/fendo di per fon a piccola, * sformato 
con v*j4 piatto, * ricagnato . Caf. Galat. 
115. Cam* avvi*** * Chi km il vifo fort* 
ricagnato. 

DLXXXXII. 

Ricapito. Al $.1. laCrufca afTerìfce.che 
Ricapito voi* anche Compimento , Finti 
Ef*cuK.ion*\ ma le due autorità tolte dal- 
le Novell* del Firenueta, eh' elfa alle- 
ga, non parlano altro, fe non che del 
Jjar ricapito ad alcuna faccond* ; c\h che 
vale appunto Compirla, Finirla , Efeguir- 
la; e non alfolucamente infimuno, che 
Compimento , Fin* , Efecuzàon* general- 
mente, e afeiuttamente fiano lo treno 
che Ricapito. La il afe è una cola, c'i 
predio vocabolo è un altra. 
D LXXXX Ut 

Ricavare. Aggiungali, che laCrufcaalla 
voce Cavar* <j. j. efpone, che Cavar* , 
* Ricavar* è anche termine di Scherma, 
e dicefi del Ritirare, e mutar di luogo 
la fpada, quando li fchcrma. 
DLXXXXI V. 

Ricercare. Aggiui>gafi, che la Crufca al- 
la vece Huinteffenca §. dice, che Ricer- 
car* la q»tnteJfenx.o vale Volere fa pere* 
fondo, e quanto fe ne può fapere. 
DLXXXXV. 

Ricetto. Al §. Il Vocabolario propone 
quello tei to. Varch. Stor.9. »*r. Hanno 
tutte le comoditi* , che poffeno aver te tafe , 
come ferracci , logge, fi atte ,co'ti, anditi, 
ricacti *f. E poi ipiega, e dice Ricotto i 
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tinche nome di ftanza particolare nelle Ca- 
fe , ed è per lo più Stuella, che / interpo- 
ne te n In fiala, e la fai a. Io non mi fo- 
no abboccato con Architetti Tofcani , e 
molto più non m' arrogo di entrar qui 
nella mente del Varchi; ma dico bensì, 
che (rando agli Archittet! noftri, Stan- 
zi dì ricetto rileviamo eflere tutte Quel- 
le, in cui la perfona fi ritira, e quali fi 
nal'conde; fotto le quali comprendoni! 
Ritirata , Retrocamera , Gabinetto, ed 
altro, che non è d'uopo qui Schiarare. 
DLXXXXVL 
Rìcino, Poiché la Crufca ci perfuade fpef- 
fiflìmo vedere il Mattioli; e qui citata 
1' autorità del Redi in ordine a quella 
voce, non dice altro, fe non che Rici- 
no Pianta, noto, non avrà a male, ch'io 
dica, che in circa a quella Pianta pub 
confultatfi il Mattioli {opu Dio/c. Uè. IV, 
caf. 

DLXXXXVII. 

Ricipiente • Al §. abbiamo Ricipiente vale 
anche Comodo. Beneficante . Orrevole. 
Di laudabili maniere. Coti vuole laCru- 
/f4,adducendo folamente la feguentc au- 
torità. Fi r. no V. 1. 1 19. Imperocché uno de' 
Coronati, chiamato Qiufto, uomo peraltro 
affai ricipiente , trovando/i aggravato di 
molte figlinole, gnene diede una bella, e 
gentilesca. Come fi leghino qui inficine 
Comedo. BtKeflante. Orrevole. Di landa- 
li maniere; c co ine : ri aitino tutte danne- 
fto teflo io non lo ben rilevarlo. 
DLXXXX Vili. 

Riconoscente. LaCrul'ca ci efibifee que- 
llo vocabolo nel folo lignificato dì Gra- 
to, e in tale fentimento Racconofcente . 
Conofcente; ma Ricono/cento fecondo un 
fuo efimio Scrittore TQfcano , vale anche, 
e forfè principalmente Raffigurante; cioè 
Che chiama a rifleflo il già conosciuto. 

Tac. Dav. ann. ifl. Luì sì rieontfeente , 
e feoatorecntt carrucolo nelle forze Ro- 

DLXXXXIX. 
Ricoverare. Al $. 4. dice la Crufca.che 

Ricoverare vaie anche lofi ejf e , che And are \ 

ed ella fi fonda in quello tefto di G.V. ». 

IO. tit. Come toR» fifp.no ricovero al foc- 
corfo della Cbiefa font* . Sembra nulla- 
dimeno, che quel ricovero corrifponda 
più tofto al pre/e partito , avvero fi fiteb 
dalla parte , e non fcmplicemente all' 
andò; effend* irafitiiumcnte, che noni' 
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andare ma J* andare in un tal modo ifl- 
finua fpezic di rit evero . 

DC. 

Rifare . Al $. r. dicefi , che Rifare vale 

anche lo fiejfo, che Reedificare. I tc(U pe- 
rò, che il Vocabolario cita, dicono non 
Rifare femplicomentt i ma Rifare lo mu- 
ra, o limili ; eh* è quanto dire Rifa- 
re la fabbrica j così che , per rilevare 
il Reedificare il folo vocabolo di Rifare 
per sè non baili. 

DCI. 

Rimorto. La Crufca 1 pi epa Più che mor- 
to . Ma io vorrei più tolto dire , che feU- 
bene vero fia, che Chi muore , muo/a 
una volta fola, Rimorto propriamente è 
Add. da Rimorire. 

DCII. 

Rimproveratorb. Poiché la Crufca ad- 
duce quella voce , come voce dell' U- 
fo , farò io ragione all' amico Ql*md. 
Totem. Oraz. I. , ove dice Vantatore , e 
rimprovera: or e di fervizj fatti* 
DCIII. 

Rincerconire . Quella puree voce, che 
dalla Crulca ci h efibifee , come voce 
dell' Ufo . Farò io dunque ragione al 
Firenzuola ; che ne* Luci di art. 4. feen. 
a. dice Ch' te pojfa morire di mala mor- 
to, fe inondo e' viene t ora di tornarvi, 
io non mi fento rincerconire tutti i f*r- 
gui . Benché qui Rincerconire o Dive- 
nire cercone è detto figuratamente. 
DCIV. 

Rinfervorare . Infervorar di nuovo, E 
talor femplieem. Infervorare . Coti dico 
la Crufca e non dice fe non bene; ma 
non è forfè tutto a fuo propofito il te- 
flo unico, a cui ella fi affidai ed è que- 
llo Segner. mtnn. Ag. 1 1. 4. Rt'nnuova i 
proponimenti di ben fervirto , riformati , 
r infervorati . Qui fi rileva folo ìì nentr, 
pafs.% e non yi fi vede I' Infervorarli 
fe-npli ce mente . Ma vedo bene ancor 
io, quella effere una difficolta di poco 
rilievo. 

DCV. 

RlNGANCHEKARE. Al $. diCCll che Rin- 
eMi eherare vale per mefaf. Ritrovare: Riu- 
nire', e allegali quello folo teiìo . Fir. 
rim. buri, n J. Semi fi sfibb-a dunque, # 
tni fi sganghera II cuor di corpo , e fe va 
a procefi! one Di me cercando . 0 mai no» 
mi ringan>-hera, Sen pa/a pere ftr ano al. 
le per font", L'additato Ritrovare, o an- 
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che IWi io ftcnto molco a raccapez- 
zare . 

CD VI. 

Riscontro. La Crufca alla voce Brucata 
avvila , che Broccata , o Colpo dicefi 
anche Rifcmtro. 

DCVII. 

Ritessere. Al §. vuole il Vocabolario , 

che Ritener* vaglia lo ftiffe per metaf. 

che Ridire. Ed io credo che> non Ri- 
dir, femplicemtnte , ma Ridir» eon or- 
dint . 

D CVI II. 

Rivenoekìa . Lo fteflo che Baratterìa in 
lignificato di Burnita ; ma la Crufca di 
quello lignificato alla voce Baratterìa 
non ha punto fatto meozione. 
DCIX. 

Rivestire* AI $..?. dicefi , che Riveftire 

•uni» anche Vrftir di panni migliori , e più 
erre-veti . Il fondamento è il feguenre 
tetto Bocc. g. 3. n. 9, Pattala di vefti- 

menti a lei convenevoli riveftire. Ma qui 
non il Riveftire [empiitemene* ; bensì il 
Riveftire di veftimenti convenienti rileva 

la fpiegazionc del Vocabolario. 
DCX. 

Rivolgere. Al §.j. dicefi, che Rivolterò* 
vale anche Lfamìnar coli* mente, o fimi, 
li i ma i tetti , eh' eflb allega , non di- 
cono lolamente Rivolgere , dicono Ri- 
vc/gere in ti , fra ti , /eco ftejfo , o li- 
mili . 

DCXI. 

Saccente. £' da aggiugnerfi , che la 
Crufca alla voce Sacciuio adduce la 
voce Saccente in fign ili. di Setolo . Che 
arietta, o prefume di fapcrc. 
DCXII. 

Saettare . Ferir con faetta ; e Saettare 
vale anche Gittare, o Scagliare, o Tira- 
re faette. Così la Crufca Al §. t., foggiu- 
gnendo, che Saettare fi prende nonfolo 
in lignificato attivo , ma anche in ligni- 
ficato neutro . E fi appoggia ella a due 
autorità; una del Boccaccio , e l'altra 
di Dante. Il Bocc g. t. n. 1. dice Poi- 
ché oli iutieri del veftro nemico avranno il 
fuofaett amento faettato. Ciò che vuol dire 
aon femplieemente Tirar faetta; ma Poi- 
chi avranno tirato lo Uro faette , OWera- 
mente Poiché avranno finito di tirare le 
laro faette. Dante poi nel Purg.j3.60. dice 
Ma dinanzi dalli occhi de pennuti Rete fi 
/piega indarno , e fi farti* . Ciò., che 
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vuol dire Indarno fi tirano ovvero In 
darne fi gettano faette, Potto ciò io bra; 

ino f ape re qual fìa quel neutro , di cui 
parla la Crufca , poiché io non fo 
difeerner altro, che il p*ffivo, 
DCXIII. 

Saettato, Al §. 1. fi ha, che Saettato 
preudffi anche per metafora ; e trovo tra 
gli altri addotto quel tetto del Menzini, 
che dice Buon poeta or ci faetta D'una 
dolce canzonetta-, quando la VOCC Saettato 
qui non appare. 

DCXIV. 

Salamone. Secondo la Crufca, Pefce di 
mare; ma fecondo 1' Atdrevandi, a cui 
talora la Crufca ci rimette Pefce anche 
d'acqua dolce; cioè propriamente rielge- 
nere di Que* pefei di mare, che palla- 
nò poi anche per lungo tratto nell'ac- 
qua dolce . 

DCXV^ 

Sangue. Se fri amo qui al 5.1. Sangue 
vale anche lo ftefto , che Cavata" di /an- 
gue. E fi io; tiene la Crufca fu due au- 
torità del Redi eh' ella allega a quetto 
propolito. Ma i due modi di dire del 
Redi depo il f angue s eh* è il primo, e 
ni fi tema del I angue, di è il fecondo , 
fottintendono l' aggiunto cavato , ed e- 
quivagliono come fé fi diceffe dopo ca- 
vato il fan tu»; ov veramente da cavar fi . 
Un modo di reticenza confimilc offervia- 
mo in Dante Purg. xt. tu ove dice 
aitando ne libero co» la fua vena. Qui 
alla voce Vena fotti mende fi aperta ; ed 
è quanto dire tolto tborefo del f "angue , ov- 
vero colla profufione del fanttu « Che le 
Così non toflc , Vena , e Sangue fecondo 
Dante farebbero finonimi . Comunque 
poi li a, noi abbiamo certamente in ufo 
di non sì fralmente poter efprimere, 
almeno femprc, lotto nome di Sangue la 
Cavata di /angue < come volendoli dire 
più Cavate di fangu» non direbbe!! bene 
più Sangui. E poi ci Soccorrono molto 
meglio per quello lignificato , oltre le 
voci flebotomia, e flebotomia greci Imi ac- 
cettati dalla Crufca , I: voci Sangrìa , 
e Sagnìa oli e r vate * e introdotte tutto- 
ché d* idioma fpagnuolo , e portoghefe 
nel linguaggio noltro dall'immortali**' 
gaietti. Vuol di più la Crufca al $.4. 
di quetta voce, che Sangue piglili figu. 
ratam. per Io Avere, per li Beni tem- 
porali , per 1* Entrate , per lo Patri- 
K 4 tao. 
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monio, e fingolarmente intendafi.de 
Danari} A dire però il vero, nondice- 
& in tale figni Reato femplicemcnte s au- 
gi* , ma feetnd» f*»i»''> c la Crufca ftef- 
fa fe ne dichiara a tcnor di quello, poi 
meglio nel fulì'cguente §., ore leggefi : 
In prorerb. / dnnnri fon» il fecondo fnngue. 
DCXVI. 

Sanguinaria . Sorta di Piatirà , che fe- 
condo la Crufca, più comunemente di- 
ceri Snnguinelln ; per Scurezza di che 
ella Critica, ci eccita a veder Diefcori- 
de; ma Diofcoride» e '1 fuo Commcnta- 
tor Mattioli dicono , che Sanguinaria c 
Una fpezie di Poligono j e Sanguinella 
Una fpezie di Graaiigna, erbe, e pian- 
te affai differenti . 

DCXVII. 

Sanguinella . Anche qui parla la Cin- 
ica lenza allegazione di tetto , e torna 
a dire che Striglimeli » , * Sanguinaria fo- 
no la fieffncefn; e'1 Mattioli fopra Diol'c. 
Iib.4. cap.?j. dice che Sanguinella non è 
altriménti Sanguinaria i ma bensì quella 
ipezie di Gramigna , che anche dicefi 
Capriola, la quale applicata con forza 
al nafo provoca il l'angue. 

DCXVIII. 

Sanna. Zanna. Dente grande; c propria- 
mente Quel dente curvo , una parte del 
quale elee fuori delle labbra di alcuni 
animali , come del porco , dell' elefan- 
te, C limili. Con fpiega In Crufca tol/e 
ftejfe parole del Baldinucci nel fuo Forni, 
del dìfgno , il quale di più dice, che 
Qiiefti Tono que' denti, che fi uuno da- 
gli Anelici per dare il lulho. 
DCX1X. 

Sani essa. Bocc. g. J. n. 6. Cerne mn di 
qttefle Snntefft , che co d' amoro fihife 
fi mefimno . Il dil.£' r.riiTìmo Canonico 
Gagliardi offervò, dk- '.ui/ejfk legge I" 
edizione del Giunti if»7«i e qutlla an- 
cor del ValgrifiV^jyi., benché i De- 
putati nella lua del if7*. abbiano San- 
ttft forfè per errore di ftampa; poiché 
Sante/e è vocabolo di genere mafcoli- 
no, ficcomc abbiamo dalla Crufca, che 
alla voce Snntefo fa corrifpondcre il -la- 
tino JEdituut y e Munfiounrìus . Abbia- 
mo poi anche queft.» voce Sante/fa pref- 
fo il Varchi nella fua commedia intito- 
lata la Suocera att. *. feen. 1. , ove dice 
Sfrofto ff'gctijlrt , quefle fnnteffe , nurfle 
fitchinfftti. 



DCXX. 

Satellite. La Crufca non qui , ma alla 
voce Zaffo §. dice , che smollile vale 
anche. Zaffo . Birro. Sergente. 
DCXXI. 

Satixione. Che anche Satino Some gene- 
rilo de' Teft itoli di enne, di volpe , e di 
botto , benché dn alcuni fin finto erronea- 
mente creduto il mt defimo ; the f Affi» 
fnlvatuo . Così dice la Crufca ; ma il 
Mattioli fopra Diofc. lib.j. cip. 137- di- 
ce in qUCU altro modo Lr. ano n i tem- 
fi nefiri In maggior fnrte Mt' Mediti, e 
degli Speziali , tre /tendo comunemente per 
Satinane i Teficctì di cane te. E feguc 
quello Tofcano Scrittore a dimoflraic la 
divertita di quelle due piante. Del Te- 
fticolo di volpe poi , e del Teftico- 

10 di becco egli nonne fa qui punto pa- 
rola . 

DCXXII. 

Sbietolare. Imbietolire. Intenerirli. Pu- 
gnerc . Così la Crufca appoggiata al to 
fìo del Malm. 7. 9}. Trova tinrdino an- 
cor di male eppre/fo, E ilietoUr lo vedo- 
no ancor luì. Nelle Annoi, però al Aj.t.ct. 
4. 16. fiamo avvertiti 5 che sbietclar» 
vale Non già piagnere, ma feioecamen- 
te piagnere; e che imbietolire vale pro- 
priamente Commovcrfi , o Effeminarli. 
DCXXIII. 

Scaldaletto. Dirò qui io una cofa per 
bene, e fembrerà ella forfè un inezia . 

11 Vocabolario deferive queffo Arnefc 
da fcaldarc U letto eoi coperchio trafora- 
te. Se col coperchio traforato farà neceffano 
aggiugnerc , fornii» fopra d' intrecciati fi- 
li di ferro , 0 fimi/i , fermati nd nm ; al- 
trimenti lofcaldaletto farebbe arnefe pe- 
ricoloso, e da. brutti fcherzi, e fervig). 
Quella è una difficoltà più che da Cri- 
tico , da Maftro di cafa. 

DCXX IV. 
Scarnato . Per quello , che alla voce 
Scarno fi ha dalla Crufca Stanate vaie 
anche Scarno, Magro, e finn» • 

dcjcxv. » 

Scarsa pepe . La Crufca dice tutto ciò, 
che quificgue. Sorta d'erba delln anale 
V. Diofceride. Il Mattioli la dijfe in Infi- 
ne Ma'um. Fin qui la Crufca. La voce 
Mnro però a fuo luogo è Irata regiltra- 
ta dalla Crufca fteffa, fenza punto am- 
monire del latinifmo , rimettendoli ivi 
Stati ella a ciò , che ne dice II Mat- 
tioli. 
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ti olì. Pollo ciò intorno a quefta voce 
Scarfnpopt la Crnfca può rimetter sè 
ftefla alla voce Mara. 

DCXXVI. 
Scasare. Obbligare altrui a lafciar la ca- 
ia . Quefta voce è preferitala a noi dal- 
ia Crufca fulla fola autorità del Ss/vini 
itfe.x. 8i. E bifogna ben dire , che fia 
voce dell' Ufo, poich'io la trovo tifa- 
ta tanto tempo prima dallo fieno Tro- 
jan Boccalini ne' fuoi Ragguagli di P*r- 
nafo i. 31. 

DCXXVII. 

Scattare . Forfè dal latino Statere o dal 
Siciliano Scattiare: da cui probabilmen. 
te ha prefo il Salvini di/e. i.jai. la vo- 
ce se. u;. ire , che da effo accettò il Vo- 
cabolario in lignificato dello Scappare , 
che fanno le cofe tele da quelle , che 
le rattengono , come Archi , o Umili , 
DCXXVIII. 

Schernire. Fare fcherno a diletto dico la 
Crufca . Ho un poco di difficoltà fu 
quel!'» diletto, credendomi io, che anche 
fenza di quclo, verificar fi poffa lo 
Schernire . 

DCXXIX 
Schiacciare . Al §. 1. dicefi, che Schiac- 
ciare è anche dato per fimilitudine , nè 
fi fpiega quale fimilitudinc per barlume 
alcuno , a J ducendoli a tal propofito que- 
llo tefto di Franco Sacchetti nov. 97» 
Schiacciando , e parla della Civetta » 
colbecco , fncea et. E quella è fimilitudi- 
ne? Qui non vi ha che tare traslato al- 
cuno; qui fi t#atta del reale , ed effet- 
tivo Schiacciare. La Crufca poi alla vo- 
ce Radere §. f., e non già qui, dice di 
più , che Schiacciare vale Avere grand* 
ira, e non potere sfogarla a fuo modo. 
Cosi pure alla voce Sonno $< t. dice , 
che Schiacciare un fanno in modo baf- 
fo vale Fare un fonno .- Dormire un 
tonno; e noi diciamo Fare una dormita. 
Quelli ricordi non faran fuor di luogo. 

DCXXX. 

Schippire. Scappare con afluzia, con in- 
gegno, e con dcftrezza . Coti la Crufc* 
la quaie poi ci avverte , che quefta ì 
■boto antica; ma fe ha tanti» esìpattico- 
.fignificati, e fe una confimile non 
abbiamo , perchè non anzi mettercela 
ella in grazia ? perchè ammonirci a 
non ufarla , qualificandola , come voce 
antica f 
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DCXXXI. 
Sciabica . Sona di Rete da uccellare , la 
cui detenzione pub vederli nelle Annoi. 
alla Fiero del Bnonar. r. 4. ?'.« C ciò 
dico in circoftanza che rifletto, non im- 
piegarli dalla Crufca tale da lei propo- 
fta voce, e propella fulla fola autorità 
d'eflb Suonar. 

DCXXXII. 
Scialare • Abbiamo anche Scialarfi che 
non fu oficrvato dal Vocabolario . S. 
Grifoft. Se par Inno ffe/fo , acciocchì alme- 
no por lo motto furiar di quello, the ama- 
no, fi fei alino un poco, e trovino follaxjco, 
* refrigerio del fervente antere, che hanno 

dentro, Segner. pai. Ap. pred. 9. §• 4* 

Non fece Crifto, come ufano i viandanti, 
i quali in arrivare a una fonte /fracchi , 
e [calmati , la prima cofa , che facciano t 
lo fcialarfi, cioè sfibbiare ì panni , fgom- 
brare il petto te, 

DCXXXIII. 
Scibile • Se il Vocabolario ha Scibile* 
non è da trafeurarfi Scibilità , che n' è 
• T Aftrattó . Il Mazzoni dif. di Dancin- 
trod Per avere un oggetto molto differen- 
te nel modo della feibìlitk dagli oggetti dtlt\ 
altre fetenza. Il merito del Mazzoni a- 
gli Eruditi è aitai noto; L' Italia ha mol- 
ti grand' Uomini , che affai beneferivo- 
no, checché ne fia del non vederneli noi 
fui Vocabolario . 

DCXXXIV. 
Scilinguagnolo. Per mera erudizione mi 
accade qui dire , che intorno a quefta 
voce Scilinguagnolo trovò m«lto che di- 
scorrere il Rufcelli nelle fue Annot. al 
Boccaccio non volendola intendere con 
quella fpiegazionc, che n'avean fattoi* 
Alunno, e 1 Sanfovìno; la quale è quel- 
la appunto, che oggi ci fi fa dalla Cru- 
fca, cui nei i giorni noflri, e moderna- 
mente ci riportiamo. 

DCXXXV. 
Scioltamente. Appoggia la Crufca que- 
llo avverbio all' autorità del Segneri , 
che forfè l' avrà prefo dal Cav. Haldaf. 
Caftiglione nel Cortig. t. x. Si ponfenz* 
fenfart, fcioltatntntt in un attitudine pron- 
ta . 

DCXXXVI. 
Sciorinare . Spiegare all' aria, e fi dice 
per lo più , de' panni Così la Crufct . 
Il mio ftimatiffimo però, ed amico Pat- 
io Rolli nelle fue Annot. alla Sani, dell' 

Ario- 
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Arie/lo avverte più torto » che Sciorinare 
dicefi dello Spiegare un drappo di fe- 
ra > perchè lafeta teflura» quando fi fpie- 
ga> fa un certo libilo, il quale è imi- 
tato da quello Verbo , che in tal fuo 
modo Io c: prime. 

DCXXXVII. 

Scolopendra . Spezie d' Infetto terre- 
ftre» e acquatico , fecondo il Rrdi ofs. 
sn.6u citato dada Crufca; c Scolo,, aura 
fecondo il Mattioli fopra Dir fi . Uh, i. 
taf. i fi., è anche nome di Quella pian- 
ta, che pur dicefi Afplenio. Erminia . 
Cetracca. Citracca ; e di quello fecon- 
do, anzi primo fignifìcaco non ne aveva 
il Vocabolario fatto memoria. 
DCXXXVIII. 

Sconficgitrice . Se la Crufca ha quella 
voce, e non l'altra Sccnfigghore , mi da- 
rò l'onor io di alzar la portiera, e ino- 
ltrarle ir Salvini, che prof. facr. ii„ 
dice Della carne rubri te /confggìtore . 
DCXXXIX. 

Sconvolgere. Al diedi, che vale an- 
che Svo'gero Ptrfuadere } ma più tofto 
pare avrebbe dovuto dirli Svolgere da 
bene a male j Persuadere in contrario ; 
Diflùadere , Sovvertire > Soddtirre , fe 
fiiamo al teffo allegato, il quale è que- 
llo Tav. Dicer. Non ti lafciart fconvol- 
gtrt ad altrui feggrzion*. Se fono catti- 
vo interprete > ? abbia diferezion nel 
punirmi . 

DCXE. 

Scordare . Al f. a. abbiamo» Scordar/! ut 
lignificato di Dimenticarli» e li allegano 
le autorità del Pulci, del Geli io , e del 
Galilei , e badava ben anche 1* autorità 
di effa Crufca, Contuttociò il vocabolo 
Scordar/! in quello lignificato qualche 
Scrittore accurato non molto appro- 
va r per qnello dicono gli Avvertir** 
Crai», podi in fine all'Orzar, del Sem. Cofa 
mai vuol dir quello? Non faranno dun- 

3ue Scrittori accurati il Pulci, iIc*//7>, 
Galilei, e la Crufca ì 
DCXLI. 

Scordato . Secondo la Crufca Add. da 
Scordare. Dimenticato. Ma ella poi ap- 
poggia quello addtettivo ad un reflo , in 
cui quell* addiertivo noi non fappiam 
ilfcontrare , II tetto è quello Fir. Af. 
140. Non itcordatofi Zefiro del regate teman- 
èanento» f re fri e nel grembo dell* /pironi e 
tmr» oc. U fofe a piò del Mlffim Plagio . 
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DCLII. 

Scordio. Giacché la Crufca ci dimoflra 
quella voce, col foio ccennamentodel- 
la latina ice- a?*», ricorremmo noi ai 
Mattioli f<p,a Diofe. IH.}, taf. t t9 . t e 
prenderemo ivi lingua , che Scordio è 
I na pianta fimile al Camedrio, la qua- 
le naice non meno, clic ne i Monti, ne 
1 piani, in luoghi acquaflrini , e palu- 
dofi, con un odore molto fimile ali* a- 
glio . Ha ella i tulli riquadiati , e '1 
fiore roflignoj ed è al gufo coltrettiva 
ed amara . 

DCXLIII. 
Scorrimento. Soggiungo io qui a man 
franca, che la Crufca alla voce Avve- 
nimento §. 1. dice anche che Scorrimento 
vale Avvenimento. Scatuiimento. Ema- 
nazione, e limili . 

DCX J_IV. 
Scotto. Il definire, o la cena, che fi fa 
per lo più nelle Taverne. La Crufca 
dice in quell'altra maniera: Il defìna- 
le , o la cena, che fi mangia per lo più 
nelle Taverne. Per verità, che quello 
mangiare il de/! n are o la cui* alle Otec- 
chic non fa buon fuono. 

DCXLV. 

Scruta bile. Poiché la Crufca ha quella 
voce, poflb venir col mio ficco al mcr» 
caio , rammentando qui la voce radica- 
le Scrutare , che leggefi nel lib. Fior. 
3. Franerò?, antichili , no tcllo di lingua , 
non offervau dalla Crufca . 
DCXLV L 
Sdonneare . La Crufca dice , che quella 
è vote antica , e che vale Snamerarfi. Sa- 
rà voce antica j ma che vaglia Snamorar- 
ft folo non mi entrai c credo io più 10- 
fto, che vaglia Snamerarfi di donna * 
DCXLV1L- 
Secchio. La Crufca dice prima Secchia » 
quel Vafo di rame r <* altro , con cui 
ti attigne acqua ; e Secchia chiama ella 
Quel vafo , entro al quale fi raccoglie 
il latte nel mugnerfi; ma fia il nollro 
un lombardifmo, o non fialo « certo è» 
che in conformità del Trinino ntìY Ita- 
lia liberata, noi Secchio diciamo quello, 
che dalla Crufca appellafi Secchia ; ed al 
contrario Secchia ovvero anche Secchione 
quello, che dalla Retti Secchio fi chia- 
ma. Ognun poi dica quel» che piace - 
DCXLVIIL 
Sedentario . Add. Si dice propriam. Vie* 

fedtn- 
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ftdentaria di Chi fiede molto , e poco 
fi adopera negli efercizi del corpo . Il 
Vocabolario fonda quella voce moderna 
fopra un tetto del Salvimi di/cu fo., ma 
per ragione di anzianità, vorrei io por- 
care avanti il Redi, che rammenta in una 
delle fue lete. // votino dtlU vi/» fidtn- 
tarla. 

DCXLIX. 
Segone. Sega grande. Sarà Tega grande 
quel Segone di cui parla iÌBaldinucci nel 
fuo Votai, del difegno : ma per Segone 
propriamente , e folo egli intende Se- 
ga lenza celajo, in luogo del quale ha 
due manichea! . Serve per recidere a tra- 
verfo il legname, e per farne toppe, o 
rocchi . Coti egli dice. 

DCL. 

Segretario . Al $.». dice la Crufca, che 

Segretario pigliafì anche per Luogo faro/o* 

Rifcjlìgiiot » fintili . Ella fi fonda fopra il 
Volgarizzator de'MoraL di S. Greg. che 

dice Dee follecitaminti attendere di voler» 
afprtffo di te ftefo nel fegretario delta fua. 
mente /edere nella cattedra Meli' umiltà. 
DÌ (corri a in ola qui un poco . Qui Segreta- 
rio è detto metaforicamente ; e vale quan- 
to dire l'Interno fegato della meute: 
e forfè il Volgarizzatore italianizzò que- 
llo vocabolo , per accomodarli verbal- 
mente al latino Secretarìum di San Gre- 
gorio: eh' è metafora prefada quel cele- 
bre Luogo, detto nella baffa latinità So- 
eretarmm , il quale non era altro, che 
Un luogo vicino al Tribunale , desina- 
to a i Giudici , per ivi devenire alla e« 
nunciazionc delle Sentenze criminali.dopo 
agitateti le caule nella pubblica Udienza, 
quali raccogliendo!! in quel Segreto, per 
operare ad animo ripoiato, e lungi dagli 
occhi altrui; e quindi all'alzarli del ve- 
lo, che i cancelli di elfo luogo ricopri- 
va , irwnifeftandofi la fentenza . Luogo 
era quello in lomma venerazione, e di 
jpa vento appretto i popoli , e a coloro 
fingolarmentc, che a batticuore (lavano 
appettando o la condanna , o la libera- 
zione, el nfolvimcnto della lor cauia. 
DCtt 

Semenzina. La Crufca, che fa corrifpon 
dcre quello vocabolo al Seme» cantra ver- 
mtJ * « pure al Seme» fantenitum ipie- 
ga, e dice che Semenzina è Seme d' un 
ferba, che nafee nel Regno di Bancari, 
e a DOi viene di Perfia. Seme minuto , 
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bislungo, di odore ingrato, e di fapore 
amaro, e afiat aromatico .Fi» m$ì t * Cru- 
fca . MailMauioli {òpra Diofc. HLj. cap. 
x f. dice Scie alcuni, che fi credono-, 
the la SomenxJna , /* quale chiamano 
Seme fama, oggi molta nfata nelle fpexJe- 
rie, par darla confettata con Zucchero a* 
fanciulli par li vermini, fia il Soma delt 
ajfentx marino, ma t ingannano, e ne di- 
ce poi ivi a lungo le ragioni . Auenzo ma- 
rino, per notlroavviio, e Quclloappun- 
tp, che i n latino dicefi se min fantonicum 
ficcomc laCrufica (leda dichiara alla vo- 
ce Santonico da lei ivi chiamato in la- 
tino Ahfjnthium Santonieum . E però io 
me ne cavoj ed Ella è qui indebito di 
difputarfela col Mattioli, - 
DCLll. 

Serenatrice. Se la Crufca ha quella vo- 
ce, e non l'altra Serenatoro, m' avanzo 
a dir, che quelf ultima e ufau dalr^ 
nelle fue Utu 

OCLIIL 
Serie. La Crufca nelle Giunta hi quella 
voce j ma poiché non adduce tclliinoaio 
alcuno, io vorrei predarle «atto .Ql ÌCT" 
vitù con dirle, che quella e voccufata 
dal Taf. latt. poetic. e dal Seguir, mann. 
19. Fot. 

DCLIV. 

Serviciale. Al §. dicefi , che qudlocM» 
nome rimafto a Servi degli Spedali, a allo 
Monache non retato, e a Torini, a Con- 

verfi ; e queflo noi afcoltiamo come un 
mero Fiorentini fmo, o Tofcanifmo. 
DCLV. 

Servigio. Al %.6. dice/i, che Servìgio va- 
le anche Efcquie: Martorio, e Amili ; 
ma fembra tal lignificato ben molto lon- 
tano dal vero, quando alla voce Seni. 
g»o non abbia da fottintcnderli un qual- 
che Aggiunto.. 

DCLVL 

Sesamoide. Sorca d'erba. E noi pur di- 
ciamo fona di pianta, la qual* e di due 
fpezie; una maggiore, ed altra minore i 
che polfono rifcoutrarlì.prcfso il Mattiali 
fopra Diofc. 

DCLVIL 
Seseli. Sorta d'erba. E noi pur diciamo 
iorta di pianta, la qual' è di più fpe- 

* il 



zie; che poJono nfeontrarfi, 
Mattioli /opra Diofc. 

DCLVIIL 
Sestina. Con diligenza, «minutezza in- 
fo- 
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folita (piegati, dalla Crufca quella voce. 
Nulladimcno il noftro Ltiovico Dolce nel- 
la fua Volg ar Peefia merita molto di non 
eflere , intorno alla medclima trafcu- 
rato. 

DCLIX. 

Sfruttare. Secondo la Crufca, è termi- 
ne, che li ufa parlandoti, di terreni ; e 
vale Renderli infuittuofi, Iterili, e me- 
no atti al frutto . Il tefto contuttociò 
del Salvini con cui ella fi ioftenta , è di 
lignificato, non attivo , ma neutro paf- 
fivo; ed importa Renderti infruttuofo . 
Divenire Aerile. Sterilire. Salvin.prof. 
Tofc t. 1*8. Qualunque terrene, benché 
A' indile feconda, e di genio front o a frut- 
tificare , fe non è fiuto alcun tempo rì^efa- 
re, fi sfrutta, e Jìaneafi . Difficoltà e an- 
che quella di poco corto. 

DCLX. 

Sintassi . Qui non vi ha luogo a Difficol- 
tà ; ed è anzi quella una Voce, nondcl- 
Ja Crufca, ma del fuo celebre Tofcano 

• MenxJni Tom.lU. pag. ti}. E valeCom- 
> pofizione, Difpofizione , Collocazione, 

ed Ordine delle parole, che fuol eflère 

• diverfa , fecondo la diverfa proprietà 
delle lingue. Ha per efempio la lingua 
Latina la proprietà, ovvero quella Sin- 
tafli , per cui fpcuo trafportah il verbo 
in fine; la qua! Sintaflì non è poi cofa 
propria del dialetto Italiano, fe non che 
qualche volta , e di rado; tuttoché il 
Bombo abbia forfè creduto di poter in- 
trodurvela, andando fulle pedate ezian- 
dìo del Boccaccio. S'io metterli mai fuo- 
ra voci, che non fon fui Vocabolario 
della Crufca, non mi fi dia nmprovero; 
c più tono fi laici , che fi applichi al 
calo mio ciò, che leggefi iu fronte al 
Dialogo della Tragedia di Pier Jacopo 
Martelli Ha egli naoperato alcune pareli* 
che fono per avventura in commercio, ma 
the però mcn fi leggono nel Vocabolario , e di 
quefie demanda perdono, che fpera di con- 
seguire dagli Accademici % trattando/i di 
termini comunemente ottetti in lingua , che 
tuttavia vive, e c-efee. 

DCLXI. 

Smaccatissimo. La Crufca non ha altra 
autorità in ordine a quefta voce, fe non 
quella del Redi lo (odi avere letto Smae- 
catijfìmo fulle lettere di Lotta Contile; e 
Ticìl' Eneide tmveftit* del talli ; ma già 

beo anche fo, che quelli bw foncAu- 
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tori approvati ; c però farà quanto fé nul- 
la averti veduto . 

DCLXII. 
Smagare. Prefe il Bembo nelle fue Profe 
Smagare in lignificato di Trarre di font L 
mento * Benché il Cafltlvrtro nella fua 

Giunta alle Profe del Bembo fi opponga , C 

faccia incorno a ciò lunga diceria . 
DCLXIII. 

Smagliare . Al§. *. adduce il Vocab. quelo 
tefto. At. Fur. }J. 80. Ne l'aver vìfto alte 
gravi per coffe, Che gli altri fien t aduli, il 
cor gli f maglia ; E dice , che quello è un 
neutro paflìvo; e che importa Temere , 
Mancar d'animo, efimili. Io per altro 
Icg^go infignificato attivo, epenfo, che 
qui Smagliare vaglia Intimorire) Abbat- 
tere» o fimili. 

DCLXIV. 

Smargiasso. Il Vocabolario dice, che va- 
le Cefptttcne Spaccone; ma ne Coperto- 
ne , ne Spaccone troviam poi fui Voca- 
bolario. 

DCLXV. 

Soffione . 11 Segreta! io Fiorentino nella 
Clizia att. t. fcen.3. ud Soffione infigni- 
ficato di Sufurronc : Battifuoco ; Com- 
mettimale. /** 4»> »*• Halitut e; uj pru- 
nai ardere fucit. 

DCLXVI. 

Soggiogatrice . Se la Crufca ha quefta 
voce , e non Soggiogatore , io ricordo , 
che Sotgicgatore, leggefi TìeM' Alcinn del 
Chiabièra • 

DCLXVII. 

Soglia . La Crufca non qui, ma alla vo- 
ce Scottare §.*. , adduce il modo di dire 
La figli* fotta ; e dice ertere un modo 
proverbiale , applicato a Coloro , che 
Hanno ritirati per debiti, o per delitti, 
onde non potrono ufeire fenza manife- 
fto lor pericolo. 

DCLX Vili. 

Soglio. Solio. Seggio reale. Trono. So- 
lio però in tale 'ignificato è miglior vo- 
ce , che Soglie, fecondo i buoni Antichi , 
offervati in tal propofito diligentemen- 
te dal mio buon Amico Baruflàldi : fic- 
come CrIÌ dimortrò nel Difrorf* , che 
pubblico lotto il nome di tjn Accademie* 
Intrepido in tal m.rerìa . V. contutrociò 
anche il Ciorn. de' Letr. d' Ita!. Tom, 
XVIII. intorno a tal voce. 

•DC I.X1X. 

SollECITUDinÌT; Nel J.fpiegAti àì\UC^ 
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fca per lo ftcflb the Ajfar.no. Ma Paolo 

Zsmbatii nelle OJfervazieni Critiche in- 
torno alla Moderna lingua Latina Dia- 
iog. III. ha ciì , che qui fiegue . Af- 
fanno « e follecitudine fono confidente 
Sinonimi dalla Crulca ; e pure quelle 
due parole non impiegano in latino 
la lleifa cola. La feconda fpiega vera- 
mente Dolore d'animo > e la prima 
Quella violenza, dalla quale ci lentia- 
ma internamente trasportati i c quello 
può avvenire fenza alcun dolore dell* 
animo nollro. 

DCLXX. 

Sommergere. Due maniere di dire uiate 
da Dance, e che non li rifeontrano fui 
Vocabolario fono Sommergere il dubita- 
re . Ini. tS. 97. Sem/tur ft il dubitare } e 
vale Levare ogni dubbio. Sommergere il 
treder nel fai fi. Par. a. 61. e vale La- 
ttarli ingannar da falfa opinione . 
DCLXXI. 

Sommergitrice. Se la Crufca ria quello 
verbale, e non il verbale Sommergi/ore , 
per qual ragione non polio io dire, che 
Sormmergitore trovali appreflb il Pignori* 
nei le fue lettere} 

DCLXXTL 

Sommessa. Contrario di Soprappofia .Co- 
ti dice il vocabolario , e niente di più . Noi 
dunque per qualche maggior ricchezza; 
e per non ^ obbligare il leggitore a vol- 
gere» e rivolgere il Vocabolario, dire- 
mo qui, che Soprappofta è Quel rifatto, 
che ne' lavori rtlieva dal fondo. 
DCLXXIIL 
.Somministrazione. L'atto del fommini- 
ftrare. Prelatura . Porgimento. Il Vo- 
cabolario fa, che alla voce Sommìmjìra- 
xione corrilponda il Suppeditatio de L«- 
tioii ma i Latini ci danno Suppeditatio 
in lignificato di Abbondanza: Affluen- 
za. Copia, e limili. 

DCLXXIV. 

Sopportante. Che fopporta. JEyuo ani' 
mo ftrens Quello è quanto abbiam dalla 
Crufta ; la quale fi fonda in un' autori- 
tà del t'archi Stor.Ub.llL, che no! pro- 
durremo qui tal, e quale. Ma che ve- 
dremo allora? Vedremo, che fecondo il 
Varchi, Sopportante è Un mero fiorcnti- 
nifruo, d'altro più particolare lignifica- 
to, che fcmpliccmentc di Chi fopporta, 
ovvero è JEqno animo ferent. Il tdlo è 

. quello Gli abitatori dì tirenze et. Seno di 
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due maniere fenza pitt i perciocché Alcuni 
fono a gravezze in Firenze , cioè pagano le 
decime do' loro beni, e fono deferitti no' 
libri del Comune dì Firenze , e quefli fi 
chiamano Sopportanti. Alcuni a 'tri non fo* 
no a gravezze , ni deferirti nel libro del 
Comune, perche non pagano le decime, ni 
altre gravezze erJinarie, e quefli fi Ria- 
mano ben fopponanti ; i qnali perciocché 
vivono per lo più de! > braccia , ed ecci- 
tano arti meccaniche, e mrjìieri vili/fimi % 
chiameremo Plebei. 

DCLXXV. 

Sopraccicuo. Secondo la Crufca, hflef- 
fo che Cigfo; benché pare, che gli Ana- 
tomici chiamino propriamente Sopraccigli» 
Quegli archi peloli, che s'incurvano l'o- 
pra gli occhi ; e Ciglia Que' peli , che 
ivi come tanti lìilctti fi rivoltano verib 
la fronte. Noi dunque Sopracciglio più 
torto die Ciglio diremo Supercilio; Sor- 
ciglio, e fimiJi . 

DCLXXVI. 

Sopraccoperta . Generalmente è Coper- 
ta , che fi pone l'opra l'altre Coperte . 
Coti dice la Crufca di fola lua autorità. 
Dice poi il Redi lete. Due lettere con. 
la loro fopraccoperta . E qui non fi par- 
la di Coperta, che Ita fopra altra co- 
perta i ma comprendiamo , che So. 
frac* opere » è lo tteflo che Sopraccar- 
ta. 

DCLXXVII. 
Soprassaglientb . Io mi farei divilato , 
che quello vocabolo , come derivato 
dal Sopraffalle , che dalla Crufca fpie- 
gali Af aitare . AJJalire all' tmfrovvifo 
Valcfie AJfaltante. Afagliente ali imprev, 
vifo ; ma poiché la Crulca qui lo fpie- 
ga in lignificato di Chi fate fopra , mi 
iella da defidcrarc, che Sopraffalle fof- 
fe fiato dal Vocabolario efpollo anche 
ntl lignificato di Salir fopra . Di più 
tengo uni difficoltà . La Crufca dice , 

Che quella VOCe Sopra/fagliente è voce m». 

rinefea. I Marinaj al mio credere non 
parlano così terfo. E lafofianza è, che 
il Chi j 'ale fopra fi verifica per mille al- 
tri avvenimenti, che non han che far 
con la marineria . E' ben vero, che i 
due tetti; ch'Ella allega, parlano di Chi 
faìe fopra la nave: e che perciò diccfìfep- 
prajfagitetite : ma le parlato avellerò dì 
Chi file fopra il banco , tanto farebbe ben 
corfo il SepraJfagUtnto . Un cafo limile 
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ci è avvenuto di olia vare alia \occ P ab- 
itativo. 

DCLXXVIII. 

SoprasServo . Poiché Ja Crufca ha que- 
llo vocabolo» che fecondo e ffa lignifica 
firn che fervo* verrò io avanti a nome 
del Varchi, perchè fi* anche regillrato 
il verbo Soprajferviro che fecondo elfo 
Vale fervirt più di quello, the poi ta i' ob- 
bligo. Varch.Stor. lib. VI. Voleva avanti* 
the di quindi fi parti/te, the la fu* ban- 
da* che già dodici giorni del me/e nuovo fo- 
prajfetvtto aveva, pa«.ua fifit. 

DCLXXIX. • • 

5oPRAJSnsrAN7iALE . Se laCrufca ha que- 
llo nJJieccivo, di gran merito pc '1 fuo 
Teologico lignificato , farà cred io an- 
che da non umetterfi il vocabolo So- 
prafluiianza . Segner. mano. ij. Ottob. 
La fuflanz* ftifcricre fu) detta ftprufiu- 
flanza. E parla egli g;à del Santiflimo 
Sagramcnto deli' A In re . 
. DCLXYX. 

Sopravanzamento. La Crufca dice, che 
vaie fepravanzo; c vi Pone a confronto 
il latino Pr^refsus, Io poi -ricorro alla 
voce Sopruvattio e non trovo elpreffb , 
fc non che li Sopravanzare col confron- 
to de i latini Extefiu. E.> uitr*ii e . 1 t o- 
VO poi alla VOCt Ecce/lo filila Crufca llcl'- 
fa dato per lìnonimo F:fFravanz.imeiite;c 
leggo ivi po ri a confronto Exceftus. Ex- 
cel terni*. Pullulai* . E dopo tutto que- 
llo dico che della voce Supravanzamen- 
to moire più cole debbono inrender/i di 
quel che imponi la voce trcgrefim . 
DCLX XXI. 

Sorbitico. Della natura del forbo; fecondo 
l'ekmpio del Suot.tr. nella Fiera 1.1.6. 
addotto dalla Crulca. Ed io dico di più, 
che con autorità alfai più antica, abbia- 
mo anche Sorbitico in lignificato di Sor- 
bino, cioè di Cofa, che ha il fapore li- 
mile a quello della forba. Sanazz. egl. 
I. 1 67. Benché con cibi atpejiri , e via 

forbitici . 

DCLXXXIK . v 
Sorgozzone. Che anche se>eot,zo»e , f c . 
condo la Crufca vale Jtpp»fgi° » Frez- 
za, SoJIegne; ma e riflettendoli al -telto 
Ad Catit. fi fi. eh* erta adduce ; e »j. 
po: tandoci eziandio noi al &*ldènt,eti 
ilei fuo Vacai, del dito** dobbiamo ag. 
giugnerc, «he Sortone è un tennine 
proprio di Architettura, del quale J pre . 
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lodato Baldinucci ne fa ben lunga, ed 
e ludica detenizione, allegando, anche a 
luo propolito il Ragionamento LLL del V*- 
fari . ». t I. KK* t t ! 

D C L XXX III.» ' ' 

Sori .In latino Stry . Qn« t to èquanto ab» 
biam dal Vocabolario . A me dunque 
flarà il dir, che Sari è Uno de' Mine- 
rali, che comprendoni! lotto i no ni di 
Calciti , Silfide Sori, i quali col lungo 
tempo fi ttafmutano l'uno con T. nitro . 
Tutti e tre quelli fi riducono a'Mtdica- 
menti coercitivi >e 'l Sori è quello, 
ch'è più groiro, e meno diffeccativo de- 
gli altri. 

. .. *>CLXXXIV. 

SoRqtnoANZA • Arroganza. Baldanza. Sor- 
quanto che ha lorquidanza . Tutto que- 
llo è della Critica k lo poi aggiungo con 
antichiftlmo tefto Sorquidarfi che vale Pi- 
gliale arioganza . Imbsldanziie . Tratr. 
pece. mort. L' orgoglio Co fi e ferquidate , 
ch'egli crede pia valere, (he niun' altro. 
DCLXXXV. 

Sospiro . Refpirazionc mandata fuora dal 
profondo del petto , cagionata da do- 
lore, e affanno. Così la Crufca ; ma 1' 
antico Sebaft. Erizzo nel Ti m. di Pt*t. lo 
circoferive in quell'altro modo rilìco , 
precifo, e naturale. Sofpirt non è altro* 
che anelito unito * » imermeffo , il quale 
refta noi petto * * poi per tuttofi manda, 
fuori. Quello poi talvolta non c tanto 
un atto jeinplice, e natinalc; ma o ef- 
fetto d'infermità, o foll^zzo, e retrigc- 
lio, che li prende il cuore, o anchein- 
dizio delle pallìoni dell' animo > e' per 
lo più per tre ragioni fogliono gli -Uo- 
mini folpirare; cioè, o perchè lono af- 
fannati, o perchè fono idegnati, o per- 
chè fono amanti . E quindi è* che il 
Sofpf'o dicefi dal Bembo negli Afol. V+ 
riffimo dimofiraJO-e' dell e fanoni . 
DCLXXXVI. 

Sottocoppa. Dalla Critica li chiama Taz- 
za, lopra la quale fi portano 1 h cchìe- 
r j, d.<ndo da bere. E V Barnf.tldi emrif- 
fimo nette Amor, alla Tabatth. te larxp- 
prtfent* in qn.fl* maniera . Sottocoppa 
£ no uccn.npo ^rt d i Sotto, c Ce-Ppr; eJ e 
Vafol'icio.e lpnuccol piede, edmcipa- 
c - pjt dir così di tenere"ro e liquide, ma 
p.oprianiente atto a lofle x*rc coppeS e 
bicchieri . Dicefi poi talmente ,-pcrch'è 
ad ufo femprc di llar lotto ; c nell' at- 
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to del bere fi tiene fotto del mento» 

£r cogliere ciò, che fi fpande beven- 
, e non imbrattare le vcftimenta. 
DCLXXXVII. . 
Sovente. Poiché la Crulca > quando le 
voci fono di orìgine Provenzale fpcflb 
ci avvifa> e qui non dàtalavvifo, Sup- 
plirà per ctta B-artelom. Cavallanti , che 
Jfavw. Ut. V. dice che Sovente e voca- 
bolo di origine Provenzale. E qui ram- 
mento, ch'elio Cavalcanti avvisò- pure, 
che li voce Guiderdone è di origine Pro- 
venzale . 

DCLX XXVIII. 
Spagnolata. Cola abbia pretefo con que- 
lita voce l'Autor del Cartello cui diede 
il titolo di Appendice alle H 'avelie di Ber- 
na : cioè Colui , che a chi ne ha darò, 
a chi ne ha prometto ruttodì impune- 
mente, ove nominatamente Sparla dime, 
c delle cofe mie, non leppi ben rilevar- 
lo. Se fotto nome di spagnola/» intende 
egli ciò, che alrri dittero Spagnolìfmo , 
cioè maniera di fcrivere , e di parlare 
spaglinola, fi f* bette di lui il celeberri- 
mo Magalotti ncllaXVlII delle fue Let. 
. Scientifiche , ove dice the non fi fa pun- 
to male , e che non fi profana la lingua 
Te/tana, per introdurr the fi fatila in of- 
fa qua/the fp agnoli fmo. Se poi fotto no- 
me di spa f notata , come pare, che dal 
contetto potsa rilevarli , vie più offen- 
dendo , intende egli Dicerìa ampullofa- > 
spampanata , o limili, quanto a me non 
gli dò afcolto fecondo il l'olito, ma di- 
co bensì, ch'egli fa corto alla riverita, 
e illuftre Nazione Sp^gnuola , e che 
mette così in criminale la lingua . Vo- 
lendo egH dire , o fare tal cola, che 
corra civilmente, e giufta nel pubblico; 
potrebbe prima prender configlio da Ci- 
cerone, che nel I. dell'Invenzione dice 
Se altuni tralafciati gli fittdj mejlijfìmì 
Peli* ragione , confitta tutta l'opera fu a 
nell' efercir.it della maldicenza : non che 
mutile a te fiefro, egli è pernìciofo Citta- 
Àia della Patria. Laddove chi s arma tal- 
mento' di eloquenza* che anziché recar dan. 
no- a i comodi dell» Repubblica, fifa degli 
lleflt propugnatore , tptefii i quel tale , che 
amo fembra un Uomo alle fue y e alle pub- 
bliche ragioni mtilijfimo, e Cittadino ami- 
tijfnno. ■ 

DCLXXXIX. 
Spallato. Add. da Spallare , e comune- 
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mente è Aggiunto dato alle bettic da 
cavalcare, o da foma, che hanno letto- 
ne nelle fptlle . Cos'i dice il Vocabolario , 
fecondoil quale, in qucfto lignificato pare 
che spallato non folfi: dettò coti molta 
proprietà , ove fi pat latte d' Uomo lefo 
nelle fpallc, o che avett* le fpallc fuor 
di luogo. Sarà dunque così, e quindi fa- 
rà d'uopo dire, che parlando di perfo- 
_ na, la quale aveva una Spalla male in 
catta, o fovreccendente riipetto all' al- 
tra» il Talloni abbia di neceflìtà tifato 
la circonlocuzione . Sccch. rap. <. 19. 
Con una fp al la fuor di architettura. Ho 
qui detto una barzelletta. 

DCXC. 

Spannocchiare. Tagliar la pannocchia , 
Con In Cru fra la quale in comproba- 
zionc del Ino Sentimento non ha altro 
retto, le noti che quefto, Dant. rim- 16. 
Che mai nò impetra Mereèy che V fio itr- 
ver pur fi fpannocchi. Ma qui non fi ri- 
leva altro, che un lignificato mentoii- 
co, di cui s'attende la dichiarazione : 
la quale, fecondo mé farebbe col di. 
re, che qui ti parla del Rimondare , o 
fimili, ciò, che equivilerebbeal Dibuc- 
ciare, e non già punto al Tagliare la 
pannocchia . 

DCXCI. 

Spantare. Spantarfi . Strabiliare. Trafe- 
colare. Stra fecola rfi . Maravigliarli ettre- 
mamente. EfpuatarTe è anche vocabolo 
Spegnitoio, e po'r"2(hcfe , che importa 
lo lìeflb lignificato. 

DC X C I L 
Sparniccio . In grazia del Barufaldi mi 
accade qui dire, che sparniccio vale Mal 
pettinato. Scapigliato. Scarmigliato. 
ftro Berto da itfrglia nella fu a commed. 
intitolata I Pitocchi dice Tu fei con mal- 
menato » che mi pari anzi ur.o Sfamicelo , 
che un Como. 1| detto Oatuif.ildi allega 
quctfo pafso nelle Annoi, alla fna Ta- 
bacch. e dice, che un Uomo mal petti- 
nato cht.ìmafi per betta un Uomo Spar- 
nircio e che di tal nome Invvi un Uc- 
cello di penne tutte mal comporte, erab 
buttate . 

DCXCIII. 
Spavaldo. Dicefi di Colui, che nel por- 
tamento, nelle parole, o in checché /fa 
procede sfrontatamente, e con maniere 
avventate . Così fpiega la Crufia , ma ìo> 
trovo anche spavaldo in lignificato di 
La Zo 
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Zotico. Sabatico . Ombrofo . Intratta- 
bile, e limili. Car. leti, u 31. M. Teo- 
filo e arrivato, c fa per modo, che voi 
invano ce l'arcte raccomandato, e noi 
invano tenteremo di mo.'tfarli affezione; 
perehc moftra tanro come dir dello Spa- 
valdo, che notici fi lafcia far carezze. In- 
fino ad ora per forza, che gli abbiamo 
fatto, non u è potuto indurre, che ven- 
ga, non pure a ftarfì con noi : ma che 
fi contenti, che noi fiamo fcco. Prove- 
remo di nuovo ogni cofa per dimetti- 
cario, e fe non ci rieicc , lappi. te che 
farà per ina falvatichczza, e non per 
noftra fcoitefia . 

DCXCIV. 
Spelacchiato . Secondo il Vocabolario , 

10 ji>J[o che ftUto . Il Minucci però nel- 
le Annot. al M.itm.2. <r. dice, che Spe- 
Luci-iute vale proprio Velato in qui e '» 
la; e che figuratamente Spelacchiato di- 
cefi d'Uomo, che ftia male a fanità , 
ed a roba; e fia male in arnefe, c inal- 
veato per la fua povertà. 

DCXC V. 

Speranza. Al §. x. di quella voce abbia- 
mo, che 5/fiiii.Adicciifiguratam. a Per- 
fona amata, per efprimcre fvifecratez- 
za di affetto. Ma a mio credere , dovc- 
vafi foggiugnere , che Ya unita in tal 
cafo la voce sperarti* a i pronomi mio, 
tuo , fuo, e limili . Ciò che pur dicc/i 
di molti altri termini vezzeggiativi, co- 
me Colonna, Gioja, Vita, e mille al- 
tri si tatti, che non fulfitlono, fc non 
che aggiunti a' pronomi . 

DCXC VI. 

Spericolato. Se la Crufca ha spericolato, 

11 Magalotti ha Spericolati , lctt. ftm. i. 
3. Se *c. arrivandogli nuovo , non fi /pe- 
ricola, e perde tranquillità . Temer pe- 
ricoli. In ogni enfi apprender pericoli. 

DCXC VII. 
Spesa. Non qui, ma alla voce Dare dice 
la Crufca, che Dure fpefa corre nel li- 
gnificato di Moleftare giudicialmcnte il 
debitore, e che quello è termine della 
Curia. 

DCXCVIII. 
Sfigolistra. Bocc.g.y. n. 10. La quale * 
una Vecchia pìthiapetto , fpigeliflra. Il Vo- 
cabolario Spignuolo ha li umilmente Re 
fpigaJeira, benché proprio in lignificato 
di Raccoglitrice di fpight dopo fatta la 

me/ti ciò che fingolarmcmc s'applica a 
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Rut mentovata nella Sacra Scrittura ^ 
Ma l'Italiano, che piglia l'etimologia 
di spigelijlra, non dalle fpighe, ma da- 
gli fpigoli dell'Altare, parla lo ft«fso > 
che di Santefla , cioè di Donna, che 
finge pietà. 

DCXIX. 

Spiritualizzare . La Crufca ha quella 
voce: ficcomc anrhc I ?Jtra Spiritualiz- 
x«/c, ed io fuggtrilco che abbiamo an- 
che Spiritualizzar// , e Spiritualizzamen- 
to prcfso il Magai, leu. fam. 1. 19. e 
lctt. tam. x. x5. 

DCC. 

Spiumare . Levar la piuma , e lo ftefso 
che Pelare fecondo la Crufca , ma noi 
veramente Pelare, e Spelare non faccia- 
mo lo ftefso che Spiumare, ficcomc Piu- 
ma, e Pelo non facciamo punco cfsere 
la flcfsa cofa . Parlando però figurata- 
mente Spiumare in lignificato di Pelare 
non dico io , non poteltc correre , ma 
più tolta ia mooo poetico. 

DCCI. 

Splenetico . Secondo il Vocabolario Co- 
lui, che ha male alla milza. Da ciò pre- 
fero molti ragione di tifare Umilmen- 
te in Italiano splene per lo ftclso che 
Milza. 

DCCII. 

Spoglio. Per la prima fp! edizione , che 
dà la Crufca a quello vocabolo, ella di- 
ce , che vale Arnefe , e li appoggia al 
feguente teflo. Mor. S. Greg. La bellez- 
za della Cofa ì divider gli fpogli . Ma 
contuttoché Spoglio di cofa poi sa voler 
dire Arnefe di cafa, che afsolutamente 
Spoglio fia lo ftefso, che Arnefe non ric- 
fcc appieno intelligibile. 

DCCIII. 
Spruzzaglia . La Crufca, che cita il Re- 
di fof.91. fpiega in lignificato di Poca, e 
leggiera pioggia . Acquicella . Acque- 
rugiola . Ma Spruzzaglia trovali prima 
ufato da Pier Vettori nelle fue Varie Le- 
zioni , ficcomc avvertefi nelle Aimot. 
zW'opian. della pefea lib. V. trad. Sal- 
vini, in lignificato di l'oca quantità . 
DCCIV. 

Sputare. La Crufca alla voce Coglia §.?. 
dice, che Sputare la veglia figuratamen- 
te dicci! di Chi fia coitretto a dilmet- 
tcre il defiderio di alcuna cofa , per im- 
pollìbiuù di confeguirh . 

N 

SqyA- 
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DCCV. 

Squadronare . La Crufca non allega a 

Sucfta voce telìo alcuno: ed io trattan- 
ofi di uno Scrittore da i Signoii Ac- 
cademici approvato in lingua, non la- 
lcio di qui produrlo, con lignificato di 

f>iù del neutro paflivo» che dalla Cr«- 
ca non fu rammentato. Chiabr. parej. 
pjwin. ir- Ch dìrafi di gru ^ ehtlictun- 
fuga» Varcxn éi*//'*ri0, id han cor Mito in, 
gcgno , Chi per la lung* vi* fa» /quadro- 

DCCVI. 

Squilla . In lignificato di Tromba , ben- 
ché modo poetico, non fuoflcrvato dal- 
la Cruica . Petr. cauz. 6. Kè fenza f quit- 
ta fi cemmeia a/folto. 

DCCVII. 

Si anco. AI §. di quella voce la Crufca 
dice, clìe stanco pigliali anche come Ag- 
giunto di Braccio, Mano, e limili; eva- 
le Siniftro. Contuttociò il Salvini nel- 
la II. Centuria de' fuoi Di/e. Atcad. a 
eane 63. dice , che qucita maniera di 
dire Mar.o fianca in lignine, di Uano fi- 
wjlra non è maniera Tofcana, ma d'al- 
cun altro linguaggio d' Italia . Secon- 
do lui dunque la Crufca non info- 
gna qui le maniere Tofcanc ; e Tofca- 
riamente non parlò Dante quando dille 
Inf. i£. 41. Volgemmo , e difendemmo 
a mano fianca. 

DCCVIII. 

Stare a capriccio. La Crufca vuole, che 
vaglia Vivtrt ncn ufando ta rottone y ofen- 
za confi dtr azione . Ma fc vogliamo poi 
riportarci alla fpiegazionc , che la Cru- 
fca diede della voce Capriccio, doveva- 
mo afpcttarci di fentirc, che Start a ca- 
priccio lìgnincalTe più tolto Viveri bizzar- 
ramente . Qf erari di fua te/la . Fari a fu* 
voglia . 

DCCIX. 

Stare a cassetta . Il Vocabolario dice 
alla voce Cafittt* 6. che vale Guida, 
dare i cavalli; e già io credo, che vo- 
glia dire non Guidale i tavaliitolo ima 
Guidare i cavalli , prlìi fotta il cocchio . 
DCCX. 

Stare a barlume. La Crufca fpiega Son 
ejfere in lungo interamente lumino/o, ni 
del turro al I11J0 . Mi pare , che qui Zìa 
occoria trafpoiizione di ftarnpa; e che 
debba leggerli Ejfere in luogo non ime- 
r amenti luminofo, ni del tutto al buji. 



INCONTRATE. 85 

DCCXI. 

Stare alle spalle del Crocifisso. Che 

anche diceli Stare alte fpefe del Crocifof- 
fo per quello dice la Crufca alla voce 

Crocifijfo §.3. Vale Compari * ufo : Non 
i/pendere niente in checche fi* . Ma que-i 
Ito modo proverbiale dal Mondino nel 
fuo Flof it*i. ferm. e da altri non im- 
piegali così , e vogliono c(Ti , che va- 
glia Campare , 0 /imiti * cinto , e fpefi 
dell* Chief*. 

DCCXII. 
Stare a panca. Crufc. voc Stare ove ci 

addita quello modo di dire, mandando- 
ci a vedere la voce Panca ; ma noi a 
tal voce quelle modo di dire non rin- 
veniamo. 

DCCXIII. 

Stare a paragone. Crufc. voc. Start ove 
dice, che Start * paragoni: Sturi *l pa- 
ragoni : Start al confronto vogliono Non 
ttdert di bontà : Contendere di boni* . E 
non crediamo , che le fopraddette ma- 
niere di dire pollano verificarli anche in 
cattivo lignificato. 

DCCXI V. 

Stare a spasso . Crufc. voc. Stare ove 
dice, che Srare a ff*mk vale Andari * 
fpaffo', ma chiedo fcula: nonfembra for- 
fè giuftamente detto, che Start * fp*f- 
fo, 1 Andari * /pjfio fieno la llcfla cola . 
D CC X V. 

Stare bello. Crufc. voc. St*n ove di- 
ce , che Stari MU vale Stare diritto 
fulla perfona.- Fermarli fulla vita, in po- 
litura bella a vederli; e fi dice propriam. 
de' piccoli cagnuoli, o altri fonili ani- 
mali domeftici; ma il tetto dell' AìUg. 
77., fu cui la Crufca fonda un tal det- 
to, cfprime non già Stare bello y ma Sta- 
re fu bello. 

DCCXVI. 
Stare di mala voglia. La Crufca fpie- 
ga Ejfre /vegliato d' animo » e di corpi . 
Per quanto però ben li comprenda co- 
fa lia /vogliatezza d' animo , cofa venga 
fotto la fvnglUttzza di corpo dcfidcrali di 
fapcre. 

DCCX VII. 
State in bargagno. Modo di dire ricor- 
dato dalla Crufca alla voc. Bargagno §. 
ove adduce il fegucntctclto. M.V...31. 
F. per non 1 fiore in bargagno , avendo il Conte 
btfigno di danari , af tenti te. E dice el- 
la quindi, che Start in bargagno vale Sta- 
ro /ut tirino . Start aliti dura . Ricorro 
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io alla voce Bargagno^ rilevo ch'tÀar- 

Ìagno vale P ►,!/•- a . Tr alt amen: o, e fimi- 
ii e tomo quindi a leggere il tc:'o ; e 
credo più tolto dover' dire * che Stare 

in t**<*g*o vaie Sfare in praticai. Star* in 
trattati .» Mi fi dica uh poco chi l'indo- 
vini meglio. « **«• - «• « v - i -\ .« 

« « ., . dccxv ur. 

Stare in capo AL"MòVT>o.La Crufcafpie- 
%x Abitar* in pare* Imtanm » 'Ma io cre- 
derei » che qiiell' in capo al tnendo dica 
all'ai più che parte lontana . Almeno a- 
vrei detto fupcrlativimente Abitare in 
patte lontani/fi ma* - - 

DCCXIX. 

Sta a e incognito. La Crufca fpiegaZ>/i/- 
tenerfi ftiix.a far la figura dovuta > e fpie- 
ga ottimamente . Tuttavia Non fi dare 
a tene/cere fu la fpiegazione, che ne fe- 
ce il Baruffai di len % prefeindendo dal 
tare, o non fare la figura dovuta. 
DCCXX. 

Stare in collo. La Crufca fpiega. 0*0- 
rerfi fu ile braccia *l petto d' altrui. Dirà 
ella beniilìmo ; ma confeflo io la mia 
infufltdenza quanto al Capir quella 
fpiegaz.ione. 

DCCXXI. 

Stare in dozzina . Crufc. voc Stare , 
ove dice, che Stare in dozzina vale Ef- 
fere hit amor ut a • T.fsrre in compagnia . Ma 
la Crulca medefìma alla voce Dozzina §. 
i.avca dato prima, che Stare in doz- 
zina vale State ìnfitme , e per lo più de- 
ve non fi conviene. 

Dccxxn. 

Stare in riputazione . LaCrufca fpie- 
ga Sefluurfi. No» cedere. San calare dal- 
le pretexfioni più alte. Ottimamente » ma 
mi fi permetta il dire, che.stare im ri- 
pnt azione prende li anche in lignificato fem- 
plice di So/tener/i in buon nome: Starei 
od E/sere in credito, e fimi li . 

Dccxxnr. 

Stare nell'oro . Crufc. voc. Oro §. 9- 

ove 1 piega Stare nell'oro vale Sfare erri- 
mamenie x Avere abbondanza d' etnico fi. 
Ma io mi figuro, che Stare ottimamente 
voglia l'aggiunto di fidanze, o Cofe li- 
mili. Altrimenti , f c di Ciò , che fra 
«Ctnnamerue (empre fi vcrificafle Srit* 
nell oro jji 'ugnerebbe dire, che Ottimo, e 
Oro fonerò l«mpre una ftefla cola, c la 
mia difficoltà Ila in quel femprt . 
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' ' 1 bccWiv. 

State. Siamo avvifatr'» che Stgte è mi- 
glior voce* chtr Mate ; e pufe-il Seder. 
«/f.74; e '\ Magatoti in -moki(Tìmi luo- 
ghi ulano più tolto Ejcatef che State; e 
notabile cora è, che dalla prima non ab- 
biamo alcuno- derivativo ; ^dovc poi 
dalla voce E/fate a noi molti derivativi, 
come Eftrvo, e limili ne provengono. 
DCCXXV. 
Stemperare . Mi vìen qui in mente» 

che Stemperar te» un baci» il cuore fu ef- 
preffione tifata dall' Autor della Merope 
ma criticata dall' Autore dell'Opera inti- 
tolata Lettera di Monfign. Gittfto Fontanini 
feruta dagli TAisj all' Autore deilcOfferva- 
zioni Letterarie. Sa bene il Sig.Ab. Tar- 
tarotti , che l'Autore diquelra Lettera, 
Scrittore di granvaglia, c per tante altre 
Opere rinomato , non folo c a me no- 
to; ma -per favori una volta a me fatti > 
di me benemerito. 

DCCXX VI. 
Stoffo. La Crufca dice , che quella c 
Vote particolare dine.' aire Quantiià di ma- 
teria in chttthì fta . Io in' immagino quin- 
di , che Stoffa voce dinotante Pezza di 
feta n tpera- derivi appunto in quanto 
Pezza cioè tale (htantit* dalla voce 
Storio. Magai. Il:', ir. Nrn tra altro, 
che uno ftamfolo di trutft a fseffa. Se non 
parlo peto giullo , fia. ciò per non 
detto. 

DCCXXVH. 
Stoppabuchi. Sono io afìicurato dal ce- 
lebre Par.igarola che quella è una voce 
Italiana. E ceti fenxa alcuno utile, le in- 
gerirono, che ciafenno neconefee la fuper- 
fluità, e vede, che appunto fono, come in 
Italiano diciamo, fic'p abuchi . E non la- 
feio io di qui ricordarla, perchè ha un 
proprio fuo fingolarc lignificato, e che 
con altra voce non trovalìdi pati cfprei- 
fo. Stoppabuchi in modo baflo, noniolo 
dicefi di Cofa, che ferva come di Ri- 
pieno, e per Morra; ma anche dtPerio- 
na , che fupplifca per un altra; e che 
faccia figura, non di libera, c principa- 
le, ma di furrogata aJ un altra, in ca- 
fo precifo di neceifità ; Ciò , che non 
torna aflolutamentc a ragion di onere ». 
c di gloria. 

DCCXXVIU. 
Stracavatà. Anche q-. efto è untermtn» 
Lombardo, di cui ne fa (tuo particolare 
• - il 
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11 Bamjfaldf in un tuo Unno. E per ve- 
rità -q udio è Un vocabolo, cuinoq,viha 
il confimi le, in ragion della foa lignifi- 
cazione. Stracanata anodo baffo , che 
Vale Stranopartito, prtfo iuafpettataman- 
«e . per -uicir r'uora febeamente di un 
qualche- Impegno. Pan la mento non co- 
mune» e fuor delle ordinarie leggi di 
pcmaie; Ripiego non mai prima preve- 
duto ■. «Awrcdimento inopinato, e che 
lorprcndc „"*."*' w 
• - • / DCCXXIX." .' - * 
Strambita' . Colui, che aitila fua Lotterà 
Toccante ec. criticò le Confi itr Anioni del 

March. Qrfi usò quella .voce lo n tarda 
Strambiti in lignificato di Sproposito , 
o Spropolitoi)e.L.'erudir.o*.iMv/i nelle An- 
net, al BortélaWtH, t*. rimprovera adelio 
Critico l'ufo di tal voce; tuttoché non 

{«offa nega™ , che non lia )fl modo baf- 
o voce dell'Ufo;, ficcome pur anche lo 
fono Strambotto: Strambo* e limili . 

... . §i DjCCXXY. ... 

Strampalato . Poiché la Crufca ha que- 
lla voce col tclii inumo del Satani , io 
con quello dd Magatoti* Ixti.ù .-n. i. iB. 
non tralafcio.di dire, che abbiamo an- 
che Str ampat ai amento , c anche Stramba, 
la* tri*. 

DCCXXXJ. ». . 
Stranguglione. Al.§. ». dice la Crufca» 

Che htr*»%H*iioni fi prende anche ftr In- 

fermila <* tener* , mi non grave, e adduce 

ella il fognane te io Bocc. g. f. o. io. Al- 

le giovani i buor>i Lecconi, t alle Vecchie gli 
ftrar.*ti9 t lioni . Non mi fo vedere, chequi 
il Boccaccio parli d'JniLrmità in gene- 
re , febbene non grave. Ioqui glii/r*»- 
gug /ioni piglio in lignificato di Avanzi, 
Hihuti, e limili. 

i .»....* j 

DCCXXXII. 

Straripevole. Poiché la Crufca ha que- 
lla voce, uciichè in lignificato di Tutu- 
paro, io mi lento dì qui naruic, come 
Straniare vocabolo, che non abbiam lui 
la Cruica, fu u&to dall' cnidili<fimoGf«<> 
liano òan.ag*,*, c h' indi pafsò ad tifa- 
le Mf.pg. Salatini Ve fan* di MoJenm 
nella ma O../. funerale per bdonfic, dei- 
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pno quel Kmgorgare , che la l'acqua 
fopn l c K.pc; e fo di più, che Uden- 
dolo cenlurato da qualche Tofcano, che 
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udillo aiiareciu, bia\ amentein pubbli- 
co leppe d»tendd«fr. .» .. 

• »DCCJCXXIIK - « ^ 
Strenna. Lov Aedo ch« Mancia i e avver- 
te- Ja C+* fitti s ch'»«vv»c« «u,«.,-M3 il 
Macri n»l kto jotolejmoi*ì\ccv Ji èvoce 
ufiratilfima., in *a.r* alieno , *d in 
Malta,. e «ho. prof ritmi lignifica Quella 
mancia, -che dar 1i luolct lulla ciknde 
di .Gonfialo * ed- è. ione auulb, che noi 

„ diciamo II bum Capò òY anno. 

SmoAtAETTAxa. La. Crnfca -non ha fello 
alcuno iu -ordina a <]ucit* voce. Vorrei 
io qiM-poitarini avanti col.nou biafnne- 
ìvolc Lallry ohe diec «eH'&ttidf oraveft. 
T. ja. Dopo lo firombo/tar.d'H» ow» nuo- 
ra Colt mi/lr>gorgho y or- ripofiate, or p re- 
fi* t Le genti £ adunar fiali a riviera. 

» - DCCXXXV. • 

Stromcnto, Al $. u -dice -Ja Crufca, che 
Strumento per cxcttlmJlz.* intende fi il Ura- 
.vietiti!; alo, e ne* anco fi accenna dateffa 
l'.aggiuntouii Mnficato. Ma non addu- 
ceiMo „la Crufca intorno ir ciò veruna 
autorità , noi ci difco.liamo da quello 
ino detto , e ci irimcttia^no all' Ufo 
intorno, al quale rvdia quici attcntiam di 
dire iagcneralc, puchì può cUcre inol- 
io vario, fecondo luoghi, e le manie- 
re di dire de' Mudici ^ • 
. •.- iDCCX XXVi. i 
Sturarb. La Grufca , non qui, ma alla 
voce Otrecchio $. n. dice, <hc -Stanargli 
orecchi ad. uno vale tarlo intender bene. 
Pillargli rifcntitanKiHo. . 

-, UCCXX-X VII. v * 
Sturbanza . Secondo J* Crufca gur/fa ì 
moie t the vale Lo Sturbarono eh' è meco 
antica. Noi dunque .qui rammenteremo 
Je non antiche voci Sturbameiitos Siur. 
ba/ione , Sturbo . sturbmmtmo è voce 
dwl Bembo Ictt. Voi. 1. Stu rbax.tcr.tH: vo- 
ce pur del Bcmb. k tt. 4. \^ ■Sturbo ca o- 
cabolo-» f;nza eccezione alcuna , am- 
mcflo dalla Crufca. 

DCCXXXVIH. .. t u 
Sturbo. La Ciufca, non qui, maalla'VO- 
cc Oar* dice . che Dare jlurbo vale Da- 
re impaccio Dare impedimento. 
1 . DCCXXX1X; » 
Svari amento, La Crufca dice , che5*irw*- 
mento per fuo primo lignificato va te fmr- 
Kontamoiuoi ma poi Tfrnétitaynomto non 

Sy- 
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DCCXL. 

Subitatore. Così chiamali da anrico Vol- 
garizzatore di Livio con vocabolo cer- 
eamente di latinilìno quel Soldato , che 
da'Latini diflèfì SuHtarius. Sotto ni , no- 
me comprendevano dt i Romani que' 
Soldati, i quali alla rinfufa, ed in gran 
fretta erm raccolti « e arrotati, qualor 
una grande necc d'irà, o un im'orto tu- 
multo da reprimerti prontamente > ricer- 
cavano preieneaneo ajuro. LaCrufcx, che 
oflcrva, e rcgillra qu«'ra voce del Vol- 
garizzatore fopraccitato , prescindendo 
da tutto quello, che fin" ora abbiam det- 
to, alteri ice, che Subitarere vale Ajuto 
in.fr ovvi fo, e repentino . Io però luppon- 
go avrà voluto dire Jjntamre improv- 
vtfo, e repontino. 

DCCXLI. 

Sublime • Ai $. dal Vocabolario diceti , 

che Siimi 'imo Viti* F.reelteute nrl.% Sffcula- 

tiv*. Mi le fi efami qmo bene i tc'li , che 
a tal conto fon qui allegati, egli è per 
accidente, che ti parli in eflì di specu- 
lativa; e 1 termine di Sublime non de- 
nota altro , che affolutamcnte Eccel- 
lente . 

DCCXLII. 
Succhiellare. Al $. a. io leggo Sue chi ti- 

l»*e le carte fi dice del Gii Arderle , tfo- 
gHandcle, e tirandole fu a fero a fero . 
Ma non nJ ducendoli qui teito alcuno, 
e nuli' altro dicendoti; nè fapendofi di 
che carte fi parli , nè cofa fia lo sfo- 
gliarle , io non trovo qui punto, che 
imparare. In appretto Al §. 3. abbiamo, 

che Succhiellare fi d:c: figuratamente del 
Rificaro, e Correr pericolo, e E/fere in pro- 
cinto; e fi allega quello tetto Maini. 7. 
4L In quanto a lui , gli par, che lafuc- 
chielli, Per terminare il giucco «'pazze- 
relli. Il Minucci però vi fa la feguente 
annotazione.* Parcb'eila fucchidli jcioè 
Egli fla fra il sì, e 'J nò di fare una tal 
cofa * che diremo 1 egli è irriloluto. 
Traslato dal giuoco delle carte, che ti 
dice Succhiellare , quando fi tira fu la car- 
"adagio adagio, il che pure è traslato 
dal bucar col lucchicllo, eh" è un azio- 
ne fiinile al tirar fu la cara. Qui adun- 
que vuol dire : Pare , che queìia rifra- 
zione lo voglia adagio adagio fare im- 
pazzire, C ridurlo » Pazzerelli , ch'ilo 
Spedale, dove ti mettono i pazzi . Fin 
qui il òiinutci. Per quello quindi > che 

•J. 
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fpetta al §. i. fopraccirato , di cui da!.'* 
Crufca fe ne bramava la lpiegazionc , 
reniamo ora qui in chiaro .• ne occorre 
di vantaggio. 

DCCXLIII. 

Svertare. Votare la verta , arrovefeian- 
dola. Coti dice la Crufca . Cofa è la 
verta? Verta è uno Strumento da pefea- 
re, ovvero fia La parte inferiore del 
giacchio, dove rimangono i pefei preti . 
DCGXLIV. 

Supremo. Mi occorre di far qui menzio- 
ne di Un modo particolare di dire del 
Boccaccio. Egli dunque dice g. 10. u. 9 . 
La qual mai da me in sì fupremo grado 
ncn fu meritata. Quello comparativo di 
Supremo riefee molto notabile. 
DCCXLV. 

Susta. Porrebbe forfè iggiugnerv iti , che 

Sufi a fecondo il Starter, crii! inC.j. 1.8. 
vale anche Io fieno che Molla. 
DCCXL VI. 
SuJTANZA. Aggiungati , che Sujlanza fu 
anche prefo da Dante l-u>g. 50. 101. in 
plurale però, e con 1' aggiunto di pie-, 
e non già fcmplìccmentt , ficcome olfcr- 
VÒ il Vocabolario al %, 1. di quella vo- 
ce, per Intelligenze - ovvero Spiriti an- 
gelici. Sujlanza pigliafi pur da Vane 
Par. 7. ed altrove In lignificato di Spi- 
rito feparato dal corpo . Sujlanza pnm- 
defi anche dallo fteffo Par. tj. 17. Per 
Ipoftafi, o Pcrfona . 

DCCXLVII. 

Taccia . La Crufca alla voce Dare , e 
alla voce Taf are $. j. dice, che Da- 
re taccia vale Tacciare . 'l'aliare . Dar 
mala voce. 

DCCXLVIII. 
Taccio. La Crufca, non qui, ma alla vo- 
ce Staglio dice, che Taccio vale lo flef- 
fo, che Computo alla grolla. 
DCCXLIX. 
Tagliato. Al §. di quella voce Icggcfi 
Tagliate, parlando/i di S; atura, o di Cc- 
po vale Bendi f >ejle . Prtperzienato; e vi fi 

allega il loto feguente tetto . Mil. M. Poi. 

HÌ piccole, nè grande, m* è di mezzana fat- 
ta', *gh i canuto di bella maniera, egli è 
rrofpo ben tagliato di tutte le membra . E 
fecondo quello tetto, non Tagliato ma Ben 
t a^Uatoi e di più. Ben tagliato, con qual-* 
che aggiunto ; cioè 'qui Ben raglia/o di 
tutto le membra vale Bcndifpoilo; Pro- 
porzionato. 

Ta- 
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DCCL. 

Talento. Ai §. 3. dicefi , che Talento ì 
anche Somma di a~anaro preffo gli Anti- 
chi-, e vi è il grande, e*l piccole. LzCnk- 
fca però qui eruditamente parlando .par- 
la del Talento Attica* il minor de' quali 
conteneva tcifanta mine , e 'J maggiore 
octanu. Peraltro abbiamo anche predo 
gli Antichi altre fpezie di Talenti, co- 
me l'Ebraico, il babilonico, e l'Euboi- 
co, che poffono vederti prcifo gli Scrit- 
tori di Antichità. 

DCCLL 

Tamburo . La Crufca non qui, ma alla 
• voce Totcare $. 4. dice che Tottara il 
il tamburo vale Sonare il tamburo. 
DCCLIL 
Tarpare. Propriam. vale Spuntarle pen- 
ne dalle ali agli Uccelli. E per fimi I ir. 
dal lìaenar. nella Fiera 4.4. detto fu an- 
che dello Shuntar le ali alle Vefpe. E 
figurarmi, fi dice dell' Indebolire alcu- 
no, e Torgli le forze. Maniera di di re, 
che probabilmente viene a noi dai La- 
tini ; poiché cittr. nella iua JV. epifi. ad 
aittica dille in tale lignificato//-»»*.» inci- 
derò . Con tutto quello però 11 Cafltlve- 
fo nel luo Jibro intitolato Ragioni di al- 
cune tofe fegnate nella Cantane di Meffìtr 
Annidai Caro a carte nj. riconvenne il 
Caro fopra quella voce Tarpare come 
plebea, e da pochiffimi ufata. Altri len- 
za dubbio fi tono alterniti dal chiamarla 
-vece plebea ; c al più al più Y hanno ap- 
pellata voce poetica , e da non ufarfi in 
profa. Nulladimcno Jacopo Nardi Scrit- 
tore di quel meiito,.chc ognuno fa nel- 
le fue Dee ad. di Tito Liv. dee. 4. 4. pro- 
natore fciive. Era partito meglio t afe iare 
in piedi il Tiranno coi) indebptito , * con t 
ai: e tarpate di tutte le fue forte * the più 
non potrffe nuocere ad alcuno Io credo , 
che l'addur quello tellimonio tanto più 
fia opportuno, quinto che la Crulca in 
tal proposto non allega altra autoiità, 
che quella At\Mor*an:e % la quale appar- 
tiene a' Poeti; né fi rileva quinci , fe 
ul'are fi polla in prola ..Il Sifi. Don Car- 
lo Nardi, che Jciilic a* giorni noflri la 
Vita del Aio illuftrc Antenato , benigna- 
mente nella Prefazione facendo di me 
memoria , pregato e di olfervarc quella 
mia tenue riconoicenza . 

DCCL III. 
Tattera. Secondo la Crufca vale r*rr*, 
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Vitto, Magagna., .e Jimìli, Il Stg. Barotti 
contuttoctò nelle Annot. al BcrtoULif. 
18. /piega qutfia voto nel frguente modo. 
La voce Tattere , o Tartare apprefib ì 
Lombardi fi prende in femo diverfo af- 
fai da quello, che le dà il Vocabola- 
rio, uf.mdofi di frequente perle Maffe- 
r ice ino le, c Mobili di cafa di poco prez- 
70, ma di molto ingombro, e come di- 
ce il Vocaboli la Bolognefe , di rilievo 
materiale. L* Ariolto 1* adoperò per U- 
tcnfili , e .bagattelle minute da donna 
nella Canaria att. a, feen. r. ed att. j. 
fccn. }. Il Lippi nel Malm. 10. ?4. l i pre- 
fe, giura la fpiegazione del Min ucci per 
Minuzie, Zicchere, oCircotatue di po- 
ca COIlfiderazione . Fin qui il Baratti . 

Dal che io raccolgo, che T attera fecon- 
do V Ario/lo, e fecondo il Mal mintile , 

non è punto ciò, che dalla Crufca fi di- 
ce elfcre. 

DCCLIV. 
Tavola. AI §.4. di quefta voce portafili 
modo proverbiale A tavola non ''invecchia ; 
e dicefi, che tal Modo di dire dinotai* 
Allegria della menfa. Altri non così Io 
/piegano; e vogliono, che fi dica Del 
mangiar foverchio, e intemperante , che 
abbrevia la vita. E com'è cosi, querto 
è Un proverbio, che corrifpondc all' al- 
ito Chi più mangia t men mangia. 
DCCLV. 

Te . Voce , che dalla Crufca ci fi efibifee» 
lotto la tefiimonianza del Redi Annot. 
Ditìr. 40. ma che con autorità più an* 
rie 3, leggiamo preffo Daniel Barto/i neìl' 
iflcr. dcir Afa . Significa le foglie di 
Un arbolccllo, che alligna nel Giappo- 
ne, nella Chini, e nel Siami e la Be- 
vanda anche, che fe ne trae di effe , 
avuta per molto proficua , e conducen- 
te alla la Iute. 

DCCLVL 
Tepdeo. Non mi fi dita certamente con- 
tra, al metter fuori , eh' io faccia di 
quella voce. Be linc.Son. 1 17. E canta- 
va un Teadeo cogli a' ranetti. Te Dio lo- 
diamo. Principio dUI'I mio, con cut la 
Chiefa ufa ringraziare Iddio de' iuoi 
beneficj. Lologliono fingf ilarmente can- 
tare al Sovrano Iddio delle Armare i 
Vincitori delle battaglici ma la politica 
de i Nemici ne ha tal volta rivoltato 
l'ufoi e fi è olle r vato, che alcuna fia- 
ta ha ringraziato Iddio , c carnato il 
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Teddco quegli ftcflb, cne riportò la fc«R- 



DCCIVIL 
Tempera. La Crufca alla voce 9olce$. 8. 
fa menzione della Tempera dolce e dice, 
eh' è una Tempera di fèwo , o limili , 
più arrendevole, a diftinzionc. dell' al- 
tra , che il fa più duro. 

DCCLVIII. 
Tempia. Parte della faccia, porta tra 1' 
occhio i e l' orecchio . Ottimamente la 
Crufca j ma mi par fi avelie potuto fog- 
giugnere, dando oiaffimea tutti gli efem- 
pj di Dante > del Beccuccio, e deÌPeer ar- 
em, ch'efla Crufca add»ce, efier quello 
un vocabolo, che non fi trova ufato, fe 
non che nel numero del più > e di raro 
feontrafi nel Angolare . 

DCCLIX. 
Tempo . E* pur vero , che nella Lingua 
inefautte feorgonfi le miniere . Non ottan- 
te i feftanta, e più paragrafi , con che 
la Crufca ha arricchito quella voce, pof- 
fo io quifuggerire , che. la fletta ha di 
più alla voce Dare tempo §. 1. il Modo 
di dire Non dare tanto tempo, ch'uno rt- 
fpirì-, e vale Non concedere un momen- 
to di tempo . Di più anche alla voce Fi- 
tare §. iì. ha il Modo proverbiale non 
efferepiù il tempo, che Berta filava ; e va- 
le Non cflerc più il tempo della feli- 
cita. 

DCCLX. 

Temporale. Sud. Al §. r. d vien detto, 

Che Temporale vale anche io ftefe , che Sta- 
gione, lo avrei creduto, che ci forte in- 
ficine fiato detto , effer quella voce in 
tal fentimento, da riporfi tra le voci an- 
tiche. 

DCCLJCI. 
Tenere a sedere . Il Vocabolario dice , 
che figuratam. vale Tenere in ozio, Km 
impiegare. Ed io già debbo intendere , 
che parli non di Cofa , ma di Pcr- 
fona. 

DCCLXII. 

Tenere in collo. Vit. Cri II. D.Tlenbu* 
poco in colto , atmen tanto , che pianga la 
madre. La Crufca fpiega Seflenere alcu- 
no, avvinghiandolo colle traccia, e seco- 
ftandofelo al petto . Veramente il tefto 
avea bi fogno di fpiegazione. 
DCCLXIII. 

Tenere in petto . La Crufca dice , che 
vale Occultine alcun» cof* > fer mani/e- 
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/tarla a /ho tempo. E già io credo, elie? 
voglia dire non Occultare alcuna cofa fem- 
plitemente; ma bensì Occultare alcanne»- 

DCCLXIV. 
Tenitorio. Soggiungali ouì, che alla vo- 
ce Territorio la Crufca dice, che Terri- 
torio vale anche lo fteflb » che. Teni- 
torio . 

DCCLXV. 
Tentativo . Pcnfo, che fia bene il dir 
qui, che abbiamo mchcTentativamente 
voce del Caro lctt. 3. 14, e vale Sug- 
gelivamente . 

DCCLXVI. 
Tepefare. La Crufca fpiega. Rifcaldare. 
Io temerei quali, che potette anche dirli 

Raffreddare; perchè Tefcfare che da noi 
prendefi nel lignificato di Ridurre in illa- 
to tiepido. Rendere tiepido: tanto può 
intenderli piando dal freddo al caldo, 
quanto anche pattando dal caldo al 
freddo . 

DCCLXVII. 
Terme. Che la Crufca ìpiega con termi- 
ne gettatale / Bagni ,fono proprio Certe 
naturali Scaturigini d' acque calde, che 
prendono la qtnlità di quelle miniere, 
per le quali pattano; e che in divelli luo- 

I;hi del Mondo li trovano a pubblica fa- 
ute dell' U man genere, e per curar leg- 
giermente i morbi , e procacciare la fi- 
nità. 

DCCLXVIII. 
Terra. Non qui, ma alla voce Toccare*. 
33. la Crufca dice, che Non toccare ter- 
ra vale Avere grande allegrezza: Pro- 
vare gran piacere in alcuna cola . 
DCCLXIX. 
Terratico. Secondo al tefto del But. Inf. 
1 7. 3. allegato dal Vocabolario potremo 
fupplire nifi mancanza della fpiegazio- 
ne, e dire, che Terratico diedi Quella 
contribuzione, ch'è tenuto a pagare il 
Colono per li frutti della terra al Pa- 
drone diretto. 

DCCL.XX. 
Terza. Sufi, ^na delle Óre canoniche, 
eh- fi canta, o fi recita nel terzo luogo. 
Ed a"f nc Tcm P<>, in che ella fi canta. 

fin nu) » e non altro il Vocabolario , ma 
noi troviamo anche, che Terza in forza 
pure di Sufi* è termine principalmente 
appartenente alla Mufica, e che vale La 
primi delle Confonanzc imperfette i 

cioc 
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Cioè di Quelle, che poflbno ricevere il 
più, o '1 meno* fcnza laiciare d'edere 
Canforunze . 

DCCLXXI. 

Terzana. Il Vocabolario dice febbre, che 
viene uh dì A, e un no. Con maggior 
chiarezza diflc Wvallifnìtrìlett. it. Feb- 
bre , che di tre in tre giorni efacerbafi; 
ed è, o Intermittente, che anche dicefi 
feinplice, ovvero Continua, che anche 
dice/i Doppia. 

DCCLXXIt. 

Terzo. Sufi. Al §.*• abbiamo, che Terzo 
dicefi talora Un» de' particolari, che com- 
p «ngono uh un » Univerfitm, o moltitudine ; 

c allegali il feguentc tetto . Sen. ben. 
Varch. 4. iS. Erano alcune co/e le quali 
non potevano toccare al terzo , od al quar- 
to* fo non fi davano * tutti . Di Quel 
particolare , che compome la Univerfitk, 0 
moltitudine., di cui paria la Crufca, io 
non ne rilevo punto l'idea; e tengo In- 
fogno di maggior lume . Quefto Dare 
al terzo ed al quarto di cui parla Se- 
neca tradotto dal Varchi, da me fareb- 
be fato interpreuto in lignificato di Dar» 
difirilutit/amente ; giuda appunto al mo- 
do di dire, tanto comune ncll' Ufo di 
al tene , ed al quarto . Bi fognerebbe a- 
vcr qui il traduttore Varchi, c andarlo 
leggendo; benché a me pare, che il fi 
non fi davano a tutti baiti per illumi- 
nare» . 

DCCLXXIII. 
Testaccio. Lavoro di frammenti di terra 
cotta. E com'è così; noi crediamo po- 
ter qui foggiugnerc; che quella è voce 
mila latina in quanto che venuTe dal 
latino Tejla lignificante Vafo di ter- 
ra. 

DCCLXXIV. 

Ticchio. Non qui, ma alla voce Toccare 
§.36. la Crufca dice, che Toccare il tic- 
chio in modo bado vale Venire voglia, 
o più tolto Farla venire. 

DCCLXXV. 

Tiene. In fignificato di Tigri, fiume cele- 
bre dell' A i l fu ricordato dal Redi al 
natt in una fui lettera, fcritta addi ai. 
Luglio 1 tff A. 

DCCLXXVI. 
Tirannico . Spiegati dal Vocabolario in 
quella maniera Add. Di tiranno* A ma- 
niera di tiranno. Crudele , Atroce. Di- 
mando compatimento . Quelli mattior» 
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dì tiranno è Un avverbiale , che non 
ha qui che far con l'addiettivo. 
DCCLXXVII. 

Torni a mento . Dal Vocabolario abbiamo 
folo, che vale Tom, amento , e che cor- 
ri Iponde al latin» Decurfio tudicra. Non 
può però negarli , che da i tcfti , che 
qui fi* allegano, non s'abbia quanto baffi» 
per venirne in chiaro . Tuttavia, in or- 
dine a quella voce fora' è, ch'io dica 
fcriverfene molto erudi tamenre dal Con- 
te Ginanni nella fua Arte del Blafont a 
cane i6x. 

DCCLXXVIII. 

Torrazzo. Voce prodotta dalla Crufca , 
fotto 1 autorità del Suonar, nella Fiera 
4.4.1. Ma vi ha l'autorità più antica 
del Care ne' Mattate. 10. 

DCCLXXIX. 

Torsello. Balletta. Piccola balla. Coti l a 
Crufca, ma noi più torto feguitando 1* 
ordine del Baldinuc ci nelfuo Vocab.,con 
cui già femprc la Crufca palla d'intelligen- 
za, diremo prima, che To* fello è Di- 
min, di Torfo.- Piccolo torfo ; e quin- 
di, che Terfello vale anche Balletta ^ 
cioè Balletta quadra, !( retta, e lunga , 
che rapprefenta un Torfo di Statuetta]. 
Nel rimanente itiamo in tutto con a 
Crufca . 

DCCLXXX. 
Torta. Non veggo qui rammentato Quel 
modo bailo di dire So quel, che dico 
quando dico torta. Il Pulci nel fuoMor- 

Santc fa dir quello a Margotte ; e que- 
o è poi anche Un modo proverbiale * 
che corrifponde all' altro Lm fo tutta 
quanta: Sono informatijffìmo; e la Crufca 
sì fatto modo proverbiale, fe non qui, 
allega in più altri luoghi} e fecondo ef. 
fa e anche Un modo di dire, con che 
li efagera di aver preveduto ciò , che do- 
veva fuccederc. 

DCCLXXXI. 
Tortello. Secondo il Vocabolario , è no- 
me di Una vivanda della ItefTa mate- 
ria , che la Torta , ma in pezzi più pic- 
coli. Torteltetto è pur voce del Taffoni 
nella Secch. rap.a. jr. E quefto è nome 
d' una Vivanda ufata in Lombardia , e 
della quale ne fanno trionfo i Villani 
le felle di Natale, e in qualche altro 
tempo . Sono i Tortelletti fatti di pa- 
lla; c a foggia di baltoncell» , col ri- 
pieno, eh' è un pcllo di ceci rofl», con- 
ivi a diti 
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. diti da butirro , e cacio , e fi mangiari 
caldi. II Taffoni fu già una volta citato 
dalla Crufca alla voce Frappato, 
DCCCLXXXIL 
Tosa . Quella è voce tifata dal Boccac- 
cio g. t. f. 7. Ed ebbevi di futili-, che in- 
tendere volle** alla Melanefe , che fofte 
meglio un buon forco , che una beli* tofa . 
La Crufca contuttociò quefro Te/m per 
Tanciuita, facendo forfè fiato di quel con- 
notato alla Melanef , non fi fente di ap- 
provare , e dice, ch'c una noce Jombar- 
da . lo però credo, che la forra era dat 
farli, non fulla parola 7*0/4, ma fui Pr» 
verbìe; e che quefro pofTa veramente dir- 
li Proverbio lombardo . Se poi delle due In- 



temperanze La favi* , e Chiottornia Zia 
men biafimevole , o no la feconda del- 
la prima , confultifi il gran Padre To- 
fcano Dante; e dica egli quale di effe 
abbia peggior luogo nel fuo inferno, 
DCCLXXXIIL 
Toscano Prcfentiamo quefla voce , per 
accennar \ OrdineTofcano , di cui non ha 
punto parlato la Crufca f con arrrmi-a^ 
zione mia molta, trattandoli del trafeù- 
rato onore della Nazione, e tanto più r 
quando maffime ella ha parlato degli al- 
tri Ut di ni Jonico , Dorico . Corintio, e 
Ctmpcfito. Io non ho l'agio di quì dc- 
icrivcrlo, e rimetto il Lettore al dili- 
gente Baldinucci nel àio Vocabolario del 
difegne ove ne tratta difTufamentc, 
DCCLXXXIV. 
To setta . Diminuì, di Tofa . Fanciulletta . 
Zitella, i^ì la Crufca non dice, che 
Tofetta, fia voce lombarda ; ma ci dà fran- 
ca tal voce, 

DCCLXXXV. 
Tra.* La Crufca alla voce Tregua %. 2. ha- 
ll dettato Tr t la pace, 1 la tregua guai « 
chi la levKyt dice, che queflo è un Pro- 
verbio , il qua! lignifica che A chi ne 
tocca vicino alla pace, ella va affai ma- 

vaìff erC ' 1 ^ n °" ^ C8 '' tcmpa r,,c ~ 

DCCLXXXVL 
Tradimento. E* cofa da rifletterli j che 
volendo Dame per circonlocuzione dc- 
Jcnvcre il Tradimeuto, lo chiami) Purg. 
7^ 11 r. Laneia r /* quale gioftrh Gin- 

DCCLXXXVIL 
Traforare. AI %. dice la Crufca del 
Trafora*,, the v*l* le fiejfe dot TrwamU- 



NCOMTRÀTE. 

€are \ e fi fonda ella in quello tefto: Dan 

Colt. 197. Cigni di fiepe fonda, e ferrai» 
l uccellare ; perchè i tordi impuntati non Im 
traforino. So ancor io, che quando 1' a- 
vran traforata, la travalicheranno. Ma 
e per queflo s' avrà a dire, che Trafo- 
r*"i- C J' r .* v * / ' r * t ' vaglian lo Hello ? 
La dilpofizione all' atto c una cola ; e 
l'atto è un altra. Chi dirà mai, che 
orft a menia , e mangiare vaglian lo 



DCCLXX XVIIr. 
Tragedia . Dalla Crufca fi definifee Poe- 
ma rapprefent attvo , eh' ì Imitazione di 
azione grande, fatta da per fot. e ittufirtcom 
parlar grave . Non è però mai da cre- 
derli, che per nominar che facciali di 
Poema cfcltidcr vogliali dalla Crufca Ja 
Profa, quando a' giorni notfri rapprefen- 
tanfì di fatto le Tragedie anche in pro- 
fa; la qualcofaera defidcrata molro a r 
filai tempi da Annibal Caro, come la più 
adattata per toccar naturalmente gli af- 
fetti, ed eccitar ne* Teatri la commo- 
zione- Car* lett. z. 116. Credo ancora? 
ehe ti muover gli affetti, eh' è principale 
inferito dei la Tragedia, fi farebbe di gran- 
lunga più efficacemente in quefte modo, che- 
in quello ; eie ì meglio netta Prof a , 
DCCLX XXIX. 
Tracedo . Componi tor di engedie , per 
quello dice la Crufca, lebbene propria- 
mente Tragedi fono chiamati da' Greci y 
e da' Latini I Recitatori nelle tragedie, 
DCCXC, 
TRAcrcoMMEDM. Favola, e- Rapprefcnta- 
/.ione di tragedia, e commedia inficine. 
Intorno a che degno è di effer letto 
Jafon de Noret; che ha per un bel guaz- 
zetto la mefehianza del Socco col Co- 
turno, chiamando efpreffairrente un tal 
lavoro Mofhuofe, e difproferxjonato Com- 
pmìmentct di due Centrar/ ; e principal- 
mente perchè la Commedia ha line lie- 
to, e la Tragedia conclusione fuaefta , 
Quindi il Salvine pure d»fc. ». 69. chia- 
ma Meflruefe le Tragicommedie. 
DCCXCI. 
Taampalt. Così lcrivefi queflo vocabolo 
ài\ Salvini nelle Note al Pataffi, ove di- 
ce, che Trampoli è orìgine della voce 
Strampalate, Tutravia dalla Crufca, nor» 
Trampoli, ma ti ferivo Trampoli, 
DCCXCII. 
Trajvkto. Vaglia quel, che valer poffav 
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abbiamo anche Trapugnert P^flo il Ce- 
fono ne fuoi Concetti poetici Scrittore del 
' ifoo. 

nccxcirr. 

Trascuratezza . Voce propo^aci dalla 
Critica lotto l'autorità del Scgntri, ma 
iocon più antico tefrimofvo, ri L vola pref- 
fo Remigio Fiorentino nella Ouz. di De- 
mol. delle cofe di Coron . E' ben ver- 
gc^na 0 fupremo Giove , e Voi tutti o 
diurni; ed e indegna cofa di voi, e dell' 
ampiezza della Città, , dello gefta de' vo- 
li V- Maggiori, per cacone delta voftra tra- 
fcuratezza,gittare in fervitù tutti gli al" 
tri Greci . 

DCCVCIV. 

Travata. Trovali anche predo il Baldi* 
nucci nel Aio* recai, del dif. il termine 
di Travatura ; e dice egli , che Trava- 
ture chiamanfi i Travi ite li dall'una 11' 
altra muraglia, e infieme collegati, e for 
lineati, acciocché non pieghino, e non 
cedano al troppo pcfo. 

DCCXC V, 

Trave. Per quella venerazione, che n* 
di ve a Dante, checche ne fia del di lui 
efpTimcrfì, forfè talora ftrano alle orec- 
chie altrui, dico io qui, ch'egli Purg. 
30. 8f. fotto la perifrafi di Travi vivo 
intende gli Àlberi. 

DCCXC vr. 

Traveggole. Guar. letr. ^ue/fe traveggole- 

non i»i*nnAno, fe non coloro, che buona vi- 
Jla non hanno. Mancava forfè q uclto efem- 



pio al Vocabolario che 



non punto parla 



del cafo retto; e folo ci propone Aver 
le Traveggole , e Far venir le traweg' 
gole , 

dccxcvil 

Trebbiano- Piacque alla Crufca nella lun- 
ga ferie di vini , che fi danno, e eh' 
ella punto non nonvni , far diftinta ra- 
gione al Tolcano Trebbiano , che fpe- 
2ic di Vin bianco, e per lo più dolce; 
e dice , che anche l'Uva , di che ef- 
fe fi fa r chiama/1 Trebbiani. V. le lo- 
di, che di cito ne fa il Redi nclfuoSi- 
uranio , 

dccxc vnr. 

Trentuno. Cnifc. voc. Dare ove dice * 
che Dare nel trentuno vale in modo baf- 



il Fagiuoli nelle fue Rime,- ed altre Cojtt* 

DCCXC IX. 
TtfARto .r Poiché la Cru;ca non ha al- 
tro, fc non che a confronto il 1 itine* 
Triariut, farà briga nr>:ha il dire, che 
T ri aria h nome dito g'à ad un fotta di 
Soldato nella milizia Romana. L'ultima 
pirte della Legione Romana era compo- 
rta de i Triarj , folliti veterani . e di 
provata virtù , che armari di giavellot- 
ti , ed uniti tutti inun Corpa, fermi ita- 
vano in alcun luogo, liccome muro; e 
dove vedevano , che dopo la piima * 
pericolale anche la feconda linea , ac- 
correvano, e aggiugncvanli alle Schie- 
re r rimettendo la battaglia in buon or- 
dine, tfacque quindi il latino Prover- 
bio LJftrfi ridotto C afare a i Triarj che 
vale Trovarli la faccenda alle Itrctte . 
Enervi fommo pericolo; e perciò Ricor- 
rerli agli e 'beni ajuti , per campar dal- 
la rovina fopral tante, e ritornar la cofa 
in fua ficurczza . 

DCCC. 

Tribù. La Crufca dice anche Tribo; ma 
di que/>a voce Tribo invece di Tribù ; 
tuttoché tifata da Dante, e da Giovati 
Villani i nelle Sete all' Oppi ano della pe- 
fc* lib. U trad. Sa/vini fc ne fa uoa gran 
falfa, dicendoli, Che le Tribù fi ano detto 
Tribi alla giudaica, e in quella guifa, che 
dagli Ebrei d' oggi le Scuola di confi li 
Scoli „ 

occcr. 

Tricinto. Giacché la Crufca unte, e tan- 
te volte ci manda a vedere il Du Frèfi 
ne, io le rendo ragione di aver trovata 
prclfo il medeiìmo quella voce Tricin- 
to, che vale Triplice giro , e cinto di 
mura. E queftocircofciiveùcosì dal Taf. 
Geruf. Conqni.'t. cant. XIV. Cineean tre 
mura la Citf -te antica , Com'una non ba~ 
Jlajfe ampi» corona : E tre mura efpugnò 
forza nemica. Che tutto vince ed a nuli' 
uom perdona : Sè di Perìglio tonti , o Ai fa. 
fica, Che gì ufi a tra del Ciel t' infiamma, a 
/prona ; E poi rìmafe in mei crudel con- 
trago La Hacca, e V Tempio, e 't Monte 
prefo, e guaflo. 

Dcccir, 



•-•«.••• uivruv Udì- UV,l-Ull, 

lo Incontrare ,n pericoli . Cadere in fi- Trogliare. Secondo la Crufca lofteffo, 
nutro. Kiulcir malamente. Di quella che Balbutire, ma il Mono/ino nel fuo 
modo di dire m tali , ed altri lignifica- Ftof. lt. Serm. avvifandoci , che quella 
ti ancora le ne ferve n^olùllirae volte voce Tremare è propria della gente di 

VtU 



t 



$>4 Difficoltà' 

Val d'Amo, dice che Trogliart vale Pro- 
nunziare con afprczza ; fa qual cola è 
diverta dal Balbmnre. 

DCCCIIL 
Tbojat*. Truppa di Mafnadieri: cioè Se~ 
tondo la Crufca Qi iella truppa di Mafna- 
dieri, die fi menano dietro i Gentiluo- 
mini di Contado . E quello, per quel- 
lo che a me fcmbra , c Un modo di di- 
xc merarnante Tofcano. 

DCCCIV. 
Trombone. Non qui, ma alla voce Tuli- 
pane la Crufca avvila » che Tronto»* di- 



cefi Quella fpczie di Tulipano , che ha 
le foglie del fiore intere. f 
D C C C V. 
Tubo. E Dimin. Tutolo "in grazia del 
Tutù Torricefli*»o all' Italia tutta tanto 
celebre, dirò che Tubo c Un vocabolo, 
lòtto cui fi comprendono Cannello, Can- 
nelluzza, Siringa , Sifone , Fiflula, Pi- 
va , e fimili altri aroetf , e irrumenri ; e 
ch'è prefo non tanto nell' ordine mec- 
canico, che nel naturale, particolarmen- 
te riguardo alle Piante, «al Corpo dell' 
animale. 

DCCCVI. 
Tufo . Soggiungo io qui , che Tufo pi- 
gliali anche in fignificato di Tanfo . Si- 
to. Mal odore. Puzzo. E certo è , che 
fe non ben qui, di quefìo fignifìcato ne 
le altrove «nervazione la Crufca ; im- 
peiciocchc ella alia voce lntufare {pie- 
gai dice, che lntufare vale Prendere 
odore ili tufo; e non già di Tufo prefo 
in lignificato di Terreno, che non rende 
•dorè alcuno; tanto più, che la Crufca 
ivi fi fonda iopra quello tato del So- 
dcr. Colt. Il8. Ancor» fi mantengono be- 
ne vote te lotti, tenendole in /nego afeiut.- 
te, e aperto, perchè in chi ufo, e ferrato in- 
tuferebbono . 

DCCCVII. 

Ti/mobosita* . Q_uefta è voce del Boccat- 
tio nel Filoc. lib. II. Attratto di Tumo- 
jofo. Tuberosità. Tumidezza. 

DCCCVIII. 

Turbo. SufL Dal Bocc. nelle Novel., non 
meno, che da Dante in più luoghi pre- 
fo in fignlfìcaro di Tempella di vento ; 
wa che in pro£a però direbbe!! più to- 
fio Turbine . 

DCCCIX. 
T li kg ere . Poiché la Crufca fa menzione 
di quella voce alia latina che vale Con- 



INCONTRATE. 

fiare , o più torto Gonfiarti ; no! (limia- 
mo opportuno ricordar qui le altre quia- 
di derivate ; e per avventura non idi* 
latin» voci Turgent.*, e Turgidezza , che 
in fignificato di Enfiamento, Gonfiez- 
za , e fimili Icggoufi nelle lettere del 
Redi . 

DCCCX. 

VAticiAio.Facitorc di valige. Valigiaio di- 
celi anche in gergo di Chi entra age- 
volmente in valigia, cioè Si adira. Co- 
si foggiugne qui il Monofino El. Ir. 
Strm. 

DCCCX I. 

Vallato. Trovali anche in fignificato di 
Legalizzato. Autorizzato. Autenticato ; 
e fimili. G. V. 8. 80. 10. Fu hi fogno m 
ratificare, e confermar l'ordini diqueftipat- 
ti con vallate carte. 

DCCCXII. 

Valore. Io temo» che intorno a i molti 
lignificati > e alle ricchezze (ingoiati di 
quella voce il Varchi efageri alquanto . 
Egli dice nelle fu e Lezioni a carte 484. 
Qutfla parola Valore, vndtvien Val oro fo , 
febbene fignifica propriamente la valuta di 
tiaf$»na cofa, fi piglia però in tanti /tonifi- 
cati, e ti begli, che io non credo, che chi 
tercaffe tutta la lingua latina, poteffe ri- 
trovar mai una voce di tanto valore, quan- 
to è quefta , è che fprimejfe quello ftejf» 
nella lor lirgua, che quefta fa nella nóflra» 
Sia però com' effer fi voglia , fono io 
pcriuafo) che fia voce ricca; anzi tanta 
ricca, che mi vien da ricordare due mo- 
di di dire di Dante, i quali non fon fui 
Vocabolario. Egli dunque dice Par. 19. 
loy, Valere, che ordino , e provvide ; e 

vuol dire La Divina Provvidenza . E 
Par. io. 3. Valore primo ti ineffabile ; C 
vuol dire l'Eterno Padre , cui fi attri- 
builce l' Onnipotenza. 

DCCCXIII. 
Valuta. Noto qui l'Addiettivo 2>i valu- 
ta che leggo Nev.aot.i. 3. Pregievole. 
Di pregio . Che coda . E 1' Avverbiale 
A valuta G.V. 11. 137. 6. i che vale Se- 
sondo la valuta. 

DCCCXIV. 
Valvula. Per un atto di (lima, che profef- 
far deggio alla memoria del Valttfnieri 
da cui prendo tal voce; e in grazia de- 
gli Anatomici, che vogli«nla fui Voca- 
bolario Itajiano , diremo , che fignifica 
Una fotti! membrana, la quale a guifa 



Difficoltà* 

<Ti Luna crefcentc, fpuntando dalla tu- 
nica inferiore della Vena , regola con 
tal ordine il moto del fangue, che ce- 
dendogli facilmente il tranfìto nell'an- 
dare al cuore > al dipartirti poi? col fuo 
pefo, o pure con altra forza ne ; ritarda 
alquanto il corfo % affinchè con troppo 
impeto non fi diffonda per le altre ve- 
ne, che fono dal cuor più riiHOte . 
DCCCXV. 

Vampirismo. Io voglio pur prendere que- 
lla VoCC dalle Lezioni Accademiche , eh* 
ftamparonfi in Firenze nel 1746., Denota 
quelli Un opinione inforca in alcuni 
luoghi della Germania, che i Vampiri , 
cioè i morti redivivi vcnifTero a fuccia- 
re il cuore de' vivi; la quale ridicolif- 
fìma opinione produflfe un timore incre- 
dibile. 
♦ DCCCXVL 

•vampo. Al $.3. di quella voce abbiamo, 
cogli eie, n pi del Capr. Bott.. C del Buon. 
Tane. 4. t. che Menar vamp* vale Infuper- 
birfì . Vantarfi . Quefta è fpiegazionc, e 
legge del Vocabolario della Crufca.O- 
M è da faperfì, che nel Giornat. de' Let- 
tor, in SirenzeV anno i7So.T0m.Vl. Part. 

II. Artìc. IL è fiata prefa per mano la 
mia traduzione della Botante* di tuia- 
Ut Savafiano ; e certamente Chi faille 
quel Giornale, tuttoché mi dia ora una 
calda, ora una fredda, fi è fatto inten- 
dere in quel modo , eh* è conveniente a 
perfona ben nata , e di profedion reli» 
gioia. Egli a cane $6. per aver lo tra- 
dotto . . . Europa fuperbit jam fludìit , tul- 
ruyut in quefta maniera.... in tal tut- 
to* 0 fluito molto Europa oggi fi rode , e 
mtnn vampo , mi ripiglia , e alfcriice, 
che ho malamente detto Menar vamp» 
in lignificato d' Infuperbirfi . Io dico or 
qui al riveritoCenfore, che può nuova- 
mente fpecchiarft fui Vocabolario della 
Crufca , e vedere fìnceramente chi di 
noi lia dalla parte del torto . Per que- 
fta correzione confctTo il vero, che non 
mi fon plinto emendato; anzi non mol- 
to tempo dopo andò alle (lampe lamia 
traduzione dell' AntilucrexJo del Signor 
Cardinal* di Potignac , ove al lib. I. Art. 
IL il latino Et celti-rem , quo fe t*l\*t 
mala turba pottam, vlruere e(l animus, 
Mufafqu* ad vera votar* da me fu tras- 
iatato... E'I celebre Vate* per cui t alle- 
gra, e mena Vampo La turba degt' in/ani , 
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e noftra mira to' abbatter, eoi chiamar l* 
Mnfe al vero. Figurili poi egli, fcvifof- 

fe qui il luogo, di che tenore potefle- 
ro eflerc le mierifpofle all'altee fucCri- 
tiche. Non poflb , io qui , com'ei ben 
vede, ufeir di materia, e levar la ma» 
dal lavoro . 

DCCCXVII. 
£ a propoSto della Traduzione da me una 
volta fatta', e a gran Perfenaggio rafle- 
gnata , e indi in affai dipinto tempo 
meda in pubblico, dell' Amilucrezio fui" 
detto , prego Chi legge ftar qui mec« 
pochi momenti . Fin dalla prima mia 

Jioventù prefi pratica del Sardi , cui 
a sì bene la penna in mano, che può 
egli tornare ad efempio altrui ; ne mai ha 
perduto di mente la di lui Lettera al 
Lettore, in fronte alle fue tradotte De- 
cadi di Tito Livio, ove dice Mie conve- 
nuto talora alquanto largheggiare: perchè 
egli ì neceffario variare trotto nelle parete , 
fer efprimere bene la proprietà d' una lin- 
gua con la proprietà deli' altra ; * nelle 
Tofcane fi conviene p.flare come i Tefcanì, 
4 nelle Latine come i Latini . E quella è 
quella breve nfpofla , eh' io pretendo 
qui dare all'Autore della Storia Lettera- 
ria d' Italia Voi. VI. ttb. I. cap. VI. ove 
parlando dt\Y Amilucrezio da me tradotto 
dice // P. Ber/;.... ì molto pi ù dijfufo del 
P. Ab. Ricci : poiché quefli in t*76. ver/! 
Italiani rende i UH. del Primo libro , che 
il P. Berg. ... tra/porta in l2f$. E quefta 
è pur la llracea parola, eh' io lafrio qui 
andare, .trattandoli di rivolgermi a'miei 
Signori Compatriotti , Autori delle Opere 
intitolate Memorie per fervirt alt l/fori» 
Letteraria; nelle quali non trovo altra 
intorno a quella mia traduzione, fe non 
che r<M«.I. Pa'.V. a earte 6$. quelli feo- 
timcnti . Quefta ita feconda traduzione, 
the abbiamo dell' Anti/uerexJo . La ftamp* 
prefente non ha a front* il Poema latino , 
comt quella del P. Ab. Rieti, ma ha ben 
<?70. vtrfi Italiani di più di quella del 
fuddetto P. Ab. Stimo invero molto la 
pazienti di aver fatto tal computo; ma 
non cosi ftimo, e apprezzo l' offervata 
mancanza del tetto latino , e la falfa » 
che vi fan fopra; perchè in tal calo ino- 
ltrano d' ignorare quelle giufle ragioni 
della m ddima , lequalifi efpofero prima 
nel Manifefto dello Stampatore RamanxJni , 

ohe andò per le mani di tutti » e che 



9<j Difficolta 1 Incontrate.. 

fu anche riferito nelle fteiTc Novelle Le/- *ur*r* m ,»,. ti... n,, . 



fu anche riferito nelle fteiTc Novelle Lei. 
ter ari* di Flirto*. Tom. XIII. Do quindi 
loro 1' avvertenza di combinar meglio , 
e non dire , che la mia fla la Seconda 
traduzione, quando in ragion di tempo 
è la Prima , Di grazia per l'avvenire 
fri ano più attenti ; perchè fe daranno di 
fpeflo in sì fatti equivoci , monteranno 
di tutt" altro fcrivere ncll' informatiti!- 
ma Venezia* che l/leria tener aria. 
DCCCXV1II. 
Vaneggiamento . Voce ufata dal Taf/. 
Orni. Card. E/le; e per ofifervazionc da 
me fatea; da trenta, e più riguardevoli 
Scrittori; e quali tutti del ijoo. o in quel 
torno, 

DCCCXIX. 

Varco . Dante ha i modi di dire l'are* 
fotte. Par. 17. 8f , e vale Pafì'igg io [Mi- 
temente intraprefo j e Varco di pittiti 
tempo Par. 18. 64.» C vale Picciolo 
fpazio di tempo. 

DCCCXX. 

Varo. Lo fteflb che c>*>vo: benché il tc- 
[\o di D»nt» Inf. 9. fu cui fi fa forte la 
Cm/cm, altri vogliono, che per Varo de- 
noti vario f 

DCCCXXI. 

Vaticinio. Voce, die non è fui Votalo, 
lario y e che d.i me fu rincontrata pi elfo 
trenta, e più Scrittori no'lri , c quo/i 
tutti del ijoo. , o 'n quel torno. 
DCCCXXI1. 

Ubbidire. Lo Ireiro che obbedire E av- 
verto:- o i politi Scrittori, che il primo 
fu meglio detto del fatui». 
PCCCXXIII. 

Uccella, Dice iìs.ttyui nelle Anno/, all' 
Oppiano della pefea lib. IV. Non hovtlu* 
te dire tei Bembo una mtella , ih' è vo- 
te ftrana , ma augello , the conviene al 
mafthio , , alla femmina . Aggiun- 
gali però al detto del Salvini 11 ri- 
cordo , che Augello c voce de' Poeti , e 
non de' Profatori , come alia voce Ah- 
Itilo ci rende ammoniti la Crufca; così 
che il rifiuto, eh* egli fa del 0embo è 
fuori di fquadra, ed un vetocontrattem- 
po; poiché fe al Salv'ni, come poeta s' 
accomoda 1* augello , col Bembo non la può 
egli avere, perchè dove parla il Bembo t 
non corron verfi, ma lo ferino è prola. 
Bemb. Afol. lib. II. Ni poteano rifinar* 
oli maravigliar/! , tomo quali» innocente 
uccella fifa 4* motto tutti loro wì fat- 



tura/amen/* /la/a rapi/a . Era meglio , cfitf 
penfarc al Bembo, il folfe il Salvini mef- 
fo ad ofTcrvare Ìl Volgari ttamemo delle 

Favole di Efopo antichillìmo tetto in lin- 
gua, ove fi legge E prendo mffompr* « 
nuella favia uccella, Che vide t' erbato, 
nere// a , $ bella. Guai a noi , fe capita- 
vano fot to gli occhi del Salvini le lette- 
re d Andrea Havagiero dove abbiamo per 
fino Ofelia. 

DCCCXXI V. 
Vedere. Al §. 7. abbiamo 'dal Vocabola- 
rio, che Vedere diritto i Contrario dive- 
dere tor,o , e nuli' altro di più. E mol- 
to nttretta una tale fpiegazionc. 
p C C X X V. 
Veleno. Dante ha quefh'cfpre filone Ve- 
leno dell' argomento . Purg. 3 t. 71. cioè 
Finezza, c lottigliczza di cntimemma, 
il quale punge altrui con poche paro- 
le, dicendo poco, e concludendo mol- 
to. Non è più, che Un fugo trifto il 
veleno. 

DCCCXXVI. 

Vendere, La Crufca alla voce Dare afte- 
lilce, che Venderò a buon prette dicefi 
anche Dare per poco. Alla voce Tempo 
§• iy. auerifee, che Vendere ji tred,nt» 
dicefì Dare pc' tempi . Alla voce Trom- 
ba abbiamo che Vendere alla Tromba di- 
ceù" Subaliare ; Vendere l'otto V afta : 
Vendere con autorità pubblica a fuon 
di tromba, per liberare il maggior Offe- 
rente. Alla voce Picchi» dicefi, che Ven- 
dere picchi per pappagalli vale Dare ad 
intendere. Agguigni dunque tutte que- 
lle cofe alla yoce Vendere . 

DCCCXXVII. 

Venire. La Crufca alla voce Porto %. di- 
ce, che Venire a buon porto figuratam. va- 
le Condurli a buon termine. Alla voce 

Orecchio §. 8. dice , che Venire all' or ef 
thio vale Avere indizio . Avere femo- 
re. Alla voce Mofiard». dice, che Veni' 
re la mofltrda al nafo è detto di Cofa , 
che muova ad ira. Alla voce Lama §. 3 . 
dice. Che Venire a metta lama è detto 
Quando fi viene alla conclusone fubita- 
mente. Alla voce No/a $.4. dice, che 
Venire a »oja vale Nojarc . Anne/are . 
Alla voce fanno %. j. dice , che Venir* 
ei panni vale Venire al fianco d'altrui, 
e Prelfarlo. Alla voce Red fa $.3. dice, 
che Venir* a retifa vale Venire per la 
yia più corta atraverfo alle il rade. Alla 

voce 
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la VOCC Imbozzacchir* dice, che vale Ve- 
nir* * /lento , e che ciò è detto delle 
piante, e de'fructi. Alla voce Cqff«/*§. 
I. dice, che venir» dell* colici a di Ad fi- 
mo è detto di Chi è d'antica nobiltà. 
Alla voce Levia** 9.1. dice, che Venire 
di levante in gergo è detto del Ruba- 
ne. Alla voce Nedo $.11. dice, che Ve- 
nir* il nodo iU pettim vale Parar/i davanti 
• la difficoltà. Alla voce Bietolone dice , 
che tornir* in butolon* vale Imbietolirei 
Venire in dolcetta. Alla voce Caldei. 
t. dice, che Vomire m c*ldo valeVenice 
in lafeivia: Andare in amore; ed è dee- 
co de' cavalli, e cani, e molti altri ani- 
mali. Alla voce imbietolire dice, che vale 
Vanir* in itemi*»*. Venire in dolcezza. 
Alla voce Lue» §.?. dice, che Venirti* 
Int* vale Euere pubblicato . Venire in 
pakfc. Alla voce Atqu* §. 7. dice, che 

. Venire i'ncqu* alla botta vale Venire ap • 

. perito grande di alcuna cofa. Alla voce 
, fregola $.dice, che Venir* l* fregol*vx- 
le Venire uzzola. Venire appetito inten- 
to. Alla voce Muf* dice, che Venire t* 
. mnff* *l n*fi è Un modo di dire limile 
agli altri Venire la rnoltarda al nafo . 
Venire la fenapa al nafo. Venire il tao- 
fcherino al nafo . Alla : voce B*(qu* $. 
dice, che Venire l* pafqua in domenit* 
dicefi Quando alcun fatto fucccdc ac- 
conciamente, e in quel modo migliore, 
che fi deriderà . Alla voce Senapa§. di- 
ce, che Venie* in fenapa ni nafo è Un 
modo di dire limile all' altro Venire la 
muffa al nafo. Alla voce Volt* |.r. di- 
ce, che Venire U volta o Toccarci* vol- 
ta^ dicefi Quando bielle operazioni alter- 
native, che fi hanno da fare determina- 
Attinente or da uno, or da altro, s'af- 
petta ad alcuno 1* operare . Alia voce 
TravtggoU dice, che Venire le traveggole 
vale Travedere. Alla voce Sopra $. x 4 . 
dice, che Venire fopra il capo vale Veni- 
re (òpra in fuo danno . Alla voce So- 
pravvento face, che Venire fopr avventerà. 
M Sopraggiugnere improvvtfamente , e 
i>er io più s'intende con altruidanno,e 
prcgiudicio. Alla voce Vi* §. 14. dice , 
che Venire vi* vale Venir fu. Dar fu. 

f .. c * Agogni dunque tutte quelle 
.C0fe alla voce Venire. 

„ DCCCXXVIIL 

voce Venire la Crufca dice, fenza 
ad4ltfre VCruQ rcilo, che Venire * diete, 
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v*le Torn*re in dietro : nèdìce punto al- 
tro . Ma doveva forfè anche dire , che 
alla voce Seguire ha ella dato per fino- 
Biino Venire a dietro . 

DCCCXXIX. 
Alla voce Venire la Crufca allega que- 
llo tefto. Pali 18. Mi riderò dell* vojlr* 
morte , e faro eeffe, e fchernodivoi,quan- 
de quello, che temevate vi verri in cupo; 
C poi dice, che Venire in capo vale Inter- 
venire , Accadere, Succedere . Direi, Che 
non mi adeguane quella fpiegazione , 
eforcrta cosi in univerfalc; eche tiretto 
parli folo dell Intervenire, Act*d*r* , Suc- 
ceder* xon danno, e rovina.' 

DCCCXXX. . 
Vento. Il Vocabolario non qui, ma alla 
VOCC Dare dice, che D*re *l vento Vi\a 
Sventolare.- Spiegare al vento. E fign- 
ratam. Diipsrgcre all'aria. Fare andate 
all'aria. 

DCCCXXX1. 
Verdegiclio. Giacché la Crufca accenna, 
eh' è Termine de'Pittori, enull'altropiù, 
- diremo noi , che Vordegigl/ovalu Tintura, 
che i Pittori cavano dallefoglie de' gigli 
paonazzi, i quali preparati con miflura di 
calcina, buttano un Verde afsai bello, 
e vivace , molto ricercato da' Minia- 
tori. 

©CCCXXXlf. 
Vergare . Al $. 9. la Crufca dice , cha 

per limili c. Vergare v*le Scrivere. Dubi- 
to io, che non Vergare fempliceinente g 
ma Vergare la t*rt* vaglia Scrivere. 
DCCCXXXIII. 
Vergio. Voce Tofcana antica^ nfata fo- 
ventc da Mefsere Zucchero Bencivenni 
volgarizzatore di Maertto Aldobrandino; 
e vale Sua di agreflo .* 

DCCCXXXIV. 
Vergogna. Dolore, e Perturbazione in- 
torno a quelle cofe , che pare ci appor- 
tino diionore na'raali, opafsati, opre- 
fenti, o futuri . Così i» cmfc* unifor- 
memente a Bartolommeo Cavalcanti, che 
•Mieter lib. IV. dice : Vergogna i un* terra 
moleplia, e perturbarono d' animo, eaufnta 
da quo' mali, i quali fare the ci portine 
infamia, odi fonerò, t fi ano prof enti, op*f+ 
fati , 0 debbano affitto . 

DCCCXXX V. 
Verone. Terrazzo, o Loggia. CaAtaCnt- 
fca, e'I Baldinueci nel Vocab. dif. fpiega 
nel fegntnte modo . Verone è Andito 
fi H aper. 
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aperto, per pafsare da lìanza a ftanza, 
e quafi Cor;idore; e ita gli Uomini dì 
campagna poi fi dice Vito»* ad un pic- 
colo Terrazzo coperto» nel quale termi- 
na la lcala di fuori , e per cui s' entra 
nel fecondo piano della Cafa, 
DCCCXXXVL 
Versiera. La Crufca alla voce Dar* di- 
ce, che Varfi allaverfiera valclo ftcfso 
che Darli alle (treghc: Darli al diavolo* 
Dar ne'lmnì: Difpcrarli. 

dcccxxxvil 

Viaggiare. Per dire il vero* ia Crufca 
non dice altro, fe nonché Viaggiare vale 
Far viaggio. Vorrei dir* io, die Viaggia- 
re, vale Far cammino.- Vagare: Errare. 
Andar per lo mondo. Viaggiare per m <ju * 
Andare per acqua. Navigare . Viaggiar* 
per terra Andare per terrai e fe a* piedi 
Pellegrinare. Vioteior per U tal parte. 
Far la via di quella parte . Viaggiare* e 
poffor ftr un luigi Toccare un luogo , 
Viaggiar* a torte giornali. Vi.if,«;.ir len- 
tamente. V.-aggiare a gran giornate .Viag- 
giar con follecitudine . Viaggiar* felice- 
mente; Andare a buon viaggio. 
DCCCXXXVII1. 

Viale. Sud. Secondo la Crufca Viottola > 
ed akri dicono , che comunemente in 
Italia per Viali intende li Stradone; cioè 
Strada diritta* e lunga fra alberi da una 
parte, e l'altra, oinbrofa, amena, dilet- 
tevole, pi.ma, e grata al parteggio. 
DCCCXXXIX. 

Vigilia. Notabile è la maniera di direKr- 
gitia difmfi in lignificato della Vito, ufa- 
ta da Dani* Jn/.ifi. 114. 

DCCCXL. 

Violacea . Secondo ia Crufca , che cita 
il Crci'c. 9. **. i.è Una fpexii d* trita ; ma 
il tetto non dice Villana , dice Erba vio- 
lacea i onde andava detto, non che Vi: 
lacco fio una fptiit 4' irta; ma che Er- 
ta violacta fi a una fhx.ii 4' erba . Se poi 
la Crufca ha ommetfo d« regiiìrare Vii- 
luci* addiettivo, abbiamo il Salvini che 
ci foccorre oppian, della fefe* lib. V.Ni 
del mari villano li vii, Nel* vitina fu* 
/tonfar feiaguro. 

DCCCXLI. 

Violino. Sorta di Strumento museale , 
Abbiamo poi anche violiuifta Sonatore 
di Violino preffo il Magalmi Im.fam. 
h I* 

- 
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DCCCXLII. 
Virgola. Dalla Crufca {plc&ìCi PicetUpun- 
. .te i ma il Pinolo punto, quand' uno icri- 
.ve, c una cofa; e la Virgolo quafiVer- 
. ghetta, è un altra . Io certo non intendo 
quella fpiegazionecosì, come giace. 
DCCCXUIL 
Virtù*. La Crufca non dice altro x pri- 
mo afpctto, fe non che Vìrtuf, e pure 
fe vi ha vocabobal Mondo , che fiade- 
gno dì fpiegazione, egliè quello. Quali 
che ho paura venga addofTo a noiiltim- 
provero di Cicerone, clic nel I. de' Para- 
disi fcrive: Non fanno mei i,ncn fannonma*- 
ta for&a aito* U virtù . // nomi delia Vir- 
tù fai amanti ufuifano; e tifa ili a vagli* 
ignorano affatto. E* detto COSÌ ciò , per 

dire un arguzia. 

DCCCXL IV. 
Vischio. Al $. efponelì nel lignificato del 

frptitl , chi predetto il <vifckio ; e I* unico 
testo, fu cui ciò li fonda è il feguentc. 
Tcf. Pov. P. S. cap. f . Irti* il vifchit » 
eh* naft* negli albtri , 1 legai* MI» fron- 
te. Io domando, fe il tetto dice Vifchie, 
com'è, che fi fpieghi Frutici ì e $* è 
Frutici , com'è» che il Frutice nafea in 
fu gli alberi? Io cerco, per imparare. 
pCCCXLV. 
Visionario . E' da farli ragióne zXSalvini 
prof. Tofc. Itt. 39. che ufa tal voce ; e 
Che dicefi d' Uomo di troppo forte im- 
maginativa; ovvero di Colui, cheli figu- 
ra, e crede le cole, come fe le avefie 
•avute in vifionr. 

DCCCXL VI. 
Viso. Non trovo fui Vocabolario tutto-cià, 
che qui fiegue . Vifo pigliali da Dan?. 
Par. 3.1. ir. per VHra , ovvero Intendi- 
mento . Vifo hello Dant. Par. 18. tf. e 
vifo, tv ogni cofa dipiato fi vedi in Tigni- 
no della Faccia d'Iddio. Vifo fpento ia 
fignific. d'Occhi abbagliati. Vifo fecon- 
do Je ©nervazioni tartefi da celebre 
Annotatore , pigliai! pur da Dante iti 
più Itioghi per Occhi - Vedere.- Vino- 
ne- Villa, e ùmili, vifo . Guid- G. Vieti* 
levata dei 't Aurora , che di/trugg* t* tene- 
bre dal vifo iella terra . Qyi vale Este- 
riorità. Superficie. At>f* innanzi. Dar. 
Tac. ann. t. Pten di ferii*, perduti un oc- 
chio •> o vifo innanxJ fi avvento tralepun- 
ft. Col vifo innanzi. A faccia aperta; 
e proprio Avventatamente. Vtden invi- 
to . Morg. 18. JJ. io ho difpifio in vifo di 
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Vederti , Se nen , che matte nepotrebbe in- 
terré. Scorger 'itti Vlfo. Guardar nel vi- 
fo. Bern. Ori. 1.7- 77- Tartine in vifo il 
guardava fovente. Mirarne! vifo. Avvi- 
Lire. Cene/cere in vi fi 4 Magalott. IctT* 
firn. 1. 4. Voi volevate cono/cere il Medico 
in T/jyi.Ravvifare . Raffigurare. Ricono- 
feere. Al vi/e. Petr. canz. tt, 1. ferth* 
al vi/o, d' Amor portava ìn/egna . Ar. Fur. 
3^. 4. Sembrava al vifo, e a i ge/li Rodo- 
monte. All'aria del volto. Al fcinbian- 
te. In cera. Alla cera. All'apparenza* 

Il vifo lo dime/Ira . Monof. fio/. It. ferm. 
e vale Egli è » come apparisce. Vì/orin- 
t agnato di fatinolo die eli d* un Vifo brut- 
to, e fdegnaco. Bern. Ori. 1. so. *. Un 
vi/o ristagnato di f arinoli. 

DCCCXLVIL 
Vista . Non trovo fui Vocabolario i fe- 

Suenti lignificati. Vi/la Eterna chiamali 
a Dante Par. 8. si. la Vifìone Beatifi- 
ca. Vifia pigliali anche in più luoghi da 
Danto nel lignificato di Profpetto, o di 
Cofa veduta . Vifia prefefi pur da Danto 
Purg. 10. «7. in fignific. di Finelha . Vi- 
fia prcfeli pur dallo fteflb Par. 10. 
in Jignific- di Scella. Viit fuperne chia- 
mò pur Dante ìj. 19. le Stelle da noi 
vedute. Vi/la, vene/c» Magalott. lett.fam. 
Malia, che fi fa con gli occhi* Afra- 
i ci nazione. Fafcino. Dare di vifiaCrttCc. 
voce Dare, ove dite, che Date di viltà 
vale Guardare. Offervare . Dare vi/I a , 
M. V. 7. ». £ dando vifia U Re di grandi 
Apparecchiamenti, che ec. Qui vale Di- 
moftrare fintamente. Far viltà. Finge- 
re. Tare lo vi/U Car. lett. t, iff. Facendo 
le vi fi e, che ave/fimo a /criver per Rema. 
J*r villa. Fingere. Rapprcfcntar finta- 
mente. A vifia di terra . Serd. Stor. tv 
j 8. Vicino a cewa, per quanto tira f 
■occhio. 

DcccxLvirr. 

Vistamente. Tolìo. Piello. Subito. Su- 
bitumate . Prettamente . Toflairhtnte . 
.Coincidiamo q.'iìmoko co' FranctfWche 
rcllo ftefla lignificato hinfto V.ier»cnr. 
•Ch'i fa, che quello r-flttmt»tt d-itoci dal- 
li Crufca per vece antica non fu più to- 
lto vote provenzale ? 

UCCCXLlX. 
Vita. Sauhbe da eollocrrfi qiùvit* nova- 
dato dp Dm., Ptirg.jo.iiT. in ffgnifl- 
f"o dell.. Giountù, ovvero anche MV 
Auoldceaza. tua miuicasuciue 4ncL* 
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dicef] Criilo Signòr Noftro, cheli chia- 
mi da se medefimo fui Sacro Codice 
Via, Verità, e KrMSegner. mann. Aprii, 
ir. 4. Ma qu*C ì qutfia Vita, checivitn 
da Grifi ol E doppia: cioè Vita di grava, 
e Vita di gloria. La Vii» dì grava e' la- 
beatitudine della vita prefente . La Vita 
di gloria e la beatitudine della vita fu- 
tura 4 

DCCCL. 

Viticella. Secondo la Crufca , è Dim. 
di «r», e già io immagino, che parli 
della Vite pianta, di quella appunto, e 
non d altra trattando il tetto del Creft, 
eh ella allega* 

D C C C L 1. 
Vivere. Sufi. Roba nccelfaria al vivere. 
, Vettovaglia. Io però credo , che vivere 
uà qui una di quelle voci , che comu 
nemente prejnder foglionli nel numero 
del più; / viveri. Afpetto fa mia corre- 
zione, le prendo sbaglio . 

DCCCLII. 
Viviparo . Le lettere del Magalotti m' 
óbbligano a prefentar quella voce. Vi- 
viparo è Aggiunto dato ad Animale , 
che moltiplica la fuafpezic, con la pro- 
duzione di un Vìvo a sè. fintile, a dif- 
ferenza dell' Oviparo , che compete a 
quello, che moltiplica Jalua fpeziccon 
la produzione dell'uova. 

DCCCLIII. 
UlivellA. Non ottante , che la Crufa 
fpieghi aliai diligentemente quello vo- 
cabolo, fono tar.c' altre le notizie, che 
re dà di elio nel fuo Votai, del difegno 
il Baldmùttiy che quali è nccefiario il far 
cnpo da lui. 

DCCCL IV. 
Vltimo. ta Crufca alla voce Dare dice, 
che Dare l'ultimo tratto figuratam. vale 
Morire. Abbiamo poi anche Dare l'ul- 
timo addio. Alleg. 18?. e vale pure lo 
frtiro, che Morire. Dare f ultimo, crollo 
Ar. Fur. 14. 20. che pur vale Morire . 
D.tre f ultimo tufo. Varch. Stor. Db. IL 
e vale Sommergerli affatto , Affondar/I 
del tutto. Annegarli. Affogarli. Darei' 
ultima mano. Baidinucc. Vocab. Dif. c 
Vale Pei lesionar l'opera. 

DCCCL V. 
Umanista. C'ir p ofdla "lettere umane,.-' 
e fecondo 1 L Cinica Che p*efe£fa b,.ie 
Itti. re. Pare cull ili oc : ó , efie o>.|u:n«- 
mcn:c più tolto f: j>'u':uU in fignifcata 

Ut di 
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di Chi fi addeflra, per proftffar poi belle 
ittttrt. 

DCCCLVI. 

Un tale . Alla voce Tale%. a. dicefi daU 
li Crufca, cue Un tale vale Un etri* . 
Parrebbe quinci , che noi dovremmocer- 
car conto dell' Un certo , ma di quello 
f Vn certo più non fe ne parla» e non e 
meflb queflo a regiftro. 

DCCCLVII. 

Voci . Al §. £7. leggo Sottovoce lo fleffo 
che Sottoboce . Al $. poi fu/Tegnente leg- 
go Co» voce baffa , obaffetta, 0 fot tomi fi- 
fa: Contrario di Sottovote . Il lignificato 
di qudloCcntrotrio di Sottovoce, le impor- 
ta voce baiTa, o balletta, ofottomefTaj 
Come può effer mai tale « e vetlire ragion 
dì Contrario, quando Sottovoce, o Sotto- 
voce non importano altro , fe non che 
dir piano? Confettò la mia debolezza; 
non rilevo bene. 

DCCCLVIII. 

Voga. Spiegali dal Vocabolario in ligni- 
ficato di Cor/o , 0 Viaggio , che fi fu per 
mare; ma ftando a i tefti, eh' cflo Vo- 
cabolario adduce, dovrebbe aggiugnerfi 
tolt ufo de' temi) e certo è cheCorfo, e 
Viaggio per mare fi può fare a forza di 
fole Vele, efenza l'ufo de' remi j e que- 
lla è Quella & Navigazione, che 
dcelì bcosi dire Veleggiamcnto, Veleg- 
giata, e limili ; ma non mai quel Cor- 
fo, e viaggio per mare , che appellali 
Voga . Voga viene da Vogare ; c roga- 
re vale Remare . Remigare, e limili , 
DCCCLIX. 

Voglia . La Crufca alla voce A talento 
fa menzione dell' avverbiale A vrglia , 
che vale Ad arbìtrio : A piacere, o li- 
mili. 

DCCCLX. 
Voi'. Pronome ce. intorno a che veggafi 
pure la Crufca. Vei li ufa anche riferito 
per onoranza ad Una perfona fola: el' 
ufo' di Voi in tal modo fi vuole dagli 
Eruditi, cominciarle a' tempi di Giulio 
Cefart , prima d'ogn* altro, quando fu 
creato lottatore perpetuo , per eflerein 
Ini folo raccolta V autorità di tutti i Ma- 
giflrati. Dandoli per altro del Tu ad ogni 
perfona (involare , come facevafi nella 
medefima Città anche a' tempi di Dan- 
te, ter. za eccezione veruna. Dare di voi, 
c del voi vale Parlare altrtù in feconda 
perfora; e fi ufa colle pcnone familiari 
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o inferiori. E talora fi ma per di non- 
re disprezzo , o biafimo . Quèfla i un» 
cofa da darle dei voi; cioè Da difprez- 
zarfi j modo proprio proverbiale Tofca- 
no. V. il Mona/ino. 

DCCCLXI. 
Volere . La Crufca alla voce Cigolare $. 
». dice A voler., che 7 carro non cigoli, 
bìfogna ugnerò ben le ruote ; e vale Che a 
non voler , eh' altri parlando feonci i 
fatti noftri , bifogna co' regali imbo- 
«iilo. 

DCCCLXII. 
Volgarmente. Nel lignificato di inlingn* 
volgare abbiamo due particolari Modi dì 
dire In piano volgare; e la chiaro volgare . 
G. V. I. 1. 3. lo innarrerò in queflo libro 
in piano volgare . .Caf. Galat. E in chiaro 
volgare fi chiama ec. 

DCCCLXII!.- 
Volceue. La Crufca alla voce Canto §• 
dice , che Volgere largo a' canti vale An- 
dar cauto, e atTentito nelle difficoltà ; 
tolta la me taf. dalle beftie, che porta- 
no, le quali fe a* canti non piglian la 
volta larga, corrono pericolo di sdruc- 
ciolare, e cadere. 

DCCCLXIV. 
Volgersi. £ notabile -il modo di dire Voi' 
gerfi tra' piedi che vale Attraverfarfi nel 
cammino. Ciò, che anche dicefi figura- 
tamente. Hocc. g. t.n. 1. her ogni fu/cello 
di paglia» che vi fi volge tra' piedi , bestem- 
miate Iddio, 0 la Madre. 

DCCCLXV. 
Volta. E' da rammemorarli, che per Prf- 
ma ««//«Dante intende il Primo mobile ; 
cioè II Ciclo, che in se contiene tutti 
gli altri Cieli, e che produce il moto 
diurno, volgendoli d' Oriente in Occi- 
dente in ventiquattr' ore . Purg. 18.104. 

Or perchè in circuito tutto quante L' a*r 
fi volge con la prima volta » Se non gli i 
rotto l torchio d'alcun canto. 

DCCCLXVI. li 
Voltare. La Crufca «Ila voceC*rt*§.j. 
dice, che- Voltare carta vale Voltare, e 
Mutar l'ordine delle cofe. Cambiar for- 
te. Alla voce Caf acca §.dice, che Vol- 
tare tafteca vale Mutare opinione.- Mu- 
tar mantello, e talvolta Rinegarc, oA- 
poftatares cAila voce Scfiopra dice ><hc 
Voltare feffopra vale Porre in confufio- 
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DCCCLXVII. 

Volto. Abbiamo anche il Modo avver- 
biale Al volto. Per quello, che dimo- 
erà il volto. Petr. Soo. *4>« Che quan- 
do terni io ti conofco , * 'nttnd* Ali »md»r, 
»it»vtte, si vii* * »i panni. ETr.Mort. 
i.tf 4 . Rìconobbil» ni vitt, tnllnfnvMn. 
Jkmb.canz.a.3. Girtnn* nntorn ni volte, 
tà alle chiome. 

DCCCLXVlll. 

Volume. Pigliali da Dante . Por. a 8. 4. 
Volnnu per k> Ciclo, che fi volge. Vo- 
lume Ài Sole fecondo DntueVnr. %6, 1 xy. 
tonifica l'Anno. 

DCCCLXIx- 

Uopo. Pro. Utile . Utilità . Bemb. lett, 
I. ra. a 4. Je vi veggo ridere di qntftnpn- 
roln uopo, troppo Ttfcn nd UomoVinixi»- 
no. Eli» m è mftitn et., eh' ie nwedtue 
non me ne fono. Quello c un cedo , eh' 
io qui allego, per ammonir l'Ir ali. ino a 
coltivare la lingua Tofca, ma in modo 
di non poi alle occafioni parlar con quei, 
che non la coltivano, e talor anche non 
la intendono, e affettarla. IlTafloni che 
di ciò ne vide l' improprietà , nella fua 
Set eh. mpit. ove il Conte di Culagna 
complimenta la fua Dama, fa eh' ci fi 
dimentichi d' eflcr lombardo, e aliai 
fuor di tempo tofeaneggi, e fiorentineg- 
gi; e venga indi a noia. 

DCCCLXX. 
Vortic». Spiegali dalla Crufca Mnteri» 
fluid», ehe fi move in giro interno ni fuo 
eentro. In fentenza lenza dubbio del Car- 
tello, parlandoli del Vortice del mondo, 
Vortice non è altro, fe non che Un <u~ 
mulo di corpi fluidi , che contìnuamente 
j aggirano intorno ni preprie tentro . 
DCCCLXXI. 

Uscire. La Crufca alla voce Campo §.17. 
dice, che ufeire » cnmpe vale Ufci re coli* 
efercito ordinato, per combattere : Ufci- 
r« in campagna . Alla voce Onore $.ir. 
dice, che ufeire » onere d'nlcunn te/» 
vale Condutla a fine onorevolmente . 
Alia voce Cencio $. 1. dice , che Ufeire 
de cenci vale Di plebeo, che s'era, di 
venir civik; o anche Venir di cattiva 
in buona forruna. Alla voce Cuore$. 67. 
dice , che Ufeire del cuore è detto del 
Perder co^a a $è cara, e dell'Ottenerli da 
aldi cofa dasè bramata. Alla voce Fan- 
go §. }. dice , « he Ufeire del fango vale 
Smagare ; Uicirc d*jqfiighi . Alla. YO- 
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ce Gttftio §. 7. dice , che Ufeire dei ru- 
feto vale Mutare abito, c coftume. Alla 
voce Bruto $.4. dice , che Ufeire delle 
brut; ed entrnr nel fuoco è Un modo 
proverbiale limile all' altro Cader dalla 
padella nelle brace . Alla voce Peft» $. 
* 1. dice, che Ufcir dell» peftn vale Non 
feguir la comune. Alla voce Manico §. 
a. dice, che Ufcir del munito vale Fare 
più, che non fi fuole. Alla voce M«r- 

cio §. dice, che Ufcir del marcio figura- 
ta;-», è detto del Confeguire la prima 
volta qualche cofa defiderata . Alia vo- 
ce Pecoreccio §. a. dice , che Ufeire del 
pecoreccio vale Venire a capo di cofa in- 
trigata. Alla voce Sentimento $.4. dice, 
che Ufeire di frnt imeneo vale Ufeire di 
sé.- Ufeire di fenno. Alla voce Suolo §. 
j. dice, che ufeire del fuelo vale lo (cef- 
fo, che Ufeire del fe mi nato ? Impazza- 
re. Alla voce G»tf $.ay. dice che Ufei- 
re di g»tto falvatieo vale Fard domelli- 
co. Familiarizzarli ; ciò che anche di* 
cefi Ufcir de i manichi. Alla voce pur 
Gatto §. ra. dice , che Ufeire dì gatt» 
mort» vale Farli vivo . Alla voce Fan- 
tufi a §, 6. dice , che Ufeire di fantaft» 
alcun» cof» vale Ufeire di mente • Scor- 
dacene. Alla voce Motori» §. dice, che 
Ufeire di materia vale Sconnettere : Ufeire 
di propofito. Alla voce Piombo $.4. di- 
ce, che Ufeire di piemia vale Ufeire di 
fquadra: Ufeire di perpendicolo . Alla 
voce Stjua'dr» §. 4. dice , che Ufei- 
re di fquadra vile lo fteiTo , che Ufeire 
di piombo. Alla voce In fu or n $. r. di- 
ce, che Ufeire infiora vaie Sporger fuo- 
ra: Sporgere infuori. Alla voce Gretol» 
§ dice, che Ufeire di qualche gretol a Vi- 
le Trovar» qualche ripiego . Aggiugni 
dunque tutte quelle cofe alla voce ufi- 
re, non oda n te, che colà vi fieno dili- 
gcntiilintamente 37. paragrafi. 
DCCCLXXII. 
Usta. Intorno a quella voceildiligcntWfi- 
mo , e mio gran corri f pendente Sarufaldi 
nelle Annot. alla fua Tahateh. ne (cri ve 
nel feguente modo. Alberto Lollio cele- 
bre Orator Fcrrarefe , ed Accademico 
in un fuo Dialogo MS. in dilefa delia 
Commedia in verfo dice Mrjfer Jìarto- 
lommeo Riccio io vi ho rinvenuto pnr fi- 
nalmente", ni altrove tii potev» avvenir- 
mi, che e» quefle Portico del Cavati; d- 
ve (hi vi tare» ne fente C ufl*> fine d»l„ 

l» 
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■la G'ievue»> e dierte ce*, vi» e , chef: e fe~ 
gu* la tratti* /■» fui. Ora quella voce 
Ufi» non n»'è avvenuto fin ora di po- 
tere rinvergarc in altro Autore di buo- 
na tavella; e pure è voce dell' l'io, in 
propofito ringoiai mente della caccia , lì- 
giuncandoli con ciò qucll' odoie, o di» 
rebbono i nollri Meccanici quegli ef- 
fluvi lalciati dalle fiere per dove pada- 
no, i quali penetrando nell' odorato a- 
cuti (Timo de cani, madame da caccia, dc- 
lìano in edì un anftetà tale di ritrovarle* 
che toflo battono dietro quella traccia , 
tutta una compagna -, finche la riera, e 
'J covile di quella abbiano ritrovato r 
Fin ani il h*THff*lÀi ; ed io aggiungo , 
che fioflervi in appretto la voce ujlelore» 
DCCCLXXIII. 

Vstolari; . Stare afpettando avidamente 
il cibo, o altro, e dicefi propriamente 
decani. Cai affermati VecAbeUrie: Edio- 
attaccato a quel termine t altre; e con- 
federando qucll' ojpì'ar che fa il case ; 
quali diviio, che uftelort fia un voca- 
bolo derivato da vfia. 

DCCCLXXIV. 

Usucapire. Poiché la Crufca ha queir* 
voce, io dirò in feguita, che u fucati* 
Add. da Ufucapirc novali predo il 
Varca. Ercc/.jjS.f e che vfiuAfitne ter- 
mine de' Legùli , rifeontrafì predo il 
Curi. Fieli av. Ster, del Cene, di Treni e. 
a. 9. 9. ; ma prima di «fio l' ufarono gli 
antichi Barche/, vag. , f.utji. eraXwCiter. 
ij-6., dell» Mori* Tofic, e quello vo- 
cabolo lignifica Acquilo di legitti- 
ma polTeflione, invailo per l'ufo di le- 
prino tempo > dal Jus- civile ila- 

dccclxxv. 

Vtemstci . Il celebre a" noitri giorni To~ 
fcano Ceri nel Ino Cengia*; ma prima di 
c/To , rigoardevoli Scrittori nodri del 
ifoc. fi feivirono di quella voce tri- 
riiTtma nell'Ufo; la quale lignifica co-' 
si in plurale, Cofe» che vengono fpef- 
-ib ad ulo> Strumenti, Amen; e Mobi- 
li ad ulo: fseeoroe fingolainicnte Bian- 
cherie: Servigi di cam* rat Servigi di 
favela.- Servigi di cucita - Kattcrie dr 
cicina: Piartene. A «or irnienti di. Il avi- 
glie, e traili. 

OCCCtXXVL 

Z A n-AR !><,.' ,.. . Add, Imbrattato di q» a f- 
mia lordura, U Mal**** +»*tim. t . 
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si. ha anche Zafardata, che vale Im- 
brattamento. Imbrattatura. 

DCCCLXXVII. 
Zagaglia. 1 tradotti Viaggiatori vorreb- 
bcio non fi laiciaflc qui di dire, che 
2*t*t»»è xacbc nome dua Arma de' Negri 
di Mtr.emetMp* formata a girila di lan- 
cia, della lunghezza di un palmo poco» 
più, poco meno; e non folo ella di ferro, 
ma con pie parimente di ferro , tutto in- 
trecciato di ipine , formate* dello de fi» 
metallo , che elfi Negri ammolli/cono 
con fughi di erbe, in guifa che lo ma- 
neggiano come morbida palla; onde 

r formano quelle fpine a portata 
tutto contraria del ferro, che feri- .' 
fca ; di forra che pafiata da banda a 
banda la perlona, bifogna eftracr la za- 
gaglia per la parte opporrà ; altrimenti 
le rivolte fpine fq narrerebbero la feri- 
ta. Le Zagaglie poi , di eui fi fervo- 
no per uccidere gii elefanti , e che vi- 
brano appiattati a dietro alle Piante , 
fona lunghe più di due palmi , e lar- 
ghe quali uno, con manico corto, e non 
già {pinolo , raccomandato ad altro le- 
gno impiombato* - 

DCCCLXXVIII. 
Zanca » Il Galilei Cemf. «/. parlando di 
Strumenta, o rimile, prende Zanca in 
lignificato di Folto, o Afticciuola» 
DCCCLXX1X. 
Zattera . Zatta . Secondo la Crufca Na- 
ve fotta in /retta. Sarà com'clla dice ; 
ma noi fotto nome di Zattera non in- 
tendiamo altro , fe non che fpezic di 
Veicolo da navigazione , formato di 
legnami , e tavole collegati co' vimi* 
ni j in guifa piana , e che va come a 



DCCCLXXX. 
Zerbino . Quella è Una voce , che l* 
Crulca prende dalla Fiera del Buenar- 
reti r e- dal Vffi nel Molmantìle: e pu- 
re è Quella voce , che ha il fu« ceto- 
bre derivo da Zertine personaggio 
J "tto dall' Ario/Te ber F*rie{*>- 
DCCCLXXXI- • 



Zeugma. Ho anche premura di far ragio- 
ne al chiariflrmo Accademico della Uni- 
ca Zereaxe tettimi, che in una fua let- 
tera dècer ella fa, che i Componimi 
hanno una figura , da elfr con voce gre- 
ca chiamata Zeugma che noi potiemcr 
dire Couucllione, 0 Attaccatura iccine- 
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ita Zettgmn è Un certo modo di par- 
lare) nel quale un verbo di un lignifi- 
cato foto, fi fa valere, per reggere più 
ientcìuc: quantunque il fuo proprio fi* 
giuncato non ita valevole a reggerne, 
te non una, non che tnolte , come non 
• rade volt* ; nè dee regger molte in 
realtà . 

DCCCLXXXIL 
Zigolo . Sorta d. Uccello , che fecondo 
la Crine a corri Lpondc al latino C/Ww ; 
e che dall' Aid; ov indi l'piegali per Ra- 
■v Ari fio. Al §. poi abbiamo» che Zigolo 
è anche nome d' Una fpezie di pefee ; 
ma non adduccndo la Crufca veruna au- 
torità, nè dandoci la corri fpondente vo. 
ce latina, non Tappiamo noi qual trac- 
cia prendere, per deferì verlo. 

DCCCIXXXIlt 
Zimino . Sorta di vivanda di pan -colar 
. cu oc mira , e conditura. E quello è quel 
tanto , che abbiamo dal Vocabolario ; 
e noi non Tappiamo come andare a- 
vanti . 

DCCCLXXXIV. 
Zoppo . il Monolino ilof. It.form. .ricorda 
>il Proyetb. chi fthernifceil zeppo dov'ef- 
ftr dritte. Non dev'eifere taccato dello 
fteiT» difetto <:oJui , che il difetto rim- 
provera in altri. 

DCCCLXXXV. 
Zoticaccio. lo mi vo figurando» che un 
- tal vocabolo ci venga circofcritto al vi- 
'vo il-i Cicerone oraz. xxix. So tu tifef- 
fi ferma:* te» qutft' Uomo im piazza, non 
Avnjh tndtUéyci* Jf fof* trovata di fe- 
re» za ita lui,, e uno fterpont di Etiopi*. 
Arefti (redute, th' egli fofe fonia fenti- 
ment»,» un inf pi do, mutolo, tardo, vil- 
iano, gejfo, un Uomo di C Appaiaci » , fo- 
co fa tolte dal numero degli Schiavi, che 
J* vepdono. 

, DCCCLXXX'Vr. 
Zucca. Al §.;. io leggo Ufeir d'un fendo 
few* Zucca i e la Crufca ipicga Scam- 
f are feri un et Amente da gualche pericolo ; 
ma a mio credere , andava aggiunto 
fenza hiftgno d' ajute; che tanto appun- 
to è quel fenza zucca ; e quando la 
ftea è quella , che ferve per V equi- 
librio, c che perciò, è di ajuto a chi 
nuota . 

DCCCtXXXVII. 
Reità da rifletterli , che in fui principio 
della fre/aiiono porta in/rome al Voca- 
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bolario della Crufca, dicefi, ch'elfi» fia 
Quella mele v afta, the tutta l' univerfal 
moltuuiuu dell'opere delia natura, tutta 
U manifatture dettarti, tutti i penfitri 
ÀelCUemo, e di tutti e tre le azioni, » 
Ài queJU J mode , » le tireaflanze im sì 
comprende, e racchiude. Ma io poi non 

vedo , come ciò fia coerente a quel . 
che detto abbiamo nel Primo di quelli 
Aoftri Articoli,. 

DCCCLXXXVIII. 
Altre coferelle tuttavia ci rimangono: che 

Eroporremo umilmente per via di alfa- 
eto, e Xeguitando V intraprefa nume- 
razione. E io primo luogo mi refta mol- 
to che dire intorno alle voci de i Pa- 
dri della lingua, che trafeuraronfi di re- 
gi tirare. Kitraggerfi . Petr. Se*, no. p 
tutte le feguenti fon Ai Dante, Bencrem- 
fo Par. 3. .37. Difgravarfi Inf. 30. 144. 
Difpofarfi Conv. 68. Mjfimigliarfi Coiw. 
97. Di funarfi Par. 13. ftf. Eutropeiia £u- 
trapelia. Conv. jSa. Immegli arfi^M. io. 
Omega Par. 17. a 7 . Omo Purg. 13. 31. 
tariti» Par. 8. 1. tinger fi Purg. a. 84. 
Reperendo. Conv. 100. Rijfarf, Inf .30. 
131. Schermo per Arma offenliva . Inf. 
ai. 81. Sfocato per Temperato . Par. it. 
44. Sofoitato adii. Conv. E le feguenti 
fon dei Bocc Adottante fpettabile Pi- 
loc a. t 7 «. Artigliato cora.Danr.tf. 331. 
Ajfintapare com. Dant. f . S9. Atrio + A- 
met. 44. A.- torniamo com. Dant. 6. 34, 
Aumentative com. Daut.f. 440. Anfani- 
nico Amct. 37. Buche» Tcf.io. 96. Ban- 
derefe. Tel, 8. 71. Barhìera g ; 7. ti. ro. 
Barile per Alveare lett. Pr. S. Apoft. 
317. Battimento j»er Dibattimento g. 3. 
n.i. Bottatrice. Te/. 7. 37. Bicolore .Tel. 
it. 14. Bidente per Agnellino Tef. 1.76. 
Settore Imbottare g. y. f.4. Buonmtrcato 
g. a.n-f. Cameriera. Tef. a. 83. Capan- 
netto g. j. n. j. Carminato g.3.0. r, c tir- 
Ire Celibe . TeC 10. So. circoire Circui- 
re. Tef. x.14. circolto Circuito. Tef.*. 
17. Condottare Conduttore, Tc£ a. j9. . 
Convenevolmente. Lab. 97. Cunigli» Co- " 
niglio. Tef. 1. 71. Dimandato Su(h A- 
mct 73. 1» fiorarti. Tef.». iiy. Deputa- 
to Duplicato. Tel". 1. laj. Dermirfi g.<. 
n. 1. nretto. Dritto. Tei*. 11. ,7. Fwe~ 
ftreil». Tel. a. 18. E XJ. Fonder/!. TcC 
II. io. Ferefozzn g. 7. n. 1. Frontichina- 
r». TcC «u 

4^» l.iuKontco. Tel- 7» $3» ^' n ~ 
hagattiaje. Tcf.«, 87. immeritezvvak 

Tel. 
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Tef. e lett. a Fiamm. pag.7. impeftatxx 
Comando Tef.t. 8f. hualere Calere . 
Premere. Tef. 1.4*. interdette per Impe- 
dimento. Tef. 1.40. Invilir/!. Tef. j. 8. 

Involamenro. Tef. y. 17. Mirante 
Amet. 67. » e Tef.rf. ft. Negante g. tf. n. 
4. N«>/i Nevofo. Tef. 11. x A- 
met, a*. PJncrefeerfi Fi loc. f. a ti. £mm- 
i/»/*. Amet. 6 x. Rifapute g. 7. D.a.Ska> 

■'<V?< 1 g.J. n.rf. Stropicci arfi . Lab. 13 8. 7 ' !- 

yiWiVr* . Teforiere g. 8. n. 10. Portante per 
Fruttante Amer. 70. Tumorofitk Firoc. 1. 
a?rr« Fanciulla . Tef. p. 41. Cacciente. Fi- 
loc.*. aff. Cavalterefta g. a. n. r. C*- 
nume lett. Pr. S. Ap. l$4- Cereale Tef. 
7* 74. Eh.? S.'Chericato add.g. }« n. 4. 
DCCCLXXXIX. 
Aguato. Antichiffimo Tefto aggiugne , 
che Aguaro figurarain. anche prende- 

• lì per Nafcondimento- del penderò. Si- 

• mutazione. Segreto interno . Com Inf. 
4. Per ammaeftramente Ài filofofia , dif- 
pregi» le difonefiezze corporali , « li do' ci 
aguati de' de fi àtri . 

XCM. 

AQvrtAtLM. Il Petrarca dice Aguzzare il 
defie m fignific. d' Invogliarli maggior- 
mente canz.48. Sempre aguzzando ilgio- 
vinil de/i» Ali' empi* cote , W 00 fiorai 



XCMI. 

Albergo . E' detto anche figuratam. In 
altri lignificati Petr. Son. x6i. Son fatti 
ai ber ?v d' infinit* degH». Ar. Pur. la. 78. 
Ma nuct, the ni timer mie nen diede al- 
bergo. 

XCMII. 

Biokda. Secondo la Crufca, è un fo (lan- 
ci vo, che Tale lavanda, Con la anale 
le femmine fi invano i capigli , Per fargli 
biondi. Il Mattioli (opra Diofc.ìib.3.Cip. 
7. dice , che la Centaurea minore cot- 
ta nella lifcia , fa biondi 1 capeli, e 
che quefta in Tofcana dicefi Bìondall» . 
XCMIII. 

Blasfemo . Lo fteflb che Beflemmiatore. 
Ella è vece alla latina , fìccomc anche 
ci avvifa la Crufca . Tuttavia la ula 
tofeanamente il Salvini prof. Tofc 1, 1 oì. 
Il anni penfiere pur è combattute ezimndio 
dal Cenfore , cerne blasfemo , e ingiuriofo 
ali» Diviniti. 

XCMIV. 
Boccia. Vafo da contener liquori . La 

dice pià toflo r*- 



fo da fi il Un , e d* confermare ' lì 

• • • xcmv; 

Bozzo. Becco: quegli» a cui là propria 
moglie ooii ferba fede. Ma è diaggiu- 

Enerfi a quello lignificato rilevato daJ- 
1 Crufca, che Bozze per dichiarazione 
del Bemio prof. 1. ai. vale anche Baftar- 
. do Quantunque Dante fi fin dime/Irato 
molto vago di portare nella Tofc au* le Pro- 
venzali veci, ficeome ì a randa» che va- 
le «Manto a pena , e bozzo , eh' ì t»- 
flarde , e nen legittimo ec. E tal tignili* 
cato fu anche rimarcato dal Varcb.ntìl' 



^ X C M V f. 
Broccato. Al $. r. Il Vocabolario dic«, 
che vale Sorta di Pannina di fot* , a 
Drappo grave , teff ufo a brocchi , citi ric- 
ci. Noi conrtutociò diciamo più tolto 
una co fa, e poi un altra; cioè diitin- 
guimo il Broccati in lifeio, e in riccio » 
Broccato lifeio è Drappo di feta, lavora- 
to per lo più a ri ora mi , e teffato e in- 
termifto d argento, o d' oro . Broccati 
riccio e po i Quello , che dicefi teflutoi 
a brocchi, o ricci, che anche dicefi A*- 
r icciate » 

XCMVII. 
Cacciare. E' da notarli il modo prover- 
biale Cacciare col bue zoppo. Petr. Son. 
Ì77. Ed una Cerva errante , e fuggitive- 
Catch con un bue zoppo-, e' n ferme* a len- 
to. La Crufca alla voce Zeppo f 7» ha il 
proverbio Andare a calcia col b»e Zep- 
po, che diedi del Metterli ad un im- 

Erefa con provvedimento debole,- e non> 
aitante al bifogno. Ma il Petrarca usò 
il proverbio in altra maniera, tuttoché 
nello fteflb lignificato. 

X CMVIII. 
Ca ciato. Bocc g.a. n.6. Dio gli de» il> 

buone unno a Mefer Do mene die ec. e al- 
la motlie mia catiata melae» , dokiae»* 
Sparlo di cacio grattugiato: Irrformag- 
giato. E qui in modo baffo e detto h- 
guraram. di Cofa faporita, e gultola . 
Il Redi ne" conf. ha la voce Cacufo iq 
fignific di Quagliato. 

XCMIX. 

Cadere . Sarebbe da notarfi Cader dell» 
fperanza in fignific. dì Perdere la fpe- 
ranza . Bocc. Lab. Nen fidamente il mio 
volar impedì , ma ouafi d'ogni- fperamz* 
del premerò beai , ajl'mrar à<lt*mmne % 

m 



Difficolta' 

vù fece etiti re . Ucmb. Stor. Ub. ult. I Pa- 
dri di amolla fperanxa oduri , «vendo pià 
Rimimi detto ec, tpMa alla perfine piatana 
tori* 

CM. 

Calare . Hawi anche il Modo bafso 
Calar le batto . Salv. Granch. }. xj. 

il» And' io non porro più , io c altro >e br.iche , 
# mi generi in terra: Darfi per Vinto : 
Arrenderli. 

CMI. 

Canchero. Traviai» detto Far venire il 
cacherò in lignificato di Fare idizzire 
altrui. Car. apol. tot. E per iftixxa non 
gli rìfpefi altre , fe ntn che io vegli man- 
derei, e the non ti pafierohte moire, che 
ancora voi fare/le in Roma, per far veni' 
re il canchero a' Banchi, ed a lai. 
CMIC 

Cappbruccia . Dice ii Baldìnutcì nel Vo- 
toh. del eUf.chc Capporactia chiama/i ap- 
piedo i pittori Uno de' due mufcoli ap- 
pellati Trapezzj, ovvero Cucullari. 
CMIII. 

Ca* affino . Pìccola caraffa. Io però tro- 
vo» oltre l'antico Girolamo Rnfcetti, non 
pochi Scrittori, e oflèrvo anche 1' Ufo, 
che pi urta il dirivo da Corata, più to- 
rto dicono Carabina. 

CMIV. 

Carena. Secondo il Vocabolario, Capane 
di /otto del N avido da poppa a prorm . Ed 
ma èpr 



in buona Nautica carena e propriamente 
Tutto ciò» che citeriormente è ilfonda- 
damento del Navi ilo, e che Ita fino alla 
linea dell'acqua, 

, .CMV. 

GASA. Non qui, ma alla VOCC Appigionare 
la Grufca ha il Proverb. Chi imhianea 
la tafa, la vaole appigionare . E fi dice 
delie femmine, che oltre al convenevo- 
le ii raffazzonano ; e prendefi in mala 
parte; e giuda il fentimento diArillip- 
po Donna , che abbelliftt il volto , da in- 
dizio delta de/armiti dettammo, 
CMVI. 

Cavalletta. Animale limile al Grido. 
Co» la Crnfca Di rem noi di più Infet- 
to , che col tatto adugge * e col morfo 
corrode ogni cofa della campagna , e 
che regna in ai ciutu primavera. Ne fa 
di eflb efatti (fi ina dona il Conte Ginaa- 
ni nelle {uc'Giomali ofttrvaxJeni , gran- 
demente lodate 
ài Ltn. d'iti*!. 
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CMVII. 

Cervello. La Crufca» non qui, ma alla 
voce Volevo $.3. dice» che Avere il cer- 
vella , the vola vale Aver la mente leg- 
giera , e volubile. 

CMVIII. 
Citerà. Sarà forfè antica, ma pur manca 
quella voce al Vocabolario, con l'altra 
eziandio di Citerifla ; che vagliono il 
primo Cererà!, e 'I. fecondo Cetertlla . 
Bocc Filoc. E le dolei voci della citerà 
di Orfeo, e di ?««/«•?»« altro Cittrilla. 
CMIX. 

Collezione. Due lignificati di quefto vo- 
cabolo efpone a noi la Crufca . Prima 
dice valere^ Queir impofizione , che fi 
riscuote da* Collettori. E poi ce lo fpic- 
ga fcherzevolmente in fignitìc. di Cola- 
zione. Io non ho qui efempj in pron- 
to» ma ho notato nelle mie memorie d* 
avere oflervato in ottimi Scrittori,' con 
maniera alla latina Collezione intignine, 
anche di Colta 0 Raccolta r A duna me n- 
to, e fi natii . 

CMX. 

Con. in a . Nel §. la Crufca ci fuggerifee 
che Colline diciamo a più Colli conti- 
nuati. Ma chiedo io, perchè non Colli. 1 
Sanazz.rim. Famefi tolti alt tramonto va- 

CMXt 

CoLotcto. Secondo la Crufca, eccello, afm 
tramente detto Pittione; ma poi alle vo- 
ci Piccione, e Pippiont ella alle ri lacche 
tali tetmin fignifichino, non Colombe io- 
lo» ma Colombo giovano. 

CMXII. 

Comparare. Volendo efprimerfì Compa- 
rare le eofe difparotì/fìme , fcherzevol- 
mente fu detto Comparare i campanili 
con le fettimanc. Magalott.lett.it.wf/- 
tri menti farebbe et. mn comparato i cam- 
panili con le fe/timano. 

cmxiii. 

Compitamente . In lignificato dì Corte- 
femente, Gentilmente, e limili dalla 
Crufca non ci li efpone ; e pure Ella dice, 
che compitela valcCortefia.- Creanza» 
e limili . 

CMXIV. . 
Conclave. Luogo, dove fi racchiudono 
i Cardinali a creare il Papa. Se m'amo 
perb all'Ufo, Conclave dicefi anche la 
Storia di tutto ciò , che accade in tem- 
po di Sede Vacante» e jn quel tempo 
♦O fin- 
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firfgolarm. che i Cardinali fono in Con- 
clave i e'] Conclave prende lafua fpecU 
• fica denominazione dalPapa.nuovayien- 
te eletto . 

CMXV. 

Confidare. Merita d' eflcre regiflrato a 
quc.ro vocalolo il Proverbio, e M Odi- 
lo drì Mollino Servo di altrui fi facjti 
cer.jtàa il Jet reto a thi noi fa.. 

CMXVL 

CONTRAPPALATA .Spiegali Paint» fatta ito 
1 contro ai un ultra . l| Baruffaldi lett 
•fpiegò in quell'altra maniera 'Quella pa- 
lata , the per doppio rinforx.» , « nache 
detta Vaiata doppia. 

CMXV IL 
Cop?a . Dante usò la maniera avverbiale 
D* c^ppa , quando dilTc vagheggiarli 
dalla flelli Venere il Sole da «^a.cioe 
.dopo, ch'egli è tramonuto. Par. S. ta. 
"figliava* 7 vocaiol della fieli a , Chi l 
Sol vagheggiti or da ceppa f or da. cieli»» 
CMXVIII. 
Coppella . Potrebbe forfè aggiugnerfi il 
Modo di dire Di coppella in forra di Ag- 
giunto, e in lignificato di Fine: Pcrfetr 
to, e fimi li . Car. Ictt. lo t' ,Ui per Por- 
ta di qualche lega , ma noo di top 
pt'ta . 

CMXIX. 

Coprire. Dante dille Coprir l e guanci'ltì 
lignificato di Metter la barba.. Par. »7. 
1 19. Pria fugge , che le guanto fien Ca- 
foni • 

CMXX. 

Correlazione. Di quello Vocabolopro- 
dotto dalla Crùfca fenza efempio, ec- 
cone l'autorità prefio il Magalott. letr. 
ftm. Hanno correlatone colf ajfunto pei. 
mar io. E lòtt. Scient. 10, Di quella cor- 
rtlatJon, dot lupo alta notte ec. 
CMXXl 

Coia. Al $. 7. ricordali il Proverò. C*" 
fa fatto capo ha ; ma io non lafcio dì 
avvertire, che Dante tnfgortò, e dille 
Capo ha cofa fatta Inf. 28. ioj. Gridi : 
rlcorderatti anche del Meft.% , Che dijf» , 
tnf.olcap* ha cofa fattn , Che fu 'l ma! fé- 
**** della gente Tofca . É in tutti i modj 
quello Proverbio, vuol dire, Che dopo 
il fatto ogni ct>fa s'aggiufta. 
CMXXII. 

Costellato . Add, Stellato . Da Danti 
Par. 14. 100. pigliali anche per Con- 
giunto »n coftcllazjone t , 



CMXXIII. 

Costerkaziowì . Poiché la Crufc* non 
adduce tcrto». farà, bene il dir qui, che 
Codernazione , o Conlternazione, utalì 
dal òegner. mann., 24, Otiti. 

CMXXIV. 

Crema. Schiuma di latte : Fior di latte 
fecondo il Vocabolari* . fi fecond» altri 
Qrem* è Un comppiìo di modi <k* uo- 
va, latte, zucchero, e pochetta Urina 
dibattuti inficine, e mcfcolatial fuoco. 
Talora poi. fi. fanno altre concie, ed 
ufanfi altri ingredienti ; onde abbiamo 
poi anche Cnmahdì cioccoUtta , Cre- 
ma di lai via. Crema di cannella, Cre- 
ma di cafte» ed* altrecofe odoralo, co- 
me pm pwcc , 

CMXX\V. 

Decalogo. Secondo U Crufca vale Con- 
di,*?™ comani»mtmti; atKlVpprc». 
1 tcfti, eh ella produce , n0 D. li parla 
qui in genere» ir» àtàcutttiuit» dk diaci 
c»ma*daenanti di Dia . 

CM/XXVI. 

Decuiito. E* mi ottima voce.cklRr&iut*. 
fuoi conf. ed è termine Medico, chepi- 
gliafi Dal primo coricarli che fa a letto 
rinfermoi ciò: che anche chiamai L e- 
fordio dei male. 

CMXXVII. 

Drposno . Dicefi proprio Fidare il dt- 
pofito del Mancar di fède in tomo al de- 
porto. Trill. Ual. Lib. Ub.XVII. NtnAve- 
te vergogna- alme. Carette, Di valer- far vi» - 
lenxa a fucila dame*,, Che fu defofitatM 
in voftra marni Che 7 frajtdow.il *»P*Jt- 
t» » un errori Molto maggiore affai , che 
non puì dir/Ut Berciò chi rompa U premejfm , 
fedi Ingnnunl' amcix.in y id anca, infoenm 
La \c*n i ah , » ItwgèuftixJn «fondi* 
CMXX VI IL 

DB;»RJMBRB . Tener lotto-: Conculcare- : 
Abbattere .- Avvilirò» Ori efpomt il. Vatar- 
baiati» . E quelli non fono certamente 
vocaboli finoitimij ma di- vario, lignifi- 
cato. Deprimerey feoiaaiineremo t celti » 
che qui fi allegano ( ora- importa Con»- 
fri mere ; ed or* anche Opprimerei e fono 
quelli i fuoi propri dilli "ti lignine.) ti a* 
quali fepar aumento H riferifeona Tener 
fitto, ec. ec 

CMXXIX. m . 
Diqro»sare. Trovali anche !n lignificato 
di Correggere: Nettar dsgll errori t Al- 
Icg. 1.90. Acciocché digrofl'anioU 1» parte* 

«mi 
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tome farebbe a dire d olii < erre ri più groflt 
netrandolo , ella affettigli infarto * me 

quello fpirho, the tutti ilhmlth tn trof. 
feXM» di- Img» trapaffa . 

«OMX X X. 
Dimta. Vocabolo , che fingolarmente è 
termine forenfe in Roma , *d altrove, 
detto di Caio - o fimili ; e vale pro- 
diamente Proroga: Dilazione, o fimi- 
li. Magai. Jetr. fan. o, lì m hi -non ci 

può eftere un dito»». 

CMXXX I. 
Dimenami . Il Assetti n di' Ercol. 'f r. di- 
ce Okmm mffi mei manico in fignrficato di 
Nicchiare. Pigolare, e fimili ; dò che 
dicefi di Chi, te migrandogli aver rice- 
vuto piccolo premio , o mercede di chec- 
che ha, moftracontal dimenìo non con- 
'tentarfene. • • 

CMOTXXII. 
Dmaoetoì*2z*. Trovali anche in lignifi- 
cato di Cardlia, o Searfczza de* vive- 
ri. Va«*. Stor. Lib. II. <£ ciò trtn rumo 
per la care/li*, -, mefugevoletUL* di «negli 



CMXKXIIL 
Dis agol-acli an-/ a . Potrebbe/? qui inferi- 
re il modo di dire Adepeure io difog- 
2*0g/ùmtx, che vale Pareggiare: Par pa- 
ri te oofc. Petr. Son. 17 f. s* mtn the i 

Otti puffi indietro mfe Chi U dif aggua- 
gli *n u no/Ire adegu* . 

cuk*rrv. 

Di?acia»f. Abbiamo anche il rwarr.pifT. 
Car. tett 1. 1 «7. Cttte ti, chela gronde*. 
4M 9ifitM.fi dlfitgm* 0d abbuffarti ver un 
mio fri. Patir difagio. Stare «difigfo. 



CMXXX V. 

Dis aiutare . Abbiamo qui anche il neu- 
tro paffìvo. Car.tetC j.14. i»t*ntt direte 
» «. lorems* ; the fi» far f i e, « che fe Id- 
dio, * gii umici i' ^/ottano y non fi difajnti 
d* tè flehe. Star con le mani & cinto- 
te. Non darli le mani attorno. 
CMXXXVI. 

DiMRM amento. Il Vocabolario non ha 
altro, fc non che Tu fot m amento vate il 
-nifurmurt : e a filo hlOgo Di/armare 
/piegali Tv vi* farmi. Sfogli** dttl'ttr- 
mi: frhmr dell' armi. Iopefò trovo Di- 
formamene e infenfo figurato, e raleTo- 
glimemo di que' mezzi , che fono ne- 
«dTarj alla tffefa. Fr. 'Gtard. pred. Lo 
fawmo »n difurm* delle Ofult*. 
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do io noftfo ntmito vede lo noflr, di f.xr me- 
mento, tUltr* texanamente viene teatro di 
noi. , 

CM*xxvri. 

D15 a vv ant agc-iare . La Cmfca però pro- 
duce untelo, che non I'att : vo , ma di- 
moia il ncutropalt Corn. MorelJ. ijy. 
Ubbi riguardo di non ti di favi/ ani affiate 

■ però, per affrettarti. 

CM XX XV in. 
Dwcxrrarrt . Trovo due lignificati , che 
dulia Crofea non fi rcgiirrano . Dant. 
ÌX\l X9. 1**. 'E Niccolo , che la toflumaric- 
ta liei garofano prima difeoper/,. Qui va- 
ie Trovare: Inventare . Nov. antT*. 4 . 

CM XXXIX. 
Discorrimento . Dante , e 'I Boccaccia 
hanno due altri lignificati , che dalla Cru- 
fea non fi eiportgono . Dant. Conv. x9. 
Ogni fabite movimento di co fa non addivie- 
ne fenz* attun difcorrimtnto £ animo. Qui 
Vale Alterazione .Commozione Commo- 
vimento. Bocc.g. l.n. 1. Intanto tttmul- 

'«:»' di { c 'T mtH i t Jì f ° ftl ° va, « 

Sollevazione: Sedizione , e fimili. 
C MX L 

DncHETo. Manca altro' lignificato . PafT. 

lpecch. 7. Doli* penitenza volendo ut il- 
mente , e con intendimento ftrivere , e di. 
re, Conviene , the ciì fi f ne ti a per mexs.o 
di ordinata , e di/creta dottrina . Olii va- 
te Piano: Facile .-Intelligibile.- Chiaro. 
CMXLL 

Discrezione. La'Crufca dottamente de- 
ferire quella dijtmxJon*, 0 moderazione, 
the ufano gli uomini ben teflumati ne/pto- 
tedere , e nel dare » tiafenno tmorenot- 
mente anel, the gli fi conviene, ne' più vo- 
lendo Jer /#. Ma forfè più brevemente 
potrebbe definirti Certa regola naturale 
di mediocrità , the debbo V Uomo « ttflef,o 
emporrt nelle tof, tutte. 

CMXLH. f 

Disdetta. Due modi de! Boccaccio mi 
vfen da ricordare a quella voce . Fi- 
loc. I. lo. Non /tee il valorofe giovane 
d'fietta a ù fatta imPrefu ; Qui t are 
dtfdetta vale Dir di no : Kicufare.- Ri- 
fiutare. Amet. |l. La quale ubbidtn- 
do ferita alcun* difdett*, Urtateti ca- 
mlncib a dire . Qui Sema difdett» vale 
Senza ripugnanza: Senza farli pregare: 
O » Scrv 
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Senza più ' Subico .-Incontanente :Pron- 

• tamente.' Alla bella prima. 

CMXLIII. 

Disdire. Abbiamo anche il neutr. pafT. 
Mifdirfi per Difconvenirc Non iftar be- 
ne: Efiére malfatto. Non parer buono. 
BOCC. in ti od. Faeendofi * credere , che quel- 
le * ter fi convene*, e no» fi di f die* tilt 
oltre. 

CMXLIV. 

Disegno. Dicefì anche Penderò . Quindi 
A fionderò i fuoi penfìeri. Lo fteflb , che 
Non manifdhrc ì fuoi difegni .• Non 
far fapcre i fatti Tuoi. Tenere in petto/ 
Non comunicare ciò, che fi ha nell'ani- 
mo. Trirfin. Ita). Lib. lib. XVII. Che i 
miei penfìeri alcun* volt* afeend» Sin ali* 
vefle mi*, eb'ie porro indeffo. 

CMXLV. 

Diserto. Add. Havvi qui un Significato, 
che non fu ofièrvato . Dant. Purg. 16. 
j6. Lo Mondo i ben tosi rutto di/orto £>' 
rgni virtute, tomo turni /non», Edi ma- 
lizi» gravido, e coverto. E qui vale Spo- 
gliato : Denudato: Privato.- Privo» 
CMXLVI. 

Di si ari . Potrebbe aggiugnerfi Guid. Ca- 
vale. Cari*. L* forte t e nuov* mi* d'tfav- 
ventur* M' h» disfatto nel core Ogni dol- 
er penfier , th' *ve* d' amore . Qui vale 
Allontanare: Difcaceiarc • Mandar via; 
ovvero anche Sopprimere.- Scancellare: 
Abolire. Havvi anche , fecondo il Mo- 
ne/, il termine mercantesco Disfare la 
fotcìta detto del Por fine ad un neco- 
avio , fatto in compagnia con molti ; 
ognuno • per la l'uà quota . Quindi il 
Proveib. Mort* l* vate* , disjatt* la 
focàia-, e dicefi di Qualunque cofa che 
ceffi per cenare d'altra : come per efem- 

Ino, Sea riguardo del padre, un figli uo- 
o ita da alcuno amato, morto il padre, 
l' impegno, e '1 coli urne dell' amare e 
fvanito, 

CMXLVII. 
Disfatto • Trovali anche in fignificato di 
Derelitto : Abbandonato di ajuto; La- 
Iciato nelle pelle. Dant.Inf.8. 100. Ho» 
mi i*Jti*r, dì fi io roti disfatto. 

CMXLVIII. 
Disfiorare. Dant. Purg. 7. io*. Meri fug- 
gendo, e disfiorando il giglio. Qui il vo- 
cabolo Disfiorare ha un lignificato, che 
dal Vocabolario non fu oifervato ; ed è 
d> GH*fi*rt al fiore t* fu* bellexx.*. 
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CMXLIX. 
Disfaancare . Non fu oflervato queflo 
vocabolo in quanto è contrario di Af- 
fr*nc*re e nel lignificato di Privare di 
libertà.- Far di libero fervo , e pur l'usò 
Dante Par. 7. 79. Sol» il peccato i fuel , 
the l» ditfr*nt*. 

CML. 

Dislocare . Oltre a i lignificati oficrvati 
dalla Crufca, abbiamo Efp. Pat, Noli. 
Le mitre legei legano, e quefta dislegm. E 
qui vale Difobbligare .- Difpcnfare . E 
quanto al DislegarfiDinc. Purg. 17. ito. 
E nuìrifpofe.Come fa ibi da colpa fi die- 
leg*. E propria m. Dislegarfida <•#/>* vale 
Scolparli: Difcolparfi .- Scagionarli: Far 
fua fona. 

CMLI. 

Dkmisuba . Dante ha un fignificato, che 
non abbiam fui Vocabolario. Inf. 16.74* 
La gente nuova, e i futi ti guadagni Or- 
goglio , e difmifur* ha» generato . £ Vale 

qui Lutto: Scialacquo.- Pompa. 

CMLII. . . 

Dispétto. Contraria alia maniera di dire 
Efiere un piacere c V altra Efsere un tU- 
J felle , che vale EiTere cofa rincrefeevo- 
le: Difpiacere.- Apportar difpiacere . La 
Crufca di ciò non ne parla ; ma Capr. 
Bott. f . 8f. L' avert * l*ver*re un fot* 
farebbe Ut» piacere; ma fempr» ec.ee, e un 
dìfpttt». 

CML1II. 

Dispiacere. Un modo di dire del Boc- 
caccio, che nonèregiftrato, h Taro gran 
ili /piacer t> e vale Adontare : Difpetta- 
te. Bocc. g. 4. n. 3. Per fuefte contrade 
ec' vanno di male briga/e , le anali malto 
vite ne fann» di gran di ff taceri. 
CMLIV. 

Disserrare. Si defiderano enervati tutti 
quelli modi di dire Lufserrar» il Cielo . 
Dant. Inf. 17. L» Ciri po/s' io ferrare . 
0 dif .errare. Dare adito al Cielo.- Faci- 
litare 1' andata al Cielo. Dif serrare la 
porta figuratam. Vit. Pitt. $> 9 m *J t 
ultimo gii iifserrato largamente le porte 
alla Pittura. Dilatare.- Allargare 11 Spia- 
nare : Facilitare. Fare adito . 
re la porta del pioterò a checche fta .Yx- 
re di btoniflima voglia . Dant. Par. 
11. 60. 

CMLV. 

Disuguale. Havvi qui Un lignificato, 
the fi vorrebbe fui Vocabolario. Crcfc 

7..». 
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7. ». *. Attiottht l* loro pidate 
danoil fmo tirreno in molti luoghi di/uguale >, 

E ciò vale Smollo .• Intralciato : Scoice- 
lo: Aipro. 

CMLXVI. 
Divino. Non fono Itati notati i due feguen- 
ti lignificati . Dant. Par. 18. li. Ma nel 
Monde finfibtle jì putti Veder le volt 1 1 Mu- 
te più divine , Cu ant' elle fon da! centro 
più remete. E qui vale Rapidiffimo. Ve- 
iodfnmo, e rimili . Bern. Ori. t. XV. *J. 
Comprò un palagio in un fi te divine . E quì 

vale Ameniflimo ; Adattatiflimo .• Tutt" 



CMLVII. 
Dolente. Notabile è l' efpreflìone di Dan- 
te, che chiama città delente l'Inferno. 
Inf..?. Per me fi va nella Città dolente . 
Notabile è altresì il modo di dire Do- 
lente a me ufato dal Boccaccio pcrloftef- 
fo che Jbimì. g. j. n.7. La qutU mor- 
te ho tutto pianta , quanto dolente a me 
et. et» 

CMLVIII. 
Donadello. Havvi il modo di dire Stu- 
diare il Donmdtlloì che vale Studiare gli 
elementi grammaticali. E d'uno, cheti 
prefuma di ciTer dotto , e fia uno feio- 
1o , e ignorante li dice E' non faprebbe 
lettere il donmdtl/o . Franco Sacch. rim. 
4 fi. Et ni fi vutl moftrare et. Che Inter 
ne» faprebbe il denudili». 

CMLtX. 

Donare. L'Anodo ha il Modo dì dire 2>»> 
atre il fue umore che vale Amare .• Dadi 
tutto ad altrui. Fur. 34. 16. Talchi fpon- 
taniamenee fi penfiero DI volere il /me 
E qi 



quel tutto importa 
di più Amare alfaromo: Non vederper 
al t r ' occhi . 

CMLX. 

Donneggiare . Poteva forfè qui in un $. 
inferuli quel Proverbiosi**»^ Indonna 
Moggia y Infante donneggiai cioè Quan- 
do il padrone non ha cervello, coman- 
- da la fervitù. Di tal proverbio , e di 
tale lpieg.>zione la Crufca ne ha fatto 
collocazione alla voce Folleggiare §. 

CMLXI. \ 
Dottrinare. Trovali anche in lignifica- 
to di Moflrare : Dare ad intendere . 
Vir, Phlt. idi volete dottrinar» , the non 
firn inno, e cbt non mi /alvi itimi» ne* 



CMLXIL 

Ebbrezza . Trovali anche in lignificato 
di Propenfione all' ebrietà ; ovvero fia 
Ebrietà abituale . Tratt, conf. Dove re* 
gna t ebbrezza, ninna cofa è fignta , t 
etnfuma il corpo, e menoma, il vedere. 
CMLXIIL 

Fallibile. 11 Vocabolario contuttociònon 
ha la voce Fallibilità , eh' è il fuo A- 
ftratto; e quella legge fi pretto il Card, 
fallav. Cent. Trent. 1. 9. 

CMLX IV. 

Fiato. E* maniera ufata da Dante Dar fiata 
in lignificato di Favellare. Inf. 17.1^*- 
ta punta mofe Di quà> e di li, , p 0 i di) 
total fiato. E 1 Buti fpiega e poi rendette 
total vote. 

CMLXV. 
Figlio. Chiama Dante Figli della terra i 

Giganti Inf. 31. ut. eh' avnbber vìnto i 

figli della terra . 

( CMLXVL 
Finestra. L' Adotto difTe figuratamente 

Far» amfie fine/Ire in lignificato di Fare 

grandi lquarci, e ferite . Fur. 14. no. 

Che col petto, col grifo, e te» le zanne Fa 

dovunque fi volge ampie fine fin . Maniera 

poetica. 

CMLXVII. 

Foglia . Non qui, ma alla voce Fogliame 
rammenta il Vocabolario l'avverbiale A 
ftglh A maniera di foglie . 

CMLXVIII. 

Folle. Lor. Medici nelle fue Rime, ufa 
anche F»lle in Sufi. , e in lignificato di 
Mantice . Il noltro vernacolo pur dice 
Fello per Mantice. 

CMLXIX. 

Formatamente . Spiegali dal Vocabora- 
rio C#» forma. Compiutamente. Il Ma- 
galotti pero lo prende anche per For- 
malmente.- Potiti vamen te , e limili lett. 
9. l'enfiate, m'ebbero formatamente a man- 
giar» . 

CMLXX. 

Fortuna . Modo di dire Darfi alla fortu- 
na. Lo ftcflb che Darli a' cani - Darli 
alla difpcrazione. Darli alle Itreghe.M 
V.',. io» Ma dopo i, th'ie mi dava al- 
la fortuna . 

CMLXXI. 
Fease . Abbiamo il piacer di dire, che 
oltre a quella voce tràfe , ch'è della 
Crufca , teniamo derivate da eflà Fra- 
fagif i Frafiggiamentù j trafeggiato- 

m 
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rei che leggonfi prciio il Maglioni , e 
*l Bellini, infigrri Accademici nelle lor 
lettere • 

CMLXXIT. 
Gahf-llarl" . Offei vo fulla Crufca il Me» 
ero dì dire A"*» gabellare quello , eh* di- 
ce akune nel giudo lignificato di Non 
menargli buòno quel, eh' egli_ dice. 
Quindi noto io il modo di dire di Loren- 
zo Bellini nelle fu* lett. Erano fiate 
giudicate mei e**f*pn$ Sanetn non gabel- 
labili . 

CMixxnr. 

GimcNE. Omette <juì la Crufca di dire, 
che fotco nome di Gavigm viene anche 
il Mojbo delle Refe fauci , come può 



vederti preiTo il Vallhnieri» e preflb al- Gross 



Inc«nt*atf. 

Digradare. Purg. 17. 1 ir. I ehi per ,Jf, 
fu» viti» fefprefso , Spera eccellenza , « 
fol per quefio brama , Che. 7 Jia de /meo 
gr tendevi* in baf>o rnefto. 

CMLXXX. 
Grido. Havvi anche il modo dì dire Da- 
re delle grida) che vale Sgridare: Ram- 
pognare: Riprendere; aggiugnendofi*/- 
fruì a limili. Cecch. Servig. i» 3. /' fo 
ben io le grida , the mi dotte L' altra, nuu- 
tìna Fra Lattanzio, mia Cenftfioro per 
qucjto . Le maniere di dire di quelli Serie- 
tori antichi di commedie fono o (lava- 
bili; ma a conto poi di 1 
fimo ì lenti menti. 

CMLXXXI. 



tri noiìri fcrittori Medici. 

CMLXXIV. 
GifrintE . Non mi par , che dìfdica il 
fnggerir qui Io maniera di dire Gettarfi 
tra' mirti uf.ua da S* Caler, lett. 134. 
rum.--,, in lignificato di Daifi perdi f pe- 
nto] come ipiega il Gigli. 

CMLXXV. 
G r a v a . Secondo la Crufca, che cirai r Arv 

Pur. 19. 49- * f* ***** tgembrar camere, 
e girne-, E dar le ricche merci all' avi ile 
onde. Parte del naviglio ; ma non dice 
qual parte fia : Io non fon qui in 
ttmpo, e non ho pronto il Furio/o, do- 
ve aedo porrà rilevar/i o^ial parte el- 
la fia. 

CMLXXVt. 
Giovare. Uri» maniera dì Dante c que- 
lla* Mi giova di te Cioè Io prendo piacere 
detta tua perfetta , e mi fei grato. Par.8. 
137. Or quel, che l'era dietro, t'i d'avanti; 
Ita perchè fmppi, the di te mi giova» 17» 
cerei! (trio Véglie, the t ammanti. 
CMLXXVII. 
GfWta;. II Salvinì dife i.jw. ©rende aft- 
che Giunta in fignificato di AlTcmblear 
Parlamento , o firn ili . 

CMLXXVIIL 
Grado: L' maniera alla latina ; ma con- 
Mttoctò è Un modo dire del Boccaccio 
fermare il gradò per Arretrarti; Fermnr- 
f. Amct. Si. Deh f errate» poto il gre* 
eh eT riguarda*, eeflero. 

CMLXXIX. 
Grandezza. Urrmodo di dire nfato da 

D~anfe è* Porre in bajfo di /«■» gtandez' 

tdi chtr Vale Mettere a federe. IX por 



iere . In forza di Suiì. Grotti ero: 
ca 1 Setajuolo, e 1 Mereiaio. 



lenza 



addurre autorità 



Ardita, 
Casi Ito Cri 
Ma U fu© Ealdinucci nel VecaL dei dd- 
f,gno dice, che Groflì«re « Ugoll' artr- 
ite » the fa\ Uveri grandi. 

CMLXXXII. 
Guardare. Il Vocabolario alla voce Mer- 
ttledt §. porta U Proverbio Gieardara 
ver/e Mercoledì , che fi dice a Chi in- 
vece di ilare attento , e applicar» a ciò» 
che conviene, va vagando con l'occhio 
inculò, e "n là > o (la fitto in alcun luo- 
go. Similmente il Vocabolario alla vo- 
ce Derrata §. +. porta il Modo prover- 
biale Guardarli dallo buone derrate che 
Tale Guardarti , che fotte vii prezzo be- 
ne fr/eiTo vi fi trova fraudc. DaUa par- 
ticella Guard* la Crufca poi ne cava 
k feguenei voci Guardacorpo. Guar- 
dacuore , Goardadorwa . Guardagote . 
Guardaraacchie . Guardina pp» . Guar- 
danafo . Guardancapna . Gaardanran- 
te. Guardanidio. Guardaroba- Guarda- 
fpenfa. Ed io trovai da ottimi Scritto- 
ri tutte l'atee feguenti Goardab/achet- 
ta. Guardabafco . Guardabufalt . Guar> 
dacappa . Guardacorde . Guardacofte . 
Guardadama. Guardafuoco . Guardale - 
to. GuardaUma. Guardamaodr*^"' 
dj mangia . Goardonatiche . Guardapa 
gfiajo. Guardapolvere. Guardarmenn . 
Guaidaporci. Guardaporta . Guardapor- 
tiera.Guardap^rrtoni.GuartLpatti >wz*- 
dafigim . G»ard«fole . Guardavento . Che 
vuol dire la Crulca ne hadoéio, ed 10 
ne trovo altre ventiquattro . 
CMIXXXIU. 



Ujdìi dignità i ed ii» tal fcrkinat,uto Guiderdone. Che anche Cnidurdone . 



Di PFICOLTA' 

Crufca fu ole avviarci , ade' c rido anche 
in quella parte aUe intensioni del Betty. 
4», c del Sodi quando k voci fono di 
erigine Provenzale . Ma qui «unto 
non ci avvita , quando per quello ab- 
biano dal C*V*ieM*/Ì Arur. ì\b,lV.<Jui- 

dtriont è vocabolo tolto dalla lingua 
Pro veniale. 

CULXKXiV. 
Jalappa. Il Redi lecci. ||r. ha quella 
voce, che vale, Ridice rclìnofa, e pur- 
gante, recataci dai Perù, c dalia «uo- 
va Spagna. 

CMLKXXY. 

Ja itola , U Salvini Captati, della pelea 

. 4ip. V.ha quella voce, che «aie fpezie 
di pei ce, così detto dallo ftar fempre 
con ia .bocca aperta . 

C ML XX X VI. 

Icore . Quella è usa voce, che hanno il 
MmH nelle lue i*u. e ne' fuoi cmf. e '1 
Salvimi Ufi. i. ioy. e vale sor... , e te- 
nue umor acqueo, limile si lìeio . Pi- 
gliali però anche quello termine per di- 
notare Altro umor più dettto, chefeor- 
re dall'ulcere. 

CMLXXXVII. 

Idolatrìa letteraria . Il Banrftaldi mi 
Suggerì quello modo di dire; e dicefi 
ai Quel mio della mente, per cui con 
lo ver dna, e l reg olita crii magione, e con 
amore , e onore ecc*4«nce (I onorano 
fili Uomini eruditi, o luppoli] eruditi. 

e le cole loro. ' 
CMLXXXVIU. 
Iorarciro. E* da far ragione al celeber- 
rimo Ter net il,, che ha quella voce nel- 
le fu* Lez.. Ariento vivo .• Mercurio 
CMLXXJTIX. 
Igrometro . E anche è da far ragione al 
.UH «*f. mmu f*fc e al Salvimi mm- 

net. fur. Bmm*4^i. 7 . t c he ufano que- 
lla voce; e vale Strumento, che Mia- 
Sci XmV ^k* ftc ^ toW| c ^umi- 
CMXL. 

Imbolsire. U Davanzali t ufa anche in 
lignificato attivo, e figuratam. Per Ren- 
dere pigro, negghiente, e tardo. Tac. 
U*y. Stor.a.a^. Irnholfiv**» il e*rf aneli' 
MM, • l motmm mHl, mimi. 
, CMXU 

Imbotte. Il Baldinuori ha quella voce 

«aie La luperuoc dcH arco del ponte , 
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per quanto tiene ia lua . , 
lunghezza daUa pine di fono. 
CMXLH 

Imbuire. La Crufca di fi» fola autorità 
qui paria , e dice , che Imku<*e vale 

Drvenire I* nonna , ma fe Blu C fino- 

nimo anche d' i^mcruntt , non lafcia pe- 
rò femore di principalmente elser Bm*i 
casi che il vocabolo imbuire di Aia ftef- 
fa etimologia , per prima cofa vale Di- 
venir bmt , nella maniera medefima , che 



-J, Inviperire , Inicrpcntire, In- 
dragare , prima del foro lignificato fi- 
gurato .importano mitologicamente al- 
meno Divenir tati beftie. Di più fo qui 
ricordo, che dalla voce fcrfwiWatadal 
Buonar. nelU Ker.a. 4. 4. in lignificato 
a imbevuto, è da argomentarti anche le 

VOCI Imbuire t c imbuir/, foftcOore tale 



CMXLHL • > 

Imitatrice . Mi viene H capriccio di qui 
dire , che quefta voce , 1a quale non 
trovsfi lu la Cmfcm, è dei Guarini, del 
Taffo , dei Scgfteri , del Salvinì ; edi qua- 
rantacinque altri Scrittori, da me V 
lervati ; e che tengo in nota a parte. 
CMXLIV. 
Immanente. Magai, iett. fam.t. rf.fellm 
fofs* im mm» fui e/ e muivm , 9 in un mora itn~ 
Lo Ikfto , che Permanen- 
te, àuto immmntnf , diteli Quello, la- 

defimoi qual farebbe II muoverli in se 
llelso , ,1 raggirarli in sé ftefso, fo- 
nie d.cefi del Sole. Secondo 1 lHolo- 

t UT 9 *•"».*»«»• * Quella , la qua- 
le non pafsa in Oggetto diftinto ; ma 
» Ir*' 




Oggetto diftinto, come f infegnare , il 
battere ec. , che drcefi Aliene t**n/,mnt t . 
in Teologi» poi l' Aggiunto <t immim**- 
*< cfpnme le virtù particolari del Sa- 
cramento dell' Eucarifca; il quale, CQ n- 
fervandofi Sacramento dopo la d! M 
formatone, dicefi S» t r*me*H immmn,m- 
adiirerenza degli altri Sacramenti, 
1 quali non efsendo, fe non fino a tan- 
to, che la forma è applicata alla ma- 
teria, diconfi S*erMrt,,nti trmmfiumti. 
CMXLV. 
Immarcescibile . La Crufcadice.cheva. 

1C Qkt non pm imMv-cirl, , fàé *« Uti n , 

di- 
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dite/! Immurtejfikilh . A me nalcc una 
difficoltà j come fia poi > che fecondo 
gli ftefli Scrittori latini , lmm+rteftert 
voglia dir anzi Putrefnrfi; quando fe- 
condo efsa» e fecondo noi Immarcefci- 
bilc vale Imputrefattibilci e Immature 
vale Putrefarli? 

CMXCVI. 

Imparagonabile . U Segneri ha quella 
VOCCtrift.inf. 1.7. f.Ei.f J.f.Bj.jr. io. 
£j.;MO.E mnnn.}. Ce»n. E pred. 3f. 
14. E a!. App. pred. 4. Vale Che non 
ammette paragone: Impareggiabile. 
CMXCVII. 

Imparziale. Non parziale . Che non ha 
parzialità. Salvia annot. Ker. Buon, u 
r.j. impmrùoJU* Attratto di Parziale ; 



e vale Dare il portante al dente : Met- 
tere in citte Ilo: Mangiare. Ixfegntum mi- 
tre. Modo di dire, notato dal Mene/ino, 
che vale /• lo fo prèmio di te -, ovvero 
Qnmnd* il tuo dimvolo tuuijMti il mio**, 
dmvm * fi nel*. 

MI. 

Intermondio . Voce del Mmimletti leet.fmm. 
e vale Spazio di mezzo fra più mondi, 
ideato da Epicuro. 

Itili 

Iterare. A tenore di quella voce abbia- 
•uio anche l'avverb. ùermtmmentruhtodù 
Segneri w*w. E trifl.inf. Replicatamene 
te; e ttermtione, eh' è voce del Pmmig. 
nel Dtmetr. fml. e vale Replicamento • 
MIII. 



e' che vale Indifferenza per qual fi fia Macchina. La Crulca ci efpone quello gran 



farte; trovo prefso altri Scrittori Ita- 
iani, ma non li cito , perche non fan 
tetro in lingua. 

CMXCVIII. 
Imperio. Oltre i lignificati, che il Voca- 
bolario (piega 1 le efamino il Cavale 
fhitt. ling. ove dice E peri s»n tati» 
ttmmonifft Timone* * dice: pmrlm, e ri- 

prendi tOU cgni un peno, tifi »r4itmmentf t 

e ton tmterità , trovo che Imperi» vale 
anche Imperiofità .• Sopraftanza .• Alte- 
rezza. 

CMXCIX. 
Incendere. "Abbiamo altri lignificati oi 
fervati pretTo Autori approvati , e non 
metti a regifiro. Cavale frutt ling. Cen- 
tro ulto «umti gridmvmne le demente , the 
te loro erezioni gt intendevmne . E q«I 
Intendete vale VdTare • Agitare . Cruc- 
ciare: Tormentare. Bemb. lctt. iff. u 

the più duole , ed intende m M. Agtflinot 
the mitre. E qui Intendere è neutro, e 

vale Rincrefcere : Dispiacerò. Parer agro. 

Cavale Specch. CT. le inferme eegfin/er- 
tmi t e imendomi tutto per gli femndmli del 
proffimo. E qui inttnderf, vale Difturbarfi: 
Adirarli. 

M. 

Insegnare . Autori approvati in lingua 
hanno degli aieri lignificati , e modi pro- 
verbiali tnfegnmrt m imttirmmpitmre . Mo- 
nof. Fi. tt. ftrm. fimi le agli altri Infc- 
enare alla lepre correre : beccare a i pol- 
li : fare figliuoli al babbo; i quali tut- 
ti vaeliono lnfegnare altrui ciò , che 
altrui fa meglio di Colui, cheinfegna . 
mfegntr, (fulià't *lmtntt. Malm. * *J. 



Vocabolo dicendo, che vale Ordigno , e 
finimento di guerra , e ne' due fufseguenti 
paragrafi ce lo fpiega per Dii'cgno, o Tra- 
ma, o Macchinazione; E per ultimo di 
fua fola autorità afierifee che vale Edi- 
lìzio nobile, o grande. Secondo l' Ufo 
però, e per quello, che da noi fi è of- 
fervato e nel Magalotti , e in alai Scrittori 
Tofcani, benché anticamente la Macchina, 
e gl'Ingegni macchinali fieno fiati fin- 
golar mente adattati ad ufo di guerra , 
come dimofttò didimamente Archime- 
de 1 Autor loro principalilfimo nell' af- 
fedio di Siracufa ; non folo per Macchi' 
na deve intenderfi Tutto quello, che col 
fervigio della Meccanica può ridurfi ad 
utilità delle cofe di guerra, ma per 

3ualiìvoglia altro riguardo , ad utilità • 
i tutte le cofe matematiche ; ed afso- 
lutamcntc pure Ogni qualunque altra 
Opera fabbrile, M quale coniti di molte 
parti, in- unione bene dipofte,eche dalla 
mano, e dall'ingegno fia fiata lavorata, 
per indufiria grande dell arte imitatrice 
>lìa natura. ^ 

Macchina pneumatica . Macchina ordi- 
nata all' citazione dell aria , fatta di di. 
verfe forte ; la principale delle qua 1 , 
perchè fu inventata da Reperto Beyle , 
prri'c nome di Macchina Boilcana. Pe- 
Jol. SvuD'mmi: entrai tu mmi per C 
maree fo'Ue I>el Brumnmo Arthtmtdo , 
0 veder aneti» Jngegmofm , mirtillo ne~ 
v,lU Mmtchinm, the mll ' antiche il pregio- 
togli»* Storgefti tu , inondo nel gremóe **• 
toglie V pnjfero 0 ninnolo, 0 m**+ 
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la , Che 7 mifero angellin fen nuore in 
ella. Se d'ttritt avvien, che a feria nitri 
lo fpcglte ? Tale accader /ventura alt Al. 
ma io J cerno , Che viva cgnor mi fi eie 
im.mezto al core , Macchina illuftre del gran 
fabbro eterno. Quefla, fe per mia colpa il 
fanto Amore Sua dolce aura a ti traggo, 
e nel fio interno Voto ne refi a il cuor, que- 
fla fen muore. 

MV. 

'Macella/o • Il Trillino nell'Iral. Lib. lib. 
XX.e'J Lalli ncll'Encid. trav.?. ioq. di- 
cono più cotto Macellaio, 
MVL 

Macinatoi . Secondo la Crufca , yalc 
Colui , che macina i colori per li Pit- 
tori } ma II Baldinucci nel Vocab. del 
difegno, vuole , che Macinate™ vaglia 
anche lo lìdio, che Macinello. 
MVIL 

Madefatto . Trifiin. It. Lib. lib. IV. Che/! a 
dall' acque madr/atto, e molte. Bagnato : 
Inumidito: Umettato, Madido; e quella 
è VOCC di Lor. Medie, rim. 

MVIIL 

Maestro. In modo avverb. Da Mae/lro 
vale Macftrevolmentc . Magirtralmente . 
In cattedra . Magai, lctt. fam. i. 4. x>tW 
odorato voifapete , eh' io pofo dif correrne 
da Maeflro . 

MIX. 

Male. Avverb. Al §. abbiamo Mal* in or- 
dine ; ma perchè non allegar pur qui 
Mai* in arntf e > c gli altri limili avver- 
biali 1 

MX. 

Nebbioso. Fu prefo dal Boccaccio in ligni- 
ficato anche di Otfufcato: Appannato , 
e limili . lete Pr. S. Ap. zyi. & f0 . 
chi, .di nebbiofi , ed aggravati bicchieri 
fornita . 

MXL 

Negoziazione. Qiiefta non è voce, che 
fia regiftrata fui Vocabolario; e pure in 

due lignificati , cioè di Traffico ; Merca- 
tura , e Amili j e di Maneggio : Trotta* 
to e Amili, è ufata da in/igni Scrittori; 
e fono Ciberti Jett. , Sanga lett. , Qmidit- 
tioniìctu Atanagi lete, Guarino lctt. , Guic- 
ciardini Stor. y,. i 3 8. E 6. £4. E 17. 61. , 

MXll. 

Obbiettivo. In lignificato di Aggiunto , 
/lato a quel Vetro convello dell'Occhia. 
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le, da cui ricevonlì le fpezie, che fi di- 
partano dagli obbietti . Voce è quella 
del Galilei oliai, j. mé. 

MXIII. 

Occirizio. Scgner.w/,»»/: i.ì8. 11., ma 
prima l'avea ulata il Firenr. dtal. beli, 
don», e vale Nuca: Collottola. 
MXIV. 

Pan aggio. Credo io , che la Crufca in- 
torno a quella voce fpieghi beniflimo 
il tutto i ma non poflo ometter di di- 
re, che merita circa di quella di ellir 
etto anchc.il Barufaldi nelle Annot. al- 
la fua Tabacch. 

MXV. 

Positivamente. Sogner. crif. inf. j. jo. 
8. Fatele ve/lire più pofitivamtnte . E qui 
vale In modo politi vo . Sema pompa. 
Senza eccedenza : Modeftamentc Pri- 
vatamente. Alla buona. 

MX VJL 

Possente. La Crutca fptega ehm ma gran 
potere; e da noi l-cjente farebbe!! Irato 
prefo, fempliceincnte per Chi ha pote- 
re. Potente. 

MXV II. 

Povertà* . Io trovo anche Povertà in li- 
gnificato di Eccello :TrapalTo: Indifcre- 
tezza , e fintili. Magai, lett. fam. Do- 
po ejferfi ritenuto la povertà di tre , 0 a mot- 
ero mefi •molla mia . 

MXVIIL 

Raccoccarb . Accoccare iceraramente . 
Riaccoccare . Così la Crufca , l« quale 
anche vuole; che quelle voci fieno fi- 
no ni ine a Replicare, e Reiterare ; ma la 
ragione qui di Sinonimo io non ben com- 
prendo. 

MXIX. 

«Raspare. Può aggiugnerfi , che Rafpare 
fecondo il B.xtdinucci nel fuo Vocab. del 
difegno pigliafi anche in lignificato diA- 
d operare la rafpa. 

MXX. 

Rastrellare. Secondo il Saldinueci nel 
Vocab. del difegno, pigliali anche in fi- 
gnificato di Cavare la ftummia dal bron- 
zo , dapoichè è fufo nel bagno della 
fornace, acciocché corra a fonderti nel- 
la forma. 

MXXI. 

R etor e . Il Vocabolario, che dice efler que- 
lla voce alla latina, fpiega , che vale Retto- 
rie o t ma la più fquifiu diligenza avreb- 
be Voluto , elle fi dicefle Rettarico Mantrmo* 
* P Ki- 
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MXXII. 

RifiammeGGIARE . Ammetto dalla Cru- 
fca, che tal vocabolo' vaglia Fiammeg- 
Z'Af grandemente . Tuttavia fecondo la 
regola della particola Ri di fua natura 
raddoppiativa , m' arroghcrei di dire , 
che potette anche intenderli del Fiam- 
meggiare di nuove. 

MXXIII. 

RiciACEas . Dant. pift. Ove la ■volpìtel- 
la ec.ficura da' cacciatori rifiliti» . Sem. 
plicemenre Giacere ; o Di nuovo gia- 

, cere . 

MXXIV. 

Ripulita. Voce pronunciata dalla Cru- 
fca alla voce Brtuet $. 4. » ed è quella 
un termine della caccia ; ficcome è Ri- 
fu/ir* che al $. da erta Crufca fp3cgr.il 
nel lignificato di Richiamare i brac- 
chi, per far loro cercare, fefiano rima- 
rti a dietro uccelli, che non fiano flati 
meffi a leva. 

MXXV. 

Riso. Secondo il Vocabolario, spexJe di 
biada nota. Ed è nota veramente; ma 
non in tal modo, che non ci redi mol- 
to che apprendere intorno alla medefi- 
ma dalla gentiliflima, e novella Georgi- 
e* dell' cruditiflimo Sig. March. Gif Bar. 
spolverini fatta intorno a i Rifi , che 
fio per dire crcdercfle folTc antica, e fiata 
fcritta da Luigi Alamanni . 

MXXVI. 

Sacramento. Al. §.1. leggefi Socramtn- 
. tofi dite oggi anche per Vedutene , « Vela- 
menta delle Monache in occafiont della Uro 
proft/jTione nella Religione. Io credo , che 
quel fi d'ut oggi fi riferifea a i Fioren- 
tini, e a noi non già: a i quali riufei- 
rebbe più intelligibile Confacramento , 
o Confacrazione. 

mxxvii. 

Schiena . Offerva il Bamfaldi nelle fue 
Un. il Modo di dire corrente nell' Ufo 
Tanche di Schiena figuratamente applica- 
to a Certa condizione d'Opere pur nell' 
Ordine letterario che benché per lo 
più utili al Pubblico, lodevoli fono tan- 
to, perchè fervili. Io credo, che in tal 
"jateria gj« invidiofi talora prendan de- 

J;h abbagli , dando a tutto pafto a chi 
cri ve Ingenium i n dor/o : e penfo, «he 
intomo alla medefima , afficuraro anche 
fempre mai il vantaggio pubblico , 1' 
Improba Lab or abbia le fue gran diftin- 



zioni ; e a torto talora dicati Fatica d' 
fchitna . V Ideare , lì prefeegliere , U 
combinar , V ordinare non iflan nelk 
fpallc. Può ben aferiverfi in qualche 
parte alla fchiena la Vita fedentaria, 
il Tavolino , e lo Scartabellare , e '1 
Raccogliere , e lo Scrivere , e farà 
- ciò da paragonarti a quell' aflicciuoia 
del CompafTo, che fta ferma fui punto, 
ma l'altra , che gira, e che forma il 
circolo, eh' è quanto dir Qtidla parte 
dello Scrittore, che alla mente fi rife- 
rifee, non è certamente material cofa, 
anzi in tal cafo è da dirfi, che il ma- 
terial lavoro ornamento fia della men- 
te.- in guifa tale che la mente fenza di 
elio, in tal ordine di cofe, diffidimeli, 
te nel mondo Salterebbe , e farebbe 
ella nulla più , che la fpada nel fo- 
dero ; terfa, e affilata , ma che non appare . 
MXXVIII. 
Sempliciario. Libro, che prende tal de- 
nominazione , perchè tratta de' Sempli- 
ci , fecondo 1' olscrvazione fatta dalla 
Crufca filila Fiera del Bue». I. 1. ». E 
certo è, che con fimile definenza abbia- 
mo un infinità d'altri Libri denominati 
dalle cole, eh' erti trattano , come An- 
tidotario. Antifonario, Epillolario, Fra- 
sario, Dizionario, Glofsario , e che fo 
io; cosi che fembra ragionevole forma- 
re alle occorrenze, fu quello fare chec- 
ché fia altra voce. 

MXXIX. 

Sena. Poiché la Crufca ci manda a ve. 
dere il Mattioli fopra Dio/c. , io dirò più 
fpecificatamentc , che quella Erba , da 
cui fe ne cava un mirabile folutivo > 
egli deferive ivi nel /ih.}, al cap.yf. 
MXXX. 

Skxontatamente . Poiché la Crufca di 
fua fola autorità efibifee quefia voce , io 
efibifeo pure sfront atetxMy ch'ènell'Op- 
pian. della caccia lì b- IH. trad. Salvi- 
ni j e Sfrontataggine* eh' è voce del To- 
fano Morelli trad. del Gentilutm. Jnfl. 
MXXXI. 

Testo. Diconfi comunemente Tefl* in lin- 
gua le parole di quell'Autore Italiano, 
i di cui ferirti in tal genere di cofe fia- 
no fiati approvati da i Signori Accade- 
mici della Crufca. 

MXXXII. 
Tortura. Ricordo io qui, che Torturare 
cioè Dar la turtura: Porre alla tortura 

è yo- » - 
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è voce ufaca dal Tofcano Mtrtllì trad. 
del Gentìluom. lift. 

MJfXXIII. 
Transeunte . Qjieila è una voce» ch'io 
ho rilconcrato ; fe non volete che dica 
veìV Oliva Pal.Apoft. pnà. 1 1 4. , dirò al- 
meno nel moderno Tofcano Zucconi lei. 
f . 1. 19. , la fpiegazione della quale 
può vederli qui dietro alla voce Immu- 
senti . 

mxxxiv. 

T»ottoia. Abbiamo qui un Modo di di- 
re, non offervato dalla Crufca di fcritror 
celebre: Franco Saech. Nov. 130. Le fu» 
m*ffirizie tran» tutte anannote ,che pare A 
chefeffer» futi» f» alla trami». Quello 
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zione li efibifeano , e palefino , c in tal 
maniera, che altra probazione non Cic- 
cia di mdlicri -• e quindi nè il comune 
vocabolo di Teorema^ nè quello di Pr»~ 
tlem*, nè altro di quelli, che alle ma- 
tematiche difcipline convengono , oc- 
corra di loro adattarli i non viene ad e- 
i cogitarli altro termine, che Ha ad effe 
proprio, e per cui da i metodi comuni 
delle dimollrazioni li difecrnano, come 
quello di Zetem*. 

MXL. 

Zita. Bocc. Tef. y. *r. Nulla per fon a in 
Atene rimafty Giovani, Vecchie > Zittì ov- 
vero spofe. Zitella; Fanciulla. 
MXLI. 



Modo di dire batto ftr alla treno/* io Penso per ultimo, che dopo, che fin qui 



crederei, chs volente dire Avviluppato, 
Infagottato, o limili, nel modo, che fi 
dice dello fpago, od altro fatto andare 
intorno alla trottola . 

MXXXV. 

TuMOROStTA. Quella è voce tifata del Sot- 
tacete nel Filoc. lib. II. Attratto di Tu- 
morofo. 

MXXXVI. 
VotPE. Quello Vocabolo nel lignificato di 
Per fona a/iuta, e malizjef* è molto chia- 
ramente ti pollo da Pi fri» Valeri un» nel 

iib. XII. de' Geroglifici. 

MXXXVII. 
Zazzeato. Siamo avvifati , che quella i 
voce uùta da' contadini Tofcani, de i 
tempi del Boccacci» che la rammemora 
g. C. n. 7. » della quale oggi è perduto 
il lignificato 

MXXXVUI. 
Zecca . Notabile è anche l'avverbiale . Di 
nuova ietta. Simile agli altri Di padel- 
la* Di coppella. Rufpo . Magalott. Ictr. 
10. Vece di nuova lecca bottata in quel 
funi» E qui g^à è detto figuratam, 
MXXXIX. 
zete ma . Vocaùoio degli Algebrilli , ap- 
• preiro a' quali li rifcomra frequentemen- 
te, e eh-? fingolarmenre ho io prefo dal 
nollro ftimatiflìmo Sig. Conte A/c arotti . 
Pigliali per venire a lignificare Un cer- 
to p .mi colar modo di procedere in quel- 
le cole, che intendonu algcbraicamcnte 
conchiudere. Imperciocché quando quel- 
le cofe , che infegnanfi dall' Algebra , 
non abbiano bilogno di argomenti , e 
di nuove di moO razioni, acciocché fi mi- 
nifcftinoj ma nella ttcflà attuale ppcra- 



ho io parlato, avranno anche quindi a 
parlare gli altri: e che toccherà a me 
il ripigliare. Sarò primieramente forfè 
biafimato, perchè avendo io all'unto dì 
dimolìrar in quella feconda parte Dif- 
ficoltà Inetntrate , bene fpeflo incorra poi 
in articoli , fpcttanti a mera erudizio- 
ne , o a confi onti disparati , e che non 
punto importano Difficoltà. Egli è '1 ve- 
ro; e ho io fatto quello al porgermi!! 
dinanzi inafpettate , e allettative con- 
giunture' femprepcrò dÌvifandomi,che 
tanto, e unto confifleflc generalmente 
1 all'unto -• giu'la q:icH'a(iloma, che di- 
ce La parte minore traerfi dietro Mall.t 
maggiore . Tuttavia corra per giuda quella 
fattami c< mura : e lìu di più riconvenu- 
to, e riprefo ogni qualunque altro mìo 
detto, che rimanefle allo feoperto .• E 
pur , che rimanga in piedi fempre la veri- 
tà, non oliarne, che libera fiala critica, 
nè il criticato polla dolerli giuda te ce- 
lebri parole ferine da Claudio Tolom- 
mei a Bernardo Tallo, che fono Sicto- 
mt non vi ì Amor fonia gelofa : ceti ntn 
vi ha Virtù fenia critica : e non ottan- 
te, che le mie critiche fieno fiate con- 
cepire con la norma del dovuto rifpct- 
to, e che certamente non fieri di quel- 
le, che fcandalezzino il mondo, e che 
facciano ridere t nolri nemici , i quali 
fan pur troppodire cello fi elio Proiettante 
Fabricio iltatejfe /ano, & henefi» homint 
indignai, s'abbia anche come per rivo- 
cato tutto ciò che difpiacefTe a quel ve- 
nerato Confcfso , che fommameme è 
benemerito dell' Italia .• e fappia ora o- 
gnunoi ch'io fono unito con Pier Ja 
Pi co. 



fi 
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topo Martelli, e che leggendo la diluì 

Poetica , dico O fiorentini , e foli al monde 
flètti , firn fa il vcft'o barn '■!>: , che «ti 
ftevttti. E non ho ripngnanza alcuna d* 
imbevermi di quei fenti menti , che no- 
to nella lotterà di Lorenzo bellini ferita 
al Scnaror Pandolfo Pandolfini , regi- 
flrata al numero 97. tra le Lettere de- 
gli Uomini llluftri , nella quale leggo 
Ltla h talleri con faxJenx.» ptr i femmi 
nitriti itti' alt» Cntfca , * te» trasferì 
rrrfl'Jj in quel vive j entimema il vera ve- 
nemzioie xJcrar.te, celi* quale io riguar- 
do quella maravhliof* Accademia. 
M X L 1 1. 

E perche poi può darli il cafo, che Chi 
ha letto la mia premei: 1 Dedicatoria , 
all' oficrrarli accennati in eira i miei 
particolari (l'jdj fatti intorno alla lingua 
noiìra, fu entrato in curiofità di Sapere 
quali lìtui; elfi fieno* mi par d' elscre 
a portata di dargli Soddisfazione col fu f- 
fepuentc Piano, o fia pur anche Mani- 
feifo. 

DUE cofe ho nella lunga età miaolTcrva- 
to dei; Jerarfì alle occorrenze dagli flu- 
diofi l'omini, tuttoché anche molte vol- 
te eruditi, e ingcgnoli: tna è La ligni- 
ficazione, e intelligenza femplieedi al- 
ci n vocabolo; e l'altra La varia manie- 
ra di tifarlo , e di dargli pulitamente 
volendo feri vere, quando uno, quando 
altro de* fuoi rcquiùi , e ornamenti ; 
per sì fatto modo clic più\o!tc andava 
io dicendo, che Altri e quel, che cer- 
ca di Saper le cole , Altri è quel che 
brama il modo di di: le. Con un Dizio- 
nario Soddisfare a tutti , l' Esperienza 
macflra delle cofe*, coltomi per avven- 
tura tempo fa, allo Scoperto, e verobe 
nefpcfso efsendo, che non ogni male 
viene per nuocere, mi ha fatto toccat 
con mano eircre imponibile , in quella 
maniera che imponibile è l'andare ade- 
fra, ed a Uni-Ira, o '1 -, iaggiarc per ma- 
te, e per terra in un tempo f:uio: Mi 
non è rtror de l pofTibilc, e impraticabile, 
abbandonata la gran mole, e depolfa Y 
enorme carico, il Soddisfare a parte a 
parte; Cd- formando riguardo al pti- 
ir.o, quel Dizionario, clic dir dtbbefi 
Univetfalei c per r' "petto al Secondo 
quel Dizionario, ch'io intitolo dell' 
Eloquenza. DJ Dizionario Univerfe- 
le aitò più giù quel, eh: per o.a mi 
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accade dire j e circa al Dizionario 
deli' Eloquenza ecco ciò , eh' io in- 
traprendo , e dichiaro . L' Eloquenza 
fuor di dubbio , a pigliarla larga * tra- 
scende tutto, e anche i meri vocaboli 
nudi, e lecchi ad cSsa appartengono . 

10 contuttociò qui feortato da in/igni 
Scrii tori all'Italia noti, fotto il termine 
di Eloquenza rilevo tutto quello, eh' è 
di grand' ajuto , e a proposto per la 
medefima, efibendo dimollrativamente, 

11 modo di parlar delle cofe, eiufta la 
lor proprietà, mediante la indicazione 
di Significati diverti da approvazione av- 
valorati , e Definizioni , Detenzioni , 
Immagini, Eiempj , Similitudini» Sen- 
tenze, Moniti, Dettati, Motti, Prover- 
bi, Analoghi, o Sinonimi , Aggiunti , 
Frali, Accozzamenti Spelli/fimo nel vo- 
cabolo degli altri varj, che han cheta- 
re con quello per quanto fi è da noi 
potuto ; e talvolta mettendo a villa 
gli Scrittori, che trattano ciprciiamente 
di quel tal vocabolo ; e tal altra anche le 
Varie lezioni , le notate 1 imitazioni tra 
sè di Autori; e fe fi vuol pure, Ofll-r- 
vazioni etimologiche , c in più di un 
qualche calo Apologhi, e Novelle, ed 
altri Capi ancora, che in una paiola dir 
potiamo qui Luoghi topici , e comuni, 
e Fonti, e materie Spettanti alla pro- 
prietà del dire, e a quel, che al certo c 
Eloquenza, e beltà ckl linguaggio . E 
quelle tutte fon co. r c, che forlcnonpiù 
lì raccoliero così unitamente ; e che fc 
lecito è il dirlo , non fenza prelcnte 
urgenza vorrebberfi dar fuori.- Perchè 
per quanto fia il noftro Secolo l'opra 
tutti gli andati ricco di Scienze» e di 
maggiori cognizioni, c di nuove Sco- 
pine, e di nuov i libii, altrettanto par» 
che al mtdefimo fia pollo in non ca- 
le Io Audio della lingua, t dell'elo- 
quenza', con farli poco aficgnamento 
al modo di Scrivere , riSpetto al puf; 
c. to già con candore, e nitidezza, ne 
brroni Secoli; e che voglia, o non vo- 
glia, quando ci mettiamo a Scontrar- 
lo, ci dà fommo diletto . Aggiugnete, 
che vi ha tra noi per tino di quelli , 
che non Solo trafeurano , ma allcttano 
eziandio di traScuiar del tutto la lingua 
natia; Ed è pur troppo vero ciò, con- 
tro cui declama il Cavalier Vallisnieti 
ne* Suoi Saggi d' Moria Medica colà» 

ove 
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ove dice: Gl'Usi**** fitti nonfo per qual 
Atftìno , par che difdegnino la toltela, in 
cui nati font-, e fi vergognino di fcrivere 
materie foie, e Scientifiche nella mede/ima, 
pifcamio e rtptfcamdo con intollerabile fati- 
ca le jlil* dogli antichi Latini, e fé Dio 
m ami, ancor de' Greci , degli Jrahi , e 
itegli Ebrei; e volendo parlare, come già 
parlarono i Morti , non fanno par Ime 
cerne parlano i Vivi ; pellegrini in cafapro- 

Kia, e alla fi* Patria ribelli. Quale fia 
cagione di quello , a mia cognizione 
n,on arrivò mai. E contrari filmo per con- 
to mio fono a quei > che dicono, come 
tacendo i Vocabolari, e non profegucn- 
do a infamici j e provvederci, fenedif- 
pcttino quindi gli Scrittori, e perdino 
quafi affetto l'amore alla lingua. Ritor- 
niamo ora a noi : Abbraccia certamente 
quello sì fatto Dizionario ad ogni con- 
fi tintura di difeorfo tutte le voci, niuna- 
eccettuata ; ma non ha a fuo regiftro alfa- 
betico, pcrverodire, fenoli quelle, che 
lì fon reputate le più ovvie naturalmente 
alla ricerca, e le più futcettìbili delle 
grazie Italiane, e le più cipolle ai corre- 
di dell' Eloquenza, a norma delloprad- 
detto Apparato. Altrimenti fc determi- 
nazione, e partito non fi aveh*e dovuto 
prendere più per una, che per 1' altra, 
e fc tutte quante le parole fi averterò 
avuto in quello lavoro nodro aregiftra» 
re ; Qual tantali» non li farebbe mai 
fgomcntata? E chi mai ne farebbe ve- 
nuto a capo? E con qual prò, fc in tutti 
i confimili incontri avrebbefi dovutopo- 
co più poco meno dire lo lìelToj e far 
circolo viziofo? Comunque fiali, Que- 
llo Dizionario, fpartito in Codici, olia 
Tomi dicci, e per buona fortuna fenza 
fpezzamemo di lettere d' un Tomo in 
altro, ila appretto di me , con buona 
opinione d'aver io come Uomo di fa- 
tica cercato di giovare al Pubblico, e 
con ficurezza divedere rifaltatoin elfo, 
e per avventura fopra tutte le Nazioni 
viventi, il gran merito, che ha la lin- 
gua Italiana, attefo la rapprefentatafin- 
golar ricchezza de' fuoi Capitali , fenon 
per quel poco di buon fervigio, eh' io 
contento a pieno di tal povera mia fi- 
gura nel Mondo i ho d3to opera dì pre- 
darle. E fono anche per far lo Itcflbcol 
Dizionario Univcrfale , cui nel tempo 
mcdcfimo fono flato attorno > non farai 
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anche andar dietro alleluminofe traccie 
dello ftimatitìimo Signor Dottore Piva- 
ri. Come.' fi din forfè Alcuni di gomi- 
to l'uno con l'altro, e veggo chi vor- 
rebbe maravigliacene . Non è egli già 
dato alla luce, mercè della traduzione 
da lingue cftere il Dizionario Univer- 
fale? E' dato a luce, e ben anche da 
più riveriti Traduttori , ma le da Tra- 
duttori pronunziatiti ad arbitrio, e non 
Compilatori d'Italiane voci, fio per di- 
re, che non già elfo fia quel Diziona- 
rio, che faccia per noi, quando noi non 
bifognofi d'imparar dagli c/tranci « più 
toflo andiamo in traccia di quel si fatto 
Dizionario, che contenga termini in lin- 
gua iìbflra' efercitati, e che comprenda 
mie' vocaboli t che ha in sè, e da se me- 
de lìmo l'idioma ■ e'1 dialetto Italiano, 
a tenore di quella libera, fertiliflìma, e 
incenfurabile ricerca, che da me fi fpia- 
. nò, ed cfpofc , dodici anni fa , nella 
Prefazione alla prodotta Raccolta diK«- 
ci Italiane, fecondo la quale , per mia 
ìnfillenza, la mefie fatta, vie più s'è 
accrcfciutta, e monta a gran mole, ed 
v in pronto, ficcome ho detto, e a no- 
tizia comune fo quìficuro. Ed ecco co- 
me, trattate le cofefeparatamcnte, tor- 
rà fu ognuno ciò, che più gli torna ; 
ne più fi dirà, che tengali il piede in- 
due flaffe. 

MXLIII. 

Io credeva, aver qui levato l'incomodo'a 
Chi legge; ma fono Ituzzicato nell'al- 
to della fpedizione, perdifingannarechr 
parla di me al bujo, e giuoca ad indo-' 
vinarc, di fare anche fapere al Pubbli- 
co cofa fia quel Dizionario Univcrfale 
Italiano, eh' io pur tengo allenito 
in fei ordinarj , o in tre grofii volu- 
mi. E tanto più il fo volentieri, quan- 
to che più volte ne fui richiciìo dall' 
eruditiffimo SignorConte y.ax.mccheili, 
ricercatore cfattilTìmo delle Verità Iet- 
terai ic d'Italia. Quello è il frontil'pizio: 
Dizionario Univcrfale Italiano ; e quella , 
che qui fiegue, e la P 
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I. T*\lziona:io Univcrfale , e Dizionario 
L-S di lingua ; cioè Quel Dizionario 
che in sè raccoglie tutte le voci, onde 
provvedere la lingua, ho fempre creduta 
elferc una cofa nella i non potendoli ef- 
fettivamente alla lingua, che intuite le 
cofe ha che dire, e parlare., dare pre- 
vedi- 
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vedi mento , fc non con 1' univerfalità 
de' vocaboli . Non ho dubbio , che for- 
midabile nonfiaun tala/Tunto; e ottima- 
mente diedi nella Prefazione al Voca- 
bolario della Colica Che fi poffent tenti 
riàurrt m pe>f elione i Vocnbolnrj ielle lin- 
gue morte* m* non gii Quei delle lingue 
vive , le quali fi peffont njfomigtiare sliO- 
eenno, the non hn tiio . Va quindi pur 
bene in conseguenza, che non di tutte 
le cofe poflono aver trattato quegli Scrit- 
tori, che approvati furono dagli Acca- 
demici della Crui ci, e che quello ten- 
tativo di Univerfal Dizionario ci da 

Iiieniffima libertà, non di attaccarci al- 
e lingue edere, e a noftra invenzione 
di dialetto tradurle; ma di appigliarci 
in comprobazion delle voci a qualfifia 
dc'noftri Scrittori; e tanto più facil- 
mente, quanto fe mai folle , che per 
quella parte fe ne avefle chiara I* in- 
telligenza, e fi vcnilTc a riconofeerne 
l'Ufo. 

11. A qualfifia de' noftri Scrittori ? EomeiTe 
le mifurede i Signori Accademici lenza 
punto dilìinguerc fra Scrittori, c Scrit- 
tori , ed eziandio fra 1* opere loro ? 
Quella non è cofa ben condotta , Qui 
non vi è criterio; qui fi dà nel trop- 
po; e per la prima cofa chiamerente i- 
neiauribile tale materia, forfè anche ci- 
tando la Prefazione all'Ortografìa Mo- 
derna Italiana, ove leggefi Infinite efe- 
re resi le Veci , (he potrei/boni! negi ugnerò 
mì Vocnbolnrj . Col nome del Signo*r Id- 
dio principiando, io mi fon quegli ap- 

Snto che dall'orlo della Voragine fif- 
giù l'occhio, e che in quello Infi- 
nito, fin' ora rimalto intatto , giudicai 
fpedicnte , per vantaggio degli altri , 
mettermi a ripe maglio . Ma perchè pe- 
rò fpieghi la mia mente , e dimoftri 
qual cofa intendami, qualor dico alla 
rinfufa Veci ii qu nifi fin Scrittore noftre , 
fenza prender con/Tglio , c far divario 
del merito, ciò eh* è 1' oftacolo mag- 
giore di si fatta imprefa , fa d" uopo , 
che mi fi lafci dir quant' occorre, e che 
Chi vuol prender pratica di quelle mie 
carte, indugi un poco al prefente proo- 
mio; fecondo al cui tenore , quando 
faremo infili dtl conto, vedrà a mio 
credere , dilucidate , e cavate anche 
dalla inerzia molte , e molte cofe , 
che fin' or con gran danno poltro fi 
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trascurarono , e conchiuderà, quando 
non altro, troppo fcarfo ciTcre il nume- 
ro delle Voci, che ci fono fiate appre- 
ttate fino a quello dì da i Compilatori : 
femprechè non li voglia dire che la u- 
nivcrfalità di cole a loro non appartc : 
nclTc, e che non lo lludio precifo di 
dare il fuo contingente alla lingua, ma 
di fare onore a i tali, cai tali altri 
Autori , e non più ; anzi alle tali Ope- 
re di e/G, e non alle tali altre, fia fia- 
to lo feopo delle loro Raccolte , al qua- 
le infiituto loro Saccenteria farebbe L* 
opporli . 

III. Io conruttociò perchè fio divifando , 
che il fine , per cui i Vocabolajj fo- 
no infiituiti , voglia efiere principalmcn- 
mente quello di Soccorrere alle menti 
altrui di termini, che occorrono nella 
comune favella , non fiflài numero 
detcrminato di Scrittori, e per ottene- 
re l'intento, penfato ho di contenermi 
con altra regola . Nemico certamente 
della barbarie , mi pregio Ilare alle 
leggi d' una lingua a i colti Uomini 
accetta c benché forfè potrei profeflar- 
la , non profelfo la indulgente opi- 
nione, che tutte quante le Voci abbian 
luogo, purché di terminazione Italiana 

Sronunziabili , e intelligibili , e che le 
effe ficcome mere apprenfioni , nè di 
lode, nè di bialìmo degne , non impor- 
tino nè malizia, nè bontà; qualifiche» 
e condizioni, che competono foU», fe- 
condo il parere de i noftri Probabilifti , 
alla combinazione delle medelìme; Sic- 
come egli è, che per efempio dell'er- 
be, e qualità loro ne poffi fare parola 
anche il Villano, laddove della mani- 
polazione per la Medicina il foto ef- 
pcrto Fifico combinatore. L'alTertomio 
non è dunque mai quello; e quel, eh" 
io dico egli è Soltanto , che volendoli 
dare alla lingua il conto fuo , 1' ufo 
delle voci di Scrittori , quantunque 
Non approvati dalla Crufca, non è dif- 
ragioncvole in certe date congiunture ; 
e che quelle certe date congiunture fo- 
no più frequenti di quel, eh uom fi 
avvila.- 

IV. Cafo di ncceffiù farebbe fenza dub- 
bio, qualora fi trattaflTe di vocaboli di 
Arti, o Scienze, e di quelle cofe, d' 
cui non s* abbia da altri l' idea . E in 
fede mia Chi è, che non vegga, che 

f c fi 
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fe fi efca a un tal parto dalli ri hettez- fi trattale d'attaccarli a que % Vocaboli 
za degli Approvati, da' quali non s'ab- che promoOì furono, e poi abbandona- 
rne i termini neceflàrj al parlare, in- ti in quanto alle loro altre fpezie o 
diferetezza farebbe il vietarlo; e che fi individuazioni, quaft m0 rfe rimafte al- 
verrebbe con tal divieto a rompere af- la fabbrica imperfetta , di che ne da- 
fatto ogni commercio fra gli Uomini ? rem qui a parte gli efempj j (*) Io cer- 
calo di neceflìrà farebbe parimenti, ove to non crederei mai , che non avvenen- 
doci 



(i) Se U Crufca ha Natale: Circenctfiene : Epifania : Pafqum: Afcenfìone: Pentetofte 
perchè lafciarc le altre folennità del Signore? Se ha Concezione . <ttmwmrtnhm .' 
A/funzione di Maria Vergine* perchè non le altre Fede dì quella? Se ha Gentfi ! 
Efede. Ecclefìafle. Ecclefìaftice . Cantica. Apecaliffì . Evangelio; perchè non gli al- 
tri libri della Sacra Scrittura? Se ha Carmelita. Carmelitano. Cappmino . Cordi. 
S itero. Domenicano. Frante fcano Zoccolante. Remitene, perchè non gli altri ordini 
.Regolari? Se ha Legione. Coorte . Triarie. Rorario . Terzi ano . Sejl ano , perchè non 
Velito, e gli altri Toprannomi fpcttanti a' Soldati delle Legioni? So ha Dittatore. 
Confalo . Pretore. Edile. Triumviro. Centumviro. Curiti e. Caìifeo . Campidoglio . cir- 
co. Agufta.'e . Agufto, perchè non le altre cofe appartenenti a Roma antica ? St 
"* Gladiatore, perchè non Reziario . Rudiarh. Arenario. Opiamaco. Andabate. Be- 
ftiario . Bufi trio . Catervario, e gli altri di quel genere? Se ha Pegafo . ArpU. 
Ertane. Cerbero. Centauro. Fauno . Ninfa. Stufa . Imeneo . Minotauro. Caduceo. 
Cornucopia; » alta voce Amore Cupido , perchè non gii altri vocaboli mitologici» 
Se ha Affrico* Aquiloni. Borea. Euro. Garbino . Suffolano. Scirocco . Silocco. Tra- 
montana. Zefiro. Favonio , perchè non gli altri venti? Se ha de $ fette Pianeti t 
Luna. Sole. Saturno, perchè non Giove. Mercurio. Venere. Marte? Se ha Efpe- 
ro f Fosforo, perchè non l'altre Stelle? Se Dragone, e Cigno, perchè non gli altri Segni 
celeftii Se ha Zodiaco. Coluti. Tropico. Equatore. Equinozio . Solftizìo. Ecct ittica. 
Gala/fi a, e Via lattea , perchè non i tanti altri termini Aftronomici? Si ha gli Or- 
dini Jonieo. Dorico. Corico. Compofito, perchè non il fuo Tofcano, e RulTico.e 
Conico? s*+* Manto. Mantello. Tabarro, Giubbone. Camiciuola . Far fette . Gon- 
na. Gonnella. Zimarra. Guarnacca. Robene . Capperone. Saltambarce , perchè non 
le tante, e tant'altre Vedi ? Se ha spada. Sciabla . Scimitarra . Verduce . Daga . 
Cinquadea. Pugnale, Stilo. Coltello. Afta. Lancia. Spiede. Manna) a. Scure. Zaga- 
glia. Freccia. Quadrello, perchè non le tante altre Arme, che rcllano? Se Ara- 
tro. Vomere. Vanga. Zappa. Beccaftrino . Bipenne, perchè non gli altri finimenti 
ruttici ? Se ha Albagio. Scarlatto, ed altro , perchè non gli altri panni? So ha Cam» 
bellette . Taffettà . Zendado , perchè non le altre tele ? Se ha Batlonehio . Tripudio . Rid- 
atone. Ridda . Rigoletto. Nizzarda. Sarabanda. Corrente. Rafa . Gagliarda. Con- 
traddanza , perchè non le altre forte de' Balli ? Se ha Agoftaro . Afpre . Bratti- 
no . Ba/occo. Barge/tino . Battezzato . Battuto. Bonzo. Bi fante . Caflrucrmo. Deb- 
bia. Debbiane. Ducato. Gabellano. Genovina. Gigliato. Giulio. F orlino . Fiorino. 
"Franco. Mattapane . Padiglione. Parigino. Quattrino . Soldo. Sultanine. Tallaro, 
Tori. Zecchino, perchè non leguitar con l'altre monete? So ha quartana . Tor- 
tona . Continua. Caffale . Emitritea. Effimera . Intermittente. Etica. Maligna. A- 
cut a, perchè non le altre fpezie di febbri ? Se ha Scettico. Steioo, perchè non Pla- 
tonico. Pitagorico. Pirronico. Cinico. Socratico. Democratico . Z enoni/la . Arifleteli- 
co. Peripatetico. Epicureo. Carte/ione, e i tanti altri memorabili ili mi ? So ha Por- 
fido. Lavagna. Macigno, ed altro, perchè non gli altri Marmi; e l'altre Pierre t 
Se ha Ghifeltiao, e umtfo, e anche Guetfijfimo, e anche prtjfo il fu» Pataffio, Alla buona 
guelfa, perchè non gii altri Fazionarj ? So ha Anabatrifta. leena mate . P aterine . 
Scifmatico, perche non gli altri Eretici ? So Idolatra. Marrano. Etnico, Pagano. A- 
ttifia. Giudeo. Ebreo. Turca. Maomettane » perchè non gli altri Infedeli ? So ha 
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doci noi in tali vocaboli prellb Autori a que' cali , ì quali appellar debbonfi 

di lingua, chimera tenie il dir, che non di ncceflità , vi ha pur di quelli, die 

ci tornafle in acconcio qualìvoglia Au- dir lì pofiono di femi-necellìtà, o con- 

tore a man franca; e cheinnegabilincn- venienza. Non parlo già de i fuperlati- 

tc non iuflilreire, che in quei ti, e cali vi, diminutivi* *tt*ej citivi, e peggìoratì- 

foraiglianti, Scrittori tuttoché non di- m» poiché per conto di quelli èimper- 

chiauti autentici dalla Toicana Accade- ccttibile allatto , come non fieno fem- 

inia i veniflero a grand' uopo fu (Disio* pre dello ftclTo carato , c arbitraria- 

narj. Il ben edere è un punto di gran mente correnti per ogni verfo , a 

rilievo, mail femplicementc cflère af- niente che 6a buono 1' ufarli . Avanti 

fare vie più importante. Il parlare eie- pur dunque, e fedamente intereflìamo- 

ganremente c una Cofa ottima j ma il ci alquanto più in là, e domandiamo: 

meramente parlare altro Capo vie più ef- I copiofiflìmi , e apertamente intefi vo- 

fenzialc; ed anzi in ragion di merito, caboli Comportivi, di cui Angolarmente 

, tanto più nobile, e da indagarli, qiun- ne fa grazioiiffimo ufo il dottiflimo Si- 
to più ricercato dagli Uomini, che par- gnor Conte Carli nel fuo Teogent d'E- 
lar vogliono, per quanto poflbno/ èva- fede : perche non li poflbno ufare ali- 
da come fa andare . bùo? (b) 

V. Il fatto però li è di più , che oltre VI. E fc qui non vi follo , come non vi 

deb- 



Rabbino . Sinagoga. Sanedrim , perchè non gli altri termini Ebraici? Se ha Gar- 
rettiera, e Tofane, perchè non gli altri Ordini Cavallcrefchi ? §e ha Trebbiane. 
Ttrden . Vernaci* , Malvagia , perche non i tanti , e tanti altri Vini ? Se ha Nin- 
fe. Na/'adì, e Deludi , perchè non Amadriadi . Oreadi, e Napee ? Se ha s niti- 
di» y t Trebellimic», perchè non le altre leggi? Se ha Aterine. Mefcbita . Gian- 
ni tjf.tr « , Saldano . Mammalucco * perchè non Divano Porta , e tanti altri ter- 
mini ipettanti al Turco? Se ha Egiziano, e alcuni altri, perchè non i nomi delle 
altre Nazioni? Se ha Felucca. Galea. Basimento, e dìverfi nitri, perchè non far 
menzione di tanti altri Legni marittimi ? Se ha Vivanda , e divtrfe fue fpezie, 
perchè non parlar poi dell'altre? St ha J ambite, perchè non gli altri vcrii ? Se 
haEculeo perchè non gli altri tormenti ? ir ha una /erta di Malattia, perchè non 
le altre? Se ha un* fpezie d'Erba, perchè non le altre? lmfeflanx.a fenxa far fi* altre 
fiiaftrectele, rari fimi fui Vocabolario della Crufca fon quelle veti, di cui non fi defì- 
derin le altre fpc tifi the: tot) the fi verifica- iatraprefa l Opera, ma non prefeguita, e 
lafciata in abbandono . 
(b) V Ad falò, il Tttragrammato , V Altjfi farmaco, l'Epifonema, la Diafereji, l'Antro- 
pofago, l'Enckimcf, anzi il Detamertne fieffo del Boccata*, e tante altre voti confi nuli , 
the fon fulla Crufca, perchè non poflbno dare anfa agli altri grecifmi ? E a quei tan- 
ti altri curiofì dalla ftejfa menzionati di Ammazzafette. Afdugaberrette . Be/litnbu- 
fte. Caca/lecchi . Catti adi avoli. Commettimale .Caftraporcelli. Lavaceci .Mangiaf erre . 
Pelamantelli . Tagliaborfe . Tagliacart e .: . Stuzzic orecchi . Votateffì; e anche E alfa- 
braga . Serpentifere , e fimili , perchè non farem noi padroni di aggiun- 
gnere ? Atte nciajì arni . Accordaliuto . Agnzzatorttlli . Affittaftagni . Buttafiio- 
to . Catadubj . Cacazibetto . Qur adenti . E alf attacco . Guardate/} e . Lavafco- 
delle . Redi ferro . Saltafejfi . Sbr anapagnotte . Sthiumapentole . Sgombrati atti . 
Spacc amenti. Spazzacam'pagne . Spezza fiere*, Sanarti ari tot te . Tranguglialafagne . Vel- 
gliarrofti y e ambe Acido] alino . Satin fui furto . Occbiazzurre , e tanti, e tonti altri 
tonfi miti, che leggonfi preffo Autori dalla Crufca fiejfa Approvati , e nelle Raccolte 
di le'tert de i buoni feteli, e fugli antichi Scrittori noftri di Commedie . E in modo 
particolare veglie qu) dire; che fila Crufta ha per efempio le voci Port at.ifpe .Porta- 
fiafehi . Porr am entello . Pertamer/o . Port avente ; ho pur io trovato anche l'altre 
Portacrivtllì . Pcrtaeilere. Portafueco . Portainfecna . Portalettere. Pertancvcllt, Por- 
tepieggta. Portapremj . Port ■* ftggtttt. l'erta >fetz.%. Portaft.xda. ' 
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. etere difficoltà, almeno venendo 
ai baffo itile | e nelle date più fa- 
miliari , molto meno ia incontrarem- 
mo , quando venuTero le occorrenze * 
che fon pur frequenti, anzi frequentif- 
fime, de i Vocaboli compodi per ac- 
cozzamento di più minute particelle av- 
verbiaii , e verbali ( c ) i quali fervono 
a breviloquenza mirabilmente , e cer- 
tamente con chiarezza , e grazia « giu- 
fta l'efempio, che (e n'ha altrc-u dalle 
lingue greca , e latina . Particole, e 
voccrte fon quelle , che iniettare alle 
voci per la più breve vengono a efpri- 
merci fentimemi accpwpagnatìvi , ag- 
gravativi , alterativi , anticipativi , av- 
verativi, circo fcr'tttivì ,contradutivi , iit- 
fattivi , dimiàiativi , difprezzativi , ec- 
cefivi, ef aitativi, migliorativi, negativi, 
numerativi , pr elativi , preteritivi , preventi- 
vi, reduplicativi, fuperativi , fuppletivi , 
triplicativi , vezzeggiativi , uguagliativi , 
unitivi, copulativi . E notili qui , che 
alle volte la particella componente non 
i in principio, ma in fine della paro- 
la, ficcome è della particella forma. (d) 
E quel che dico di quella , pub riflet- 
terli anche intorno alle tante altre, che 
non in principio, ma in fine della vo- 
ce fono conftituke. 
VII. Si darà dirò anche la congiuntura 
di qualche avverbio, di qualche con- 
creto, ovvero attratto, e di qua!*""? par- 
ticipio, c Umili. ò*~ruf*n>c verbali ; 

cofco ifiempio di do, che fecero gli 
Autori approvati, Autor, che non è nel 
numero degli approvati , intefo pero , 
e ottimamente rilevato dal colto let- 
tore al pari di quelli , ha da crederli 
ragionevolmente , che Ita per riufeire 
non incomportabile, e da non eflcr po- 
llo in un canto; e vie più allora , che 



Incontrate. m 

apparenza di più ragione giucafle pe* 
lui . Vcrbigrazia vorrei iaper' io , 
cui Ita 1* accettare il borre voi mente , 
che vuol dire infarcinatamente , e fu- 
pcrflualmente del Caro, perchè mai no» 
pollami avere in pregio U borrevo'e, vo- 
cabolo principale, (Tonde venne l* av» 
verbio , ufato dal Caporali ? Così pure» 
per venire a cofa |»iù lifeia, e a termi- 
ni i che fon più alla mano , illiba- 
tezza c parola del Segneri ; illibatamen- 
te fu ferino da un erudito Minore Con- 
ventuale, che fi chiamò Paole Antonio 
Sani , e cui ho ben memoria , che al 
tempo dell' età florida diedi fegni del- 
la mia ftima in Bologna ; e or chied* 
io, che fono il raccoglitore d 1 ambe- 
due quelli vocaboli , per qual motivo 
mal non m'appoli a raocorre il primo» 
eh' è d'un facro Oratore , approvato fui 
fatto della lingua da i Signori della 
Crufca, e non bene a ricerner l'altro, 
eh' è d' un Concionatore , efimio pur 
fc fi vuole , ma di cui il Vocabolario 
non fa menzione, quando non meno 
verbale , e chiaro è un vocabolo , di 
quello*, che verbale , e chiaro fia l'al- 
tro ; e come le venifle in ennfeguen- 
za, che per efler uno degli Uomini 
in maggior portata dell'altro, la ftefla 
moneta in faccoccia di tutti e due non 
valerTe lo (reflb; lo che farebbe un bel cafo. 
Vili. Ma poiché feci capitalo del Sani 
Scrittore di quelli anni noflri , ceco for- 
fè , che mi fi fa un alto là, perchè 
di cofe troppo frefche formai fla- 
to , parlando quinci pure a mettere in 
ruolo le voci degli Autori , a noi 
contemporanei, e malaccortamente non 
difhnguendo il maggior grido , in 
cui e uno da quel dell'altro; ciò ch'i 
un altro capo da trattar con riferva . 

La 



(c) Le particelle fon quofle Ante- Anti. Arci. Ben. Ri. Bis. Circo. Co. Com. Con. 
Contri. Deca. Di.Dis.Equi. Eftra.Ill.Im.In.Inter. Intra. Ir. Mal . Neo . Oltra . 
Oltre. Per. Pre. Preter. Proto. Quadri . Quater. R a . Re. Retro. Ri. Scon. 
Semi. Seudo. Sopra. Sor. Sovra. Sotto. Stra. Tetta. Tra. Trans. Tri. Vice;' 
ed altre ancora. 

(d) Dalla quale particola vengono Sifor me . Triforme. Multiforme. Uniforme. Vari forme . 
Piriforme. Setti/orme. Acini forme . Ali f orme . Anguittiforme . Cereiriforme . Cirnbi- 
forma. Caliciforme . Campanjformt . Cubiforme. Infundiboli ferme . Scutiforme . Cu- 
neiforme. Carmforme . Corni/orme. Cr ut eriforme . Difco formo . Sufi/orme . Stili for- 
mi* Vittiferme. Mirtiftme. deforme. Crijliforme. « Q. 



■ 



in Difficolta' 

La cagione, per cui da me fi feanfa in 
materia di «ere voci V odiofita , per 
non dire , quanto a me» foperchierìa 
di altri Autori creder degni , ed al. 
tri non degni ; e per cui non folo ri- 
fpctto alle opere tutte degli Autori ap- 
provati , ni una eccettuata , non mai 
giudicandoli da se dilcordi ; e rifpetto 
anche, non folo agli Autori viventi , 
nulla differenziandoli , ma ai Secen- 
tifti medefimi , in ciò che fpetta alle 
.voci, thetchì fe ne die», nulla contami- 
nati, fono indifferente , ella è Pri- 
mieramente, perche il mio riferire non 
fa, e non disia; certo effendo, che 
fé Uno ha prodotto nelle Aie Opere 
date in luce una voce, Io potìo dire , 
eh' eì la prodiifle , e lo polio dire con 
buon' effetto , quando non altro , di 
alleviamento , e di fchermo un gior- 
no a prò di colui , che fattone u- 
fo di fimilc , e tentennato valef- 
fe a : purgarti d' invenzione , addicen- 
done l'cfcmpio comprobativo, e tanto 
più talor di rilievo, quanto più 1' «Au- 
tore foflc de i favorevolmente ricevuti . 
In fecondo luogo per qual cagione non 

f>o ilo io tornii la briga di regiifrare qua- 
unque fia voce di Scrittore Italiano , e di- 
chiararne il lignificato, affine anche fol 
uno , che il lettore frranlcTo Incon- 
trandola , e non pratico dell'Ufo , ignoran- 
done il fenfo, nè informatone punto da 
i Vocabolari , venifTe a faperlo t Ma 
realmente, e parlando fenza doppiezza, 
a qucfto tenue feopo non vanno a bat- 
tere le mie mire . Io che non fono in- 
tento, fe non che fedamente all' Ufo, 
e alla fola giuda libertà della lingua, 
e che come Uomo privato mi ricono- 
feo fpoglio, e non adorno di quella 
automa , che ha la Crufca, la quale 
benefpeffo adduce vocaboli , fenza al; 
leg.i.'ìon di Scrittori.- nel cafo , in cui 
mi trovo, a quella voce , che fui fo- 
lo allerto mio produrre non ofo , m' 
adopro di dar qualche ricapito , e '1 
meglio , che fin ora fiami avvenuto ; 
e indubitato è , che difendendo quin- 
. dì alle voci, che oggigiorno corrono , 
ì Moderni fcrittorì efler deonogli ov- 
vi > ed i rifponfabili ; di forte che 
quelli appunto abbiano a chiamarli in 
teftimonio , non del loro proprio me- 
rito, e valore , che qui non c'entrano 
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nè pooo, ne molto; ma di ciò, che dal- 
la lingua viva, nell'età noftra cohiffi- 
ma fi è tolto a ufare . Ne difdice pun- 
to , eh' eglino fopplifcano in tal cafo 
al credito, e alla dignità medefima de- 
gli Antichi, i quali lev] veliero, non a- 
vrebbono certo a fchiro di vederteli 
fottentrati , e feduti a uno fletto con- 
vito, e alla medefima gozzoviglia ; e 
leggali or qui di grazia lo fcritto intor- 
no a ciò da Adriano Politi a Scipione 
Bargagli. di Attiri antichi t no* avenda 
fot uro dire ni libri ter» tutto ciò , c be 
attrattimi e toni iene la lin tu a , ft vive fi- 
fero a tempi noJH, fi farebbero laftiati 
ftrfnadere ancor effe itti' autorità dell' 
Ufo , come è %e*ifimile % the fattfert tu' 
tempi t che ftrifftro . Io poi anche ag- 
giungo qui , che la Crufca medefima 
ra ragione al fentimento del Politi; e 
fe non altro , colà , dove producendo 
ella la voce Atcalerare fenza verun te- 
tto , dice quelle fole precife parole Ac- 
calorare vaie Bìfcalàarty e dictfi da' Mo- 
derni del Porger calere , vemenza t ardere 
m trattati , a' nego*.; . Dunque al con- 
vito , e alla gozzoviglia, e ho quali 
detto alla beccaficata, polfono anche in- 
tervenire i Moderni . Ma fi rifletta • 
ch'io poi procedo con un altro ordi- 
ne. NoO affermo / Moderni dicono ; ma 
# tali , e tali altri Moderni ditono . 
IX. Battendo così quello infolito , ma 
pur ficuro cammino , fapere voi cofa 
n' è avvenuto ? Vel diro io : In con- 
fluenza n' è avvenuto , che vi fi fa 
veder l'attentato del Dizionario Unlver- 
fale ; e che voi avete qui autenticate da 
Scrittori per la prima volta le vocimi» 
tologiche , le geografiche , le bifoni- 
che , le concernenti a varia erudizio- 
ne, le fpet tanti al vie più copiofo par- 
lare; e avete ampliate vie più quelle , che 
appartengono ad Arti , e Scienze ; ar- 
ricchiteli diftintiflìmamente Nautica » 
Pittura, Scoltura, Architettura, Fortifi- 
cazione, Cavallerizza , Botanica , e che 
fo io . Con quello in apprettò , che 
non effendovi in moke cote ftabi li men- 
to ; e che pronunziando uno Scrittor 
la cofa in un modo, ed altri in un altro i 
o in un modo, o in un altro , che vi 
occorra, od aggrada, afficurata è la 
partita. Acconcia indi al certo è I* 
prefentazion di tal varietà: ben fapen- 
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éoCx , che appunto per non efferfi, né notati» 
né conciliati fui noflri Vocabolari .i ter- 
mini , le co:e inltaKa anche più comuni 
non s'intendono benefpeiTo da una Cit- 
tà all'altra; E di tatto io sfido un chic- 
che ita efperto Italiano a deferiverc la 
Aruttura di un Armadio , o di qualsi- 
voglia ahro arnefe » fenza 1' appaia- 
mento de' vocaboli detti in diverti mo- 
di, e io maniera «le, che fe non s'in- 
tenda uno, fi capiCca 1" akro . Cosi pu- 
re va nelle Scienze , fpezialmente nel- 
le moderne, e in quelle ridotte a me- 
todo dagli Stranieri} delle quali non fi 
può parlare con un collante ufo di ter- 
mini ; effondo noi al dì d ' oggi condan- 
nati alla infelicità di non potere, a ca- 
mion <f d'empio dimandare una tal fot- 
ta d' erba da una Provincia d' Italia ad 
un altra, per non efler quella folto lo 
Aedo nome egualmente conofeiuta. Le 
voci pertanto di quello genere fono 
tutte al calo , e la varietà talvolta 
rincontrata viene ad efler quella , che 
ìndi ne fomenta il commercio. 
X. Infin qui dunque ci andrem per fu aden- 
do , che far d con fi in tutte le maniere lar- 
ghi patti alla lingua ; alla riferva iol- 
tanto di una qualche fupcrfluità , e di 
quel troppo, che non fa bene. I tanti 
verbali, e unti finorrimi , voi dim« , 
a che fervono ? E ^«-^nerete chi fa 
eh» pwwxftre di quelle voci , amiche 
del meresfo vtuhie r BOB fappian del 
iembmrdi/im ; ciò eh* anche e peggio, 
eh* efler fuperfluc ì Sia com' efler fi vo» 
glia, Dorrete mente, fcvi farà in gra- 
do, che de' Verbali, e de' Sinonimi la 
Crufca mede/ima per pregio d'opera, 
ne fé adunanza; e che la lingua noftra 
ncca per se frena, c fufeettibiie di qua- 
lunque maniera di ftile, non può arri- 
vare al fuo intento» fe non ha un af- 
fluenza di vocaboli, de' quali ila a vo- 
glia del Compofitore, o Parlatore farne 
ufo, e fcelta, giufla la diverfità delle 
cucofhnze -, come a modo d' efempio 
P« esercizio di lettere miflive , o in 
quaLirvujc altra di quelle volte fa- 
miluri , ritH< quaU il più giudiciofoftu- 
dio dello SeriWe Aa nel diflimulare 
lo Audio i e per far più colpo natural- 
mente , ignorare affano \ arte del fi- 
• no, ed fletto dire, e alla piana, e alla 
buona fpedjjfj . Non aluimenrj pure, fo 



mi buttate in faccia, che il bUnJuU 
era foverchio, mentre vi ha il blmMì- 
telltic il t**§*iimU quando avevavi il 
Isngui dttte e perchè non poiV io ri- 
fpondeivi, che poflbno fervire sì fatte 
parolucce perle rime fdrucciole, e a 
colui , che poetar volcfle alla Sanazza- 
riana , o anche fui giocofo ftij di Fi- 
denzio , e del Barbetta ludimagiltro ? 
Non vi ha sì trilla carne al macello , 
che fpacciar non fi pofsa .E poi ? Io 
applico al mio proposto un bel fenti- 
mento di Claudio Tolommei, fecondo 
il quale dirò, ch'io faccia l'Indiano a 
certe Aitichezzc; e che la fpcranza di 
giovare a tutti mi ha da far fuperare 
il timore d non avere forfè moflrata la 
buona Arada ai di liciti . Ecco le di lui 
parole lett.a. f. Io mi fon pefto a ferivo- 
r$ T n*n forche io /feri di feriverne font; 
m* foreM fervendone tn.xU , i»fiamm,r> 
forfè on a! cune » ftrìvtrnt meflio; e furò 
come ditev» Antigtniàt , ben con le mu- 
le lettere itile buone lettere . Ma leggete 
poi ciò, che qui (iegue. 
XI- La prudente , e gelofa faccen- 
da conulte in compattar bene , e fapc- 
te adoprar le parole a luogo, ed a 
tempo, tenendo fempre a mente, dome 
s'imparò nelle fcuole, dì non applica- 
re ad umano capo collottola di caval- 
lo. Ciò, che pur è da mi furarli , e of- 
fervarfi, quando fi tratta di porre in ufo 

re Ile Aeflé parole, che ha compilato 
Tofcano Vocabolario, gli adopratori 
delle quali non la lei a no talvolta di tirarli 
ad d olio «cachinni , e fcherni ; e quefio non 
per altro, fe non perchè trascurano di av- 
vertire a i faggi avvi/i della Crufca fteflai 
e perchè manca in roroilBuon fenfodej- 
le cofe, e Quel naturai giudicio , che 
tifiede nell'animo indipenaente mente da* 
preceni. Or ficcome, foggiungoio, /Te- 
come per un tal disordine neifun voca- 
bolo della Crufca , eziandiochè o di 
neflun figniricaro, o antiquato, o trivia- 
le , è da cancellarli da quella degnif- 
fima Raccolta, così è allo Acflo modo 
non faranno da eccettuarli i vocaboli da 
me raccolti, checché ne fu dell' eflcre. 
• del non eflcre flati talvolta Approvati 
gli Autori loro. Io fo bene, che nelle 
applauditi (lime Lettere Critiche delSig, 
Avvocato Cofitmrìni noflro , che Aimo 
al fommo , e cui di più profcflb obbli- 
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gaz ioni, leggo nfì quelle parole . Per chi 
mn fi potevano fctglitrt li veci più notili, 
ti univtrfmlmttut tuttttut frnz» /tu- pom- 
pa Ài tutti gli ffrtptfiti itili antichi Strit' 
toriì colà ov' egli parla del Vocabola- 
rio della Crufca ; ma quelle fon paro- 
le , con buona diluì grazia, che alien- 
timcnto mio non s' accomodati punto • 
A parlar chiaro, le voci non fono bar- 
bare , ma barbaro può ben efferc que- 
gli , che non fa ufarle » E il fatto il 
c, che non perchè vi fieno al Mondo 
dcgl' intemperanti , fi ha da lafciar di 
piantar le viti i e ben fi fa, che Chi ciò 
intefe diverfamente le ridere il Mondo. 
Dicafi pur dunque come fi voglia, che 
l'Ufo del popolo, acciocché ben fuffi- 
fh, debba accademicamente efiere appro- 
vatoda i Letterati più giudiciofi, i Lette- 
rati più giudicioa non hanno alcun di- 
ritto di mandare a partito le voci ; ma 
bensì ftaineflì l'ini! Aere, acciocché que- 
lle ben fi conofeano; c Caputoli il valor 
loro, bene s'adoprino. 
XII. Un altra coferella fi vorrà forfè non 
lafciar di dire. Citati Autori , che fan 
tefto in lìngua per una voce, a che com- 
piivi avvalorarne foprammercato il cre- 
dit» col teitiraonio non irrefragabile 
di Scrittori non approvati > Quello non 
ì più, che un aggravar li raccolta. Rt- 
fpondo, e fatto di cappello , ritorco la 
interrogazióne. Per qual motivo, tro- 
vato eh' io abbia , che CanfuftanvtUit» 
fi a Hata ufata pogniamo calo* com'è di 
fatto dal Stgntri, Autore approvato dal 
Vocabolario Fiorentino, avrò ji pagar 
gabella, fé addurrò Oliva , Predicatore 
a' inni tempi pur quanto indi 1' altro del 
Palazzo Apoftolico, il quale avanti al 
Segneri ha ufato la voce fleUà ? Fo ve- 
dere in tal incontro , che il Segneri o 
per incidenza, o a bel diletto imitando 
il fuo anteceflore Oliva, trovò tal voce 
degna d'eflere ufata; così chè il giudi- 
ciò dell'Ufo, e l'accetta z;on della vo- 
ce appretto gli Uomini colti appajono l« 
regole del parlare aggi tritato \ ciò che 
fullc bilance pubbliche è qualche cofa 
di più, che gloria, e fama ottenuta a 
patenti di Approvazione . Toccherebbe 
il ringraziamento al Segneri , perche a- 
pertah a lui la porta, introduce ci nel- 
la lingua tal voce ; ma fi fa onta all' 
Oliva, che prima di erto tolfe ad ufar- 
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la. Noi obbligati al Segneri, ef Segneri 
all'Oliva, e lenza tanti giri, e cerimo- 
nie , il Segneri , l'Oliva, e Noi , e tut- 
ti obbligati all' Ufo, e air Italia , e 
all'ordine de' tempi : c quella è la fo- 
ftanza . 

XIII. Se poi gli Autori non approvati al* 
leganti da me, dopo che già avvennemi 
di appoggiare la voce ad Autore appro- 
vato , qual più bella , e limpida viltà 
di quella , la quale dimodra con evi- 
denza l' Autore approvato in voci tut- 
toché non prodotte prima fui Vocabola- 
rio, e per indudria, o mia, o de' miei 
Amici cavate fuori , da i Non approvati 
imitato; e quando quinci irreprcnfibil- 
mente per chicche na Scritto: e , fi efa- 
mina, » fi fa feorgere invaila la prati- 
ca . In fine io penfai più al corfo delle 
voci, che a] grido, e nome degli Au- 
tori ; e dico , che fe fui Vocabolario 
della Crufca , in culto del Boccac- 
cio, e del Pataffio, e di altri Antichi fi 
trovano regifltate voci , di cui non fe 
ne fa punto il lignificato; Io malgrado 
all'ofcurità , e poca , o niuna nomina degli 
Autori, ho amato meglio delle voci Far 
conto. La Crufca certamente ha penfato 
bene fecondo la fua ragione; ed io ho 
creduto non avere penfato male fecon- 
do la mia. Quella dunque così com'è, 
è fiata la mia Dri 8a , a primo afpetto 
Creduta inefeguibilc, fe non fi folle fla- 
to un u»mo ii ftrrp \ ed ecco come 
di effa fe ne parlò nelle Novelle Lette- 
rarie di Firenze Lavoro è qutjlc ii Chi 
rtfiftmi» « t*nt* imprtf* , t tiraniol» • 
fin» , potrà tjftrt meritamtntt itttrato iti 
eegntmt iato a Dìdimo, eh' t ya\%tn*ftc ; 
valt * dire Di vifeere dì ferro. 
XIV. Che fe tuttavia quello mio faticofif- 
fimo Capitale a tutti non riufeifle del 
tutto accetto per quelle ragioni in con- 
trario, che altri avranno, ed io non ho 
faputo fin' ora trovare, e fpeculare, da 
tutti alla più trilla mi fi farà buono l 
aver* io principiato dall' ottimo, e mol- 
to fepra di eflo infiflito. Così e: con- 
tiene quella Compilazione principalmen- 
te gran numero di voci, ch'io con ogni 
mia poflibile infiflenza cflrafli da Au- 
tori approvati, e oltre quelle che fon 
già regilìrate, quel migliaio, e più che 
ha la Crufca nelle fue fpiegazioni , e 
che non furori polle a rcgiltro; e deb- 
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Lo anche per maggior faggio di mìa 
prefa cautela , qui dichiararmi , che 
per quello fpetta alle voci avverbiali » 
voci che di Aia natura accodanti a fra- 
le, per lo più de i foli Autori di lin- 
gua ho affettato di prevalermi. 
XV. Tale dunque è il coftrutto di quello 
mio Dizionario Univerfale Italiano i e 
di quella ftrr*» fatica , in cui ho pre- 
fo a petto la |Mia Nazione >• ed eb- 
bi per oggetto il folo Pubblico como- 
do; fenz animo di gareggiareconChic- 
chè fia, e maflìme co' miei Maeitri, e 
fenza premura alcuna di accattar lode, 
e che fia per venirmene vanto, e valor 

di lettera uri; pOCO a me potendo qUCft* 

idolo vano. 

MXLIII. 

Si domanda, perchè dunque non fi met- 



ton fuora quefti Dizionari? Lo Scrittoi 
re, eh' è in quell'età, in cui fi vede u 
tuttt , « V vera» /•/«<>, E V Ài d.-:o U 
foidlty e * wufi t i*j } e che ciò non o- 
{tante fi picca di fermo polfo, e di cor- 
retto, e non ingrato carattere » ha prefo 
troppoaffetto al fuopiccol pregio canceJ- 
lcrclco. Se fi troverà un buon Trafcrie- 
tore, e fe vi farà Borfa, che applichi 
all'imprefa dell'edizione, non occorre* 
rà più ht altra incerrogazione . Incan- 
to a lui bada aver toccato il temine 
del fuo impegno; e di non edere flato 
fordo agli (limoli più volte avuti da 
molti , e molai Signori Italiani, e fpecial* 
mente dal chiarimmo, ed eruditismo 
Signor Marchcfe Vbtrtint L*nii , per 
eseguirlo; e condurlo a fine. 
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